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NEL CD-ROM 


CYBERLINK POWER PRODUCER 1.0 VALIDO 30 GIORNI 




SPECIALE! 


master 


LA CARICA DE1101 
Tanti sono i servizi 
gratuiti che abbiamo 
scovato in Rete. 

Tutti rigorosamente u 


Trucchi, tecniche 
e consigii per creare 
CD e DVD perfetti. 
Con 12|preziose utii' 
tutte npi Service D' 




Guida all’acquisto 

FOTOCAMERE DIGITALI 


in rassegna prezzi 
e caratteristiche 
di oitre 150 modeiii, 
da 1 a 13 megapixei 
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Hard disk veioci e sempre efficienti? sounA^ 

5«waa.3«W 


Ecco quali scegiiere e come gestirii 
nel modo più inteiiigente 

□ I a 


A 


fissi 


16 modelli a confronto 



In prova: Acer Travelmate CI IO, Palm Zire, Apple iPod 
FujlFìlm F-401, Easy CD & DVD Creator 6, ScansoFt Paper Pro 9 
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NEL CD-ROM PINNACLE INSTAMI COPY IN ITALIANO IN PROVA PER 15 GIORNI 


GRANDE 

SONDAGGIO 

Lassistenza post vendita è 
un servizio essenziali fornito 
dai produttori di hardware e 
software, indispensabile per 
garantire il buon funziona¬ 
mento dei prodotti per tutto il 
tempo del loro utilizzo. Spesso 
questo servizio funziona a 
meraviglia, ma in altri casi è 
tutto il contrario. A giudicare 
dalle lettere che inviate ogni 
mese a PC WORLD ITALIA, sem¬ 
brerebbe che far riparare un 
prodotto nei tempi e nei modi 
promessi al momento deWac- 
quisto non sia affatto sempli¬ 
ce. Ma il panorama dell’assi¬ 
stenza tecnica e davvero così 
desolante? Per scoprirlo abbia¬ 
mo deciso di tracciare una 
mappa sull’efficienza dell’as¬ 
sistenza tecnica in Italia, sia 
quando svolta direttamente 
dal produttore, sia quando 
affidata a centri autorizzati 
di terze parti. Se di recente 
avete inviato in riparazione 
uno 0 più prodotti hardware o 
software, oppure se avete chie¬ 
sto aiuto al servizio di assi¬ 
stenza telefonica, raccontateci 
la vostra esperienza compilan¬ 
do il questionario che trovate 
da questo mese nel SERVICE 
DISC di PC WORLD ITALIA, in 
cambio riceverete un simpati¬ 
co gadget. I risultati verranno 
pubblicati in uno dei prossimi 
numeri di PC WORLD ITALIA. 

Francesco Orsenigo 


Hard disk 
su misura 

Scoprite tutte le nuove funzioni 
e gii strumenti di Windows che rendono 
più sempiici partizionamento e avvio 
dei disco fisso. Per gestire ai megiio 
i propri dati senza correre rischi 


S e non potete pro¬ 
prio più del vec¬ 
chio comando 
FDISK non dispe¬ 
rate, esistono delle alterna¬ 
tive migliori. A partire da 
Windows 2000, infatti, 
Microsoft ha introdotto 
nuove funzioni che permet¬ 
tono di gestire Finstallazio¬ 
ne di nuove unità in modo 
decisamente più semplice e 
veloce. Creare una partizio¬ 
ne, modificare il file System 
o altro ancora è diventato 
davvero facile, anche per 
chi non è proprio un esper¬ 
to. Tempi duri, quindi, 
anche per tutti quei pro¬ 
duttori, per esempio 
Powerquest, che hanno 
basato parte del loro succes¬ 
so proprio sulla realizzazio¬ 
ne di utility che colmassero 
le lacune di Windows in 
tema di gestione dei dischi 
e delle partizioni. Per qual¬ 
che strano motivo però. 


Microsoft non ha fatto 
molto per pubblicizzare le 
nuove funzioni. Per questo 
PC WORLD ha prese in esa¬ 
me tutti questi strumenti e 
li ha messi alla prova. Sco¬ 
pritene i segreti, i difetti e le 
potenzialità a partire da 
pagina 204 


FACCIA A FACCIA 

Il fascino delle fotografie digi¬ 
tali è indiscutibile, ma rivedere 
le proprie immagini preferite 
sul pc usando Esplora risorse 
può diventare una vera sec¬ 
catura. Per questo sono stati 
messi a confronto tra loro 5 
programmi che sono dei veri 
e propri specialisti della 
gestione delle immagini. 

Un test comparativo per capi¬ 
re come trattare al meglio i 
propri archivi digitali, ma 
anche come realizzare album 
su CD o DVD. A partire da 
pagina 106 


PROTEZIONE 

TOTALE 

Firewall: hardware o soft¬ 
ware? Per risolvere questo 
dilemma e garantire ai pro¬ 
pri dati la massima riserva¬ 
tezza e sicurezza, pc world 
ha messo a confronto diver¬ 
se soluzioni scoprendone 
pregi e difetti. Con in più 
tutte le informazioni indi¬ 
spensabili per configurarli al 
meglio. A pagina 198 

MORIRE 
DI NVIDIA 

Continua la guerra delle 
schede video. Nvidia dopo il 
debutto deludente della FX 
5800, migliora sensibilmen¬ 
te le prestazione del nuovo 
modello di punta, ma ATI 
resta lontana. A pagina 28 
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PRIMO PIANO 


IN PROVA 


Morire di Nvidia 

Dopo il fallimento della Ge Force 
FX 5800, NVidia ha reso più 


96 FACCIA A FACCIA 
Su di giri 

Scegliere fra soluzioni tecnologiche differenti 
non è facile. A confronto i dischi fissi di Flitachl 
Maxtor, Samsung, Seagate e Western Digital 


appetibile il suo modello di punta 


INCHIESTA 

Cambiate canale 

Le televisioni di strada e di quartiere sono 
un nuovo modo di fare informazione per tutti, 
in maniera trasparente. Ecco chi le promuove 



ML SONDAGGIO 

Assistenza tecnica: siete soddisfatti? 


PC World Italia organizza un grande sondaggio 
per tracciare la prima mappa dell'efficienza 
dei servizi di riparazione in Italia 


È2. ATTUALITÀ 


La fiera delle novità 

Uno degli eventi più importanti per chi 
produce e assembla pc si tiene a Montecarlo. 
Ecco le novità in arrivo dal System Builder Summit 



IN COPERTINA 
Speciale masterizzare 

Trucchi, tecniche e consigli per creare 
CD e DVD sempre perfetti. In più, 12 utility 
indispensabili, tutte nel Service disc 



FACCIA A FACCIA 
Ricordi in sequenza 

A confronto cinque software per catalogare 
fotografie o immagini digitali acquisite con lo 
scanner, con cui realizzare suggestivi slide show 



11^ Personal computer Olidata Alicon 4 3200 
116 Notebook Asus M3N e Dell Inspiron 500M 
118 Stampanti FIP Business InkJet 3000 

120 Palmari Palm Zire 71 

122 Schede grafiche Asus V95Ó0 Video Suite MSI FX 5200-TDR128 

12^ Personal computer Infomaniak FI 2 O 
126 Tablet pc Acer Travelmate C110 
128 Fotocamere digitali Fujifilm Finepix F-410 
130 TV Tuner Empire LCD external TV Box 

132 Lettori MP3 Apple iPod 

136 Masterizzatore Roxio Easy CD & DVD Creator 6 Platinum 
138 Editing video Cyberlink Power Producer 1.0 
1^0 Gestione documenti Scansoft Paperport Pro 9 Office 
1^2 CAD Progesott Intellicad 4 Gold 

1^^ Gestioni contatti Frontronge Goldmine 
Business Contact Manager 6.0 
1 A8 Navigazione satellitare Power LOC Destinotor 2.0 
per Pocket PC 

150 Giochi Atari Enter The Matrix 


15Z NUOVI PRODOTTI 


L’evoluzione della specie 

Oltre ai vantaggi che derivano dall'integrazione 
di più apparecchi in uno, i multifunzione di nuova 
generazione offrono stampa di qualità fotografica 



HARDWARE 

158 Personal computer Flewlett-Packard Pavillon tl40.it 
Infobit Xpression 2800 Deluxe 



17 Bug, Virus e Aggiornamenti 

28 IL FATTO 



83 DOSSIER 
Al servizio del cittadino 


Qualcosa inizia a muoversi sul fronte informatico 
della Pubblica Istruzione. Ecco che cosa già 
funziona e cosa ancora non va 



Wellcome Creator M8460 

159 Personal computer Yashi Blackwood LAN Party 
Acer Aspiro 1703SC 

160 Portatili Elettrodata Nev@da FX Socket 
Enface Ethane D410S 

IBM ThirìkPad X31 

161 stampanti Canon i450 
Epson Stylus Photo 830U 
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IN PROVA 


COME FARE 


HARDWARE 

162 Palmari Asus Pocket PC MyPol A620 
Monitor LCD Woitec Shining 181 

163 Portatili Apple Powerbook 17" 

16^ Fotocamere digitali Canon Powershot S50 
Tablet PC NEC Versa T400 
16 5 Masterizzatori DVD Plextor PX-504A 
166 Cabinet Anteo Sonata 


21A DALLA A ALLA Z 

Disco intelligente 

Nuove utility semplificano lo gestione degli 
hard disk e le operozoni di portizionomento. 
Ecco quali sono e come usarle al meglio 



SOFTWARE 

168 Masterizazzione Pinnacle Systems Instant Copy 
Editing audio Magix Audio Cleanic 2003 

169 Suite da ufficio Active Think Free Office 
Cifratura dati SAIA HTS My Privacy 

170 Finanza personale Finson Continbanca 6 

171 Multimedia e giochi Halifax loca Race Driver 
Editrice Giochi Risiko! Digital 

172 Multimedia e giochi Microsoft Freelancer 
Ubisoft Force Black Hawk Down 

173 Multimedia e giochi Leader Blood Rayne 

Rubriche 

170 Appunti dal cyberspazio di Maurizio Lazzaretti 
173 Segui il coniglio bianco di Franco Forte 


INTERNET 


176 . IN PROFONDITÀ 


La carica dei 101 

Tanti sono i servizi gratuiti che la redazione 
ha scovato setacciando il web. Dai giochi ai siti 
di download, dagli affari ai temi per la famiglia 



21^ A LEZIONE DI... 

Direttore d’orchestra 

Un editor potente e facile da usare per gestire 
al meglio le tracce digitali. Imparate a usare 
Goldwave Pro in venti passaggi 



221 Videocorso 

222 Sistema operativo 
22^ Word processor 
226 Spreadsheet 
228 Presentation 
230 Database 

232 Posta elettronica 
23^ Internet 
236 Reti 

2A0 La parola ai lettori 
253 Questionario 


GUIDA ALL’ACQUISTO 


186 Motori di ricerca Metti un Google nel motore 

188 Gli indirizzi da non perdere 
190 Shareware Le cartelle invisibili 


132 . IN PRATICA 

Lei non sa chi sono io 

Promozioni incrociate, scambio banner, meta tag 
per migliorare il ranking nei motori di ricerca. Chi 
promuove un sito non deve lasciare nulla al caso 


A CONFRONTO 



Il digitale nel mirino 

Se avete deciso di passare dalla pellicola 
all'immagine digitale, avete oltre 150 possibilità 
di scelta. Trovate quella che più si adatta a voi 


TOP TEN 

Caratteristiche, ciassifiche e prestazioni 
di desktop, portatili e stampanti 


286 Osservatorio 
290 Editoriaie 



138 . IN RETE _ 

Protezione totale 

Internet porta con sé molti vantaggi, ma anche 
potenziali rischi. Per fortuna ci sono i firewall 
hardware: ecco come si configurano 
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P C WORLD ONLINE vuolo ossore per voi un 

importante punto di riferimento per reperi¬ 
re informazioni in tempo reaie sui settore 
deii'iCT e sui mondo dei computer in generaie 
(sezione ultimissime), per avere una risposta ai 
vostri quesiti tecnici (pcw risponde), per reperire 
trucchi e consigii su come usare ai megiio ii 
computer e io periferiche (come fare), per scari¬ 
care gratuitamente programmi e aggiorna¬ 
menti (download). 

Ma questa è soie una piccoia parte deiie sezio¬ 
ni e dei servizi che potete trovare aii'interno dei 
sito, tutti direttamente accessibiii daiia homo 
page. Neiia parte centraie sono coiiocati i 
MAGAZiNE,tra i quaii i'articoio in primo piano (ia 
notizia, ia prova, i'approfondimento più interes¬ 
sante dei giorno o deiia settimana), ia coperti¬ 
na dei numero in edicoia, gii aitri magazine, ia 
sezione in prova, con sei prove tra io più significa¬ 
tive dei mese, e lo shareware della settimana. 

Se invece voiete avere informazioni su pc world 
ITALIA, neiia sezione il giornale trovate i sommari 
deiia rivista e i'indice compieto dei service disc a 
partire da gennaio 1999. Neiia coionna di 


destra è inoitre presente ia sezione le prove di pc 
WORLD ITALIA, cho contiono, sotto forma di tabeiie, 
tutte le prove pubbiicate suiia rivista nei 2000 e 
nei 2001. 

Non dimenticate poi gii appuntamenti fissi, quaii 
IL TRUCCO DEL GIORNO por aiutarvi a risoivere un pro- 
biema specifico, la prova della sehimana di un pro¬ 
dotto hardware o software particoiarmente 
interessante e aggiornati con un clic (inserito nei- 
i'eienco dei magazine) dove trovate gii aggior¬ 
namenti disponibiii per i driver deiie periferiche, 
dei BiOS deiie schede madri e dei software anti¬ 
virus. Continuano anche i vari servizi, quaii NoVi- 
rus, i'antivirus on-iine che è reso disponibiie con 
ii prodotto HouseCaii di Trend Micro e Registra il 
tuo dominio per sapere se ii nome di dominio è 
iibero ed eventuaimente registrario con Tuono- 
me.it a un prezzo eccezionaie. 

Mi raccomando, non mancate di coiiegarvi ! E 
fateci sapere, compiiando ii questionario on- 
iine (ii reiativo puisante si trova neiia coionna di 
destra), che cosa ne pensate dei sito e ie vostre 
idee per renderio ancora migiiore. 

Maria Luisa Romiti 


Compra e vendi con PC World e eBay 

Sul sito è nato un nuovo servizio per 
voi: lo possibilità di accedere diret¬ 
tamente alle aste oniine di e-Bay e 
scegliere tra i milioni di oggetti in 
vendita. Quindi, se dovete acquista¬ 
re o vendere un oggetto, o sempli¬ 
cemente volete curiosare per sco¬ 
prire se ci sono offerte interessanti, 
potete farlo, partecipando alle aste 
di PC WORLD ONLINE e di eBay, il grande 
mercato mondiale oniine, con oltre 
69 milioni di utenti registrati, una 
vastissima scelta di prodotti per ogni 
tipo di categoria e milioni di oggetti 
in vendita al giorno. 

Per entrare nel "mondo" di e-Bay, 
basta fare un clic sul pulsante com- 
PRO/vENDO CON e-BAY che si trova 
nella colonna di sinistra della home 
page: avrete accesso diretto a tut¬ 
te le categorie di prodotto legate 
all'informatica, alla fotografia e alla 
telefonia, ma potete anche fare 
una rapida ricerca per parola attra¬ 
verso tutte le sezioni del sito oppure 
registrarvi per partecipare alle aste. 




” Bugbear.B, il virus che sta invadendo Internet 

* Da Olympus una scheda xD da 512 megahyte 

“ Myslify Claw: perfetto “artìglio" per gli sparatutto 3D 
^ Aito MP3 A-65003: la musica in tasca! 

’’ In giro con la guida turistica personale 
" Chiama 3: telefono e video con Internet 
" MatrixOne riparte dalla versione 10 
’’ Quattro megapixel per la nuova EasyShare di Kodah 

* Palm si fonde con Handspring, libera l'unità software 



B II successore di Windov^s XP 

Longhorn Milestone Pive è la più recende delle versioni beta reperibili sul web 
del nuovo sistema operativo di Microsoft, utile per rendersi conto dei 
cambiamenti che la prossima generazione di Windows offrirà agli utenti 

B Tappabuchi 

Lo dicono gli esperti. Le nuove minacce in arrivo da Internet non si 
combattono più solo armati di programmi antivirus e firewall. La sicurezza si 
conquista anche installando le ultime patch e gli aggiornamenti per 
programmi e sistema operativo 

B Mettetevi in gioco 

Sfidare altri giocatori sul web sfruttando la modalità multiplayer è qualcosa di 
più di una semplice moda. Ecco tutto quello che c'è da sapere sull'universo 
dei videogiochi on-line; i trucchi, i servizi, i segreti per diventare veri 
netgamer 

B Fate silenzio _ 


PC CILLIN 9 
CON LO SCONTO 
Scaricate la versione 
in prova dell'antivirus 
di Trend Micro, con la 
possibilità di averlo a 
un prezzo speciale 

I WEB AL TOP 

Il campionato di PC 
World Italia per le 
migliori pagine web 
italiane. Votate per 
eleggere il vostro sito 

I NOVIRUS 
ONLINE 

:rvizio di scansione 
iti virus gratuito 
on-line, pertenere 
i vostri dati sempre 
al sicuro 

AGGIORNAMENTI 
L DA SCARICARE 

; Per i programmi più 
diffusi e in modo 
-^gratuito. Basta un clic! 

^ .ILE GRANDI 

Grandi prove 

PROVE Dal numero in edicola 

^le prove più interessanti 
di pc, stampanti e 
notebook, con maggiori 
dettagli e immagini 

I LE PROVE 
DI PC WORLD 
ITALIA 
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138 

IP 

» 

Dell Inspiron 500M 

117 

IN 

» 

Driver Wizard 

190 

NP 

» 

Editrice Giochi Risiko! Digital 

171 

NP 

» 

Elettrodata Nev@da FX Socket 

160 

IP 

» 

Empire LCD Externai TV Box 

130 

NP 

» 

Enface Ethone D410S 

160 

NP 

» 

Epson Stylus Photo 830U 

161 

NP 

» 

Finson Continbanca 6 

170 

NP 

» 

Freecom Beatman Flash Recorder 

156 

IP 

» 

Fujifilm Finepix F410 

128 

AT 

» 

GE Force FX 5900 

44 

IN 

» 

Germon Encoder/Ripper 

191 

IP 

» 

Goldmine Business Contact Manager 6.0 

144 

NP 

» 

Fiolifax Toco Race Driver 

171 

IP 

» 

Flewlett-Packard Business InkJet 3000 

118 

NP 

» 

Flewlett-Packard d530 

154 

IP 

» 

Flewlett-Pockord Povilion tl40 

158 

FF 

» 

Fiitachi Deskstar 180gx 

100 

NP 

» 

IBM Think Pad X31 

160 

IP 

» 

Infobit Xpression 2800 Deluxe 

158 

IP 

» 

Infomaniok FI20 

124 

FF 

» 

Jusc Paint Shop Photo Album 4 

111 

IN 

» 

K-Lite Codec Pack 2.03 

190 

NP 

» 

Leader Blood Rayne 

173 

NP 

» 

Magix Audio Cleonic 2003 

168 

FF 

» 

Magix Foto su CD e DVD 2.0 

108 

FF 

» 

Maxtor Atlos IV 15k 

100 

FF 

» 

Maxtor Diamondmox Plus 9 

100 

NP 

» 

Microsoft Freeloncer 

172 

UL 

» 

Microsoft Office 2003 

18 

FF 

» 

Movie Maker 2 

109 

IP 

» 

MSI FX5200-TDR128 

122 

NP 

» 

NEC Verso T400 

164 

IN 

» 

Neo Tetris 3.5 

191 

AT 

» 

nForce 2 Ultra 400 

44 

FT 

» 

nVidia GeForce FX 5900 Ultra 

29 

IP 

» 

Olidata Alicon 4 3200 

114 

CF 

» 

OS Selector Acronis 

212 

IP 

» 

Palm Zire 71 

120 

NP 

» 

Pinnocle Systems Instont Copy 

168 

NP 

» 

Pioneer DCS 515 

153 

NP 

» 

Plextor PX-504A 

165 

IP 

» 

Power LOC Destinotor 2.0 per Pocket PC 

148 

IP 

» 

Progesoft Intellicod 4 Gold 

142 

AT 

» 

Rodeon 9800 Pro 

44 

IP 

» 

Roxio Easy CD & DVD Creator 6 Plotinum 

136 

FF 

» 

Roxio Photo Suite 5 Plotinum Edition 

109 

FF 

» 

Samsung SP1604N 

100 

FF 

» 

Samsung SV1Ó04N 

100 

NP 

» 

SATA FITS My Privacy 

169 

IP 

» 

Sconsott Poperport Pro 9 Office 

140 

FF 

» 

Seagate 5400.1 st340015a 

100 

FF 

» 

Seagate 7200.7 st312002óas 

100 

FF 

» 

Seagate 7200.7 st38001 lo 

100 

FF 

» 

Seagate Barracuda 

100 

FF 

» 

Seagate Barracuda V SATA 

100 

FF 

» 

Seagate Cheetah 15k 

100 

NP 

» 

Teac HD-15PU 

156 

NP 

» 

Teoc HD-35PU 

156 

NP 

» 

Ubisott Delta Force Black Hawk Down 

172 

FF 

» 

Uniead DVD Picture Show 2 

108 

NP 

» 

WAITEC Shining 

181 

IP 

» 

Wellcome Creator M84Ó0 

158 

FF 

» 

Western Digital Roptor 

100 

FF 

» 

Western Digital WD2500JB 

100 

IN 

» 

World TV 5.0 

191 

CF 

» 

XOSL 

212 

IP 

» 

Yashi Blackwood LAN Party 

159 

Legenda: AT ^ Attuaiità, CR ^ i consigii deiia redazione, DS ^ Dossier, 


FF > Faccia a faccia, FT > il fatto, IC > In copertina, iN > internet, iP > in prova, 
NP > Nuovi prodotti, UL > Ultimissime, GA > Guida all’acquisto, CF ► Come fare 
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RRIIVIO RIANO 

BUG, VIRUS E AGGIORNÀMENtT^V 


Arrivano i grandi 

libri di PC World 


P er conoscere a fondo Pho¬ 
toshop, i linguaggi di pro¬ 
grammazione o gli strumen¬ 
ti migliori per costruirsi un 
sito da soli, occorre qualcosa di più dei 
consigli e dei trucchi contenuti di soli¬ 
to nei servizi di PC WORLD. 

Per questo motivo, allegato a questo 
numero trovate il primo libro di una 
nuova collana di manuali tecnici realiz¬ 
zati da PC WORLD ITALIA in collabora¬ 
zione con Apogeo, editore di riferimen¬ 
to del settore. 

Si tratta della guida pratica a Photos¬ 
hop 7: 320 pagine di spiegazioni, consi¬ 
gli e spunti pratici per prendere posses¬ 
so di tutti i potenti strumenti di fotori¬ 
tocco messi a disposizione dal program¬ 
ma Adobe. Obiettivo del volume, è da 


un lato approfondire le conoscenze di 
base necessarie alla comprensione del 
fotoritocco in generale, dall’altro mette¬ 
re nelle condizioni il lettore di speri¬ 
mentare in prima persona la potenza 
degli strumenti di Photoshop 7. 

A pagina 253 della rivista e nel SERVI¬ 
CE DISC, trovate un questionario un po’ 
diverso da quello abituale. Al suo inter¬ 
no, infatti, vi chiediamo di indicare il 
gradimento di questa iniziativa ma, 
soprattutto, di segnalare quali argomen¬ 
ti vorreste fossero trattati nelle prossime 
uscite della collana. 

Allegato al prossimo numero di otto¬ 
bre, infatti, troverete il secondo volume 
dei manuali tecnici firmati PC WORLD e 
Apogeo. Siamo in attesa di conoscere le 
vostre opinioni! 



c 


Scatta 


I hi di voi non ha mai scattato decine di foto piene 
di colore e allegria durante i momenti di relax delle 
I vacanze estive? Soprattutto oggi, che la tecnologia 
permette, attraverso l’uso di digicamere, di immortalare tut¬ 
to quello che si vuole cancellando gli scatti venuti male e conser¬ 
vando solo quelli che lo meritano. Ma che 
cosa farne, di tutte queste fotografie digitali, 
oltre che rivederle sul computer o sul televi¬ 
sore di casa, in compagnia della famiglia o 
degli amici? Il trimestrale pc world extra, in 
edicola dal 12 giugno con uno speciale 
dedicato alla fotografia digitale, vuole dare a 
tutti l’opportunità di utilizzarle per vincere 
magnifici premi e per farle apparire sulle 
pagine del mensile pc world Italia. Basta 
partecipare al concorso “Scatta & Vinci”, il cui 
regolamento completo è disponibile sul sito 
www.pcw.it, e spedire alla redazione le 
migliori fotografie digitali scattate durante le 
vostre vacanze. Requisito indispensabile è 
essere in possesso del codice personale 
univoco che trovate sulla cartolina allegata a 



vinci 



GRANDE CONCORSO 
Fotografa le tue vacanze 


Ogni copia di pc world extra, attualmente in edi¬ 
cola. A ogni numero può essere correlata una 
sola immagine, anche se naturalmente entrando 
in possesso di più cartoline si possono spedire 
quante fotografie si vuole. Il termine ultimo per spedire 
le proprie foto digitali è il 12 settembre 
2003. A quel punto una giuria di foto¬ 
grafi professionisti sceglierà una rosa di 
finalisti tra i quali, durante SMAU, la fiera 
dell’informatica di Milano che si svolgerà 
dal 2 al 6 ottobre, verrà premiata la 
fotografia vincitrice. Il primo premio con¬ 
siste in uno scooter Aprilia SR 150, 
mentre al secondo classificato verrà 
consegnata una fotocamera digitale 
professionale Minolta DiMAGE 7Hi e al 
terzo classificato una videocamera JVC 
GR-D500E. Ma altri premi sono previsti 
per le 50 migliori fotografie pervenute, 
tra cui altre fotocamere digitali, software, 
webcam e abbonamenti annuali a pc 
WORLD ITALIA. Partecipate numerosi! 
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RRIIVIO RIAMO 

VJRUS E AGGIORNAMENTI 


Microsoft rimanda 



G razie airimpegno dei beta 
tester, Microsoft sta indivi¬ 
duando, correggendo e 
migliorando la beta 2 di Offi¬ 
ce 2003 che verrà “rinfrescata” prima 
dell’estate. La società ha quindi deciso 
di rinviare al terzo trimestre 2003 l’in¬ 
troduzione delle nuove versioni della 
suite di produttività personale e precisa 
che non ci sono problemi sostanziali, 
ma solo di minore importanza. Non 
sono stati forniti ulteriori dettagli sui 
miglioramenti e sulle modifiche in fase 
di attuazione in seguito alle segnalazio¬ 
ni provenienti dai beta tester. Inizial¬ 
mente, Office 2003 doveva essere com¬ 
mercializzato a partire da giugno, ma la 
distribuzione di oltre 600 mila copie 
della beta 2 ha evidentemente portato 


molti più riscontri del previsto, per cui 
sarà seguita da un aggiornamento ulte¬ 
riore e da una Release Candidate. Negli 
Stati Uniti Microsoft ha già iniziato a 
fare posto alla nuova versione della suite 


con l’abbassamento di oltre il 
20 per cento dei prezzi del¬ 
l’attuale edizione XP, sia Pro¬ 
fessional sia Standard, e ha 
deciso di sospendere la distri¬ 
buzione di Word 2002, Excel 
2002, PowerPoint 2002 e 
Access 2002 venduti come 
pacchetti singoli. Nessun 
segnale di ribasso, invece, per 
quanto riguarda il mercato 
italiano, nonostante la con¬ 
temporanea rivalutazione 
dell’euro sul dollaro. Non 
sono ancora noti i prezzi di commercia¬ 
lizzazione di Office 2003, ma come già 
successo in passato dovrebbero essere 
allineati a quelli applicati alla versione 
già in commercio, quindi alla XP. ^ 


RS 300 il chipset ATI con 


I l nuovo chipset RS300 di ATI per processori Intel integra un 
reparto grafico derivato dalla VPU Radeon 9200, perciò è il pri¬ 
mo della sua categoria dotato di motore vertex e pixel shader 
compatibile con le librerie DirectX 8.1. A differenza della grafica 
integrata nei northbridge attuali che dispone solo del supporto 2D 
e di una limitata gestione 3D, la soluzione della società canadese si 
caratterizza per essere innovativa ed estremamente interessante, 
soprattutto per le soluzioni tecnologiche adottate principalmente 
nella gestione della RAM con accesso a doppio canale e percorsi 
dati a 128 bit. Questa architettura è stata ottimizzata per garantire al 
reparto grafico l’accesso alle informazioni con ampia banda passan¬ 
te per massimizzare le prestazioni di trasferimento. In questo modo 
l’efficienza complessiva del motore grafico si avvicina sensibilmente 
a una scheda di pari potenza installata utilizzando il connettore AGR 
che peraltro non manca nel layout della scheda. Il resto della RAM 
non condivisa è allocata al sistema operativo, per cui alla grafica è 
garantito uno spazio fisso di indirizzamento, che quindi simula di 
fatto la situazione che avviene sulle schede grafiche esterne. 

Infine, il RS300 supporta le uscite VGA, TV e, mediante connettore 
da inserire nel bus AGR anche DVI. Dntento di ATI, che concederà 
tra gli altri a Gigabyte, Asus, Sapphire e MSI il proprio chipset per 
realizzare le schede madri, è quello di “reinventare” il mercato dei pc 
con grafica integrata. Se in ambito aziendale si adotta diffusa- 


integrata 

mente questo tipo di computer, in quello domestico è bassa la 
densità di tali configurazioni in virtù della propensione ad avere 
schede grafiche potenti e con prestazioni 3D elevate. Con il 
RS300, ATI mira a diffondere in modo più capillare i chipset 
con grafica integrata, offrendo una soluzione dalle prestazioni 
elevate e che non ha nulla da invidare alle schede di fascia bas¬ 
sa. In questo modo il mercato dovrebbe mutare: le VPU eco¬ 
nomiche sono destinate a sparire, mentre il mercato dei pro¬ 
cessori 3D sarà riservato esclusivamente ai modelli di fascia 
media e alta. Non ci sono pericoli di cannibalizzare il mercato, 
quindi, ma solo di introdurre una nuova piattaforma più com¬ 
pleta e in grado di soddisfare meglio le esigenze multimediali 
degli utenti. Il southbridge è collegato mediante bus A-link al 
RS300 e al chip Broadcom per la Gigabit Ethernet. 

Al southbride sono inoltre collegati i controller Serial ATA, USB 
2.0, Firewire, Ethernet e audio. Le prestazioni stimate sono 
leggermente inferiori rispetto alle schede grafiche basate sul 
Radeon 9200, ma il vantaggio è quello di disporre tutto su 
scheda madre e con pieno supporto per la codifica MPEG 
integrata. 
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RRIIVIO RIAMO 

VJRUS E AGGIORNAMENTI 


Aggiornamenti 


3DIVlark03_Patch330 

Aggiornamento al nuovo test grafico 
per impedire il suo riconoscimento da 
parte dei driver delle schede video. 

DirectX 9.0a 

Aggiornamento della versione runtime 
di DirectX 9 multilingue che non 
necessita di collegamento Internet. 

Nero 5.5.10.35 

Versione di prova multilingue per 30 
giorni del diffuso programma di 
masterizzazione di Ahead. E’ in grado 
di aggiornare tutte le versioni prece¬ 
denti di Nero non OEM eventualmente 
presenti sul pc mantenendone le fun¬ 
zionalità originali. 

ClonyXXLv2015 

Torna con il supporto alle nuove prote¬ 
zioni del CD la popolare utility tedesca, 
ora anche in inglese ma senza più 
spiegazioni sui dischi protetti. 

IVlsgPlus-210 

Utility gratuita per Microsoft Messen¬ 
ger che aggiunge il log delle Chat, il 
tasto “boss” per fare sparire tutto 
immediatamente e il blocco di Mes¬ 
senger con password. 


Driver 


Detonator^^.03 98/2000/XP 

Certificati Microsoft WHQL i nuovi dri¬ 
ver supportano DirectX 9a e tutte le 
schede Nvidia, nuove EX comprese, 
con un aumento di prestazioni solo 
per queste ultime. 

Catalyst 3.^ Radeon v7.88 
98/2000/XP 

Ultima release ATI certificata WEIQL 
con correzioni e migliori prestazioni 
nelle modalità antialiasing e anisotropie 
filtering in tutti i giochi. Sono compati¬ 
bili con tutta la famiglia Radeon dal 
modello 7000 al 9800. 

VIA Hyperion ^inl v^.^7 

Il driver unificato per tutti i chipset VIA 
con supporto ATA133 e AGP 8x. 


Palm divisa in due 

acquista Handspring 

C on il via libera del consiglio di amministrazione, Palm ha acquisito Handspring 
e l’obiettivo è quello di realizzare una nuova realtà di mercato in grado di 
affrontare con più decisione il comparto che comprende dispositivi mobile, 
PDA e cellulari. Contemporaneamente Palm ha definitivamente reso indipendente la 
divisione Palm Source, ovvero l’unità che si occupa di sviluppare il sistema operativo 
e le applicazioni. “Entrambe le mosse serviranno come potente catalizzatore per tra¬ 
sformare lo scenario del mondo dei palmari. La scelta stra¬ 
tegica di fondere Handspring e Palm Solutions Group (la 
divisione dedicata all’hardware) permetterà di realizzare il 
più ampio portafoglio di prodotti e il team leader di mer¬ 
cato” spiega Eric Benhamou, CEO di Palm. Senza con¬ 
tare che l’acquisizione assicurerà ampi margini di cre¬ 
scita e valore aggiunto porgli azionisti. 

PalmSource invece diventa una unità a sé stante e 


libera di sviluppare e concedere in licenza soft¬ 
ware e sistemi operativi per PDA, proponendosi 
\ di diventare un punto di riferimento importan- 
te del mercato. Durante l’anno verrà inoltre 
® r- pi^oposto il nuovo nome dell’azienda creata 

dalla fusione tra Palm e Handspring, che ha 
richiesto il passaggio di quasi milioni di 
azioni a favore di quest’ultima. 


Bugbear.B 

ha invaso Internet 



L a variante B del virus W32.Bug- 
bear@mm si è propagata rapida¬ 
mente su Internet diffondendo 
messaggi e-mail alTinsaputa del proprieta¬ 
rio. Catalogato come minaccia di livello 
elevato, il worm ha attaccato soprattutto i 
computer in Europa e America. Di tipo 
polimorfico, W32.Bugbear.B@mm si dif¬ 
fonde attraverso la posta elettronica infet¬ 
tando i file eseguibili, intercetta le lettere 
digitate sulla tastiera, si introduce abusiva¬ 
mente nei programmi e tenta di bloccare 
o disattivare gli antivirus e i firewall. 

Il worm sfmtta, inoltre, una vulnerabi¬ 
lità, presente su sistemi privi di apposita 
patch, grazie alla quale un particolare hea- 
der MIME può permettere a Internet 
Explorer di lanciare automaticamente in 
esecuzione un allegato di posta elettronica 
semplicemente leggendo o visualizzando 
Tanteprima del messaggio infetto. Inoltre, 


il virus si replica sfruttando gli indirizzi e- 
mail memorizzati nella rubrica e median¬ 
te i file con estensione mmf, neh, mbx, 
eml, tbb, dbx e ocs. Il Symantec Security 
Response ha rilevato che W32.Bugbear. 
B@mm contiene un elenco di oltre 1.300 
nomi di dominio relativi a istituti bancari 
di tutto il mondo. 

Qualora W32.Bugbear.B determini 
che l’indirizzo e-mail di default del sistema 
infettato appartenga a una banca, viene 
attivata una funzione di auto-dialing. La 
combinazione tra la funzione di auto-dia- 
ling e la capacità di intercettare quanto 
digitato alla tastiera costituisce molto pro¬ 
babilmente un tentativo di rubare le pas¬ 
sword degli utenti. 

Per eliminare il worm è possibile uti¬ 
lizzare il tool scaricabile dal sito 
Symantec http://securityresponse.sy 
mantec.com. ^ 
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PRIMO PIANO 


BUG. VIRUS E AGGIORNAMENTI 


SCO sospende la distribuzione di Linux 


S CO, società proprietaria del marchio Unix, intende 
mettere in guardia il mercato sul Fatto che Linux è 
un derivato non autorizzato di Unix e che le 
responsabilità legali per il suo l’utilizzo possono esten¬ 
dersi anche alle aziende che hanno scelto il sistema ope¬ 
rativo del pinguino. Tale decisione 
nasce dalla scoperta che la pro¬ 
prietà intellettuale di SCO Unix è 
stata illegalmente inclusa in 
Linux e, di conseguenza, la 
società ha comunicato di ave¬ 
re sospeso le vendite della 
propria distribuzione finché 
non saranno chiarite e 
risolte in maniera corret¬ 
ta le problematiche. 
SCO intende lanciare un 
monito agli utenti sulla 
potenziale responsabilità nell’uso 
di Linux nelle attività aziendali, ma la 



società continuerà a supportare SCO Linux e Caldera 
OpenLinux poiché gli utenti sono ritenuti liberi da qual¬ 
siasi responsabilità relativa alle proprietà intellettuali per 
questi sistemi già acquistati. 

SCO rafforzerà ulteriormente il proprio impegno nei 
confronti di Unix e della strategia SCOx per web Service, 
di cui prevede l’introduzione di nuove applicazioni in 
occasione dello SCO Forum che si terrà ad agosto. Nel 
Frattempo Microsoft ha ottenuto in licenza l’uso delle 
tecnologie alla base di Unix, compresi brevetti e codice 
sorgente. L’accordo garantisce alla società di Redmond 
la conformità di tutte le proprie soluzioni e la possibilità 
di migliorare la compatibilità con i sistemi e i servizi 
basati sul sistema operativo per server, compresa l’inte¬ 
razione con Active Directory. Secondo SCO questo 
accordo testimonia il riconoscimento e l’importanza 
attribuita a Unix, soprattutto perché Microsoft dimostra 
chiaramente consapevolezza dell’importanza di mante¬ 
nere la compatibilità con questo sistema operativo e di 
rispettare le normative relative alle licenze del software. 


JD£ìJr‘3jJj_^_^BJÌ!0 J/J JiSjJjri 

l’uso 




C on la firma apposta dal Ministro 
Gasparri sul relativo decreto, 
anche in Italia è liberalizzato Fuso 
delle tecnologie wireless LAN che ope¬ 
rano nelle bande di 2,4 e 5 GHz. Grazie 
alla normativa è ora possibile aprire libe¬ 
ramente punti di accesso wireless a 
Internet (hot-spot) in luoghi pubblici, 
per esempio bar, ristoranti, alberghi, 
autogrill, centri commerciali e aeropor¬ 
ti, e realizzare reti senza fili ottenendo 
una semplice autorizzazione. 

Basta depositare al Ministero delle Gomu- 
nicazioni un’apposita domanda, secondo 
lo schema allegato al decreto e rispettare la 
vigente regolamentazione per Fuso delle 
frequenze radio sul territorio nazionale. 
Queste norme prevedono che non si arre¬ 
chino interferenze e che la potenza di 
emissione rientri in parametri prefìssati. 
Infine, il decreto mira a evitare sovrapposi¬ 
zioni nelle trasmissioni, che potenzialmen¬ 


te si possono provocare perchè le frequen¬ 
ze non sono attribuite in modo univoco 
come invece avviene, per esempio, nel¬ 
l’ambito della telefonia mobile. Un occhio 
di riguardo è stato posto alle problemati¬ 
che relative alla sicurezza e all'integrità del¬ 
le reti: l’operatore deve assegnare codici in 
grado di identificare in modo univoco gli 
utenti connessi. Il Ministro Maurizio 
Gasparri si è detto molto soddisfatto del 
risultato raggiunto perché la regolamenta¬ 
zione approvata contribuirà ad accrescere 
la competitività del nostro Paese nel mer¬ 
cato dell’accesso ad Internet, attraverso lo 
sviluppo del Wi-fi. 

Il potenziale tecnologi¬ 
co delle Wireless 
LAN costitui¬ 
sce una ulte¬ 
riore opportu¬ 
nità per le 
aziende e un van¬ 


taggio per gli utenti, che possono benefi¬ 
ciare di nuove modalità di accesso a Inter¬ 
net a banda larga. Secondo Gasparri le 
WLAN apriranno nuovi scenari anche per 
le aree disagiate e a minor reddito, perché 
contribuiscono a ridurre la discriminante 
tecnologica tra le aree tecnologica¬ 
mente più e meno avanzate 
del Paese. L’impegno è 
lavorare affinché la banda 
larga diventi un servizio 
universale a disposizione 
di tutti e di cui tutti pos¬ 
sano trarre i benefìci. 
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RRIIVIO RIAMO 

FATTO Schede grafiche 



IN QUESTO 


NUMERO 


RCW.IT 


INCHIESTA 
Cambiate canale 

.pag. 34 

Le televisioni di strada e di quartiere 
sono un nuovo modo di fare informazione 
che, perora, sembra efficace. Ecco ii 
resoconto di un viaggio in questo mondo 

ATTUALITÀ 

La fiera delle novità 

.pag. 42 

A Monte Cario si è tenuto ii System Builder 
Summit, uno degli eventi più importanti 
porgli assemblatori e i produttori di pc. 
Scoprite le novità in arrivo sul mercato 


IN COPERTINA 

Speciale masterizzare 

.pag. 48 

Trucchi, tecniche e consigii per creare 
raccoite su CD e DVD sempre perfette. 
Con in più ia prova su strada di 18 
utiiity indispensabiii per ia masterizzazione 


Dopo il fallimento della 
Ge Force FX 5800, lenta, 
costosa e rumorosa, Nvidia 
ha lavorato per rendere 
più appetibile il suo modello 
di punta. La nuova FX 5900 
ha fatto un passo in avanti, 
ma il Radeon 9800 Pro di ATI 
resta più economico e veloce 

di Maurizio Lazzaretti 


P er Nvidia, vedere un prodotto ATI sem¬ 
pre davanti ai propri nella maggior par¬ 
te dei benchmark dev’essere stato uno 
smacco pesante, tanto da spingerla a 
lavorare alacremente per raddrizzare la 
situazione. Dopo il lancio (sulla carta) della Ge For¬ 
ce FX 5800, subito soprannominata “il tosaerba” 
)er la ventola incredibilmente rumoro- 
;a, il prodotto non è in pratica mai sta¬ 
to commercializzato seriamente perché 
inferiore al Radeon 9800 Pro nelle pre¬ 
stazioni, molto costoso e decisamente 
ingestibile dal lato termico. 

Il sistema di dissipazione, spesso 
come due schede e dotato di una ven¬ 
tola particolarmente potente, era in 
effetti una soluzione ingegnosa, ma 
purtroppo estrema per un prodotto 
che semplicemente consumava troppo per 
essere usato su un computer. La nuova Ge Force FX 
5900 Ultra, pur essendo basata sullo stesso proget¬ 
to come motore grafico, migliora le prestazioni e 
riduce i consumi, abbandonando le esotiche 
memorie DDR-2 della versione precedente, che va 
quindi in pensionamento anticipato. 
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INGOMBRANTE MA SILENZIOSA 

La prima cosa che colpisce della nuova 
GeForce FX 5900 è la dimensione della 
scheda, lunga esattamente quanto una sche¬ 
da madre e quasi del tutto coperta da un 
generoso dissipatore spesso il doppio di 
quelli usati da ATI e negli altri modelli Nvi- 
dia. Il blocco di alluminio è avvitato a una 
seconda aletta posta sul retro della scheda, 
necessaria a raffreddare le memorie disposte 
su due lati nella versione da 256 MB di 
RAM. La ventola è ad alta efficienza, ma 
con una rumorosità paragonabile a quella 
del processore, che però aumenta in funzio¬ 
ne della temperatura del chip stesso, visua¬ 
lizzabile dal PANNELLO DI CONTROLLO delle 
PROPRIETÀ della scheda. Il dissipatore resta 
comunque relativamente tiepido anche 
dopo lunghe ore di funzionamento in 
modalità 3D, un bel cambiamento rispetto 
alla versione precedente, capace di lasciare 
ustioni. La scheda ha sempre un connettore 
di alimentazione come quelli dei dischi fìssi 
e richiede un alimentatore del pc da almeno 
300 Watt. La sua lunghezza impone anche 
un cabinet molto ampio, con i dischi fìssi 
posizionati in modo da non avvicinarsi allo spazio del¬ 
la scheda madre. Il modello provato in laboratorio 
occupava comunque due slot, cioè quello AGP 
e il vicino PGI, anche se Asus e Gainward, 
per esempio, hanno studiato una solu¬ 
zione a doppia ventola 
per rimanere nelle 
dimensioni standard. 

Nessuna delle schede 
ATI ha problemi simi¬ 
li, ma è ormai giunto il 
momento, per i produttori di 
schede madri, di dimenticarsi lo slot 
PGI accanto a quello AGP, visto che anche 
nei casi in cui sia in grado di ospitare una sd 
da ostacolerebbe il flusso d’aria per la scheda grafi¬ 


ca e farebbe cuocere 
entrambe le schede. 

FUNZIONI SOFISTICATE 

La GeForce FX 5900 Ultra è basa¬ 
ta su una versione ottimizzata del 
motore grafico del modello preceden¬ 
te, caratterizzato da circa 135 milioni di 
transistor e prodotto in tecnologia a 130 nano- 
metri dalla taiwanese TMSG. Per limitare la dissi¬ 
pazione termica, la frequenza della GPU scende dai 500 
MHz della FX 5800 a 450 MHz, mentre le memorie 
tornano a essere delle normali DDR a 850 MHz con¬ 
tro le DDR-2 da 1.000 MHz usate in precedenza. L’au¬ 
mento della banda passante massima sulle memorie da 
16 GB al secondo a 27 GB/sec si spiega semplice- ^ 
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Prestazioni a confronto 


Produttore 

MODELLO 

GPU/ram 

3Dmark 

2001 

3Dmark 

2003 

UNREAL 

2003 

Quake III 

Versione 

Driver 

Sapphire Radeon 9800 Atlantìs Pro 

Radeon 9800 Pro/128 

17.210 

5.572 

219 

335 

3,02 

NVidia Ge Force FX 5900 Ultra 

Ge Force FX 5900 Ultra/256 

15.97^ 

^.83^ (6.006)’' 

210 

358 

^^,03 

ATI Radeon 9700 Pro 

Radeon 9700 Pro/128 

15.867 

^.819 

212 

325 

3,02 

Hercules 3D Prophet 9500 Pro 

Radeon 9500 Pro/128 

13.303 

3.673 

183 

26^ 

3,02 

MSI GFA Ti^200 

Ge Force ^ Ti^200/6^ 

12.526 

nd 

151 

2^3 

^3,^5 

ATI Radeon 9600 Pro 

Radeon 9600 Pro/128 

11.902 

3.318 

75 

227 

3,02 

Asus V9560 Video Suite 

Ge Force FX 5600/128 

11.388 

2.792 

8^ 

256 

^3,^5 

ATI Radeon 9500 

Radeon 9500/6^ 

11.102 

2.6^6 

71 

167 

3,02 

Creative Ge Force 3 Titanium 

Ge Force 3 Ti500/6^ 

9.2^8 

nd 

116 

59 

^3,^5 

MSI FX5200 

Ge Force FX 5200/128 

8.1^8 

1.^76 

7^ 

173 

^3,^5 

Triplex Millenium Silver TX-680 

Ge Force ^ MX ^^0-8x/6^ 

7.958 

nd 

9^ 

19^ 

^3,^5 


Sistemo di provo dototo di Windows XP, Pentium d 3 GHz, bus 533 MHz, 2 x 256 MB DDR 333 MHz, chipset Intei 875P, AGP 8x 
1 ) Vedi orticoio e Editorioie 


mente con il raddoppio del numero di bit dell’interfac¬ 
cia fra chip e memorie, cioè da 128 bit a 256 bit come 
nelle ultime due generazioni di ATI Radeon, che viag¬ 
giano però a velocità più conservative. Il Radeon 9800 
Pro assicura 21,8 gigabyte al secondo, il Radeon 9700 
poco meno (19,8 GB/sec). 

La tecnologia Intellisample sfrutta al massimo la ban¬ 
da passante dei 256 bit comprimendo texture, colori e 
z-buffer fino a un livello di quattro a uno senza perdita 
di qualità. Gli effetti cinematografici della Ge Force FX 
sono assicurati dal motore Gine FX 2.0, che dispone di 
quattro pipeline di gestione dei pixel (contro le otto dei 
nuovi Radeon) che però possono applicare due texture 
per ciclo di clock, a cui corrispondono le unità di 
pixel e vertex shader versione 2.0 dedicate, 
compatibili DirectX 9. Due volte più 
veloce di quello introdotto ^ ^ 
nella FX 5800, Gine FX 2.0 
lavora sempre con una preci- v 
sione di 128 bit in virgola mobile ittk 
in ogni stadio di calcolo dei colori, 
evitando arrotondamenti e immagini 
approssimate. La compatibilità con i vec¬ 
chi giochi è assicurata dal supporto ai calcoli 
a 16bit, 32 bit in virgola mobile e ai numeri inte¬ 
ri. Per mantenere le prestazioni sempre al massimo 
livello, lo Shader del Ge Force FX può utilizzare per 
ogni canale entrambe le modalità, cioè i 32 bit sulle tex¬ 
ture in primo piano e i 16 bit per le texture degli ogget¬ 
ti lontani o in movimento, dove i dettagli sono meno 
importanti. La FX 5900 aggiunge la tecnologia Ultra 
Shadow che riduce il carico matematico dei giochi 
compatibili escludendo le zone non interessate da fonti 
di luce e ombre. 

PREZZI E CONCORRENZA 

La Ge Force FX 5900 sarà disponibile in tre versioni 
con prezzo a scalare, tutte compatibili AGP 8x e 



Asus 

ha dimezzato 
lo spessore 
della FX 5900 
utilizzando 
due ventole 


DirectX 9. Il modello Ultra è dotato di 256 MB di 
RAM, che in realtà serve solo se si usano risoluzioni 
minime di 1600 x 1200 pixel con tutte le opzioni di 
antialiasing attivate e giochi con texture dettagliatissi¬ 
me. In queste condizioni le schede di punta di ATI e 
Nvidia sarebbero comunque troppo lente, quindi 128 
MB di memoria aggiuntiva oggi non sono di grosso aiu¬ 
to. La scheda, grazie al software Nview, assicura la pos¬ 
sibilità di controllare più monitor contemporaneamen¬ 
te sfruttando il doppio RAMDAG da 400 
, MHz (in grado di raggiungere la risoluzio¬ 
ne di 2.048 per 1.536 a 85 Hz) e le usci¬ 
te VGA e DVI. Quest’ultima è 
dotata di un doppio canale 
seriale per pilotare monitor 
LGD a risoluzione superiore a 
1600 X1200, una funzionalità unica fra 
le schede grafiche sul mercato. I driver resta¬ 
no sempre quelli unificati disponibili regolar¬ 
mente sul SERVICE DISC di PC WORLD ITALIA e com¬ 
patibili con tutte le schede Nvidia delle precedenti gene¬ 
razioni. I prezzi non sono ancora disponibili ma saran¬ 
no dell’ordine dei 700 euro IVA compresa, decisamen¬ 
te troppi per una scheda che verrà sfruttata da giochi 
non ancora usciti, come Doom III, Half-Life 2 e Aqua- 
mark 3. Nel frattempo ATI ha raddoppiato la memoria 
del Radeon 9800 Pro, portandola da 128 a 256 MB e 
passando dalle normali DDR alle DDR-2. Il motore 
grafico resta a 380 MHz di clock, passando da 680 a 
700 MH, 20 in più della precedente versione giusto per 
compensare i tempi di accesso più lunghi della tecnolo¬ 
gia DDR-2. Il prezzo si aggirerà sui 520 euro IVA com¬ 
presa, lasciando alla versione con 128 MB la palma di 
scheda con le migliori prestazioni globali e il prezzo più 
accessibile. 

CHE PRESTAZIONI 

Questo mese la consueta tabella delle prestazioni ^ 
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Olìdata & Pentium 4 3,2 GHz, accoppiata da record 


D opo la rafrica di annunci Intel degli scorsi due mesi, con 
quattro nuovi chipset e i processori Pentium A portati tutti 
con Hyper Threading a 800 MHz di bus di sistema, il mercato si 
attendeva un po’ di tregua per assorbire le troppe novità. Ma 
mancava ancora un piccolo tassello alla strategia Intel della 
prima metà del 2003, che è puntualmente arrivato. Si sta par¬ 
lando del Pentium ^ a 3,2 GHz, la massima velocità a cui può 
essere spinta la corrente tecnologia da 130 nanometri usata per 
costruirlo. In autunno debutterà il suo successore, costruito a 
90 nanometri, Prescott, che partirà da una velocità di 3,^ GHz 
per superare i ^ già all’inizio del prossimo anno. Nel frattempo il 
Pentium ^ da 3,3 GHz inserito in una scheda madre Asus basa¬ 
ta su chipset 875Pe e con una Ge Force FX 5900 Ultra ha per¬ 
messo al sistema Olidata Alicon ^ 3200, provato su questo 
numero, di insediarsi tranquillamente alla testa di tutti i bench- 
mark presenti nella tabella della sezione prove. La distanza con il 
pc secondo classificato, un Pentium ^ a 3 GHz con un Radeon 


delle schede grafiche non uscirà perché il laboratorio di 
PC WORLD ITALIA Sta lavorando per adeguare il pc di 
riferimento alle nuove generazioni di schede grafiche. 
Le due macchine di riferimento basate su Pentium 4 a 
2 GHz e Athlon XP 2000+ sono ormai diventate obso¬ 
lete, non supportano lo standard AGP 8x e non sono 
piu in grado di spremere il massimo dalla nuova gene¬ 
razione di schede grafiche. La sostanziale uniformità di 
punteggi fra processori AMD e Intel comparabili ren¬ 
de inutile il mantenimento di una doppia piattaforma 
di test anche per il fatto che ormai nessun produttore di 
schede video ottimizza i driver per differenti processo¬ 
ri. La scelta è caduta su una configurazione di classe 
medio alta, un Pentium 4 da 3 GHz ma senza bus da 
800 MHz e memorie DDR 400. La tabella accanto è 
quindi uhanteprima della nuova classifica delle schede 
grafiche che tornerà dal prossimo mese. 

Anche dal lato software è stato abbandonato 
3Dmark 2000 in favore di 3Dmark 2003, mentre 
Gomanche ha lasciato il posto al più sofisticato Unreal 
2003. Rimane Quake come unico gioco Open GL, 
anche se il futuro si chiama DirectX 9. In mancanza di 
giochi progettati per DirectX 9, cioè con vertex e pixel 
shader programmabili, 3Dmark 2003 oggi resta funi- 
co metodo di comparazione per schede grafiche che 
dichiarano di essere compatibili con il futuro. La non 
compatibilità con DirectX 9 rilevabile dall’assenza di 
punteggio in 3Dmark rende schede anche di buone 
prestazioni come le Ge Force 4 Ti4x00 immediata¬ 
mente obsolete all’uscita del primo gioco DirectX 9, 
che non partirà nemmeno. La prima sorpresa della 
tabella è la supremazia del Radeon 9800 PRO rispetto 
alla Ge Force FX 5900 Ultra, che addirittura è parago¬ 
nabile al vero affare sul mercato, il Radeon 9700 PRO 
in vendita a poco più di 300 euro, cioè meno della metà 


9700 Pro, è di 30 punti Sysmark e di 1.000 punti 3Dmark2003 
(veri, il Radeon non può compensare la differenza di potenza 
del processore). Il prezzo, come al solito, non è contenuto, ma la 
combinazione del più veloce processore con il miglior chipset 
sul mercato ha prodotto ottimi risultati. Che alla luce dei test 
sulle schede grafiche sarebbero migliorati se si sostituisse la Ge 
Force con un Radeon 9800 Pro, il che procurerebbe anche un 
abbassamento del prezzo globale del pc. 



La dimensioni 
della Ge Force 
FX 5900 Ultra 
sono tali 
da toccare quasi 
i dischi Fissi 
in cabinet molto 
spaziosi come 
quello usato 
da Olidata 


dell’ultima arrivata di Nvidia. Un bel risultato per una 
società che ha appena pensionato la precedente scheda 
top della gamma per dichiarata invendibilità. La rarità 
delle Ge Force FX 5800 Ultra ha anche impedito di 
inserire la scheda nella nuova classifica. I due punteggi 
in 3Dmark 2003 riferiti alla Ge Force FX 5900 Ultra 
non sono un errore, semplicemente il punteggio è otte¬ 
nuto con i driver Nvidia 44.03 certificati WHQL 
“taroccati” prima e dopo l’applicazione della patch 330 
a 3Dmark2003. Disponibile sul SERVICE DISC di questo 
mese, la patch rilasciata da Futuremark, senza influire 
sui test eseguiti dal programma, ne impedisce il ricono¬ 
scimento da parte dei driver della scheda video per elu¬ 
dere eventuali “ottimizzazioni”. Nvidia, visto il crollo 
dei risultati, evidentemente deve aver lavorato per mesi, 
mentre ATI ha ammesso di avere riordinato i parametri 
usati da un test (i prossimi driver elimineranno la modi¬ 
fica), con una variazione globale però irrilevante. Il sito 
Nvidia vanta anche un incremento del 30% delle pre¬ 
stazioni dei nuovi driver con Unreal 2003, usato come 
benchmark da chi non si fida di quelli sintetici come 
l’ultimo 3Dmark2003. Si rimanda all’editoriale di que¬ 
sto numero per la continuazione della discussione sulle 
“ottimizzazioni” dei driver per i benchmark. La tabella 
per ora parla chiaro, la Ge Force FX 5900 Ultra è più 
lenta del Radeon 9800 Pro con metà della memoria su 
scheda. Tenendo conto che il prodotto di punta ATI è 
costruito ancora con geometria da 150 nanometri e che 
a fine estate passerà a 130 nanometri, guadagnando 
velocità e contenendo consumi e costi, il 2003 reste- 
rà un anno dominato da ATI. 
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TV altemativa"lNCHÌÈSTÀ~^R 


Nell’etere, su Internet, via satellite: 
le televisioni di strada e di quartiere sono 
un nuovo modo, che per ora sembra davvero 
efficace, di fare informazione per tutti 
in maniera indipendente. Ecco il resoconto 
di un viaggio in questo universo 

di llaria Roncaglia 


G razie alle nuove tecnologie, per fare 
una tv occorrono 1000-1500 euro. 
Non ci credete? Chiedetelo a chi 
ha realizzato le telestreet, che come 
suggerisce il termine altro non 
sono che televisioni di strada, rea¬ 
lizzate artigianalmente da chiun¬ 
que abbia voglia di provarci. L’uni¬ 
co problema è trovare spazio sull’etere, ma con un 
po’ di spirito d’iniziativa, l’ostacolo è facilmente 
aggirabile: basta sfruttare i coni d’ombra tra le fre¬ 
quenze occupate dalle altre televisioni, senza dare 
fastidio a nessuno. Illegale? Teoricamente sì, “ma 
anche Retequattro”, non si stancano di fare notare 
gli ideatori del progetto, “non dispone di conces¬ 
sione. E poi, la libertà e il pluralismo dell’informa¬ 
zione sono diritti sanciti dall’articolo 21 della 
nostra Costituzione”. Una battaglia sul terreno 
politico e legale, ma soprattutto sul terreno dell’in¬ 
formazione, che per ora sembra promettere svilup¬ 
pi davvero interessanti per la costruzione di un’al¬ 
ternativa valida al duopolio RAI-Fininvest. Dalla 
prima uscita ufficiale di Orfeo Tv, l’emittente indi- 
pendente bolognese che ha dato il primo impulso al 
movimento delle microtelevisioni, è passato un 
anno esatto, e sono stati presentati tre disegni di 
legge per il riconoscimento di questa nuovi stru¬ 
menti di diffusione dell’informazione. 

Delle decine di tv di 
strada presenti sul territo¬ 
rio italiano (e molte altre 
sono in procinto di 
cominciare a trasmettere) 
per ora solo una ha pagato 
per tutte: Telefabbrica, 
chiusa lo scorso dicembre 
dopo soli quattro giorni di 
trasmissione, spesi per 
documentare la lotta degli 
operai dello stabilimento 
Fiat di Termini Imerese. 

Le altre, sono attive e si 
stanno organizzando. Tan¬ 
to che esiste un progetto a 


livello nazionale e addirittura europeo, e anche isti¬ 
tuzioni e tv locali stanno cominciando a dare credi¬ 
bilità alle trasmissioni artigianali, garantendo inte¬ 
ressamento per la causa e soprattutto spazi all’inter¬ 
no dei loro palinsesti. 

PICCOLE TV NEL MONDO 

Il fenomeno delle televisioni indipendenti non è cer¬ 
to nuovo: all’estero, da oltre vent’anni operano gli 
Open Channel, tv comunitarie a partecipazione libe¬ 
ra e aperta, che da quando hanno visto la luce negli 
anni settanta hanno fatto parecchia strada e ora sono 
riconosciute anche dalle istituzioni. E’ questo, per 
esempio, il caso dell’Olanda: nella capitale i canali 
autogestiti sono due, collaborano con Indymedia (il 
circuito mondiale di informazione autogestita su 
Internet, in Italia all’indirizzo http://italy.indyme¬ 
dia. org) per la parte delle news e offrono un palinse¬ 
sto libero. In Francia esiste Zalea Tv, canale comuni¬ 
tario che trasmette in etere sul canale 35 UHF nella 
regione de File de France. Nata per iniziativa perso¬ 
nale, la tv ha ottenuto l’assegnazione di una frequen¬ 
za in chiaro grazie a una legge promulgata nell’estate 
del 2000, ed è presente anche su satellite, Inter- ^ 


Milano, NomadeTV 


un er gli avvenimenti importanti, c’eravamo, e ora ci prefiggiamo 
■ ^ di trasmettere due ore ogni sera. Il punto d’arrivo, forse, sarà 
la banda larga, ma siamo già partiti da tempo, con l’analogico e occu¬ 
pando una frequenza, il canale 61”. Quelli di Nomade TV fanno sul 
serio, e puntano soprattutto sui servizi internazionali, anche grazie 
all’appoggio di redazioni amiche in altri punti del globo: a Parigi, in 
Spagna, in Brasile. Usciti allo scoperto assieme alle altre televisioni di 
strada lo scorso 22 febbraio, il D-day delle telestreet, durante la 
guerra in Irak sono riusciti a effettuare collegamenti internazionali, 
mandando in onda anche un intervento del regista Pedro Almodovar 
da Madrid. “Ma al di là degli appoggi all’estero”, spiegano, “riusciamo 
a trasmettere materiale video di qualità grazie a un archivio con 
documentazione storica di repertorio e a interventi in diretta. 

Riscuotiamo molta simpatia, e 
dalla nostra redazione sono pas¬ 
sati anche noti personaggi dello 
spettacolo come Claudio Bisio, 
Leila Costa e Renzo Arbore”. Ma 
come si realizzano i servizi? “La 
redazione filma con le videoca¬ 
mere amatoriali, il materiale viene 
scaricato nel pc in formato 
Quicktime e trasmesso. A volte, 
per i servizi d’attualità, ci capita di 
trasmettere immagini filmate dallo 
schermo del pc, per fare più in fret¬ 
ta. La qualità deH’immagine è pove¬ 
ra, ma è un linguaggio che ci piace”. 
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Torino - AltraTV 


T orino, quartiere San Salvario: una zona ad alto tasso d’immigra¬ 
zione, con una televisione di strada che si sta organizzando per 
partire, “stiamo organizzando il palinsesto, perché vogliamo diffonde¬ 
re trasmissioni di qualità”, spiega Davide Moratti, coordinatore del 
progetto, e prosegue: “abbiamo pronto un talk show che vedrà pro¬ 
tagonisti tre rappresentanti di culture e religioni diverse: la comunità 
islamica, quella ebraica e quella cattolica. Inoltre, stiamo lavorando a 
un cortometraggio autoprodotto con attori marocchini, recitato in lin¬ 
gua araba. Vogliamo offrire alla comunità di immigrati la possibilità di 
guardare una tv fatta da loro, e che parli di loro in maniera non ste¬ 
reotipata, come spesso 


accade sui media tradiziona¬ 
li”. La televisione potrà tra¬ 
smettere nel raggio di un 
chilometro quadrato, e l’o¬ 
biettivo è di riuscire a tra¬ 
smettere un’ora al giorno, 
nella fascia serale. “Magari 
un giorno il progetto potrà 
anche rendere dal punto di 
vista commerciale”, dice 
Moratti. “Per ora, il gruppo 
di lavoro è formato da una 
ventina di persone, suddivi¬ 
se tra varie redazioni impe¬ 
gnate nella realizzazione di 
servizi che trattano gli argo- 
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menti più diversi: quella culturale si occuperà di musica, ma anche di 
ricette culinarie, e forse si riuscirà a realizzare una fiction”. Appena 
raggiunti i trenta servizi, si parte. 


net e via cavo nell’area della città di Parigi. 

Ma sono solo due esempi: basta guardare su 
Internet, al sito www.openchannel.se, per rendersi 
conto della portata del fenomeno. Ci sono almeno 
seicento link a siti che fanno capo ad altrettante 
televisioni che trasmettono contenuti indipendenti, 
e non solo via etere. Dove ci sono le infrastrutture, 
soprattutto nei paesi del Nord Europa, negli Stati 
Uniti, in Brasile e in Canada, le televisioni trasmet¬ 
tono infatti soprattutto via cavo, anche se in molti 
casi vengono usati anche i tradizionali canali UHR 

Anche i modelli di finanziamento per le attività 
cambiano da paese a paese: in Danimarca, per esem¬ 
pio, e in Germania, dove sono un’ottantina le città 
dotate di un’emittente urbana, i finanziamenti arri¬ 
vano direttamente dal governo, che devolve l’un per 
cento degli introiti ricavati dalle tasse di concessione 
per le normali tv commerciali. 

Negli Stati Uniti, circa 2000 canali di accesso sono 
finanziati dagli operatori della tv via cavo attraverso 
accordi di concessione con le istituzioni locali, che 
devono fornire almeno un canale non commerciale. 


con l’attrezzatura per realizzarlo e corsi di formazio¬ 
ne per i cittadini. 

SPUNTANO COIVIE FUNGHI 

In Italia, l’impulso al movimento è arrivato da Bolo¬ 
gna: nel giorno del solstizio d’estate del 2002 
OrfeoTV ha lanciato i suoi primi segnali nell’etere. 
Nel primo servizio in onda, un’intervista al proprie¬ 
tario di un bar nel centro della città. Nei mesi a 
seguire è stato mandato in onda un po’ di tutto, dai 
cortometraggi alle interviste di quartiere: si è raccon¬ 
tato della crisi in Venezuela, delle guerre dimentica¬ 
te dai giornali, e poi, servizi sugli immigrati, i senza¬ 
tetto, la scuola e la sanità. L’idea 
è raccontare storie in maniera 
immediata, senza filtri di alcun 
genere, in modo che la televisio¬ 
ne rispecchi la storia della gente 
comune. L’iniziativa è aperta, 
basta tenere conto degli unici tre 
filtri di minima applicati alle 
notizie, che sono antifascismo, 
antisessismo e antirazzismo. 

Certo, per evidenti impedi¬ 
menti tecnici gli spettatori non 
sono molti: il raggio di trasmis¬ 
sione supera a malapena il chilo¬ 
metro, e le tv di quartiere posso¬ 
no essere viste al massimo da 
qualche migliaio di persone. Ma 
l’aspettativa, poi verificatisi, era che altri seguissero 
l’esempio. Oggi, le tv di quartiere si sono moltipli¬ 
cate su tutto il territorio, si stanno coordinando, dal 
nord al sud, e fanno progetti in comune per il futu¬ 
ro. Internet funge da legame, con il sito www.tele- 
street.it, ma anche da veicolo di informazioni e 
materiale: per arricchire il palinsesto delle televisio¬ 
ni “condominiali” è stato creato un sito aperto, dove 
è stato messo a disposizione un ampio archivio di 
filmati scaricabili da piu server, e realizzati da entità 
diverse. In prima linea ci sono media-attivisti e stu¬ 
denti, ma anche registi indipendenti e professionisti 
del settore che spendono il proprio tempo libero 
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impegnandosi nella causa dell’informazione libera. 

Al momento, sul sito www.ngvision.org si trovano 
oltre centocinquanta video, bene ordinati e raggrup¬ 
pati per autore e categorie tematiche; si può spaziare 
dai filmati sul conflitto in Palestina alle guerre 
dimenticate, dalla storia dell’Italia contemporanea 
all’ecologia e alla salvaguardia dell’ambiente dal lavo¬ 
ro alla nuova economia, ma ci sono anche interven¬ 
ti culturali e artistici, con musica, poesia, teatro e 
danza. 


TAZTV: 
il progetto 
milanese 
è particolarmete 
incentrato 
sulla tecnologia 
e sul recupero 
dei materiali 


REALIZZARLA È FACILE 

A Roma SpegnilaTV, TeleAUT e Pittbull TV, a Mila¬ 
no Nomade TV, Mosaico TV e TAZ TV. A Firenze, 
da P.zza Santa Maria Novella fino a Porta a Prato, Gli 
Anelli Mancanti TV. A Pisa, Ottolina TV; in Cala¬ 
bria, nella zona di Squillace, Telerobbinud, e a Gaeta 
Telemonteorlando. Ma è solo qualche esempio di 
realtà in movimento e veloce trasformazione. Un 
fenomeno alla portata di tutti: al di là del dibattito 
politico che ogni tanto si ripropone tra le righe dei 
forum e delle mailing list dedicate all’argomento, e 
del fatto che le tv siano collocate a sinistra per nasci¬ 
ta, da “genitori” che appartengono alle realtà delle 


radio pirata attive nell’area antagonista degli anni 
Settanta, tutti potenzialmente hanno l’occasione per 
esercitare il proprio diritto alla libertà e pluralità d’e¬ 
spressione. 

E se le televisioni di strada proliferano, evidente¬ 
mente non è poi così diffìcile crearne una: le nuove 
tecnologie consentono di produrre TV anche a chi 
fino a oggi si è limitato a guardarla, magari subendo¬ 
la. La diffusione può avvenire via Internet, via etere 
o via satellite, e i costi sono davvero contenuti. Si 
tratta, insomma, di una sorta di ibridazione tra la 
televisione, quella vera, e Internet. 

Da dove partire? Le istruzioni dettagliate per rea¬ 
lizzare una televisione “fatta in casa” sono all’indiriz¬ 
zo internet www.telestreet.it/telestreet/tv/orfeotv/ 
realizzazione.htm. 

Qui si scopre che con mille euro o poco più, e un 
po’ di esperienza, è possibile mandare in onda tutto 
ciò che si reputa d’interesse per il pubblico, senza 
problemi di finanziamenti pub¬ 
blicitari o di audience. Una gui¬ 
da scritta in linguaggio chiaro e 
comprensibile aiuta nelle fasi di 
realizzazione della tv, dalla scel¬ 
ta della frequenza alla realizza¬ 
zione del trasmettitore con i 
prodotti più economici in com¬ 
mercio, fino alla fase più impe¬ 
gnativa: l’installazione dell’an¬ 
tenna. Si parte dall’individua¬ 
zione di un cono d’ombra libe¬ 
ro, un punto dove i grandi e 
potenti trasmettitori non 
riescono a inserirsi per via di 
ostacoli naturali. L’antenna e il 
trasmettitore possono essere 
acquistati in un negozio di prodotti eletronici: basta 
un semplice amplificatore d’antenna di quelli usati 
per i tetti dei condomini. La potenza di emissione è 
ridicola: 70 mW contro i circa 30 mila W dei tra¬ 
smettitori tradizionali, ma per questa sorta di esperi¬ 
menti nell’ambito del quartiere è più che sufficiente, 
e il costo è tranquillamente sopportabile anche ^ 


Squillace,Catanzaro: Telerobbinud 

U n nome niente affatto casuale: la prima televisione di strada made in 
Calabria trasmette da Squillace sul canale UHF 35, sfruttando un 
cono d’ombra. E ruba un po’ dello spazio delle tv dei ricchi e potenti per 
regalarlo ai poveri, con un esperimento di comunicazione fatta dal cittadi¬ 
no per il cittadino. Secondo le informazioni raccolte in Rete, un intero 
paese, direttamente coinvolto, 
sta sfruttando nel migliore dei 
modi la possibilità donatagli a 
partire dalla scorsa vigilia di 
Natale. Con una redazione di 
cinque persone (due tecnici, il 
proprietario della casa da cui 
si trasmette, e due autori), la 
minitv trasmette 3 volte alla 
settimana, durante il wee¬ 
kend, per tre ore al giorno 
nella fascia serale. Il palinse¬ 
sto? In genere, un redazionale 
su problematiche di attualità 
varia, dalla libertà di informa¬ 
zione ai problemi della globa¬ 
lizzazione, mantenendo le 
peculiarità dell’identità calabrese. Grande attenzione anche per i fatti che 
riguardano il paese, dalla messa domenicale al dibattito amministrativo. E 
poi, video copyleft, liberi da diritti d’autore, grazie al contributo sia della 
rete della controinformazione sia del contributo dei membri della comu¬ 
nità, che offrono i loro video da loro registrati in occasione di avvenimenti 
pubblici e privati. 
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da piccoli gruppi di persone. 

Per quanto riguarda la parte legata alla tecnologia 
informatica, si può fare riferimento al sito di PitbullTV, 
air indirizzo http://utenti.lycos.it/pittbulltv, dove 
Daniel tj garantisce che bastano un semplicissimo 
monitor a colori da 14 pollici, anche di vecchia conce¬ 
zione, e una scheda video a scelta, che disponga della 
funzione TV/OUT. Nel caso servisse anche acquisire 
in analogico da formati VHS e VIDE08 allora anche 
unaTV/IN/OUT economica da 320x240x25 foto¬ 
grammi al secondo d’acqui¬ 
sizione. Servono due hard 
disk abbastanza capienti, il 
primo per i programmi e il 
sistema operativo, minimo 
10Gb, e il secondo per il 
video, da 40-160 Gb 7200 
giri, una scheda audio eco¬ 
nomica, i modelli di fascia 
bassa vanno benissimo. 

Per la messa in onda, basta 
un processore Pentium II o 
Geleron da almeno 400 
MHz, mentre per l’acquisi¬ 
zione è d’obbligo un proces¬ 
sore più evoluto, un Pen¬ 
tium III o equivalenti, e in 

questo caso la RAM dev’essere di almeno 256Mb. Per 
quanto riguarda l’unità GD, se il sistema serve solo per 
la messa in onda va bene anche la velocità 8x, mentre 
per l’acquisizione servono un 40x e un masterizzatore 
lOx per archiviare i programmi. Qualsiasi software per 
il montaggio video è indicato allo scopo, anche se per 
un effetto da professionisti sarebbe meglio procurarsi 
Adobe Premiere 6.0. Al di là delle istruzioni, chi ha luna 
formazione tecnica può anche dare sfogo alla creatività: 
a Milano, per esempio, c’è Taz TV che trasmette dallo 
scorso gennaio sul canale 36. Il progetto è particolar¬ 
mente incentrato sulla tecnologia e sul recupero dei 
materiali: si tratta di un media-laboratorio impegnato 
nella ricerca di strumenti di ricezione e di trasmissione, 
costruiti con materiale di recupero, che possano in 


PISA Ottolina TV 


tratta in casa e realizzata con le telecamerine che si utilizzano di solito 
per tilmare battesimi o matrimoni. E’ una tv a bassa definizione. E’ una tv 
dove non si vince niente. Ma soprattutto è una tv che si può vedere solo 
uscendo di casa e andando in piazza”. Nata da un laboratorio sul video 
alfinterno del cantiere sociale Hopsl, nei primi giorni di novembre 2001 a 
Pisa, ha come interessi principali llnformazione e la documentazione 

sociale. La piccola televisione auto¬ 
prodotta, senza spot ne canoni da 
pagare, ha a cuore, si spiega, “le sto¬ 
rie di cortile, ma anche grossi eventi 
collettivi”. Ed è aperta a chiunque 
desideri collaborare. In cantiere ci 
sono molte iniziative di autofinanzia¬ 
mento, per lo più feste con proie¬ 
zioni di video. 
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Sul sito di 
Pittbull TV 
Daniel tj 
risponde nel 
suo Forum alle 
domande 
tecniche 
in merito alla 
realizzazione 
delle telestreet 


futuro essere usati e costruiti da qual¬ 
siasi persona. Il trasmettitore, per 
esempio, è un vecchio video registra¬ 
tore modificato, mentre le antenne 
sono state realizzate con cavi elettrici 
di rame, piegati a forma di rombo. 


INIZIATIVE IN CANTIERE 

E per il futuro, ci sono grandi progetti: sempre a 
Bologna è stato lanciato il progetto Urban TV 
(www.urbantv.it), che prevede una collaborazione 
con le istituzioni che abbiano volontà di dare spa¬ 
zio al fenomeno. “L’obiettivo”, spiega Matteo Pas- 
quinelli, uno dei fautori del progetto e co-fondato¬ 
re del sito Rekombinant.org, è costruire una piat¬ 
taforma tecnologica comune che garantisca la tra¬ 
smissione di contenuti scelti in base a un’autorga- 
nizzazione dal basso”. Nel futuro le tv di strada 
potrebbero diventare un punto di riferimento ana¬ 
logo a quello a quello che nel nord Europa rappre¬ 
sentano le tv comunitarie, che reperiscono risorse 
anche pubbliche per trasformarle in contenuti a 
disposizione delle comunità locali. Attualmente in 
fase di “business pian”, il progetto potrebbe essere 
già in fase di realizzazione nel 2004, e “per il mese 
settembre di quest’anno dovrebbero essere pronti 
contenuti spendibili tutti i giorni”. Le tecnologie al 
vaglio nella fase di sperimentazione comprendono 
i sistemi analogici e digitali su diverse infrastruttu¬ 
re, dalle reti televisive terrestri (via etere) e satellita¬ 
ri, alle reti IP a banda larga su infrastruttura telefo¬ 
nica o su fibra ottica. Quest’ultima è l’ipotesi più 
probabile: l’obiettivo è raggiungere gli utenti attra¬ 
verso i televisori tradizionali muniti di set-top-box 
(che oggi vengono distribuiti dai fornitori di ban¬ 
da larga) e non solo attraverso i pc. 
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Avete inviato uno o più prodotti 
in riparazione? Avete ricevuto 
un servizio rapido ed efficiente oppure 
ia vostra pazienza è stata messa 
a dura prova? Raccontateci ia vostra 
esperienza compiiando ii questionario 
che trovate nei service disc 


a cura della redazione 


tecnica: 


questo mese trovate nel SERVICE DISC: riceverete un sim¬ 
patico gadget e contribuirete a tracciare un quadro sul- 
l’efFicienza dell’assistenza tecnica in Italia. Il regolamen¬ 
to completo dell’operazione a premi è disponibile sul 
sito Internet www.pcw.it. 

UN SETTORE IN CRESCITA 

Secondo le più recenti stime, in Italia l’assistenza tecni¬ 
ca coinvolge circa 79 mila aziende, grandi e piccole. Tra 
queste, però, sono compresi anche i centri legati al set- 


\ « 



A ssistenza fantasma, odissea di un notebook, 
sto ancora aspettando. Sono solo alcune 
delle numerose lamentele che ogni mese 
arrivano in redazione per protestare contro 
le mancanze dei centri di assistenza. Un 
panorama, quello dei laboratori di ripara¬ 
zione, che sembra davvero desolante. Ma le 
cose stanno davvero così? Per scoprirlo, PC WORLD ITA¬ 
LIA organizza un grande sondaggio fra i suoi lettori. Se 
di recente avete fatto riparare uno o più prodotti, non 
importa se ancora in garanzia o dopo anni di onorato 
servizio, fateci sapere com’è andata. Raccontateci la 
vostra esperienza compilando il questionario che da 


tore delle telecomunicazioni, mentre gli specializzati in 
prodotti informatici sono verosimilmente assai meno 
numerosi. Il volume d’affari, secondo il SIRMI (socie¬ 
tà italiana di ricerche specializzata nel settore IT), si 
aggira attorno ai 705 milioni di euro. 

Tante aziende si impegnano a fornire assistenza, 
direttamente molte altre invece si appoggiano a uno o 
più centri esterni, dislocati in varie parti d’Italia. Un 
esempio di società impegnata direttamente nella ripa¬ 
razione e nell’assistenza sui prodotti è Acer Italia, che 


^0 PC WORLD ITALIA LUGLIO/AGOSTO 2003 


wuvw.pcw.it 



























RRIIVIO RIANO 

Servizi al consumatore SONDAGGIO 



Dalla parte del consumatore 


A vete ricevuto un servizio che non vi ha soddisfatti? Vi ritenete 
vittime di un sopruso? Il primo requisito, per chi vuole far valere 
i propri diritti, è conoscerli: una legge entrata in vigore il 23 di marzo 
del 2002 vi fornisce tutti gli strumenti per difendervi. PC world Italia 
ne ha parlato diffusamente sul numero di aprile 2003, nell’articolo 
NON ROMPERMI. Ecco, in breve, i punti chiave. Il testo completo della 
legge è reperibile su Internet, all’Indirizzo www.eius.it/normati- 
va/2002/l,02,002,0.asp. 

I Non conformità del bene. Se, dopo aver acquistato un prodotto, 
vi rendete conto che non è conforme alla descrizione fatta 
dal venditore, avete diritto “al ripristino della 
conformità”. Per esempio, 
potete rivalervi se il rivendi¬ 
tore dichiara che un prodotto 
è compatibile con il vostro 
sistema operativo e questo 
non corrisponde al vero, 
oppure se una scheda audio 
non raggiunge le prestazioni 
dichiarate. In casi come questi, 
avrete 26 mesi di tempo dal 
momento dell’acquisto per farvi 
valere. Naturalmente, ci sono dei 
limiti: non si può chiedere la sosti¬ 
tuzione del bene se il difetto 
dipende da un pezzo sostituibile, 
per il quale non paghereste nulla. 

2 Congruo termine. Purtroppo, la definizione di congruo termine 
è generica e non definita. Per questo, l’unico consiglio che si può 
dare è di attivarsi al più presto, e, se la riparazione va per le lunghe, di 
spedire un telegramma o una raccomandata facendo presenti i note¬ 
voli inconvenienti e dando un termine ultimo per la consegna del 
prodotto riparato a dovere. Nel caso in cui il venditore rifiuti tale 
adempimento, l’unica soluzione è di ricorrere al giudice, che accorde¬ 
rà la tutela richiesta. 

3 Guasti multipli o ripetuti. Nel caso in cui il prodotto continui a 
non funzionare anche una volta riparato o, peggio, nonostante le 
ripetute riparazioni, la nuova legge prevede che, a scelta del consu¬ 
matore, possano essere effettuate una congrua riduzione del prezzo 
o la risoluzione del contratto, con il conseguente risarcimento del 
denaro speso. 



dispone di un centro interno alla fabbrica milanese che 
supplisce airSb per cento delle riparazioni. Il rimanen¬ 
te 14 per cento è affidato ai centri (dislocati a Roma, 
Milano e Firenze). Un altro produttore che ha scelto di 
affidarsi alle proprie risorse è Asus Italia, che dispone di 
due centri di assistenza sul territorio italiano. La stessa 
politica aziendale è seguita anche da Dell, che però ha 
collocato in Francia sia il centro di riparazioni sia gli 
addetti della consulenza telefonica. 

A questa filosofia si contrappone quella di molte altre 
aziende, che preferiscono invece rivolgersi ad aziende 
esterne per far riparare i propri prodotti. Un esempio è 
Toshiba, che si appoggia a due 
dei centri di assistenza specializ¬ 
zata: Progetto Elettronica 92 e 
Teknema. A quest’ultima si 
affida anche la nuova HP per la 
riparazione dei prodotti con 
marchio Compaq, per i quali 
ci si può rivolgere ai 18 centri 
autorizzati e sparsi su tutto il 
territorio italiano, indicati 
sul sito del produttore. 

A VOI IL GIUDIZIO 

Se una soluzione sia 
migliore delfaltra e, so¬ 
prattutto, quanto sono 
efficienti nel loro complesso, è 
difficile dirlo. Per cercare di capirlo, la redazione 
ha preparato un questionario strutturato in tre parti. 
Nella prima viene identificato il tipo di prodotto che si 
è guastato, il prezzo e le condizioni di garanzia dichia¬ 
rate dal produttore. Nella seconda parte vanno inserite 
le informazioni necessarie per valutare la bontà del ser¬ 
vizio di assistenza telefonica: purtroppo non tutti met¬ 
tono a disposizione un numero gratuito e quando non 
è così un aiuto al telefono si può trasformare in un salas¬ 
so. L’ultimo gruppo di domande è volto a saggiare l’ef¬ 
ficacia dell’intervento tecnico: quanti giorni sono stati 
necessari perché il prodotto guasto venisse riparato, se 
avete dovuto sollecitare la riparazione, se dopo la ripa¬ 
razione funziona bene o continua ad avere problemi. 

Ora tocca a voi: compilate il sondaggio che trovate 
nel SERVICE DISC e speditelo online, seguendo le istru¬ 
zioni. Grazie alle vostre risposte PC WORLD ITALIA pub¬ 
blicherà, in uno dei prossimi numeri, la prima mappa 
dell’assistenza tecnica in Italia. 
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delle 



S econdo gli operatori che vi hanno parte¬ 
cipato, il System Builder Summit è una 
sorta di osservatorio privilegiato per 
capire come si evolverà il mercato e per 
valutare da vicino le novità e le possibili¬ 
tà che verranno introdotte nel prossimo 
futuro. Passeggiando fra gli stand l’im¬ 
pressione è quella di trovarsi in una sorta di laborato¬ 
rio di idee: un punto di incontro e di scambio, che 
interessa soprattutto i componenti hardware. 

Come ogni anno, anche durante l’edizione del 
2003 non sono mancate le anteprime importanti e 
numerosi spunti di riflessione sulle sorti del merca¬ 
to. Secondo Al Sisto, CEO di Phoenix Technologies, 
nei momenti diffìcili è importante fare affidamento 
su eventi come questo per elaborare soluzioni e stra¬ 
tegie in grado di rilanciare le vendite. 



Un altro fattore che potrebbe consentire la ripresa del 
mercato, oltre al ricorso a nuovi formati di costruzione, 
è la necessità di aggiornare e sostituire i pc installati nel¬ 
le aziende. L’ultima importante fase di aggiornamento si 
è verificata in concomitanza con l’anno 2000, ma oggi 
questo processo è fortemente rallentato a causa di pro¬ 
blemi finanziari (costi di manutenzione, diminuzione 
dei budget e licenze software costose), dell’ingresso in 
nuovi business e da esigenze tecnologiche e di sicurezza. 
Se da una parte questioni pratiche come la scadenza del¬ 
la garanzia, provoca la necessità di rimpiazzare veloce¬ 
mente i sistemi datati, dall’altra le difficoltà economiche 
e la volontà di far fmttare al massimo gli investimenti 
provoca la tendenza a ritardare il più possibile nuovi 
acquisti di hardware. Gartner prevede che il 2003 
dovrebbe essere l’anno in cui si concentreranno i mag¬ 
giori investimenti per rimpiazzare e rinnovare il parco 
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Uno degli eventi più importanti 
per assemblatori e produttori 
di pc si tiene a Monte Carlo; 
è il System Builder Summit 
e offre un osservatorio 
importante sul mercato 
e sulle novità in arrivo 
nei prossimi mesi 

di Luca Figini 



macchine. I produttori e gli assemblatori di pc giocano 
quindi un ruolo chiave, che consiste non solo nel gui¬ 
dare l’utente o l’azienda nella scelta della soluzione idea¬ 
le per le proprie esigenze, ma anche nell’attuare politi¬ 
che di aggiornamento e adottare strategie adeguate alle 
necessità specifiche dei clienti, aggiungendo così valore 
aggiunto ai pc. Con le attuali condizioni, i desktop han¬ 
no una vita media di quattro anni, mentre quella dei 
notebook è di circa tre anni ed è necessaria un’attenta 
analisi dell’infrastmttura per identificare le politiche di 
aggiornamento. Ma in questo contesto la necessità di 
gestire e riciclare le apparecchiature rappresenta uno dei 
punti fondamentali e uno degli aspetti da tenere in con¬ 
siderazione, poiché può provocare costi che potrebbero 
riflettersi sulle aziende e sugli utenti finali. 

FUTURO PROSSIMO 

I dati forniti da Gartner olirono lo spunto per analizza¬ 
re come si evolverà il mercato nel corso dei prossimi 
mesi. Le distribuzioni di pc dovrebbero aumentare pro¬ 
gressivamente fino al 2007 (superando i 50 milioni di 
unità annue), ma i tassi di crescita diminuiranno. In 
questo mercato lo scontro tra Intel e AMD è visto, da 
Gartner, come la lotta tra Davide e Golia. Da una par¬ 
te la società di Santa Giara può contare su una solida 
politica di brand, su vendite stabili e su una quota di 


mercato che sfiora l’ottanta per cento. Dall’altra AMD, 
negli ultimi trimestri, ha avuto buoni tassi di crescita e 
con l’Athlon ha saputo arginare efficacemente il Pen¬ 
tium 4. In questa lotta la società specializzata in analisi 
di mercato individua i punti di forza dei due avversari: 
Intel può contare sulla tecnologia Hyper-Threading e 
sulla piattaforma Gentrino, mentre AMD sui nuovi 
Athlon XP-M, che permettono di costruire notebook 
con un formato più sottile e leggero, e sull’architettura 
AMD 64 (Hammer o x86-64). 

Entro il 2005 Gartner prevede il completamento del 
passaggio ai bus seriali, con la diffusa adozione del- 
l’Hyper-Transport, del Serial ATA, del Firewire e del 
Gigabit Ethernet. Queste tecnologie permetteranno di 
realizzare pc dal formato più compatto e sottile, poiché 
eliminano l’esigenza di usare cavi di connessione 
ingombranti e assicurano una maggiore protezione 
dagli errori di trasmissione, abbinati a un’efficienza di 
trasferimento superiore. Tra i protagonisti del prossimo 
futuro, secondo Gartner, c’è il PGI-Express, l’evoluzio¬ 
ne dell’attuale connessione PGI studiata per tutte le 
piattaforme (server, desktop e notebook) e che assicura 
una banda passante massima di dieci gigabyte al secon¬ 
do, allo scopo di eliminare i colli di bottiglia che attual¬ 
mente si creano sui pc. Tra le novità del PGI-Express 
figurano la possibilità di connettere e disconnettere le 
periferiche “a caldo”, ovvero senza spegnere il 
computer, la compatibilità con il PGI e nuo¬ 
ve funzionalità avanzate per il risparmio 
energetico, la rete, il multimedia e la costru¬ 
zione modulare delle schede madri. 

Se il settore dei desktop verrà trainato da 
queste innovazioni, quello dei notebook può 
già contare su elevati tassi di crescita; secondo 
Gartner oltre l’ottanta per cento del mercato 
è costituito dalle soluzioni di fascia media e da 
quelle economiche. I portatili a elevate pre¬ 
stazioni e quelli dal formato estremamente 
sottile rappresentano circa il 15 per cento del¬ 
le vendite. La diffusione in questo segmento 
dei processori per desktop sta rapidamente 
modificano la situazione, poiché il loro ^ 
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uso permette di realizzare notebook a prez¬ 
zi inferiori, destinati a sostituire i pc tradi¬ 
zionali; finora il 27 per cento dei portatili 
adotta una CPU non Mobile. Infine, 
un’ulteriore tecnologia interessante è quel¬ 
la wireless, grazie alla rapida diffusione 
degli standard IEEE 802.11 negli uffici, in 
casa, negli enti e negli hot-spot (postazioni 
pubbliche in cui si naviga senza fili). Gart- 
ner prevede che il 2003 sarà l’anno della 
tecnologia 802.1 Ib, mentre nel 2004 e 
2005 la tecnologia “g” conoscerà un rapi¬ 
do incremento in virtù della maggiore effi¬ 
cienza e compatibilità con la versione “b”. 

IL RUOLO DEL SOFTWARE 

Il mercato non può crescere se il software 
non fornisce un supporto adeguato alle 
prestazioni e all’efficienza dell’hardware. 

Secondo Gartner, all’aumentare dei giga- 
hertz non cresce in modo altrettanto pro¬ 
porzionale la potenzialità del software, e questo gap cre¬ 
scerà nel tempo. I dati mostrati durante la presentazio¬ 
ne dimostravano come solo intorno a metà degli anni 
novanta sia stata raggiunta una situazione di equilibrio 
tra programmi e potenza di elaborazione, mentre solo 
recentemente Windows è diventato davvero efficiente. 
Il comparto che mostra i più alti tassi di crescita è quel¬ 
lo relativo al digitai home, ovvero ai pc e ai dispositivi 
rivolti all’ambito domestico. In Italia oltre il 20 per cen¬ 
to delle famiglie dispone di un pc in casa e i criteri di 
scelta dipendono sempre meno dalla marca e sempre 
più dalle funzionalità e dalla possibilità di sfruttare 
appieno le connessioni a banda larga. L’idea di base è 
quella di offrire un pc che faccia da fulcro a tutte le atti¬ 
vità di intrattenimento, di comunicazione e di produt¬ 
tività (funzioni di apparecchi audio, video e ludici). Le 
tecnologie wireless e ad alta velocità rappresentano un 
fattore abilitante per la diffusione di questi sistemi, su 
cui puntano tutte le maggiori aziende. 

LE NOVITÀ DEL SUMIVIIT 

Il reparto multimediale è stato il 
maggiore protagonista, con i 
nuovi annunci e le anteprime di 
Nvidia e ATI. La società califor¬ 
niana ha presentato in contem¬ 
poranea con rE3 la nuova gene¬ 
razione di chipset Ge Force FX 
5900, mostrando demo tecno¬ 
logiche interessanti, soprattutto 
per gli effetti di pixel e vertex 
shader utilizzati per generare un 
fuoco in 3D senza ricorrere a 
poligoni e vertici. In contempo¬ 
ranea Nvidia ha introdotto il 
chipset nForce 2 Ultra 400, 


destinato a supportare i processori AMD 
Athlon XP basati sul nucleo Barton 3000+ 
e 3200+, ovvero quelli con bus a 400 MHz. 
Roy Taylor, portavoce di Nvidia, ha spiega¬ 
to come questo sia stato ottenuto partendo 
dalle soluzioni attuali, riviste, migliorate e 
potenziate, tanto che è addirittura possibile 
impostare il Front Side Bus a 500 MHz per 
attuare pesanti overclock del processore. 

L’accesso alle RAM avviene a doppio 
canale e con percorsi a 128 bit. Se l’Ultra 
sarà la soluzione di fascia alta, la versione 
per il grande pubblico sarà l’nForce 2 400, 
con accessi alla RAM a 64 bit e senza sup¬ 
porto per overclock spinti all’estremo. Ma 
ormai il futuro e le attenzioni della società 
californiana si concentrano su nForce 3, 
che permetterà di gestire l’Athlon 64. 

Il System Builder Summit 2003 ha offer¬ 
to l’occasione per vedere da vicino anche le 
periferiche dotate del Radeon 9800 Pro 
assistito da 256 megabyte, in particolare quella di Sap- 
phire che, in occasione dell’evento, ha celebrato l’aper¬ 
tura dell’ufficio italiano. Il produttore ha in cantiere la 
produzione di schede madri basate sui chipset della 
società canadese, ovviamente per processori Intel. 

Era presente anche VIA per mostrare il nuovo chip- 
set PT800, che supporta i Pentium 4 di nuova genera¬ 
zione con FSB a 800 MHz ed è dotato delle funziona¬ 
lità standard. In virtù dell’accordo raggiunto con Intel, 
la società taiwanese può ora proporre con maggior vigo¬ 
re le proprie soluzioni per Geleron e Pentium 4, grazie 
alla possibilità di utilizzare le licenze per supportare uffi¬ 
cialmente le GPU. Per soddisfare la crescente esigenza di 
computer dalle dimensioni ridotte, VIA ha portato una 
scheda madre in formato mini-ATX con integrato il 
processore G3, operante a un gigahertz. Una soluzione 
decisamente interessante, non solo perché la GPU può 
funzionare senza dissipatore attivo (abbassando cosi la 
rumorosità complessiva del sistema), ma anche grazie ai 
due banchi di RAM DDR, ai connettori UBS, Ether¬ 
net e audio integrati e al reparto video su scheda madre. 

Ma Intel era presente anche in 
modo implicito, in virtù dei produt¬ 
tori di schede madri, tra cui QDI, 
Epox, Gigabyte e Albatron, che ave¬ 
vano in mostra i propri esemplari 
basati sui nuovi chipset della serie 
875 e 865, pronti a darsi battaglia 
per dotazione di serie e qualità 
costruttiva. Infine, nell’area espositi¬ 
va della società di Santa Giara, si 
poteva ammirare uno dei primi 
sistemi con Itanium 2, la nuova ver¬ 
sione della GPU a 64 bit che pro¬ 
mette prestazioni superiori rispetto 
alla generazione precedente. 
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PROCESSORI IN ARRIVO 

Proprio i 64 bit sono stati uno dei temi più importanti 
trattati al System Builder Summit di quest’anno, grazie 
soprattutto ad AMD, che ne ha approfittato per pun¬ 
tare l’attenzione sull’architettura AMD 64 (Hammer o 
x86-64), già introdotta in ambito server e workstation 
con Opteron. Sui desktop la prima CPU in grado di 
elaborare il codice a 32 e a 64 bit arriverà (come annun¬ 
ciato) a settembre, e sarà l’Athlon 64. La scommessa 
non sembra passare inosservata da Intel, tanto che si 
vocifera di un interessamento per questa architettura 
innovativa: Intel starebbe già studiando la contromossa 
a 64 bit destinata al mercato di massa. Nel frattempo, 
Hammer si prepara a rivoluzionare, almeno nelle inten¬ 
zioni dell’azienda di Sunnvyale, il modo di utilizzare il 
pc, offrendo da subito maggiori prestazioni con gli 
applicativi esistenti e la possibilità futura di passare ai 64 
bit, per ottenere un’efficienza superiore e indirizzare 
fino a 256 terabyte di RAM DDR grazie al controller 
integrato per le memorie. Attualmente AMD può con¬ 
tare su una quota di mercato che si aggira intorno al 22 
per cento, ma l’obiettivo dichiarato è di guadagnare 
posizioni introducendo i processori Hammer. 

Le CPU a 64 bit arriveranno anche per i notebook, 
un settore in rapida evoluzione dove AMD controlla 
circa il 15 per cento del mercato con una crescita 
costante, che le ha visto fare un sensibile balzo dal quat¬ 
tro per cento di due anni fa. Nel frattempo il compito 
di traghettare la società verso l’Athlon 64 è affidato 
all’Athlon XP: il modello 3200+ dovrebbe essere l’ulti¬ 
mo della serie, ma il portavoce della società, alla 
domanda se ci saranno altri processori basati sul nucleo 
Barton, ha preferito rispondere “no comment”. 

Affinché i progetti di AMD vadano in porto, sono 
necessari dei software ottimizzati (è in corso un ampio 
programma di licenze e di sviluppo) e il sistema opera¬ 
tivo realizzato ad hoc per AMD 64. Se Linux è già 
pronto, non si può dire altrimenti per Windows (sia per 
server, sia XP), ma sono già disponibili kit per svilup¬ 
patori con librerie e risorse per agevolare la realizzazio¬ 
ne di applicativi a 64 bit. AMD confida che entro la 
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cellazioni e permette al produttore di computer o 
all’amministratore di sistema di inserire funzionalità 
avanzate per recuperare il contenuto del disco fisso, 
effettuare immagini periodiche delle informazioni pre¬ 
senti o connettersi alla rete per fare intervenire in remo¬ 
to l’assistenza. Phoenix offre il software direttamente 
agli assemblatori e ai produttori di computer, che pos¬ 
sono personalizzarne l’interfaccia e i servizi disponibili. 
Alla base c’è l’idea di offrire uno strumento a valore 
aggiunto che da una parte renda meno traumatico per 
l’utente il recupero dei dati, dall’altra permetta di facili¬ 
tare l’intervento sui pc. Firstware Recovery Pro è il pri¬ 
mo applicativo certificato per questa piattaforma. Si 
compone della parte in Windows, necessaria per attua¬ 
re le quotidiane operazioni di backup, e di quella in C- 
ME, indispensabile per accedere alle immagini e ai file 
salvati qualora si renda necessario il recupero o il ripri¬ 
stino della configurazione non più funzionante. 


Anche al SBS 
si poteva trovare 
un’ampia scelta 
di ventole, 
dissipatori 
e sistemi 

di raffreddamento 


fine dell’anno Microsoft disporrà di un sistema opera¬ 
tivo ottimizzato sia per Opteron sia per Athlon 64 e 
giustifica la tempistica sostenendo che “le migrazioni 
verso una nuova piattaforma non sono mai indolori”. 
Comunque, prima di poter contare sul software è 
necessario che l’architettura sia diffusamente disponibi¬ 
le, e al SBS 2003 erano già pronte diverse schede madri 
dotate dei chipset di AMD per Athlon 64, segno che 
almeno l’hardware è ormai giunto a maturazione. 
Opteron e Athlon 64 sfruttano tecnologia SOI a 130 
nanometri e, secondo la roadmap della società, ottimi¬ 
sticamente il passaggio ai 90 nanometri SOI avverrà 
entro la prima metà del 2004, sia sui processori per 
desktop e server sia su quelli per notebook. 

Se AMD si muove velocemente verso nuove archi¬ 
tetture, Phoenix ha portato al System Builder Summit 
soluzioni destinate a rendere ancora più sicuro e affida¬ 
bile il pc. Si tratta di C-ME (Core Managed Environ- 
ment), un applicativo che funziona a un livello più alto 
rispetto al BIOS e ne espande le potenzialità mediante 
un’architettura Linux per attuare il recupero e la manu¬ 
tenzione del pc. Nella fattispecie, questo software occu¬ 
pa uno spazio su disco fisso protetto da scritture e can¬ 
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bisogna saper gestire alla perfezione anche i forma¬ 
ti video, quelli audio e così via. Spesso, poi, non¬ 
ostante la sempre più massiccia integrazione di 
nuovi strumenti aH’interno dei programmi di 
masterizzazione, per ottenere il massimo dalle nuo¬ 
ve tecnologie occorrono software speciali, quasi 
sempre reperibili facilmente su Internet. 


Imeno in teoria per riuscire a creare 
CD e DVD perfetti è sufficiente dis¬ 
porre di un buon masterizzatore e di 
un altrettanto valido programma. La 
realtà, purtroppo, è molto diversa. Se 
fino a qualche anno fa il problema 
principale si chiamava buffer under- 
run, oggi la situazione è resa compli¬ 
cata da numerosi piccoli inconve¬ 
nienti, derivanti talvolta da problemi 


Stesso discorso per coloro che hanno preso il vizio 
di “rippare” i propri film su DVD che, ancora pri¬ 
ma dei trucchi per masterizzare il proprio film in 
formato VCD, devono imparare termini come 
DivX, MPEG-1 e MPEG-2, piuttosto che bitrate. 


imputabili al firmware piuttosto che al mancato 
supporto di un nuovo formato o delfultima velo¬ 


cissima generazione di media registrabili. Con la 
diffusione su larga scala dei masterizzatori DVD, 
poi, le cose si sono complicate ulteriormente, sia 
perché sul mercato esistono due diversi formati, sia 
perché questa tecnologia apre la strada a un nuovo 
modo di utilizzare i masterizzatori, per esempio per 
creare dischi video a tutti gli effetti. Per riuscire in 
questa impresa, però, non bastano più le procedure 
per cosi dire standard seguite per masterizzare i CD: 



Nonostante masterizzatori sempre più 


veioci e programmi in grado di gestire 
non soio dati, ma anche immagini, video 



e audio, creare CD e DVD non jk 
è affatto così sempi ice come sembra, njf c . 


i 


Per risoivere ogni possibiie dubbio 


occorrono ie tecniche, i trucchi 
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aspect ratio e frame rate. 

Le cose vanno un po’ meglio con il Backup dei dati, 
ma anche qui ci sono alcune regole che devono 
essere sempre seguite, pena qualche brutta sorpre¬ 
sa. Se l’obiettivo è realizzare compilation audio, 
non appena si esce dal seminato, per esempio cer¬ 
cando di realizzare un disco con brani mixati o sen¬ 
za pause tra una traccia e l’altra, la faccenda si com¬ 
plica improvvisamente. Per tutte queste ragioni, 
ma anche per fare un po’ di ordine e aiutarvi a dis¬ 
tricarvi tra CD e DVD, nelle pagine che seguono 
PC WORLD ITALIA ha raccolto i consigli indispensa¬ 
bili per completare con successo qualsiasi tipo di 
masterizzazione. Ai CD dati, a quelli audio e alle 
compilation sono stati dedicati tre vademecum 
che, in soli dieci passaggi vi permetteranno di 
ottenere sempre dischi perfetti. 

Scoprirete così le differenze e i vantaggi 
dei metodi di scrittura Track at Once e 
Disc at Once, ma anche come 
impostare correttamente il file 
System o la velocità massima di 
scrittura. Chi invece ha com¬ 
prato un masterizzatore 
DVD e morde il freno per 
cominciare a metterlo alla 
prova con i propri video 
apprezzerà i suggeri¬ 
menti dedicati alla 
gestione della colonna 
sonora, ai segreti del 
formato Super Video 
CD o ai lettori DVD 
capricciosi, che pro¬ 
prio non ne vogliono 
sapere di leggere i 
dischi formattati. 

Visto che l’elevato livel¬ 
lo di integrazione rag¬ 
giunto dai principali pro¬ 
grammi di masterizzazione 
non riesce comunque a sod¬ 
disfare tutte le molteplici esi¬ 
genze imposte dalla creatività 
degli utenti, infine, sono stati 
selezionati e raccolti 18 programmi 
che, per un verso o per l’altro, finisco¬ 
no spesso per risultare davvero insosti¬ 
tuibili. L’elenco comprende per esempio 
CD Check, un vero e proprio analizzatore di 
errori che consente di scovare problemi nei CD 
appena masterizzati, CD Mage, perfetto per trattare 
i numerosi formati di immagine in circolazione, e 
CD Toolbox che invece permette di creare coperti¬ 
ne personalizzate. TMPGEnc e Slide Show Movie 
Maker, infine, sono utilissimi per chi invece si occu¬ 
pa soprattutto di video e fotografia digitale. ^ 
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CD dati perfetti 


Ecco, in dieci mosse, come dare scacco matto a qualsiasi 
tipo di problema che si può presentare durante 
la masterizzazione di un CD dati. Riducendo al minimo 
il tempo di copia e portando al massimo l’affidabilità 


X Installazione corretta 

Per evitare una serie di fastidiosi inconvenienti è bene 
cominciare sempre con la verifica della corretta installa¬ 
zione del masterizzatore. Anche se avete già collaudato 
con successo l’unità, per esempio per fare un Backup dei 
dati presenti sul disco, non è afiFatto detto che il sistema 
sia configurato in modo ottimale. Per questo bisogna 
tenere presente una serie di fattori. Per prima cosa evita¬ 
te di montare l’unità CD troppo vicina al disco rigido: 
è sempre bene lasciare almeno un vano libero tra le due 
unità. Durante il funzionamento, infatti, il disco rigido 
dissipa molto calore e un masterizzatore surriscaldato 
può essere causa di errori. Per evitare vibrazioni, altra 
fonte frequente di problemi, ricordatevi di avvitare e 
stringere bene le viti di fissa^io dell’unità al cabinet. 

Se masterizzatore, disco fisso e unità CD-ROM sono 
tutte periferiche EIDE, evitate di collegare unità sor¬ 
gente e unità di destinazione allo stesso canale del con¬ 
troller. Se le periferiche vengono installate come Master, 
lasciate il disco rigido sul primo canale e riservate il 
secondo al masterizzatore. L’unità CD dovrà essere 
impostata come Slave del canale primario, mentre un 
eventuale secondo disco fisso diventerà l’unità Slave del 
canale secondario. 

Per avere un sistema per così dire sempre in forma, 
altrettanto importante è controllare periodicamente la 
disponibilità di aggiornamenti del firmware del maste¬ 
rizzatore. Analogamente a quanto avviene per le schede 
madri con l’update del BIOS, questa operazione può 
talvolta rivelarsi indispensabile per sfruttare nuove tec¬ 
nologie, ma 
anche per supera¬ 
re eventuali pro¬ 
blemi di compati¬ 
bilità software o 
hardware. Dato 
che non esiste una 
procedura stan¬ 
dard da seguire, 
per completare 
l’aggiornamento 
del firmware il 
consiglio è quello 
di seguire con 
attenzione le 
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istruzioni fornite insieme all’update vero e proprio. Un 
ultimo controllo, infine, spetta al software di masteriz¬ 
zazione, anche perché è proprio da esso che dipendono 
le prestazioni di qualsiasi masterizzatore. Per queste 
ragioni e in considerazione del fatto che spesso dietro a 
marche e modelli differenti si celano spesso le stesse 
meccaniche, è buona regola al momento dell’acquisto 
prestare molta attenzione anche al pacchetto in dota¬ 
zione con ciascuna unità. Una volta operata la propria 
scelta poi, altrettanto importante si rivela il costante 
aggiornamento del pacchetto. 


2 Preparare Windows 

Una volta che vi siete presi cura dell’hardware come 
appena descritto, dovete cominciare a predisporre il 
sistema operativo in modo ottimale. Per cominciare 
andate in GESTIONE PERIEERICHE, fate clic sul segno 
+, disposto accanto all’icona CD-ROM, quindi fate 
clic col pulsante destro del mouse sul nome dell’u¬ 
nità CD. Selezionate la voce PROPRIETÀ dal menu 
contestuale, aprite la scheda IMPOSTAZIONI e segui¬ 
te le istruzioni segnalate di seguito. 

1 Attivate la funzione DMA (Direct Memory Access), 
in modo che i dati vanno direttamente dall’unità alla 
RAM senza passare per la CPU, rendendo il tutto mol¬ 
to più “sicuro” e veloce. Attenzione però: ricordatevi 
che questa modalità è ammessa solo se tutte le unità 
installate la supportano. 

1 Se non è possibile attivare la modalità DMA (l’area 
da selezionare è visualizzata in grigio) potrebbe essere 
necessario ricorrere a un driver busmaster. In CON¬ 
TROLLER DISCO RIGIDO, sempre in GESTIONE PERIFERI¬ 
CHE, dovrebbe comparire una voce contenente il ter¬ 
mine BUS MASTER. Se COSÌ non fosse e non sapete se le 
vostre unità riconoscono la modalità DMA, prelevate 
un driver bus master da Internet, cominciando le ricer¬ 
che dal sito del produttore della scheda madre. Una vol¬ 
ta installato questo driver, la modalità DMA dovrebbe 
essere attivabile. 

1 Riavviate il pc e controllate se tutto funziona corret¬ 
tamente e se effettivamente i dischi stanno operando in 
modalità DMA. Se così non fosse, cioè se la voce DMA 
nella scheda IMPOSTAZIONI fosse ancora disattivata, non 
resta altra scelta che passare dal BIOS. Cercate tra le 
voci del menu quelle denominate IDE X DMA, IDE X 
UDMA o simili e attivate il supporto. Ma attenzione: nel 
tentativo di risolvere il problema potreste incappare in 
un altro più grande. In un caso, durante i test di labo¬ 
ratorio, un pc non è nemmeno ripartito ed è stato 
necessario tornare sui propri passi senza neanche essere 
riusciti ad avviare Windows. 
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1 Ora disattivate Topzione NOTIFICA INSERIMENTO 
AUTOMATICO: questo servizio di Windows, infatti, può 
essere foriero di problemi durante la masterizzazione. 
Le opzioni DISCONNETTI e SINCRONIZZA TRASEERI- 
MENTO DATI, invece, servono solo a chi possiede un 
masterizzatore SCSI. Se la voce DISCONNETTI è attiva, 
la periferica SCSI condivide subito il bus appena rice¬ 
ve un comando, evitando così un intasamento di dati 
dovuto al cambio costante dei comandi di lettura e 
scrittura. Se si lavora con SINCRONIZZA TRASEERIMEN- 
TO DATI, durante il trasferimento dei dati vengono 
omesse le pause tra i pacchetti di informazioni. Con le 
unità RIDE potete tranquillamente tralasciare queste 
impostazioni, che non comportano nulla. Quanto 
appena descritto vale ovviamente anche per il maste¬ 
rizzatore e non solo per il lettore CD. 

3 Preparare il disco fisso 

Sebbene si tratti di un’operazione lunga e noiosa, 
specie se si dispone di un’unità molto capiente, la 
deframmentazione del disco fìsso è un passaggio 
pressoché fondamentale sia per garantirsi masterizza¬ 
zioni sempre perfette, sia per aumentare la vita dell’- 
hard disk. Dal momento che in teoria, un disco ordi¬ 
nato comporta una maggiore velocità di trasferimen¬ 
to dati, l’ideale sarebbe poter deframmentare il disco 
prima di ogni masterizzazione. La realtà ovviamente 
è diversa, sia perché l’operazione può richiedere 
parecchio tempo, sia perché alla lunga si correrebbe 
il rischio di stressare eccessivamente l’unità . 

Windows ofìfe un apposito strumento per 
deframmentare il disco fìsso, (UTILITÀ DI 
DEERAMMENTAZIONE DISCHI) che si trova tra 
gli accessori del sistema operativo. Sebbene sia 
stata migliorata con XP, l’utility Microsoft si 
rivela piuttosto lenta e in parte imprecisa al 
punto che, quando la percentuale di dati 
deframmentata è alta, è sempre meglio effet¬ 
tuare due cicli completi di deframmentazione. 
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menu di configurazione (facen¬ 
do doppio clic o clic con il tasto 
destro del mouse sull’icona del- 
l’antivirus, sulla barra delle appli¬ 
cazioni) e scegliere l’opzione per 
chiudere il programma. Per dis¬ 
attivare anche tutti gli altri pro¬ 
grammi che non servono preme¬ 
te CTRL+ALT+CANC, selezionate 
le applicazioni superflue e fate 
clic su TERMINA APPLICAZIONE. 
Chiudete comunque solo i pro¬ 
grammi sulla cui utilità o funzio¬ 
ne non nutrite alcun dubbio. 
Infine, se siete in rete, staccate 
anche la connessione ad altri 
computer, così da evitare che il processo di masterizza¬ 
zione possa essere interrotto da un altro utente o da 
qualche messa^io in arrivo. 

5 Nessuna ricerca 

Il programma RICERCA RAPIDA di Microsoft gira silen¬ 
ziosamente in background e ha il compito di accelera¬ 
re la ricerca di documenti creati con i programmi di 
Office a partire dalla versione 95. Questa, almeno, l’in¬ 
tenzione degli sviluppatori. Il rovescio della medaglia è 
che, a volte, questa funzione accede per minuti interi al 
disco rigido interrompendo il flusso di dati diretto al 
masterizzatore, causando problemi di buffer underrun. 

Anche se le unità più moderne sembra¬ 
no aver superato il problema ricorrendo a 
buffer di memoria sempre più generosi, è 
utile interrompere questa funzione ogni 
qual volta si deve procedere alla creazione 
di un nuovo CD. 
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4 Risorse ottimizzate 

Per evitare brutte sorprese è buona regola 
chiudere tutte le applicazioni prima di avviare 
qualsiasi processo di masterizzazione. Si tratta 
di una mossa precauzionale, ma anche di una questio¬ 
ne di risorse. I sistemi più datati, infatti, possono anda¬ 
re in crisi anche per il consumo delle applicazioni che 
operano in background. Per prima cosa eliminate il sal- 
vaschermo, andando in PANNELLO DI CONTROLLO/- 
SCHERMO/SCREEN SAVER e selezionando NESSUNO. Per 
quanto riguarda le applicazioni in background, invece, 
l’esempio classico sono gli antivirus. Per sospenderne 
temporaneamente l’attività di solito basta aprire il 
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6 CD e file System 

Ora che sono stati ultimati i controlli pre¬ 
liminari non resta che passare alla fase di 
creazione del disco. Avviate il programma 
di masterizzazione e create un progetto 
nuovo nel formato desiderato, per esem¬ 
pio un CD dati, audio o video. Dalla 
decisione che si prende dipende la proce¬ 
dura da seguire. Parlando solamente dei dati, il primo 
problema è rappresentato dalla scelta del file System. 

Il più difìuso è ISO 9660, ma questa scelta compor¬ 
ta alcune limitazioni per quanto riguarda i nomi dei file 
(al massimo otto caratteri) e non ammette accenti né 
caratteri speciali. Una buona alternativa è rappresenta¬ 
ta dal sistema Joliet di Microsoft, anch’esso basato sul- 
riSO 9660, ma che ammette fino a 63 caratteri, com¬ 
presi quelli speciali. ^ 
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7 Modalità di scrittura 

Le modalità di scrittura disponibili sono, normalmen¬ 
te, Track at Once (TAO) e Disk at Once (DAO). Per un 
CD audio si consiglia di selezionare Disk at Once: si evi¬ 
teranno pause e disturbi tra i vari blocchi. In questa 
modalità, infatti, tutto il CD viene scritto in un unico 
passaggio, Lead-in e Lead-out (cioè area iniziale e area 
finale) compresi, senza disattivare il laser di scrittura. 
Con la modalità Track at Once, invece vengono inseri¬ 
te pause di circa due secondi tra i singoli brani, perché il 
laser viene disattivato dopo ogni traccia. 

La modalità TAO è però molto flessibile: consente di 
produrre CD in piu sessioni e, quindi, di aggiungere i 
dati in sessioni consecutive. Nella modalità Disk at 
Once è invece possibile eseguire solo un’operazione di 
masterizzazione, dopodiché il disco potrà essere letto ma 
non più scritto. Chi non vuole rinunciare ai vantaggi 
offerti da ciascuna di queste due modalità di scrittura, 
può farlo ricorrendo a una speciale funzione del softwa¬ 
re Feurio. Questo programma, infatti, è in grado di 
masterizzare diverse sessioni anche in modalità DAO. 


Il file System 
determina 
alcune proprietà 
importanti 
dei file, 
ma anche 
la futura 
compatibilità 
di ogni CD 


8 La velocità giusta 

Regola numero uno: non masterizzare sempre e 
comunque alla massima velocità. Per ottenere qualche 
benefìcio da ogni eventuale risparmio di tempo, infat¬ 
ti, bisogna innanzitutto accertarsi che non solo il 
masterizzatore, ma anche le altre periferiche, cioè uni¬ 
tà CD-ROM e disco rigido, siano in grado di suppor¬ 
tare adeguatamente la velocità di scrittura del maste¬ 
rizzatore. L’unità CD-ROM, per esempio, deve legge¬ 
re i dati a una velocità pari a due volte la velocità di 
scrittura del masterizzatore. Per questo è importante 
conoscere con precisione le reali prestazioni del siste¬ 
ma. Sul SERVICE DISC e su Internet si trovano facil¬ 
mente numerosi programmi, per esempio CD Speed, 
che consentono a chiunque di scoprire come stanno 
realmente le cose. 

La vecchia regola “più lento è, meglio è”, infine, non 
è più sempre valida. Con i supporti più nuovi, anzi, è 


Visto che 
i masterizzatori 
sono ora 
velocissimi, 
meglio spendere 
qualche minuto 
per controllare 
la coerenza 
dei dati 


vero proprio il contrario. Se si incontrano spesso pro¬ 
blemi all’apparenza inspiegabili con CD per esempio 
certificati a 48x, e dunque ottimizzati per le alte velo¬ 
cità, spesso è proprio alzando la velocità di scrittura 
che le cose tornano a funzionare correttamente. 


9 Un disco per non sbcigliare 

Se dovete fare la copia di un CD, prima di masteriz¬ 
zare è sempre bene fare in modo che i dati non passi¬ 
no direttamente dal CD originale a quello di destina¬ 
zione, ma che transitino prima sul disco fìsso. Questo 
supporto offre infatti garanzie superiori in fatto di 
velocità e affldabilità. La modalità di masterizzazione 
“On thè fly”, o “al volo”, crea invece un file immagi¬ 
ne virtuale, decisamente più rischioso. Si tratta infatti 
di un piccolo documento contenente solo dei collega- 
menti ai dati da masterizzare che, quindi, devono 
comunque essere prelevati direttamente dall’unità 
CD-ROM. 

Basta un piccolo disturbo durante la lettura del CD 
sorgente per rovinare tutto: un graffietto può causare 
un errore o persino interrompere il processo di maste¬ 
rizzazione. La creazione del file immagine, infine, è 
sempre indispensabile quando si masterizzano CD 
audio, perché la velocità di lettura di questi dati è deci¬ 
samente inferiore a quella dei CD contenenti dati. La 
soglia minima indispensabile è una velocità di 4x. 


IO Lultìma prova 

Ora che i masterizzatori sono diventati veloci come un 
lampo è arrivato il momento di utilizzare a cuor legge¬ 
ro tutte quelle opzioni, come per esempio la verifica dei 
dati alla fine della scrittura o della simulazione, che con¬ 
sentono di evitare brutte sorprese. Cosa sono tre minu¬ 
ti di tempo in più rispetto a un backup andato in fumo? 
I minuti preziosi risparmiati da velocità record di 52x, 
infatti, possono essere in parte destinati a garantirsi l’in¬ 
tegrità dei dati stessi. Senza contare che in caso di pro¬ 
blemi riscontrati durante la simulazione si risparmia 
anche il costo di un supporto vergine. 
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CD audio perfetti 


La leggenda vuole che con i CD audio non ci siano 

difficoltà; basta copiarli. Passando dalla teoria 

alla pratica, però, si scopre a proprie spese 

che ie cose non stanno affatto così. Ecco, in dieci 

passaggi, le impostazioni indispensabili 

per ottenere copie audio di quaiità e senza probiemi 


1 Saper leggere 


La copia dei CD audio riesce alla perfezione solo se 
i dati memorizzati sul CD sorgente vengono letti 
correttamente. Per prima cosa, quindi, è necessario 
controllare l'unità di lettura. Recenti studi di labo¬ 
ratorio hanno dimostrato che circa nell'80 percen¬ 
to dei casi la presenza di rumori di fondo che dis¬ 
turbano il segnale è dovuta proprio a problemi sui 
lettori. Anche gli apparecchi più moderni, infatti, 
possono avere qualche difficoltà e, dopo una pau¬ 
sa, possono non riuscire a riprendere la lettura dal 
punto giusto. Ne consegue che, nel CD masteriz¬ 
zato, si possono formare spazi vuoti, oppure spez¬ 
zoni di brani sovrapposte. Tutte queste imprecisio¬ 
ni vengono percepite come rumori di disturbo. 


3 Spazio ai dati 

Come detto in principio, proprio quando si maste¬ 
rizzano CD audio si consiglia caldamente di passare 
sempre attraverso il disco rigido. Per memorizzare 
sulFhard disk i dati di un CD musicale della durata 

di 80 minuti 
occorrono almeno 
800 MB, meglio 
ancora 1 GB, di 
spazio libero. Pri¬ 
ma di ogni sessio¬ 
ne di copia, dun¬ 
que, sinceratevi di 
avere spazio suffi¬ 
ciente a disposi- 



Pulitura disco 


JSi 




È in corso il calcolo della quantità di spazio che è possibile 
liberare su (C:). L'operazione potrebbe richiedere alcuni 
minuti. 


Calcolo in corso... 

mi -- 

Analisi di: Compressione file obsoleti 


Annulla 


2 Modalità DAO 

Per poter scrivere un CD audio secondo le specifi¬ 
che del Red Book, il masterizzatore deve funziona¬ 
re in modalità Disk at Once (DAO). Per scoprire in 
che modalità funziona la vostra unità, per prima 
cosa fate riferimento al manuale incluso nella con¬ 
fezione o in alternativa, alle informazioni reperibi¬ 
li su Internet a partire ovviamente dai siti dei pro¬ 
duttori. I modelli CDU 926 e CDU 928 di Sony, 
oppure quelle CD-2600TE e CR-2801TE di Mit¬ 
subishi, per esempio, non riconoscono questa dif¬ 
fusa modalità di scrittura. 

Se il masterizzatore non lavora in Disc at Once, 
allora bisogna optare per la modalità Track at Once 
(TAO), in cui il laser di scrittura viene disattivato 
dopo ogni traccia, ovvero al termine di ogni brano 
musicale. Tra le tracce si formano quindi brevi aree 
difettose che, a volte, in alcuni lettori vengono 
avvertite come disturbi. Alcuni riproduttori porta¬ 
tili con ammortizzamento anti-shock si rifiutano 
addirittura di riprodurre questi CD. Tra le varie 
tracce vengono inoltre inserite pause di circa due 
secondi (impostazione standard), che sono molto 
fastidiose soprattutto con i brani di musica classica 
o con le registrazioni dal vivo. 


Lutìlìty 
dì pulitura 
dei dischi 
è un buon 
sistema 
per evitare 
di sprecare 
megabyte 
preziosi 
con file 
superflui 


zione. La lettura dei dati audio è molto lenta e rag¬ 
giunge solo un terzo, al massimo la metà, della velo¬ 
cità massima. Scendendo la velocità di lettura, 
aumentano le probabilità di buffer underrun, salvo 
nel caso in cui si lavori con un nuovo masterizzatore 
dotato di un apposito sistema di protezione da que¬ 
sto genere di errore. 


4 I compiti del software 


Una volta che il lettore è in grado di leggere i dati 
audio correttamente non ci sono più problemi. Il 
software, infatti, solitamente non causa problemi. 
Diverso è il caso in cui il lettore di CD, per qual¬ 
che ragione, incontri delle difficoltà. In occasioni 
di questo tipo, infatti, devono intervenire le routi¬ 
ne di lettura del programma di masterizzazione, 
ognuna con i suoi pregi e difetti. Visto che per cer¬ 
ti aspetti la questione è anche soggettiva, non ci 
sembra opportuno consigliare una soluzione piut¬ 
tosto che un'altra: sarà la vostra esperienza diretta e 
il livello di soddisfazione a orientarvi verso la scelta 
più corretta. Unica indicazione: se lavorate con 
Easy CD Creator, avete un altro ostacolo da supe¬ 
rare. La funzione di copia riconosce la modali- ^ 
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tà DAO, indispensabile per i CD audio, solo a par¬ 
tire dalla versione 4. Per evitare sorprese, controlla¬ 
te quindi anche la release del programma in bund- 
le con il vostro masterizzatore. 


5 Puliti alla meta 

Anche se certo a qualcuno potrebbe sembrare 
banale, persino con i sistemi ottici vale la buona 
regola di mantenere puliti i componenti e i sup¬ 
porti. Dunque, cosi come eravate soliti fare con i 
vecchi dischi in vinile, allo stesso modo procedete 
alla pulizia costante dei vostri CD e, periodica¬ 
mente, anche a quella dei lettori laser delle unità 
ottiche. I CD non sono poi così insensibili come ci 
hanno fatto credere i produttori. Per evitare pro¬ 
blemi, pertanto, non usate CD sporchi o pieni di 
ditate. Se non lo sapete, infine, i CD devono esse¬ 
re puliti utilizzando un panno morbido e senza 
lanugine, con movimenti che partono dal centro e 
vanno verso i lati del disco. Così facendo si rimuo¬ 
ve almeno lo sporco più grossolano. 


6 Un progetto tutto nuovo 


Ultimati tutti questi controlli preliminari è final¬ 
mente giunta l’ora di avviare il programma di 
masterizzazione. Naturalmente, bisogna partire 
dalla creazione di un nuovo progetto, finalizzato 
alla realizzazione di una copia di un disco audio. 
Interfacce semplificate e wizard a parte, sebbene 
con qualche piccola differenza Nero Burning 
ROM, Easy CD Creator, Feurio, Win on CD e gli 
altri programmi sono strutturati per fare in modo 
che all’apertura di ogni nuovo progetto, l’utente 
debba innanzitutto definire il tipo di disco che 
intende realizzare. In ogni caso, tutti questi pro¬ 
grammi offrono anche le stesse funzioni attraverso 
i più classici menu a tendina. 


All’apertura 
di un nuovo 
progetto Nero 
consente 
di definire 
subito 

la destinazione 
finale del CD 
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7 Sorgente certificata 

Sia che stiate utilizzando una procedura guidata, sia che 
invece stiate operando in modalità per così dire stan¬ 
dard, a questo punto dovete occuparvi di indicare al 
programma l’unità sorgente, ovvero il lettore CD con¬ 
tenente l’originale da copiare. Nel progetto appena 
creato, dunque, cercate la voce UNITÀ SORGENTE e indi- 
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Con qualsiasi programma di masterizzazione, quando 
si effettua una copia, la prima cosa da fare è indicare 
al programma dove si trova il disco sorgente 


cate al programma il lettore CD-ROM in cui è inseri¬ 
to il CD audio da copiare. Se avete il solo masterizzato¬ 
re, nessun problema. Il programma userà l’unità prima 
per estrarre sul disco fisso il contenuto del disco origi¬ 
nale, quindi per scrivere i dati su un nuovo supporto. 


8 Modalità DAO 

Per i motivi visti in precedenza, al momento di sce¬ 
gliere la modalità di scrittura cercate di impostare il 
valore su Disc at Once (DAO), così da ottenere un 
disco conforme alle specifiche previste per i CD 
audio. La modalità TAO, infatti, potrebbe essere cau¬ 
sa di problemi come disturbi del segnale o inaspetta¬ 
ti rumori di fondo. Per farlo cercate nell’interfaccia 
del vostro programma di masterizzazione la voce 
MODALITÀ DI SCRITTURA (o qualcosa di simile) ed 
evidenziate quella prescelta. 


9 Fermata obbligatoria 

La masterizzazione “on thè fly” o “al volo” è poten¬ 
zialmente rischiosa. Per questo se ne consiglia il 
ricorso solo a quegli utenti che dispongono di siste¬ 
mi particolarmente potenti, per esempio dota- ^ 
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Lettori CD: alla prova deiraudio 


S pesso anche le unità moderne hanno qualche difficoltà 
quando si tratta di leggere in digitale i CD audio, siano 
esse masterizza tori, unità DVD e CD-ROM. Se volete sapere 
quali sono le prestazioni dei dispositivi a vostra disposizione, 
oltre che alla prova di ascolto, adatta per scovare gli errori 
più grossolani (disturbi, eco o salti), bisogna necessariamen¬ 
te ricorrere a qualche test. 

Il primo è per così dire “manuale” e consiste nel far leggere 
più volte uno stesso CD per poi confrontare, con un apposito 
software, i file via via memorizzati. Se le versioni sono identi¬ 
che, significa che il lettore è davvero buono. I file infatti, ten¬ 
dono sempre a essere leggermente diversi tra loro perché 
anche i dispositivi migliori inseriscono una piccola pausa pri¬ 
ma e dopo ogni traccia. Per il confronto potete utilizzare il 
freeware in lingua inglese CRC32, che salta le pause e calco¬ 
la solo un checksum a 32 bit utilizzando i pezzi musicali dei 
file. Selezionate crc, calcolate e indicate il percorso del file. 

Se il checksum di due file è uguale, significa che i brani sono 
identici. Il vantaggio di questo sistema è che consente di con¬ 
frontare file letti da diverse unità. Se il checksum di un file 


ottenuto con due lettori di tipo diverso che hanno letto lo 
stesso brano è corretto, significa che entrambi i lettori hanno 
letto il brano alla perfezione. 

A nostro avviso, però, il test migliore è quello eseguito con il 
freeware CD Speed 99. Utilizzando la funzione create test 
CD (da extra/advanced dae quality test), infatti, il programma 
dapprima masterizza un CD di dati, quindi ne effettua la let¬ 
tura (extra/advanced dae quality test/run). In questo modo 
ogni possibile errore dovrebbe venire a galla. 


to di dischi, lettore e masterizzatore con interfaccia 
SCSI. In tutti gli altri casi il passaggio diretto dei 
dati dal lettore di CD al masterizzatore è sconsiglia¬ 
to, poiché basta un piccolo calo nel transfer rate per 
veder andare in fumo copia e supporto nuovo. 

Inoltre, se disponete di un disco IDE sufficiente¬ 
mente veloce, non è detto che il ricorso alla copia 
“al volo” comporti un risparmio di tempo. I vari 
programmi di masterizzazione offrono tutti un’op¬ 
zione in tal senso: Easy CD Creator con la voce 
COPIA CD SORGENTE PRIMA SU DISCO RIGIDO, Feu- 
rio disattivando l’opzione "on thè fly", così come 
Nero Burning ROM. 

Quasi sempre, infine, è anche presente una fun¬ 
zione che permette di eliminare automaticamente i 
dati creati sul disco al termine delle operazioni di 
copia. Così non si corre il rischio di ritrovarsi pre¬ 
sto con l’hard disk intasato di immagini. 
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Programmi come CD Speed 
(oggi incluso in Nero con il nome 
di Nero Speed) permettono 
di testare le prestazioni delle unità 
ottiche installate sul vostro pc 


Per non intasare 
il disco con File 
inutili, dopo 
ogni sessione 
di copia Nero 
può rimuovere 
automaticamente 
i dati dal disco 



IO Vìa con la scrittura 

Una volta selezionati tutti questi parametri non 
resta che determinare la velocità a cui dovrà essere 
scritto il disco. Si tratta di una scelta fondamenta¬ 
le, perché da essa dipende in buona parte la riusci¬ 
ta della masterizzazione. Di solito per ottenere i 
risultati migliori il consiglio era quello di lavorare a 
basse velocità, quando non addirittura a Ix (CD 
Audio). Come accennato in precedenza, l’esperien¬ 
za recente, ossia utilizzando i supporti ad alta velo¬ 
cità dell’ultima generazione, in molti casi, l’utilizzo 
di basse velocità di scrittura ha causato piu di un 
problema. Per questo l’unica strada resta procedere 
per tentativi, cominciando però con l’impostare 
l’unità su velocità di 24x o 32x, per poi salire o 
scendere a seconda dei risultati ottenuti. Dal 
momento che praticamente tutti i nuovi masteriz¬ 
zatoti hanno una speciale funzione che consente 
loro di determinare la velocità massima di scrittura 
di ogni supporto, il rischio di sbagliare del tutto la 
velocità non esiste. ^ 
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Compilation su CD perfette 


Volete creare un disco contenente tutte le vostre canzoni 
preferite? Nessun problema, basta seguire i dieci consigii 
che seguono per riuscire neii’impresa e imparare 
a gestire i principaii formati audio, compressi e non 


2 Da disco a disco 


t Requisiti del sistema 

Per creare una compilation con i brani più belli della 
vostra discoteca digitale, in linea di principio valgono, 
per lettore, masterizzatore e disco rigido, gli stessi 
requisiti previsti per la copia di un CD audio. Anche 
qui, in fondo in fondo, si tratta di leggere, memoriz¬ 
zare provvisoriamente e scrivere i dati sul supporto. 
Discorso identico anche per i requisiti di base del pro¬ 
gramma di masterizzazione, che sono gli stessi. La dif¬ 
ferenza in realtà sta tutta nel fatto che quando ci si 
appresta a realizzare una compilation è bene conosce¬ 
re con precisione tutti i principali formati audio e le 
relative peculiarità. MP3, MP3 PRO, WAVE e WMA 
operano in modo profondamente diverso tra loro e 
devono essere gestiti di conseguenza se si desidera 
ottenere la mas¬ 
sima qualità 
audio. Limitan¬ 
do il campo ai 
soli formati più 
diffusi (anche su 
Internet) tutti i 
formati audio 
digitali in circo¬ 
lazione possono 
essere racchiusi 
alfinterno di 
due grandi cate¬ 
gorie: i file com¬ 
pressi e quelli 
non compressi. 

Per intenderci, i primi sono quelli in cui ricade 
anche il celebre MP3 e in pratica hanno il grande 
vantaggio di ridurre a pochi megabyte l’ingombro 
di una traccia audio non compressa. Ovviamente il 
prezzo è una certa perdita di qualità, che dipende 
dal bitrate, ossia una sorta di livello di compressio¬ 
ne. Se puntate a una qualità da impianto stereo, 
operate con valori compresi tra 192 e 320 Kbps 
(specie se avete a che fare con brani di musica clas¬ 
sica). Invece, se l’obiettivo finale è per esempio l’a¬ 
scolto attraverso l’autoradio, anche un bitrate di 
128 Kbps può essere più che sufficiente. Il più dif¬ 
fuso tra i formati non compressi è invece il WAVE, il cui 
unico difetto, a ben vedere, sta nelle dimensioni consi¬ 
derevoli di ciascun file. 


Come nel caso della copia di un CD audio, anche in 
questo caso il sistema più sicuro consiste nel copiare 
tutti i dati audio sul disco rigido e, da qui, inviarli al 
masterizzatore, anche perché non sarebbe possibile 
copiare “al volo” i brani contenuti su più CD, a meno 
di non rinunciare alla modalità DAO in favore di quel¬ 
la TAO, con tutti gli svantaggi del caso. A conferma del 
fatto che la modalità DAO sia in questo caso quella più 
adatta, programmi quali Win on CD e Easy CD Crea¬ 
tor provvedono automaticamente a salvare i dati su 
disco rigido quando viene selezionata la modalità 
DAO. Per questo, se si vuole evitare di creare un file di 
immagine, si deve sempre disattivare questa imposta¬ 
zione, tranne nel caso in cui si desideri modificare i bra¬ 
ni con un editor audio. Le modalità previste dai princi¬ 
pali programmi di masterizzazione per il resto sono 
analoghe; a cambiare sono solo l’interfaccia o il nome 
della funzione. Con Nero, per esempio, per salvare un 
brano dal CD al disco rigido bisogna selezionare la voce 
SALVA TRACCE dal menu MASTERIZZATORE e quindi 
interagire con la relativa finestra di estrazione. 


3 Fattori dì conversione 

Se anziché da una serie di CD audio la vostra compi¬ 
lation è composta da una cartella contenente brani in 
formato MP3, prima di masterizzare occorre procede¬ 
re alla conversione in formato Wave. La recente inte¬ 
grazione di apposite funzioni per la gestione automati¬ 
ca di questo tipo di operazione all’interno di tutti i 
principali sofhvare di masterizzazione ha reso di fatto 
semplice questa operazione. Il più delle volte basta tra¬ 
scinare un file MP3 all’interno dell’area di lavoro di un 
nuovo progetto audio perché la conversione parta auto¬ 
maticamente. Questo metodo, chiamato in gergo "tra¬ 
sparente", è supportato da Easy CD Creator (a partire 
dalla versione 4.0), Nero Burning ROM (dalla versio¬ 
ne 4.0.2.0), Win on CD (dalla versione 3.6) e Feudo, 
(a partire dalla release 0.931, ma solo se si installa anche 
un codec MP3 esterno). 


4 Controllo manuale 

Coloro che cercano sempre e comunque la massima 
qualità possibile, anziché alle funzioni integrate nei 
software di masterizzazione possono decidere di fare 
ricorso a specifici programmi di gestione audio. Il 
panorama, tra prodotti, freeware e con licenza a ^ 


Per estrarre 
tracce audio 
digitali da un CD, 
Nero offre 
un’apposita 
consolle 
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pagamento è decisamente ampio e la scelta dipende 
essenzialmente dal livello di preparazione degli utenti. 
Ma quali sono i vantaggi possibili di questa soluzione? Il 
maggior controllo sul segnale reso possibile da un edi¬ 
tor, non tanto nella parte di compressione quanto in 
quella di preparazione delle tracce audio. In questo 
modo, tanto per fare un esempio, si possono regolare su 
uno stesso livello i diversi volumi di ciascun brano. 


Perché Nero 
sì occupi 
autonomamente 
dì convertire 
ì File, basta 
trascinarli 
nell’area 
dì lavoro 


5 Avviare un nuovo progetto 

Una volta preparati i file, non resta che avviare il proprio 
programma di masterizzazione e creare un nuovo pro¬ 
getto, naturalmente di tipo CD Audio. Esiste però 
anche la possibilità di realizzare compilation audio su 
CD utilizzando il formato “dati”. Se si dispone di un let¬ 
tore CD compatibile con il formato MP3 (quasi tutti i 
lettori DVD per impianti TV supportano questo tipo di 
dischi), infatti, si può decidere di copiare il proprio 
archivio (o una sua parte) per realizzare compilation che 
anziché 80 minuti durano anche diverse ore. Le istru¬ 
zioni da seguire in questo caso, sono le stesse viste in pre¬ 
cedenza per la creazione di un CD dati. 


6 Importare ì File audio 

Dopo aver aperto il nuovo progetto non resta che 
importare al suo interno le tracce che comporranno la 
compilation. Come detto, la conversione nel formato 
Wave viene operata in modalità automatica senza che 
sia necessario fare alcunché. Di solito basta selezionarli e 
trascinarli con il mouse dentro l’area cui corrisponde il 
nuovo progetto. 


7 La giusta sequenza 

Se non lo avete già fatto in fase di preparazione delle 
singole tracce sul disco fisso, per esempio nominando 
i file con una sequenza numerico progressiva, adesso 


dovete solo fare in modo che i brani della compilation 
siano nel giusto ordine. Con l’eccezione del solo Exact 
Audio Copy che dispone di un’interfaccia poco chia¬ 
ra in tal senso, tutti gli altri programmi permettono di 
modificare liberamente la sequenza semplicemente 
trascinando i file con il mouse. 


8 La durata della pausa 

A questo punto è giunta l’ora di decidere se mette¬ 
re o meno una pausa tra ogni brano e, in caso posi¬ 
tivo, stabilirne la durata. Per convenzione, tutti i 
principali programmi di masterizzazione sono 
preimpostati per inserire una pausa tra due brani 
musicali della durata di due secondi. Allo stesso 
modo, la pausa fa sempre parte del brano che 
segue, mentre il primo brano è preceduto sempre 
da due secondi di silenzio. 

Se lo si ritiene utile, è comunque possibile modifi¬ 
care la lunghezza di queste pause. Indipendentemen¬ 
te dal programma utilizzato, di solito è sufficiente 
fare clic con il pulsante destro del mouse sul nome 
della traccia e selezionare la voce PROPRIETÀ dal menu 
contestuale per avere accesso alla finestra PROPRIETÀ. 
Quelle di Nero, Easy CD e Win on CD contengono 
un apposito campo in cui impostare manualmente il 
valore della durata di ciascuna pausa. 


3 Modalità DAO 

Il penultimo passaggio prima di cominciare la 
scrittura vera e propria riguarda, come di consueto, 
la selezione della modalità di scrittura. Come anti¬ 
cipato, l’ideale è utilizzare le specifiche Disc at 
Once. Nel caso di Exact Audio Copy e Eeurio, il 
problema non sussiste, perché, masterizzatore per¬ 
mettendo, questi programmi operano sempre in 
questa modalità di scrittura. Con Easy CD Crea¬ 
tor, Nero Burning ROM e Win on CD, invece, 
bisogna impostare manualmente su DISC AT ONCE 
la voce METODO DI MASTERIZZAZIONE ( o simili). 


IO Codifica di qualità 

Visto che per la velocità vale quanto detto a propo¬ 
sito della creazione di un CD Audio perfetto, a 
questo punto non vi resta che avviare il processo di 
scrittura e aspettare di provare con mano il risulta¬ 
to finale. Specialmente nella realizzazione delle pri¬ 
me compilation, un ascolto attento del segnale 
riprodotto dal CD è molto importante e vi per¬ 
metterà di trovare eventuali difetti che potranno 
essere eliminati, per esempio, ricorrendo a una 
codifica MP3 di maggiore qualità. ^ 
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Vìdeo su CD e DVD perfetti 


Alla copia dei DVD in formato DivX è stato dedicato 
l’articolo di copertina del mese scorso. Per questa ragione, 
nelle pagine che seguono ci occuperemo solo degli aspetti 
connessi alla masterizzazione dei dati video 
e alle problematiche che si verificano più di frequente 


t Colonna sonora su CD 


sarà un file audio perfettamente funzionante con 
qualsiasi player come Windows Media Player. 

Per eventuali successive esigenze di editing della 
traccia in formato Wave, se possedete Nero Burning 
ROM e non avete ambizioni professionali, potete 
tranquillamente affidarvi a Nero Wave Editor, l'utility 
compresa con il programma di Ahead che permette di 
modificare in diversi modi ogni traccia audio. 


PROBLEMA. Avete la necessità di estrarre l’inte¬ 
ra colonna sonora o parte di essa da un film su 
DVD o da un nastro girato con la telecamera DV, 
quindi in formato AVI, ma non sapete come fare. 

SOLUZIONE. Naturalmente, tutto dipende dal 
tipo di originale da cui bisogna estrarre la colonna 
sonora. Nel caso dei DVD l’operazione, per quan¬ 
to non difficile, risulta comunque piuttosto com¬ 
plessa, indipendentemente dal software che si deci¬ 


Per l’estrazione 
della colonna 
sonora dai file 
VOB ci vogliono 
programmi 
dedicati, come 
Be Sweet 



de di utilizzare. In ogni caso, infatti, bisogna fare i 
conti con i sistemi di protezione dei DVD (vedi il 
file ESTRAZIONE AUDIO.PDE nel SERVICE 
DISC). Analogamente, se la sorgente è un nastro 
DV, per ovvi motivi di ingombro, il consiglio è 
quello di provvedere innanzitutto alla compressio¬ 
ne del file originale in formato DivX. L’estrazione 
delle tracce audio di un file video, infatti, risulta 
decisamente meno complessa se effettuata a partire 
da un file AVI di dimensioni “sopportabili”. 

Lo strumento cui affidarsi è sempre Virtualdub 
(www.virtualdub.org), che offre ottime prestazioni, 
è completamente gratuito ed è anche veloce. L’ope¬ 
razione è decisamente semplice. Una volta aperto il 
file e aver selezionato la voce DIRECT STREAM COPY, 
nei menu VIDEO e AUDIO è sufficiente selezionare la 
voce SAVE WAV dal menu file e aspettare che il pro¬ 
gramma termini la fase di estrazione. Il risultato 


La procedura 
guidata 
di TMPGEnc 
è di grande 
aiuto 
per i neofiti 
del video 
digitale 


2 II Formato SVCD 

PROBLEMA. Siete stufi di collegare ogni volta la 
videocamera al televisore o di rivedere i vostri film 
sul piccolo schermo del computer, ma non sapete 
come fare per creare un CD video che possa essere 
letto anche dal riproduttore DVD del vostro 
impianto televisivo. 

SOLUZIONE. Escludendo le soluzioni pacchettiz- 
zate come Moviejack e Pinnacle Instant CD/DVD, 
il programma migliore per convertire filmati AVI in 
SVCD è senza dubbio lo shareware TMPGEnc 
(www.tmpgenc.net). Naturalmente però, perché la 
conversione riesca alla perfezione, codec audio e 
codec video necessari per la compressione del filma¬ 
to AVI devono essere installati sul pc. 

A ogni avvio, TMPGEnc avvia automaticamen¬ 
te il Project Wizard, ossia una procedura guidata 
che consente di definire in modo semplice i para¬ 
metri di ciascun nuovo progetto. Selezionate il 
comando SUPER VIDEO-CD/pal, quindi, per ottene¬ 
re una qualità video migliore, selezionate l'opzione 
VER STANDARD EORMAT invece di CBR STANDARD 
EORMAT: l’operazione durerà piu o meno il doppio 
del tempo ma la qualità finale dovrebbe essere 
migliore. Ora, fate clic sul pulsante NEXT e alla voce 
VIDEO EILE selezionate il film AVI che intende- ^ 
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te convertire. Proce¬ 
dete cliccando nuova¬ 
mente su NEXT. A 
questo punto può 
essere necessario sud¬ 
dividere manualmen¬ 
te il file AVI in modo 
che il filmato SVCD, 
che sovente ha un 
ingombro doppio 
dell’originale, sia 
masterizzabile su due 
o più CD. Attivate 
quindi l'opzione 
SOURCE RANCE. Nel¬ 
l'anteprima che si 
apre, fate clic sul 
comando MOVE TO END ERAME e osservate il valore 
indicato in alto a sinistra, prima della voce ERAME. 
Nella stessa area dovrebbe essere visualizzata anche 
la durata effettiva del filmato AVI. Se supera i 40 
minuti, dividete il valore ERAME per 2. Se si arriva a 
100 minuti circa, invece dividete per 3. L’esempio 
seguente si basa su un file originale di 120 mila fra- 
me, corrispondente a 80 minuti di video in moda¬ 
lità PAL (25 fotogrammi al secondo), che abbiamo 
deciso di dividere in due parti. 

Per il primo CD si dovrà impostare su 0 il valore 
START ERAME e SU 6.000 quello END ERAME. Con¬ 
fermate con OK e fate clic sul pulsante NEXT. Sele¬ 
zionate il tipo di supporto desiderato, CD-R 74min 
(vCD/SVCD) oppure CD-R 80min (vcd/SVCD). Con 
la freccina aumentate il valore AVERACE VIDEO 
BITRATE per ottenere la migliore qualità video pos¬ 
sibile. Quando la barra blu situata all'estremità 
destra diventa rossa, significa che il bitrate selezio¬ 
nato rende il file talmente grande da superare la 
capacità del CD. La migliore qualità video si ottie¬ 
ne sfruttando al meglio la capacità del supporto ver¬ 
gine. Per questo, se il massimo valore possibile non 
è sufficiente per le proprie esigenze, è necessario 
suddividere ulteriormente il filmato. 

Sotto EXPERT i professionisti potranno trovare 
qualsiasi opzione per una messa a punto di preci¬ 
sione. Chi non ci capisce più di tanto, invece, può 
tranquillamente accettare i parametri predefmiti di 
TMPGEnc e fare clic su NEXT per l’ultima volta. In 
OUTPUT PILE inserite nome e cartella di destinazio¬ 
ne del file SVCD e ricordatevi di indicare anche l'e¬ 
stensione MPG. Selezionate la voce CREATE ANO- 
THER PROJECT(s) e fate clic su OK. Ripetete tutte le 
impostazioni, ma nel menu SOURCE RANCE per il 
secondo CD inserite, sempre in riferimento all'e¬ 
sempio dei 120.000 frame, 60.000 come valore 
START ERAME e 120.000 come END ERAME. Sotto 
OUTPUT PILE, infine, indicate un nome diverso per 
evitare di sovrascrivere quello appena creato e con¬ 


tenente il “primo tempo”. Dopo aver suddiviso il 
file AVI in questo modo, selezionate START ENCO- 
DINC IMMEDIATELY e premete OK per iniziare la 
conversione dei file. 

Visto che il procedimento può essere piuttosto 
lungo e che le codifiche VCD e SVCD sono piut¬ 
tosto severe, per evitare di sprecare tempo prezioso 
è meglio interrompere il processo di conversione 
dopo pochi minuti e provare a trascinarne l’icona 
all’interno dell’area di lavoro di un nuovo Video 
CD. Nero o gli altri programmi di masterizzazione, 
dopo una rapida analisi, vi diranno se il file è “in 
regola” oppure se qualche parametro audio o video 
non risulta conforme alle specifiche. 


3 Lettore DVD capriccioso 

PROBLEMA. Nonostante abbiate seguito con 
attenzione tutte le istruzioni per convertire e pre¬ 
parare i filmati in funzione della creazione di un 
DVD video, il vostro lettore DVD si rifiuta di leg¬ 
gere correttamente le informazioni contenute sul 
supporto appena masterizzato. 

SOLUZIONE. Purtroppo, per i dischi che risulta¬ 
no illeggibili non c’è più alcun rimedio e il loro uti¬ 
lizzo resta così tristemente confinato al pc. Ma per 
evitare che il problema si ripresenti si può certa¬ 
mente fare qualcosa. Pochi utenti lo sanno, ma se il 
problema in questione si presenta utilizzando 
Nero, il motivo dell’incompatibilità dei vostri 
dischi è tutt’altro che un mistero. 

Fino alla versione 5.5.10.0 il driver UDF del 
programma Ahead conteneva un errore che rende¬ 
va i DVD video masterizzati illeggibili per la mag¬ 
gior parte dei lettori DVD in circolazione. Con 
l'update alla versione 5.5.I0.7b la situazione è 
finalmente cambiata e il numero dei lettori compa¬ 
tibili è decisamente aumentato. Attenzione però: 
numerose indiscrezioni lasciano intendere che 
comunque Ahead non sia ancora riuscita a integra¬ 
re nel suo aggiornamento il supporto di tutti i let¬ 



tori DVD interessati dal problema. 


► 



Source Range 
permette 
dì dividere 
il Film su più CD 
in base alla loro 
durata 
complessiva 


Se usate Nero 
e avete problemi 
dì compatibilità 
con i DVD, 
è meglio 
controllare 
se è necessario 
eseguire un 
aggiornamento 
del programma 
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IN COPERTINA CD e DVD senza problemi 
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4 Niente VCD sul pc 

PROBLEMA. A volte capita che un CD masterizza¬ 
to in formato SVCD, o un DVD, possa essere visto 
nel lettore DVD collegato al televisore, ma non nel¬ 
l'unità CD o DVD del pc. In entrambi i casi, infatti, 
Windows Media Player visualizza l’errore: IMPOSSIBI¬ 
LE RIPRODURRE IL EILE. FORMATO NON RICONOSCIU¬ 
TO. Perché il software di Microsoft è tanto ostinato? 

SOLUZIONE. Non si tratta di un problema di 
masterizzazione bensì del fat¬ 
to che a Windows Media Pla¬ 
yer manca un decoder 
MPEG-2, indispensabile per 
la riproduzione di questo 
genere di formati. E per que¬ 
sto che si rifiuta di funziona¬ 
re. Visto che per il futuro, a 
detta di Microsoft, non è pre¬ 
visto un cambio di strategia, è 
meglio colmare questa lacuna 
da soli, offrendo al Media Pla¬ 
yer un decoder MPEG-2 per 
così dire esterno. 

Durante i test sono stati 
ottenuti ottimi risultati con 
MPEG 2 Video Decoder Kit 
2.0 di Elecard per Windows 
95/98, NT 4, 2000 e XP (www.elecard.com/- 
poduets). Basta installare il decoder facendo doppio 
clic su Elecard MPEG2 Decoder Package 2.0 perché 
Windows Media Player riesca a riprodurre fin da 
subito anche GD in formato SVGD, senza che sia 
necessario riavviare il sistema. 

Più complicata risulta invece la procedura da 
seguir per i DVD. Perché Windows Media Player 
possa riprodurre anche questo tipo di dischi, infatti, 
occorre una piccola modifica al registro di configu¬ 
razione (vedi punto successivo). Questo trucco, tut¬ 
tavia, funziona solo con Windows XP. Per coloro che 
desiderano vedere DVD con Windows Media Pla¬ 
yer ma non se la sentono di armeggiare nel registro 
di configurazione, esistono speciali plug-in con 
decoder (www.wmplugins.com) che, in fase di 
installazione, provvedono automaticamente a effet¬ 
tuare la modifica nel registro di configurazione. Uno 
di questi è Gineplayer DVD Decoder di Sonic 
(http:// cineplayer.com/ decoder/ deafault.htm) . 

Naturalmente DVD e video SVGD possono esse¬ 
re visti anche con il software di riproduzione forni¬ 
ta insieme all'unità DVD. Tutti i lettori in uso han¬ 
no un decoder MPEG 2 integrato. Giò non signifi¬ 
ca, tuttavia, che il Media Player sia in grado di acce¬ 
dervi automaticamente e, quindi, di riprodurre cor¬ 
rettamente filmati MPEG-2. 


Windows Media 
Player dispone 
di una Funzione 
di upgrade 
automatico 
dei codec 
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Tra i tanti 
pacchetti 
di codec gratuiti, 
quello degli 
sviluppatori 
di Kazaa Lite 
è tra i più 
interessanti 


5 Media Player capriccioso 

PROBLEMA. Windows Media Player si rifiuta di 
riprodurre molti formati video, visualizzando lo 
sconsolante messaggio EORMATO NON RICONO¬ 
SCIUTO. Gome fare per rendere questo programma 
un po' più flessibile? 

SOLUZIONE. Almeno in linea di principio, è 
possibile far riprodurre a Windows Media Player 
qualsiasi file video; con Windows XP persino film 
su DVD. Nella maggior parte dei casi il messaggio 
di errore indicato viene visualizzato quando il 
codec con cui è stato compresso un film non è 
installato sul computer. Per identificare un codec e 
scoprire dove prelevarlo, quando non basta il siste¬ 
ma di aggiornamento automatico del player 
Microsoft, non resta che affidarsi a Internet e alle 
sue risorse. Bastano poche chiavi di ricerca e qual¬ 
che minuto di pazienza per trovarne davvero di tut¬ 
ti i tipi. Tra quelli più interessanti si segnala, per 
esempio, quello fornito dai creatori di Kazaa Lite, 
che offrono K-Lite Godec Pack 2.03, un pacchetto 
con codec ad ampia diffusione, tra cui 3ivx, AG3, 
Divx, MP3, MPEG-2, MPEG-4, WMA e Xvid 
(http:/ / doa2.host.sk) . 

Ghi utilizza il sistema operativo Windows XP, 
infine, può, con una modifica del registro di confi¬ 
gurazione, fare in modo che il Media Player utiliz¬ 
zi il decoder MPEG-2 di un altro programma di 
riproduzione già installato sul computer. Gon 
REGEDIT aprite il registro di configurazione e cerca¬ 
te la chiave HKEY_CURRENT_USER\soETWARE\- 
MICROSOET\mediaplayer\player\seTTINGS. Sele¬ 
zionate i comandi MODIPICA\nuOVO\STRINGA e 
create una voce chiamata ENABLE-DVDUI. Late clic 
con il pulsante destro del mouse sulla nuova voce, 
selezionate MODIEIGA e inserite YES. Gonfermate 
con OK. Riavviando Windows Media Player, sotto 
PLAY comparirà il nuovo comando AUDIO DVD O 
CD, con cui eseguire film DVD. ^ 
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IN COPERTINA CD e DVD senza problemi 



Utility per masterizzare 


Per quanto i programmi di masterizzazione 
siano diventati via via più compiessi, non riescono 
ancora a risolvere da soli tutte le possibili esigenze 
degli utenti. Di conseguenza, quello della masteriz¬ 
zazione è un settore dove l'offerta di utilità freewa- 
re o share è da sempre molto alta. 


Per mettere un po’ di ordine e per consentirvi 
di scegliere lo strumento che più vi serve, pc world 
ITALIA ha selezionato 18 programmi, alcuni dei quali 
si trovano anche nel Service disc, pronti per essere 
messi alla prova sul vostro computer. Ecco, 
in breve, di cosa si tratta e a cosa servono 
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AUTORUNNER 
Menu d'avvio 
per CD e DVD 
Un software in lingua 
inglese per creare menu 
personalizzati, dalPavvio 
dei programmi 
all’apertura di immagini 
e di file audio e video, 
fino a documenti 
di testo e presentazioni 
per i propri CD 
masterizzati. Un vero 
“tutto fare”, che associa 
funzioni multimediali 
a strumenti di gestione 
del sistema, che fa 
della flessibilità 
il suo cavallo di battaglia 
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CD CHECK 
Analizzare gli errori 
Questa utility di diagnostica, 
gratuita per uso privato, 
esamina i CD per scovare 
eventuali tracce danneggiate, 
garantendo cosT che i dati 
masterizzati siano esenti 
da errori. Il programma 
accede a tutti i settori del CD, 
uno dopo l’altro, ed esamina 
la capacità di lettura. 
Utilissima anche la funzione 
COMPARE, che permette 
di confrontare i contenuti 
del CD con i file originali 
contenuti nel disco fisso. 

I report di errore possono 
essere salvati come 
file di testo 
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CATHY 

Catalogare i contenuti dei CD 
Con questo velocissimo programma di catalogazione in lingua 
inglese potrete classificare e ordinare i contenuti provenienti 
da supporti differenti: CD, floppy disk. Zip e dischi fissi. 
Inoltre, nell’indice prefissato è possibile utilizzare la funzione 
di ricerca, scegliendo tra diversi criteri, dal nome del file, 
alla data di creazione, alla grandezza. Ideale per chi ha grandi 
raccolte di dischi o di programmi 
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CD N GO! 

Tool per la copia audio 
Il pacchetto offre funzioni 
di copia e di masterizzazione 
dai CD audio. Con il modulo 
CD'n'Go! si possono 
prelevare file audio dal CD 
e salvarli in formato IVIP3. 
Grazie all’interfaccia integrata 
CDDB si possono recuperare 
le informazioni sul titolo 
da Internet e, inoltre, si può 
regolare il volume dei file 
e cambiare le informazioni 
degli ID-Tag. Il modulo 
Burn’n’go! permette invece 
di masterizzare su CD file 
WAV, IV1P3 e OGG 
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CD MAGE 

Trattare le immagini dei CD 
Questo programma, in lingua inglese, può aprire file 
nei formati CUE, BIN, ISQ, IVIIV12 e NRG e salvarne i contenuti 
sul disco fisso. Una funzione utile soprattutto per chi “scarica” 
da Internet. I file immagine dei CD possono anche essere 
convertiti in altri formati: una funzione molto utile, nel caso 
non sia già supportata dal software di masterizzazione. Altre 
funzionalità interessanti sono il confronto dei file su CD 
con gli originali su disco fisso e l’individuazione delle tracce 
difettose con la possibilità di ripararle 


wuvw.pcw.it 


68 


PC WORLD ITALIA 


LUGLIO/AGOSTO 2003 


































































































|RiCOH DvBj^v^ HP5125 


V. TI > w D : 3.31»?! 11.- 


Benvenuti a CDOrc - MenuOrc 6.5 


-IDI XI 


OFH4Ct AuiJtoCupv 


RRIIVIO RIAMO 

copertina CD e DVD senza problemi 


® Q CJ ® 

tliJDVio Prcigetto Airi Progetto Apri Uinrj P'ogell'j Autocornoosircnc 


1 B ttriinn ^ 

^ Moiira SdTcmijibs di Bcri\'cni4lo fei prossimn '■ota 


JET AUDIO 5.0 - Media Player e masterizzatore 
Il software, in lingua inglese, contiene un player audio e DVD, un CD ripper e un modulo per masterizzare. Perciò si possono leggere CD audio, salvare 
le tracce in formato WAV od OGG, oppure convertirle direttamente in altri formati, come WIVIA o Reai Audio. Le funzioni di masterizzazione 
permettono di livellare automaticamente il volume delle singole tracce, oltre che di scrivere i dati su supporti con una capacità di 80 minuti 


CD-TOOLBOX 
Creare copertine per i CD 
Con CD Toolbox si possono creare copertine, libretti 
ed etichette per CD e DVD. Potete scegliere varie opzioni 
grafiche per la parte frontale e per il retro del jewel case, 
oppure usare una vostra immagine, e inserire un testo 
descrittivo. Per il testo si possono usare tutti i caratteri 
di Windows e cambiarne la grandezza, i colori e gli stili. 
Una volta pronta, la copertina può essere stampata o salvata 


CDORC-MENUORC 
Utilità per i menu d'awio 

Con questo software si possono mettere a punto menu d’avvio complessi per i CD 
e DVD. È possibile installare programmi direttamente dai supporti, avviare video 
e presentazioni e decomprimere dati. Un assistente accompagna l’utente nella messa 
a punto dei contenuti, guidandolo attraverso finestre di dialogo. Nonostante 
il ricorso a procedure guidate e template, il programma lascia scegliere tra varie 
personalizzazioni e modi di procedere: per categorie, design, icone e dati. È anche 
possibile personalizzare gli indirizzi web e i comandi 


ISO-BUSTER 

Vedere ed estrarre le immagini 

Con ISO Buster è possibile accedere direttamente al sistema dei dati di un’immagine 
ISO, se questa viene salvata come file binario sull’hard disk. Inoltre, il programma 
offre meccanismi di correzione d’errore molto sofisticati nei processi di lettura 
e salvataggio dei contenuti. Sono supportati file d’immagine dei programmi Nero 
Burning ROIVI, Blindread, Clone-CD, CDR-Win, Prassi e Win on CD. Inoltre, 
contenuti del CD possono essere estratti sul disco fisso 


EXACT AUDIO COPY 
Copiare CD audio senza errori 
Un programma per di copiare CD audio protetti e salvarne 
le tracce singole sull’hard disk. Supporta i formati WAV, 
WIVIA, IV1P3 e OGG; per gli IVIP3 occorre prima installare 
il Lame Encoder, scaricabile via Internet. I file audio possono 
poi essere ascoltati, elaborati e masterizzati su CD 
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DVDX 

Convertire video DVD 
Con DVDXsi possono 
leggere DVD e salvarne 
i contenuti in video sul disco 
fisso, in formato IVlPEG-1 
o IVIPEG -2.1 dati possono 
poi essere masterizzati 
su CD in formato VCD 
o SVCD. In questo modo, 
si potranno riprodurre 
con il pc o con un player DVD 
stand alone che supporti 
il formato VCD. 
I video si possono salvare 
anche in formato AVI 
con codifica Divx 
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^|~ÌN copertina CD e DVD senza problemi 



NERO INFOTOOL 
Informazioni sul lettore 
Questo Freeware in lingua 
inglese mostra tutte 
le informazioni di rilievo 
sui lettori CD e DVD installati, 
e anche sui masterizzatori. 
Tra l’altro, si possono ottenere 
notizie sulla versione Firmware, 
sulla velocità massima di lettura 
e scrittura sulla cache integrata 
e sulle procedure di protezione 
dai buFFer underrun, come Bum 
ProoF o Just Link. E ancora, 
informazioni sui Formati 
supportati dai masterizzatori 
CD e DVD, inclusa la procedura 
Mount Rainier 



NERO CD SPEED 
Misurare la velocità dei CD 

Si tratta di un Freeware di lusso, che si posiziona tra i primi dieci programmi 
di analisi per lettori CD e masterizzatori. Analizza l’eFFettiva velocità 
di lettura e scrittura sulla base di diversi criteri di test e mostra i risultati 
in un diagramma. Dispone anche di utili Funzioni per la verifica della qualità 
di lettura dei dati audio (Digital Audio Extraction) e per la previsione 
della capacità massima del supporto vergine. In lingua inglese 
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SLIDE SHOW MOVIE MAKER 
Dalla foto al filmino 

Vi piacerebbe mettere su CD le fotografie scattate con la vostra macchina 
digitale o catturate con uno scanner? Con questo software si possono ottenere 
risultati originali: basta saper usare il mouse per costruire una vera e propria 
presentazione. Questa può poi essere salvata in Formato AVI, masterizzata 
su CD e vista con la maggior parte dei lettori DVD presenti in commercio 


Per masterizzare in Formato VCD e SVCD i File video devono essere 
salvati in Formato MPEG-I oppure IVlPEG-2. E questo encoder serve 
proprio per la conversione di file AVI. Attenzione, però: il supporto 
per IVlPEG-2 è limitato nel tempo, e dopo 30 giorni bisogna scegliere 
se rinunciarvi o acquistarlo. Comunque, il tool è di buona qualità 
e supporta le procedure di coding multi-passport e bitrate variabile. 
Inoltre, si possono separare le tracce video dalle tracce audio 
e suddividere i file di grande Formato in File più piccoli 
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VCD EASY - Masterizzare i video comodamente 

Un Freeware per creare CD in Formato VCD e SVCD. Dispone anche di Funzioni standard, come 
per esempio catloghi e menu a livelli, e offre anche la possibilità di inserire immagini Fisse 
nei menu dei CD. Dal momento che non ci sono encoder integrati, bisogna prima salvare i Film 
con il programma TMPGEnc in Formato VCD (MPEG-I ). I CD masterizzati possono essere visti 
con un player DVD compatibile VCD o con il computer 


XPBURN E EASY ISO-CREATOR 
Masterizzatore veloce per XP 
Xpburn estende le Funzioni di masterizzazione 
di XP aggiungendo un prompt grafico. 
Con il secondo modulo. Easy ISO Creator, 
si possono invece realizzare immagini ISO 
senza software di masterizzazione. Basta 
trascinare i file o le directory da Windows 
Explorer nella Finestra di programma e fare clic 
su CREATE ISO. I file d’immagine possono essere 
caricati anche come lettore CD virtuale 
con programmi come i Daemon Toois 
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DOSSIER DOSSIER DOSSIER DOSSIER DOSSIER DOSSIER 



Lo Stato 
si è reso conto 
che con le nuove 
tecnologie 
può migliorare 
il rapporto 
tra cittadini 
e istituzioni. 

E pare che qualcosa 
cominci a muoversi 
davvero sul “fronte 
informatico” 
della Pubblica 
Amministrazione. 
Ecco quello 
che già funziona, 
quello che 
si vorrebbe 
far funzionare 
e quello che 
ancora non va 

di Moreno Soppelsa 
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DOSSIER DOSSIER DOSSIER DOSSIER DOSSIER DOSSIER 


Dalle code al clic 


D alle code al click è il titolo di una sorta di “pagine gialle” 
dei servizi, che la Pubblica Amministrazione fornisce in 
rete, dalla scelta del medico di famiglia alla prenotazione di 
visite specialistiche, dal pagamento delfici alla verifica di 
visure catastali. Il manuale, di 11^ pagine, si può scaricare in 
formato PDF (o consultare anche on-line) dal “portale unico’ 
della Pubblica Amministrazione per il cittadino: italia.gov.it. 
La prima parte della guida riguarda quelli che sono stati 
definiti come “eventi della vita dei cittadini”: avere una eami- 

GLIA, AVERE UNA CASA, VIVERE IN SALUTE, VIVERE IL TEMPO LIBERO, LA 
CULTURA, l’ambiente E LO SPORT, LAVORARE, STUDIARE, PAGARE LE 
TASSE, UTILIZZARE I MEZZI DI TRASPORTO. Per ognuno di questi 
eventi sono presenti delle sottocategorie, come prenotazio¬ 
ne DI VISITE MEDICHE, ISCRIZIONE SCOLASTICHE E PAGAMENTO TASSE, 


L a Pubblica Amministrazione è come un 
vecchio negozio che lentamente, molto 
lentamente, viene ristrutturato. Le vetri¬ 
ne polverose sono state ripulite e riempi¬ 
te di qualche prodotto nuovo e di molte 
buone intenzioni. AH’interno del nego¬ 
zio qualche reparto è stato ammodernato, mentre 
altri sono rimasti immutati. Dappertutto fervono i 
lavori, anche se le imprese che se ne occupano devo¬ 
no fare i conti con un committente che a volte lesina 
i soldi e a volte ne mette a disposizione sin troppi. 
Fuori di metafora, nella vetrina della Pubblica 
Amministrazione che evolve grazie alFinformatizza- 
zione e alle nuove tecnologie vi sono fiori alFocchiel- 
lo, come il portale del cittadino www.italia. gov.it, sul 
quale è stato investito molto e che rappresenta uno 
strumento prezioso nei confronti del cittadino, o 
come i siti dell’Agenzia delle Entrate (www.agen- 
ziaentrate.it e fisconline.agenziaentrate.it), grazie ai 
quali il rapporto con il Fisco è diventato più sempli¬ 
ce e trasparente. In certi reparti, come quelli che si 
occupano di firma digitale, la Pubblica Amministra- 





CAMBIO DI RESIDENZA e COSÌ vla. Una volta che si è trovato il 
servizio, proprio come sulle pagine gialle, si va alla pagina 
che riporta il nome dell’ente e l’indirizzo del sito web che 
mette a disposizione il servizio (attualmente sono 85 i servi¬ 
zi on-line per il cittadino). Di analoga struttura la parte del 
manuale che riguarda gli eventi della vita per le imprese. La 
differenza è nella sua divisione in tre grandi sottocategorie, 
che contengono 80 servizi: gestire un’impresa, gestire beni 
immobili, pagare le tasse. Le “appendici” delle pagine gialle 
della PA contengono gli indirizzi Internet delle camere di 
commercio e un indice analitico che riporta gli URL di mol¬ 
tissime amministrazioni pubbliche. La versione cartacea di 
“Dalle code ai click” si può trovare anche negli uffici postali, 
nelle Camere di commercio e nei Comuni. 


zione è decisamente attiva, mentre in quelli in cui si 
“venderà” la carta elettronica digitale e la carta nazio¬ 
nale dei servizi oggi c’è solo un po’ di movimento. 
Altri reparti brillano per immobilismo, come quelli 
dei lavori pubblici, dei trasporti, dei beni culturali e 
dall’agricoltura. Il problema, come ha sottolineato 
Carlo Mochi Sismondi, direttore generale del Forum 
PA (#Avw.fq| bpa.it), la cui edizione 2003 ha chiu¬ 
so da poco i battenti a Roma, è che “il disegno stra¬ 
tegico spesso manca nelle amministrazioni e nella 
politica che le governa”. 

“Uno dei punti deboli - ha proseguito il direttore 
del Forum PA - è anche l’incertezza del quadro 
finanziario per le amministrazioni in genere e per gli 
Enti Locali in particolare: mentre si chiede agli 
amministratori e ai dirigenti pubblici di “governare 
per budget”, c’è una generale sensazione di non ave¬ 
re le leve per gestire la dissonanza tra i proclami sul¬ 
l’importanza della comunicazione pubblica e le 
risorse a essa dedicate”. 

La sensazione diffusa è che qualcosa si stia muo¬ 
vendo rapidamente, ma il sospetto che nella pratica 
la situazione sia ancora tutt’altro che brillante trova 
conferma nell’ultima classifica sull’e-government sti¬ 
lata dalla Commissione Europea: l’Italia è passata nel 
2002 al nono posto tra i paesi Europei (davanti ad 
Austria, Olanda, Grecia, Germania e Belgio) contro 
il pessimo dodicesimo posto del 2001. A questo 
indirizzo il rapporto completo: europa.eu.int/infor- 
mation_society/eeurope/news_library/documents/a 
cte_eEurope_2002_en.doc. 

In buona sostanza si sta finalmente passando dalla 
prima traballante fase dell’e-government a una 
seconda più articolata a livello centrale e, si spera, 
capace di dare un corpo unico ai tantissimi progetti 
(a volte ottimi) messi in piedi a livello locale. Lo sta¬ 
to di avanzamento delle attività per lo sviluppo del- 
Fe-government nelle regioni italiane si può leggere 
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nel “1° rapporto sull’innovazione nelle regioni d’Ita¬ 
lia”, presentato lo scorso maggio e scaricabile all’in¬ 
dirizzo www.crcitalia.it (il sito del Centri Regionali 
di competenza per l’e-government e la società per 
l’informazione). Un altro documento molto interes¬ 
sante, a proposito delle iniziative della Pubblica 
Amministrazione locale è intitolato “L’e-government 
per un federalismo efficiente: una visione condivisa, 
una realizzazione cooperativa” e si può scaricare a 
questo indirizzo: www.innovazione.gov.it/ita/inter- 
vento/normativa/allegati/vis ione_condivi- 
sa_030408.pdf 

Ma qual è attualmente la soddisfazione dei cittadi¬ 
ni nei confronti della Pubblica Amministrazione? 
Nel corso del Forum PA Renato Mannheimer dell’I- 
SPO (Istituto per gli studi sulla pubblica opinione, 
www.ispo.it) ha presentato “X-Index - Indagine su 
cittadino e Pubblica Amministrazione”. Quella X sta 
per ICS, acronimo di Italian Citizen Satisfaction, il 
grado di soddisfazione degli italiani, che il rapporto 
misurerà ogni sei mesi relativamente al funziona¬ 
mento e alle prestazioni della PA in fatto di file agli 
sportelli, tempi di risposta per ottenere le prestazio¬ 
ni, competenza e cortesia degli addetti e così via. 

I risultati del primo rapporto non lasciano spazio 
a dubbi: veniva chiesto di dare un voto da uno (pes¬ 
simo) a dieci (ottimo) alla PA. Il voto medio è stato 
5,5. Il 36% dei cittadini ha dato una bella insuffi¬ 
cienza, mentre il 50% ha dato un voto compreso tra 
6 e IO. Il I4% ha risposto non so. E lo stesso voto 
medio che è stato fatto registrare nel marzo 2001 dal¬ 
l’Osservatorio ISPO realizzato per il Dipartimento 
della funzione pubblica. Non sono migliorate di 
molto le cose, a quanto pare. Dall’aprile del 2002 
all’aprile 2003 è comunque aumentata la soddisfa¬ 
zione dell’implementazione di nuove tecnologie, con 
gradimento passato da 5,1 a 5,4. Gli aspetti piu cri¬ 
tici sono legati alle file, alle attese e ai tempi di rispo¬ 
sta. Aspetti nei quali le nuove tecnologie possono 
fare tanto. Ecco quindi lo stanziamento di 161 
milioni di euro per progetti strategici che in parte 
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rispondono a queste esigenze (come descritto più 
avanti), e i primi passi dei 138 progetti di Comuni, 
Regioni, Province e Comunità Montane che nell’ot¬ 
tobre scorso sono entrati in graduatoria per parteci¬ 
pare a un cofmanziamento di 120 milioni di euro del 
ministero dell’Innovazione. Si vedrà in seguito se 
questi stanziamenti si tradurranno in benefici reali 
per i cittadini. Intanto, si possono consultare le sche¬ 
de dei 138 progetti ammessi al finanziamento (e 
anche degli oltre 200 che non sono stati finanziati), 
nell’area riservata dei www.crcitalia.it (ci si può regi¬ 
strare gratuitamente fornendo i propri dati). 

PORTALI PUBBLICI 

La parte più eclatante della Pubblica Amministrazio¬ 
ne che si fa bella con l’informatica è rappresentata 
dai portali. La ragione è semplice: sono relativamen¬ 
te facili da realizzare. Almeno se paragonati a proget¬ 
ti complessi e di diffìcile attuazione, come la firma 
digitale o la carta dei servizi. Sono una vetrina che 
con pochi quattrini può fare colpo su chi naviga, 
facendo vedere che l’amministrazione pubblica ci sa 
fare con l’informatica quasi come le società e le orga¬ 
nizzazioni private che i portali e i siti li fanno bene da 
anni. E qualche bel risultato si comincia finalmente 
a vedere. Abituati a vedere siti della Pubblica Ammi¬ 
nistrazione locale e centrale raffazzonati, aggiornati 
quando capita e, soprattutto, quasi esclusivamente 
informativi, ora chi si trova a navigare nei paraggi 
della cosa pubblica trova anche siti ben fatti. 

A parte i siti dell’Agenzia delle entrate, che sono 
decisamente ben realizzati (per i quali si rimanda al 
servizio pubblicato sul numero scorso di PC WORLD 
ITALIA), il fiore all’occhiello del Governo è rappre¬ 
sentato da l^w.italia.gov.it. Quello che è stato defi¬ 
nito come il “portale unico” o il “portale del cittadi¬ 
no” è on-line dal due giugno dell’anno scorso, ma 
sino a qualche mese fa ci si incappava quasi per caso 
perché il suo battesimo è avvenuto in sordina. Il fat¬ 
to è che, prima di spingerlo, il ministro Lucio Stan¬ 
ca, a capo del dicastero dell’Innovazione e delle ^ 
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Tecnologie (www.innovazione.gov.it) ha voluto che 
renorme mole di materiale contenuto fosse ordinata 
ed effettivamente accessibile. Ora che il portale è 
diventato effettivamente uno strumento utile per il 
cittadino si comincerà a sentirne parlare di più. 

Italia.gov.it vuole essere un portale grazie al quale 
“i cittadini, con al massimo tre clic, possono trovare 
informazioni e servizi su tutto quanto riguarda il loro 
rapporto con le istituzioni”. Per quanto concerne i 
tre clic non è il caso di crederci troppo. Però le infor¬ 
mazioni ci sono e anche ben strutturate. I servizi non 
sono ancora tantissimi, ma nel complesso vale la 
pena di metterlo tra i preferiti, non fosse altro per il 
fatto che contiene centinaia di moduli, facsimili e 
istruzioni chiare e semplici per sbrigare velocemente 
le pratiche da presentare agli sportelli. Buona l’idea di 
organizzare nella sezione GLI EVENTI DELLA VITA le 
risposte alle domande che il cittadino si pone ogni 
giorno: come iscrivere il figlio all’asilo, come pagare 
nei e così via. Discrete anche LE TUE GUIDE, in cui 
si fa il punto sugli aspetti di volta in volta più caldi 
del momento. In occasione del Forum PA 2003, il 
portale del cittadino ha cambiato look e hanno 
debuttato una sezione dedicata agli italiani all’estero 
(perché, vista l’importanza, non è stata fatta per pri¬ 
ma?) e una rivolta ai ragazzi. 

Se Italia.gov.it è il portale del cittadino, per le 
imprese è stato appena messo a punto www.impre- 
sa.gov.it, “portale per i servizi integrati alle imprese 
che, svolgendo le funzioni di sportello telematico, 
favorisce l’erogazione delocalizzata di servizi ammi¬ 
nistrativi e informativi”, come ha spiegato Lucio 
Stanca nel corso del Forum PA. Nel piano naziona¬ 
le per l’e-government è previsto il progetto “Servizi 
integrati alle imprese”, entrato nello scorso ottobre 
in una prima fase sperimentale di operatività. Il 
portale, in attesa che diventino operative le carte di 
identità elettroniche e la carta nazionale dei servizi 
(se ne parla più avanti), verifica l’accesso dei rap¬ 
presentanti legali delle aziende tramite Smart Card 


LìnFormatìca nelle 
amministrazioni 
locali: il punto è 
sul sito dei Centri 
Regionali di 
Competenza per 
l’e-government 


La “vetrina 
pubblica" di Lucio 
Stanca, ministro 
per l’Innovazione 
e le Tecnologie 


di firma elettronica. Al momento sono già stati atti¬ 
vati servizi dispositivi che spaziano dalle iscrizioni 
di nuove imprese alle modifiche a dati di natura 
costitutiva, dalla verifica dell’estratto conto previ¬ 
denziale e assicurativo dell’impresa all’invio di 
segnalazioni obbligatorie di natura previdenziale. Il 
sito è ancora imberbe, ma è bene impostato e pare 
capace di accogliere le future implementazioni di 
servizi per le imprese. 

A questi due portali si affiancherà, ci si trova anco¬ 
ra nell’insidiosa palude dell’ “intendiamo fare”, un 
portale del lavoro che “faciliti l’incontro tra doman¬ 
da e offerta, promuova l’alfabetizzazione informati¬ 
ca, re-learning e il telelavoro anche per i disabili”, 
come si legge in una nota diffusa congiuntamente da 
Lucio Stanca e dal ministro del Lavoro e Politiche 
Sociali, Roberto Maroni. I due ministri hanno sigla¬ 
to un protocollo d’intesa per l’introduzione di una 
serie di innovazioni a totale servizio del mondo del 
lavoro che, si legge nel comunicato, “daranno final¬ 
mente slancio operativo al telelavoro, sinora utilizza¬ 
to dalle aziende soprattutto come strumento di 
diminuzione dei costi, inquadrandolo invece tra i 
fattori di sviluppo delle possibilità occupazionali, 
generando così nuove opportunità, a partire da quel¬ 
le per le categorie deboli”. 

IDENTITÀ ELETTRONICA 

Nell’ambito di quello che l’Italia intende fortemen¬ 
te fare e non ha ancora fatto vi è la carta d’identità 
elettronica. Il tassello fondamentale di un disegno 
che possa portare realmente servizi informatici ai 
cittadini da parte dello Stato. Purtroppo quella del¬ 
la carta di identità elettronica (CIE) è una storia 
tutta italiana. Se ne parla dal 1997, quando inizia¬ 
rono ad emergere i vantaggi di uno strumento di 
identificazione “a vista”, per scopi di polizia, e in 
rete, per l’accesso ai servizi della Pubblica Ammini¬ 
strazione centrale e locale. E tanti comuni hanno 
investito da allora un mucchio di soldi per mettere 
a punto e presentare al Ministero dell’Interno 
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Alla larga dagli uffici postali 

C he si stia avvicinando veramente il momento di poter tare a 
meno di frequentare quei gironi danteschi degli uffici postali? Il 
sito www.poste.it e il numero verde 803160, nelle intenzioni di 
Posteitaliane, hanno lo scopo di far dimenticare le code in posta tra 
utenti inviperiti nel vedere un numero di sportelli aperti inversamente 
proporzionale alle persone in coda. Chiamando il numero verde, dis¬ 
ponibile dal lunedì al sabato dalle otto alle venti, si possono ricevere 
informazioni su tutti i prodotti postali, ma anche sapere quando 
sono state consegnate raccomandate, assicurate, postacelere e pac¬ 
cocelere. Più ampia l’offerta del sito, che mette a disposizione anche 
una casella di posta elettronica (obbligatoria per usufruire dei servizi 
“dispositivi”, dal momento che le Poste inviano e-mail solo all’Indirizzo 
assegnato sul sito in fase di registrazione gratuita). Dal sito sono dis¬ 
ponibili molti servizi di Banco Posta. E chi ha stipulato un contratto 
per Bancopostaonline può anche consultare il saldo e i movimenti 

del suo conto. Il servizio più 
appetibile è Bollettino, trami¬ 
te il quale si può pagare via 
Internet oltre mille tipologie di 
bollettini di conto corrente 
come luce, gas, telefono. I 
correntisti di Banco Posta 
possono farsi addebitare le 
bollette direttamente sul 
conto. Chi invece non ne pos¬ 
siede uno deve pagare con 
carta di credito. 


vi delle carte. “Con questo 
accordo - ha fatto recentemente 
sapere il ministro Stanca - sono state finalmente 
sgomberate le difficoltà tecnologiche e industriali che 
avevano sinora limitato l’adeguata disponibilità e la 
diffusione della carta d’identità elettronica nel nostro 
Paese e, di conseguenza, frenato lo sviluppo dell’e- 
government”. 


Le Poste Italiane 
si stanno 
svecchiando, 
grazie 

airinformatica. 
Molti bollettini 
si pagano on-line 



(www.mininterno.it) progetti per la sua adozione, 
dopo che nel 2000 vennero finalmente emesse le 
regole tecniche per la sua realizzazione e diffusione, 
con il decreto ministeriale del 19 luglio (la CIE vie¬ 
ne prodotta dall’Istituto Poligrafico Zecca dello 
Stato ed è emessa dai Comuni). Alla fine del 2002, 
83 Comuni (su 156 che presentarono progetti per 
la CIE) vennero ammessi alla prima fase della spe¬ 
rimentazione. Con risultati tutt’altro che eclatanti, 
visto che sino a oggi i cittadini in possesso di una 
carta di identità digitale sono stati davvero pochi. 
La prima fase della sperimentazione è stata ostaco¬ 
lata dalla “crisi di identità della carta”: non si capi¬ 
va bene se dovesse essere una carta sanitaria, una 
carta dei servizi o una carta d’identità elettronica. 
Non solo: sono stati all’ordine del giorno i proble¬ 
mi di collegamento tra i Comuni e le banche dati 
centrali del Ministero delle Finanze per il codice 
fiscale e del Ministero dell’Intero 
per la convalida dei dati personali 
inseriti, “con blackout dell’ordine 
di giorni e in qualche caso di una 
settimana” come ha recentemente 
dichiarato Gianfranco Burchiella- 
ro, sindaco di Mantova e a capo 
del gruppo CIE dell’Anci (www.- 
anci.it, l’associazione dei comuni 
italiani), che ha parlato anche di 
problemi con le carte e le macchi¬ 
ne fornite dalla Zecca. 

Ora però sembra che qualcosa si 
stia muovendo a una velocità più 
ragionevole. Lo scorso marzo sono 
state firmate le convenzioni tra il 
ministero dell’Interno e i 56 sindaci di comuni di 
piccole e medie dimensioni ammessi alla seconda 
fase di sperimentazione della carta d’identità elettro¬ 
nica. Entro qualche mese dovrebbero essere emessi 
poco meno di due milioni di documenti elettronici, 
in attesa di arrivare alla terza fase del progetto che 
prevede, entro il 2006, che trenta milioni di italiani 
l’abbiano in tasca. Al di là dell’avvio della seconda 
fase del progetto, un passo importante nell’accelera¬ 
zione della sua diffusione è stato fatto nel mettere a 
punto, il 13 maggio, un protocollo tra Governo e 
produttori di Smart Card per uno standard unico e 
per l’interoperabilità tra la carta d’identità elettroni¬ 
ca e la Carta Nazionale dei Servizi (CSI). Quest’ulti¬ 
ma si differenzia dalla prima per il fatto di non ripor¬ 
tare la foto del titolare. Proprio per questo non può 
essere considerata un documento di identificazione, 
ma il vantaggio è che è di più facile e immediata 
emissione da parte delle pubbliche amministrazioni. 

Grazie all’accordo tra Governo e i produttori coin¬ 
volti, la struttura dei microchip contenuti in queste 
Smart Card sarà progettata in modo da garantire 
l’indipendenza delle applicazioni dai sistemi operati- 


Ma cos’è esattamente e cosa contiene la carta d’i¬ 
dentità elettronica? E definita tecnicamente come 
una “Smart Card ibrida”, in quanto integra su un 
supporto di policarbonato una banda ottica e un 
microprocessore. I dati del titolare, così come pre¬ 
senti sulla carta d’identità tradizionale, e la sua foto, 
sono impressi sul supporto fìsico, ma sono presenti 
anche sulla banda ottica e memorizzati nel microchip 
assieme al codice fiscale. Le due distinte tecnologie 
sono state pensate per aumentare la sicurezza della 
carta, nel cui microchip in un secondo tempo è stato 
pensato di inserire anche il gruppo sanguigno e le 
informazioni sanitarie sui cittadini in formato con¬ 
forme al progetto Netlink (un progetto di Italia, 
Francia, Germania e Canada, in collaborazione con 
USA e Giappone, per realizzare il “passaporto” sani¬ 
tario internazionale, www.sesam-vitale.fr/html/- ^ 
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projets/netlink/index.htm). La banda ottica non 
permette di modificare i dati della carta in fase di 
contraffazione, mentre il chip apre le porte al rico¬ 
noscimento in rete del titolare e quelle che lo Stato 
chiama “negoziazioni transazionali” tra chi richiede il 
servizio e chi lo eroga. 

Sta ai Comuni decidere quali servizi comunali 
“memorizzare” sulla Smart Card, mentre altri saranno 
predisposti al livello di Pubblica Amministrazione 
centrale. In Abruzzo, per esempio, sono stati presenta¬ 
ti per la seconda fase della CIE tre progetti che preve¬ 
dono un totale di 26 servizi, mentre i sette progetti 
piemontesi comprendono ben 44 servizi. Servizi di 
quale genere? Dal pagamento delle multe alla consul¬ 
tazione della propria posizione anagrafica, elettorale e 
tributaria, per esempio. Come si può intuire, fino a 
questo momento tali servizi sono piu sulla carta che 
nella realtà, non fosse altro per l’esiguità delle carte 
digitali d’identità rilasciate nella prima fase: centomila 
secondo le cifre ufficiali, meno di 30 mila secondo 
quanto sostenuto da altre fonti. Molto attivo nella pri¬ 
ma fase della sperimentazione si è rivelato il Comune 
di Parma (www.comune.parma.it), che ha rilasciato 
circa nove mila CIE che, oltre ad essere il documento 
di riconoscimento che sostituisce quello cartaceo, 
sono una vera e propria Smart Card multifunzionale 
che consente di iscrivere il proprio figlio all’asilo, di 
consultare il piano regolatore generale, di calcolare l’I- 
CI, di pagare le multe e cosi via. Un caso quasi isolato. 
Il Comune di Imperia (www.comune.imperia.it), per 
fare un esempio, nella prima fase della sperimentazio¬ 
ne ha rilasciato la sorprendente cifra di 500 CIE. Ora 
partecipa alla seconda fase e ha in animo di rilasciarla 
a tutti i 40 mila residenti, via via che scadrà quella tra¬ 
dizionale. Per avere una conferma immediata di come 
le amministrazioni locali vadano a differenti velocità 
nell’adozione delle nuove tecnologie per proporre 
sevizi on-line, basta dare una veloce scorsa proprio ai 
siti di questi due Comuni, raffrontandone le offerte di 
servizi in rete. E bella l’idea di “sottotitolare” il sito di 
Parma come “centro-servizi ai cittadini”. Luci e 






Il portale delle 
imprese vuole 
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la carta d’identità 
elettronica 


ombre, come si diceva. D’altra parte, i Comuni han¬ 
no dovuto scontrarsi con bilanci non propriamente 
floridi e le postazioni per il rilascio della carta di cre¬ 
dito digitale richiedono una workstation con web- 
cam per la foto, una tavoletta grafica per la firma, let¬ 
tore di impronta per i dati biometrici. 

Per rendersi conto di quanto fino a oggi il discor¬ 
so CIE sia stato trascurato, basta confrontare il dina¬ 
mismo di siti come italia.gov.it con il sito www.car- 
taidentita.it. Frutto della collaborazione tra Anci, 
Ministero dell’Interno, Dipartimento della Funzio¬ 
ne pubblica e dell’ex AIPA, dovrebbe avere la finali¬ 
tà di raccogliere e raccordare le informazioni utili per 
i Comuni che hanno avviato la sperimentazione del¬ 
la carta e per quelli che stanno valutando l’opportu¬ 
nità di sperimentarla. In realtà il sito sembra essere 
tutt’altro che dinamico. Approfondimenti tecnici 
sulla carta d’identità elettronica si possono trovare a 
questo indirizzo: www. aipa.it/attivita [2/carta[ 16/- 
testoCIE.asp. 

Piu concrete al momento le iniziative sulla Carta 
Nazionale dei Servizi (CSN), proprio grazie al fatto di 
non essere un documento di identità e consentire 
quindi forme più flessibili di produzione ed erogazio¬ 
ne. A questo proposito il progetto più interessante in 
assoluto è stato quello avviato nel 1999 nel Comune 
di Lecco (www.comune.lecco.it), dove è stata speri¬ 
mentata una “Carta multifunzionale per i servizi al 
cittadino” che è partita come “chiave di accesso” al 
Sistema Informativo Socio Sanitario e diventerà entro 
il 2005 la Carta Regionale dei Servizi della Lombar¬ 
dia (www.regione.lombardia.it) allargandosi quindi a 
servizi al di fuori dell’ambito sanitario. Nella fase pilo¬ 
ta di Lecco circa 320 mila cittadini hanno avuto una 
Smart Card che contiene tutti i loro dati amministra¬ 
tivi e clinici. Nel progetto sono stati coinvolti circa 
300 medici di base e un’ottantina di farmacie, che 
hanno potuto rodare un sistema decisamente innova¬ 
tivo, che non rende per esempio necessaria una ricet¬ 
ta cartacea in quanto il medico la memorizza sulla 
carta che il paziente consegna in farmacia. A livello 
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Dieci progetti per il Futuro 


S ono 161 i milioni di euro che daranno vita a dieci progetti rite¬ 
nuti strategici. È lo stanziamento deciso dal Comitato dei 
ministri per la società delllnformatizzazione (con il compito di 
governare gli interventi ITC per la modernizzazione del Paese), 
presieduto da Lucio Stanca, per una serie di progetti che spaziano 
dai servizi di telemedicina a una rete di distretti digitali industriali 
nel comparto tessile. Si prendano per esempio, i 18 milioni di 
euro destinati al progetto “@P@: interventi per la diffusione e l’uti¬ 
lizzo delle comunicazioni elettroniche”. Nemmeno tanto tra le 
righe, si legge che la PA è la prima a non usare la posta elettroni¬ 
ca. Tanto che parte di questi 18 milioni di euro, come si legge 
testualmente nel comunicato del Comitato dei Ministri per la 
Società deirinformazione relativo ai dieci progetti, servirà perTin- 
cremento dell’utilizzo delle attuali 180 mila caselle di poste di cui 
solo una parte è attiva”. Affermazioni come questa sono significa¬ 
tive di come stiano realmente le cose, al di là degli eclatanti esem¬ 
pi di quella piccola parte di Pubblica Amministrazione digitale che 
funziona benissimo. Tanto che in un comunicato diramato dalla 
segreteria organizzativa del Forum PA si sottolinea come eccezio¬ 
nale il fatto che 8 mila dei 13 mila dipendenti del Comune di 
Torino abbiano un indirizzo di posta , visto che “in Italia soltanto il 
10% degli uffici comunali ha la posta elettronica interna e solo il 
10% dei dipendenti ha una formazione adeguata alle esigenze”. 
Comunque ecco, uno per uno, i progetti finanziati, da quelli effet¬ 
tivamente interessanti a quelli che la dicono lunga sulla situazione 
della PA in Italia. 


I Rete internazionale. Le amministrazioni italiane alle rappre¬ 
sentanze estere sono collegate tramite reti diverse: quella del 
ministero degli Esteri, quella delllstituto per il Commercio Estero, 
quella della camera di Commercio, per fare qualche esempio. Ora 
è stato deciso di mettere a punto una rete unica internazionale a 
larga banda, che servirà a collegare la Pubblica Amministrazione 
centrale e le comunità italiane all’estero. La rete, che sarà disponi¬ 
bile anche per gli Enti Locali, consentirà risparmi per circa dieci 
milioni di euro all’anno. Per il progetto sono stati stanziati 17 milioni 
di euro per il 200^ e il 2005. 

2 Rete di distretti digitali della Filiera produttiva del tessile 
e deirabbigliamento nel mezzogiorno. Sono stati stanziati 
nove milioni di euro per migliorare la competitività internazionale, 
valorizzare le realtà produttive locali e sviluppare llmprenditoria nei 
distretti del tessile/abbigliamento presenti in Campania, Puglia e 
Basilicata. Sarà promosso l’uso di infrastrutture a larga banda. 

S portale dei servizi alle imprese. Iscrizioni, variazioni e can¬ 
cellazioni di imprese, apertura di sedi locali, iscrizioni di nuovi 
assunti. Sono alcuni dei venti servizi on-line che saranno erogati 
dal portale dei sevizi alle imprese, grazie a 15 milioni di euro che 
verranno erogati nel corso del 2003 e del 200^. Il finanziamento 
consentirà anche di creare un infrastruttura di comunicazione fra 
Camere di Commercio (www.camcom.it), Inps (www.inps.it) e 
Inail (www.inail.it) per la gestione integrata degli adempimenti alle 
imprese. Attualmente il sistema è in fase di sperimentazione ope¬ 
rativa a Milano, Verona e Catanzaro. 


4 Biblioteche nelle scuole. Questo progetto prevede la rea¬ 
lizzazione di collegamenti a larga banda tra le scuole e i sevizi 
bibliotecari offerti dal Sevizio Bibliotecario Nazionale (www.sbn.it), 
ma anche la formazione di docenti e allievi mediante e-learning, la 
digitalizzazione e l’accesso a documenti di particolare interesse 
consevati nelle biblioteche scolastiche e così via. Lo stanziamento 
è importante: 18 milioni di euro. 

5 Scuola in ospedale: HSH@net. 1 Quattro milioni di euro 
per garantire la continuità scolastica agli alunni costretti a lun¬ 
ghe degenze in ospedale. Si tratta di un sevizio scolastico telema¬ 
tico, pensato per far sentire il degente parte di una classe equiva¬ 
lente a quella di provenienza tramite videoconferenza con gli inse¬ 
gnanti. Prevista l’interconnessione di 1^6 ospedali o reparti pedia¬ 
trici con scuole elementari, medie e superiori. 

6 Progetto @P@: interventi per la diFFusione e l’utilizzo 
delle comunicazioni elettroniche. Altri 18 milioni di euro 
per far capire quanto sia importante usare la posta elettronica 
alfinterno della Pubblica Amministrazione e fra le amministrazioni, 
ma anche tra cittadini, impresa e Pubblica Amministrazione. E 
anche per creare un indirizzario elettronico delle strutture, delle 
persone e dei sevizi (260 mila voci previste), per creare sistemi di 
messaggistica per 2 50 mila dipendenti pubblici. 

7 La biblioteca digitale italiana e il Network Turistico 
Culturale. Un’iniziativa che prevede la realizzazione di 
sistema multiutente per consentire l’accesso on-line (tramite il 
Sevizio Bibliotecario Nazionale) a periodici tecnici e scientifici, a 
documenti di “alto valore culturale” (storici, musicali, fotografie, 
stampe, materiali cartografici), integrazione nella struttura del 
SBN di iniziative digitali quali Mediateca 2000 (www.mediate- 
ca2000.net) e Biblioteca Digitale Italiana. Sono stati stanziati 
32,3 milioni di euro. 

8 Centri di e-Learning nelle biblioteche pubbliche. Cinque 
milioni di euro per creare Internet Point nelle biblioteche pub¬ 
bliche per l’apprendimento delle tecnologie informatiche di base. 
Lo stanziamento sevirà anche per formare i bibliotecari e gli ope¬ 
ratori delle sale multimediali delle biblioteche, per lo sviluppo di 
materiali per la formazione a distanza, per la realizzazione di nuovi 
corsi di e-learning agli operatori e agli utenti delle biblioteche. 

9 Servizi di telemedicina. Questo è uno dei progetti più 
interessanti, per il quale purtroppo sono stati messi a dispo¬ 
sizione soltanto 20 milioni di euro. Prevede lo sviluppo di un’infra- 
struttura telematica a banda larga tra i principali centri del Sevizio 
Sanitario Nazionale (IRCCS, lEQ) per sevizi quali la telepatologia, il 
teleconsulto e la telediagnosi. 

0à Sicurezza ICT nella PA Centrale. Con cinque milioni 
I di euro viene finanziato il Comitato Tecnico Nazionale sul¬ 
la sicurezza informatica e delle telecomunicazioni nelle pubbliche 
amministrazioni. Costituito nel luglio del 2002, perora ha solo 
individuato due aree di intevento: “istituzione di un nucleo di com¬ 
petenza con la PA centrale per il monitoraggio della rete nazionale 
e la gestione degli incidenti informatici e ravviamento di un piano 
di formazione e aggiornamento professionale specifico in materia 
di sicurezza informatica nella PA”. 
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regionale il progetto coinvolgerà 120 mila operatori 
lombardi della sanità. Una sperimentazione tanto 
positiva che ha indotto Lucio Stanca a firmare un pro¬ 
tocollo con il presidente della Regione Lombardia, 
per prendere la carta di Lecco come riferimento per la 
carta nazionale dei servizi. Il protocollo contiene 
anche i criteri generali cui deve attenersi una qualun¬ 
que Pubblica Amministrazione o ente pubblico che 
emette la CNS sul territorio (qui sono elencati i crite¬ 
ri generali così come sono emersi dal protocollo: 
www.innovazione.gov.it/ita/ egovernment/- 
infrastrutture/cns_criteri.pdf). Approfondimenti sul¬ 
la carta nazionale dei servizi si possono trovare a que¬ 
sti indirizzi: www.aipa.it/attivita[2/carta[16/- 
testoCIE.asp e www.aipa.it/attivita[2/carta[16/- 
testoCNS.asp. Anche questo caso però la dice lunga il 
tempo trascorso dalla conclusione della prima fase del 
progetto pilota di Lecco, avvenuta nel 1991, alFawio 
dell’attuale fase, partita da pochi mesi. 

CITTADINI DIGITALI 

La Pubblica Amministrazione si sta dando da fare per 
fornire servizi on-line. Ma i cittadini italiani accedo¬ 
no volentieri a questi servizi, quando ci sono? Con 
quali strumenti pagano le bollette? Quanti usano 
realmente Internet? A queste e ad altre domande sul 
rapporto con l’informatica e la Pubblica Ammini¬ 
strazione ha cercato di rispondere il rapporto “Citta¬ 
dini Digitali: l’innovazione nella Pubblica Ammini¬ 
strazione: gli italiani. Internet e i nuovi servizi”, rea¬ 
lizzato dal Censis (www.censis.it) in collaborazione 
con il Forum PA 2003. 

Dall’indagine emerge che qualcosa sta cambian¬ 
do nel rapporto tra i cittadini e la Pubblica Ammi¬ 
nistrazione. Nella ricerca si legge che “La tradizio¬ 
nale sfiducia si sta progressivamente sostituendo 
con un nuovo rapporto nei confronti della Pubbli¬ 
ca Amministrazione: il 36% degli intervistati ne 
ritiene migliorato il funzionamento negli ultimi 
due anni, il 37% lo valuta invariato e il 25% peg¬ 
giorato”. In effetti non sembrano risultati cosi favo¬ 


revoli come i relatori fanno intendere, nonostante 
venga sottolineato che “i giudizi positivi arrivano al 
47% quando si esprimono intervistati con un tito¬ 
lo di studio elevato e quindi coloro che dispongono 
di maggiori opportunità per accedere ai nuovi ser¬ 
vizi offerti dalla PA”. 

Dall’indagine emerge che il 51,3% degli italiani ha 
in casa un personal computer. Ma l’Italia non è 
comunque un popolo di navigatori: soltanto il 
32,1 % della popolazione adulta si collega a Internet 
(tre anni fa erano il 23,1%). 

Un dato molto interessante riguarda il fatto che 
l’informatica in Italia stia seguendo un percorso più 
privato che pubblico. Secondo il rapporto infatti, solo 
il 4,6% di italiani si collega solo in ufficio, mentre il 
9,4% lo fa sia da casa sia dal lavoro, e ben il 17,3% si 
collega soltanto da casa. Internet interessa comunque 
una grande fascia della popolazione. “Il 63,8% degli 
intervistati - si legge in Cittadini Digitali - conoscono 
Internet, potrebbero potenzialmente far parte della 
categoria di navigatori, ma non si sono ancora avvici¬ 
nati per un deficit di competenze piuttosto che di 
interesse”. Soltanto il 4,1% degli intervistati, soprat¬ 
tutto persone con bassa scolarizzazione, non si sono 



avvicinati a Internet nemmeno con conoscenza indi¬ 
retta. Nel 2000 erano l’11,7%. 

Per quanto riguarda la Pubblica Amministrazione, 
il 52,6% degli intervistati è convinto che Internet 
possa migliorare molto la qualità dei servizi. Ma con 
molto realismo: “accanto a un nuovo interesse per le 
modalità di erogazione dei servizi a distanza - si legge 
nel rapporto - viene espressa l’esigenza di curare con 
attenzione l’ufficio fìsico, per il miglioramento del 
quale vanno ugualmente previste azioni innovative”. 
Va bene il virtuale, dunque, ma senza tralasciare la 
modalità fisica. I più giovani ripongono maggiori 
speranze nei servizi a distanza, mentre i più anziani 
chiedono un miglioramento dei servizi esistenti. Tut¬ 
ti sono concordi sul ruolo che dovrebbe avere la tec¬ 
nologia: fungere da agente di semplificazione ^ 


Sul sito dell’AlPA 
molte inFormazioni 
su carta d’identità 
elettronica 
e carta nazionale 
dei servizi 


In attesa 
di diventare 
nazionale, 
la carta 
dei servizi 
parte 
dalla regione 
Lombardia 
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per rendere le attività più rapide, agili (pochi passag¬ 
gi, poca fila) e vicine (sportello unico). 

I servizi che sono al centro dell’interesse della mag¬ 
gior parte degli intervistati sono quelli di base: infor¬ 
mazioni generali sulla città di residenza, strumenti per 
svolgere a distanza pratiche amministrative, informa¬ 
zioni sul “come fare”. Dal rapporto emerge come ci sia 
ancora poco interesse per i servizi di partecipazione 
(luoghi di discussione ed espressione delle proprie opi¬ 
nioni). Tra gli strumenti in via di adozione dalla PA il 
più conosciuto in assoluto è la carta di identità elettro¬ 
nica, mentre reti civiche e siti istituzionali, che dovreb¬ 
bero rappresentare lo sportello virtuale della PA, sono 
conosciute soltanto dal 51,6% degli intervistati. 

Fumata nera per i pagamenti on-line, un po’ per¬ 
ché i siti istituzionali della Pubblica Amministrazio¬ 
ne sono ancora orientati ai servizi informativi e 
poco ai servizi on-line di tipo transattivo, che con¬ 
sentono di concludere a distanza la pratica ammini¬ 
strativa. Un po’ “per una generale mancanza di fidu¬ 
cia per le transazioni economiche su Internet”. A 
conferma di questa ipotesi si può citare il pagamen¬ 
to on-line dell’Imposta Comunale sugli Immobili: 
nonostante sia consentita ormai dal 17,6% dei 
Comuni capoluogo italiani dotati di un sito istitu¬ 
zionale, il 59,2% degli utenti preferisce il bollettino 
postale e il 40,5% la domiciliazione bancaria. Le 
briciole rimanenti riguardano i pagamenti on-line. 
La poca fiducia verso il pagamento on-line è stata 
espressa dal 22% delle persone che non hanno scel¬ 
to questa forma di pagamento. 

Una sintesi esauriente del rapporto si può scaricare, 
dopo essersi registrati, sul sito della Rur (ww]|: rur.it), 
l’associazione promossa dal Censis per elaborare e 
sostenere proposte innovative per le trasformazioni 
della città e del territorio. 

ORIENTATI AL PUBBLICO 

Il CRM, la sigla di Customer Relationship Mana¬ 
gement, è una “filosofia” che le aziende private 
conoscono bene e praticano da tempo: conoscere 


Dal sito 
della RUR 
si può scaricare 
un interessante 
rapporto 
sui cittadini 
digitali 


meglio i propri clienti per fornire loro un servizio 
migliore. La novità è che il CRM sta entrando 
anche nel pubblico e si cominciano a vedere le pri¬ 
me amministrazioni “orientate al cittadino”. “La 
vera innovazione - ha spiegato nel corso di un 
intervento al Forum PA Miranda Brugi, dirigente 
dei servizi informativi del Comune di Siena - risie¬ 
de in una corretta e moderna gestione del Back¬ 
Office da parte degli uffici pubblici: una Pubblica 
Amministrazione innovata ha completato la piena 
integrazione della banche dati presenti nei vari uffi¬ 
ci e consente al cittadino di non dover compiere 
numerose informazioni per ottenere lo stesso servi¬ 
zio”. Più informazioni l’amministrazione riceve dai 
cittadini, maggiore è la possibilità di rispondere alle 
loro esigenze. Sembra una banalità, ma queste 
informazioni devono essere gestite con strumenti 
informatici complessi e raccolte in maniera multi¬ 
canale: da portali, e-mail, SMS, servizi di CRM. 
Questa sarà la vera sfida dei prossimi anni. 

Su questa strada si sta muovendo l’INPS, Istituto 
Nazionale di Previdenza Sociale (www.inps.it), che 
mette a disposizione dei cittadini un ottimo sito, dal 
quale è anche possibile conoscere on-line la propria 
posizione previdenziale, e un Cali Center (16464) 
che nel 2002 ha risposto a quattro milioni di telefo¬ 
nate e a 350 mila domande, 24 ore su 24 e al costo 
di 0,16 euro a chiamata. Al cali center lavorano 300 
operatori e i tempi di attesa non sono lunghissimi. E 
il primo passo verso lo sportello unico virtuale che 
Inps e Inali intendono offrire tramite un unico con¬ 
tact center integrato, per il quale ci sarà tuttavia da 
aspettare parecchio, perché è ancora in corso la gara 
pubblica per la sua realizzazione. 

Orientata al “contact center” anche la città di 
Torino (www.comune.torino.it). Il suo centralino 
riceve circa 2.500 chiamate al giorno, che i 38 ope¬ 
ratori che si alternano su venti postazioni girano 
agli uffici preposti. “Ora il front office - spiega San¬ 
dro Golzio, direttore servizio centrale controllo 
strategico e direzionale del Comune di Torino - è 
articolato in aree non ancora del tutto connesse tra 
loro: centralino/call center, web, numeri verdi spe¬ 
cializzati, sportelli fisici. 

Questi servizi non comunicano tra loro come 
dovrebbero e il risultato è che spesso i cittadini ven¬ 
gono appesantiti da inutili e ridondanti procedu¬ 
re”. Parole sante. Ora Torino sta lavorando al con¬ 
tact center. Ha già definito i gruppi di risposta e 
determinato i flussi di lavoro, le competenze e le 
responsabilità di ogni gruppo. E sta iniziando a 
preparare le infrastrutture e organizzare gli stru¬ 
menti necessari per erogare i servizi. Oltre all’inte¬ 
grazione tra telefono, web e sportelli tradizionali, è 
prevista anche l’attivazione di portali vocali. L’ulti¬ 
ma fase del progetto prevede un vero e proprio 
“customer care” con numero verde. 
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IN PROVA 

^■"faccia a faccia Dischi fissi 


Serial ATA, Ultra ATA, SCSI: 
scegliere tra soluzioni 
tecnologiche e meccaniche 
differenti non è facile. 

In prova i dischi fissi 
di Hitachi, Maxtor, Samsung, 
Seagate e Western Digital 
per capire qual è il modello 
più adatto alle vostre esigenze 

di Luca Figini 
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ondata Alicon 4 3200.114 

Asus MSN e Dell Inspiron 500m. 116 

HP Business Inkjet 3000.118 

Palm Zire 71.120 

Schede Video.122 

Infomaniak H 20 .124 

Acer Travelmate C110.126 

Fujifilm Finepix F-410.128 

Empire LCD External TV box.130 

Apple iPod.132 

Roxio Easy CD&DVD Creator 6 Platinum.136 

Cyberlink Power Producer 1.0.138 

Scansoft Paperport Pro 9 Office.140 

Progesoft Intellicad 4 Gold.142 

Frontrange Goldmine 6.0.144 

Power LOC Destinator 2.0 per Pocket PC.148 

Atari Enter thè Matrix.150 


D i solito, in un pc si valutano la potenza del¬ 
la CPU, la quantità della RAM, le presta¬ 
zioni della scheda video e le memorie otti¬ 
che, ma del disco fìsso viene presa in consi¬ 
derazione solo la dimensione. Infatti è luo¬ 
go comune che la sua caratteristica fonda- 
mentale sia la quantità di dati che può con¬ 
tenere in termini di gigabyte, mentre gli 
altri aspetti come feffìcienza, i tempi di risposta e 
la qualità della meccanica passano in secondo A 
piano o non vengono addirittura considerati. 

Ebbene, il disco fìsso è una parte fondamen- m 
tale del computer e influenza pesantemente le 1 
prestazioni complessive del sistema, che possono 
variare anche sensibilmente a seconda dell’unità 
installata. L’hard disk ospita infatti il sistema operati¬ 
vo, i sofìware, i dati utilizzati durante l’elaborazione 
e il file della memoria virtuale. Più velocemente ed 
efficientemente vengono eseguite scrittura, lettura e 
trasferimento di queste informazioni, migliori sono i 
tempi di risposta del pc. 

UN PO’ DI MECCANICA 

In base alle scelte tecnologiche adottate dai produt¬ 
tori di dischi fìssi cambia il comportamento dell’uni¬ 
tà nei vari ambiti d’uso, perciò alcune sono più indi¬ 
cate per essere integrate in pc tipicamente da ufficio, 
altre per configurazioni dalle prestazioni elevate, altre 
infine per operazioni più complesse, come il mon¬ 
taggio audio e video. Risulta quindi diffìcile valutare 
le potenzialità offerte dall’hard disk usando un sin¬ 
golo test, che rischierebbe di circoscrivere le presta¬ 
zioni da esso offerte solo a un ambito d’uso. Proprio 
per questo le prove condotte sulle unità coinvolte in 
questa prova, provenienti da Hitachi (che ha acqui- 
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commercio si dividono in due categorie fondamen¬ 
tali, al cui interno però esistono ulteriori caratteriz¬ 
zazioni: quelli che funzionano a 5.400 giri al minu¬ 
to, tipicamente rivolti ai computer di fascia media e 
bassa e per Fufficio, e quelli a 7.200 RPM, che inve¬ 
ce sono destinati a configurazioni di più alto livello. 
Se i Serial ATA appartengono esclusivamente (alme¬ 
no per il momento) alla seconda famiglia, scelta giu¬ 
stificata per fornire un’efficienza complessiva para¬ 
gonabile a quella dell’interfaccia, le unità Ultra ATA 
sono diversificate per velocità di rotazione dei piatti 
e quindi se ne possono trovare di entrambi i tipi. 

I dischi SCSI, essendo destinati ad ambiti d’uso 
professionali come workstation, server e sistemi di 
backup, adottano RPM che vanno da 10 a 15 mila 
giri e offrono prestazioni complessivamente supe¬ 
riori. 

Nella prova, l’unica unità Serial ATA paragonabi¬ 
le agli SCSI, almeno in termini di rotazioni per 
minuto, è il Raptor di Western Digital, il primo a 
funzionare a IO mila RPM. Lo scopo è quello di 
ridurre ai minimi termini la latenza, calcolata pren¬ 
dendo in considerazione il tempo necessario per 
compiere mezza rotazione del piatto. Nei modelli a 
5.400 giri questo valore (mediamente) si aggira 
intorno ai 5,4 millisecondi, nei dischi a 7.200 RPM 
scende a 4,2 millisecondi e in quelli a 10 mila rota¬ 
zioni arriva a sfiorare i tre millisecondi. I dischi SCSI 
di Maxtor e Segate, funzionanti a 15 mila giri, ^ 
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I risultati... in breve 


sito la divisione di IBM), Maxtor, Samsung, Seagate 
e Western Digital, sono state sottoposte a diversi test, 
comprendenti benchmark sintetici come PC Mark 
2002 e Sandra, che eseguono sequenze di letture e 
scritture sul disco, e TecBench, utile per misurare i 
tempi di accesso e il transfer rate. Infine, per ottene¬ 
re una misura delle potenzialità offerte durante l’uso 
effettivo è stata eseguita la prova pratica di copia, let¬ 
tura e scrittura di un file da 700 megabyte. I risulta¬ 
ti permettono quindi di valutare gli hard disk in base 
ai fattori critici che ne determinano le prestazioni 
complessive. 


QUESTIONE DI GIRI 

Le rotazioni per minuto (RPM) a cui vengono fatti 
girare i piatti sono un aspetto critico nell’efficienza 
complessiva del disco fisso, poiché incidono diretta- 
mente sulla latenza e sul transfer rate interno ed 
esterno dell’unità. Più velocemente i piatti ruotano, 
maggiore è il numero di informazioni che passano 
sotto le testine e che quindi possono essere tra¬ 
sferite alla scheda madre. Un RPM bas¬ 
so è invece sintomatico di laten¬ 
ze superiori e quindi di 
un’efficienza minore nel 
reperimento delle infor¬ 
mazioni. I dischi ATA in 


■ vincitori di questa prova sono senza dubbio i dischi Serial ATA, che 
con l’integrazione della tecnologia all’Interno dei chipset sono in 
grado di Fornire prestazioni elevate paragonabili a quelle delle unita 
SCSI. Il Maxtor Diamondmax 9 Serial ATA è quello che nel comples¬ 
so ha ottenuto i risultati migliori, seguito dal Western Digital Raptor, 
malgrado questo sia il primo disco ATA funzionante a diecimila giri. 
Alle loro spalle si piazzano le due unità SCSI: il Maxtor Atlas IV e il 
Seagate Cheetah, rispettivamente terzo e quarto, che però sono 
limitati nelle prestazioni dal bus PCI. Segue a ruota il Seagate 
7200.7 Serial ATA, che garantisce un netto miglioramento rispetto ai 
Barracuda V e alla versione Ultra ATA. 

L’arrivo delle unita Serial ATA non significa automaticamente l’abban¬ 
dono dei più tradizionali modelli Ultra ATA, che offrono un ottimo 
rapporto prezzo prestazioni. Il migliore dei modelli a 7.200 RPM è il 
Samsung SP160AN, che sopravanza le unita Western Digital 
WD2500 da otto megabyte di buFFer e Hitachi (ancora marchiato 
IBM) Deskstar 180GXP, che ha totalizzato i tempi di accesso più 
bassi. Alle loro spalle i Maxtor Diamondmax 9 da otto e due 
megabyte di cache e il Seagate 7200.7. Infine, anche nell’ambito dei 
modelli a 5.A00 RPM, Samsung con il SV160AN ha sopravanzato il 
Diamondmax 16 di Maxtor ed entrambi hanno distaccato il Seagate 
5A00.1, che però dispone di un Formato estremamente compatto, 
ideale all’interno dei pc di dimensioni ridotte. 
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FACCIA A FACCIA Dischi fissi 


possono contare su una latenza di circa due millise¬ 
condi. Perciò, a parità di tempo di ricerca, un 5.400 
avrà un tempo di accesso superiore rispetto a un 
7.200, a causa della maggiore latenza. Ma non solo, 
di pari passo col numero di giri aumenta 
inevitabilmente il transfer rate, 
perché possono essere trasferiti un 
maggiore numero di dati nello 
stesso tempo. 

Nei test queste considerazioni tro¬ 
vano conferma, poiché il Raptor di 
Western Digital (10 mila RPM) ottie¬ 
ne il tempo di accesso migliore sia neH’ambito dei 
diretti concorrenti Serial ATA sia in quelli Ultra 
ATA. Il tempo di accesso medio su tutta l’area regi¬ 
strabile è infatti di circa otto millisecondi, decisa¬ 
mente inferiore ai circa tredici necessari per i con¬ 
correnti di Maxtor e Seagate. L’architettura degli 
Ultra ATA, essendo sostanzialmente identica a quel¬ 
la dei modelli seriali, convalida il ragionamento. 
Infatti, se i modelli a 7.200 RPM offrono media¬ 
mente tempi di accesso intorno ai 13/14 millisecon¬ 
di, con i dischi fìssi a 5.400 rotazioni per minuto la 
latenza superiore fa decadere le prestazioni. Il Sam¬ 
sung SV1604N (5.400 RPM) può vantare un tem¬ 
po di accesso poco superiore ai 15 millisecondi, tut¬ 
to sommato in linea con i modelli di fascia superio¬ 
re ma, all’interno della stessa categoria, il Seagate 
non scende sotto ai 21 millisecondi e addirittura il 
Maxtor DiamondStarlb tocca i 32 millisecondi. 
Ovviamente si tratta di unità destinate a pc con esi¬ 
genze di prestazioni non elevate, per esempio desti¬ 
nati agli uffici o a usi non intensivi, ma è sintomati¬ 
co di quanto le rotazioni per minuto influiscano sul¬ 
le prestazioni complessive. 

E il ragionamento assume una valenza ancora 
maggiore considerando i dischi SCSI di Maxtor e 
Seagate da 15 mila giri per minuto. L’Atlas IV ha 
superato i sette millisecondi di tempo di accesso su 
tutto il disco, mentre il record della prova spetta al 
Cheetah: 6,7 millisecondi. TecBench permette inol¬ 
tre di valutare il tempo di accesso nei primi 500 
megabyte, dove tipicamente vengono raggiunti i 
risultati migliori; ecco perché questo test viene spes¬ 



II cavo 
necessario 
per alimentare 
i dischi 
Serial ATA 


Un pc per 16 dischi 


N ella prova è stato utilizzato un pc dotato di Pentium k a 2,53 
GHz (FSB a 533 MHz) assistito da un gigabyte di RAM DDR 
333 suddivisa in due moduli e da scheda madre Intel 865PERL con 
chipset 865PE, che integra il supporto Ultra ATA e Serial ATA. Il con¬ 
troller SCSI è il 2200S di Adaptec, che integra 6^ megabyte di RAM 
ECC e CPU di gestione. I dischi sono stati formattati con un’unica 
partizione primaria e con file System NTFS. I dischi Ultra ATA sono 
stati collegati come Slave e gli SCSI configurati come volume singolo. 


so utilizzato per compilare le caratteristi¬ 
che tecniche dell’unità. Ebbene, modelli 
SCSI a parte, i modelli a 7.200 RPM si man¬ 
tengono intorno ai sei/sette millisecondi, l’Hita- 
chi Deskstar ISOgx ottiene il record e supera addi¬ 
rittura il Raptor, mentre il Maxtor Diamondstar 9 di 
fascia bassa (due megabyte di buffer) è il peggiore, 
con otto millisecondi. I modelli da 5.400 rotazioni 
per minuto risentono dell’inferiore velocità con 
tempi superiori agli otto millisecondi. 

RUMORE E CALORE 

I dischi fìssi contengono meccanica in movimento: 
le testine sono installate su bracci che si spostano tra¬ 
mite microingranaggi sulla superfìcie del piatto, che 
a sua volta ruota a diverse migliaia di giri al minuto. 
In questo contesto vengono prodotti rumori per lo 
spostamento dei componenti e calore in virtù del¬ 
l’attrito con l’aria. L’innalzamento delle temperature 
interne provoca diversi problemi di reperimento dei 
dati, poiché i materiali si espandono e le testine per¬ 
dono l’allineamento con i cluster. In passato, per evi¬ 
tare inconsistenze nel recupero dei dati, i dischi 
attuavano periodicamente una sosta per ricalibrare le 
testine di lettura e scrittura in base alle nuove condi¬ 
zioni. Attualmente insieme ai dati vengono registra¬ 
te informazioni di allineamento che consentono di 
aggiornare continuamente la posizione del braccio 
in virtù dello stato di funzionamento. 

Ma rimane comunque l’esigenza di gestire il calo¬ 
re e il rumore prodotti dalla meccanica. Nella prova 
non sono emersi eccessivi disturbi: tutti i dischi si 
sono mantenuti entro livelli accettabili e il più 
rumoroso è stato il Seagate Cheetah, che comunque 
non è risultato particolarmente fastidioso. La tem¬ 
peratura misurata empiricamente ha toccato anche i 
50 gradi ed è causata direttamente dal regime di 
rotazione dei platter. I modelli operanti a 5.400 
RPM si sono mantenuti freschi, mentre più caldi 
sono state le versioni a 7.200 giri al minuto e il WD 
Raptor, che in alcuni casi sono stati parecchio caldi 
e fastidiosi al tatto. Nessuna delle unità in prova ha 
comunque richiesto un sistema di raffreddamento e 
di dissipazione, segno della bontà dei materiali, del¬ 
la costruzione e dei motori efficienti, realizzati con 
materiali pregiati e studiati appositamente per limi¬ 
tare l’attrito e ridurre il rumore. I dischi SCSI di Sea¬ 
gate e Maxtor a 15 mila giri sono apparsi invece mol¬ 
to caldi (bollenti al tatto), ma anche in questo caso 
non è stato necessario raffreddarli, seppure questa 
pratica sia consigliabile per utilizzare al meglio i 
dischi. 

TRASFERIMENTO DEI DATI 

Gli RPM e tutte le problematiche a loro correlate 
sono fondamentali perché determinano il transfer 
rate, ovvero la velocità in termini di megabyte al 
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IN PROVA 

Dischi Fissi FACCIA A FACCiA^^f 


Come Funziona il disco Fisso 


Sia i tradizionali dischi EIDE (Ultra ATA e Serial ATA) sia quelli 
SCSI negli ultimi anni hanno subito profonde modifiche appor¬ 
tate per innalzare la densità dei dati memorizzabili, sfruttare 
testine sempre più piccole e aumentare l’efficienza riducendo le 
latenze, anche ricorrendo a elevati regimi di rotazione e miglio¬ 
rando l’interfaccia con la scheda madre. Per valutare come que¬ 
sti interventi hanno influito sulle prestazioni offerte dalle unità in 
prova, è necessario capire come funziona un disco fisso. Uno o 
più piatti (in gergo platter) ruotano a velocità costante e un 
braccio meccanico, controllato dall’elettronica di gestione, per¬ 
mette di muovere le testine di lettura e scrittura dei dati. I piatti 
sono realizzati impiegando un supporto rigido di materiale non 
modificabile magneticamente (alluminio o vetro e ceramica) e le 
due facce sono ricoperte da un sottile strato sensibile alle varia¬ 
zioni elettriche, su cui vengono memorizzati i dati. I piatti posso¬ 
no essere del diametro di 3,5 pollici, utilizzati all’intero dei dischi 
per desktop, e di 2,5 pollici per le unità destinate ai notebook, e 
la tendenza è quella di realizzarli con uno spessore sempre più 
sottile. Sulla superficie superiore e su quella inferiore del platter 
si trova il braccio contenente le testine di lettura e scrittura 
accoppiate: per ottenere la capacità di memorizzazione com¬ 
plessiva dell’hard disk vengono utilizzati platter singoli o sovrap¬ 
posti. Durante il funzionamento, le testine non toccano la super¬ 
ficie del piatto per evitare danni, ma sfruttano i flussi d’aria 
generati dalla rotazione e operano a una distanza anche inferio¬ 
re a 0,07 millimetri dal piatto, su cui si trovano i dati organizzati 


sotto forma di tracce, settori e cilindri. Quando si esegue una 
formattazione a basso livello, il piatto viene suddiviso in tracce 
concentriche, partendo dal centro fino all’esterno. Le tracce 
vengono poi fisicamente raggruppate in cilindri, che sono suc¬ 
cessivamente suddivisi in settori di 512 byte l’uno. Le informa¬ 
zioni presenti nei cilindri vengono lette senza generare sposta¬ 
menti della testina, mentre i settori sono l’unità minima di 
memorizzazione e contengono stringhe di dati ottenute modifi¬ 
cando elettricamente la superficie magnetizzabile. Queste varia¬ 
zioni corrispondono a sequenze di zero e uno, ovvero sequen¬ 
ze di bit la cui posizione aH’interno del platter viene memorizzata 
aH’interno della FAI (File Allocation Table, tabella di allocazione 
dei file). Per ottimizzare le prestazioni, i settori vengono rag¬ 
gruppati in cluster, dalle dimensioni variabili e definibili dal siste¬ 
ma operativo. Per accedere a un file, la logica di gestione dei 
piatti legge le informazioni nella FAI, reperisce l’indirizzo del pri¬ 
mo cluster associato all’oggetto che si sta cercando, sposta le 
testine nella posizione indicata e inizia il trasferimento delle 
informazioni. Un’operazione piuttosto complessa, che comporta 
latenze dovute allo spostamento meccanico del braccio e alla 
ricerca dei dati. Poiché questi tempi morti sono causati dall’ar¬ 
chitettura e dalla meccanica dell’hard disk, non possono essere 
eliminati. Possono però essere limitati agendo sulla velocità di 
rotazione dei piatti e aumentando l’efficienza di trasferimento 
interna e quella dell’interfaccia con la scheda madre, magari uti¬ 
lizzando buffer di maggiori dimensioni. 


secondo con cui il disco è in grado di trasferire i dati 
alla scheda madre, che a sua volta li rende disponibi¬ 
li per l’elaborazione. E quindi importante avere 
transfer rate il più possibile elevati, per non creare 
colli di bottiglia che potrebbero rallentare le presta¬ 
zioni complessive del pc. 

Esistono due tipi di transfer rate. Quello interno è 
diretta conseguenza delle caratteristiche costruttive 
dell’hard disk, perciò dipende dal tempo di accesso e 
dalla zona del disco in cui si opera, poiché sulle trac¬ 
ce più esterne la velocità di trasferimento è superio¬ 
re a causa della maggiore densità di memorizzazione. 
Questo parametro può essere considerato una 
costante, in virtù del fatto che deriva dalla tecnolo- 


Alcunì modelli 
SAIA 

dispongono 
della doppia 
alimentazione 


già costruttiva, mentre più interessante è il transfer 
rate esterno, sempre misurato in megabyte al secon¬ 
do, che indica la velocità di comunicazione dell’in¬ 
terfaccia Ultra ATA, Serial ATA e SCSI. Quest’ulti¬ 
ma è la più veloce, dato che è in grado di raggiunge¬ 
re i 320 megabyte al secondo nella versione Ultra 
320 che equipaggia i modelli di Maxtor e Seagate in 
prova. Il controller utilizzato, un Adaptec 2200S 
dotato di 64 MB di RAM ECC e di CPU di gestio¬ 
ne, è stato installato nello slot PCI, perciò le presta¬ 
zioni complessive risentono della minore banda 
messa a disposizione da questa connessione. L’uni¬ 
co modo per evitare di incappare in questo collo di 
bottiglia è sfruttare il connettore per PCI a 64 bit di 
cui è dotato la scheda di Adaptec. 

Ma si tratta di uno scenario non comune, poiché 
di solito i dischi fìssi sono connessi alla scheda madre 
utilizzando i connettori Ultra DMA integrati oppu¬ 
re, in numero sempre crescente, quelli Serial ATA. E 
proprio quest’ultima connessione è risultata vincen¬ 
te nella prova, in virtù del chipset Intel 865PE uti¬ 
lizzato che disponeva del supporto integrato. Ciò ha 
permesso di trarre pieno benefìcio dalla connessione 
seriale, che offre prestazioni nettamente superiori 
rispetto all’Ultra DMA e senza subire i rallentamen¬ 
ti dei chip integrati di terze parti (per esempio ^ 
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1 p raral-tprÌQrirhp a rnnfrnntn 

Marca/Modello 

Capacità (GB) 
reale/nomìnale 

RPM 

Buffer 

(MB) 

Interfaccia 

PC Mark 2002 
(punti) 

TecBench, transfer 
rate medio 
(MB/sec) 

DISCHI FISSI ULTRA ATA 

Hitachi Deskstar 180gx 

185.2/172 

7.200 

2 

UATA/100 

1.319 

kk 

Maxtor Diamondmax Plus 9 

200/189 

7.200 

8 

UATA/133 

1.303 

kb 

Maxtor Diamondmax Plus 9 

60/57.2 

7.200 

2 

UATA/133 

1.153 

39 

Maxtor Diamondmax 16 

80/76 

5.^00 

2 

UATA/133 

1.088 

35 

Samsung SPISO^N 

160/1^9 

7.200 

2 

UATA/133 

1.^8^ 

^8 

Samsung SVI604N 

160/1^9 

5.^00 

2 

UATA/133 

1.086 

36 

Seagate 7200.7 st380011a 

80/7^.5 

7.200 

2 

UATA/100 

1.23^ 

^5 

Seagate 5400.1 st340015a 

^0/37.27 

5.^00 

2 

UATA/100 

8^7 

51 

Western Digital WD2500JB 
DISCHI FISSI SERIAL ATA/150 

250/232 

7.200 

8 

UATA/100 

1.^05 

^8 

Maxtor Diamondmax Plus 9 

160/153 

7.200 

8 

SATA/150 

1.513 

^6 

Seagate 7200.7 st3120026as 

120/111 

7.200 

8 

SATA/150 

1.337 

^5 

Seagate Barracuda V SATA 

120/111 

7.200 

8 

SATA/150 

1.032 

36 

Western Digital Raptor 

DISCHI FISSI SCSI 

36/3^ 

10.000 

8 

SATA/150 

1.^15 

^8 

Maxtor Atlas IV 15k 

73/68.3 

15.000 

8 

USCSI/320 

1.289 

59 

Seagate Cheetah 15k 

73/68.3 

15.000 

8 

USCSI/320 

1.389 

61 

Seagate Barracuda 

182/168 

7.200 

16 

USCSI/160 

8^0 

31 


Promise o High Point) e con¬ 
nessi anch’essi al bus PCI. 

Tanto che il Seagate Barracuda 
V Serial ATA ha guadagnato cir¬ 
ca il 20 per cento di prestazioni 
passando dal controller High 
Point connesso al Southbridge, a 
quello integrato neir865PE. Infine, 
per valutare correttamente i dati bisogna tenere pre¬ 
sente che i 150 megabyte al secondo dichiarati dei- 
fattuale Serial ATA e i 100 megabyte al secondo del¬ 
l’Ultra ATA/100 sono valori massimi calcolati in 
situazioni ideali. Non si è tenuto conto dell’Ultra 
ATA/133 perché il supporto di questo formato non 
è diffusamente assicurato dai chipset e dai dischi fìs¬ 
si presenti sul mercato. Con TecBench è stato possi¬ 
bile misurare il transfer rate minimo, medio e massi¬ 
mo in condizioni normali su tutto il disco e in moda¬ 
lità burst, ovvero il picco massimo ottenibile per un 
periodo limitato di tempo e in circostanze ideali cioè 
la lettura dati nella cache interna. Si tratta di una 
misura teorica delle potenzialità del disco fìsso, ma 
che spesso viene riportata nelle schede di descrizione 
degli hard disk come parametro fondamentale. 

In condizioni normali il disco che offre le presta¬ 
zioni massime è il Samsung SPI604N (7.200 RPM 
e due megabyte di buffer), che ha oltrepassato i 59 
megabyte al secondo (valore medio in lettura e in 
scrittura), superiore ai 55 MB/s misurati con i 
modelli Serial ATA e Ultra ATA da 7.200 rotazioni 
per minuto. Il Maxtor Diamondmax 9 con connes- 



II Barracuda 
SCSI da 182 GB 
ha uno spessore 
elevato 
per contenere 
ì numerosi 
piatti 


sione seriale si è fermato a 53 MB/s, 
mentre è interessante il comporta¬ 
mento dei due modelli EIDE 
appartenenti alla medesima famiglia. 
Quello da 200 gigabyte e con otto 
megabyte di cache ha ottenuto un 
risultato decisamente migliore della 
versione dotata di due megabyte di buf¬ 
fer. Le unità a 5.400 RPM, a causa del superiore 
tempo di accesso, offrono transfer rate massimi di 43 
megabyte al secondo. Gli hard disk SCSI, malgrado 
le limitazioni del bus PCI, sono quelli che hanno 
raggiunto l’effìcienza maggiore in assoluto: circa 64 
megabyte al secondo per il Maxtor e ben otto 
megabyte in piu per il Seagate. Tutti comunque rien¬ 
trano nel range teorico pari a circa sessanta megaby¬ 
te al secondo per i dischi con tempo di accesso com¬ 
preso tra quattro e sette millisecondi. 

Più interessante, invece, il transfer rate medio: in 
questo caso le unità a 7.200 giri al minuto ottengo¬ 
no fino a dieci megabyte al secondo in più di quelle 
funzionanti a 5.400 RPM, a dimostrazione dell’im¬ 
portanza della latenza. I Serial ATA in questo ambi¬ 
to non hanno brillato particolarmente, tanto che i 
risultati ottenuti sono sostanzialmente in linea con i 
modelli Ultra ATA, nella cui categoria spiccano il 
Western Digital WD2500 con otto megabyte di 
buffer e il Samsung SPI604N (due megabyte di 
cache). Gli stessi equilibri si sono sostanzialmente 
mantenuti nel transfer rate minimo, mentre in 
modalità burst il Maxtor Diamondmax 9 Serial ATA 
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TecBench, transfer 
rate - burst 
(MB/sec) 

TecBench, tempo 
di accesso medio 
(millisecondi) 

Sisoft Sandra 
(MB/sec) 

Indice 

pratico 

(secondi) 

81 

13 

36 

8^ 

76 

1^ 

37 

92 

77 

lA 

31 

82 

77 

31 

28 

11/ 

78 

lA 

36 

81 

79 

15 

28 

89 

77 

15 

36 

9/ 

80 

21 

28 

17/ 

^3 

lA 

37 

77 

10^ 

13 

36 

50 

87 

13 

36 

67 

79 

lA 

28 

72 

57 

9 

37 

51 

57 

7 

Al 

60 

63 

7 

A’ò 

78 

Al 

13 

27 

103 



ha agilmente superato i cento megabyte al secondo, 
quasi dieci megabyte al secondo dal diretto insegui¬ 
tore Western Digital Raptor da 10 mila RPM. Il Sea¬ 
gate Barracuda 7200.7 Serial ATA con 85 megabyte 
al secondo è stato solo leggermente più veloce dei 
modelli a 7.200 RPM con connessione Ultra DMA, 
che si sono mantenuti di poco sopra agli ottanta 
MB/s, a parte FHitachi Deskstar 180 GPX che ha 
toccato gli 86 megabyte al secondo. Una buona effi¬ 
cienza complessiva per questi modelli, che hanno 
saputo sfruttare meglio che 
in passato la banda passante 
deirUltraATA/100. 

Questi transfer rate eleva¬ 
ti sono diretta conseguenza 
della meccanica a 7.200 
RPM, poiché i modelli a 
5.400 rotazioni per minuto 
sono stati solo leggermente 
superiori ai 40 megabyte al 
secondo di transfer rate. 

Infine, gli SCSI rallentati 
dal bus PCI hanno supera¬ 
to i 60 megabyte al secondo 
in modalità burst: ben lontani dal loro reale poten¬ 
ziale. 


I dischi Ultra 
ATA di Maxtor 
sembrano 
identici 

e si riconoscono 
solo dal nome 
suiretichetta 


TROPPA TEORIA 

Fin qui i risultati ottenibili considerando solo le 
potenzialità tecnologiche offerte dalle unità, ma 
all’atto pratico questi valori teorici si riflettono real¬ 


mente in maggiore efficienza e prestazioni? In alcu¬ 
ni casi sì, in altri un po’ meno. Il test sulle prestazio¬ 
ni del disco fisso presente in PC Mark 2002 per¬ 
mette di valutare il comportamento dell’unità in 
ambito home e office, cioè i tempi di risposta e l’ef¬ 
ficienza d’uso con i tradizionali applicativi per la 
produttività personale, con il sistema operativo e 
con i software più comunemente utilizzati. Il bench- 
mark simula una serie di operazioni di lettura, scrit¬ 
tura e copia e genera un valore descrittivo delle pre¬ 
stazioni medie misurate. Il primo test pratico mostra 
come le unità con buffer a otto megabyte siano più 
efficienti di quelle a due megabyte, anche se con 
qualche eccellente eccezione. La cache integrata ser¬ 
ve per ottimizzare i trasferimenti dei dati tra il disco 
fisso e la scheda madre, evitando continui accessi ai 
piatti (più lenti) e memorizzando i cluster vicini a 
quello letto, che più verosimilmente conterranno i 
dati necessari per proseguire l’elaborazione. Perciò 
più ampia è la cache, maggiori informazioni potrà 
contenere e minori saranno gli accessi diretti al 
disco, eli hard disk con ampio buffer hanno otte¬ 
nuto risultati superiori: il Maxtor Diamondmax 9 
Serial ATA ha superato i 1.500 punti, dando quasi 
cento punti al WD Raptor. Tra i due si inserisce l’ot¬ 
timo Samsung SPI604N, Ultra ATA con soli due 
megabyte di cache ma con 1.484 punti in PC Mark 
2002, motivati da tempi di risposta medi di ottimo 
livello. 

A seguire il Western Digital WD2500 con otto 
megabyte di buffer, che ha ottenuto il secondo 
migliore punteggio nei dischi con connessione 
parallela e dando quasi cento punti al Maxtor Dia¬ 
mondmax 9 Ultra ATA con otto megabyte di cache. 
Anche in questo caso si interpone un’unità con buf¬ 
fer di capacità inferiore (2 MB), cioè FHitachi Desk¬ 
star I80CXP, che però detiene il record nell’ambito 
dei tempi di accesso. E interessante notare come il 
Diamondmax 9 Ultra ATA perda 250 punti passan¬ 
do dalla versione con otto megabyte a quella con due 
megabyte, quest’ultima superata dal Seagate Barra¬ 
cuda 7200.7, che ha sostanzialmente le medesime 
caratteristiche tecniche. I punteggi decadono pas¬ 
sando ai modelli da 5.400 rotazioni per minuto: i 
due migliori sono il Samsung SVI604N e il Maxtor 
Diamondmax 16, che superano agilmente i mille 
punti, distaccando di 200 punti il Seagate di fascia 
bassa. 

Con Sandra viene generato un indice di efficienza 
in termini di megabyte al secondo utilizzando test 
pratici sull’unità, perciò maggiore è questo valore, 
superiore sono le prestazioni. E da notare come, 
indipendentemente dall’interfaccia e dal buffer inte¬ 
grato, i modelli a 7.200 giri al minuto sono sostan¬ 
zialmente allineanti sullo stesso punteggio, fatta 
eccezione per il Maxtor Diamondmax 9 con due 
megabyte di cache, più indietro rispetto al ^ 
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Dischi Fissi FACCIA A FACCiA^^f 


Come sono state Fatte le prove 


C onsiderando le caratteristiche tecniche di un disco è 
impossibile determinarne le prestazioni e le potenzialità 
affidandosi a un solo test sintetico. Perciò è stato utilizzato 
un mix di benchmark. PC Mark 2002 permette di misurare le 
prestazioni ottenibili con gli applicativi tipicamente utilizzati in 
casa e in ufficio, mentre TecBench (sviluppato dal sito tede¬ 
sco Tecchannel.de, appartenente al gruppo IDG) fornisce i 
transfer rate minimo, medio e massimo e i tempi di accesso 
su tutto il disco, oltre a un grafico della velocità di trasmis¬ 
sione per ogni singolo bit utilizzabile. I risultati vengono 
misurati in fase di lettura e scrittura. 

Il benchmark per il disco fisso contenuto in Sisoft Sandra 
2003 fornisce ulteriori dati sull’efficienza del disco e propo¬ 
ne un valore in megabyte al secondo che sintetizza le poten¬ 
zialità dell’unità. Infine, è stato condotto un test pratico utiliz¬ 
zando un file da 700 megabyte copiato dapprima sull’unità e 
poi alfinterno di due directory dell’hard disk in prova e misu¬ 
rando i tempi di esecuzione dell’operazione. 


I risultati ottenuti sono stati aggregati per mezzo di un 
modello matematico. Il valore di PC Mark 2002 è stato preso 
senza variazioni poiché ottenuto da una media matematica, 
mentre il transfer rate medio, quello in modalità burst e il 
tempo di accesso medio di lettura e scrittura sono stati 
pesanti con un indice uguali per tutti. L’indice Sandra è stato 
moltiplicato per un peso inferiore a quello dei test TecBench 
e la somma di questi valori ha fornito la seconda parte del 
punteggio complessivo. Infine, elevato peso è stato attribuito 
al test pratico perché sono le prestazioni che effettivamente 
vengono raggiunte durante l’uso. Dividendo le dimensioni del 
file copiato per il tempo impiegato nell’operazioni si sono 
ottenuti i megabyte al secondo medi raggiunti durante il tra¬ 
sferimento, che a loro volta sono stati moltiplicati per il peso 
assegnato al test. Infine, sommando tutti questi valori e divi¬ 
dendo per dieci (per facilitare la lettura) si ottiene il punteg¬ 
gio assegnato al disco fisso, che ne sintetizza il comporta¬ 
mento nei vari test. 


modello con otto megabyte, 
che funzionano a 5.400 
RPM sono invece allineati a 
28 megabyte al secondo, 
mentre gli SCSI hanno pra¬ 
ticamente ottenuto lo stesso 
punteggio. Segno che in que¬ 
sto test conta piu Tefficienza 
deir architettura del disco che 
Finterfaccia e le soluzioni tec¬ 
nologiche di contorno. 

Ma il valore che piu di tutti, 
insieme a PC Mark 2002, offre 
informazioni sulle prestazioni real¬ 
mente offerte dalFhard disk è quello ottenu¬ 
to nel test pratico. Cronometrando il tempo impie¬ 
gato per copiare un file da 700 megabyte si è potuto 
valutare come si comportano le unità nell’uso quoti¬ 
diano e intensivo, quindi sintetizzare tutte le infor¬ 
mazioni finora prese in considerazione. Dapprima il 
file è stato copiato sul disco fìsso e le prestazioni otte¬ 
nute possono essere raggruppate per interfaccia: i 
Serial ATA hanno impiegato circa venti secondi, con 
gli Ultra ATA a 7.200 RPM sono stati necessari 
mediamente 37 secondi, mentre con quelli da 5.400 
rotazioni per minuto si è arrivati sopra i quaranta 
secondi. La versione seriale dell’interfaccia ATA è 
quindi decisamente più efficiente dell’attuale paral¬ 
lela: questa è la prima considerazione che si può trar¬ 
re dai test eseguiti nell’ambito di questa prova. La 
tecnologia Serial ATA, finalmente integrata nel 
chipset, è in grado di offrire prestazioni che la ren¬ 
dono più efficiente dell’Ultra ATA, ma che finora 
non erano emerse perché i chip utilizzati dovevano 




subire il collo di bottiglia del 
bus PCI. Una tecnologia 
rivolta soprattutto agli 
usi più spinti e in grado di 
offrire sostanziali guada¬ 
gni anche nell’ambito 
domestico e lavorativo. 

Nel test di copia del file 
da una cartella all’altra del 
disco fìsso si sono invece 
messe alla prova le caratteri¬ 
stiche peculiari del disco e si è 
ottenuta un’indicazione delle 
potenzialità offerte. Il migliore in asso¬ 
luto è stato il Maxtor Diamondmax 9 Serial ATA: ha 
impiegato meno di trenta secondi, confermando le 
ottime doti mostrate anche nei test precedenti. Tia 
impiegato un paio di secondi in più il Western Digi¬ 
tal Raptor da 10 mila RPM, che si è piazzato secon¬ 
do nella classifica generale e ha pagato le scarse pre¬ 
stazioni in scrittura, soprattutto in modalità burst. 

Queste due unità sono risultate addirittura 
migliori degli hard disk SCSI operanti a 15 mila 
rotazioni per minuto. Infatti, il Seagate Cheetah ha 
impiegato oltre 56 secondi per la copia interna del 
file, mentre il più equilibrato Maxtor Arias IV si è 
mantenuto sotto i quaranta secondi. Subito dietro 
alle unità più veloci sul mercato, almeno in termini 
di RPM, si è piazzato il Seagate 7200.7, che ha offer¬ 
to notevoli miglioramenti rispetto alla precedente 
versione Barracuda V Serial ATA, poiché ha richie¬ 
sto meno tempo per completare l’operazione, ma 
non è stato sufficiente per superare i rivali diretti. 
Dai dati è quindi chiaro come le unità seriali sia- ^ 
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^■"faccia a faccia Dischi fissi 


La pagella finale 
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) II giudizio espresso è ottenuto valutando le unità SCSI nel loro ambito d'uso e in riferimento ai dischi fissi con la medesima tecnologia 


no in grado di offrire prestazioni molto simili a quel¬ 
le degli hard disk SCSI, che però rimangono la scel¬ 
ta principale in ambiti specifici come server, sistemi 
di Backup e workstation a elevate prestazioni, in vir¬ 
tù della maggiore efficienza dell’interfaccia e di fun¬ 
zionalità peculiari di questa famiglia di dischi, come 
il controllo della temperatura della testina e funzioni 
S.M.A.R.T. e RAID avanzate che offrono un’affida¬ 
bilità superiore. 

Le unità Serial ATA però si confermano come la 
scelta ideale per ottenere le prestazioni massime dal 
sistema, soprattutto se gestite dal chipset e non da 
chip di terze parti. Sono quindi ideali per usi pesan¬ 
ti, come multimedia, elaborazioni di grandi quantità 
di dati e per realizzare sistemi RAID, ma anche solo 
per migliorare le prestazioni complessive del sistema. 
L’avvenuta maturazione di questa tecnologia non 
preclude spazi agli Ultra ATA, che offrono un rap¬ 
porto prezzo/prestazioni di ottimo livello e si presta¬ 
no anche a usi pesanti, seppure con efficienza infe¬ 
riore rispetto ai modelli seriali. Il Western Digital 
WD2500 è stato il più veloce nel test pratico, ma, 
pur impiegando cinque secondi in meno e sfruttan¬ 
do un buffer più ampio, è alle spalle del Samsung 
SPI604N, che è il più veloce nell’ambito delle unità 
Ultra ATA e che nel complesso ha ottenuto punteg¬ 


gi di buon livello. Gli altri dischi a 7.200 RPM si 
sono mantenuti su valori sostanzialmente equivalen¬ 
ti, ma il Maxtor Diamondmax 9 da due megabyte di 
cache ha impiegato nove secondi in meno del 
modello con buffer quadruplicato. La spiegazione è 
nella capacità di memorizzazione. La versione con 
poca cache sfrutta un unico platter da 60 gigabyte, 
mentre l’altra integra più piatti sovrapposti per rag¬ 
giungere i 200 gigabyte, quindi la latenza interna 
causata dalla loro gestione è superiore. Il record 
negativo è di Seagate: il Barracuda 7200.7 ha richie¬ 
sto 58 secondi nel test pratico, probabilmente a cau¬ 
sa di un transfer rate interno leggermente inferiore 
rispetto agli altri modelli in prova e del maggiore 
tempo CPU richiesto. Passando alle unità funzio¬ 
nanti a 5.400 RPM le prestazioni decadono, a con¬ 
ferma della loro destinazione per ambiti in cui sono 
richieste prestazioni meno elevate e affidabilità supe¬ 
riore. Se però il Samsung SVI604N ha fatto misu¬ 
rare tempi sostanzialmente in linea con le unità a 
7.200 RPM e testimonia l’ottimo lavoro fatto dal 
produttore, il Maxtor Diamondmax 16 ha richiesto 
più di un minuto e il Seagate 5400.1 addirittura più 
di due minuti. Quest’ultimo era caratterizzato da un 
basso profilo e da un’architettura studiata apposita¬ 
mente per essere utilizzato in pc compatti. 
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^^J~^CCIA A FACCIA Album Fotografìa 


evoluzione tecnologica che, giorno 
dopo giorno, vede le fotocamere digi¬ 
tali rimpiazzare le tradizionali macchi¬ 
ne a pellicola, convincendo anche i 
piu scettici a compiere il grande passo, 
sta pian piano cambiando anche il 
modo di vedere e conservare le foto¬ 
grafìe. Gli ingombranti raccoglitori cartacei, desti¬ 
nati a occupare persino interi armadi, lasciano ine¬ 
sorabilmente il posto alle presentazioni e agli album 
fotografici digitali, contenenti centinaia di immagi¬ 
ni e archiviati su CD, nel formato Video CD e 
Super Video CD, oppure su DVD. 

Nonostante la maggior parte degli attuali labora¬ 
tori fotografici sia attrezzata per eseguire stampe di 
qualità eccellente e talvolta a prezzi molto vantag¬ 
giosi, una presentazione digitale ben articolata è 
sicuramente in grado di suscitare, in chi guarda, 
emozioni ben più intense, restituendo l’impressione 
di rivivere al momento le sensazioni e i ricordi più 
belli. Nelle “slide shows” (espressione con cui si indi¬ 


cano le presentazioni di immagini nel gergo digita¬ 
le), le fotografìe vengono visualizzate a schermo 
intero, sul monitor del pc o sul televisore, secondo 
l’ordine più efficace, susseguendosi al ritmo dei bra¬ 
ni musicali impostati come sottofondo. Enfatizzate 
da effetti speciali, arricchite con titoli, narrazioni 
vocali e filtri di colore, le immagini si dissolvono l’u- 
na nell’altra mediante transizioni di ogni tipo. L’ar¬ 
chiviazione su CD o DVD, oltre a ridurre enorme¬ 
mente gli ingombri, permette di svincolarsi dal pc e 
di visualizzarle, nella maggior parte dei casi, con i 
comuni lettori DVD da salotto. 

Per questi motivi, i software in grado di realizzare, 
a partire da un insieme di immagini statiche, le più 
emozionanti presentazioni dinamiche destano un 
interesse sempre maggiore. Il laboratorio di PC 
WORLD ITALIA ne ha presi in considerazione cinque, 
scegliendo quelli più interessanti del momento, 
caratterizzati da una buona semplicità d’uso ma 
abbastanza diversificati in quanto a funzioni e poten¬ 
zialità. Anche se i programmi sviluppati per creare le 
presentazioni digitali si rifanno come principio base 
ai più evoluti software di video editing, con la diffe¬ 
renza che gestiscono immagini e non filmati, le risor¬ 
se hardware necessarie al loro pieno funzionamento 
sono molto più alla portata di tutti. Un computer 
basato su un processore con frequenza pari a 500 
megahertz e 256 megabyte di memoria è tutto ciò 
che serve, insieme a una buona dose di creatività, per 
far girare nel migliore dei modi i diversi programmi 
in prova. E ovvio che per l’archiviazione dei lavori 
ottenuti su supporti digitali, come i DVD, è necessa¬ 
rio disporre anche di un apposito masterizzatore. 


Creare suggestive presentazioni a partire 
daiie foto digitaii o daiie acquisizioni 
fatte con io scanner rappresenta un’ottima 
e divertente aiternativa aiia stampa. I software 
sviiuppati per soddisfare queste esigenze 
sono moiti: eccone cinque a confronto 

di Dino del Vescovo 
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I risultati del test 

■ software in prova hanno evidenziato tutti una buona sempli¬ 
cità d’uso, offrendo interfacce utente intuitive e in alcuni casi 
molto curate nell’aspetto. Foto su CD & DVD di Magix si è gua¬ 
dagnato la palma del vincitore poiché, ispirato ai software di 
produzione video, permette il controllo delle sequenze foto¬ 
grafiche anche per mezzo di una timeline, consentendo quindi 
la massima libertà creativa. La possibilità di realizzare album 
fotografici digitali, cartoline e calendari, oltre che presentazioni 
di immagini di buon livello, rappresenta invece un valore 
aggiunto per gli altri programmi sottoposti al test. Photoshop 
Album di Adobe si è distinto, per esempio, per la possibilità di 
creare percorsi virtuali attraverso le immagini e presentazioni 
nell’insolito formato PDF. 


COMPLETO È MEGLIO 

Nella valutazione della qualità complessiva dei software 
in prova ha rivestito un ruolo importante la dotazione 
di strumenti necessari ad allestire slide show di grande 
impatto, come effetti video, transizioni, titoli fìssi e ani¬ 
mati, colonne sonore, eccetera. Ha inoltre rappresenta¬ 
to un elemento discriminante la possibilità di gestire la 
sequenza fotografica solo per mezzo di uno storyboard 
o anche attraverso una timeline. Nel primo caso, infat¬ 
ti, si ha sempre sotf occhio la successione delle immagi¬ 
ni che compongono la presentazione e per ognuna si 
dispone di tutte le informazioni inerenti il tipo di effet¬ 
to o di effetti video associati, i titoli sovrapposti, le tran¬ 
sizioni e così via. La visualizzazione del solo storyboard 
è però limitante, poiché non offre un quadro dettaglia¬ 
to del lavoro: si sa in quale ordine sono disposte le 
immagini in sequenza ma nulla di piu. 

Da qui l’esigenza di visualizzarle in una timeline, 
grazie alla quale, come dice la parola stessa, è possibi¬ 
le regolare il tempo di visualizzazione di ciascuna 
immagine, i punti esatti di attacco e di chiusura delle 
transizioni, la loro durata complessiva, i punti di per¬ 
tinenza dei titoli e delle narrazioni vocali. Insomma, 
tutto ciò che concerne i tempi. In questo modo è pos¬ 
sibile sincronizzare le fotografìe con il sottofondo 
musicale e far ricadere, per esempio, una particolare 
immagine in corrispondenza della frase piu significa¬ 
tiva del brano che si è scelto come base. 

Tutto ciò deve essere ovviamente caratterizzato da 
una semplicità d’uso che renda la creazione delle slide 
show un divertimento e non un complicato procedi¬ 
mento fatto di valutazioni e calcoli. Dei software mes¬ 
si sul banco di prova, solo Foto su CD & DVD di 


Magix è stato in grado di gestire la timeline delle 
immagini, mostrando una netta somiglianza con le 
più evolute applicazioni di montaggio video, ma van¬ 
tando nel contempo un’estrema maneggevolezza. Per 
lo stesso motivo, anche se “fuori gara”, merita di esse¬ 
re citato il Movie Maker 2 di Windows, progettato 
per il video editing di base, ma perfettamente spendi¬ 
bile nella realizzazione di slide shows. 

Tutti gli altri programmi ne sono sprovvisti e ricorro¬ 
no a soluzioni decisamente originali per ovviare a que¬ 
sta mancanza. Photoshop Album di Adobe, per esem¬ 
pio, consente di visualizzare le immagini attraverso per¬ 
corsi virtuali in 3D. Gli strumenti che ciascun software 
mette a disposizione per il fotoritocco rappresentano 
inoltre un importante elemento valutativo. Infatti, ^ 
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è preferibile avere a disposizione in un solo programma 
tutto ciò che occorre per attraversare le diverse fasi del¬ 
la produzione: dall’acquisizione delle immagini e loro 
eventuale modifica, alla creazione della presentazione, 
fino al processo di masterizzazione. La gestione di que- 
sf ultimo definisce infine la completezza e la versatilità 
del prodotto, con un occhio di riguardo ai programmi 
che prevedono, tra i diversi formati di output, anche 
rMPEG-2 per la realizzazione dei DVD, in grado di 
contenere un maggior numero di presentazioni e di 
visualizzarle con una risoluzione elevata. 


Magix Foto 
su CD & DVD 2.0 

PRO: gestisce la timeline, dispone di effetti video 
sofisticati ed è molto semplice da usare 
CONTRO: offre pochi effetti di transizione 

Eccelle per semplicità d’uso e assicura ottimi risultati, 
grazie alla possibilità di controllare la sequenza delle 
immagini sia per mezzo dello storyboard, sia attraver¬ 
so una dettagliata timeline. L’interfaccia utente si com¬ 
pone di due finestre sovrapposte: una per la creazione 
delle slide show, l’altra dedicata al processo di maste¬ 
rizzazione. La prima, indicata con la voce EDIT PHO- 
TOSHOW, nella parte in alto a destra mette a disposizio¬ 
ne un elenco di voci grazie alle quali è possibile impor¬ 
tare le immagini dal disco fisso, i file MP3 o quello 
WAV da utilizzare come sottofondi musicali, richia¬ 
mare gli effetti speciali da sovrapporre eventualmente 
alle fotografie e, infine, i bordi per incorniciarle. 

La dotazione di effetti è buona e comprende filtri 
speciali, come solarizzazione e quantizzazione, ma 
anche molti effetti dinamici che, se applicati in abbi¬ 
namento alla giusta traccia audio, possono davvero 
aggiungere un tocco di classe al lavoro. Di grande 
impatto sono, per esempio, gli effetti BATTITO CARDIA¬ 
CO e LAMPO TECHNO, anche se un loro uso esagerato 
rischia di appesantire un po’ la slide show. In alto a sini¬ 
stra, invece, è presente il classico monitor dove, in 
tempo reale, si può riprodurre totalmente o parzial¬ 
mente la sequenza in modo da valutarne l’efficacia. 

La parte inferiore della schermata potrebbe invece 
confondersi con quella di un sofiware di video editing, 
poiché mostra lo storyboard: tutte le immagini appaio¬ 
no in successione e per ciascuna si possono controllare 
gli effetti applicati, la durata e il tipo di transizione per 
mezzo della quale si passa all’immagine successiva. 
Sempre agendo sulle funzioni presenti sullo storyboard 
è possibile aggiungere a ciascuna immagine del testo 
fisso oppure animato, scegliendo fra un vasto assorti¬ 
mento di caratteri e di colori. Premendo il pulsante 
TIMELINE si passa invece alla visualizzazione dei tempi 
e, agendo su questi, si possono sincronizzare i diversi 



Il software 
dì Magix 
è runico Fra 
quelli in prova 
a disporre 
dì una timeline 
per il controllo 
simultaneo 
del vìdeo, 
del sottofondo 
musicale 
e dei tìtoli 


punti della presentazione con la musica di sottofondo o 
con una narrazione vocale. Non solo: si può regolare 
con estrema precisione la durata delle immagini, delle 
transizioni e delle dissolvenze. Infine è disponibile una 
sezione di fotoritocco che consente di apportare modi¬ 
fiche inerenti la luminosità, il contrasto e la nitidezza 
delle immagini, ma anche di applicare un filtro anti- 
sfarfallio che garantisce la massima stabilità della scena 
quando la presentazione viene visualizzata sullo scher¬ 
mo del televisore. Unica critica da muovere a questo 
sofiware è la scelta limitata delle transizioni. 


Ulead DVD 
PicCure Show 2 

PRO: semplice da usare, dispone di funzioni 
di acquisizione video e di creazione di etichette 
CONTRO: mancano la timeline e il timer 
durante fanteprima delle slide show 


Uno dei pregi di questo software è che è facile da usa¬ 
re, grazie all’interfaccia grafica amichevole, che rical¬ 
ca da vicino quella famigliare di Windows XP. Infat¬ 
ti, Ulead DVD Picture Show 2 si articola in diverse 
procedure guidate che accompagnano l’utente dalla 



L’interfaccia 
dì DVD Picture 
Show 2 
è completa 
e basta poco 
per individuare 
la posizione 
dei vari comandi 
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JVlovie Maker 2, la rivelazione 

G ratuito, con una gradevolissima interfaccia grafica, pur senza dis¬ 
porre di strumenti di fotoritocco poiché progettato per il video 
editing amatoriale. Movie Maker 2 si rivela un ottimo strumento per 
la creazione di slide show. Si tratta delfaggiornamento (reperibile all’In¬ 
dirizzo www.microsoft.com) del famoso Movie Maker, il programma 
incluso nel pacchetto software di Windows a partire dalla versione ME. 
Le fotografie vengono importate nello storyboard secondo il metodo 
del “drag & drop” e a quel punto non resta che sfruttare le potenzialità 
del programma. È possibile combinare con ciascuna immagine più 
effetti video, scegliendo fra un vasto assortimento, fino a ottenere 
risultati davvero sorprendenti. Di grande impatto visivo sono, per 
esempio, gli effetti speciali che simulano la riproduzione dei film d’epo¬ 
ca. Le transizioni disponibili sono moltissime, come pure le possibilità 
di inserire titoli animati e riconoscimenti, scegliendo fra un vastissimo 
numero di caratteri e di colori. La possibilità di visualizzare la presenta¬ 
zione come sequenza temporale, ovvero come timeline, permette poi 
inserimenti precisi degli effetti, transizioni e testi, il tutto in perfetta sin¬ 
cronia con la base musicale. Il salvataggio del lavoro finito avviene sia 

su disco fisso sia su CD. Il formato di 
esportazione è il WMV (Windows 
Media Video), caratterizzato da un 
ottimo compromesso fra qualità e 
spazio occupato. La risoluzione 
massima è di 720 per 576 pixel (la 
stessa che caratterizza i film su 
DVD), ideale per non perdere in 
definizione quando si visualizzano le 
presentazioni a schermo intero. 


Nella parte centrale, Movie Maker 2 
mette a disposizione tutti gli effetti 
video e le transizioni. Si ha davvero 
tutto a portata di mouse 






creazione delle presentazioni digitali fino al trasferi¬ 
mento del lavoro finito su CD (in formato VCD o 
SVCD) o DVD. Insieme al programma viene forni¬ 
to Ulead Photo Explorer 8, indispensabile per l’orga¬ 
nizzazione di contenuti multimediali come immagi¬ 
ni, video e audio, e per l’acquisizione diretta da foto¬ 
camere digitali e scanner. Oltre che offrire tutti gli 
strumenti necessari per il fotoritocco, per la creazio¬ 
ne e la stampa di album fotografici, cartoline, calen¬ 
dari e così via, questo software mette a disposizione 
gli strumenti di base per l’acquisizione video a parti¬ 
re da sorgenti analogiche fino alla risoluzione di 720 
per 576 pixel e 30 fps. 

La schermata principale mostra, nella colonna di 
sinistra, le principali funzioni che consentono di 
aggiungere fotografìe alla slide show, di impostare la 
durata di ciascuna immagine all’interno della presen¬ 
tazione, il tipo di transizione (che può essere lo stes¬ 
so per tutte le immagini o casuale) e di inserire un 
brano musicale come sottofondo. La sequenza delle 
immagini, posta in basso, viene visualizzata solo 
come storyboard e a ciascuna 
di esse è possibile abbinare un 
testo, una descrizione o una 
narrazione vocale. L’impossi¬ 
bilità di gestire una timeline 
non consente di agire sui 
tempi delle fotografìe e delle 
transizioni. Ogni immagine 
dello storyboard può essere 
ruotata di 90 gradi in senso 
orario o antiorario. Ottima, 
invece, l’idea di indicare lo 
spazio occupato su CD o 
DVD man mano che il pro¬ 
getto prende forma. Ma la 
mancanza di un timer che, in 
fase di anteprima, informi 
sulla durata della slide show è imperdonabile. Sono 
numerose le opzioni per l’inserimento dei testi: deli¬ 
cati effetti di ombre e trasparenze li rendono piu 
morbidi, quindi meno contrastati con le immagini 
cui vanno a sovrapporsi. Si avverte anche la mancan¬ 
za di filtri ed effetti video da applicare alle fotografìe. 

A presentazione finita si passa all’ultima fase, 
quella della masterizzazione su supporto digitale, 
che è perfettamente integrata all’interno del pro¬ 
gramma. Sono disponibili alcuni templare di menu 
interattivi, resi più piacevoli da basi musicali, in cui 
è possibile visualizzare tutte le presentazioni che 
comporranno il CD o il DVD. Nel menu princi¬ 
pale si possono anche inserire video in formato 
MPEG-1, MPEG-2 oppure AVI. Infine, Picture 
Show 2 mette a disposizione tutte le funzioni 
necessarie alla creazione di etichette per CD e 
DVD: una soluzione pratica che consente di perso¬ 
nalizzare al massimo il lavoro. 


Roxìo Photo Suite 5 
Platinum Edition 

PRO: versatile, dispone di un’interfaccia curata 
e di ottimi strumenti di fotoritocco 
CONTRO: slide show molto essenziali, crea solo 
VCD, non gestisce la timeline 

E uno dei programmi più completi fra quelli provati, 
ma gli strumenti messi a disposizione per realizzare le 
slide show offrono giusto il minimo indispensabile per 
disporre le fotografìe in sequenza e rendere il tutto più 
piacevole unendovi una base musicale o una narrazio¬ 
ne vocale. L’interfaccia di Photo Suite 5 è molto curata 
e riunisce nella schermata principale tutte le funzioni 
che il programma offre: dall’acquisizione delle fotogra¬ 
fìe da dispositivi esterni, come fotocamere digitali ^ 
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FACCIA A FACCIA Album Fotografici 


1 f» raraH-f»ri^rirhf» a rnnfrnnl-n_ 

Nome del software 

Produttore 

Prezzo 

Il nostro 

Storyboard 

Timeline 

Fotoritocco 

Effetti video 



IVA inclusa 

giudizio 





Foto su CD & DVD 2.0 

Magix 

39,99 

VllWVlIVlIW 

sì 

sì 

sì 

sì 

DVD Picture Show 2 

Ulead 

31,^3 

UIWVlIMW] 

sì 

no 

sì 

no 

Photo Suite 5 Platinum Edition 

Roxio 

69,99 

MMMffii] 

no 

no 

sì 

no 

Photoshop Album Starter Edition 

Adobe 

60,00 

MUUMK] 

no 

no 

sì 

no 

Paint Shop Photo Album ^.0 

Jasc 

^9,90 

vmww 

no 

no 

sì 

no 



possibilità di errore, visualizzando sul monitor del pc, 
in anteprima, esattamente ciò che sarà riprodotto dal 
lettore DVD. Con un telecomando virtuale si può 
selezionare il numero della slide show, avviarla, inter¬ 
romperla e così via. Si avverte però Timpossibilità di 
creare Super Video CD e soprattutto DVD, in grado 
di contenere un numero maggiore di presentazioni e 
soprattutto di salvarle con una risoluzione più alta 
(720 per 576 pixel nel caso dei DVD). La voce VIEW, 
ORGANIZE & ARCHIVE permette infine di organizzare 
e archiviare le fotografie in modo tale da poterle ritro¬ 
vare in soli due passaggi, senza perdersi in cartelle e 
sottocartelle. 


e scanner, ai potenti strumenti di editing che consento¬ 
no di apportare modifiche e miglioramenti alle imma¬ 
gini, fino alla creazione di contenuti multimediali di 
ogni tipo come collage, album digitali, calendari, carto¬ 
line e riviste, partendo da una vasta gamma di templa- 
te. Va quindi apprezzato per la sua versatilità. 

La funzione PHOTO STITCH per esempio, ideale con i 
paesaggi, permette, a partire da più fotografie, di crear¬ 
ne una sola di tipo panoramico. La sezione PRINT & 
SHARE comprende invece le funzioni di stampa delle 
immagini, singole o multiple, di condivisione tramite 
posta elettronica e di invio al Roxio Photo Center per 
stampe di qualità professionale. 

Come già accennato, le potenzialità dimostrate nel¬ 
la realizzazione delle presentazioni digitali non sono 
certo il massimo: tutte le fotografie all’interno della 
sequenza, visualizzata solo come storyboard, hanno la 
medesima durata e la sola operazione eseguibile è 
quella di rotazione a passi di 90 gradi. Inoltre le pre¬ 
sentazioni sono salvate nel formato proprietario PSSD 
e richiedono necessariamente che si carichi il pro¬ 
gramma per poterle visualizzare. In alternativa è pos¬ 
sibile trasferirle su CD nel solo formato VCD, in 
modo da poterle visualizzare sul televisore per mezzo 
di un lettore DVD da salotto. 

Dopo aver completato il progetto è sufficiente tor¬ 
nare al menu principale, selezionare la voce VIDEO CD 
e seguire le indicazioni che, in modo molto chiaro, si 
susseguono sullo schermo. La procedura guidata 
accompagna l’utente in modo molto intuitivo, senza 


Le Funzioni di 
Photo Suite 5 
per gli slide 
show 
includono 
intervallo delle 
immagini, suoni 
di sottofondo 
e titolo della 
presentazione 


Adobe Photoshop 
Album Starter Edition 

PRO: ci sono molti template per creare slide show 
e consente di creare presentazioni 3D 
CONTRO: mancano lo storyboard e laTimeline 

All’avvio, il programma mostra una finestra molto 
curata nell’aspetto e suddivisa per sezioni, grazie 
alla quale è possibile accedere a tutte le funzioni. 
Basta navigare per pochi secondi fra le diverse voci 
per capire di avere di fronte un software completo, 
dotato di strumenti utili per l’acquisizione e l’ela¬ 
borazione delle immagini, includendo funzioni di 



Dopo aver 
organizzato 
le Fotografie 
nel “Workspace” 
di Photoshop 
Album, basta 
premere 
il pulsante 

START CREATIONS 
WIZARD 

per avviare 
la procedura 
guidata 
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Album fotografici FACCIA A FACCIA 




Transizioni Titoli Funzione Masterizzazione 
panorma 

Nome del software 


Jasc Paint Shop 
Photo Album A 


SÌ 

SÌ 

no 

sì 

sì 


sì 

sì 

no 

sì 

no 


no 

no 

sì 

no 

sì 


CD e DVD Foto su CD & DVD 2.0 

CD e DVD DVD Picture Show 2 

VCD Photo Suite 5 Platinum Edition 

CD e DVD Photoshop Album Starter Edition 
VCD Paint Shop Photo Album ^.0 


PRO: interfaccia intuitiva e presenza dell’originale 
funzione panorama 

CONTRO: mancano la timeline e lo storyboard; non 
supporta la memorizzazione su DVD 


ritaglio, di riduzione dell’effetto occhi rossi, di 
modifica della luminosità, del contrasto, eccetera. 
Dopo aver organizzato le proprie fotografie con gli 
appositi strumenti è possibile passare alla fase di 
produzione multimediale, il vero punto di forza di 
Adobe Photoshop Album. Infatti, fra le varie 
opzioni è possibile selezionare l’insolita voce ADO¬ 
BE ATMOSPHERE 3d GALLERY, con la quale si posso¬ 
no creare veri e propri percorsi virtuali da compie¬ 
re spostandosi negli ambienti piu disparati, presen¬ 
ti sotto forma di templare come musei, parchi cit¬ 
tadini, industrie, cattedrali e ambienti moderni. 

Seguendo i diversi percorsi si ammirano le proprie 
fotografie appese alle pareti e ai muri, come acca¬ 
drebbe in un’esposizione di quadri. Gli altri conte¬ 
nuti multimediali realizzabili includono album foto¬ 
grafici, cartoline, cartoline elettroniche da spedire 
via Internet, calendari e presentazioni di immagini. 

Questo programma non disattende le aspettative 
anche nella creazione delle slide show. Contraria¬ 
mente agli altri prodotti in prova, con Photoshop 
Album è possibile realizzare presentazioni inseren¬ 
do più immagini per pagina e disponendole nei 
modi più diversi. Le procedure guidate, sempre 
chiare ed esaurienti, conducono in poco tempo alla 
produzione di slide show di grande effetto, in cui le 
immagini si presentano affiancate o sovrapposte, di 
dimensioni diverse e incorniciate da bordi artistici. 
Sembra insomma di sfogliare le pagine di un bellis¬ 
simo e decoratissimo album fotografico. Peccato 
che non si possa accedere a una timeline e regolare 
la durata della visualizzazione di ciascuna pagina, 
in modo da rendere più dinamico lo svolgimento. 

A lavoro ultimato si passa quindi alla fase di out¬ 
put, ovvero di archiviazione, che prevede il trasferi¬ 
mento delle presentazioni su CD o DVD, la con¬ 
divisione in Rete, l’ordine via Internet di stampe di 
qualità professionale e un’insolita ma comoda 
esportazione in formato PDF. Infatti è possibile 
archiviare le presentazioni come file leggibili per 
mezzo del famoso software Acrobat Reader di Ado¬ 
be, proponendo una straordinaria qualità di visua¬ 
lizzazione delle fotografìe. Infine, il programma 
integra tutto il necessario per l’esportazione delle 
fotografìe e degli slide show su CD o DVD. 


L’interfaccia utente, essenziale dal punto di vista gra¬ 
fico, presenta sulla colonna di sinistra tutte le fun¬ 
zioni necessarie alla ricerca e alla gestione delle 
immagini. Gran parte della schermata è invece occu¬ 
pata dalle miniature, di dimensioni modificabili a 
piacimento, delle fotografìe che compongono la pre¬ 
sentazione. Non si tratta di un vero e proprio story¬ 
board, ma semplicemente di una disposizione ordi¬ 
nata di immagini. La creazione delle slide show pre¬ 
vede solo le funzionalità di base: selezionando la 
voce SLIDE SHOWS SETTINGS è possibile impostare la 
durata in secondi della visualizzazione di ciascuna 
fotografìa, il tipo di transizione (costante o casuale). 



Paint Shop 
Photo Album 
visualizza 
un browser 
nella colonna 
di sinistra 
per la ricerca 
e il riordino 
delle immagini 


la riproduzione della base musicale e così via. Con¬ 
cluso il lavoro si può esportare la presentazione su 
CD in formato VCD, oppure su disco fìsso nel for¬ 
mato proprietario, per cui è necessario che sia instal¬ 
lato il software proprietario. Peccato che manchi la 
possibilità di esportare le slide show in formato 
MPEG-2, quindi su DVD. 

Il software dispone anche di una funzione di com¬ 
pressione delle immagini per l’invio tramite posta 
elettronica, di condivisione delle gallerie sul web, di 
creazione di particolari sfondi per desktop e Screen¬ 
saver personalizzati. Le possibilità di ritoccare le 
immagini sono ridotte al minimo: dal ritaglio dei 
particolari alla rotazione, dalla riduzione dell’effetto 
occhi rossi alla correzione dei colori. Utili i filtri di 
colore, come il bianco e nero e l’effetto seppia. L’e¬ 
sportazione degli slide show in formato VCD si 
avvale di una procedura guidata. 
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IN PROVA 

^■~PÈ^ONAL COMPUTER Olidata Alicon A 3200 


Top^lO 


Il futuro è arrivato 

Modellazione 3D, rendering, editing video e giochi: ii nuovo 
pc di Olidata supporta quaisiasi appiicazione senza esitare. 
Questo grazie al mix di componenti di ultima generazione, 
che hanno consentito di polverizzare tutti i record durante i test 



R ecord in Sysmark 2002, record 
in 3D Mark 2001, record in 
Quake III Arena, record in 
Comanche. Tradotto: Olidata 
Alicon 4 3200, un pc che parla la lingua 
del futuro e che offre componenti che si 
possono considerare lo stato dell’arte 
nelle loro categorie. Con questo compu¬ 
ter si può tranquillamente scordare l’an¬ 
sioso problema del “chissà se sul mio pc 
questo software gira”. Niente, a oggi, si 
può considerare più potente e veloce del 
sistema proposto dalla casa cesenate. 

I giochi di ultima generazione, la 
modellazione 3D, il rendering, l'editing 
di video e chi ne ha più ne metta posso¬ 
no solo fare il solletico all’Alicon. 

Tutta la configurazione è stata stu¬ 
diata per avere il massimo delle presta¬ 
zioni, senza tralasciare i componenti 
accessori, sempre e comunque di ulti¬ 
ma generazione. 


mX DI POTENZA 

Un componente di rilievo su tutti è il 
processore: il nuovissimo Intel Pentium 
4 a 3,2 gigahertz. La vera novità non sta 
nella frequenza (ampliata di 200 mega¬ 
hertz) ma nel Front Side Bus, che viene 
aumentato considerevolmente: da 533 
megahertz a 800 megahertz, con un 
incremento di velocità di trasmissione 
delle informazioni all'interno del pc cal¬ 
colabili fino al 50% in più rispetto alla 
versione precedente. Ovviamente, 
anche questo processore sfrutta la tecno¬ 
logia Hyper-Threading (HT) e possiede 
512 KB di cache di secondo livello. Per 
sfruttare al massimo la potenza di questa 
CPU, Intel propone anche una nuova 
serie di chipset. Quello usato in questa 
configurazione è r875P, studiato appo¬ 
sitamente per questa generazioni di pro¬ 
cessori. La scheda madre che adotta il 
chipset Intel è la Asus P4C800. Tra le 
novità di questo chipset, da menzio- 
^ nate il controller Serial ATA inte- 
grato nel Southbridge ICH5. 
^ Mancano le porte Firewire, che 
però secondo Intel non servo¬ 
no, avendo a disposizione 
l’USB2.0. Il controller Serial ATA, 
per i dischi di nuova generazione, può 
essere configurato (via software) in 
modalità RAID. E questa, infatti, la 
scelta fatta da Olidata, che ha inserito 
due dischi Maxtor Diamond Plus 9 da 
120 gigabyte, configurati in modalità 
Striping (Raid 0), decisamente la più 
performante, ma anche la meno oppor¬ 
tuna in tema di sicurezza dei dati. La 
dotazione di memoria è di 512 megaby¬ 
te suddivisi in due moduli da 256 
megabyte con frequenza di 400 mega¬ 
hertz. Il massimo di memoria che può 
ospitare l’AIicon è di tre gigabyte. 


Pentium 4 a 3,2 MHz, Front Side Bus 
da 800 megahertz, scheda video Nvidia 
Ge Force FX 5900: i numeri di un mostro 


SOLO PER GIOCO 

Altro componente che fa la sua prima 
apparizione in un pc “in vendita” è la 
scheda video Nvidia Ge Force FX 5900 
Ultra. Abbandonata (per fortuna) la pro¬ 
duzione del chip Ge Force FX 5800 
Ultra, la scheda proposta è la naturale e 
migliorata evoluzione di quel discusso 
progetto, e permette di riproporre Nvi¬ 
dia ai vertici del mercato, che ultima¬ 
mente vedeva ATI spadroneggiare. Le 
prestazioni video rilevate sono da urlo: 
tutti i test grafici hanno registrato un 
nuovo record, segno inconfutabile della 
ritrovata vena di Nvidia nel campo delle 
schede grafiche dedicate al gioco più 
spinto. La scheda, costruita con un pro¬ 
cesso a 0.13 micron, offre tutta una serie 
di novità tecnologiche e, non ultimo, un 
dissipatore “normale”, non quello 
ingombrante e rumoroso della serie 
5800. Novità della GPU Nvidia sono il 
nucleo grafico e l’interfaccia di memoria 
a 256 bit (come la ATI Radeon 9800 
PRO), oltre a una larghezza di banda di 
ben 27.2 gigabyte al secondo. Il Ramdac 
è di 400 megahertz mentre la velocità 
delle memorie è di 850 megahertz, per 
un totale, in dotazione, di ben 256 
megabyte di tipo DDR. La scheda mon¬ 
tata sull’Olidata è una “reference board”, 
direttamente prodotta da Nvidia. I mag¬ 
giori produttori, però, (Asus e MSI in 
testa) hanno già pronte le loro schede 
basate sull’ultima GPU della casa ameri¬ 
cana, che darà filo da torcere ad ATI nel¬ 
la fascia alta di mercato. Tra i record fat¬ 
ti registrare dall’AIicon 4 c’è purtroppo 
anche il più temuto: il prezzo finale, di 
ben 2.999 euro, che comprende tre anni 
di garanzia on-site. - Danilo Loda 




ALICON 4 3200 

2.999,00 euro IVA inclusa 

Olidata, tei. 05^7/^19111 
www.oIidata-computers.it 

|PRO ~ 

CPU ultra veloce 
Scheda video potente 
Due dischi fissi Serial ATA 

I CONTRO ~ 

Prezzo molto aito 
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IN PROVA 



Trsr^ìin 


La via di mezzo che convince 


Asus e Dell accontentano chi deve mediare fra ii iavoro 
in ufficio e quelio in viaggio, con due soluzioni che offrono 
potenza e dotazione dei sostituti del desktop, con peso 
e dimensioni ridotti e dispiay da 14”. A prezzi interessanti 



A meno di tre mesi dal suo 
annuncio, Centrino conti¬ 
nua a tenere banco come una 
delle principali novità nel 
settore Mobile e quasi certamente 
manterrà questo primato per diverso 
tempo, dato che l’innovativa architet¬ 
tura di Intel ha stravolto il precedente 
concetto di mobilità. Però fin dall’ini¬ 
zio era chiaro che non sarebbe stato 
semplice far comprendere al pubblico i 
vantaggi del nuovo prodotto. La colpa 
è del poderoso marketing di Intel, che 
ha funzionato molto bene, ma nel 
momento sbagliato. Anni di costose 
campagne pubblicitarie hanno convin¬ 
to gli utenti dell’importanza di una 
CPU veloce, portandone molti a com¬ 
prare il computer nuovo solo perché 
aveva un processore con una frequenza 
superiore al precedente. Adesso si cerca 
di propinare, agli stessi clienti, dei por¬ 
tatili con processori che funzionano a 
800 megahertz in meno ma che sono 
migliori per caratteristiche mai citate 
prima. Il risultato è che gran par¬ 
te dei potenziali acquirenti non 
ha compreso i vantaggi della 

L1V13N dì Asus 
ha un particolare 
touchpad vellutato 
al tocco, che 
sì mimetizza 
nel poggìapolsì 


WWlIflIflIf 


MSN 

2.998,80 euro IVA inclusa 

Asus, teI.02/20231030 
http://notebook.asus.it 

[PRO I 

Pendrive da 6^ MB in dotazione 
Prestazioni e autonomia eievati 
Uscita S/PDiF 

I CONTRO I 

Dotazione software sotto tono 

nuova tecnologia, quindi, nonostante i 
miglioramenti siano utili e tangibili, 
non c’è da stupirsi se nei primi mesi le 
vendite siano state inferiori alle aspet¬ 
tative. Per avere conferma dell’esisten¬ 
za di questo problema basta tenere 
d’occhio i listini: il 12 di marzo, quan¬ 
do Centrino è stato annunciato, i note¬ 
book che lo montavano costava- 
3 in media 3.100 euro, 
mentre a maggio si aggira¬ 
vano già sui 2.800 euro. 


Dal punto di vista di chi 
sta per acquistare un por¬ 
tatile il dato è tutt’altro 
che negativo: Intel e i pro¬ 
duttori stanno abbassando il 
prezzo dei notebook con 
Centrino, che già oggi costano 
fra 2.200 e 2.600 euro, con 
buona pace di chi intende 
comprarne uno. 

Fonti autorevoli sconsigliano 
addirittura l’acquisto di un note¬ 
book con Centrino prima dell’an¬ 
nuncio dei Pentium M a 1.700 
MHz (previsto tra la fine di giugno e i 
primi di luglio). Infatti, il loro inseri¬ 
mento nel listino dovrebbe provocare 
un riposizionamento verso il basso dei 


prezzi degli altri Pentium M esistenti 
(quello a 1.600 MHz dovrebbe subire 
un deprezzamento del 30 per cento). E 
c’è da crederci, dato che Intel applica 
sistematicamente questa strategia ad 
ogni annuncio di processore. 

Chi vuole approfittare di questo 
momento propizio può prendere in 
considerazione rM3N di Asus e l’In- 
spiron 500m di Dell, entrambi equi¬ 
paggiati con il Pentium M a 1.600 
MHz, 512 megabyte di memoria e 
luminosi display da I4 pollici. Nel 
momento in cui si scrive (fine maggio) 
i prezzi di questi prodotti sono com¬ 
presi fra 2.600 e 2.800 euro. 

DUE SOSIA A CONFRONTO 

Non sono gemelli, ma i punti in comu¬ 
ne fra questi due notebook sono talmen¬ 
te tanti da rischiare di confonderli. Este¬ 
ticamente parlando, entrambi mettono 
in mostra una base color argento opaco, 
che nel caso del Dell Inspiron 500m è 
rivestita con un prodotto antigraffio, 
mentre neirM3N di Asus è più sensibile 
ai graffi. In compenso, facendo pressio¬ 
ne con le mani sul coperchio abbassato, 
quello dell’Inspiron risulta più cedevole. 
Questi due particolari meccanici sono 
da considerare con il benefìcio di inven¬ 
tario, dato che entrambi gli esemplari in 
prova sono modelli di preproduzione. 

E invece definitiva la soluzione adotta¬ 
ta dai due produttori per quanto riguar¬ 
da le porte di comunicazione: Asus le ha 
coperte dietro a uno sportello sul pan¬ 
nello retrostante, che si chiude agevol¬ 
mente grazie alle piccole caiamite di cui 
è fornito, e che le protegge da polvere e 
liquidi. Al contrario, quelle di Dell sono 
esposte agli agenti esterni ma immedia¬ 
tamente accessibili. 

Per quanto riguarda il tipo e il nume¬ 
ro di porte di comunicazione le due 
macchine si assomigliano molto: in 
entrambi i casi ci sono la porta parallela 
e quella a raggi infrarossi. I connettori 
USB 2.0 sono due sul notebook di Dell 
e quattro su quello di Asus. Quest’ulti¬ 
mo mette inoltre a disposizione il con¬ 
nettore Firewire e quello S/PDIF, men¬ 
tre l’Inspron offre quello S-Video. Dell 
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addebita la mancanza della porta Firewi- 
re a un’indagine eseguita sui clienti, che 
reputano indispensabile l’uscita S-Video 
per tenere presentazioni e visualizzare i 
film DVD sul televisore, mentre ritengo¬ 
no inutile il connettore Firewire, più 
adatto per le periferiche multimediali. 
Sempre per soddisfare le richieste dei 
clienti. Dell ha inserito in dotazione 
anche la porta seriale, che è indispensabi¬ 
le per chi usa un palmare di vecchio 
stampo che si può collegare al pc solo tra¬ 
mite questa porta. 

Per quanto riguarda la comodità d’uso 
durante il lavoro, in entrambi i casi la 
tastiera è comoda da usare perché com¬ 
posta con tasti di dimensioni standard 
(18 millimetri di larghezza) e ben distan¬ 
ziati, che mettono al riparo da doppie 
battiture. La tastiera montata suirM3N è 
realizzata in materiale trasparente che 
però non ostacola la lettura dei caratteri 
stampati su ciascun tasto. Per quanto 
riguarda il touchpad, invece, quello 
montato sull’Inspiron ha i tasti al livello 
del poggiapolsi che sono un po’ duri da 
premere. Quello presente sull’Asus in 
prova invece sfrutta lo stesso materiale 
costruttivo impiegato per il palmrest, 
ovvero il poggiapolsi ergonomico da usa¬ 
re con il mouse per evitare di infiamma¬ 
re i tendini. Però sull’esemplare in prova 
il dispositivo non era ancora del tutto a 
punto. L’unica impressione che si può 
riportare è il piacevole tocco vellutato 
della superfìcie sensibile. 

Per il resto le due macchine, come det¬ 
to, sono molto simili: in entrambi i casi 
la base dispone di un vano multiuso in 
cui è inserito un lettore combo che fun¬ 
ziona da masterizzatore riscrivibile e da 
lettore DVD. Al suo posto si possono 
inserire una seconda batteria, il secondo 
disco fìsso o il lettore per floppy disk 
(quest’ultimo solo nel caso di Dell); tutti 
sono opzionali. 

L’ingombro della base è come sempre 
dettato dal display a matrice attiva, che 
in entrambi i casi ha una diagonale utile 
di 14 pollici. Quello montato suirM3N 
visualizza la risoluzione nativa di 1.024 
per 768 punti, mentre quello dell’Inspi- 
ron raggiunge i 1.400 per 1.050 punti. 
Anche il peso delle due macchine è iden¬ 
tico: 2,4 chili compresa la batteria. In 
conseguenza di quanto detto appare 
chiaro che queste macchine sono due 
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INSPIRON 500IV1 

2.841,60 euro IVA inclusa 

Dell, teI.02/577821 
www.clell.it 

|PRO 

Porte S-Video e seriale in dotazione 
Ricca dotazione software 

[CONTRO 

Le prestazioni sono da riconsiderare 
su un prodotto definitivo 


LInspiron 500m di Dell 
è rivestito con un’efficace 
vernice antigraffio 
che non si segna 
con leggeri urti accidentali 

azzeccate vie di mezzo, idea¬ 
li per chi deve combinare il 
lavoro in ufficio e quello 
in viaggio, 
usando 
un solo 
notebook. 

L’M3N e l’In- 
spiron m500 hanno 
display abbastanza 
grandi da non stanca¬ 
re gli occhi dopo ore 
di lavoro, come 
accade spesso con gli 
ultraportatili che montano 
pannelli da 10 o 12 pollici, hanno 
“a bordo” tutto il necessario per lavorare 
senza dover collegare ammennicoli vari, 
ma in compenso non sono nemmeno 
tanto ingombranti e pesanti come i sosti¬ 
tuti del desktop. 

BUONE PRESTAZIONI 

Nonostante le configurazioni pratica- 
mente identiche, le prestazioni registrare 
in laboratorio mettono in luce qualche 
differenza fra i due sistemi. Comunque, 
dato che si tratta di modelli di preprodu¬ 
zione, è da tenere presente che gli esem¬ 
plari definitivi potrebbero funzionare 
meglio e fornire risultati più elevati. Per 
quanto riguarda la velocità generale di 
elaborazione, sia rM3N sia l’Inspiron 
500m hanno totalizzato punteggi nella 
media delle macchine con lo stesso pro¬ 
cessore. Il prodotto di Asus si è però 



dimostrato più brillante, concludendo i 
Sysmark 2002 con un distacco di 30 
punti. L’M3N ha sorpassato il 500m 
anche dal punto di vista della grafica. Nei 
test basati sulle librerie DirectX (3D 
Mark 2000 ed Evolva Rolling Demo), 
entrambe le macchine hanno conferma¬ 
to la bontà della grafica integrata nel 
chipset Intel 855 MG, ma i punteggi del- 
l’TVus sono più elevati. Tanche il test più 
duro, basato sulle librerie Open GL, ha 
registrato un punteggio maggiore per 
rinspiron di Dell. 

Nel complesso il sistema di Asus è 
quindi più veloce, 
probabilmente gra¬ 
zie a una migliore 
ottimizzazione del 
BIOS e dei driver di 
sistema, e sembrereb¬ 
be più portato a sup¬ 
portare applicazioni 
particolarmente impe¬ 
gnative, come quelle 
grafiche. Anche l’Inspi- 
ron è in grado di esegui¬ 
re le stesse operazioni ma, 
nel caso del modello di 
preproduzione in prova, con 
un po’ più di affanno. Anche nel 
campo dell’autonomia l’M3N ha 
sorpassato l’Inspiron: quattro ore e 
26 minuti contro tre ore e 49 
minuti. Asus ha inoltre inviato in 
laboratorio la seconda batteria, che 
costa 215 euro IVA inclusa, e che por¬ 
ta l’autonomia operativa a sette ore e 
40 minuti. 

Il notebook di Asus, nella configura¬ 
zione giunta in laboratorio per la prova, 
costa circa 2.649,00 euro IVA inclusa, 
ma la versione definitiva che sarà in ven¬ 
dita avrà in dotazione un disco fìsso da 
60 gigabyte anziché quello da 40 GB, e 
costerà circa 2.900,00 euro IVA inclusa. 
Il prezzo comprende una garanzia di 
due anni con presa e riconsegna a domi¬ 
cilio, un mouse ottico, la borsa per il tra¬ 
sporto e una pendrive USB da 64 
megabyte, che supplisce alla mancanza 
del lettore di floppy disk. LInspiron di 
Dell costa poco meno, circa 2.800 euro, 
non include accessori ma fornisce una 
garanzia di tre anni a domicilio e una 
dotazione software di rilievo, in cui 
figura anche Office XP Small Business 
Edition. - Elena Re Garbagnati 
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STAMPANTI HP Business Inkjet 3000 
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Il valore del colore 

La Business Inkjet 3000 rappresenta la massima espressione 
delle stampanti ink-jet di HP In formato A4 per l’ufficio. 
Prestazioni, robustezza e contenuti tecnologici sono ai vertici 
deila categoria, per garantire carichi di stampa impegnativi 




caratteristiche fondamentali rimangono 
identiche nelle tre configurazioni e preve¬ 
dono un motore di stampa da 14 pagine 
per minuto in bianco nero e otto pagine a 
colori in modalità normale. Ci sono inol¬ 
tre il doppio processore (Motorola Coldfi- 
re 4 a 160 MHz e MIPS 5261 a 400 
MHz), una dotazione di 88 megabyte di 
RAM espandibile fino a 344 MB con 
moduli SDRAM, 80 font residenti, sup¬ 
porto ai linguaggi HP PCL 5c, PCL 6c ed 
emulazione PostScript livello 3. Non man¬ 
ca un cassetto portacarte standard da 300 
fogli in entrata, dotato di un innovativo 
sistema di sospensione della risma di fogli 
che assicura una pressione costante sul rul¬ 
lo prendicarta. 

Data la destinazione d’uso e il notevole 
carico di lavoro previsto, fino a 30.000 
pagine mensili, la HP 3000 fa uso di solu¬ 
zioni non riscon¬ 
trabili nelle norma¬ 
li ink-jet, sia hard¬ 
ware, sia software. 
Il sistema di stam¬ 
pa si avvale della 
presenza di quattro 
testine di nuovo 
tipo, ognuna forni¬ 
ta di 512 ugelli che 
emettono (a 36 
KHz) gocce di 
inchiostro da 18 
picolitri a colori e da 6 picoli- 
tri in nero. La risoluzione è di 
1.200 per 600 punti in moda¬ 
lità testo e arriva fino a 2.400 
per 1.200 a colori su carta 
fotografica. La HP 3000 utiliz¬ 
za ancora il Photoret III (al 
posto del più recente IV), in 
grado di fornire 17 livelli di 
sfumature per colore, con 
29 gocce per ogni punto e di 
produrre stampe della dura¬ 
ta stimata di 15 anni. Consi- 


A lla prima occhiata si è indubbia¬ 
mente portati a scambiarla per 
una laser, e neanche delle più 
piccole: l’aspetto imponente e 
massiccio della HP 3000 nasconde però 
una stampante a getto d’inchiostro, tutta¬ 
via difficilmente paragonabile per caratte¬ 
ristiche, prestazioni e dimensioni, alle nor¬ 
mali ink-jet presenti sul mercato. Conce¬ 
pita per l’uso aziendale, con un target idea¬ 
le individuabile in gruppi di lavoro di mas¬ 
simo dieci utenti, la Business InkJet 3000 
è disponibile in tre versioni, che si diffe¬ 
renziano per la dotazione di accessori: le 
prove si sono svolte sul modello al top del¬ 
la gamma, che prevede un modulo inter¬ 
no per il fronte-retro automatico, interfac¬ 
cia di rete, cassetto portacarte aggiuntivo 
da 700 fogli, HP Embedded Web Server 
incorporato e software Web Jetadmin per 
la gestione e l’amministrazione 
via rete locale della stampante, 
raggiungibile con un Browser 
attraverso un indirizzo IP. Le 


Dimensioni, peso e prestazioni 
Fuori dall’ordinario per la HP 
3000. Testine e cartucce 
di nuovo tipo assicurano 
una lunga autonomia di stami 


* 


derando che la stampante non è una foto¬ 
grafica, la qualità raggiunta nelle prove 
colore è di buon livello, soprattutto su car¬ 
ta comune, anche se a volte si evidenzia 
qualche accenno di banding visibile pure 
su supporti fotografici (HP Premium 
Plus). Ottima invece la riproduzione della 
gamma cromatica, segno di un corretto ed 
efficace funzionamento del sistema inter¬ 
no di auto-calibrazione del colore. 

Le stampe in bianco e nero si distinguo¬ 
no per la precisione del testo e per la resa 
ottimale della scala dei grigi. Quanto alle 
prestazioni, la HP 3000 appare decisa¬ 
mente veloce, con tempi variabili tra i 14 
secondi per l’uscita della prima pagina ai 
due minuti e 10 secondi (un buon risulta¬ 
to) per il test da 17 pagine di Word usato 
con le laser monocromatiche. 

Le copie appena stampate non risento¬ 
no dei problemi di asciugamento dell’in¬ 
chiostro, grazie a un efficace sistema di 
ventilazione ad aria calda che permette di 
ridurre il tempo di stampa, soprattutto uti¬ 
lizzando il fronte-retro automatico. 

Il sistema Modular Ink Delivery preve¬ 
de la separazione delle quattro cartucce di 
inchiostro dalle testine: i serbatoi non si 
trovano sul carrello di stampa, che può 
così muoversi più velocemente a vantag¬ 
gio delle prestazioni. Il sistema consente 
inoltre di aumentare senza problemi la 
capacità delle taniche (pari a 55 millilitri 
per i colori e 69 per il nero), che consen¬ 
tono un’autonomia stimata in 1.750 pagi¬ 
ne in nero e 3.300 a colori, al 5 percento 
di copertura, da cui si ricava un costo 
pagina a colori medio intorno ai 9 cente¬ 
simi di euro. - Marco Martinelli 
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BUSINESS INKJET 3000 

A partire da 1.1^9,00 euro 
IVA inclusa 

Hewlett-Packard, tei. 8^8/800871 
www.italy.hp. COITI 

|PRO 

Velocità e qualità di stampa 
Costruzione solida e robusta 
Autonomia di stampa 
Facilità di amministrazione in rete 


CONTRO 


Prezzo elevato 
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IN PROVA 

^■~PÀLMARI PalmZIreVI 


Palmare scattante 

Palm amplia la gamma Zire per gli utenti non professionaii 
con ii modello 71, dotato di fotocamera digitale integrata, 
di un hardware potente e flessibile e dell’ultima versione 
dei sistema operativo. Ampia la scelta dei software a corredo 


E 


un vero salto in termini di 
qualità e di prestazioni 
quello fatto dallo 
Zire 71 rispetto 


al modello già in 
commercio e con cui 
Palm ha inaugurato la 
famiglia di palmari 
destinata agli utenti 
amatoriali e non profes¬ 
sionisti. I miglioramenti 
del PDA in prova sono 
sensibili, grazie soprattut¬ 
to alFhardware sostanzial¬ 
mente identico a quello del 
Tungsten T, alla migliore 
qualità costruttiva e alla pre¬ 
senza di una fotocamera 
integrata. Per questa funzio¬ 
ne, lo Zire 71 si compone di 
due moduli: la parte superiore 
di colore azzurro, che comprende 
il display e i pulsanti, che è ancorata a 
quella inferiore in alluminio mediante 
una slitta. Facendo scivolare le due par¬ 
ti sullo schermo da 320 per 320 pixel 
e 64k compare l’interfaccia di gestione 
delle funzionalità fotografiche, quindi 
è possibile scattare una foto premendo 
il pulsante posto inferiormente, e pun¬ 
tando il sensore CCD posto nella parte 
superiore. 

Il software, che si attiva solo quando 
il palmare è in modalità fotografica, 
permette di impostare la risoluzione, 
scegliendo tra 160 per 120, 320 per 
240 e la massima di 640 per 480, di sal¬ 
vare le immagini nella memoria di 16 
megabyte (13,8 megabyte effettiva¬ 
mente utilizzabili) o nella scheda Secu- 
re Digital inserita nell’alloggiamento 
posto superiormente (compatibile 
SDIOeMMC). 

Le opzioni avanzate consentono 
addirittura di attuare il bilanciamento 
del bianco, selezionando tra i quattro 



Il look moderno e la Fotocamera 
digitale integrata 
caratterizzano lo Zire 71 


livelli AUTOMATICO, FLUO¬ 
RESCENTE, INTERNI e 
LUCE SOLARE, di definire 
il contrasto, oppure di 
lasciare al palmare il 
compito di controlla¬ 
re la luminosità e di 
inserire informa¬ 
zioni aggiuntive, 
come la data o 
un nome gene¬ 
rico da usare 
per le foto. 
Infine, per 
scattare è sufficien¬ 
te puntare e premere 
l’apposito pulsante e le imma¬ 
gini possono essere ingrandite o 
visualizzate sottoforma di presentazio¬ 
ne mediante il comando PROIEZIONE. 

IVIULTIIVIEDIALE COIVIPLETO 

Oltre alla fotocamera integrata, lo Zire 
71 offre un ampio supporto multime¬ 
diale grazie all’efficiente CPU Texas 
Instruments OMAP310 a 144 MHz 
con architettura ARM, al jack posto 
superiormente, alla nuova versione 
5.2.1 di Palm OS e al software in dota¬ 
zione. Tra questi spiccano Reai One 
Mobile Player per Palm, che assicura la 
compatibilità con i formati audio per 
pc, e Rinoma Player, l’interessante 
applicativo per scaricare e visualizzare 
sul PDA contenuti digitali, compresi i 
video. Sul pc viene installato Rinoma 
Producer, per trasformare i filmati in 
un formato proprietario gestibile dallo 
Zire 71 e per memorizzare i file nella 
memoria del palmare o sulle schede di 
espansione. La produttività è assicura¬ 
ta da Palm Reader e Acrobat Reader, 


per visualizzare i documenti in forma¬ 
to digitale, da Versamail per la posta 
elettronica, dal software per interfac¬ 
ciare il telefono e gestire gli SMS e dal¬ 
la classica dotazione di strumenti PIM: 
contatti, appuntamenti, rubrica e 
calendario. 

Nella prova le prestazioni sono state 
di buon livello in tutti gli ambiti e la 
qualità di visualizzazione dello scher¬ 
mo è apparsa buona. Però si è sentita la 
mancanza di una suite di produttività 
più completa e di un sistema di con¬ 
nessione wireless più flessibile. Palm ha 
volutamente trascurato Documents To 
Go e Bluetooth, per differenziare l’of¬ 
ferta, destinando lo Zire 71 solo 
all’ambito multimediale e amatoriale. 
In effetti questi componenti avrebbero 
ampliato e reso ancora più invitante il 
palmare, garantendo funzionalità spes¬ 
so necessarie, come la possibilità di 
aprire gli allegati di posta o di creare e 
modificare documenti Word o Excel. 

Non mancano software per prendere 
appunti e per inserire testi, magari con 
Graffiti 2, che ora offre una più facile 
interazione con l’utente e un’efficienza 
superiore. In alternativa allo stilo, si pos¬ 
sono usare i pulsanti di navigazione e il 
joystick integrato per muoversi nelle 
quattro direzioni e confermare le scelte. I 
prodotti Palm sono distribuiti in Italia da 
Gomputer Discount (800/408040), 
Gomputer Sto re (02/26964), Gompy 
(800/418141) e Multimedia Planet 
(0362/496281). - Luca Figini H 
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PALIVI ZIRE 71 

339,00 euro IVA inclusa 

www.palm.com/it 

|PRO 

Display di qualità 
Prestazioni e tunzionalità buoni 
Fotocamera digitale integrata 

[CONTRO 

Manca Bluetooth 

Non è incluso Documents To Go 
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IN PROVA 

^■~SCHÈDE GRAFICHE Asus V9560 Video Suite MSI FX 5200-TDRI28 


Non solo per gioco 

Arrivano due nuove schede video targate Nvidia, adatte 
per giocare ma anche per catturare e manipoiare video. 
Ottima ia dotazione di programmi in bundle, che ripaga 
i’acquirente di prestazioni generaii non certo esaitanti 


A ccantonato il capitolo Ge Force 
FX 5800 Ultra, che ha creato 
solo problemi, Nvidia propone 
finalmente anche la nuova serie 
di schede per le restanti fasce di mercato. Si 
tratta delle GPU Ge Force FX 5600 e Ge 
Force FX 5200. Il primo dovrebbe essere 
secondo Nvidia il prodotto di punta per il 
mercato di fascia medio alta, che concor¬ 
rerà con TATI Radeon 9600. Il secondo 
invece è pensato per il mercato medio bas¬ 
so, dove ATI sta 
facendo man bassa " 
con il modello Ra¬ 
deon 9200. 

A TUTTO VIDEO 

A proporre un model¬ 
lo con GPU Ge Force 
FX 5600 ci pensa 
Asus, da sempre fede¬ 
lissima dei chip Nvi¬ 
dia. La scheda testata r 
dal laboratorio di PC ' 

WORLD ITALIA è la V9560 Video Suite e, 
da come lascia intendere il nome, non si 
tratta di una scheda pensata solo al puro 
intrattenimento ludico. Infatti fornisce in 
bundle una serie di applicativi pensati 
appunto per la manipolazione video. 
Operazione questa che si può fare cattu¬ 
rando i filmati grazie allo speciale adatta¬ 
tore che permette l’ingresso (e l’uscita) S- 
Video e video composito. Una vera chicca 
che sarà la felicità dei video amatori. Inol¬ 
tre, con il sofhvare Power Director 2.5 ME 
è possibile creare e manipolare a piacimen¬ 
to i propri filmati acquisiti con una teleca¬ 
mera oppure direttamente dalla tv. La 
GPU FX 5600 è prodotta a 0.13 micron e 
non presenta l’ingombrante e rumoroso 
dissipatore tipico della serie FX 5800 
Ultra. La dotazione di memoria è di 128 
megabyte di tipo DDR. La scheda, come 
tutta la serie Ge Force FX, può contare sul¬ 
le ultime tecnologie Nvidia, come Gine 




V9560 VIDEO SUITE 

289,00 euro IVA inclusa 

Asus, www.asus.it 

|PRO 

Software in bundle 

Adattatore S-Video Video composito 

Doppia presa DVI 

I CONTRO 


Prestazioni non eclatanti 


La scheda video 
V9560 Video Suite 
di Asus, Fornita 
di GPU Ge Force 
FX 5600 di Nvidia 


FX per una mag¬ 
giore resa visiva e 
accelerazione nelle sequenze dei giochi, 
che così diventano fluidi come un film, o 
Intellisample, nuova tecnologia che com¬ 
prende sei nuove istruzioni di Anti Alia- 
sing per una maggiore definizione delle 
immagini. La scheda offre due prese DVI- 
I con relativi adattatori VGA, e una S- 
Video. Il dissipatore in rame comprende 
una ventolina che va a coprire la GPU. 
Anche le memorie sono coperte da un dis- 

Ha un buon prezzo la MSI FX 5200- 
TDR128 basata su GPU Nvidia 
Ge Force FX 5200 



sipatore passavo. Nelle prove effettuate la 
scheda non ha brillato per prestazioni, 
abbastanza lontana dalla sua antagonista 
ATI Radeon 9600 PRO. Diventa però un 
buon acquisto se non si pensa solo a gio¬ 
care ma ci si cimenta in qualcosa di più 
impegnativo. Il costo di 289 euro (IVA 
inclusa) è proporzionato al ricco bundle . 

SCHEDA DA TELECOIVIANDO 

Per i meno propensi a spendere cifre folli 
per una scheda video ecco l’interessante 
MSI FX 5200-TDRI28, basata sulla 
GPU Nvidia Ge Force FX 5200. Il 
modello proposto usufruisce di 128 
megabyte di memoria DDR. Il Ramdac è 
di 350 megahertz (contro i 400 del 
modello FX 5600). La scheda entry-level 
della serie FX dovrebbe competere con il 
Radeon 9200, ma dai test effettuati appa¬ 
re ancora lontana. E dell’ultima ora il rila¬ 
scio di nuovi driver da parte di Nvidia, 
denominati Detonator FX, studiati per la 
serie di schede Nvidia che stenta a decol¬ 
lare. Anche per questo prodotto sono 
integrate tutte le ultime innovazioni della 
casa californiana, oltre ad avere il pieno 
supporto alle librerie Microsoft Direct X 
9. Importante il telecomando, che per¬ 
mette di agire sulle più comuni operazio¬ 
ni durante la visione di un film in DVD 
o DivX e che supporta MSI TV Tuner, 
una scheda per la visione della tv sul pc. 
Gome per la scheda Asus anche questo 
prodotto offre molti software in bundle: 
da ricordare 10 giochi completi, Restore 
It per ripristinare il sistema in caso di 
crash e altri studiati per l’intrattenimento. 
Il prezzo di 133 euro IVA inclusa è una 
spesa che si può affrontare, se si vuole 
qualcosa in più di una semplice scheda 
per giocare. - Danilo Loda 





FX 5200-TDR128 

133,00 euro IVA Inclusa 

MSI, www.msi-italia.com 
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Software in bundle 
Telecomando 
Prezzo abbordabile 

CONTRO 

Prestazioni non eccezionali 
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PERSONAL COMPUTER Infomaniak H2O 


Workstation ad acqua 


Modding allo stato puro: pannello laterale trasparente 
e retroilluminato attirano chi tiene particolarmente al lato 
estetico. L’aspetto più Interessante è il raffreddamento 
a liquido, moito efficiente. Peccato solo per il prezzo salato 


R affreddamento a liquido, scheda 
grafica professionale e illumina¬ 
zione da luna park: il nuovo H 2 O 
Infomaniak è tutto tranne che 
banale. Il sistema di raffreddamento a 
liquido con tanto di radiatore calma i 
bollenti spiriti di un Athlon XP 2700+, 
montato su una scheda madre Epox EP- 
8RDA. Basata sul piu recente chipset per 
Socket A, FN-Force 2 di Nvidia, questa 
scheda supporta le piu recenti tecnologie: 
sei porte USB 2.0, AGP 8x e doppio 
canale per le DDR. I due moduli di 
memoria da 512 MB ciascuno sono mar¬ 
cati Corsair Platinum e funzionano a 
400MHz di FSB, il massimo oggi possi¬ 
bile. 

La gestione dei due dischi fìssi Maxtor 
D740X-6L da 80 GB ciascuno, configu¬ 
rati in RAID 0, è affidata al controller 
PGI Promise Fast Track TX2000, per 
assicurare il massimo in fatto di presta¬ 
zioni. Purtroppo la scheda madre non è 
dotata di un controller Serial ATA, e que¬ 
sto potrà influire negativamente sulFe- 
spandibilità futura. Per supplire alla man¬ 
canza di un controller Ethernet è stata 
inserita nella configurazione un’interfac¬ 
cia di rete su scheda PGI. La scheda video 
professionale è una ATI FireGL 8800, 
mentre l’unità ottica è un masterizzatore 
Pioneer DVR-A05, capace di scrivere 
oltre ai classici GD anche i DVD nei for¬ 
mati DVD-R e DVD-RW. 

VESTITO DA SERA 

L’ottima dotazione hardware va a braccet¬ 
to con un look ricercato, che include luci, 
finestra e cavi rotondi. Una grande finestra 
laterale in plexiglass lavorato rende visibile 
la scheda madre e l’interno del case. Una 
luce al neon illumina la finestra, creando 
giochi di rifrazione e illuminando le scrit¬ 
te incise nel plexiglass. Una stringa lumi¬ 
nosa corre lungo il contorno della finestra 
e all’interno del frontale. Uno dei vani da 



Il look del sistema di Infomaniak 
è speciale. Da segnalare l’effetto 
di rifrazione sul plexiglass della finestra 

5,25 pollici è occupato da una serie di 
LED blu, che si accendono in sequenza 
creando un effetto “supercar”. Il sottosiste¬ 
ma audio è quello integrato sulla scheda 
madre, ma arricchito da un amplificatore 
grafico montato in uno dei bay da 5,25 
pollici. Dotato di un ampio display, l’am¬ 
plificatore include un analizzatore di spet¬ 
tro simile a quelli solitamente presenti sul- 
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4.000,00 euro IVA inclusa 

Infomaniak, tei. 02/86^65^76 
www.infomaniak.it 

IPRO I 

Raffreddamento a liquido 
Prestazioni elevate 
Masterizzatore DVD-R 

Q I CONTRO I 

Audio integrato 

Manca vasca di espansione del liquido 
Prezzo elevato 
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le autoradio, che traduce in grafica il ritmo 
della musica. Peccato per il limitato sup¬ 
porto all’audio multicanale e per la man¬ 
canza di un’uscita digitale. 

Il sistema di raffreddamento a liquido è 
basato su un waterblock Swiftech e una 
pompa Eheim. Il circuito comprende un 
radiatore ma non un vaschetta di espan¬ 
sione, per cui risulta molto diffìcile elimi¬ 
nare completamente l’aria dai tubi. Il siste¬ 
ma è a tenuta, quindi non si verificano 
perdite neanche rovesciando il case. Due 
ventole da 120 millimetri fanno un otti¬ 
mo lavoro nell’eliminare il calore dal radia¬ 
tore, mentre un’altra si occupa di immet¬ 
tere aria fresca nel case. La ventilazione 
risulta buona anche grazie alla cura posta 
nella sistemazione dei cavi. L’assenza del 
movimento d’aria, solitamente causato 
dalla ventola del dissipatore, non crea pro¬ 
blemi di surriscaldamento al chipset della 
scheda madre. Per collegare i dischi fìssi 
sono stati usatti particolari cavi rotondi 
schermati con una pellicola di rame messa 
a terra sul case, per eliminare ogni tipo di 
interferenza. Questo assicura la massima 
efficienza nel collegamento dei veloci 
dischi al controller RAID. 

PER TUTTE LE STAGIONI 

La presenza di una scheda grafica come 
la ATi Pire GL 8800 e di un masterizza¬ 
tore DVD potrebbe far pensare a un 
prodotto per professionisti. Tuttavia a 
un’analisi più dettagliata la configura¬ 
zione si rivela molto più adatta a svolge¬ 
re un ampio ventaglio di funzioni, quin¬ 
di ideale per un uso generico. 

Durante i test il sistema ha dimostra¬ 
to un’ottima resistenza agli sforzi pro¬ 
lungati, senza surriscaldarsi. I risultati 
dei test sono stati eccellenti, ma si sono 
verificati alcuni problemi con le memo¬ 
rie a 400MHz. Abbassandone la fre¬ 
quenza a 333 e portandole in sincronia 
con il bus del processore la stabilità è otti¬ 
ma. Il prezzo è piuttosto elevato anche 
per un sistema di fascia alta. Indubbia¬ 
mente pesano gli abbellimenti estetici, 
ma in questa fascia di prezzo non dovreb¬ 
bero verificarsi alcune incongruenze, 
come l’utilizzo del sottosistema audio 
integrato - Mattia Pontacolone 
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IN PROVA 

^^H~TABLET PC AcerTravelmate Clio 


Tavoletta da corsa 

Il nuovo Tablet PC di Acer ripropone le caratteristiche funzionali 
dei predecessore, ma si basa suila tecnologia Centrino, 
ha una dotazione di iivelio superiore e dispone deli’uitìma 
versione di XP Tablet PC, parzialmente localizzata in itaiiano 


S uccessore del Travelmate CI00, 
vincitore del FACCIA A FACCIA pub¬ 
blicato sul numero di gennaio di 
PC WORLD ITALIA, il Travelmate 
Clio ribadisce le soluzioni vincenti del 
predecessore in fatto di design e progetta¬ 
zione, mentre migliora vistosamente la 
dotazione di base, che ora si appoggia sul- 
Farchitettura Centrino. Chi lo acquista 
potrà quindi avvantaggiarsi di un’autono¬ 
mia elevata, di buone prestazioni e di una 
valida espandibilità, il tutto senza rinun¬ 
ciare alle caratteristiche peculiari che ave¬ 
vano attirato l’attenzione sul CI00. Per il 
resto la formula Acer non cambia di una 
virgola: alle migliorie non si associa un 
incremento di prezzo; il CI 10 ha lo sesso 
prezzo del predecessore. 

Quest’ultimo, giunto a fine produzione, 
è stato riposizionato a 1.999,00 euro IVA 
compresa. La cifra è allettante, ma dato 
che il Clio risolve le pecche (seppur 
poche) del CI00 non vale la pena puntare 
sul modello “vecchio”. Il problema piu 
grave era quello del chipset Intel 440MX, 
che non supporta l’AGP e non consente di 
espandere la memoria oltre i 256 MB. 

NUOVO È MEGLIO 

Per trarre la massima autonomia dalla pic¬ 
cola batteria agli ioni di litio da 1.800 
mAh è stato installato un processore Pen¬ 
tium M Ultra Low Voltage da 900 MHz, 
grazie al quale è possibile lavorare per tre 
ore e 40 minuti lontano dalla presa di cor¬ 
rente. Anche se a basso consumo, questa 
CPU dispone comunque di un megabyte 
di cache di secondo livello, il bus funziona 
a 400 MHz e i 512 MB di memoria DDR 
possono essere attualmente incrementi 
fino a 1.024 MB. Oltre a buone prestazio¬ 
ni ci sono 60 GB di disco fisso (contro i 20 
GB del CI00). Fra le migliorie in fatto di 
dotazione si segnala che al posto del letto¬ 
re di CD-ROM 24x su porta USB adesso 
ce hè uno combo che si collega alla porta 



Con il coperchio in posizione normale 
il Travelmate CI 10 è un comune 
ultraportatile. Ruotandolo di 180 gradi 
si trasforma in una tavoletta 

Firewire; è sempre in dotazione il lettore 
per floppy disk esterno USB. Ovviamente 
i due connettori USB ora supportano lo 
standard 2.0, mentre il chip Intel 
PRO/Wireless LAN 2100 3B Mini PCI 
assicura la connettività wireless secondo gli 
standard Bluetooth e Wi-Fi. Infine, rima¬ 
ne invariato il già ottimo display TFT da 
1 0,4 pollici, costruito con la tecnologia 
induttiva brevettata da Wacom per il con¬ 
trollo del cursore via touchscreen. 

L’aspetto esterno, che era già decisa¬ 
mente funzionale, rimane invariato rispet¬ 
to al predecessore: a prima vista il Travel¬ 
mate Clio sembra un tradizionale ultra¬ 
portatile, che pesa un chilo e mezzo e 
misura quanto un foglio in formato A5. 
Agendo sulle cerniere di sicurezza laterali 
(un brevetto esclusivo) si sbloccano il 
coperchio e il display, che quindi possono 
essere fatti ruotare di 180 gradi. Interrom¬ 
pendo l’operazione in questo punto pote¬ 
te mostrare le immagini visualizzate sullo 
schermo a chi vi sta di fronte. Invece, 
abbassando del tutto il coperchio sulla 


tastiera il Travelmate diventa una vera e 
propria tavoletta, su cui tracciare a mano 
libera appunti e disegni. Rispetto ai primi 
“sample” del modello precedente, il perno 
centrale è stato decisamente irrobustito e 
ora l’oscillazione verticale del pannello è 
quasi impercettibile. 

Una novità importante che emerge dal¬ 
l’analisi delle porte di comunicazione è che 
scompare il lettore di schede Secure Digi¬ 
tal, che assicurava la protezione dei dati 
memorizzati sul disco. Al suo posto, sul 
retro, c’è il connettore per la docking sta¬ 
tion opzionale. Secondo il produttore 
questa variazione è stata apportata in 
seguito alle richieste dei clienti, che sem¬ 
brano preferire la comodità di non dover 
collegare singolarmente le periferiche. 

SOFTWARE AGGIUNTIVO 

Il CI 10 è il primo prodotto con Windows 
XP Tablet PC Edition parzialmente in ita¬ 
liano. I menu e le icone sono finalmente 
stati localizzati; rimangono in inglese i 
dizionari, che impediscono ancora il rico¬ 
noscimento vocale e la corretta interpreta¬ 
zione degli appunti scritti a mano. La ver¬ 
sione completamente localizzata sarà dis¬ 
ponibile entro la fine dell’anno. 

Oltre a Norton Antivirus e alla suite 
per masterizzare, Acer fornisce in 
bundle tre software di terze parti, in 
italiano: Tablet Planner di Franklin 
Covey è un organizer ben fatto che 
ricorda molto Outlook; Zinio Reader 
1.2 serve per scaricare le riviste virtuali 
e sfogliarle simulando l’azione manua¬ 
le; Alias Wavefront Sketch Book Pro 
1 .0, infine, è un software molto simile 
a Paint. - Elena Re Garbagnati 
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TRAVELMATE C110 

2.399,00 euro IVA inclusa 

Acer Italia, tei. 039/68^21 
www.acer.it 

|PRO I 

Versatilità d’uso 
Prezzo basso per la categoria 
Autonomia superiore a tre ore 
Sistema operativo parzialmente in italiano 
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IN PROVA 

^■~FOfÒCAMERE DIGITALI Fuiifilm Finepix F-^10 


Scatti universali 

La Finepix F410 è una macchina fotografica versatiie, 
con caratteristiche che la rendono adatta a principianti 
e fotoamatori. Il formato compatto, la semplicità d’uso 
e l’interfaccia amichevole sono i suoi punti di forza 


S emplice quanto basta, ma 
soprattutto versatile, l’ultima 
proposta targata Fuji in tema di 
compatte digitali è quel che si 
dice un prodotto “universale”, ossia che 
ben si adatta a utenti di diverso profilo. 

Per accendere la Finepix F-410 basta 
far scattare lateralmente parte del guscio 
in alluminio, e l’accensione di tre LED 
blu confermerà l’accensione. L’obbietti- 
vo si estende abbastanza rapidamente e 
in circa tre secondi dall’accensione è 
possibile scattare la prima fotografia. 
Quando la fotocamera è spenta, l’ob- 
biettivo si ritrae completamente all’in¬ 
terno del corpo e viene automaticamen¬ 
te protetto da una palpebra metallica. 

Il sensore Super CCD a celle ottago¬ 
nali da 3.1 Mega Pixel permette di regi¬ 
strare immagini fino a 2.048 x 1.536 
punti, ma è anche possibile utilizzare 
una modalità 8 Mega Pixel, che interpo¬ 
la pixel portando le dimensioni dell’im- 
magine a 2.816 x 2.120 pixel. In pratica 
la qualità dell’immagine non varia di 
molto utilizzando questa impostazione, 
che comunque ritorna utile in caso di 
stampe a grandi dimensioni. La qualità 
delle immagini catturate è buona, i 
colori restano fedeli all’originale anche 
se nelle condizioni di bassa luminosità si 
nota del rumore. Non è possibile impo¬ 
stare il livello di compressione delle 
immagini, che è molto elevato. Un’im¬ 
magine da 3 megapixel viene compressa 
in circa 700 KB, una da 6 megapixel in 
1,5 MB. Una minore compressione 
avrebbe salvaguardato maggiormente la 
qualità delle immagini, soprattutto per 
quanto riguarda i dettagli. 

La potenza del flash è sufficiente per 
illuminare i soggetti vicini ma, come è 
normale per questa classe di fotocame¬ 
re, ha dei limiti nell’illuminare oltre i 
due metri e mezzo. Un altro limite 
negli scatti notturni è la mancanza di 



Compatta e Facile da usare, la nuova 
Finepix sarebbe l’ideale per i principianti, 
se non fosse per il prezzo 

una luce pilota per la messa a fuoco, 
molto utile per scattare foto in nottur¬ 
na. Il menu è semplice e intuitivo da 
usare, e soprattutto dotato di un’inter¬ 
faccia grafica molto più gradevole del 
classico elenco di voci. La digicamera è 
studiata per essere utilizzata come 
“punta e scatta” in modalità automati¬ 
ca, infatti non ci sono possibilità di 
intervento manuale su parametri come 
messa a fuoco, tempi e apertura del 
diaframma. Gli unici parametri nor¬ 
malmente modificabili sono il numero 
di pixel con cui registrare l’immagine ( 
6/3/1/0.3) e la sensibilità (200/400 
ISO, 800 ISO solo con risoluzione 
IMP). E presente però una modalità 
manuale, che permette di intervenire 
sulla compensazione dell’esposizione e 
sul bilanciamento del bianco. 

E anche possibile registrare filmati 
alla risoluzione di 320 x 240 punti a 10 
frame al secondo in formato Motion 
JPEG, con audio. Il risultato ha una 


qualità piuttosto scarsa, come per quasi 
tutte le fotocamere che offrono una fun¬ 
zione analoga. 

PER PRINCIPIANTI 

Nelle prove d’uso la f4l0 si è rivelata 
molto semplice e intuitiva da usare, 
anche per chi non ha esperienza con 
altre fotocamere digitali. Le dimensioni 
compatte la rendono facile da trasporta¬ 
re, il guscio in alluminio e Fobbiettivo 
completamente retrattile la rendono più 
adatta a sopportare quei piccoli urti ine¬ 
vitabili nell’uso normale. La quali¬ 
tà delle immagini è generalmen¬ 
te buona, soprattutto per quanto 
riguarda i colori. 

La Linepix L-4I0 utilizza le 
schede di memoria xD Picture 
Gard, un formato proprietario 
dalle dimensioni estremamente 
ridotte. La scheda fornita al 
momento dell’acquisto è da 16 
MB, ma in commercio si trova- 
no anche modelli da 256 MB. La 
’t, batteria agli ioni di litio da 3.829 
mWh è ben dimensionata e può 
alimentare la fotocamera per 
un’intera giornata di scatti. 

Nella confezione si trovano, oltre al 
manuale, un caricabatteria e un GD 
contenente i driver e delle utility per la 
visualizzazione delle immagini per Win¬ 
dows e Mac. Il manuale è presente in tre 
lingue, mentre sei sono quelle dei menu 
interni alla fotocamera. L’italiano non è 
presente in nessuno dei due casi. La 
L4I0 sarebbe una fotocamera ideale per 
chi si avvicina alla fotografìa digitale 
senza conoscenze tecniche, peccato che 
il prezzo sia elevato per un utilizzo di 
questo genere. - Mattia Pontacolone 
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FINEPIX F-410 

480,00 euro IVA inclusa 

Fujinim, tei. 02.6695272 
www.rujinim.it 
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Formato compatto 
Facilità d’uso 
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Prezzo elevato 
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IN PROVA 

^^H~TV TUNER Empire LCD external TV Box 


Scatola con vista 

Arriva un box esterno di dimensioni contenute in grado 
di trasformare ogni monitor di tipo VGA in un teievisore, 
con telecomando per i’uso a distanza. Non mancano 
gli ingressi di tipo composito e S-Video 



analogici per una console, una vecchia 
videocamera, un videoregistratore o un 
lettore DVD da casa. 

Questo prodotto contiene al suo inter¬ 
no il sintonizzatore e tutta la parte di 
digitalizzazione delle immagini, insieme 
a un microprocessore che gestisce tutte le 
funzionalità dell'elettronica e garantisce 
il risultato qualitativamente migliore per 
il tipo di segnale gestito. 

Per una maggiore compatibilità con 
i monitor (anche tradizionali a cine¬ 
scopio), il TV Box di Empire non si 
limita a generare un segnale VGA a 
640 X 480, ma può gestire anche 800 x 
600 e 1024 x 768 fino a 75 Hz di 
refresh, evitando così l'espansione a 
tutto schermo effettuata dal monitor 
stesso che, per gli LCD, porta quasi 
sempre alla sfocatura delle immagini. 

Dal punto di vista operativo, questo 
dispositivo non richiede un computer, 
anche se supporta il collegamento pas¬ 
sante del segnale VGA, e tutto viene 
gestito dal telecomando a infrarossi (un 
televisore non è tale senza un telecoman¬ 
do) o tramite i pulsanti presenti sul fron¬ 
talino. Nella parte posteriore si trova 
l'ingresso per l'antenna, il connettore 
per l'ingresso VGA dal computer, la pre¬ 
sa per il monitor, l'uscita audio stereo 
con jack da 3,5 mm e un'uscita 
video composita. Il frontale 
invece dispone di un ingresso S- 
Video di tipo miniDIN e i tre 
ingressi RCA per video e audio 
stereo analogici. 

Di base è sufficiente collegare 
l'antenna e il monitor, quindi si 
accende l'apparecchio e si avvia 
la sintonia automatica con il 
pulsante Scan presente sul fron¬ 
tale; in circa un minuto tutti i 
canali disponibili vengono sin¬ 
tonizzati e memorizzati (UHF e 
VHF), senza altri interventi. Il 


D a qualche tempo, alcuni moni¬ 
tor a cristalli liquidi sono dis¬ 
ponibili in versioni con il tv 
tuner incorporato, ma solo di 
recente il prezzo di questi modelli è 
diventato accettabile, mentre quelli 
dotati della sola funzionalità VGA (e 
ovviamente XGA, SXGA e così via) 
sono sempre più competitivi nel prezzo. 
La comodità di poter utilizzare il moni¬ 
tor come televisore è però notevole, e 
coloro che hanno comprato un LGD 
solo per il computer guardano gli LGD 
con tv con una punta d'invidia. 

Tutto questo può cambiare grazie 
all'LCD external TV Box proposto da 
Empire: un semplice dispositivo, grande 
pressappoco come una videocassetta, da 
collegare fra il computer e il monitor per 
aggiungere a quest'ultimo le funzionali¬ 
tà di televisore e schermo con ingressi 


Ottima qualità 
di immagine 
e semplicità 
d’utilizzo 
per un box 
che trasforma 
i monitor in tv 


menu di tipo OSD (on screen display) 
permette di accedere alle regolazioni di 
luminosità, contrasto e colore, al timer 
per lo spegnimento automatico dopo un 
tempo stabilito (ideale per chi guarda la 
televisione a letto), alle regolazioni fini 
della sintonia e alla risoluzione dell'im¬ 
magine sul monitor. 

Dal telecomando (o dai tasti sul box) 
è possibile accedere a tutte queste fun¬ 
zioni, cambiando anche l'ingresso ana¬ 
logico o attivando il pass-through del 
segnale dal computer. 

Tutto questo sarebbe però inutile se il 
sintonizzatore e la parte di digitalizzazio¬ 
ne non fossero adeguate, e in questo il TV 
Box mostra tutta la sua qualità. L'Italia, 
per i TV Tuner, non è un posto facile, in 
quanto le numerose emittenti richiedono 
elevata sensibilità e selettività (l'opposto, 
per esempio, dell'Inghilterra, dove pochi 
canali sono presenti con segnale molto 
forte); il prodotto di Empire ha dimostra¬ 
to di avere entrambe queste caratteristi¬ 
che, sintonizzando tutte le emittenti, 
anche le più deboli. La parte di digitaliz¬ 
zazione si è comportata altrettanto bene, 
con immagini dettagliate e stabili (il van¬ 
taggio del refresh fino a 75 Hz) anche sul¬ 
le linee sottili che normalmente sui televi¬ 
sori sfarfallano. Il colore è vivido e i con¬ 
torni sono definiti, con una qualità com¬ 
plessiva dell'immagine ottima. 

Nel complesso, si tratta di un pro¬ 
dotto interessante e di elevata qualità, 
capace di aggiungere nuove funzionali¬ 
tà ai monitor per computer (con e sen¬ 
za pc attaccato) con una spesa che tut¬ 
to sommato risulta abbastanza conte¬ 
nuta. - Simone Majocchi 
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LCD EXTERNAL TV BOX 

118,00 euro IVA inclusa 
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www.albatrosnnultinnedia.it 

|PRO 
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Sintonizzatore sensibile 
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IN PROVA 

^■~LETTORI MP3 Apple iPod 


Musica con stile 

Giunto alla terza generazione, l’iPod continua a stupire 
per dimensioni e peso ridotti ai minimi termini e per l’alta 
qualità del suono. Nonostante qualche riserva sulla validità 
di alcune novità, rimane tra i migliori MP3 player sul mercato 


L I ultima versione del lettore di 
^ MP3 di Apple riprende il 
design del modello precedente, 
indiscutibilmente stupendo, 
migliorando la disposizione ergonomica 
dei comandi con l’aggiunta di tasti 
retroilluminati per l’accesso diretto alle 
principali funzioni (avvio e pausa della 
riproduzione, avanti, indietro, menu) e 
mantenendo il selettore rotativo, che 
funziona a sfioramento come i tasti ed è 
funzionalmente simile a quello del pre¬ 
cedente modello. Dopo qualche giorno 
di uso intensivo del lettore, ma soprat¬ 
tutto ponendolo a diretto confronto con 
il precedente iPod (provato su PC WORLD 
ITALIA di gennaio 2003 e sul sito 
www.pcw.it, sezione PROVE HARDWA- 
RE/lettori MP3), rimane qualche per¬ 
plessità dovuta all’eccessiva sensibilità 
dei comandi a sfioramento, non regola¬ 
bile, che costringe all’utilizzo costante 
del tasto di blocco (posizionato a fianco 
della presa cuffia) per evitare l’attivazio¬ 
ne involontaria delle funzioni. 

TRE PER UNO 

Tre le versioni disponibili del nuovo let¬ 
tore MP3, che si differenziano per la 
capienza del disco fisso (10, 20 e 30 
gigabyte) e per gli accessori in dotazione: 
il prezzo varia di conseguenza, a partire 
da 399,00 euro per salire fino a 599,00 
euro IVA inclusa. 

Il test è stato effettuato sul modello 
intermedio (che costa 499,00 euro), che 
è equipaggiato con un disco fisso da 15 
gigabyte in cui riesce a memorizzare cir¬ 
ca 300 CD audio in formato MP3 con 
codifica a 128 kbps. Sia la compressione 
dei brani musicali sia il trasferimento al 
lettore avvengono attraverso il program¬ 
ma Music Match Jukebox 7.5, fornito in 
dotazione. L’iPod è corredato con una 
serie di accessori utili: due custodie (rigi¬ 
da e morbida), una coppia di cuffiette 



Ancora più piccolo e leggero, il nuovo 
iPod si conferma il player IVIP3 più bello 
attualmente in commercio 

con diffusori da 18 millimetri al neodi- 
mio, telecomando a filo, adattatore di 
rete/caricabatteria e dock per il collega¬ 
mento al computer o, attraverso l’uscita 
Line Out con jack da 3,5 millimetri, allo 
stereo di casa. 

Nulla da eccepire sulla qualità degli 
accessori, però rimangono alcune incon¬ 
gruenze che, pur non sminuendo la qua¬ 
lità generale del prodotto, risultano fasti¬ 
diose. Per citare un esempio: una delle 
novità importanti del nuovo iPod è la 
presenza dell’interfaccia USB 2.0 (com¬ 
patibile con l’USB 1.1), più diffusa del 
Firewire (la connessione standard iPod) 
in ambito pc. Peccato che per farne uso 
sia necessario acquistare a parte un appo¬ 
sito cavo adattatore (che costa circa 
23,00 euro) e scaricare dal sito il driver, 
non ancora disponibili al momento del¬ 


la prova. Inoltre, il connettore Firewire 
standard è stato sostituito con uno pro¬ 
prietario, una mossa che di fatto obbliga 
a portarsi sempre appresso il cavo origi¬ 
nale per collegare il player al pc. Anche 
sul versante della durata della batteria si 
registra un passo indietro, dal momento 
che la nuova consente un’autonomia 
verificata di sole sei ore e trenta minuti, 
contro le 11 e 40 del vecchio modello: 
una contropartita, a fronte di una ridu¬ 
zione di peso e volume trascurabili, che 
risulta poco convincente. 

Va però riconosciuto che la gran parte 
delle note negative viene dimenticata 
appena si accende l’iPod e ci si lascia cul¬ 
lare dalla musica. La qualità di riprodu¬ 
zione è ineccepibile e ineguagliata dalla 
maggior parte dei lettori MP3 presenti 
sul mercato. Un’altra novità è data dal 
supporto ai file Dolby AAC, una prero¬ 
gativa al momento sfruttabile solo dagli 
utenti Mac, in quanto l’unico software 
in grado di codificare l’audio in tale for¬ 
mato è iTunes, che sarà disponibile 
anche per pc entro fine anno. Inoltre è 
finalmente possibile creare una playlist 
direttamente dal lettore, anche se la fun¬ 
zionalità è ridotta rispetto alla media dei 
player MP3. 

La nuova versione dell’iPod incorpora 
ovviamente tutte le caratteristiche base e 
avanzate già implementate in preceden¬ 
za, comprendenti l’orologio (ora anche 
con sveglia), la lista di contatti e il calen¬ 
dario con gli appuntamenti, compatibi¬ 
le con Microsoft Outlook. Non manca¬ 
no inoltre i giochi (due nuovi) e un’am¬ 
pia scelta di curve di equalizzazione 
preimpostate. - Marco Martinelli 
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IPOD 

499 euro IVA inclusa 

Apple, tei. 800/6^08^6 
www.apple.it 
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Elevata qualità del suono 

Design raffinato 

Dimensioni e peso contenuti 


[contro I 


Batterie con autonomia ridotta 

USB 2.0 con cavo opzionale 
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IN PROVA 

^^H~MASTERIZZAZI0NE Roxio Easy CD & DVD Creator 6 Platinum 


Largo al multimedia 

Le novità introdotte do Roxio in Easy CD & DVD Creator 6 
comprendono funzionalità multimediaii per operare 
al meglio su filmati, immagini e audio con strumenti 
di manipoiazione e di ottimizzazione del video e del sonoro 


S i è trattato di una vera rivoluzione. 
Seguendo le tendenze di mercato, 
il programma di masterizzazione 
di Roxio diventa Easy CD & 
DVD Creator 6 Platinum e permette di 
utilizzare anche le unità DVD con l’ag¬ 
giunta di un’ampia dotazione di strumen¬ 
ti multimediali e di un’interfaccia ancora 
più amichevole. Rispetto alle precedenti 
versioni, Easy CD & DVD Creator 6 si 
propone come una vera e propria suite per 
la gestione e la masterizzazione di dati, 
foto, video e audio, grazie alla possibilità di 



Oltre a essere 
esteticamente 
gradevoli, i nuovi 
strumenti della suite 
di Roxio oFFrono 
Funzionalità avanzate 

intervenire su brani, 
fotografìe e filmati con 
strumenti integrati. 

Al termine dell’installa¬ 
zione sul desktop compare il nuovo 
DRAG-TO-DISC, ovvero una finestra che 
contiene i comandi per controllare il 
masterizzatore: trascinando i file e le 
directory sull’icona a forma di disco, il 
software provvede a scrivere direttamente 
su CD o DVD. Nella parte superiore del 


desktop è ancora presente la barra che 
comprende gli strumenti di Easy CD & 
DVD Creator 6, come per esempio DISC 
COPIER, l’utility che si occupa di effettua¬ 
re copie di CD e DVD su supporti dello 
stesso tipo dell’originale. Non è consenti¬ 
ta la copia di contenuti protetti da copy¬ 
right, invece è possibile copiare Video 
CD e CD audio personali. 

Decisamente ben fatto AUDIO CLEANER, 
uno dei centri multimediali inclusi nella 
suite per la gestione di brani e file musica¬ 
li. Questa utility, oltre alla possibilità di 
copia su dischi ottici, 
consente anche di elimi¬ 
nare le pause presenti tra 
i brani e di realizzare 
compilation dei brani 
preferiti dall’utente. 
Interessante anche l’edi- 
tor integrato, che per¬ 
mette di migliorare la 
qualità dell’audio e di 
aggiungere effetti parti¬ 
colari per personalizzar¬ 
ne la riproduzione. Con 
questo strumento, inol¬ 
tre, è possibile acquisire 
l’audio direttamente da 
una fonte esterna anche analogi¬ 
ca, come un giradischi, e ripulire 
le tracce per ottenere una qualità 
superiore. L’impostazioni delle 
opzioni di scrittura avviene dalla 
finestra masterizzazione. 

NOVITÀ DVD 

Sul versante video la novità più 
interessante è rappresentata da DVD BUIL¬ 
DER, uno strumento che offre tutto il 
necessario per realizzare contenuti di livel¬ 
lo professionale. L’intuitiva interfaccia per¬ 
mette di generare menu, inserire spezzoni 
video, immagini e audio e di aggiungere 
effetti di transizione tra i filmati. Sfruttan¬ 
do il programma è anche possibile realiz¬ 


zare presentazioni, mentre per le immagi¬ 
ni è disponibile PHOTOSUITE, l’applicativo 
di photo editing che comprende utili fun¬ 
zioni per la manipolazione di file grafici, 
per l’amministrazione delle stampe e per la 
condivisione dei cataloghi fotografici. 

Per gli affezionati del fai da te. Easy 
CD & DVD Creator 6 Platinum met¬ 
te a disposizione CREATOR CLASSIC, 
l’interfaccia standard suddivisa nelle 
classiche due aree che contengono le 
risorse disponibili sul computer e il 
progetto da masterizzare. A parte le 
icone dall’aspetto più moderno, questo 
strumento ha conservato le doti di faci¬ 
lità d’uso e di immediatezza delle ver¬ 
sioni precedenti. Infine, tra gli accesso¬ 
ri inclusi figurano LABEL CREATOR per 
realizzare etichette e copertine per i 
dischi, ROXIO RETRIEVE per gestire i 
dati memorizzati e distribuiti su più 
CD o DVD e ROXiO player, un lettore 
multimediale avanzato. 

Nella prova la nuova suite ha ben 
figurato, offrendo prestazioni e funzio¬ 
nalità di buon livello ideali per l’am¬ 
biente domestico, grazie anche all’ele¬ 
vata affidabilità e alla facilità d’uso 
complessiva. Unico neo la compatibili¬ 
tà: nei test non è stato riconosciuto cor¬ 
rettamente il masterizzatore CR- 
48XTE di Mitsumi, poiché non è stato 
possibile impostare la velocità di regi¬ 
strazione. Di ottima fattura l’esaurien¬ 
te manuale cartaceo (oltre 450 pagine) 
e quello elettronico. I prodotti Roxio 
sono distribuiti in Italia da J.Soft (tei. 
039/657301), CDC Point (tei. 0587/- 
422022), Koch Media (tei. 055/- 
3247352) e Turnover (tei. 081/- 
666883). - LucaFigini ■ 
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EASY CD & DVD 
CREATOR 6 PLATINUIVI 

79,00 euro IVA inclusa 

www.roxio.de/itaIy 

|PRO 

Gestione DVD 
Include photosuite 
Intertaccia e manuali curati 

[CONTRO 

Compatibilità hardware migliorabile 


P 

N 

‘■5 

3 

‘5b 

0 

L 

JJ 

(/) 

0 

£ 


136 PC WORLD ITALIA LUGLIO/AGOSTO 2003 


www.pcw.it 























































EDITING VIDEO Cyberlink Power Producer 1.0 


Emozioni in digitoie 

Uno strumento per creare, modificare e riversare materiaie 
video e fotografico, con procedimenti interamente guidati 
per chi realizza filmati da vedere nei lettori CD-ROM e DVD. 
Offerto a un prezzo speciale a tutti i lettori di pc world Italia 


U na produzione diversificata di 
applicativi in ambito multime¬ 
diale, indirizzati a varie fasce di 
mercato, è uno dei punti di forza 
della taiwanese Cyberlink. Power Produ¬ 
cer 1.0 si rivolge a tutti coloro che posseg¬ 
gono una digicam o una videocamera DV 
e desiderano realizzare dei supporti ottici 
compatibili con i pc e i lettori DVD. 

L’idea alla base di Power Producer è 
quella di ofìrire un’interfaccia molto linea¬ 
re che, in una sorta di wizard unico, guida 
l’utente nelle tre fasi della realizzazione di 
un disco ottico. Il primo passo consiste 


Cybv>Lirk - PcTTQrPnMbcur 




Anteprima 

PQi^jBnPrDifiici" 



Un’ìnterFaccìa semplice 
e intuitiva guida agevolmente 
nella creazione di DVD, 
VCD, SVCD e miniDVD 


avviare l’acquisizione da tutte 
quelle schede e periferiche per 
le quali è installato un driver 
che rende disponibile la cattu¬ 
ra video come, per esempio, 

DV, TV e input video analogi¬ 
co. La finestra di anteprima aiuta 
nella scelta del punto di inizio e di 
fine di ogni acquisizione e il filmato com¬ 
pare sotto forma di miniatura nella parte 
inferiore dello schermo. 

La fase successiva coincide con la pro¬ 
duzione vera e propria dove si accede ai 
singoli filmati per definire il punto di ini¬ 
zio e di fine o per taglia¬ 
re un video in piu spez¬ 
zoni. Sempre da quesf a- 
rea è possibile applicare 
filtri alle immagini per 
ottenere degli effetti spe¬ 
ciali come, per esempio, 
colorare, incorniciare o 
mettere in rilievo. La 
sequenza video deriva 
dall’ordine in cui 
sono stati catturati o 
spostati i filmati all’in¬ 
terno della sceneggia¬ 
tura (l’area in basso 
con le miniature) e dal 
posizionamento di 
nuovi clip creati in 
fase di editing. 



successiva. In corrispondenza di ogni 
miniatura è presente un testo che può 
essere cambiato a piacere, come il titolo 
visualizzato nella parte alta della finestra. 

Conclusa questa fase di definizione e 
realizzazione della struttura dei menu e dei 
capitoli, il passo successivo riguarda fante- 
prima che consente di verificare concreta¬ 
mente il corretto avvio del CD in un pla¬ 
yer DVD o in un lettore CD-ROM. Un 
telecomando virtuale permette di 
navigare fra schermate e video, 
per verificare che tutto funzio¬ 
ni. A questo punto si approda 
I alla fase finale: la masterizza¬ 
zione. Power Producer sup¬ 
porta direttamente i principali 
masterizzatori CD-R/RW, 
DVD-R/RW e DVD-hR/RW e 
consente anche di scrivere su disco fisso 
un’immagine o una cartella con la struttu¬ 
ra per DVD. Da questa schermata l’uten¬ 
te può anche scegliere un filmato da visua¬ 
lizzare appena il supporto è inserito nel let¬ 
tore, prima della schermata di menu. 

Per tutte le fasi che precedono la maste¬ 
rizzazione è previsto un pulsante speciale, 
il QUICK BURN, che permette di saltare tut¬ 
ti i passaggi successivi per arrivare diretta- 
mente alla masterizzazione, lasciando tut¬ 
te le varie impostazioni sui valori assegna¬ 
ti di default dal programma. 

Power Producer fa esattamente quello 
che promette, mantenendo il livello di dif¬ 
ficoltà al minimo. Le opzioni disponibili 
non sono molte, ma non c’è il rischio di 
perdersi fra parametri e impostazioni. A 
pagina 166 trovate il coupon per acqui¬ 
stare Power producer con lo speciale scon¬ 
to di 13 euro, riservato ai lettori di PC 
Simone Majocchi H 
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nella scelta del tipo di supporto, quindi 
DVD, VCD, SVCD o miniDVD a cui 
corrispondono una serie di parametri di 
codifica del video (Mpeg-I o 2 e risoluzio¬ 
ne). Spetta, invece, all’utente la decisione 
circa lo standard (PAL o NTSC) e la qua¬ 
lità della compressione da adottare. 

Al termine di questa operazione. Power 
Producer passa alla fase di cattura dei fil¬ 
mati, gestita tramite una schermata dedi¬ 
cata. Qui è possibile caricare dei video o 
delle immagini da disco rigido, oppure 


NAVIGAZIONE A MENU 

La parte grafica dei menu di navigazione è 
suddivisa in tre elementi: lo sfondo, i pul¬ 
santi e le cornici delle miniature dei capi¬ 
toli. Per ciascun elemento è possibile sce¬ 
gliere fra i modelli presenti nella libreria 
che il programma crea durante l’installa¬ 
zione, oppure importare dei file propri. 
Ogni menu prevede anche la presenza di 
audio di sottofondo che si ripete in loop, 
ossia senza interruzione finché l’utente 
non sceglie un capitolo o passa alla pagina 
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POWER PRODUCER 1.0 

58,80 euro IVA inclusa 

ItalseUel. 051/320^09 
www.gocyberlink.conn 

|PRO I 

Compatibile DVD, VCD, SVCD e miniDVD 
Semplice e immediato 
Librerie di grafica ed effetti 

I CONTRO I 


Richiede molte risorse 
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IN PROVA 

^^I^^ESTIONE DOCUIVIENTI Scansoft Paperport Pro 9 Office 


Archivio virtuaie 

Con raggiunta della gestione nativa dei formato PDF 
e di una serie di interessanti funzionalità per automatizzare 
ie operazioni in modalità batch, Paperport si propone come 
vaiido aiuto per l’organizzazione dei documenti eiettronici 


gramma corrispondente. Se il documen¬ 
to è in formato PDF, il motore OCR 
(Optical Character Recognition) inte¬ 
grato si occupa della sua conversione. Da 
questa versione non sparisce il formato 
grafico proprietario .max. Le opzioni di 
trasformazioni prevedono sia il tipo di 
immagine (bianco e nero, scala di grigi e 
colore) sia la risoluzione fino a 600 DPI 
(Dots Per Inch). 


D omare il caos richiede costanza, 
organizzazione e metodo. 
Quando manca solo uno di 
questi requisiti il rischio è di 
soccombere sotto montagne di documen¬ 
ti non solo elettronici, di inseguire file 
importanti, e quasi sempre urgenti, nei 
meandri del disco fisso. Che si tratti di 
mancanza di tempo o di voglia nel mette¬ 
re ordine tra le proprie scartofFie, per for¬ 
tuna strumenti per la gestione 
di documenti elettronici esi¬ 
stono. Non si tratta ovviamen¬ 
te di una bacchetta magica in 
grado di operare senza la guida 
deir utente ma di validi tool 
che aiutano nella ricerca e nel- 
farchiviazione dei file. 

Paperport Pro 9 Office di 
Scansoft è uno dei più com- ^ 
pleti ed efficienti software per 
la gestione avanzata dei documenti. 

La novità più rilevante di questa nuo¬ 
va edizione è il completo supporto al for¬ 
mato PDF (Portable Document For¬ 
mat), standard de facto dell’archiviazio¬ 
ne ottica. A differenza delle precedenti 
release caratterizzate dal formato pro¬ 
prietario .max quale risultato di una 
scansione da scanner, Paperport Pro 9 
Office adesso consente di acquisire 
documenti direttamente in PDF che 
gestisce come formato nativo con l’ag¬ 
giunta di molte delle funzioni già pre¬ 
senti in Adobe Acrobat. E’ possibile, 
quindi, aggiungere note (compatibili 
con Acrobat), testo, evidenziazioni, scrit¬ 
te a matita, linee e timbri con le relative 
impostazioni. I documenti possono esse¬ 
re ruotati e riordinati, uniti e separati, e 
indicizzati per agevolare successive ricer¬ 
che. Paperport estende la funzione di 
creazione PDF anche a Microsoft Word 
e Excel, segnalata dalla presenza di uno 
specifico pulsante sulla barra degli stru¬ 
menti, mentre nelle restanti applicazioni 


compaiono stampanti, cosiddette, simu¬ 
late. Non manca, ovviamente la possibi¬ 
lità di duplicare documenti in PDF da 
Paperport e di catturare e convertire 
interi siti nel formato Adobe. Il pro¬ 
gramma Scansoft dispone di un visualiz¬ 
zatore interno ma l’apertura di un docu¬ 
mento nell’applicazione nativa si risolve 
trascinando il file sull’icona del pro- 


Paperport introduce 
il supporto per il formato PDF 
con raggiunta di molte 
funzioni presenti 
in Adobe Acrobat 
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PAPERPORT PRO 9 OFFICE 

199,00 euro IVA inclusa 

Scansoft. tei. 039/6892917 
http://itaIy.scansoft.conn 

|PRO I 

Gestione nativa PDF 
Indicizzazione migliorata 
Strumenti modifica immagini 
Modifiche batch 

[CONTRO I 

Operazioni non sempre intuitive 
Sicurezza documenti migliorabile 


ALTRE FUNZIONI 

L’interfaccia di Paperport non è cambiata 
rispetto alla precedente release. La finestra 
principale ospita le miniature dei docu¬ 
menti con l’indicazione del formato, men¬ 
tre sul lato sinistro trova posto il riquadro 
dedicato alle cartelle. La barra degli stru¬ 
menti e quella “invia a” completano la 
finestra. A differenza di programmi con¬ 
correnti, in Paperport tutta la gestione dei 
documenti avviene sugli originali. Cancel¬ 
lare un file equivale, quindi, a spostarlo nel 
cestino. Particolarmente ricca la dotazione 
di strumenti per i trattamento delle imma¬ 
gini. Sono disponibili tool per 
ruotare e raddrizzare l’imma¬ 
gine, ridimensionarla, regolar¬ 
ne i livelli, anche in maniera 
automatica, attenuare l’effetto 
“occhi rossi” e, naturalmente 
apportare delle modifiche 
come tagliarla o cancellarne 
alcune parti. Notevolmente 
migliorata anche la funzione 
di ricerca, tallone di Achille 
della precedente versione. 
Come accennato, Paperport 
adesso presenta un’indicizza¬ 
zione, tramite il motore 
OCR, anche dei documenti di sola lettu¬ 
ra e di intere cartelle. Questo consente di 
eseguire ricerche in base a specifici para¬ 
metri come nome del file, autore, parole 
chiave, commenti, annotazioni e URL ma 
anche di parole all’interno del testo. Deci¬ 
samente apprezzabile, infine, l’introduzio¬ 
ne di funzionalità per l’esecuzione in auto¬ 
matico di una serie di operazioni, per così 
dire, ripetitive. Un processo “batch”, que¬ 
sto è il termine tecnico, si traduce in 
Paperport Pro 9 Office di Scansoft nella 
possibilità di assegnare, per esempio, le 
stesse parole chiave a un gruppo di docu¬ 
menti oppure di ruotare, salvare e miglio¬ 
rarne i livelli di più immagini in un’unica 
operazione. - Silvia Ponzio 
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IN PROVA 

ProgesoFt Intellicad k Gold 


Un progetto ben riuscito 


Ecco un prodotto CAD dalle caratteristiche professionali, 
sia nel disegno tecnico, sia nella realizzazione dei modelli 
tridimensionali complessi. Numerosi i filtri di importazione 
che permettono di lavorare con i principali formati grafici 



U n prodotto che si pone come una 
concreta alternativa ai tradiziona¬ 
li pacchetti CAD professionali, 
valido e completo nel soddisfare 
ogni esigenza nel campo del disegno tecni¬ 
co. E questo Intellicad 4 Gold. 

L’interfaccia e la dotazione degli stru¬ 
menti offerti prendono chiaramente ispi¬ 
razione dal modello offerto dallo standard 
Autocad, sia nell’organizzazione dei tool 


soluzione tutta personale e molto raffina¬ 
ta, nella visualizzazione e nella gestione di 
tutte le informazioni accessorie del dise¬ 
gno, adottando una finestra omnicom¬ 
prensiva simile a quella offerta da Explo¬ 
rer, dove vengono visualizzati, oltre ai 
layer, anche tutti i parametri e gli elemen¬ 
ti accessori del disegno come, per esem¬ 
pio, i blocchi, gli stili di linea, il testo, la 
quota, i piani di riferimento e i punti di 
vista. Questa peculiarità 
permette a Intellicad di 
semplificare le operazio¬ 
ni necessarie alla gestio¬ 
ne di tutte le compo¬ 
nenti del modello, ren¬ 
dendo molto più veloce 
e intuitivo l’apprendi¬ 
mento del software. 


COIVIPATIBIUTÀ 
GARANTITA 

Un’altra caratteristica 
notevole di questo 
applicativo è la sua 
incredibile capacità nel 
gestire tutti i principali 
formati CAD stan¬ 
dard; in particolare è 
garantita la totale com¬ 
patibilità con le tutte le 
versioni, dalla 2.5 alla 
2002, di Autocad di Autodesk. Questa 
funzione è stata estesa anche al trattamen¬ 
to dei disegni Autocad dotati di database 
integrato. La possibilità di interazione in 
questo campo è, infatti, garantita dai 
moduli di Intellicad 4 Gold dedicati alla 
programmazione in LISP, SDS, VBA. 
Questi standard permettono, oltre alla 
creazione di strumenti personalizzati di 
disegno, anche di implementare il model¬ 
lo con database correlati, utili nel fornire 
informazioni progettuali come, per esem¬ 
pio, i materiali impiegati, particolari con¬ 
sigli per i processi di produzione e altre 


Evidente l’analogia 
deH’interFaccia con quella 
di Autocad, soprattutto 
negli strumenti e nella 
disposizione dei comandi 


sia nella disposizione del 
generoso prompt dei coman¬ 
di, finestra che permette l’immissione di 
parametri via tastiera, posizionata alla base 
dello schermo. L’influenza di Autocad si 
avverte anche nell’organizzazione generale 
del disegno, così come nella tecnica opera¬ 
tiva proposta dal programma. 

Queste similitudini con Autocad nella 
dotazione degli strumenti e nell’organiz¬ 
zazione delle strategie di disegno, valgono 
come garanzia di qualità per l’affidabilità 
e la precisione offerte dal software di Pro- 
gesoft. Va comunque sottolineato che 
Intellicad 4 Gold si presenta come una 


informazioni utili nelle fasi di industrializ¬ 
zazione del prototipo. 

Per la sua versatilità, Intellicad 4 Gold si 
dimostra un valido strumento sia per la 
produzione di disegni tecnici 2D, sia per 
la realizzazione di modelli tridimensiona¬ 
li facilmente esportabili in programmi 
dedicati all’animazione o al rendering. 
Intellicad rimane comunque un prodotto 
che focalizza le sue risorse nel rispondere 
al meglio alle esigenze professionali legate 
al mondo della progettazione tecnica 
architettonica e ingegneristica. A questo 
scopo trae ispirazione ancora una volta 
dallo standard dominante nel settore, 
ossia Autocad, strutturando la fase della 
definizione del progetto tecnico in uno 
“spazio carta”, una visualizzazione dedica¬ 
ta in cui compaiono strumenti ad hoc per 
la gestione delle impostazioni grafiche 
proprie di un ambiente tecnico. A questo 
proposito il programma include ampie 
librerie in cui sono presenti le simbologie 
tecniche e una vasta scelta di elementi 
architettonici standardizzati. 

Gomplessivamente Intellicad 4 Gold si 
è rivelato un GAD completo e ben stmt- 
turato, capace di proporre soluzioni perso¬ 
nali nella gestione delle componenti acces¬ 
sorie del disegno tecnico, semplificando 
passaggi e procedure tradizionalmente 
complesse, uno strumento professionale 
capace di offrire tutte le funzionalità 
richieste a un software per il disegno tec¬ 
nico 2D e 3D e in grado di interagire con 
tutti i principali programmi di animazio¬ 
ne e rendering. - Federico Morisco 
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INTELLICAD 4 GOLD 

612,00 euro IVA inclusa 

Progesoft, tei. 031 72^31^9 
WWW. p rogeso ft. corri 

|PRO I 

Interracela funzionale 

Completa dotazione di tool 2D e 3D 

I CONTRO I 

Sistema annulla comandi poco efficace 
Qualità del rendering migliorabile 
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IN PROVA 

GESTIONE CONTATTI Frontrange Goldmine Business Contact Manager 6.0 


Memoria storica 

Ecco una soluzione robusta e scalabile in grado di fornire 
un potente aiuto a tutti i venditori, attraverso completa 
gestione dei rapporti con i clienti e alla valida integrazione 
con i principali programmi di comunicazione elettronica 


U no dei pilastri alla base del suc¬ 
cesso di un’azienda è l’accorta 
gestione dei rapporti con la pro¬ 
pria clientela, eppure creare un 
rapporto di fiducia tra il venditore e l’ac¬ 
quirente è spesso un’arte che solo i profes¬ 
sionisti più abili riescono a padroneggiare 
con disinvoltura. In aiuto alla categoria 
arriva la tecnologia informatica, brillante- 
mente rappresentata da Goldmine Busi¬ 
ness Contact Manager 6.0, l’ultima 
incarnazione del programma per la gestio¬ 
ne dei contatti di Frontrange. 

Come tutti i CRM (Contact Relations- 


cità di agenda elettronica e 
robusti strumenti di analisi 
delle vendite in grado di trac¬ 
ciare graficamente l’andamen¬ 
to passato e di estrapolare previ¬ 
sioni per il futuro. L’interfaccia è 
particolarmente pulita e ricorda forte¬ 
mente quella di Outlook. Sulla destra 
capeggia una barra verticale in cui sono 
impilate le icone corrispondenti alle diver¬ 
se funzioni del programma, mentre in 
altro trova posto una serie di pulsanti in 
grado di attivare i comandi più comuni. 
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LìnterFaccìa dì Goldmine 6.0 
ricorda quella Familiare 
dì MìcrosoFt Outlook 


hip Manager), il compito princi¬ 
pale di Goldmine è quello di costituire un 
database in cui archiviare quanti più detta¬ 
gli possibile su ogni singolo cliente, in 
modo da aiutare il venditore non solo a 
seguire in modo più efficiente le esigenze 
dell’acquirente, ma anche a creare un’at¬ 
mosfera quanto più confidenziale possibi¬ 
le in modo da favorire la vendita. Oltre a 
questo, Goldmine fornisce avanzate capa¬ 


INFORIVIAZIONI 
CONDIVISE 

Una delle capacità più interes¬ 
santi di Goldmine 6 è quella 
di interfacciarsi con i più dif¬ 
fusi programmi di posta elet¬ 
tronica e di agenda elettronica 
come Outlook, Microsoft 
Exchange, Lotus Notes e 
Lotus cc:Mail, in modo da 
tenere traccia delle comunica¬ 
zioni da e verso i clienti e 
aggiornare in questo modo 
il database in modo dina¬ 
mico. Il database si basa sul 
potente Borland Database 
Engine 5 e permette la 
creazione e la gestione di 
decine di campi persona- 
lizzati in cui inserire i dati 
dei clienti. La parte relativa 
all’agenda è anch’essa esau¬ 
stiva. E possibile organizzare in modo effi¬ 
ciente gli appuntamenti, le telefonate fatte 
e da fare fino alle comunicazioni via fax e 
via e-mail. Attraverso strumenti di analisi 
il responsabile delle vendite può anche 
tenere sotto controllo l’operato dei singoli 
venditori e l’andamento di una certa tipo¬ 
logia di vendite. Goldmine 6.0 è stato 
pensato come un software scalabile, in 
grado di adattarsi sia alle esigenze del sin¬ 


golo utente sia a quelle di un’azienda di 
medie dimensioni (un centinaio di dipen¬ 
denti). Novità della versione 6.0 è il como¬ 
do wizard che guida l’utente durante le fasi 
dell’installazione e, in seguito, nella confi¬ 
gurazione di un programma, purtroppo, 
però, non ancora localizzato in italiano. 

Al momento dell’installazione verrà 
chiesto di scegliere fra tre distinte 
versioni di Goldmine. La SHA- 
RED SERVER INSTALLATION è 
pensata per un ambiente 
client/server e va installata su 
un server aziendale. Si tratta 
di una versione che richiede 
sistemi operativi come Win¬ 
dows 2000 Server/Advanced Ser¬ 
ver oppure Novell NetWare 5.0 e 6.0 (a 
patto che abbiano installato il Microsoft 
Glient per NetWare) che si rivela ideale in 
aziende in cui i dipendenti debbano aver 
accesso a informazioni e agende condivi¬ 
se. Gomplemento della versione SHARED 
SERVER è la SHARED WORKSTATION, com¬ 
patibile con tutte le versioni di Windows 
a partire da Windows 98. 

Quest’ultima versione si installa sui 
pc che dovranno fungere da client nei 
confronti del server aziendale e, attra¬ 
verso un’appropriata gestione dei privi¬ 
legi di accesso, permette ai dipendenti 
di accedere solo alle informazioni di cui 
hanno bisogno. Nel caso in cui i vendi¬ 
tori siano fortemente indipendenti, o 
in numero insufficiente da giustificare 
la messa in opera di un server azienda¬ 
le, è possibile optare per l’installazione 
SINGLE USER che offre i potenti stru¬ 
menti di Goldmine senza le funzionali¬ 
tà di rete. - Alberto Porcu 
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GOLDIVIINE BUSINESS 
CONTACT MANAGER 6.0 

325,20 euro IVA inclusa 

FrontRange Solutions, 
tei. 02/77297575 
www.rrontrange.com 
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Integrabile con altre applicazioni 
Scalabile 
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Solo in lingua inglese 
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IN PROVA 

^■~NÀVÌGAZIONE SATELLITARE Power LOC Destinator 2,0 per Pocket PC 


Pilota automatico 

Il nuovo navigatore satellitare per Pocket PC di Power LOC, 
con lo stradario deil’ltalia, offre la visualizzazione 2D e 3D 
dei percorsi, supportata da indicazioni vocali, e inciude 
un dettagiiato elenco dei punti di interesse, divisi per zona 


P rezzi in calo per i ricevitori GPS; 
l’acquisto di alcuni prodotti su 
Internet si aggira anche attorno ai 
cento euro. Ecco allora che i pal¬ 
mari stanno diventando ottimi candidati 
per la navigazione assistita da GPS. Non 
si tratta ancora di soluzioni perfette. La 
necessità di alimentare GPS e palmare 
dall’accendisigaro della vettura, oltre 
all’impiego di cartografìa solo parziale (a 
meno che non si disponga di una memo¬ 
ria aggiuntiva particolarmente capiente), 
rappresentano ancora 
limitazioni non da 
poco, ma le funzionalità 
e l’assistenza anche 
vocale alle manovre 
sono ormai tali da ren¬ 
dere queste applicazioni 
competitive rispetto ai 
tradizionali navigatori 
veicolari dedicati. 

Destinator 2.0 per 
Pocket PC di Power 
LOG, distribuito in Italia 
da Distrel, ne è un valido 
esempio. La versione provata, senza rice¬ 
vitore GPS e con la cartografìa italiana, 
presenta una lunga serie di migliorie 
rispetto alla precedente release e risulta 
adesso compatibile con i ricevitori GPS di 
numerose marche. L’unico reale problema 
resta quello di collegare il GPS al palmare 
(tramite seriale, slitta dedicata o slot com¬ 
pact flash). 

L’installazione avviene dal pc tramite 
l’applicativo ACTIVE SYNC: prima si instal¬ 
la il software di navigazione nella memoria 
principale, dopodiché si trasferiscono le 
mappe sulla scheda di memoria. L’applica¬ 
zione, che occupa circa tre megabyte, dis¬ 
pone di un’interfaccia e di file vocali anche 
in italiano, mentre le mappe occupano 
varie decine di megabyte e sono preparate 
per essere scaricate anche solo parzialmen¬ 
te entro il limite di 64 o 128 MB. 




Destinazione: 

IDG COMMUNICATION, 6, 
Zante, Via, Miiano, 20138 
“a: 4.1 km 
.h:08m 

I previsto di arriìif Home 


Destinator 2 offre 
visualizzazioni 
bidimensionali 
e tridimensionali 
della cartografia 

PRONTI, PARTENZA, VIA 

Una volta avviato, Destinator 
2.0 effettua il collegamento al 
ricevitore GPS tramite l’ap¬ 
posito modulo software, che esegue 
una scansione su tutte le porte, con varie 
velocità e con i protocolli NMEA (North 
Marine Electronics Association) e SiRL. 
Trovato il ricevitore, Destinator visualiz¬ 
za il numero di satelliti agganciati con il 
loro numero e l’intensità del segnale. A 
questo punto è possibile passare alla 
schermata di navigazione e impostare 
una destinazione: le possibilità sono mol¬ 
teplici e prevedono la ricerca per via/cit- 
tà, città/via, GAP/via, via/GAP, incrocio, 
punto d’interesse, puntatore, contatti e 
archivio. Non sono supportati i percorsi 
con tappe intermedie. 

Il database cartografico è di Navtech e 
dispone di una buona quantità d’infor¬ 
mazioni, senza però scendere molto nel 
dettaglio dei centri abitati secondari. 


dove ci sono solo le strade provinciali. 
Tutte le destinazioni utilizzate con fre¬ 
quenza possono essere inserite nello 
stradario personale, mentre il collega¬ 
mento ai contatti di POCKET OUTLOOK 
permette di trasformare in destinazione 
l’indirizzo (o uno degli indirizzi) presen¬ 
te nella rubrica. 

Le indicazioni di Destinator sono sia 
visive sia vocali, con l’evidenziazione del 
percorso sulla cartina, l’elenco delle mano¬ 
vre e il richiamo vocale ripetuto a varie 
distanze dal punto effettivo di svolta o 
incrocio. Una caratteristica di Destinator 
2.0 è, inoltre, la sua essenzialità nelle 
manovre: se la strada principale prosegue 
anche attraverso svolte e incroci, il pro¬ 
gramma non segnala queste variazioni di 
direzione, visibili sulla mappa, limitando 
al minimo indispensabile le indicazioni. 
Questo obbliga in più di un’occasione a 
buttare l’occhio sul display per capire 
come affrontare la strada e in questo caso 
la nuova visualizzazione 3D offre dei van¬ 
taggi, mostrando in prospettiva la carto¬ 
grafìa. I punti d’interesse completano le 
informazioni disponibili nella cartografìa, 
consentendo all’utente di trovare distribu¬ 
tori di carburante, alberghi, ristoranti, 
monumenti e molto altro sulla mappa, 
scegliendo semplicemente il raggio entro il 
quale questi vanno ricercati. 

Nel complesso, Destinator 2 è un pro¬ 
dotto per Pocket PG in grado di trasfor¬ 
mare il palmare in un vero sistema di 
navigazione assistita da GPS, senza spen¬ 
dere una fortuna. - Simone Majocchi 
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DESTINATOR 2.0 
PER POCKET PC 

(solo software con mappa deiritalia) 

249,00 euro IVA inclusa 

Distrel, tei. 02/6111901 
www.destinator.it 

|PRO 

Vista 2D e 3D 
Cartografia anche a blocchi 
Indicazioni visive e vocali 
Compatibilità GPS 
Ricalcolo percorso veloce 

I CONTRO 


Elenco ridotto delle manovre 
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^^|~GIOCHI Atari Enter The Matrix 


Come al cinema 

Infogrames diventa Atari e presenta il gioco Enter thè Matrix, 
in contemporanea con l’uscita nelle sale cinematografiche 
di Matrix Reloaded. La sceneggiatura, parallela a quella 
del film, è però affiancata da un motore grafico non oil’altezza 



N on succede quasi mai di veder 
uscire con un così perfetto 
tempismo giochi legati a pro¬ 
duzioni cinematografiche. In 
questo caso però, la convinzione dei 
produttori del sequel di Matrix di ripe¬ 
tere il trionfo della prima uscita, grazie 
anche a un battage pubblicitario proba¬ 
bilmente senza precedenti, ha spinto 
Atari a produrre, con il lavoro di svilup¬ 
po della Shiny Entertainment, 
il videogioco collegato a Matrix 
Reloaded, Enter thè Matrix. 
Tenendo fede sia alla tradizione 


Durante gli scontri in “bullet time”, 
gli eFFetti delle scie dei proiettili sono 
tra i più realistici del gioco 

Shiny sia alla storia in sé, ci si trova di 
fronte a un puro prodotto del genere 
“action game”, a cavallo tra uno spara¬ 
tutto in terza persona e uno “stealth 
action”, nel quale i feroci combattimen¬ 
ti possono essere conditi con un mini¬ 
mo di strategia e di tattica. 

La storia segue abbastanza fedelmente 
le vicende del film, con numerosi inter¬ 
mezzi tra un livello e Faltro, conditi da 
spezzoni video con scene prese proprio 
dall’ultimo successo dei fratelli Wa- 


chowski. Interessante particolarità è, 
però, il fatto che durante il gioco si pos¬ 
sono seguire le avventure di Niobi e di 
Ghost, che corrono parallele a quelle dei 
personaggi della pellicola: Neo, Mor¬ 
pheus e Trinity. In questo modo ci si 
addentra all’interno di Matrix da pro¬ 
spettive differenti, ovvero seguendo la 
trama del film, ma con ambientazioni e 
situazioni diverse 
che si ricollegano di 
tanto in tanto gra¬ 
zie alle scene filma¬ 
te. Proprio per 
questo motivo 
cominciare a gio¬ 
care con Enter 
thè Matrix dopo 
essere stati al 
cinema regala 
sicuramente 
piu emozioni e 
rende merito 
all’intelligente sistema 
di sviluppo del gioco. 

DIVENTATE EROI 

Il primo passo per 
addentrarsi nell’alluci¬ 
nante matrice è quello 
di scegliere il proprio 
alter ego: la bella Niobi o il tenebroso 
Ghost, caratterizzati dalla stessa forza e 
dalle stesse abilità. A questo punto lo 
scontro comincia e non è certo all’acqua 
di rose, vista l’intensità dell’azione che si 
rivela immediatamente adrenalinica, 
con combattimenti continui e grandi 
ambientazioni 3D, nelle quali bisogna 
muoversi con estrema cautela per non 
cadere in letali imboscate. 

Il livello di difficoltà presenta tre 
opzioni diverse e quella DIFFICILE non lo 
è solo di nome. Il sistema di controllo è 
molto ben congegnato e immediato, 
con un utilizzo di tasti molto limitato. 


visti gli automatismi con i quali ci si può 
arrampicate sui muri, salire le scale o 
fare altre azioni del genere. Oltre alla 
classica visuale da “action” in terza per¬ 
sona è possibile passare a quella in prima 
persona per usare meglio le armi di pre¬ 
cisione o per combattimenti ravvicinati. 
Sono presenti anche le opzioni “stealth”, 
come nascondersi dietro i muri o sbir¬ 
ciare dalle porte, ma alla fine risulta 
sempre piu efficace attaccare e sparare 
frontalmente. 

Non poteva ovviamente mancare il 
“bullet rime”, ovvero la possibilità di ral¬ 
lentare lo spazio tempo, evitare i proiet¬ 
tili e colpire con forza: opzione necessa¬ 
ria negli scontri con gli agenti speciali, 
quelli vestiti in completo nero, per 
intenderci. Le scene di scontro sono 
abbastanza realistiche e gli effetti specia¬ 
li offrono alcuni momenti di sicuro 
effetto, ma purtroppo le grandi pecche 
del motore grafico accompagnano con 
malinconia tutti i livelli di gioco, anche 
se in quelli più avanzati sembra che l’im¬ 
pegno degli ideatori del programma 
spicchi un leggero balzo in avanti. Pro¬ 
babilmente i costi della campagna pro¬ 
mozionale sono andati a discapito del 
lavoro di sviluppo grafico, davvero non 
all’altezza di un titolo cosi pompato. 

Fin dall’inizio si può pensare di esse¬ 
re alle prese con un titolo di cinque o 
sei anni fa, con texture piuttosto debo¬ 
li e modelli poligonali approssimativi, 
spigolosi e poco curati. Per fare un 
esempio, le ruote delle macchine da 
usare in alcune sezioni di guida sono 
assolutamente quadrate. Per fortuna, 
in soccorso a questi grossi difetti si tro¬ 
vano scenari ben costruiti e di grande 
atmosfera. - Marco Tamplenizza 
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59,99 euro IVA inclusa 

Atari. tei. 02/937671 
www.enterthematrixgame.com 
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Hewlett-Packard Pavilion I140.il .158 

Infobit Xpression 2800 Deluxe.158 

Wellcome Creator IVI8460.158 

Yashi Blackwood LAN Party.159 

Acer Aspiro 1703SC.159 

Elettrodata Nev@da FX Socket.160 

Enface Ethane D410S.160 

IBM Think Pad X31.160 

Canon i450.161 

Epson Stylus Photo 830U.161 

Nuovi prodotti hardware.162 

Nuovi prodotti software.168 

Multimedia e giochi.171 


di Luca Figini 


I inora i multifunzione sono stati considerati 
I come soluzione tuttofare alfinterno di uffici 
I e case, poiché con un ingombro ridotto 

I offrono funzioni di stampa, scansione, copia 

e invio fax. Ora, il salto di qualità fatto dagli 
ultimi modelli in commercio spinge i pro¬ 
duttori a proporre queste periferiche anche 
come centro fotografico dalle ampie funzio¬ 
nalità, in virtù della presenza di alloggiamen¬ 
ti per le schede di memoria e dell’elevata qua¬ 
lità delle stampe a colori ottenibili. Per esempio, Lex¬ 
mark sottolinea come la propria X5150 All-In-One 
Print Center sia in grado di fornire stampe di qualità 
fotografica, mentre Brother con la MFC-890, Canon 
con la SmartBase MPC200 Photo e Hewlett Packard 
con la Office] et 7130 All-In-One hanno introdotto 
funzioni specificatamente studiate per gli utenti di mac- 


La Canon 
SmartBase 
IVIPC200 
offre 
qualità 
fotografica 
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Hardware & Software NUOVI PRODOlìT~^H~ 


Da oggetti destinati agli uffici e ai iiberi professionisti, 
a veri e propri tuttofare per le esigenze di casa. 

I muitifunzione deli’ultima generazione sono 
diventati “grandi” e ora gestiscono senza problemi 
anche ia riproduzione di qualità fotografica 


chine fotografiche digitali. Questi quattro multiflinzo- 
ne, infatti, sono capaci di trattare le immagini fotogra¬ 
fiche, magari acquisendo quelle tradizionali mediante 
lo scanner integrato, e di stamparle anche in più copie 
per volta. 

SCHEDE DI MEMORIA 

L’Officejet 7130 All-In-One è stato studiato per rende¬ 
re le operazioni il più possibile intutive e agevole. Inse¬ 
rendo le schede di memoria negli allo^iamenti fronta¬ 
li per Compact Flash, Secure Digital, Smart Media e 
Memory Stick viene stampata la pagina dei provini, 
ovvero un foglio contenente le immagini in formato 
francobollo, corredate dalle opzioni che permettono di 
selezionare il numero di copie da realizzare (scegliendo 
tra una e due), la dimensione di stampa e i margini. Per 
selezionare queste opzioni è sufficiente riempire i cer¬ 
chietti associati a ciascun provino, quindi lasciare allo 
scanner integrato nella 7130 il compito di riconoscere 
le modalità selezionate. In alternativa, si possono scari¬ 
care il contenuto delle schede di memoria sul pc utiliz¬ 


zando la connessione USB integrata nel muitifunzione 
e usare il sofhvare a corredo per visualizzare le fotogra¬ 
fie e manipolarle mediante i semplici strumenti di edi- 
ting. 

Grazie alle proprie doti, la 7130 non ha nulla da invi¬ 
diare alle tradizionali stampanti fotografiche, con in più 
le doti di una fotocopiatrice, perciò è possibile ridi¬ 
mensionare le stampe dal 25 al 400 per cento e rag¬ 
giungere la risoluzione massima di 1.200 per 600 dpi 
in bianco e nero e di 4.800 per 1.200 dpi a colori su car¬ 
ta fotografica. Le prestazioni dichiarate comprendono 
velocità di copia massima di 22 pagine per minuto 
(ppm) in bianco e nero e di 18 pagine per minuto a 
colori, il supporto fino a cinquemila stampe mensili e 
32 megabyte di memoria integrata per memorizzare i 
fax e ottimizzare il processo di stampa e scansione delle 
immagini. Il muitifunzione di Hewlett Packard si posi¬ 
ziona, come prezzo, a metà strada tra la soluzione di 
Lexmark e quella di Brother e rappresenta una valida 
soluzione aH’interno di uffici di piccole e medie dimen¬ 
sioni che richiedono elevati volumi di stampa. 

PER TUTTI I GUSTI 

Il modello X5150 di Lexmark risente della mancanza 
degli alloggiamenti per inserire le schede di memoria, 
inoltre non è stato specificatamente studiato per soddi¬ 
sfare le esigenze di stampa fotografica e la gestione del 
fax è meno intutiva di quella implementata da Hewlett 
Packard e Brother. Il sistema di controllo richiede infat¬ 
ti la presenza di un pc con installato il software in bund- 
le, perciò completare la spedizione dei documenti ^ 


L’Home Cinema 
diventa 
WIRELESS 



P ioneer (www.pioneer.it) allarga la sua proposta di sistemi DCS e propo¬ 
ne un interessante modello “all-in-one” che non prevede cavi per i diffu¬ 
sori surround. Il modello DCS 515 infatti sfrutta la tecnologia Wireless a 
2,^ gigahertz per trasmettere l’audio ai diffusori da posizionare alle spalle del 
punto di ascolto. Basta quindi con cavi che viaggiano per la stanza, problema 
questo che spesso ha frenato il diffondersi di questi sistemi nelle case degli ita¬ 
liani più attenti all’estetica. Il lettore è in grado di leggere i file JPG, IV1P3 e WMA, 
oltre ovviamente a tutti i formati DVD e video CD. La dotazione si completa con 
il decoder Dolby Digital, DTS e Dolby Pro Logic II. Non manca la presa Scart con 
uscita video RGB. Il lancio del prodotto, previsto per il mese di luglio, sarà arric¬ 
chito da un bundle comprensivo di sei titoli DVD, campioni di incassi al botteghi¬ 
no e ricercati per la loro indiscussa qualità e resa audio digitale: Armageddon, 
Con Air, Allarme Rosso, Fuori in 60 secondi. Nemico Pubblico e The Rock. Il 
prezzo del DCS-515 è di 899 euro (IVA Inclusa). 
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comporta l’esecuzione di una procedura più 
laboriosa degli altri due multifiazione. Nel¬ 
la dotazione di serie sono inoltre com¬ 
presi gli applicativi di base per mani¬ 
polare le immagini e per scandire 
documenti. In bianco e nero la riso¬ 
luzione massima di stampa raggiungi¬ 
bile è di 4.800 per 1.200 dpi, mentre a ^ t 

colori scende a 3.600 per 600 dpi e le 
velocità sono rispettivamente di 19 e 14 
pagine per minuto. Il modello X5150 per¬ 
mette di stampare fototessere e grazie alla tecnologia 
Accu-Feed si possono gestire formati di carta differenti, 
dalle etichette ai trasferibili fino ai biglietti da visita e 
d’auguri. Il multifunzione di Lexmark utilizzato come 
fotocopiatrice supporta zoom dal 25 al 400 per cento 
dei documenti originali, mentre lo scanner integrato 
opera alla risoluzione massima di 600 per 2.400 dpi a 


Quando il gioco 

si Fa DURO 

sus conferma la sua fiducia nelle soluzioni Nvidia 
e presenta la sua prima scheda bata sul nuovissimo 
processore della società californiana. Si tratta ovvia¬ 
mente di un prodotto di fascia alta, adatto pratica- 
mente ai soli giocatori più esigenti. La nuova serie di 
scheda Asus (www.asus.it) si basa sulfultimo dei pro¬ 
cessori grafici prodotti da Nvidia, il Ge Force FX 5900, 
e prende il nome di V9950. I prodotti presentati in 
realtà sono però due: quello base (con 128 megabyte 
di memoria) e quello chiamato “Ultra” (con 256). Per 
entrambe le schede sono presenti tutte le ultimi inno¬ 
vazioni tecnologiche delle GPU Nvidia, quali Cine FX 
2.0 e Intellisample HCT, senza tralasciare la compati¬ 
bilità alle API Direct X 9.0 e Open GL. Le scheda Asus 
possono contare inoltre su un sistema di raffredda¬ 
mento studiato dalla stessa casa taiwanese, per garan¬ 
tire il massimo della stabilità e affidabilità con il 
massimo della silenziosità. 

Infine da ricor¬ 
dare la tecnolo¬ 
gia proprietaria 
Game Face che 
consente attra¬ 
verso un collega¬ 
mento PTP e una 
web cam di 
videocomunicare 
via computer. 


48 bit di profondità di colore. Per queste caratte¬ 
ristiche il X5150 è una soluzione robusta in 
grado di ofìfire un buon rapporto prezzo/pre- 
stazioni. 

CENTRO FOTOGRAFICO 

La MFC-890 è definita Photo Capture Cen- 
tre (ovvero centro di acquisizione delle imma¬ 
gini) dalla stessa Brother, dato che insieme alla 
Hewlett Packard dispone degli alloggiamenti 
per Smart Media, Compact Flash e Memory 
Stick per stampare direttamente dalle schede di 
memoria, oppure utilizzarle per memorizzare i docu¬ 
menti e le fotografìe acquisite con lo scanner e di visua¬ 
lizzarne il contenuto sulla LAN. La selezione degli 
oggetti da stampare avviene dal display, che mostra il 
contenuto della memory card sotto forma di elenco e 
alcune semplici opzioni per migliorarne e ottimizzarne 
la resa su carta. La memoria integrata di otto megabyte 
permette di registrare i fax e di rendere più efficienti tut¬ 
ti i processi di acquisizione e stampa, che avvengono 
alle risoluzioni massime di 2.400 per 1.200 dpi sia ^ 

A ogni clesKto|3 
il suo 

cabineC 

P er le aziende italiane Hewlett-Packard 

(www.italy.hp.com) presenta due nuovi modelli 
di pc: d530 e d330. Pensati per garantire la mas¬ 
sima Flessibilità e aFFidabilità in ambienti busi¬ 
ness, i due modelli sono garantiti con un ciclo di vita di 
almeno 15 mesi. Si tratta di un Fattore molto importante 
per le aziende, che possono così pianiFicare gli acquisti 
necessari senza dover cambiare e riqualiFicare il proprio 
ambiente operativo. Il modello d530 è disponibile in tre 
diverse versioni di cabinet: Small Form Factor, Converta- 
ble Minitower e Ultra Slim Desktop. Tutte e tre le soluzio¬ 
ne sono completamente personalizzabili secondo le pro¬ 
prie esigenze. Si può quindi scegliere CPU Intel a partire 
dal Celeron Fino ad arrivare al potente Pentium ^ a 3 giga- 
hertz, dischi Fissi Fino a 160 gigabyte, memoria RAIVI 
per un massimo di quattro gigabyte e DVD o CD-RW. 
Il sistema operativo può essere Windows XP Home 
Edition, ProFessional o addirittura Linux per alcuni 
tipi di conFigurazione. Il modello d330 è disponibile 
nelle due versioni classiche: desktop e microtower. 
Anche per questo modello esistono pre-conFigurazio- 
ni di base che possono essere personalizzate. 
Entrambi i modelli sono dotati dell’HP Protect Toois 
Embedded Security per gestire tutte quelle operazioni di 
sicurezza dei dati tanto care alle aziende. 




Il modello 
Brother 
oFFre numerosi 
slot per schede 
dì memoria 
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a colori (16 ppm), sia in bianco e nero (20 ppm). In 
modalità fotocopiatrice, invece, questo modello assicu¬ 
ra le medesime funzioni zoom delle soluzioni di 
Hewlett Packard e Lexmark, mentre lo scanner opera a 
9.600 dpi con profondità di colore a 36 bit. Interessan¬ 
te la modalità fax a colori, ovvero la possibilità di ripro¬ 
durre più fedelmente i documenti ricevuti e di inviare 
fac-simili mantenendo invariate le tonalità degli origi¬ 
nali. La MFC-890 può essere collegata al pc mediante 
le interfacce USB e parallela, oppure messa in rete sfrut¬ 
tando la scheda LAN opzionale con supporto Ethernet 
10/100. Le peculiarità tecniche di questo multifìizione 
lo rendono uno strumento idoneo per essere impiegato 
negli uffici di medie dimensioni. 

CANON SENZA FAX 

Lo SmartBase MPC200 Photo è invece la soluzione 
integrata di Canon destinata all’uso domestico che 
comprende fotocopiatrice, scanner e stampante di qua¬ 
lità fotografica, in virtù della risoluzione massima di 
2.400 per 1.200 dpi con velocità di I4 pagine per minu¬ 
to in bianco e nero e 10 ppm a colori. Oltre che dal pc, 
le immagini possono essere acquisite mediante l’allog¬ 
giamento PC Card integrato. Quindi è possibile utiliz¬ 
zare adattatori per leggere il contenuto delle schede 
Compact Flash (in dotazione), Secure Digital (Multi- 


IVIP3 

in movimento 

B eatman Flash Recorder, è il nuovo lettore MP3 portatile 
proposto da Freecom. In soli 4l grammi di peso e con 
dimensioni di 57x64.6x12.6 millimetri è possibile 
memorizzare file MP3 o WMA per un totale di oltre otto ore del¬ 
la propria musica preferita. Questo grazie alla memoria flash inte¬ 
grata di ben 256 megabyte. Ottimo per chi è sempre in movi¬ 
mento per le sue ridotte dimensioni, è apprezzato anche da chi 
vuole il massimo dell’alta fedeltà del suono. 

Per facilitare le varie operazioni di ascolto il 
Beatman è dotato anche di un comodo 
telecomando. Il display retro-illuminato 
fornisce tutte le informazioni sul¬ 
la canzone in esecuzione (ID3 
tag), oltre ai dettagli dell’e¬ 
qualizzatore digitale. Per 
funzionare, il Freecom 
necessita di una pila di tipo 
AAA, che consente l’ascol¬ 
to di 8 ore di musica e 16 
ore di Radio FM. 



Media Card), Smart Media e Memory Stick e stampar¬ 
lo direttamente senza ricorrere al computer. Tutte le 
operazioni sono assicurate dal pannello di controllo, 
ovvero agendo con i tasti e interagendo con il menu sul¬ 
lo schermo. Il sistema Exif Print, che ottimizza la ripro¬ 
duzione dell’immagine, mentre la tecnologia MicroFi- 
ne Droplet garantisce una resa superiore sia su carta 
comune sia su quella fotografica. In modalità fotoco¬ 
piatrice lo zoom opera dal 25 al 400 per cento dell’ori¬ 
ginale e lo scanner permette di acquisire alla risoluzione 
di 9.600 dpi in modalità digitale (600 per 1.200 dpi 
ottica) e profondità di colore a 36 bit. 

Disco fisso 
da passeggio 

Per chi necessita di ulteriore spazio per 
memorizzare dati, o vuole avere i propri 
File più importanti sempre con sè, ecco che 
l’attenzione deve rivolgersi a un hard disk 
portatile. Per questo tipo di esigenze Teac 
(www.teac.de) propone due nuovi model¬ 
li, che si caratterizzano per le ridotte 
dimensioni e per la veloce trasmissione dei 
dati. Il più economico è il modello HD- 
15PU presente sul mercato in due versioni: 
da 20 e da ^0 gigabyte. Per comunicare 
con il pc questo dispositivo si avvale della 
veloce interfaccia USB 2.0 che garantisce 
una velocità di trasferimento di oltre ^80 
megabyte al secondo. Ambedue i dischi 
hanno una velocità di rotazione dei piatti di 
4.200 rpm. Il modello da 20 gigabyte è in 
vendita a 245 euro. 

Se non si bada a spese ma si vogliono pre¬ 
stazioni e spazio superiori, Teac propone il 
modello HD-35PU. Disponibile in tre 
capacità (40, 80 e 120 gigabyte) anche 
per questo modello Teac ha predi¬ 
sposto rinterfaccia USB 2.0. Cambia 
al contrario la velocità di rotazione 
dei piatti che è di 7.200 rpm. Il prez¬ 
zo per il modello da 120 gigabyte è 
di 329 euro. Tutti i dischi esterni 
sono compatibili con i sistemi 
operativi Windows e Macintosh, 
grazie anche al CD allegato, 
contenente i driver necessari. 
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Infobit Xpression 
2800 Deluxe 


Hewlett-Packard 
Pavilion t1A0.it 



Wellcome Creator 
IV18A60 


Il nostro giudizio 


P avilion è il nome della linea di pc 
consumer proposti da Hewlett-Pac¬ 
kard. Girando tra gli scaffali dei 
grandi computer shop non sarà diffìcile 
imbattersi nel modello tl40.it, prodotto 
di punta della casa americana. Infatti, 
scorrendo i componenti si può dedurre 
come il pc non sia proprio il classico “eco¬ 
nomico”, ma al contrario offre una serie di 
componenti di ultima generazione. Il 
prezzo ovviamente ne risente, in quanto 
bisogna spendere 1.340,00 euro per avva¬ 
lersi delle prestazioni di questo computer. 
Una bella cifra, pienamente ripagata 
quando si comincerà ad apprezzare le sva¬ 
riate potenzialità del tl40.it. Il cabinet 
bicolore racchiude la CPU Athlon XP 
2800+, abbinata a 512 MB di memoria 
DDR. Il chipset integrato su una scheda 
madre OEM è fNforce2 di Nvidia. Un 
beU’abbinamento che non è facile trovare 
su pc di marca. La scheda video sfrutta la 
GPU Nvidia Ge Force 4 MX440, Tunica 
pecca di questo sistema, che sarebbe stato 
perfetto con una scheda di ultima genera¬ 
zione, in grado di sfruttare le API Direct X 
9. Ottima scelta l’integrazione sul frontale 
di un drive che funge da lettore di tutti i 
tipi di schede di memoria. Ciliegina sulla 
torta il masterizzatore DVD +R/+RW Da 
ricordare, infine, la scheda TV Asus per 
sintonizzarsi sui canali preferiti dal pc. 


1 Hewlett-Packard , tei. 02/92122770 | 

Sito Internet: 

www.hp.com 

Processore: 

AMD Athlon XP 2800+ 

Garanzia: 

un anno on-site 

Prezzo: 

1.3-^0,00 euro IVA inclusa 


Il nostro giudizio 
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V entole luminose, lato del cabinet 
trasparente e frontale in argento. 
Un pc bello da vedere che richiama 
la moda del momento: il modding, ossia 
luci, colori e disegni che non sono solo 
funzionali ma anche belli da vedere. 
Xpression 2800 Deluxe è la proposta di 
Infobit per utenti giovani e dinamici che 
giocano e usano software impegnativi. La 
base è la CPU AMD Athlon XP 2800+, 
abbinata alla scheda madre Asus A7N8X 
con chipset Nforce 2. Purtroppo Infobit 
non ha previsto Fuso di due banchi di 
memoria per sfruttare il doppio canale 
DDR, specifica importante del chipset 
Nvidia. Così facendo non si usufruisce di 
tutta la potenza della tecnologia Dual 
DDR che regala, con due moduli inseriti, 
una banda passante (con DDR400) di 6,4 
gigabyte al secondo. Una soluzione di que¬ 
sto tipo avrebbe permesso all’Xpression di 
incrementare le prestazioni globali. Pezzi 
pregiati della configurazione sono la 
scheda video MSI 5800FX-TD con 
GPU Nvidia Ge Force FX 5800, e il 
masterizzatore DVD NEC ND 11OOA. 
Il prezzo di 1.960 euro non è dei più eco¬ 
nomici, ma non è particolarmente alto se 
si considerano i componenti e il cabinet, 
che però è un poco rumoroso. Colpa del¬ 
le ventole fluorescenti, che danno colore 
ma si fanno anche sentire. 


1 Infobit 

tei. 0331/580199 | 

Sito Internet: 

ww w. i n fo b i tco m p u te r. i t 

Processore: 

AMD Athlon XP 2800+ 

Garanzia: 

due anni, il primo on-site 

Prezzo: 

1.960,00 euro IVA inclusa 
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P arola d’ordine multimedialità. Con 
questa filosofìa Wellcome presenta il 
Creator M8460, un pc che dà ani¬ 
ma e corpo alla veloce elaborazione di quei 
programmi sempre più usati nel mercato 
home. Giochi, fotoritocco, riproduzione 
di film in Divx o DVD sono solo alcune 
delle operazioni in cui il Creator M8460 
troverà pane per i suoi denti. La CPU è il 
potente Intel Pentium 4 a 2,8 gigahertz, 
inserito sulla scheda madre Asus P4S8X 
con chipset SIS 963. Il tutto supportato da 
un consistente dotazione di RAM (512 
MB) e dai 120 gigabyte di spazio messi a 
disposizione dal disco Maxtor 6YI20L0. 
Per giocare è inserita la scheda video Sap- 
phire Atlantis Pro 9700 con VPU ATI 
Radeon 9700 Pro. E bene ricordare che la 
scheda è già compatibile con le API Direct 
X 9. Unica memoria ottica è il Combo 
Samsung 348B, che funge da lettore 
DVD e masterizzatore (48x24x48x). Il 
Creator è dotato di serie del modem 
ADSL Mediacom PCI, visto il dilagare 
di questa veloce connessione al web. 
Non convince il cabinet, che ha uno 
sportellino di protezione del lettore 
Combo che fatica ad aprirsi se non si 
applica una pressione “pesante” sull’ap¬ 
posito, scomodo tasto. Una scocciatura, 
soprattutto se si userà molto il drive per 
masterizzare o caricare software. 


1 Wellcome 

tei. 800/202203 | 

Sito Internet: 

WWW. wellcome.it 

Processore: 

Intel Pentium ^ a 2,8 gigahertz 

Garanzia: 

due anni on-centre 

Prezzo: 

1.680,00 euro IVA inclusa 
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Yashi Blackwood 


LAN Party 


Il nostro giudizio 
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Acer Aspire 
1703SC 


Il nostro giudizio 


1 WY IUWW 



U na perfetta postazione da gioco. È 
il Blackwood LAN Party, un pc 
potente con un cabinet che, con 
luci e cavi fluorescenti, si addice a un 
pubblico giovane, amante del modding e 
del gioco più estremo. La parte da leone 
di questo sistema spetta alla scheda 
madre DPI LAN Party PR0875, pensa¬ 
ta per i giocatori più esigenti, che offre 
un bundle di tutto rispetto. In dotazione 
c’è anche il “PC Transport”, una specie 
di borsa per trasportare il pc senza trop¬ 
pa fatica: il massimo per chi partecipa a 
convention di giocatori, come i LAN 
Party, sempre più diffusi anche nel 
nostro Paese. L’elevata velocità di gioco è 
garantita dalla CPU Intel Pentium 4 a 
tre gigahertz, sostenuta a dovere dalla 
scheda video ATI Radeon 9700 Pro. Un 
mix che ha permesso al Blackwood di 
inserirsi al secondo posto dei pc più velo¬ 
ci provati nel laboratorio di PC WORLD 
ITALIA, battuto solamente dal mostro di 
potenza presentato questo mese da Oli¬ 
data, recensito a pagina II4. Ottimi 
anche gli altri componenti, a partire dal 
disco Seagate Barracuda da 120 gigabyte 
con interfaccia Serial ATA. Come detto, 
bello il cabinet nero, che presenta sul lato 
sinistro un pannello trasparente con al 
centro una ventola che raffredda l’inter¬ 
no, illuminato da un neon blu. 


Yashi tei. 0^5/6767988 


Sito Internet: www.yashiweb.com 

Processore: Intel Pentium ^ a 3 gigahertz 

Garanzia: due anni on-centre 

Prezzo: 2.090,00 euro IVA inclusa 


ai la definizione di trasportabile è 
stata così azzeccata come nel caso 
dell’Aspire 1703SC, il nuovo 
prodotto di Acer che si basa su compo¬ 
nenti per desktop, pur avendo le fattezze di 
un notebook. Non appena lo si guarda sal¬ 
tano all’occhio le dimensioni oversize, det¬ 
tate solo in parte dal display TFT da 17 
pollici che visualizza 1.280 per 1.024 pun¬ 
ti. Il peso di oltre sette chili è da addebita¬ 
re quasi per intero alla base, che ha uno 
spessore di 7,3 centimetri in corrispon¬ 
denza delle cerniere del display e che misu¬ 
ra 38, 2 centimetri di larghezza e 32,7 di 
profondità. Per giustificare la scelta di un 
prodotto tanto ingombrante ci vorrebbero 
prestazioni paragonabili a quelle dei desk¬ 
top, così da interessare chi lavora con 
applicazioni tanto impegnative da necessi¬ 
tare di un display da 17”, come quelle gra¬ 
fiche, e che allo stesso tempo deve poter 
fare dimostrazioni fuori dall’ufficio. Ma 
non è così: a componenti eccellenti come 
la CPU Pentium 4 a 2,66 MHz e il disco 
Maxtor da 80 GB, entrambi per desktop, 
si affianca un inopportuno chip grafico 
integrato nel chipset SIS M650, che non è 
in grado di eseguire applicazioni 3D e che 
supporta a stento le applicazioni 2D basa¬ 
te sulle librerie DirectX. Considerati i 
componenti fuori dall’ordinario, questo 
prodotto non è inserito in TOP 10. 


Acer tei. 039/68^21 


Sito Internet: www.acer.it 
Processore: Intel desktop a 2,66 GHz 

Garanzia: due anni, di cui uno internazionale 

Prezzo: 2.278,80 euro IVA inclusa 
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Tofmio 



Elettrodata Nev@da 
FX Socket 



EnFace 

Ethane D410S 


IBM Think 
PadXSl 



Il nostro giudizio 


1 UUWWW 

U n prodotto multimediale comple¬ 
to, sia per lavorare sia per svagarsi, 
con dotazione eccezionale e prez¬ 
zo nella media. Per questo il Nev@da 
FX Socket si è inserito ai vertici della 
classifica dei notebook di fascia media. 
La CPU Pentium 4 a 3,06 GHz da desk¬ 
top e il chip grafico ATI Radeon 9000 
non potevano che totalizzare ottimi 
risultati durante i test, che hanno regi¬ 
strato punteggi di poco inferiori al 
record sia nella grafica sia nella velocità 
di elaborazione generale. A questo si 
aggiunge una dotazione davvero com¬ 
pleta, che include tutte le porte di 
comunicazione, vecchie e nuove, per 
comunicare via cavo o senza fili, con 
Bluetooth e Wi-Fi. A tutto si aggiunge 
anche una webcam integrata nella parte 
superiore della cornice del display, che si 
può usare in qualsiasi momento per chat 
e conference cali, senza bisogno di por¬ 
tare con sé alcun accessorio. L’unico tal¬ 
lone d’Achille di questa configurazione è 
la trasportabilità, penalizzata da un’au¬ 
tonomia che ha solo sfiorato le due ore, 
e dal peso abbondante di tre chili e mez¬ 
zo. Il prezzo, nella media, include un’as¬ 
sicurazione contro rapina, atti vandalici, 
rottura non colposa, sabotaggio e altri 
imprevisti che possono causare malfun¬ 
zionamenti o rotture del portatile. 


Elettrodata tei. 02/580311 


Sito Internet: www.elettrodata.it; 

Processore: Intel desktop a 3,06 GHz 

Garanzia: due anni, uno on-site 

Prezzo: 2.318,^0 euro IVA inclusa 


Il nostro giudizio 
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C osta poco, contempla diverse 
possibilità di espansione e offre 
una configurazione che assicura 
prestazioni in grado di competere con 
molti sostituti del desktop di gran lun¬ 
ga più costosi. Il nuovo Ethane D410S 
si basa sulla CPU per desktop Pentium 
4 da 2,66 GHz, affiancata da un valido 
disco fisso da 40 GB e da 256 MB di 
memoria, di cui 32 megabyte sono usa¬ 
te dal chipset SIS M650 per elaborare 
le immagini. Questa soluzione non 
favorisce certo chi deve eseguire appli¬ 
cazioni grafiche, ma è sufficiente per 
lavorare con applicazioni da ufficio, 
navigare in Internet e sfruttare applica¬ 
zioni multimediali non particolarmen¬ 
te impegnative. Per questo ben figura¬ 
no il luminoso display TFT da 15 pol¬ 
lici, e il lettore Combo integrato nella 
base “all in one”, che include anche il 
lettore per floppy disc. A completa¬ 
mento della configurazione già buona 
per questa fascia di prodotti c’è la web¬ 
cam integrata nel display, che è inclusa 
nel prezzo indicato. Sono invece opzio¬ 
nali le schede Wi-Fi e Bluetooth, che 
costano rispettivamente 102,00 e 
54,00 euro IVA inclusa. Per incremen¬ 
tare visibilmente le prestazioni è consi¬ 
gliabile un incremento della memoria 
direttamente al momento dell’acquisto. 


EnFace tei. 800/848484 


Sito Internet: www.enface.it 

Processore: Intel desktop a 2,66 GHz 

Garanzia: due anni 

Prezzo: 1.932,00 euro IVA inclusa 


Il nostro giudizio 
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P er la prima volta il celebre ultrasot¬ 
tile di IBM non ha un prezzo proi¬ 
bitivo anzi, costa meno di molti 
concorrenti. Questo dato, che gli è valso 
il primo posto nella classifica degli ultra¬ 
portatili di PC WORLD ITALIA, è Stato rag¬ 
giunto senza alcuna penalizzazione della 
qualità costruttiva e della cura dei parti¬ 
colari, che da sempre hanno contraddi¬ 
stinto i prodotti di Big Blue. La base 
molto solida e rivestita con materiale 
antigraffio protegge a dovere i compo¬ 
nenti interni e ha il peso piuma di 1,6 
chili: ideale per chi viaggia spesso. 
Ovviamente bisogna scendere a com¬ 
promessi: il lettore di GD-ROM è 
opzionale e si deve collegare esterna¬ 
mente tramite il connettore USB 2.0. 
Nonostante tutto sono però presenti 
porte di comunicazione in quantità: 
oltre a Wi-Fi e Bluetooth, supportati 
nativamente dalla tecnologia Gentrino 
su cui si basa il sistema, ci sono tre por¬ 
te USB, un connettore a raggi infrarossi 
e persino una porta parallela. Sul lato 
sinistro, poi, figura un lettore per schede 
Gompact Flash, che supporta anche il 
celebre Microdrive IBM. La capacità 
della piccola batteria agli ioni di litio è 
stata sfruttata in modo eccellente, tanto 
da ottenere un’autonomia di cinque ore 
e 50 minuti nei test di laboratorio. 


llBM 

tei. 800/016338 | 

Sito Internet: 

www.ibm.it 

Processore: 

Intel Pentium M a 1.^00 MHz 

Garanzia: 

tre anni 

Prezzo: 

2.268,00 euro IVA inclusa 
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Canon 

iA50 



Epson Stylus 
Photo 830U 
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L ai450 sfoggia innovazioni tecnolo¬ 
giche sostanziali soprattutto per 
quanto riguarda le testine di stam¬ 
pa, dotate di mieto ugelli in grado di 
produrre gocce d’inchiostro di soli due 
picolitri. Le testine di nuova concezione 
presentano una struttura costruttiva che 
consente di raggiungere una risoluzione 
di 4.800 per 1.200 punti per pollice, 
grazie alla particolare disposizione degli 
ugelli del nero e del colore. I primi risul¬ 
tano disposti su due file sfalsate da 160 
ugelli, mentre i secondi sono allineati su 
tre doppie file da 256: ciò consente di 
ottenere una densità di stampa di 300 e 
600 dpi con una precisione molto accu¬ 
rata. I test del laboratorio di PC WORLD 
ITALIA confermano la validità della solu¬ 
zione adottata da Canon nel merito del¬ 
la qualità di stampa, sia in modalità 
testo, con caratteri precisi e ben definiti 
anche su carta comune, sia in ambito 
fotografico, con stampe (su carta 
Canon GP-301) dai colori ben calibrati 
e senza evidenti difetti dovuti a dithe- 
ring o banding. Quanto alla velocità di 
stampa i risultati sono discreti, ma 
comunque distanti dai valori dichiarati 
(18 pagine al minuto in bianco e nero e 
12 a colori). Da segnalare la presenza di 
una seconda porta USB, utilizzarsi per il 
collegamento e la stampa diretta dalle 
fotocamere digitali Canon. 


Canon tei. 02/82^92000 


Sito Internet: www.canon.it 

Garanzia: un anno 

Prezzo: 139,00 euro IVA inclusa 


L a Stylus Photo 830U costituisce 
l’evoluzione della 830: le caratteri¬ 
stiche fondamentali, quali risolu¬ 
zione (5.760 per 720 dpi), velocità di 
stampa (14 pagine per minuto in bian¬ 
co e nero) e stampa in esacromia con 
due cartucce, rimangono pressoché 
inalterate, con l’eccezione della dimen¬ 
sione del buffer di stampa che sale da 
32 a 256 KB e dell’esclusione della por¬ 
ta parallela. Per il collegamento al pc 
rimane quindi solo l’USB, affiancato 
da una seconda porta di tipo analogo 
per il collegamento diretto alla fotoca¬ 
mera Epson PhotoPC L-300 (il cui 
arrivo sul mercato è previsto verso il 
mese di settembre). Nessuna variazione 
nelle prestazioni, che si mantengono 
sullo stesso livello del precedente 
modello: la 830U non brilla in velocità 
di stampa e precisione del testo (i carat¬ 
teri appaiono poco definiti sui bordi), 
ma si distingue invece nella resa foto¬ 
grafica, con stampe (anche senza bordi) 
di qualità tale da renderle pressoché 
indistinguibili dalle foto tradizionali, 
anche nella durata, che su supporti 
Epson è stimata in circa 25 anni. Il soft¬ 
ware fornito in dotazione include Pho- 
toquicker 3.4 per la visualizzazione, il 
ritocco (seppur limitato) e la stampa 
delle immagini, e Print Image Eramer 
per l’aggiunta di cornici predefmite. 


Epson tei. 800/801101 


Sito Internet: www.epson.it 

Garanzia: un anno 

Prezzo: 129,60 euro IVA inclusa 
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^^|~NUOVI PRODOTTI Palmari e monitor LCD 


In punta 
di penna 

Il nuovo palmare Asus 
vanta Tìntegrazione dì 
uno slot compact Flash e 
di un innovativo sistema 
di backup 


Il nostro giudizio 
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Si chiama Pocket PC MyPal 
A620 ed è Tultimo nuovo 
palmare targato Asus. Color 
argento metallizzato, decisa¬ 
mente piccolo per la catego¬ 
ria, questo dispositivo si 
caratterizza per la presenza di 
una serie di di funzionalità 
esclusive, sviluppate da Asus 
con il duplice obiettivo di 
differenziare il proprio pal¬ 
mare da quello dei concor¬ 
renti e di garantire ai propri 
utenti strumenti capaci di 

Schermo 

mega 

Oltre che un monitor lo 
Shinìng 181 è senza dub¬ 
bio anche uno status 
Symbol. Bello il design, 
buono il pannello LCD 


Il nostro giudizio 
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Lo Shilling 181 è il modello 
di punta della gamma di 
monitor LCD prodotti da 
Waitec. Grazie a uno schermo 
la cui superfìcie visualizzabile 
equivale a quella di un 20 pol¬ 
lici a tubo catodico, il disposi¬ 
tivo si adatta bene a chi, per 
esempio gli analisti finanziari, 
deve visualizzare contempora¬ 
neamente un gran numero di 
finestre. Grazie al suo design 
elegante, però, lo Shining 181 
ben si presta a essere installato 
in tutti quegli uffici per così 
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estendere le funzionalità 
del sistema operativo 
Microsoft. 

Probabilmente la piu 
interessante di queste solu¬ 
zioni proprietarie è quella 
chiamata Smartkeeper e che 
di fatto è un avanzato siste¬ 
ma per il backup dei dati 
“intelligente”. Diversamente 
dai suoi concorrenti, infatti, 
la soluzione Asus si attiva 
automaticamente ogni qual 
volta venga rilevato un livel¬ 
lo della batteria troppo bas¬ 
so. Risultato, i rischi di per¬ 
dere i dati per mancata rica¬ 
rica del palmare è ridotto 
pressoché a zero. 

Piu precisamente, quando 
la batteria è agli sgoccioli 
Smartkeeper copia automa¬ 
ticamente i dati sulla Com¬ 
pact Flash. Una volta ripri¬ 
stinata Palimentazione, al 
primo avvio il sistema prov¬ 
vede a trasferire nuovamen¬ 


te i dati all’interno della 
memoria del palmare. 

Caratterizzato da dimensio¬ 
ni e peso contenute (125x- 
76,6x13,3 mm e 140 gram¬ 
mi), il MyPal A620 vanta una 
dotazione hardware di tutto 
rispetto. Non a caso a fianco 
di 64 megabyte di SDRAM e 
ai 32 di flash è stato adottato 


uno degli ultimi processori di 
Intel il PXA255 a 400 MHz. 
Anche lo schermo, un TFT da 
3,5 pollici, è di ottima qualità, 
specie se si considera che il 
piccolo display dispone anche 
di un’altra interessante solu¬ 
zione proprietaria (Smoothly 
Video Play) che in pratica per¬ 
mette di visualizzare filmati 
con un frame rate che rag¬ 
giunge addirittura i 60 foto¬ 
grammi al secondo. La batte¬ 
ria agli ioni di litio da 1.300 
mAh, unitamente alla tecno¬ 
logia SPS (Smart Power 
Saving), consente di superare 
le 16 ore di autonomia senza 
grossi problemi. Il prezzo al 
pubblico è di 399,00 euro 
IVA inclusa, (a.f.n.) 

Asus, tei. 02/20231030 
http://notebook.asus.it. 


dire di rappresentanza. La base 
è solida ma di dimensioni 
ragionevoli, sul retro spicca la 
staffa di supporto cromata, 
mentre casse e pulsanti di con¬ 
trollo sono stati integrati alla 
perfezione nel telaio del moni¬ 
tor. Lo schermo si basa su un 
pannello che offre una buona 
luminosità quanto a potenza 
(300 candele al metro qua¬ 
dro), ma anche quanto a uni¬ 
formità. Il rapporto di contra¬ 
sto è di 350 a 1, mentre il tem¬ 
po di risposta dei cristalli è di 
20 millisecondi (15 ms in 
incremento e 5 ms in cadu¬ 
ta). Si tratta di valori 
molto buoni che 
si traducono in 
immagini di 
buona qualità 
complessiva, 
anche nella ri- 
produzione di 
sequenze filma¬ 
te. L’angolo di 


visualizzazione dichiarato di 
160 gradi è reale, e anche in 
condizioni di illuminazione 
diffìcile, durante i test si è 
riusciti a leggere correttamen¬ 
te un testo di Word anche da 
posizioni “impossibili”. 

Le casse, come in quasi tut¬ 
ti i monitor in circolazione 
vanno benissimo per esigenze 
per così dire informatiche, un 
po’ meno bene per quelle 
musicali. Capace di una riso- 

Lo Shinìng 181 oFFre una 
visualizzazione pari a quella 
dì un CRT da 20 pollici 


luzione massima di 1.280 per 
1.024 a 75 Hz, lo Shining 181 
può essere gestito facilmente 
attraverso i pulsanti che per¬ 
mettono di navigare all’inter¬ 
no del menu OSD. Oltre che 
alla funzione di aggiustamen¬ 
to automatico, si può accedere 
anche all’impostazione di tutti 
i parametri di visualizzazione 
quali brillantezza, contrasto, 
posizione, colore e fase. Pur¬ 
troppo anche il volume delle 
casse viene gestito tramite il 
menu OSD, invece che attra¬ 
verso pulsanti o un potenzio¬ 
metro. Il prezzo, infine, 
non è proprio per tutti 
(650,00 euro IVA in¬ 
clusa), ma ci si può 
consolare consideran¬ 
do che è comunque 
molto meno di un 
anno fa. (a.f.n.). 
Waitec, 

tei. 06/665001 
www.waitec.it 
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È tutto 
un cinema 

Un’ottima scelta per i 
professionisti di grafica 
e video: display da 17 
pollici, autonomia eleva¬ 
ta e ottimi componenti 


Il nostro giudizio 


■tfWtfwW 

L’ennesimo capolavoro di 
design firmato Apple si 
chiama Powerbook 17” e, 
come suggerito dal nome, è 
caratterizzato da un eccel¬ 
lente pannello da 17 pollici 
in formato wide screen, che 
visualizza la risoluzione 
nativa di 1.440 per 900 
punti con 32 bit di colore. 
Il primato non riguarda 


Leggero e sottilissimo come 
nessun altro notebook: 
solo 2,6 centimetri 
di spessore e 3,1 chili di peso 

tanto lo schermo gigantesco 
(un’idea che si copia facil¬ 
mente), quanto la maneg¬ 
gevolezza del prodotto nel 
suo complesso; larghezza e 
profondità sono imposte 
dal display e sono di 39,2 
per 25,9 centimetri, ma lo 
spessore è di soli 2,6 centi- 
metri: poco piu di un pac¬ 
chetto di sigarette. 

A questo si aggiungono 
un peso di 3,1 chili e un’au¬ 


tonomia operativa di ben 
cinque ore. In pratica, il 
nuovo maxi Powerbook è 
l’ideale per i professionisti 
della grafica e dell’editing 
video che si devono spostare 
spesso per lavoro. Infatti, le 
applicazioni particolarmente 
bisognose di risorse potranno 
sfruttare il processore 
PowerPC a 1 GHz, 512 MB 
di memoria DDR 333, un 
veloce disco fìsso da 60 GB e 
l’ottimo chip grafico Ge For¬ 
ce 4 440 Go di Nvidia, affian¬ 
cato da 64 megabyte di 
memoria dedicata. Ovvia¬ 
mente non manca il Super- 
drive con caricamento “a 
taglio” (senza il cassettino 
estraibile), che legge e riscrive 
sia i CD sia i DVD. 

Il nuovo Powerbook 17” è 
però caratterizzato da altre 
innovazioni che per ora 
sono esclusive: prima di tut¬ 
to la tastiera, con un nuovo 
layout di caratteri, più leggi¬ 
bili e incisi a laser, ha un 
sistema di retroilluminazio- 
ne in fibra ottica che regola 
automaticamente la lumi¬ 
nosità dei tasti in 

__ base all’inten- 

shà della 
luce ambien¬ 
tale. Il meccani¬ 
smo descritto è regolato da 
un sensore, da cui dipende 
anche la luminosità del dis¬ 
play. Oltre a consentire di 
lavorare al buio, questo 
sistema porta anche a un 
risparmio di corrente, per¬ 
ché quando c’è molta luce le 
lampade di retroillumina- 
zione del display lavorano al 
minimo. 

Altre gradite novità sono 
una porta Firewire 800, la 
scheda Airport Extreme e il 
Bluetooth integrato, oltre alle 
tradizionali porte S-Video e 
DVI. Il prezzo è di 4.198,80 
euro IVA inclusa. (?. r.g.) 
Apple, tei. 02/273261 
www.apple.it ^ 
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PRODOTTI Fotocamere digitali e Tablet PC 



sistema AiAF che 
mette a fuoco uti¬ 
lizzando una ma¬ 
trice di nove punti 
in automatico op¬ 
pure, in alternativa, 
del sistema Flexizo- 
ne che permette di 
scegliere la zona da foca¬ 
lizzare. Di pari efficacia il siste¬ 
ma esposimetrico, preciso nel¬ 
le varianti di illuminazione 
naturale, artificale o mista: 
non manca il bilanciamento 
manuale del bianco, con pos¬ 
sibilità di salvataggio di due 
configurazioni personalizza¬ 
te, e il bracketing disponibile, 
oltre che in esposizione, 
anche su messa a fuoco. Il for¬ 
mato predefinito di salvatag¬ 
gio delle immagini è il JPEG 
con tre gradi di compressio¬ 
ne, ma si può optare per il 
RAW, anche subito dopo lo 
scatto, se la fotocamera è 


Il cuore della S50 
è il nuovo potente 
sensore da 5 megapixel 

impostata su manuale o in 
modalità programma. Tanto 
in totale automatismo, quan¬ 
to nelle modalità program¬ 
mate o manuali, la S50 si 
distingue per Falta qualità 
delle immagini, per la resa dei 
colori e per il basso rumore di 
fondo anche con tempi lun¬ 
ghi di esposizione. La 
Powershot S50 costa 749,00 
euro IVA inclusa, (m.m.) 
Canon, tei. 02/82^92000 
www.canon.it 


Alta 

risoluzione 

Tra le migliori compatte 
del momento: qualità ele¬ 
vata, tecnologia avanzata, 
prestazioni sopra la me¬ 
dia e costo contenuto 


Il nostro giudizio 


' MMMMIS 

La Powershot S50 utilizza 
un nuovo sensore da cinque 
megapixel, che consente di 
riprendere immagini alla mas¬ 
sima risoluzione di 2.592 per 
1.944 punti, in grado di reg¬ 
gere ingrandimenti fino al for¬ 
mato A3. Ovviamente, per 
conseguire risultati apprezza¬ 
bili è necessaria la presenza di 
un’ottica di adeguata qualità, 
rappresentata in questo caso 
daH’obiettivo Canon 7,1-21,3 

Andare 
per II sottile 

Con spessore e peso di 
gran lunga sotto alla nor¬ 
ma, il nuovo Versa risulta 
rideale per chi desidera 
un Tablet maneggevole 


Il nostro giudizio 
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Con uno spessore di 1,7 cen¬ 
timetri, il nuovo Versa T400 
di NEC si presenta come il 
piu sottile Tablet PC al mo¬ 
mento presente sul mercato; a 
questo si uniscono il peso di 
circa un chilo e l’autonomia 
di poco superiore alle tre ore. 
In definitiva ne risulta un 
prodotto particolarmente in¬ 
teressante per chi è alla ricerca 
di un prodotto estremamente 
maneggevole e versatile, da 
usare in viaggio usufruendo 
delle funzionalità di ricono- 


millimetri (equivalenti a un’e¬ 
scursione focale di 35-105 
mm. nel formato tradiziona¬ 
le). Identico a quello montato 
sulla S45, l’obiettivo presenta 
uno schema ottico di sette ele¬ 
menti in cinque gruppi e 
zoom ottico da tre ingrandi¬ 
menti: cambia invece, rispetto 
alla precedente fotocamera, lo 
zoom digitale, che sale da 
3,6X a 4, IX. La S50 si può 
considerare come una versio¬ 
ne ridotta della G3, dal 
momento che ne replica per 
buona parte funzionalità e 
prestazioni. Una volta caricata 
la batteria (tempo 80 minuti, 
autonomia di 210 scatti con 
display attivo o 460 senza) la 
S50 mostra subito la grinta: 
l’autofocus assistito da illumi¬ 
natore (disinseribile) non sba¬ 
glia un colpo e vanta una pre¬ 
cisione esemplare in ogni con¬ 
dizione di luce, merito del 

scimento della scrittura, della 
memorizzazione degli appun¬ 
ti manoscritti e di quelli det¬ 
tati. Il prezzo di 3.000,00 eu¬ 
ro IVA inclusa è nella media 
dei prodotti con le stesse ca¬ 
ratteristiche, ovvero dei Tablet 
puri che hanno a corredo tut¬ 
te le periferiche necessarie al 
loro utilizzo. Nella cifra indi¬ 
cata sono infatti compresi la 
tastiera e il masterizzatore 
esterno USB e il “trespolo” su 
cui appoggiarlo quando si la¬ 
vora alla scrivania. La confi¬ 
gurazione, molto simile ai 
prodotti annunciati all’inizio 
dell’anno, non giova dell’ar¬ 
chitettura Centrino, che sa¬ 
rebbe l’ideale per i Tablet PC, 
e che è per esempio già stata 
adottata da Acer, con il Tra- 
velmate CI 10 provato a pagi¬ 
na 126. La velocità di elabo¬ 
razione è comunque più che 
sufficiente per supportare le 
applicazioni da ufficio, ma 
Centrino avrebbe probabil¬ 



mente spremuto di più la bat¬ 
teria agli ioni di litio. Per 
quanto riguarda la comodità 
d’uso, il display TFT da 10,4 
pollici, basato sulla tecnologia 
induttiva di Wacom per le 
funzionalità di touchscreen, 
non fornisce un’ottima visua¬ 
lizzazione delle immagini per¬ 
ché la pellicola protettiva ri¬ 
flette troppo la luce: negli am¬ 
bienti chiusi si ha una discreta 
visualizzazione solo guardan¬ 
do frontalmente lo schermo, 
mentre all’esterno non si vede 
quasi nulla. 


Il Tablet PC di NEC mette 
a disposizione tre connettori 
USB e Wi-Fi, per comunicare 
senza Fili anche sfruttando 
il Voice over IP 

La scelta degli accessori a cor¬ 
redo da usare in ufficio non è 
ottimale: il cavo di connessio¬ 
ne del masterizzatore è pro¬ 
prietario, quindi non facile da 
reperire se si dovesse smarrire, 
e il dispositivo di puntamento 
integrato nella tastiera è 
un’antiquata trackball, ac¬ 
compagnata dai tasti di sele¬ 
zione posti all’estremità oppo¬ 
sta della tastiera, così da dover 
sempre impiegare due mani 
per usarla. Inoltre, il trespolo 
leggero e poco ingombrante 
non è particolarmente stabile 
e intuitivo da montare. 

In compenso il disco fisso di 
Toshiba è un piccolo gioiello 
di tecnologia, con 3 millimetri 
di spessore e 50 grammi di 
peso: il più piccolo dispositivo 
esistente con una capienza di 
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20 GB. Dato che la garanzia è 
solo di un anno, è consigliabi¬ 
le richiedere l’estensione diret¬ 
tamente al momento dell’ac¬ 
quisto. (e.r.g.) 

NEC, tei. 039/629^500 
www.nec-online.com 

Tutto in 
un disco 

Plextor ha scelto di pun¬ 
tare sul formato +R con 
un masterizzatore DVD 
ideale per grandi quanti¬ 
tà di dati e Thome video 


Il nostro giudizio 
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I masterizzatoti di DVD stan¬ 
no lentamente ma inesorabil¬ 
mente prendendo piede. 
Oltre all’innegabile vantaggio 
di poter salvare quasi cinque 
gigabyte di dati su un singolo 
disco, queste unità permetto¬ 
no anche di leggere e scrivere i 
CD-ROM, concentrando in 
un unico dispositivo le fun¬ 
zioni solitamente svolte da 
due. Il Plextor PX-504A è un 
unità della nuova generazio¬ 
ne, in grado di scrivere 
DVD+R a 4x, DVD+RW a 
2,4x, CD-RW a lOx e CD-R 
a I6x. La velocità di lettura 
per i DVD è di 12x mentre 
per i CD si arriva a 40x. Le 
caratteristiche tecniche sono 
al passo con le velocità di scrit¬ 
tura, e oltre alle classiche fun¬ 


zionalità come Burn-proof il 
PX-504A è dotato della tec¬ 
nologia Power Ree, che limita 
la velocità massima di scrittu¬ 
ra in base alla qualità del sup¬ 
porto. La grande quantità di 
dati memorizzabili in un 
DVD permette di utilizzare i 
dischi, oltre per il classico bac- 
kup dati, anche per salvare fil¬ 
mati “fatti in casa”. 

Per questo Plextor inclu¬ 
de nella confezione oltre a 
Nero Burning Room in ver¬ 
sione 5.5, il software Power 
DVD di Cyber Link per la 
riproduzione dei filmati e 
Pinnacle Studio 8 SE per 
l’editing video. 

Un valore aggiunto offerto 
da Plextor è la garanzia di 
due anni con servizio di riti¬ 
ro e restituzione a domicilio 
del componente, con sosti¬ 
tuzione automatica in caso 
di problemi nei primi 15 
giorni dall’acquisto. 

Nell’uso il PX-504A si 
dimostra veloce e affidabile in 
scrittura, anche con supporti 
economici. In lettura la velo¬ 
cità massima raggiunta è infe¬ 
riore a quella specificata, e l’u¬ 
nità sembra ha dato qualche 
errore di troppo. Sembra che il 
laser sia molto sensibile allo 
stato del supporto, righe, mac¬ 
chie e graffi possono essere un 
problema. Il prezzo del PX- 
504A non differisce molto da 
quello dei comuni masterizza¬ 
toti solo qualche anno fa, e per 
questo si tratta di un’alternati¬ 
va da valutare seriamente per 
chiunque debba assemblare 
un computer o pianificare un 
upgrade, pur rimanendo l’in¬ 
certezza sui differenti formati 
di registrazione dei dischi. Il 
prezzo, IVA inclusa, è di 
299,00 euro, (m.p.) 

Plextor, 

tei. 06/665001 

http://www.plextor.com 
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NUOVI PRODOTTI Cabinet 


Il silenzio 
è d’oro 

Non la solita 'lattina”, 
ma un case progettato 
attentamente per assor¬ 
bire le vibrazioni e con¬ 
tenere i rumori 


Il nostro giudizio 
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I computer sono sempre più 
rumorosi. Dischi sempre 
più veloci, processori che 
scaldano come stufe e devo¬ 
no essere raffreddati, schede 
video a turbina...tutto dis¬ 
turba e infastidisce. 

Per venire in soccorso alle 
malridotte orecchie degli 
utenti Antec ha creato 
Sonata, un case studiato per 
limitare le emissioni sonore 
del computer. 

Air esterno, la livrea nera 
lucida da un immagine mol¬ 
to professionale e quasi 


solenne, di prodotto di qua¬ 
lità. Il frontale in plastica 
risulta efficace, anche se 
aprendo lo sportello per 
accedere ai vari dispositivi e 
al pulsante di accensione la 
plastica sembra piuttosto 
economica. L’illuminazione 
blu è piacevole e non esage¬ 
rata. Alfinterno si possono 
ammirare gli accorgimenti 
presi dai progettisti per ridur¬ 
re le vibrazioni e non creare 
rumore. La ventola posizio¬ 
nata dietro al processore è un 
modello da 120 mm monta¬ 
to su clip di gomma e le viti 
di fissaggio degli hard disk 
sono dotate di un cuscinetto 
assorbi-vibrazioni. 

Niente è stato fatto per le 
unità ottiche, che però sono 
installabili senza bisogno di 
attrezzi. L’alimentatore in¬ 
cluso è un modello da 
380W particolarmente 
silenzioso, adatto anche ai 
più recenti e potenti proces¬ 
sori. Per quanto riguarda gli 



Tecnologico e capace 
di contenere rumore 
e vibrazioni il Sonata 
di Antec è anche bello 

aspetti propri di un case, il 
Sonata si rivela un’unità di 
buona qualità e piuttosto 
user-friendly. L’orientamen¬ 
to dei dischi fissi rende sem¬ 
plice la loro installazione 
anche grazie agli speciali 
cassettini rimovibili. Pur¬ 
troppo la ventilazione del 
case potrebbe essere studiata 
meglio, infatti nella versione 


in prova è presente solo la 
ventola che espelle aria die¬ 
tro al processore. Contando 
anche la ventola dell’ali¬ 
mentatore, il rapporto di 
aria espulsa con aria immes¬ 
sa è di 2 a zero. 

All’interno del frontale del 
case è presente un filtro per 
aria dalle dimensioni impo¬ 
nenti, ma vi sono solo due 
sottili feritoie per l’afflusso 
dell’aria, che entra molto più 
facilmente dai buchi presen¬ 
ti nei pannelli laterali che 
formano la scritta “Antec”. 
E’ possibile rimuovere il fil¬ 
tro per la pulizia, ma bisogna 
ribaltare il case. 

In definitiva si tratta di un 
case di buona qualità che 
rappresenta un ottimo ini¬ 
zio per costruire un sistema 
silenzioso, ma che da solo 
non basta. Il prezzo al pub¬ 
blico è di 160,00 euro IVA 
inclusa, (m.p.) 

Antec, www.antec- 

europe.com ^ 


166 PC WORLD ITALIA LUGLIO/AGOSTO 2003 


www.pcw.it 













IN PROVA 

^^J~NUOVI PRODOTTI Masterizzazione ed editing audio 
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Pìnnade Instane 
Copy offre 
un’elevata velocità 
di ricompressione, 
ma non gestisce 
supporti con 
protezione CSS 
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ùilomstica (coreiglsta) 

Inteirompi la copia in cara d arerò di lellura 


Copie: 



Copia (Ji 
compromesso 

Un programma efficiente 
per trasformare i DVD in 
video CD o per clonare i 
DVD, ma con qualche vin¬ 
colo per i titoli protetti 
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Continua la ricerca della 
copia di Backup perfetta e 
Pinnacle ha deciso di entra¬ 
re in questo mercato con 
Instant Copy, che sulla car¬ 
ta offre velocità, qualità, 
semplicità e la capacità di 
copiare tutto, anche i menu 
e i contenuti speciali. Appa¬ 
rentemente è il sogno di 
chi possiede dei 
DVD e ha scoperto 
che basta vera¬ 
mente poco per 
rovinare il sup¬ 
porto originale. 

Ma non è proprio 
così: per ovvi motivi 
di convivenza con il 
mondo delle Majors cine¬ 
matografiche, Pinnacle ha 
scelto di non gestire i DVD 
protetti dalla copia (con il 
CSS) che, in pratica, sono la 
quasi totalità dei titoli. 

A parte questa limitazione, 
che può essere superata con 
un po' di "fai da te" per por¬ 
tare su hard disk il contenuto 
del DVD, il programma è 
semplice da usare, veloce e in 
grado di fornire risultati di 
ottima qualità. Fra le caratte¬ 
ristiche più interessanti si tro¬ 
va la conversione di un DVD 
da 9 GB a un DVD masteriz¬ 
zato da 4,7 GB (con la ricom¬ 
pressione di tutte le parti 
video e la copia di tutta la 
struttura di menu, sottotitoli 
e lingue). In alternativa è pos¬ 
sibile fare la copia speculare 
del DVD, purché il volume 
dei dati da copiare sia inferio¬ 


re o uguale a quello del sup¬ 
porto masterizzabile. Un'altra 
alternativa è la conversione 
selettiva dei contenuti in 
VCD o SVCD tra¬ 
sferendo solo il 
video, l'audio e i 
sottotitoli che 
interessano. In 
questo caso la 
:onversione 
avviene in formato 
MPEG-I o 2, a secon¬ 
da del supporto. Instant Copy 
gestisce anche la suddivisione 
del materiale su più supporti, 
a seconda delle esigenze. 

L'ultima caratteristica del 
prodotto è la copia da CD a 
CD in varie modalità, fra cui 
quella RAW che, in teoria, 
dovrebbe permettere il bac- 
kup anche dei titoli protetti. 
La velocità di ricompressione 
del video è abbastanza elevata 
e, usando un pc con CPU da 
1,4 GHz, è inferiore al tempo 
reale (un'ora di video richiede 
meno di un'ora). Per la maste¬ 
rizzazione sono supportate le 
unità CD e DVD (+ e - 
R/RW) con driver ASPI e 
ASAPI. Pinnacle Instant 
Copy costa 49,00 euro IVA 
inclusa. (s.m.J 
Pinnacle Systems, 
tei. 02/93796165 
WWW. pinnaclesys.com 


Restauro 

avanzato 

Tutto Toccorrente per ri¬ 
portare alla vita vecchi 
brani su audio cassette e 
dischi in vinile rovinati 
dal tempo e dall’uso 


Il nostro giudizio 


I dischi in vinile e le audio cas¬ 
sette sono destinati a rovinarsi 
col tempo. Per porre rimedio a 
questo inevitabile processo si 
può trasferire tutto il materiale 
audio in digitale, per una suc¬ 
cessiva copia su CD o in MP3. 
Lo scopo di Audio Cleanic 
2003 è proprio questo. Il pro¬ 
gramma si presenta con un'in¬ 
terfaccia molto ricca e funzio¬ 
nale, con pannelli, manopole e 


indicatori. Dal punto di vista 
operativo, l'utente inizia con 
l'acquisizione dell'audio a 24 
bit attraverso la scheda audio 
del pc e, nel caso di dischi in 
vinile, sfruttando un amplifi¬ 
catore o un preamplificatore 
Hi-Li e il cavetto in dotazione. 
Una volta portato l'audio in 
digitale inizia la fase di restauro 
ed elaborazione attraverso i 
numerosi dispositivi virtuali, 
che comprendono una serie di 
strumenti che gestiscono tutti i 
possibili tipi di rumore. 

Dopo la pulizia si possono 
ricreare la timbrica e la dina¬ 
mica di ciascun brano attraver¬ 
so dei processori di suono sofi¬ 
sticati, che vanno dal compres¬ 
sore di dinamica all'equalizza¬ 
tore aio bande, all'enhancer 
delle frequenze e altro ancora. 
Non mancano effetti più tradi¬ 
zionali come eco, riverbero, 
normalizzazione, rime e pitch 
stretching. 

Una volta “restaurati” i bra¬ 
ni, si può passare alla fase di 
masterizzazione in formato 
CD Audio o MP3 con il 
ricampionamento e la conver¬ 
sione nel formato di destina¬ 
zione. Sono anche disponibili 
funzioni di creazione e stampa 
delle copertine e delle etichette 
dei CD. Magix Audio Cleanic 
2003 è venduto a 49,99 euro 
IVA inclusa. (s.m.J 
Magix, tei. 0522/9336^2 
www.magix.com 

Audio Cleanic 2003 dispone 
di un'interfaccia molto ricca 
e graficamente curata 
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IN RROVA 

Suite da ufficio e cifratura dati NUOVI PRODOTiT~^^F 


Ufficio a 
poco prezzo 

Un’economica suite per 
l’uFFicio con gli strumenti 
necessari per lavorare, ma 
con qualche problema di 
compatbilita con IVIS Office 


Il nostro giudizio 


' MMWMIE] 

Fornire un’alternativa a OfFice 
di Microsoft è l’esplicita inten¬ 
zione di Think Free Office, 
che offre tutte le funzionalità 
che ci si aspetta da una suite da 
ufficio. Il programma si com¬ 
pone di tre moduli: THINK 
FREE WRITE è incaricato della 
videoscrittura; legge e scrive 
file nei formati più diffusi 
come DOC, RTF e HTML, 
esegue correzioni durante la 
digitazione e supporta collega- 
menti web. Però c’è qualche 
carenza nel gestire i file di word 
più impegnativi, come quelli 
di grandi dimensioni e con 
grafica e tabelle. 

CALC è un foglio di calcolo 
in grado di soddisfare la mag¬ 
gior parte delle esigenze. Pos¬ 
siede un wizard semplice e 
intuitivo per la creazione di 
grafici e tratta con discreta 
disinvoltura i file prodotti da 

Think Free Office 
offre un word processor, 
un foglio di calcolo 
e un software 
per fare presentazioni 


Excel, pur non offrendo mol¬ 
te delle automazioni e della 
libertà d’azione all’interno 
delle celle, tipici di Excel. 

SHOW, infine, è il modulo 
votato alle presentazioni ed è 
anche quello che fa meno 
rimpiangere la suite Office. 
La compatibilità con il for¬ 
mato PPS è ottima e gli stru¬ 
menti a disposizione sono più 
che sufficienti. Aldilà dei sin¬ 
goli pregi e difetti, infine, nel 
pacchetto manca qualunque 
capacità collaborativa: più 
utenti non possono lavorare 
contemporaneamente sullo 
stesso documento. 

Oltre ai moduli di base, 
Think Free offre anche THINK 
FREE FOLDER, una sorta di 
Browser di Windows e CYBER- 
DRJVE, un hard disk virtuale 
di 20 MB disponibile sui ser¬ 
ver di Think Free, che si atti¬ 
va dopo la registrazione. A 
vantaggio di Think Free ci 
sono l’economicità, la sempli¬ 
cità e la compatibilità multi- 
piattaforma, che ne fanno un 
buon pacchetto, anche se dif¬ 
ficilmente in grado di rivaleg¬ 
giare con Office di Microsoft. 
Think Free Office costa 
77,88 IVA inclusa; per le pri¬ 
me dieci licenze il prezzo 
scende a 71,88 euro, oltre 
arriva a 65,88 euro. La versio¬ 
ne Educational, infine, è ven¬ 
duta a partire da 71,88 IVA 
inclusa, (a.p.) 

Active, tei. 0^81/5203^3 

www.thinkfree.com 




Documenti 
al sicuro 

Un kit per crittografare i 
file e le cartelle, proteg¬ 
gendone il contenuto 
mediante una chiave USB 
e algoritmi a 256 bit 


Il nostro giudizio 
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My Privacy offre un meto¬ 
do semplice e veloce per 
crittografare file e directory 
mediante la combinazione 
di un software e di una chia¬ 
ve hardware. La soluzione di 
SATA HTS si rivolge princi¬ 
palmente all’ambito dome¬ 
stico e ai piccoli uffici, in 
virtù dell’unica chiave USB 
inclusa. L’applicativo dispo¬ 
ne di un’interfaccia essenzia¬ 
le ma completa. Durante 
l’installazione viene richiesta 
la password per creare i codi¬ 
ci di crittografazione, che 
vengono memorizzati sul 
dispositivo USB. Un’icona 
gialla a forma di chiave, 
posta di fianco all’orologio 
di sistema, testimonia che il 
software è operativo; inoltre 
nel menu contestuale viene 
aggiunta la voce utile per 
crittografare i file e le cartel¬ 
le selezionati. La protezione 
può essere effettuata copian¬ 


do i documenti nella direc¬ 
tory MYPRIVACYSAFE (che è 
presente solo quando la 
chiave USB è inserita) e 
selezionando la voce per 
cifrare tutti gli oggetti pre¬ 
senti nella suddetta cartella. 
L’operazione inversa avviene 
dal rispettivo comando nel 
menu contestuale, oppure 
agendo direttamente sul file 
protetto. Per eseguire queste 
funzioni è necessario avere 
inserito la chiave USB, altri¬ 
menti i file crittografati 
risultano non utilizzabili. 

Utili le utility di recupero 
dei codici, servono per sal¬ 
vare le chiavi di crittografa¬ 
zione generate o per memo¬ 
rizzarle nuovamente sul dis¬ 
positivo hardware. Per la 
crittografazione dei file, My 
Privacy implementa un 
algoritmo ASIC con cifratu¬ 
ra a 256 bit e tecniche avan¬ 
zate di mascheramento dei 
file, allo scopo di rendere il 
più possibile sicuri e inviola¬ 
bili i file protetti. Il software 
dispone di un’interfaccia 
essenziale, ma facile da usa¬ 
re, malgrado la traduzione 
in italiano dei menu e dei 
manualinon sia sempre pre¬ 
cisa. My Privacy costa 84,00 
euro IVA inclusa, (l.f.) 

SATA HTS, 

tei. 0^32/^99860 

www.sata-hts.com ^ 
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NUOVI PRODOTTI Finanza personale 


Titoli sotto 
controllo 

Continbanca permette un 
attento controllo dei conti 
correnti e aiuta a gestire in 
tempo reale i movimenti 
del portafoglio titoli 


Il nostro giudizio 
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Dalla vasta riserva di titoli 
gestionali, Finson presenta, in 
versione aggiornata il suo 
Continbanca 6, un software 
che semplifica la vita a quanti 
si barcamenano tra diversi 
conti correnti. L’interfaccia è 
pulita e mette in bella mostra 
le principali funzioni, accessi¬ 
bili anche attraverso i consue¬ 
ti menu. Una volta inseriti i 
dati dei propri conti correnti è 
possibile compiere operazioni 
come la gestione di scadenze. 


finserimento di assegni, i tra¬ 
sferimenti fra i conti e, ovvia¬ 
mente, la visualizzazione dei 
movimenti. Attraverso il data¬ 
base delle BANCHE è inoltre 
possibile tenere sotto control¬ 
lo l’andamento dei tassi prati¬ 
cati da ogni istituto di credito, 
permettendo di scegliere quel- 

La gestione dei conti correnti 
e dei titoli azionari 
può avvenire 
comodamente da casa 


li più convenien¬ 
ti. Continbanca 6 
è anche in grado 
di gestire un porta¬ 
foglio di titoli e di 
azioni, collegandolo 
uno o più conti correnti. Inol¬ 
tre, se disponete di un collega¬ 
mento a Internet, Continban¬ 
ca 6 aggiorna in tempo reale la 
quotazione dei vostri titoli, 
mostrandone, a richiesta l’an¬ 
damento. Un’altra comodità 


di Continbanca 6 
è quella di poter 
creare e gestire dei 
piani di ammorta¬ 
mento e di estinzio¬ 
ne dei debiti. Basterà 
inserire nell’apposita scher¬ 
mata l’importo del prestito 
richiesto, il numero delle rate, 
il tasso annuale e la periodici¬ 
tà dei pagamenti e Contin¬ 
banca 6 realizzerà il piano di 
ammortamento. 

In qualunque momento è 
inoltre possibile visualizzare 
graficamente i rendiconti 
periodici, il saldo e lo stato del¬ 
le entrate e delle uscite. Attra¬ 
verso la creazione di diversi 
profili protetti da password 
diverse persone possono usare 
lo stesso pc per gestire i propri 
conti correnti. Finson Contin¬ 
banca 6 è venduto a 39,99 
euro IVA inclusa, (a.p.) 
Finson, tei. 02/2831121 
www.Finson.it ^ 




/\RRUI\l“ri D/\L CVBERSR/XZIO 


Cercasi Matrix vero in un mare di Falsi 


■in entre Kazaa ha superato i 230 milioni di download 
IVI (record planetario e senza la versione Lite, quella ripu¬ 
lita che funziona) distinguere i film falsi da quelli veri nella 
marea di quelli disponibili sta diventando un’impresa sempre 
più difficile. Appena uscito Matrix Reloaded il sito 
www.vcdquality.com elencava almeno sei versioni piratate 
del film con tanto di nome dei file e punteggio sulla qualità 
audio e video. Peccato che le oltre 20 versioni apparente¬ 
mente “originali” di Matrix fornite dalla ricerca in Kazaa a fine 
maggio contenevano solamente il nulla. Utilizzando avi pre- 
viEW i file sembravano tutti perfetti in modo da lasciare nel 
dubbio del solito codec mancante gli affamati scaricatori. 
Insomma la strategia dei produttori cinematografici di sep¬ 
pellire le versioni “buone” in mezzo a decine di pacchi, ovvia¬ 
mente tutti scaricabili ad alta velocità sembra funzionare 
molto bene. La contromossa dei produttori di Kazaa di inse¬ 
rire un parametro col giudizio degli utenti su ogni download 
è quindi miseramente fallita, se chi descrive un file come 
eccellente non è evidentemente attendibile ma venduto al 
nemico. Per scaricare Matrix Reloaded subito e al primo col¬ 
po si ritorna alla solita fonte sicura, quella dei newsgroup 
Usenet, preistorica, costosa (20 dollari al mese ai mega pro¬ 
vider statunitensi causa assenza di quelli europei) ma anoni¬ 
ma e sempre funzionante. 


DVD autosbriciolanti 

R iconsegnare i film noleggiati è da anni l’operazione che i 
Blockbuster di tutto il mondo vorrebbero eliminare per 
sempre. Ci avevano provato con un miserabile fallimento 
qualche anno fa con il formato Divx (il compressore video 
con lo stesso nome non centra nulla), quello dei DVD che si 
potevano vedere una sola volta richiedendo il codice per 
telefono. Ora Disney ha avuto un’idea sulla carta geniale, i 
DVD che si auto distruggono 2 ^ ore dopo essere venuti a 
contatto con l’aria. In pratica una volta scartati subiscono un 
processo simile all’attacco della ruggine e diventano illeggibili 
senza danneggiare i lettori. Per un giorno sono quindi dei 
normali DVD, visualizzabili e copiabili tutte le volte che 
si desidera. La nuova protezione chimica sembra 
effettivamente fuori dalla portata dei soliti hacker 
informatici, che hanno fatto a pezzi la critto- 
grafazione dei DVD ormai da due anni. Se 
l’iniziativa avrà successo la sfida infinita 
fra produttori e hacker esplorerà nuo¬ 


ve strade: dalla congelazione del 
DVD autosbriciolante all’uso di 
lacche, vernici o pellicole di 
protezione stile Domo- 
pack. 
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Multimedia e giochi NUOVI PRODOTtT~^^[~ 


Piloti 

in carriera 

Una bella produzione di 
Codemasters per chi 
ama le simulazioni di gui¬ 
da. Un ricco gameplay e 
una modalità carriera 


Il nostro giudizio 


" WUWWW 

Con questo nuovo gioco di 
simulazione di guida, svilup¬ 
pato e prodotto da Codema¬ 
sters e distribuito da Halifax, ci 
si trova di fronte a un pro¬ 
gramma molto originale, nel 
quale si vestono i panni di un 
giovane e promettente figlio 
d’arte che comincia la sua car¬ 
riera nel mondo delle corse 
automobilistiche. In Toca 
Race Driver, infatti, non ci si 
deve occupare solo dell’abilità 
nella guida per vincere le corse. 


ma anche di gestire al meglio 
le offerte di diverse scuderie, 
scegliendo quelle piu adatte e 
promettenti. Con un aspetto 
inedito nel panorama dei gio¬ 
chi di guida, la storia non si 
sviluppa solo in pista, ma 
anche all’interno dell’ufficio 
del giovane Ryan McKane, 
dove si possono ricevere mail 
con diverse offerte di lavoro 
per costruire una gloriosa car¬ 
riera. I campionati con i quali 
confrontarsi sono diversi, dal 


campionato Toca, ovviamen¬ 
te, a diversi challenge mondia¬ 
li, tra i quali l’Alfa Romeo 
GTV La ricchezza delle corse 
proposte è una delle caratteri¬ 
stiche più interessanti del gio¬ 
co, che permette di variare 
macchine e stili di guida. L’in¬ 
terfaccia prevede diversi 
ambienti al di fuori dei circui¬ 
ti veri e propri, come l’officina 

Il realismo di Toca Race 
Driver è davvero sorprendente 


per la preparazione delle vettu¬ 
re, la sala di riposo con tanto di 
televisione satellitare, i box, e 
appunto l’ufficio di Ryan. Dal 
punto di vista della giocabili- 
tà Toca è a cavallo tra un arca¬ 
de e un vero simulatore come 
per esempio la serie GP; 
anche i neofiti possono impe¬ 
gnarsi per portare a termine le 
gare, mentre i giocatori più 
esperti hanno a disposizione 
una nutrita serie di settaggi 
della vettura, che permettono 
una buona personalizzazione 
di guida. L’architettura grafi¬ 
ca è di tutto rispetto e anche a 
alte risoluzioni la fluidità di 
gioco non ne risente troppo, 
avendo un pc piuttosto 
potente con una scheda grafi¬ 
ca almeno a 64 megabyte. Il 
prezzo è di 49,00 euro IVA 
inclusa. fm.t.J 

HalìFax - Digital Bros, 
tei. 02/A13031 
www.codemasters.com ^ 




Dal tavolo 
al computer 

Versione elettronica di Ri- 
siko assolutamente Fedele 
al gioco da tavolo, per av¬ 
vincenti sfide contro il pc o 
contro avversari in rete 
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Dopo tanti anni di successo 
mai messo in discussione. 
Editrice Giochi decide di tra¬ 
sporre il suo più famoso gioco 
da tavolo in versione elettro¬ 
nica. Con Risiko! Digital si 
possono affrontare divertenti 
partite in single player contro 
il computer o in rete insieme a 
migliaia di appassionati, per 
confontare tattiche e strategie 
di gioco. Il programma segue 
assolutamente le regole e le 
caratteristiche del suo proge¬ 
nitore e ha la stessa velocità di 


gioco. La sua realizzazione 
tecnica non è particolarmente 
sviluppata e si basa su una 
mappa molto simile all’origi¬ 
nale, con l’unica concessione 
di uno zoom sui territori in 
battaglia. Gli scontri sono 
accompagnati da brevi inter¬ 
mezzi musicali e la vittoria o la 
sconfitta vengono sottolineati 
da marcette militari, aspetto 
questo che rende più intrigan¬ 
ti le battaglie tra carrarmatini. 
Sono presenti due livelli di 
difficoltà da usare contro il 
computer, per agevolare i 
meno esperti, e l’intelligenza 
artificiale è piuttosto ben 
congegnata. Risiko! Digital 
prevede un complesso editor 
per lo sviluppo di avversari 
virtuali, con la possibilità di 
visualizzare le statistiche delle 
partite con i vari parametri, 
finanche stampabili per i gio¬ 
catori più meticolosi. Unica 
grossa pecca è l’assenza di 


una modalità per sfidare più 
amici sullo stesso computer, 
dovendo così ricorrere neces¬ 
sariamente a sfide on-line. 
Per rendere più eccitanti le 
partite è possibile fissare dei 
limiti di turni o di tempo, in 
modo da non trovarsi inca¬ 
strati in partite infinite. Per le 
varie generazioni che si sono 
affrontate per ore e ore in 
epici scontri per la conquista 
del mondo (o semplicemente 
dei propri obiettivi), Risiko! 


La mappa dì gioco dì 
Risiko!Digital: la grafica è 
piacevole e rìnterfaccìa 
molto semplice 

Digital è una bella occasione 
per rinverdire il divertimen¬ 
to, anche con partite un pò 
più brevi. La versione elettro¬ 
nica di Risiko viene venduta 
al pubblico a 49,00 euro IVA 
inclusa. (m.f.J 
Editrice Giochi, 
tei. 02/55187015 
www.risiko.it 
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Mercenari 

spaziali 

Un’avventura nello spazio 
in puro stile USA dove le 
stazioni orbitanti e i re¬ 
moti pianeti ricordano le 
città a stelle e strisce 
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Da Microsoft Game Studios 
una produzione ambientata 
in un futuro nel quale la civil¬ 
tà umana ha colonizzato inte¬ 
ri sistemi solari e cerca di di¬ 
fenderli da minacce aliene. 
Freelancer proietta i giocatori 
ai margini dell’universo, in 
scenari tridimensionali di ot¬ 
tima fattura e adrenaliniche 
battaglie spaziali, collocandosi 
a cavallo tra l’azione pura e il 
gioco di ruolo. Nei panni di 
Trent, un avventuriero che ha 
deciso di cercare fortuna nello 


spazio, ci si trova a decidere 
quale ruolo avere all’interno 
del nuovo scenario galattico: 
si può diventare un cacciatore 
di taglie, un mercante, un pi¬ 
rata spaziale o un esploratore 
della Liberty Security Force, 
sorta di polizia intergalattica. 
Caratterizzato da grande di¬ 
namismo e numerose missio¬ 
ni casuali, il gioco prevede 
una grande libertà nel sceglie¬ 
re la propria strada, seguendo 
una storia già pianificata o 
una linea totalmente libera e 
ricca di sorprese. Prima di ca¬ 
tapultarsi nello spazio profon¬ 
do, alle prese con incredibili 
navi da guerra, è necessario 
preparare al meglio i diversi 
equipaggiamenti, comprare i 
pezzi necessari, scegliere amici 
e nemici e essere sicuri del 
compenso a fine missione. 
Una volta decollati con la 
propria astronave, le avventu¬ 
re non mancano e la soprav¬ 


vivenza viene garantita sola¬ 
mente da un’ottima capacità 
di controllo durante le batta¬ 
glie. Il sistema di controlli 
non è propriamente semplice 
e richiede un buon allena¬ 
mento, viste le numerosi op¬ 
zioni di cui dispongono i 
mezzi da usare e la caoticità 
degli scontri. L’architettura 
grafica è piuttosto gradevole 
con una ricca serie di effetti e 
un buon uso di luci e ombre, 
anche se a volte risulta poco 


Durante le battaglie gli effetti 
delle esplosioni e i tracciati 
delle armi confondono un po’ 
razione di gioco 

realistica. Una modalità mul¬ 
tiplayer ben congegnata per¬ 
mette di condurre missioni e 
esplorazioni comuni con altri 
Freelancer dello spazio. Il gio¬ 
co costa la bellezza di 59,99 
Euro IVA inclusa. (m.t.J 
Microsoft, tei. 02/70398398 
www.microsoft.com/italy/ga 
mes 


Sempre 
in guerra 

Un titolo della serie Delta 
Force dedicato alle azioni 
dei Marines in Somalia. 
Azioni di guerriglia con una 
dotazione di armi varia 
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Il mercato della guerra si di¬ 
mostra sempre molto profit¬ 
tevole e conveniente, anche se 
si tratta di guerra virtuale in 
videogame basati su fatti real¬ 
mente accaduti. Se nel prossi¬ 
mo futuro c’è da aspettarsi un 
prodotto dedicato all’ultimo 
conflitto in Iraq appena con¬ 
cluso, per il momento Ubi- 
soft in collaborazione con 
Novalogic, presenta il gioco 
ambientato in Somalia nel 
’93, durante la presenza dei 
Marines statunitensi. Delta 


Force Black Hawk Down, 

ispirato al film uscito un paio 
d’anni fa, è un classico warga- 
me con una forte connota¬ 
zione arcade, visto il suo de¬ 
bole realismo e la grossa com¬ 
ponente d’azione. Durante le 
missioni, anche un giocatore 
poco esperto può trasformar¬ 
si in un temibile guerriero, 
grazie alla potenza di fuoco e 
alla non eccelsa intelligenza 
artificiale dei nemici, i quali 
possono essere colpiti da lun¬ 
ga distanza senza preoccupar¬ 


si troppo della mira. Proprio 
questa caratteristica arcade 
rende l’avventura molto im¬ 
mediata e coinvolgente fin 
dall’inizio, non necessitando 
di ore e ore per far pratica coi 
comandi di gioco e con stra¬ 
tegie d’azione: qui si spara a 
più non posso e basta, anche 
se nei livelli più avanzati la 
complessità aumenta sensibil- 

Lo scenario riproduce 
una storia vera, accaduta a 
Mogadiscio durante 
l'operazione Restore Hope 


mente. Impostato con la clas¬ 
sica visuale in prima persona, 
il gioco offre diverse tipologie 
d’azione; dalla difesa di con¬ 
vogli delle Nazioni Unite, alla 
“bonifica” di zone infestate da 
terroristi, fino alla protezione 
di piccoli villaggi dagli attac¬ 
chi di non precisati miliziani. 
Il gameplay, oltre alla classica 
corsa arma in mano, prevede 
l’utilizzo di diversi mezzi co¬ 
razzati, come elicotteri d’assal¬ 
to, torrette mobili o camion 
militari, regalando un tocco 
di varietà alle missioni. Come 
in tutti i titoli Delta Force, si 
ha la possibilità di comandare 
un team di soldati scelti, im¬ 
partendo ordini differenziati e 
diverse strategie. Il motore 
grafico si dimostra all’altezza 
dei tempi. Delta Force Black 
Hawk Down costa 49,99 eu¬ 
ro IVA inclusa. fm.t.J 
Ubisoft, tei. 02/833121 
www.novalogic.com 



172 PC WORLD ITALIA LUGLIO/AGOSTO 2003 


www.pcw.it 

























IN RROVA 

Multimedia e giochi NUOVI PRODOTtT~^^[~ 


Assetati 
di sangue 

Protagonista di questa 
avventura soprannaturale 
una donna-vampiro che 
combatte per liberare il 
mondo dai nazisti 


Il nostro giudizio 


■ uwwww 

Lo scenario di questo nuovo 
gioco di Majesco studio della 
Vivendi Universal Games, e 
sviluppato dal testato team di 
Terminal Reality, è un oscuro 
viaggio nei meandri del 
soprannaturale, condito con 
un po’ di storia. Siamo, infatti, 
negli anni precedenti alla 
seconda guerra mondiale e l’e¬ 
sercito nazista sta cercando di 
dominare il mondo grazie 
anche a pratiche occulte e 
feroci mostri semi-umani. La 


protagonista che deve cercare 
di sventare i loro piani è l’a¬ 
gente Blood Rayne, un’affa¬ 
scinante connubio tra una 
bella ragazza e una temibile 
vampira, frutto della violenza 
di un padre vampiro su una 
madre umana. Questa carat¬ 
teristica le permette di avere 
poteri incredibili e di non sub¬ 
ire i rischi che corrono nor¬ 
malmente le creature della 
notte, come appunto la luce 
del sole, i simboli religiosi o gli 


specchi. Il gioco ha una strut¬ 
tura molto simile ai classici 
dell’adventure in terza perso¬ 
na e ricorda molto il mitico 
Tomb Raider, con un equili¬ 
brato mix tra azione e esplora¬ 
zione. Nelle vesti dell’avve¬ 
nente Rayne si viene coinvolti 
in missioni molto varie, con 
un enorme numero di nemici 
e scontri sanguinosi in diverse 
parti del mondo, alla caccia di 
mostri e nazisti. Il sistema di 
controllo non è semplicissi¬ 


mo, vista la nutrita serie di 
mosse a disposizione che spa¬ 
ziano dai salti acrobatici, al 
rallentamento dell’azione, alla 
visione “aura” e allo zoom per 
studiare il valore dei nemici, 
fino al classico morso del vam¬ 
piro per recuperare energia. 
Non mancano ovviamente le 
armi da fuoco, senza le quali le 
missioni fallirebbero misera¬ 
mente. Nonostante una tra¬ 
ma ben organizzata e atmosfe¬ 
re molto azzeccate negli scena¬ 
ri di gioco cupi e paurosi, 
Blood Rayne si dimostra 
parecchio debole dal punto di 
vista grafico, con una resa dei 
modelli abbastanza approssi¬ 
mativa e texture piatte e ripe¬ 
titive che ricordano quelle di 
giochi di anni passati. Per chi 
volesse giocare con la bella 
vampiressa il costo è di 49,99 
euro IVA inclusa. (m.t.J 
Leader, tei. 0332/870579 
www.bloodrayne.com 



_ SEGUI IL CONIGLIO BI/XINICO 

Le mani nella marmellata 


E COSÌ che li hanno beccati. Con le mani nella marmellata. 

Si tratta solo della punta di un iceberg, ma già sufficiente 
a scatenare la rabbia dei giovani appassionati di musica di 
tutto il mondo, che poco sopportano l’arroganza e lo strapo¬ 
tere delle Major discografiche. 

Ma di che sto parlando? Il New York Times ha individuato 
due software house, la Media Defender e la Overpeer, che 
lavorano al soldo delle Major della musica per sabotare i 
sistemi internazionali di peer to peer e fare sconquasso nei 
computer di chi scambia e scarica musica in formato MP3. Il 
problema, però, è che i virus che questi “banditi autorizzati” 
diffondono, in realtà non fanno distinzione tra materiale sca¬ 
ricato abusivamente e software, file o risorse perfettamente 
legali che ognuno di noi tiene nel proprio pc. 

La mossa, dunque, è illegale a sua volta e truffaldina (quindi 
ancora peggio), e non giova certo alla già brutta immagine di 
cui le case discografiche godono presso i loro acquirenti. 
Anziché abbassare i prezzi dei CD, che costano uno spropo¬ 
sito, per mantenere alti i loro margini di guadagno le stanno 
pensando tutte: hanno imposto tasse e balzelli persino sui 
supporti vergini e sulle macchine di riproduzione della musica 
e adesso, non soddisfatti, tramano nell’ombra per cercare di 
stroncare quello che ormai - ma è una mia opinione - consi¬ 
derano un cancro, magari non terminale e neppure maligno 



ma senz’altro da estirpare, ovvero il peer to peer. 

Ma per farlo hanno bisogno di mettere in pratica quegli stessi 
metodi che loro per primi condannano, e anzi vanno molto al di 
là, assoldando hacker mercenari disposti a tutto pur di mettere in 
tasca qualche dollaro, e non si preoccupano dei danni che pos¬ 
sono provocare nei computer di migliaia di innocenti navigatori. 
Per fortuna, però, queste magagne e questi comportamenti 
pietosi vengono sempre alla luce, prima o poi. Adesso mi 
aspetto che scatti qualche denuncia, magari da chi si è visto 
cancellare tutti i file dal proprio computer mentre stava 
scambiando via Kazaa software gratuito perfettamente lega¬ 
le, e che le grandi multinazionali della musica finiscano, per 
una volta, sul banco degli imputati. 

Naturalmente vinceranno loro qualsiasi processo 
dovesse essere istruito, ma almeno avremo la 
soddisfazione di sapere che per una volta han¬ 
no verificato di persona che cosa significa 
finire davanti alla toga nera di un giudice. 

In definitiva, comunque, credo che ci 
vorrà ben altro per stroncare il 
peer to peer; certo non questi 
metodi da KGB (o da CIA, 
beninteso) dei tempi 
andati. 
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IL MEGLIO DELLA RETE Motori di ricerca 


Metti un Google nel motore 


La concorrenza fra i motori di ricerca ha designato un netto 
vincitore: neilo storico duello Yahoo-AltaVista si è Inserito 
ormai da qualche anno II terzo Incomodo, Google. Vale 
ancora la pena consultare siti aiternativi? In certi casi sì 


C 


■ erano una volta i motori 
^ di ricerca e i pionieri della 
Rete snocciolavano consi¬ 
gli su quali fossero i 
migliori, sui prò e i contro delle diverse 
filosofìe e tecnologie che ispiravano que¬ 
sti strumenti da subito essenziali per un 
uso utile di Internet. Cera Yahoo, che 
piaceva soprattutto ai giovani e a chi 
preferiva trovare contenuti pre-digeriti e 
organizzati in categorie, e c'era Altavista, 
per anni il più usato, che permetteva 
ricerche più ramificate nella Rete ma 
che con il tempo ha dovuto fare i conti 
con la crescita esponenziale dei risultati 
che apparivano. E poi, per l'Italia, c'era 
Virgilio, di dantesca memoria, che tra¬ 
ghettava gli utenti italiani sui siti del 
Belpaese. Ognuna di queste formule si è 
evoluta, ha aggiunto archivi e funzioni 
specifiche per trovare immagini, selezio¬ 


nare la lingua, limitare le indagini a 
documenti non troppo vetusti. Ma la 
vera rivoluzione è stata Google 
(www.google.com), oggi indiscusso lea¬ 
der di questa tecnologia investigativa. 
Gli utenti si rivolgono quasi esclusiva- 
mente a "lui", nelle diverse edizioni 
internazionali, e i portali non mancano 
di esporre sulle loro pagine una fine¬ 
strella che rimandi al motore di ricerca. 
Persino i concorrenti adottano la sua 
tecnologia. Il motivo del successo è 
noto a tutti: Google funziona. Infallibi¬ 
le per ricerche semplici (se si cerca il sito 
della Juventus, digitandone il nome si è 


Cerco un cercatore 


li, 




« hfltu'tì senili froiitr&r 




^ tra r ihc ut*» ■* 
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«£SIA1tM)2a,Ttìlf«rAltATÙ. 
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S e si digita in un motore di ricerca la 
parola “motore di ricerca”, si otterrà 
una quantità infinita di risultati, spesso 
stravaganti e talvolta truffaldini. Se si 
aggiunge, poi, un aggettivo qualunque, 
si restringerà il campo di indagine, ma i 

risultati resteranno numerosi e ugualmente inaffidabili. Però si può trovare, per 
esempio, fURL www.profeta.org, search engine di ispirazione cattolica che rac¬ 
coglie nel suo database solamente siti di provata fede. 

Ricerche sicuramente adatte a bambini e minorenni effettua www.baol.it, mentre 
i videogiochi su cui si concentra www.gdse.com/servlet/gdse.main sono per tut¬ 
te le età. 

Chi capita su www.trovaprezzi.it potrà sondare la Rete in cerca di un qualunque 
prodotto stabilendo di eliminare i risultati al di sopra e al di sotto di un determi¬ 
nato costo. Il conosciuto www.driveritalia.it aiuta chi ha problemi a far dialogare 
periferiche e computer. Chi ha ambizioni finanziarie può orientare il mouse all’in¬ 
dirizzo www.financewise.com/public/unreg.htm (in inglese). 

Infine, in tempi di Europa sempre più unita, ecco un motore di ricerca per soli 
abitanti del vecchio continente, www.euroseek.com. Sono previste interrogazioni 
nelle sole lingue delfUnione. 


quasi certi che il primo risultato corri¬ 
sponderà al sito principale), con una 
minima perizia nella scelta dei termini e 
dei cosiddetti operatori booleani si 
avranno sempre risultati almeno perti¬ 
nenti. Questa formula ha sbaragliato la 
concorrenza, sebbene essa, nominal¬ 
mente, esista ancora. Talvolta, infatti, si 
pensa di usare una tecnologia alternati¬ 
va, salvo poi scoprire che così non è. Lo 
storico Yahoo (www.yahoo.com) fun¬ 
ziona ormai con il medesimo spider di 
Google (a cui accosta una serie di direc¬ 
tory divise in categorie che facilitano un 
certo tipo di indagini), e lo stesso dicasi 
per il portale di Aol Time Warner 
(www.aol.com) e il già citato Virgilio 
(www.virgilio.it), che conserva “Fitalia- 
nità” quale caratteristica principale, e 
Supereva (www.supereva.it). 

Tuttavia, resta buona norma, quando 
si stia compiendo una ricerca di qualche 
importanza sul web, effet¬ 
tuare un confronto incro¬ 
ciato tra i diversi risultati 
ottenuti interrogando 
diversi “search engine”. 

Ma si proceda con ordi¬ 
ne. Non farà male ricorda¬ 
re che il più preciso dei 
motori di ricerca riesce a 
sondare una minima parte 
del vasto mondo di Inter¬ 
net. L’indicizzazione auto¬ 
matica delle pagine on-line 
avviene a intervalli regolari 
e automaticamente (e ciò 
vale qualunque sia lo spi¬ 
der usato), ma non si deve pensare che 
svolga indagini acefale e prive di gerar¬ 
chia. I siti che hanno maggiore visibilità 
sono sicuramente visitati con maggiore 
frequenza, e questa è un’esperienza che 
chiunque gestisca un sito in proprio avrà 
potuto notare. 

Per effettuare confronti tra motori di 
ricerca o database sarebbe scomodo sal¬ 
tare da un sito a un altro. Per questa 
ragione esistono i meta-motori, indiriz¬ 
zi che effettuano indagini contempora¬ 
nee su più URL di ricerca. Uno degli 
esempi più famosi è Metacrawler 
(www.metacrawler.com). Se si seleziona 
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Motori di ricerca IL MEGLIO DELLA RÈfÈ~^H~ 


Chi rprra Iroua 

Sito 

Indirizzo 

IL NOSTRO GIUDIZIO 

Alltheweb 

WWW. a 11 th ewe b. co m 


AltaVista 

www.altavista.com 

lAfililWlI] 

Aol Time Warner 

www.aol.com 

ililililH] 

Askjeeves 

www.ask.com 


Daypop 

www.claypop.com 

mmw 

Globalmotors 

www.globalmotors.it 

mmw 

Godado 

www.godado.it 

mmw 

Google.com 

www.google.com 

ililililil 

Il Trovatore 

www.iltrovatore.it 

mmw 

Metacrawler 

www.metacrawler.com 


Supereva 

www.supereva.it 

mmw 

Virgilio 

www.virgilio.it 

uiiiim 

Yahoo 

www.yahoo.com 

uiiiim 



la voce ADVANCED SEARCH si possono 
leggere i diversi spider consultati dal 
sito: dalle directory di Looksmart a Ink- 
tomi a Google. La grafica è pulita ed 
essenziale e le risposte sempre convin¬ 
centi. Per chi non abbia voglia di cimen¬ 
tarsi con un’interfaccia inglese, esistono 
anche versioni italiane di questo genere 
di strumento. Una di esse è Globalmo- 
tors (www.globalmotors.it), che ha il 
pregio di restituire i risultati mostrando 
chiaramente su quale motore di ricerca 
sono stati individuati. Un pregio che ne 
è anche il peggior difetto, poiché il navi¬ 
gatore si trova di fronte a una serie di fra- 
me, ciascuno contenente la pagina di un 
sito differente, in una forma non imme¬ 
diatamente comprensibile. 

Tra gli URL consultati dai meta¬ 
motori c’è quasi sempre quello che un 

Ask Jeeves accetta interrogazioni scritte 
con la sintassi della lingua parlata 


Il nuovo volto di AltaVista, impegnato 
a reggere la concorrenza di Google 

tempo era conosciuto come Ask Jeeves 
(www.ask.com), ispirato nel nome a un 
celebre personaggio dello scrittore ingle¬ 
se P. G. Woodehouse (un maggiordomo 
piu acuto dei suoi padroni e dalla rispo¬ 
sta sempre puntuale). Gonserva la pecu¬ 
liarità di accettare inter¬ 
rogazioni scritte con la 
sintassi della lingua par¬ 
lata (inglese). Un’agevo¬ 
lazione che perde senso 
dovendo sforzarsi di scri¬ 
vere in una lingua non 
propria, ma che permette 
di inserire domande qua¬ 
li “where can I fìnd Win¬ 
dows XP?”, sicuri di una 
cortese serie di risposte, 
non sempre precise. 

Un’altra variante ai 
classici spider in circola¬ 


zione è costituita dalla formula di 
Godado (www.godado.it), motore di 
ricerca che si caratterizza per la richiesta 
di un pagamento per l'inserimento nel 
proprio database. Recentemente è stato 
concluso un accordo di collaborazione 
con il concorrente italiano II Trovatore 
(www.iltrovatore.it), a cui è stato affida¬ 
to il compito di offrire agli utenti i risul¬ 
tati non a pagamento. Il Trovatore con¬ 
ta piu di 40 milioni di pagine indicizza¬ 
te e costituisce uno degli archivi di ricer¬ 
ca più vasti (dichiara, anzi, d'essere il più 
vasto) per quanto riguarda le pagine web 
con dominio italiano. 

Un tempo glorioso, oggi offuscato dal 
già citato Google, Altavista (www.alta- 
vista.com) mantiene una propria perso¬ 
nalità. Sgomberata l’in¬ 
terfaccia da orpelli inutili, 
il motore ha migliorato la 
qualità del servizio, alme¬ 
no per quanto riguarda la 
pertinenza delle risposte. 
In passato era uno dei 
pochi che metteva a dis¬ 
posizione un servizio di 
traduzione automatica. 
In molti casi il risultato 
era comico, eppure per¬ 
metteva, almeno, di iden¬ 
tificare la sostanza di un 
documento. 

Si segnala anche Day- 
pop (www.daypop.com), il cui scopo 
sarebbe riuscire a tenere conto degli 
aggiornamenti quotidiani tipici dei 
weblog. Le prove fatte non hanno dato 
esiti particolarmente positivi, ma è pos¬ 
sibile che il limite consista non tanto 
nella frequenza delle indicizzazioni 
quanto nel numero di siti presi in consi¬ 
derazione. D’altra parte, se Google ha 
messo temporaneamente un’ipoteca sul 
business dei motori di ricerca, ai concor¬ 
renti che vogliono pascolare attorno ai 
suoi vasti recinti non resta altra via che la 
specializzazione. E una via che conduce 
a risultati talvolta bizzarri e di cui si trat¬ 
ta nel box CERCO UN CERCATORE, ma 
qui si segnalerà la funzione specifica del¬ 
l’indirizzo Alltheweb (www.alltheweb. 
com), dedicata al reperimento di risorse 
via ftp. Per raggiungerla basta selezio¬ 
nare la voce (ftp FILES), ben visibile 
nella pulsantiera che occupa la home 
page. - Claudio Battistini 
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Gli indirizzi da non perdere 

Ogni mese la recensione dei siti Internet più interessanti, 
sia italiani sia stranieri, scelti dalla redazione in base alle caratteristiche 
tecniche e di contenuto e alle segnalazioni dei lettori 

Conoscete un sito Internet che giudicate molto interessante o innovativo? Siete autori di una pagina web di cui andate particolarmente fieri? Segnalateli a pc world Italia, 
ma solo a condizione che trattino di argomenti di interesse generale e comunque legati al mondo deirinFormatica Se saranno giudicati meritevoli, troverete 
su queste pagine la loro recensione. Mandate le vostre indicazioni all’indirizzo e-mail pcworld@idg.it specificando nell’oggetto: indirizzi da non perdere 


QUESTIONI DI LINGUA 

www.linguenelmondo.com 

Ulivi VIW 

Europa unita, globalizzazio¬ 
ne, lavoro: si scelga la motiva¬ 
zione che si preferisce, ma 
conoscere lingue straniere è 
sempre più utile. Questo sito 
mette a disposizione un archi¬ 
vio on-line di informazioni su 
corsi di idiomi esteri in tutto il 
mondo. Non solamente le lin¬ 
gue “canoniche”, inglese, 
francese, tedesco e spagnolo, 
ma anche le più insolite come 
russo, arabo, cinese, giappo¬ 
nese e portoghese. I realizzato- 
ri di questo indirizzo garanti¬ 
scono di poggiare sulla “lunga 
esperienza di consulenti lin¬ 



guistici che da molti anni 
lavorano nel settore”. 

Il sito offre gratuitamente 
finformazione e la possibilità 
di iscrizione, senza pagare un 
euro in più rispetto ai prezzi 
ufficiali delle scuole. Attraver¬ 
so il web è possibile prenotare 
un corso pagando la stessa 
somma che si pagherebbe 
iscrivendosi in proprio, senza i 
vantaggi di una guida alla scel¬ 
ta del corso, della scuola e del¬ 
la località, un osservatorio per¬ 


manente sui prezzi, la copertu¬ 
ra assicurativa Europe Assi- 
stance gratuita fino a 60 gior¬ 
ni, l’assistenza via e-mail 
durante il corso e le offerte 
speciali riservate a chi si iscrive 
on-line. Le proposte sono 
varie e composite e sanno esse¬ 
re anche divertenti: inglese in 
Sud Africa seguito da tre setti¬ 
mane di safari (fotografico) 
nelFAfrica Australe, inglese 
per avvocati a Cambridge, 
inglese e teatro durante le set¬ 
timane del festival di Edim¬ 
burgo e altro ancora. 

UTENTI UNITEVI 

www.solacria.it 

VIVIVIffill] 

Esistono associazioni di ogni 
genere, per tutelare e per auto- 
tutelarsi. Ecco nascere l'Asso¬ 
ciazione Nazionale Utenti 
Internet, che ha scelto come 
suggestivo nome quello di 
Solàcria. Si legge, sul sito: “l'as¬ 
sociazione, senza fini di lucro, 
ha lo scopo di riunire gli uten¬ 
ti Internet italiani, con ogni 
attività utile al fine di promuo¬ 
vere un corretto e proficuo uti¬ 
lizzo della Rete da parte degli 
associati come mezzo di svago, 
istruttivo, morale, culturale e 
lavorativo, con interessi a 
carattere internazionale”; e 
ancora: “l'associazione conse¬ 
guirà i propri obiettivi attra¬ 
verso l'organizzazione di con¬ 
gressi, convegni, esposizioni, 
mostre tematiche, corsi, semi¬ 
nari e altre attività destinate 
alla valorizzazione di iniziative 



e proposte che interessino gli 
associati promuovendo, nel 
contempo, presso le autorità 
centrali e periferiche, il ruolo 
delle nuove tecnologie di 
informazione e comunicazio¬ 
ne”. Insomma, gli utenti si 
(auto) organizzano per racco¬ 
gliere e diffondere informazio¬ 
ni e diritti. La domanda, in 
queste circostanze, è sempre la 
stessa: perché associarsi? Gli 
ideatori dell’associazione par¬ 
lano di “consulenze, prestazio¬ 
ni e servizi a tariffe particolari 
grazie all’assistenza di operato¬ 
ri che sono dalla parte degli 
utenti Internet” e “di un 
numero sempre crescente di 
convenzioni con enti e aziende 
fornitrici di servizi in ambito 
ICT”. Ma per scoprire se e 
perché l’iniziativa interessa, 
l’unica via è frequentare, sia 
pure virtualmente, opere ed 
esponenti dell’organizzazione. 

CHE GAJVIBE...RO! 

www.gamberorosso.it 

VIIHIVIK] 

In estate si moltiplicano le 
offerte di dieta secondo il teo¬ 
rema: spiaggia uguale costume 
uguale bisogna tornare in 
linea. Invece qui si propone un 


sito che porta il nome storico 
di una rivista specializzata in 
buona cucina, cibo come arte 
e cultura del vivere. “Gambero 
rosso” era l’osteria in cui sog¬ 
giornava Pinocchio con il gat¬ 
to e la volpe, oggi è una realtà 
culturale che si esprime su car¬ 
ta, nell’etere e on-line, propo¬ 
nendo ricette, ristoranti, vini, 
itinerari gastronomici. Il sito è 
stato recentemente aggiornato 
dal gruppo Etnoteam, ed è 
pensato come strumento per 
entrare in modo concreto (e in 
gastronomia non è un detta¬ 
glio) nei contenuti editoriali. 
Si può partecipare a corsi d’as¬ 
saggio, acquistare prodotti, 
iscriversi a iniziative. Le sezio¬ 



ni principali sono IL GIRONE 
DEI GOLOSI, dove si trovano 
motori di ricerca per andare 
alla scoperta dei migliori pro¬ 
duttori di vino, dei più interes¬ 
santi artigiani alimentari, dei 
cuochi e molto altro; LA GITTÀ 
DEL GUSTO, che consente la 
navigazione in una città vir¬ 
tuale e la consultazione dei 
corsi in programma presso le 
scuole prenotabili e acquista¬ 
bili in linea; NOI, la storia del 
gruppo, IL MENSILE, con la 
rivista in PDE; LA TELEVISIO- 
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NE, con i programmi di Raisat 
GamberoRosso Channel. 

UBERO E GIOCONDO 

http://playit.altervista.org 

vivimw 

Fa bene ricordare che Internet 
è il luogo in cui chiunque può 
cimentarsi, per improvvisarsi 
editorialista oppure, con esiti 
più frequentemente felici, per 
realizzare un luogo di intratte¬ 
nimento senza pretese eccessi¬ 
ve. Chi si collega a questo sito 
ha a disposizione tre giochi rea¬ 
lizzati in Flash, con cui può 
liberamente cimentarsi on- 
line. Si può sfrecciare su una 
pista automobilistica con Pole- 
position ma, più originale, c’è 
anche Blind Flight, che mette 
alla prova la capacità di orien¬ 
tamento uditivo, ponendo in 
uno spazio vuoto e invitando a 
muoversi per raggiungere la 
fonte del suono che si percepi¬ 
sce in cuffia. L’ultimo "diver- 
tissment" a disposizione è uno 
strano (e non perfettamente 
riuscito) tiro al bersaglio tra 



solidi (piramide contro sfere e 
cubi). Oggi in Rete si trovano 
effetti speciali assai più spetta¬ 
colari, eppure fa sempre piace¬ 
re riconoscere la capacità crea¬ 
tiva “artigianale” liberata da 
software geniali quali Flash. 

ALLEANZA HACKER 

www.hackeralliance.net 

wwwww 

La parola hacker si è amman¬ 
tata di significati spiacevoli e 
negativi, ma come i lettori di 
PC WORLD ITALIA sanno, si trat¬ 


ta di un fenomeno di semplifi¬ 
cazione mediatica. Questo 
sito, il cui nome potrebbe far 
pensare a un’alleanza crimina¬ 
le, è nato per diffondere infor¬ 
mazioni e consigli a chi è por¬ 
tato a chiedere sempre qualco¬ 
sa in più aH’informatica. Nato 
e cresciuto per lo sforzo di un 
gruppo di “dilettanti”, oggi 
accoglie sul suo forum le 
domande e i dubbi di tanti 



navigatori travolti da passione 
tecnologica. Per cause di forza 
maggiore è scomparsa la voce 
denominata HACKING (frainte¬ 
sa, per le ragioni già citate), ma 
nelle altre aree di discussione si 
può contare sulla vigilanza dei 
moderatori. La grafica potreb¬ 
be essere meno carica, ma 
complessivamente non ci sono 
elementi di particolare intral¬ 
cio alla navigazione. In tutto il 
sito si trovano notizie su pro¬ 
grammi, virus, guai tecnici e 
soluzioni, spiegate con cogni¬ 
zione di causa e discreta voca¬ 
zione alla divulgazione. 

DISEGNO DI GRUPPO 

www.drawingblog.net 

MMMffiW] 

Ora che il fenomeno dei blog è 
un po’ inflazionato, per farsi 
notare occorre inventarsi qual¬ 
cosa per emergere dall’oceani¬ 
co flusso di pagine e confessio¬ 
ni più o meno inutili. C’è 
riuscita l’autrice del sito qui 
descritto. La grafomania che 
caratterizza tutti i weblog è 
portata sul terreno del disegno. 
Gli ospiti di queste pagine pos¬ 
sono disegnare in diretta o 
“postare” un’immagine già fat¬ 



ta per lasciarla in perenne 
ricordo sulla bacheca del- 
rURL. Si trovano opere infan¬ 
tili, sprazzi di creatività, con¬ 
cessioni alla volgarità, tutto 
senza censure da parte della 
padrona di casa, che accetta 
ogni opera come un "cadeau" 
degno d’essere messo in 
mostra. L’esperimento è diver¬ 
tente, anche se ci sarebbe biso¬ 
gno di arricchire la collezione 
con qualche opera realmente 
degna d’esposizione. 

CHI NON RISIKO... 

www.risiko.it/ risiko/RDmai 
n.htm 

wumw 

Il Risiko mantiene intatto il 
suo fascino anche in versione 
digitale. Gli sviluppatori han¬ 
no pensato di conservare le 
caratteristiche del gioco in sca¬ 
tola che ha allietato i natali di 
milioni di ragazzi. Gambia la 
confezione, ma inalterato è lo 
spirito del più famoso gioco di 
strategia bellica, dove fortuna, 
astuzia, capacità di simulazio¬ 
ne costituiscono gli elementi 
essenziali per il successo. I tan¬ 
ti circoli dedicati a questo gio¬ 
co trovano oggi nella Rete un 
luogo di accesso universale. A 
dimostrazione che Internet e il 
digitale cambiano profonda¬ 
mente le abitudini di ciascuno 



di noi, ma alcune cose restano 
identiche. Il sito meriterebbe 
una grafica un po' più fine, ma 
in fondo è giusto il richiamo ai 
fondali di cartone su cui da 
decenni si schierano le truppe 
cingolate, pronte a darsi batta¬ 
glia a colpi di dadi. Per i nostal¬ 
gici e i nuovi appassionati. 

ARTE DIGITALE 

www.c»ntemporaneamentenet.it 

MMMffiW] 

Arte digitale, comunicazione, 
idee: questo il progetto dai 
confini sfumati del gruppo 
GontemporaneaMente, nato a 
Roma da una chiacchierata tra 
amici al bar e oggi visibile su 
Internet all'indirizzo qui cita¬ 
to. Si può essere diffidenti 
quanto si vuole e amare l'arte 
nelle sue forme più antiche, 
ma è indiscutibile che la tecni¬ 
ca digitale abbia liberato talen¬ 
ti, possibilità, desiderio di 



esplorazione e abbia messo 
nelle mani dei più giovani 
l'opportunità di farsi notare 
senza grandi investimenti. Gli 
autori di questo sito non san¬ 
no trovare una definizione pre¬ 
cisa al loro impegno, e nem¬ 
meno si proverà a farlo. Sul 
web si possono scorrere gli 
esempi di comunicazione 
multimediale già realizzati e 
intavolare discussioni sui per¬ 
ché e sui come. Si tratta, 
insomma, di un esempio di 
quanto Internet sia ancora 
uno spazio per tutti. Tra i lavo¬ 
ri mostrati non mancano idee 
suggestive e chi lo desidera può 
inviare creazioni proprie. - 
Claudio Battistini 
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Le cartelle Invisibili 

Advanced Hide Folders permette di nascondere le cartelle 
con documenti confidenziali s K-Lite Codec Pack risolve 
(illegalmente) il problema dei codec audio e video s Word 
TV: per vedere e registrare ie tv via Internet di tutto ii mondo 


ver installato, che potrebbe essere quello 
più aggiornato. Al termine deU’operazione 
il programma si collega con il sito driver- 
magic.co.uk, dove esiste un database mol¬ 
to dettagliato di tutti i driver rilasciati 
anche da costruttori non più sul mercato. 
Da questo punto in poi occorre essere 
abbonati al sito oppure, con la registrazio¬ 
ne gratuita, è possibile scaricare un singolo 
driver. Driver Magic è comunque utile 


ADVANCED HIDE FOLDERS 
V^.0.1 

www.softbe.com 
File: WorldTV.zip (231 KB) 

Advanced Hide Folders è un’uti¬ 
lity gratuita per nascondere le 
cartelle di Windows che 
contengono documenti 
confidenziali. Il program¬ 
ma è semplicissimo da usa¬ 
re, ma per aumentare la sua 
efficacia è consigliabile usa¬ 
re l’installazione in modalità 
“invisibile” (stealth) e inserire 
una password. In questo modo Advan¬ 
ced Hide Folders non verrà inserito 
nell’elenco programmi e nel menu di 






AdvancGd HidG FoLdGrs - www.softbG.com 


File Security Help 


a >£1 i 


Hidden files folders 

□ 


C:\Docunnenfs and Seffings\SelecfA\Docunnenfi\Alcohol 12 


nasconderle o ren¬ 
derle visibili di nuo¬ 
vo. I file nascosti non 
sono accessibili dalle 
liste file usati di 
recente dei vari 
programmi e 
il program¬ 
ma non 
interferi¬ 
sce con il 
sistema 
operativo, 
cioè Win¬ 
dows continua a funzionare anche 
se si nasconde la sua cartella. Il pro¬ 
gramma non è visibile fra le applicazio¬ 
ni attive, ma non viene attivato facen¬ 
do partire Windows in 
modalità provvisoria. 
Con Windows XP e una 
password per ogni uten¬ 
te la sua sicurezza è mol¬ 
to buona, con Windows 
98 il sistema stesso non è 
sicuro quindi è anche 
inutile tentare di 
nascondere cartelle. 

DRIVER WIZARD 

http:/ / drivemiagic.co.iik 
File: Driver_Wftard_se- 
tup.exe (796 KB) 




MAURiaO 
g Display adapjgrs 
T-S DrivieB (hed or removable) 

-i-S Floppy disk controllers 
ì-»H3rd disk controllerg 
Keyboard 
Motherboard 
Mouse 

+ -^ Network adaptets 
Paris (COM S. LFT) 

Saund, '/ideo and game co ritrai laro 

+ -g System dMes 

iL 




^ Propemes 


ÌJL 


Drag-and-drop thè desired files or folders from Explorer info thè Advanced Hide Folders 


Hide Folders nasconde le cartelle 
di Windows con estrema semplicità 

disinstallazione di Windows. Per atti¬ 
varlo va usata una combinazione mul¬ 
tipla di tasti che, dopo avere inserito la 
password, visualizza l’unica finestra del 
programma contenente la lista delle 
cartelle nascoste. Basta trascinare le 
cartelle da GESTIONE RISORSE per 


Driver Wizard è un pro¬ 
gramma gratuito che iden¬ 
tifica tutti i componenti hardware del pc e 
individua il driver appropriato per ciascu¬ 
no di essi. Il programma non riconosce le 
schede madri dell’ultimissima generazio¬ 
ne, come Nforce2, ma identifica chip 
audio, SCSI, modem, schede madri e 
schede grafiche. Le periferiche USB e 
quelle collegate alle porte parallele e seriali 
devono essere accese per essere viste, e il 
programma non tiene conto di nessun dri- 


Drive Wizard identifica tutti i componenti 
hardware del pc e il driver per ognuno di essi 

perché una volta letto l’elenco dei driver 
compatibili con quello che si sta cercando 
usando un motore di ricerca si arriva alla 
meta direttamente. Unico bug del pro¬ 
gramma è l’uso della lingua tedesca se 
quella della versione di Windows sul pc 
non è supportata. Per eliminare questo 
comportamento piuttosto scorretto, 
segnalato al produttore, occorre cancellare 
i moduli delle lingue non desiderati nella 
cartella del programma, chiamati 
DW_XX.DLL, lasciando solo “dw_en.dH” e 
“dw_db.dH”. 

K-LITE CODEC PACK 2.03 

www.k-lite.tk 

File: klcodec203b.exe (3.480 KB) 
File: klcodec203f.exe (7.616 KB) 

Con l’inflazione di formati audio e 
video utilizzati principalmente nei film 
distribuiti via software P2P, i file AVI 
che non funzionano aumentano e la 
ricerca del particolare codec usato 
diventa laboriosa. Ecco il motivo del 
grande successo delle “raccolte” di 
codec, generalmente non distribuibili 
legalmente (e quindi non presenti sul 
SERVICE DISC), fra le quali K-Lite Codec 
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K-Lite Codec Pack, il paradiso dei codec: 
non manca praticamente nulla 

Pack sembra la più stabile e aggiornata. 
Nata per risolvere i disastri causati da altre 
raccolte (Nemo al primo posto), K-Lite 
Codec Pack è scaricabile nella versione 
base, quella con i codec che bastano alla 
quasi totalità degli utenti, e una versione 
fìlli con tutti i codec del pianeta, da evita¬ 
re se possibile. Alcuni codec sono incom¬ 
patibili con altri e il pro¬ 
gramma di installazione 
evita il loro caricamento 
contemporaneo. Interes¬ 
santi le due utility a corre¬ 
do, FourCC per cambiare 
il codice del codec presen¬ 
te in un file AVI per sele¬ 
zionare il decoder da usare, 
e Gspot, eccellente stru¬ 
mento per analizzare un 
file AVI e, anche senza 
codec installati, avere una 
lista di cosa è stato usato 
per comprimere audio e 
video. La versione 2.03 aggiunge deco- 
der/encoder Divx Pro 5.05 e i due Xvid 
più stabili, oltre ai soliti MP3 e AC3. 

WORLD TV 5.0 

www.netfor2.com 

File: WorldTV.zip (231 KB) 

World TV permette di visualizzare e regi¬ 
strare tutte le stazioni tv trasmesse via 
Internet in formato Windows Media 
Streaming. Il programma è gratuito e non 
installato, solo decompresso. Si può regi¬ 
strare in tempo reale o, programmando 
un apposito timer, anche per più pro¬ 
grammi contemporaneamente. I file sal¬ 
vati sono visualizzabili con Windows 


Media Player anche durante la 
registrazione. I canali disponibi¬ 
li via Internet non sono i più 
famosi, ma è possible vedere 
qualcosa veramente di ogni pae¬ 
se, anche se con un bitrate infe¬ 
riore ai 300 kilobit le immagini 
sono veramente piccole. Una 
connessione ADSL è quindi 
indispensabile, sebbene il soft¬ 
ware sia in grado di registrare 
flussi a una velocità superiore a 
quella della connessione fisica, 
aumentando ovviamente i tem¬ 
pi di download. Resta il problema delle 
trasmissioni streaming che dovrebbero 
essere senza interruzioni del flusso dei dati. 

NEO TETRIS V3.5 

www.simtel.net/ pub/pd/60342.shtml 
File: neotet45.exe (606 KB) 

Neo Tetris è una versione gratuita del clas¬ 
sico Tetris con 20 tipi differenti di pezzi 
più quelli di bonus. Ha una finestra con la 


Sopra: le tv del mondo dlFFuse nel web 
si possono registrare con World TV. 

A destra: GermaniX Encoder, un ottimo 
convertitore audio gratuito 

visualizzazione del prossimo pezzo in arri¬ 
vo e un pratico segnalatore del punto in 
cui cadrà il pezzo per un posizionamento 
accurato. Si può scegliere lo sfondo e la 
musica di accompagnamento. Non man¬ 
ca ovviamente la tabella dei punteggi. 
Insomma, un eccellente clone di Tetris 
compatibile con tutte le versioni di Win¬ 
dows. In ambiente Windows XP, fuso del¬ 
le segnalazioni audio (non la musica) pos¬ 
sono causare errori quando si esce dal pro¬ 
gramma; se serve, basta disabilitarle. 




Un classico come Tetris non tramonta 
mai. Neo Tetris è la sua ultima versione 


GERIVIANIX ENCODER/RIPPER 

www.gemianixsoft.net/ 

File: EncSetupWMA112.EXE (11721 KB) 

File: RipperSetupl00407.EXE (5527 KB) 

GermaniX Encoder è un convertitore 
audio gratuito che supporta direttamen¬ 
te 20 differenti formati di file (fra cui 
MP3, Vorbis, WMA, WAV, GSM e 
ADPGM). Per l’operazione di “rip” del 
GD audio in formato WAV è disponibi¬ 
le un programma apposito, Germanix 
Ripper. Germanix Encoder non ha limi¬ 
tazioni e offre un controllo accurato su 
parametri come frequenza di campiona¬ 
mento e bit rate per ciascun codec inte¬ 
grato. Per utilizzare tutte le funzionalità, 
il programma richiede la presenza nel pc 
dei moduli run-time Microsoft di 
Visual Basic 5 e Windows Media 9, le 



cui parti base sono comunque incluse. 
L’area download del sito offre i moduli 
accessori e le patch aggiornate. Bisogna 
registrarsi fornendo un indirizzo mail 
valido. - Maurizio Lazzaretti 
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IN PRATICA Promuovere il sito 



R itenete che il vostro sito web sia un 
piccolo capolavoro ma nonostante ciò 
non capite come mai i visitatori scar¬ 
seggino? Niente paura, anche il sito 
meglio progettato, con i contenuti più 
aggiornati e interessanti, un sistema di 
navigazione ottimale e una grafica accattivante 
richiede tempo per essere indicizzato dai motori di 
ricerca e conosciuto dagli utenti della rete. Non 
demoralizzatevi. Se i risultati tardano ad arrivare 
significa che dovete fare qualcosa per promuoverlo. 
Come primo obiettivo, in tutta sincerità, valutate la 
bontà del vostro progetto. Esistono margini di 


miglioramento per contenuti, usabilità e naviga¬ 
zione? Partire da un progetto valido è la migliore 
condizione possibile. Se il vostro sito è ben proget¬ 
tato vi sarà più facile capire che gli eventuali insuc¬ 
cessi dipendono da un’errata strategia di promozio¬ 
ne e non da lacune interne al sito. Poiché la mag¬ 
gior parte dei contatti, almeno all’inizio, provengo¬ 
no dai motori di ricerca, le vostre pagine vanno 
ottimizzate per gli spider dei search engine. Le tec¬ 
niche di indexing (indicizzazione) e catalogazione 
si evolvono di continuo per migliorare i risultati 
delle ricerche, ma soprattutto per arginare posizio¬ 
namenti artificiosi ottenuti con espedienti ad hoc. 
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Promuovere il sito IN PRATICA 


L’attenzione dei motori verso i meta tag inseriti nel¬ 
le pagine, nel tempo è gradualmente scemata ma, 
tutto sommato, un uso intelligente di marcatori 
speciali HTML, in combinazione con altre strate¬ 
gie di promozione non è assolutamente da trascu¬ 
rare. I search engine puntano molto sulla popolari¬ 
tà di un sito che, a rigor di logica, dovrebbe rap¬ 
presentare un indice della bontà dei suoi contenuti 
e del gradimento del pubblico. Un elevato numero 
di link diretti alle vostre pagine, in gergo “link 
popularity”, aumenta il vostro posizionamento nei 
motori. L’obiettivo, a questo punto, è lavorare per 
incrementare i collegamenti tramite accordi reci¬ 
proci di scambio link, banner e spot in newsletter 
con altri siti anche attraverso appositi canali. Nulla 
deve essere lasciato al caso. Newsgroup, mailing 
list, le tradizionali forme di promozione come la 
pubblicità su volantini o manifesti, la sponsorizza¬ 
zione di eventi e manifestazioni possono migliora¬ 
re la visibilità del vostro sito web. Chi se lo può per¬ 
mettere, infine, farebbe bene a sviluppare concorsi 
o altre iniziative, per esempio una caccia al tesoro 
sul web, capaci di generare picchi di traffico. Un 
lavoro, quindi, di certosina pazienza che richiede 
nervi saldi e forte determinazione. 


PROGETTO VALIDO 

Sono molteplici i fattori che concorrono a rendere 
un sito di successo ma alla base c’è sempre un pro¬ 
getto web valido. Non ha nessun senso sprecare 
energie a promuovere pagine che non interessano a 
nessuno, difficili da navigare, poco aggiornate. Se 
un sito non è curato nei contenuti, nei dettagli e nel 
design un utente potrebbe approdarci per caso ma 
poi diffìcilmente tornerà. 

Un design e un layout curati rendono il sito visi¬ 
vamente gradevole ma sono i contenuti a fare la dif¬ 
ferenza. Puntate quindi su contenuti in grado di 
suscitare l’interesse del vostro pubblico di riferi¬ 
mento, aggiornandoli con regolarità ma non sotto- 
valutate i tempi di scaricamento delle pagine che 
devono essere sempre rapidi, non più di 15/20 
secondi in presenza di una connessione a 56K. Non 
abusate di animazioni Flash, di applet Java e script 
in JavaScript e soprattutto di finestre pop-up che 
hanno l’effetto di irritare gli utenti. Anche f usabi¬ 
lità ricopre un ruolo importante per il successo di 
un sito. Se i visitatori riescono a trovare facilmente 
le informazioni e i servizi offerti è molto probabile 
che vi facciano ritorno. Esistono, però, regole ben 
chiare in proposito. Un utente deve sempre sapere 
dove si trova. Barre di navigazione ben congegnate 
agevolano quindi gli spostamenti e dalla home page 
non dovrebbero essere mai necessari più di 3/4 clic 
per trovare le informazioni desiderate. Inoltre il 
visitatore deve poter tornare alla home page da ogni 
pagina in cui si trova. Ricordate che anche la comu¬ 
nicazione con i vostri utenti è importante. Un indi¬ 
rizzo e-mail per richiedere informazioni e inviare 
feedback dovrebbe essere accessibile ovunque. Se 
temete che la pubblicazione di un account di posta 
sul sito possa esporvi a spam, optate per un form, 
ossia su moduli da compilare on-line. Rispondere 
ai messaggi che vi arrivano in tempi brevi è un 
segnale forte che il sito non è abbandonato a se stes¬ 
so. Se ne avete la possibilità, preparate anche degli 
autoresponder per ringraziare chi vi ha scritto. 

Curate quindi ogni dettaglio. Il vostro sito deve 
essere visibile con diversi browser e a diverse risolu¬ 
zioni di schermo e profondità di colore. Per evitare 
di correre ai ripari quando il sito è già on-line, 
meglio eseguire questi test durante le fase di realiz¬ 
zazione delle pagine. Coinvolgete i vostri amici in 
questo lavoro: il sito andrebbe testato anche su 
diverse piattaforme, non solo Windows ma anche 
Linux, Unix e Mac OS. Controllate l’uniformità 
dell’interfaccia per evitare che bruschi cambiamen¬ 
ti di grafica tra le pagine e le varie sezioni possano 
disorientare i visitatori. Anche la funzionalità dei 
link interni ed esterni è indice di serietà. Il classico 
ERRORE 404 PAGINA NON TROVATA va evitato a tut¬ 
ti i costi. Lo stesso dicasi per le immagini. Se le 
sostituite oppure ne modificate la posizione, ^ 



Promozione incrociata, meta tag 
per migiiorare ii ranking nei motori 
di ricerca. Per promuovere un sito 
non bisogna iasciare nuiia ai caso. 
Aiia base, però, deve esserci 
un progetto vaiido 
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pratica Promuovere il sito 


Con le idee chiare 


N on esistono solo cross-promotion, scambio banner, meta tag e 
link popularity. In realtà ogni piccola iniziativa può contribuire a 
promuovere un sito. La segnalazione delle vostre pagine alle riviste 
di settore, per esempio, pc world Italia da sempre tiene in conside¬ 
razione i siti proposti dai lettori che, infatti, sono pubblicati in un’ap¬ 
posita sezione del giornale. Il consiglio è agevolare al massimo il 
lavoro delle redazioni fornendo loro informazioni utili e stuzzicando 
se possibile la curiosità. Preparate una sorta di mini comunicato 
stampa, non più di 500 battute, da inviare via posta elettronica in cui 
in maniera sintetica illustrate la natura del sito, l’argomento trattato, 
gli eventuali servizi offerti e tutto quello che ritenete possa suscitare 
l’interesse di un vostro potenziale utente. Anche gli utenti di new¬ 
sgroup, se non aggrediti, possono alimentare un effetto “passa¬ 
parola”. Orientatevi, ovviamente, verso un newsgroup attinente all’ar¬ 
gomento trattato dal vostro sito e prima di pubblicare un qualsiasi 
annuncio (il meno “invadente” possibile), frequentatelo per capire 
quali potrebbero essere le reazioni per evitare un effetto boomerang 
negativo. Nessuna controindicazione, anzi, per la segnalazione del 
vostro sito nella firma apposta nei messaggi inviati al newsgroup 
che, se abbinata a un vostro “successo” personale, dovuto a compe¬ 
tenza o simpatia, spingerebbe gli altri partecipanti a visitare le vostre 
pagine. Non sottovalutate, infine, anche una promozione vecchio 
stile, per così dire, “off-line”. L’URL del sito sui biglietti da visita e 
qualsiasi documento, pubblicità su manifesti e volantini, sponsorizza¬ 
zioni di eventi e manifestazioni. Oltre alle risorse, insomma, l’unico 
vero limite è la vostra fantasia. 


verificate che siano correttamente visibili. La mag¬ 
gior parte degli editor HTML in commercio ese¬ 
guono il controllo dei “dead link” in automatico. In 
ultimo fate attenzione agli errori grammaticali e di 
ortografia nei testi e non complicatene la lettura 
inserendo immagini di sfondo che creano solo con¬ 
fusione. La combinazione testo scuro su sfondo 
chiaro è preferibile. Molti siti, infine, “allietano” i 
propri visitatori con musica di sottofondo. Se pro¬ 
prio non potete farne a meno, consentite ai visita¬ 
tori di disattivarla. A questo punto, se il vostro sito 
è ben progettato, usabile e con contenuti interes¬ 
santi e aggiornati di continuo non vi resta che con¬ 
centrarvi su una valida strategia di promozione. 

AMMAESTRARE I MOTORI 

La maggior parte dei contatti di un sito proviene da 
un motore di ricerca. Non è quindi possibile sotto¬ 
valutare questo aspetto. Ottimizzare un sito e le 
relative pagine non è un’impresa semplice. Ogni 
motore ha le sue regole che, in alcuni casi possono 
essere in contrasto con quelle utilizzate da altri 
search engine. Si tratta, inoltre, di regole che cam¬ 
biano di continuo sia per migliorare fattendibilità 
dei risultati offerti agli utenti, sia per contrastare i 
possibili “stratagemmi” utilizzati per ingannare gli 
spider addetti alla raccolta delle informazioni per 
l’indicizzazione delle pagine. Anche le tecniche per 
l’indexing si evolvono senza sosta. Nei motori di 
nuova generazione, per esempio, i meta tag rico¬ 
prono sempre meno importanza a vantaggio del 
contenuto reale del sito in relazione con gli altri 
presenti nell’elenco degli indicizzati. Questo non 
significa affatto che dobbiate trascurare questo 
aspetto dell’ottimizzazione delle pagine che potreb¬ 
be, è vero, non dare i risultati sperati nel breve 
periodo ma che senz’altro contribuisce a migliorare 
il ranking del vostro sito se usato con intelligenza in 

Per enfatizzare l'importanza di certe parole 
che compaiono nella pagina è possibile 
ricorrere al tag “keywords” 



combinazione con altri accorgimenti. 

I meta tag sono speciali marcatori HTML da 
inserire nell’area di codice compresa tra i tag 
<head> e </head>. Il tag “titolo” (<title> TITOLO 
PAGINA </title>) è sicuramente il più importante 
per i motori di ricerca. Deve rappresentare l’esatta 
sintesi descrittiva del contenuto della pagina con la 
presenza di parole chiave che richiamano il testo. 
Un titolo descrittivo, inoltre, si rivela anche molto 
utile per l’utente che inserisce la vostra pagina tra i 
suoi bookmark (i Preferiti di Explorer) che la ritro¬ 
verà più agevolmente nella sua lista. Un ruolo stra¬ 
tegico è svolto, poi, dal tag “descrizione” (<META 
name="description" content= "TESTO DESCRI¬ 
ZIONE" >) che compare nei risultati di un motore 
di ricerca in corrispondenza del titolo della pagina 
trovata. Qui chiarezza e sintesi sono d’obbligo: in 
meno di 200 battute dovete riuscire a comunicare 
agli utenti il contenuto esatto della pagina. Eate un 
controllo nei risultati dei vari motori di ricerca per 
meglio orientarvi. Utilizzare parole presenti anche 
nel meta tag “keywords” e nel reale contenuto del¬ 
la pagina potrebbe migliorare i risultati di ranking. 
Le keywords, infatti, sono le parole o combinazio¬ 
ni di parole che meglio descrivono il contenuto 
della vostra pagina e che potrebbero essere più 
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Promuovere il sito IN PRATICA 


facilmente scelte dai navigatori nei motori di ricer¬ 
ca per trovarvi. Di solito si consiglia di non inseri¬ 
re più di 30 parole chiave nel tag keywords 
(<META name="keywords" content="ELENCO 
PAROLE CHIAVE" > per evitare che lo spider lo 
consideri spam e decida di non inserire il vostro sito 
nel database del search engine di turno. Un modo 
per massimizzare Pefficacia delle parole chiave è 
quello di incorporare parole al singolare e al plura¬ 
le come pure verbi attivi e passivi. Cercate di imme¬ 
desimarvi nel vostro utente tipo e di indovinare 
quale parole potrebbero essere utilizzate per fare 
una ricerca. Pensate anche alla possibilità che ven¬ 
gano usati trattini oppure errori di battitura. 
Inserite anche frasi. Recenti studi rivelano che mol¬ 
ti utenti della Rete ricorrono non solo a una parola 
ma a intere frasi. Attenzione, però: alcune parole 
sono talmente inflazionate, come “Internet”, 
“hardware” o “software”, che i motori di ricerca 
addirittura ignorano. Orientatevi, invece, verso ter¬ 
mini più specifici. Alcuni motori di ricerca prendo¬ 
no in considerazione il testo aH’interno di un tag 
ALT utilizzato per associare del testo aH’immagine 
(<img src="/images/IMMAGINE.gif" alt="DEC- 
SRIZIONE IMMAGINE">), senza contare che è 
una “finezza” che molti utenti gradiscono. Quasi 
tutti i search engine, invece, hanno un rapporto 
conflittuale con pagine costituite da frame. Se pro¬ 
prio dovete usarli, ricordatevi di includere una bre¬ 
ve descrizione nel tag description che ne sintetizzi i 
contenuti. Evitate, infine, di “ingannare” i motori, 
è una strategia che a lungo termine non paga. E il 
caso, per esempio, del tag <REDIRECT> oppure 
di testo scritto con lo stesso colore dello sfondo: la 
maggior parte dei motori se ne accorge e penalizza 
il sito. Non potete ottimizzare le pagine per tutti gli 
spider dei search engine, quindi, decidete in quali 
motori desiderate comparire. In linea generale 
orientatevi verso piccoli motori solo quando tratta¬ 
no un argomento specialistico oppure in ambito 
locale, altrimenti lasciate perdere e concentratevi su 
Google e gli altri. 




LINK POPULARITY ‘‘FAI DA TE” 

La link popularity, o semplicemente popolarità, è 
l’indice che sintetizza il numero e la qualità dei col- 
legamenti verso il vostro sito web. Maggiore è il 
numero di questi link maggiore sarà la popolarità 
del vostro sito e, quindi, migliore la sua posizione 
nei risultati dei motori di ricerca. A questo punto 
l’obiettivo è incrementare collegamenti reciproci 
con altri siti in modo da “convincere” il motore che 
le vostre pagine meritano davvero una posizione di 
riguardo nei loro elenchi. L’aumento della popola¬ 
rità è sinonimo di cross-promotion, un accordo di 
promozione incrociata tra due o più siti che si con¬ 
cretizza attraverso lo scambio di banner, link e spot 
in newsletter, solo per citare i metodi più cono¬ 
sciuti e utilizzati. Una cross promotion efficace, di 
qualunque natura essa sia, si basa su due assunti: la 
conoscenza degli obiettivi che volete perseguire e 
della tipologia di utenti del sito partner. 

Individuare un sito a cui possa interessare una 
simile collaborazione, non è un’impresa semplice, 
anche perché non si tratta di una novità. Evitate siti 
molto conosciuti e o grossi portali ma orientatevi 
piuttosto verso siti che vi assomigliano, per l’argo¬ 
mento trattato o che possano essere complementa¬ 
re al vostro, ossia che possano garantirvi un bacino 
di utenza interessato a quello che offrite sia che si 
tratti di prodotti, di servizi o di semplici informa¬ 
zioni. Una fase delicata della cross-promotion è sta¬ 
bilire un accordo che soddisfi entrambe le parti. 
Fate quindi attenzione, per esempio, che la moda¬ 
lità di apertura della vostra pagina, tramite banner 
o semplice link, sia come quella del vostro partner. 
Assolutamente da evitare che il vostro partner fac¬ 
cia aprire il vostro sito all’interno di un frame di 
una sua pagina allo scopo di evitare di perdere il 
contatto! Salvo che questa eventualità non sia negli 
accordi presi. Anche la posizione del banner o del¬ 
l’eventuale link, ovviamente ha la sua importanza. 
Meglio una posizione in cima alla pagina ma anche 
una collocazione a termine del testo potrebbe rive¬ 
larsi vantaggiosa se il sito offre pagine con otti- ^ 


Monitorare 
ì risultati 
di una campagna 
di promozione 
è importante per 
comprenderne 
i margini di 
miglioramento 


Per scoprire 
quanti siti 
puntano 
alle vostre 
pagine potete 
ricorrere 
a una semplice 
ricerca 
in Google 
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mi contenuti che "obbligano" il visitatore a scor¬ 
rerli fino in fondo. 

Le tipologie di cross-promotion sono tantissime, e 
dipendono dalla fantasia e dalla disponibilità dei siti 
partner. Molto diffuso è lo scambio di banner, di 
varie dimensioni, oppure di spot inseriti in newslet¬ 
ter. Attenzione, però, riuscire a ottenere centinaia di 
collegamenti verso il vostro sito da pagine che non 
sono indicizzate dai search engine serve purtroppo a 
poco perché la link popularity aumenta solo se i 
vostri siti partner sono indicizzati. 

Trucco - Per controllare il numero dei collega- 
menti che puntano alle vostre pagine, esiste un 
sistema davvero semplicissimo. Andate in Google e 
digitate nel box di ricerca LINKiWWW.VOSTROSI- 
TO.IT. Apparirà l’elenco dei link al vostro sito. 


Concorsi e classifiche 




FABBRICA DEI 
COLLEGAIVIENTI 

Un link può davvero 
contribuire a migliorare 
il vostro posizionamen¬ 
to all’interno degli 
index dei motori solo se 
è l’unico, o uno dei 
pochi, pubblicati sul 
sito partner. Se potete, 
meglio quindi stipulare 
accordi separati invece 
di uno scambio di link 
o di banner tramite net¬ 
work appositi. I net¬ 
work di scambio link, 

in realtà, hanno fatto il loro tempo. Se influenzare 
il ranking con un massiccio quanto artificiale scam¬ 
bio di collegamenti e banner poteva essere una stra¬ 
tegia vincente qualche anno fa, adesso quasi tutti i 
motori hanno trovato il modo per riconoscere e 
arginare questa pratica considerata, dal loro punto 
di vista, controproducente a causa dei risultati dis¬ 
torti rilasciati dalle query. In molti casi, però, par¬ 
tecipare a uno scambio banner non costa nulla. 
Sono numerosi i servizi a costo zero. Perché allora 
non tentare. Il meccanismo è semplice: voi accetta¬ 
te di esporre sulle vostre pagine banner di altri siti 
che a loro volta visualizzeranno il vostro. Prima di 
aderire, valutate però il rapporto di scambio che il 
servizio vi offre. Un rapporto di 2:1 significa che 
per ogni due impression sul vostro sito ne ricevere¬ 
te una su quello di un altro appartenente al circui¬ 
to. Scegliete bene il fornitore del servizio. Meglio 
orientarsi verso un circuito conosciuto sia perché 
offrono garanzie migliori, sia soprattutto perché 
hanno generalmente un numero più alto di ade¬ 
renti. Circuiti molto conosciuti in Italia sono 
WEBtool.it (http://webtool.html.it) di HTML, 
Banner Explotion (www.bannerexplosion.it) e 


E un po’ come uno dei tanti concorsi di bellezza per farsi notare. 

Chissà se qualche produttore cinematografico o qualche “caccia¬ 
tore” di modelle non vi noti proiettandovi nel mondo nello star System. 
Qualcosa, diciamo, di simile esiste anche per i siti web. Partecipando a 
classifiche e concorsi potreste, infatti, far conoscere il vostro progetto 
Internet e aumentare gli accessi. Se ritenete che il vostro sito abbia 
tutte le carte in regola per competere con un’agguerrita concorrenza, 
allora non indugiate. Iscrivetevi, e a colpi di preferenza potreste scalare 
la classifica. Anche pc world Italia propone un campionato per decre¬ 
tare le migliori pagine web italiane. Pedizione 2003 di Web al Top 
(www.webaltop.it) è infatti già partita. Tutti hanno la possibilità di can¬ 
didare il loro sito web preferito. Sarà poi compito della redazione sce¬ 
gliere tra le 6^ migliori nomination pervenute che si affronteranno in 

scontri diretti dai 32esimi di finale. 
Gli utenti voteranno on-line, deter¬ 
minando in tempo reale la classifica 
per stabilire il miglior sito d'Italia, che 
verrà proclamato ufficialmente nel 
numero di gennaio 200^ di pc 

WORLD ITALIA. 
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Bannerclick (www. bannerclick. it) . 

In ogni caso meglio non esagerare 
con i banner perché potrebbero infa¬ 
stidire il visitatore. Inoltre, se le 
pagine del vostro sito sono lente da 
caricare lo scambio banner le appe¬ 
santirebbe ulteriormente. Una solu¬ 
zione al problema è uno scambio di 
banner testuali. Uno dei più grossi circuiti italiani 
che offrono servizi gratuiti di questo tipo è Cynegi 
(www.cynegi.net) ma anche Linkto (www.link 
to.org) e Advertpower (www.advertpower.com). 

MONITORARE LA PROMOZIONE 

Il lavoro di promozione di un sito richiede molto tem¬ 
po e una buona dose di pazienza. Ma per monitorare 
l’efficacia della promozione adottata bisogna scegliere 
un’unità di misura. Di solito questa è rappresentata 
dal numero di visitatori, ossia dall’incremento delle 
visite e l’entità di questo aumento di accessi. Altri 
valori, come l’andamento delle iscrizioni a una news¬ 
letter oppure degli acquisti on-line, nel caso di un sito 
di e-commerce, possono aiutare a delineare meglio il 
quadro della situazione. Inserire un contatore nelle 
pagine consente di ottenere utili report sugli accessi al 
sito. Non solo il numero dei visitatoti ma anche i 
referrer, ossia il sito di provenienza, i motori di ricerca 
e le relative parole chiave utilizzate dagli utenti per 
approdare sulle vostre pagine. Uno dei contatori gra¬ 
tuiti più utilizzati dai webmaster italiani è Shinystat 
(www.shinystat.it). Il suo utilizzo tra le pagine com¬ 
porta la presenza di un piccolo bottone. 
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■IMTERIMET 

IN RETE Firewall hardware 



La Rete porta con sé vantaggi e informazioni 
in gran quantità, ma anche potenziaii rischi. 

Per fortuna, per evitare i probiemi ci sono 
i firewaii: ecco cosa sono e come si configurano 


di Silvio Umberto Zanzi 




D urante Timplementazione di una rete 
locale dotata di un accesso a Internet 
sussiste una fase a cui oggi nessuno può 
sottrarsi: la predisposizione di un fire¬ 
wall. Infatti la sicurezza non è più 
un’opzione, ma una filosofia che deve 
permeare tutte le fasi del lavoro ai siste¬ 
mi. Esistono inoltre leggi che impongono, almeno in 
ambito aziendale, un livello minimo di attenzione all’in- 
tegrità delle informazioni. La mancata applicazione di 
queste norme può comportare conseguenze civili e 
penali serie. Il firewall deve essere frapposto tra la rete 
interna e il router per l’accesso esterno, creando così un 
passaggio obbligato per i dati in ingresso e in uscita. Il 
dispositivo va configurato con una serie di regole impo¬ 
state dall’amministratore di rete; in base a queste i dati 
possono attraversare il dispositivo o essere bloccati. In 
questo modo è possibile intercettare i pacchetti poten¬ 
zialmente dannosi prima che possano nuocere ai pc 
interni. La funzione di controllo e di filtro è l’aspetto 
caratteristico di un firewall, ma non è il suo unico com¬ 
pito. Il termine è infatti più che altro un’etichetta com¬ 
merciale e non una definizione tecnica rigorosa. Ogni 
produttore “personalizza” il concetto, implementando 
nelle proprie soluzioni tecnologiche proprietarie o pun¬ 
ti di vista specifici. 

DUE STRADE POSSIBILI 

Uno degli aspetti più controversi dei firewall riguarda la 
scelta tra quelli sofiware o hardware. In ambito softwa¬ 
re si ha un pc standard dotato di due schede di rete, un 
sistema operativo commerciale (per esempio Windows 
2000 o una distribuzione Linux) e il sofiware specifico 
per le funzioni di firewall. Quest’ultimo si lega al siste¬ 
ma operativo “agganciandosi” alle librerie di sistema che 
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■ IMTERIMET 

Firewall hardware IN RETE 


eseguono la gestione della rete. Così facendo il firewall 
sofiware è in grado di intercettare i pacchetti prima che 
possano intaccare gli applicativi e i file dell’utente. 

Gli amanti delle soluzioni hardware obiettano circa la 
complessità di questa struttura. Si deve infatti avere un 
computer a tutti gli effetti, possibilmente di buona qua¬ 
lità per motivi di affidabilità, ma anche per supportare 
il sistema operativo standard che deve essere installato. 
Quest'ultimo elemento è però ritenuto “scomodo” in 
ambito di sicurezza: i sistemi operativi sono complessi, 
hanno decine (se non centinaia) di servizi di sistema in 
esecuzione e sono spesso affetti da bachi di sicurezza. 
Tutti appigli che un hacker potrebbe usare per tentare 
un attacco. Si arriva quindi a un paradosso: si vuole 
implementare un meccanismo di protezione in cima a 
un elemento software, il sistema operativo, che è tipica¬ 
mente privo di garanzie di sicurezza. C’è anche il pro¬ 
blema della configurazione. Molto spesso i sistemi ope¬ 
rativi risultano insicuri perché l’utente non ha le com¬ 
petenze e la cultura tecnica necessarie per impostare il 
sistema in maniera adeguata. Una volta che il sistema 
operativo è attivo non bisogna poi pensare che il pro¬ 
blema sia concluso. Bisogna tenere costantemente 
monitorato il sistema e applicare tutte le patch di sicu¬ 
rezza che vengono rilasciate nel tempo. Sussiste anche 
un problema economico nel caso si scelga la strada del 
firewall sofiware: si deve acquistare un pc, richiedere 
un’estensione di garanzia per rimanere coperti in caso di 
guasti, comprare la licenza del sistema operativo (con 
costi non indifferenti nel caso di un sistema server) e 
infine acquistare il firewall. A tutto questo vanno som¬ 
mati il tempo e i costi per l’installazione, la configura¬ 
zione e la manutenzione nel tempo di un meccanismo 
di questa portata. 

La strada hardware ha il vantaggio della semplicità. Si 
tratta di un’unica “scatola” che integra tutto il necessa¬ 
rio per il funzionamento di un sistema firewall. Ci sono 
un computer a tutti gli effetti, in architettura dedicata, 
un kernel, le funzioni di sistema basilari e il sofiware per 
il firewall. Questo sistema non contiene fronzoli, ridon¬ 
danze o componenti superflui che possono essere fonte 
di insicurezza. Nei fatti si hanno pochissimi elementi 
software in esecuzione aH’interno della "scatola". Gli 
eventuali cracker avranno quindi vita molto dura per 
scovare qualcosa a cui aggrapparsi per violare il sistema 
(ammesso che vi siano punti esposti). 

La linearità è certamente un punto a favore delle solu¬ 
zioni hardware. I costi invece non sono necessariamen¬ 
te piu bassi. In commercio si hanno apparati firewall dal 
costo di poche centinaia di euro fino a soluzioni estre¬ 
mamente avanzate, che possono costare anche decine di 
migliaia di euro. Gli amanti delle soluzioni sofiware cri¬ 
ticano proprio questo punto. Questi utenti accettano 
l’idea che si ha un costo rilevante nella soluzione soft¬ 
ware, ma affermano anche che f investimento tende ad 
essere più contenuto nel caso in cui si debbano mettere 
in pratica configurazioni molto avanzate, dedicate ad 


Problemi di licenza 


I rirewall hardware sono spesso venduti con licenze per numero di 
utenti. Nei prodotti che hanno licenza per dici utenti, per esempio, 
si ha uno sbarramento software: l’undicesimo Client che si collega 
viene tagliato fuori e non ha la facoltà di accedere alla Rete. Il con¬ 
trollo in questi casi avviene creando una tabella degli indirizzi MAC 
associati alle schede di rete. I primi dieci valori collezionati possono 
navigare mentre i successivi no. 

Resettando l’unità si può azzerare la tabella e ricominciare, ma sem¬ 
pre con il vincolo numerico. Per risolvere il problema bisogna com¬ 
prare una licenza aggiuntiva e aumentare il numero originario. 

Questo vincolo è puramente di licenza. Non ci sono cioè problemi 
software o limiti dell’hardware. È solo un metodo concepito dal pro¬ 
duttore per aumentare i propri guadagni. 

Questa è la critica che viene spesso mossa da coloro che preferisco¬ 
no le soluzioni software. Non bisogna però dimenticare che anche 
molti prodotti software, soprattutto quelli di livello professionale, 
hanno uno stesso tipo di vincolo. 


ambienti lavorativi con migliaia di utenti o che facciano 
uso di protocolli particolari. 

E anche vero che non sono cosi tante le realtà in Ita¬ 
lia con necessità così complesse; c’è piuttosto un eleva¬ 
to numero di piccole e medie imprese, che possono 
essere protette in maniera efficace con una soluzione 
hardware dal costo contenuto. 


UNO SGUARDO ALLINTERNO 

Oggi sono disponibili sul mercato molti prodotti di 
buona qualità e questa ricchezza di soluzioni ha com¬ 
portato un calo considerevole dei prezzi. Con un picco¬ 
lo investimento è possibile comprare un firewall in gra¬ 
do di risolvere gran parte dei problemi di sicurezza. 
Questi dispositivi hanno al loro interno un micropro- 


Le soluzioni 
professionali 
di Symantec 




cessore, la RAM, uno spazio di memoria non volatile 
dove sono contenuti il sistema operativo e il sofiware, e 
l’hardware per comunicare con il mondo esterno. In 
pratica è un computer a tutti gli effetti, ma la compo¬ 
nentistica non è quella che si trova all’interno dei pc tra¬ 
dizionali. L’hardware impiegato è meno costoso e poco 
ingombrante. Questa è la regola, ma esistono ^ 
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anche soluzioni che racchiudono al loro interno un pc 
vero e proprio; generalmente è una scelta che viene uti¬ 
lizzata negli apparati dedicati a compiti più gravosi. 

C’è anche un sistema operativo: un meccanismo così 
complesso non potrebbe funzionare se non ve ne fosse 
uno. I puristi deH’hardware, criticando i firewall soft¬ 
ware, puntano però il dito proprio contro tutti i pro¬ 
blemi derivanti dalla presenza di un sistema operativo. 
Alla fine si scopre che anche un firewall hardware ne 
contiene uno. Qual è allora il vantaggio? Il punto debo¬ 
le di una soluzione sofiware non è il sistema operativo 
in quanto tale, ma il fatto che i sistemi operativi com¬ 
merciali, per attirare il pubblico, includono un alto 
numero di funzionalità, servizi, componenti, gadget 
multimediali, wizard, eccetera, inutili al fine di imple¬ 
mentare un sistema firewall e oltre tutto dannosi. Ogni 
programma in esecuzione o servizio di sistema può 
diventare la potenziale porta di ingresso per un cracker. 
Il motivo è dato dal fatto che spesso questi servizi sono 
in esecuzione a insaputa dell’utente. 

L’aspetto chiave di un sistema operativo integrato in 
un firewall è l’essenzialità. Vengono cioè implementate 
solo le funzioni basilari necessarie per il funzionamento 
del sistema. Il risultato è un sistema senza fronzoli, ovve¬ 
ro il contrario di quelli commerciali. Fino a poco tem¬ 
po fa i firewall hardware destinati alle piccole e medie 
imprese avevano sistemi operativi sviluppati apposita¬ 
mente per il prodotto. Questa scelta è stata progressiva¬ 
mente abbandonata nel tempo. Sviluppare da capo un 
prodotto sofiware comporta rischi di sicurezza dovuti 
ancora una volta agli errori introdotti durante la pro¬ 
grammazione. Solo una fase di collaudo di media-lun¬ 
ga durata può far emergere tutti i problemi, ma questo 
significa usare gli utenti come beta tester. Si tratta quin¬ 
di di una condizione poco apprezzata in soluzioni che 
dovrebbero essere sicure per definizione. I produttori si 
sono quindi rivolti ad una soluzione che funziona bene 
da anni, che risulta aperta e che è in grado di funziona¬ 
re su un numero molto alto di piattaforme hardware. Il 
nome di questa soluzione è Linux. La maggioranza dei 
firewall hardware dispone oggi di un kernel Linux stan¬ 
dard e di pochi, indispensabili componenti di sistema. 
Il tutto memorizzato in una memoria flash a bordo del 
dispositivo, in esecuzione nella RAM di sistema grazie 
al microprocessore scelto dal produttore. Il costruttore 
non fa altro che prendere i codici sorgenti di Linux, 
adattarli alle proprie esigenze e compilarli per il micro- 
processore scelto. 


Il S0H03 
è la soluzione 
di Firewall 
hardware 
entry-levei 
di SonicWALL 


Il sistema risulta così molto solido, in quanto già col¬ 
laudato dai milioni di utenti che hanno usato Linux 
negli ultimi anni. Eventuali problemi di sicurezza pos¬ 
sono poi essere immediatamente fronteggiati grazie al 
lavoro dell’instancabile comunità Linux. 


LINSTALLAZIONE 

L’installazione fisica di un firewall hardware è molto 
semplice. Oltre all’alimentazione, ci sono due connet¬ 
tori: uno LAN e uno VWN (acronimo di Wide Area 
Network: rete geografica estesa). La porta LAN è uno 
spinotto Ethernet standard a cui si collega un cavo di 
rete che termina neH’hub o nello switch aziendale. Si 
tratta del connettore che mette in collegamento il fire¬ 
wall alla rete aziendale interna. La porta WAN serve per 


Cisco è entrata 
di recente 
nel settore 
delle PMI 
con il Pix 501 



il collegamento all’esterno; tipicamente è un’altra porta 
Ethernet da collegare con un cavo Ethernet al router per 
l’accesso a Internet. Nelle soluzioni di alto livello si può 
anche avere una porta dedicata per la connessione alla 
rete in banda larga. Infine, alcuni firewall integrano sul¬ 
la parte posteriore un mini hub a quattro porte per met¬ 
tere in rete un piccolo ambiente senza la necessità di 
acquistare altri dispositivi. 

LA CONFIGURAZIONE BASE 

I firewall hardware dispongono generalmente di un 
meccanismo di configurazione via web. Si apre il brow- 
ser, si punta all’indirizzo del dispositivo e si esegue tutta 
la configurazione in maniera visuale. Altri prodotti 
includono invece un sofiware di controllo nativo per 
Windows o uno in Java per la configurazione e il con¬ 
trollo del sistema. Il primo passo della configurazione è 
scoprire l’indirizzo di default che è assegnato di fabbri¬ 
ca al dispositivo. L’informazione è contenuta nel 
manuale di istruzione. E facile che l’indirizzo di default 
non sia compatibile con la sottorete del computer che si 
sta usando per eseguire la configurazione. Per esempio, 
il firewall potrebbe trovarsi all’indirizzo 192.168.0.1 
mentre il computer da usare per la configurazione 
potrebbe avere findirizzo 192.168.200.58. Bisogna in 
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questo caso modificare temporaneamente Tindirizzo 
locale, per esempio in 192.168.0.2, per accedere al fire¬ 
wall. In questo caso la prima cosa da fare sarà cambiare 
TIP del firewall per renderlo compatibile con la propria. 
Poi si deve modificare nuovamente findirizzo locale al 
valore precedente. Un po’ scomodo: per questo alcuni 
produttori forniscono meccanismi per la prima confi¬ 
gurazione tramite wizard. Così si impostano veloce¬ 
mente l’indirizzo IP e i parametri base del firewall. 

Conclusa la parte preliminare bisogna impostare i 
parametri relativi alla connettività esterna. Si deve pri¬ 
ma di tutto impostare l’indirizzo IP esterno del firewall. 
In precedenza è stato indicato l’indirizzo interno relati¬ 
vo alla porta LAN; ora si deve applicare un indirizzo IP 
pubblico da associare alla porta WAN, che dovrà essere 
preso dal pool di indirizzi IP fissi forniti dal provider. 

In molti casi si ha però un unico indirizzo IP fisso, o 
addirittura un indirizzo dinamico nel caso in cui si fac¬ 
cia uso di una connessione ADSL. In questo caso la 
porta WAN dovrà avere un indirizzo ancora di tipo 
interno, ma differente da quelli della LAN. Nell’esem¬ 
pio precedente la porta LAN aveva l’indirizzo 
192.168.200.1; la porta WAN potrebbe essere impo¬ 
stata a 192.168.300.1. Il router dovrà a questo punto 
avere un indirizzo compatibile con questa sottorete. 

Questo meccanismo incrementa ulteriormente la 
sicurezza in quanto costringerebbe un cracker ad attra¬ 
versare due reti private per riuscire a avere accesso diret¬ 
to a una macchina interna. Sulla porta WAN bisogna 
infine indicare come gateway l’indirizzo del router. Le 
postazioni interne dovranno invece avere TIP della par¬ 
te LAN del firewall come indirizzo di gateway. 

AL SICURO 

I firewall hardware di fascia medio-bassa sono solita¬ 
mente preconfigurati con regole di filtraggio adatte per 
gli utilizzi standard. Sono bloccate in ingresso le porte 
basse dedicate ai protocolli noti (ftp, telnet, web, con¬ 
divisione Windows), mentre risultano aperte le porte 
generiche alte per il dialogo con gli applicativi. Questo 
garantisce una sicurezza di base, ma non impedisce l’u¬ 
so di applicativi specifici da parte degli utenti. In questi 
casi bisogna compilare una lista degli applicativi che si 
vogliono interdire e cercare informazioni circa le porte 
utilizzate per il funzionamento. Il modo migliore per 
scoprirlo è attraverso i motori di ricerca. Basta andare su 
Google e inserire alcune semplice parole chiave, come 
“porte tcp udp nome_programma”. 



Quando Thardware serve davvero 


G eneralmente la scelta di un firewall software o hardware non ha 
alcun impatto in termini di prestazioni e di velocità, ma solo di 
costo. In alcuni casi però la scelta di un firewall hardware è obbliga¬ 
ta. Per esempio, in reti che fanno uso di meccanismi di cifratura 
durante le comunicazioni: se il numero delle transazioni è alto 
potrebbe essere necessario avere un firewall hardware dedicato per 
le pesanti operazioni matematiche coinvolte nei livelli di codifica. 
Molti modelli professionali di firewall hardware includono a tal pro¬ 
posito porte di espansione per schede di accelerazione matematica. 

I prodotti più cari possono invece disporre dell’hardware matemati¬ 
co relativo già quando escono dalla fabbrica. 


Zyxel ha 
un listino molto 
ricco in fatto 
di soluzioni 
firewall 
hardware. 

Un prodotto 
interessante 
è il ZyWall 10 


Nel firewall bisogna andare sul PANNELLO DI CONLI- 
GURAZIONE e introdurre una nuova regola di blocco. Si 
deve impostare un nome per la regola, indicare se il 
blocco è in ingresso o in uscita (per interdire un pro¬ 
gramma usato all’interno della LAN bisogna impostare 
un blocco in uscita), la porta da bloccare, il protocollo e 
l’azione. Si tenga presente che potrebbe esserci piu di 
una porta a uso di un particolare programma, e che il 
valore di tale porta deve sempre essere associato a un 
protocollo. Un blocco in uscita alla porta 12345 UDP 
non blocca necessariamente anche la porta 12345 usa¬ 
ta con il protocollo TCP Per esempio, un programma 
potrebbe usare entrambi i protocolli. In tal caso bisogna 
impostare due regole precise o impostare il blocco sulla 
porta 12345 su tutti i protocolli, ammesso che il firewall 
permetta una sintassi di questo genere. 

La voce AZIONE indica invece il comportamento che 
il firewall deve tenere se incontra un pacchetto che 
rispecchia le caratteristiche elencate in precedenza. Le 
azioni sono tipicamente tre: ALLOW, DENY o DROP. L’a¬ 
zione ALLOW permette il passaggio dei pacchetti e si usa 
nei casi in cui il firewall blocchi tutto il traffico di 
default e su cui bisogna abilitare il traffico permesso. 
Generalmente la situazione è opposta. Tutto il traffico 
passa di default e bisogna bloccare ciò che non serve. E 
una situazione piu comoda e veloce da configurare, ma 
meno sicura nei confronti delle sviste di configurazio¬ 
ne. In questo tipo di firewall i blocchi si eseguono con 
l’azione DENY o DROP. Il risultato sarà il medesimo: il 
pacchetto non passerà e non sarà possibile alcuna 
comunicazione. Gon DENY sarà notificata al mittente 
l’interdizione della comunicazione, mentre con DROP 
non vi sarà alcuna segnalazione. Si preferisce utilizzare 
questa regola in quanto riduce le informazioni verso il 
mondo esterno. In caso di accesso verso una porta 
chiusa con DENY, il cracker saprà che esiste un firewall 
e potrà tentare azioni per violare il sistema. Gon DROP 
non è possibile sapere se vi sono o meno un firewall o 
un computer a quel determinato indirizzo, e il cracker 
dovrebbe procedere completamente al buio e con 
minori certezze. 
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Nuove utility di sistema 
semplificano le operazioni 
di partizionamento 
e la gestione dell’avvio 
per un utilizzo più efficace 
del disco, per esempio 
per installarvi 
più sistemi operativi. 

Ecco quali sono 
e come usarle al meglio 
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asta tormentarsi con Fdisk! Chi ha a 
che fare con Finformatica già da 
qualche anno, sicuramente ricorderà 
la sequenza di operazioni necessarie 
per preparare il disco rigido prima 
della formattazione. Ma per fortuna 
i tempi degli astrusi strumenti a riga 
di comando sono finiti. Per gli uten¬ 
ti di Windows 2000 e XP sono a dis¬ 
posizione utility di sistema molto 
più efficienti, grazie alle quali la creazione di partizio¬ 
ni e la gestione dell’avvio del pc e dei dischi rigidi 
diventano giochi da ragazzi. 

Era ora: all’epoca di Windows 9x/ME anche Micro¬ 
soft non ha mai ritenuto necessario aggiungere stru¬ 
menti più sofisticati per la gestione dei dischi rigidi. Le 
vecchie vestigia DOS, come Fdisk, sono state solo leg¬ 
germente tirate a lucido, in modo che potessero gesti¬ 
re sistemi FAT32 e, quanto meno, riconoscere le par¬ 
tizioni NTFS in base al tipo. La situazione protrattasi 
per molto tempo ha praticamente creato una nuova 
categoria di utility, il cui capostipite è il famosissimo 
Partition Magic. Questo programma, che ha lancia¬ 
to la società creatrice. Power Quest, permetteva di 
gestire con un pratico menu testuale e in seguito 
grafico, dischi e relative partizioni offrendo funzio¬ 
nalità come il ridimensionamento di un volume o il 
cambio di file System. 

Molte di queste operazioni sono ora gestibili con le 
utility presenti all’interno di Windows XP. Gli stru¬ 
menti nuovi, però, funzionano in modo molto diver¬ 
so da quelli rudimentali di Windows 98 e, paradossal¬ 
mente, scoprirne le caratteristiche potrebbe non essere 
cosi immediato. Le funzionalità aggiunte in Windows 
2000 o XP, infatti, non si svelano a una prima occhia¬ 
ta. Ma nascondono aspetti molto interessanti. Per sco¬ 
prirli fatevi guidare dai consigli delle prossime pagine. 
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AMMINISTRARE AL MEGLIO 

Per prima cosa guardatevi intorno: seguendo le 
indicazioni della redazione scoprirete come funzio¬ 
na la nuova GESTIONE DISCO di Windows 
2000/XP. Questa utility non dovrebbe essere del 
tutto sconosciuta ai lettori più fedeli di PC WORLD 
ITALIA, perché offre anche la funzione indispensa¬ 
bile per disattivare i troppi servizi di sistema di 
Windows XP, responsabili in passato di pericolosi 
buchi alla sicurezza, vedi Universal Plug and Play e 
Net Messenger. Le sue funzioni base sono però 
molto lontane dal vecchio Fdisk; per esempio, in 
Windows XP non è più necessario assegnare una 
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lettera alle unità disco. Sarà poi la volta di qual¬ 
che funzione avanzata, che offre decisamente più 
possibilità, venuta ad aggiungersi in Windows 
2000 e XP. Scoprirete, per esempio, come persona¬ 
lizzare il boot manager o come disporre un disco 
rigido nelPalbero delle cartelle di un altro disco 
(mounting). Ma se si incontrano gravi problemi di 
avvio in Windows o se si devono eseguire raffinate 
azioni di manutenzione, anche la gestione disco 
con la sua interfaccia grafica incontra i propri limi¬ 
ti: qui non c’è altro da fare che ricorrere agli stru¬ 
menti della riga di comando, con profonda gioia 
dei nostalgici di Fdisk. ^ 
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Gestione disco: 
una comodità 


GESTIONE DISCO è una componente di RISORSE DEL 
COMPUTER, il primo livello di accesso al sistema di¬ 
sponibile in Windows 2000 e XP. Per raggiungerla, 
selezionate con il tasto destro del mouse l’icona di 
RISORSE DEL COMPUTER, quindi fate clic sulla voce 
GESTIONE. Nel pannello a sinistra, simile a ESPLORA 
RISORSE, selezionate GESTIONE DISCO dalla catego¬ 
ria ARCHIVIAZIONE. Se preferite scegliere una via 
più immediata e spesso più veloce, selezionate 
START/esegui e digitate DISKMGMT.MSC. Que¬ 
sto metodo alternativo funziona per tutti i moduli 
di GESTIONE COMPUTER con estensione MSC. 

I colori predefmiti assegnati a ciascuna unità 
consentono di avere una rapida panoramica della 
ripartizione dei dischi rigidi: le aree libere non par- 
tizionate sono nere, le partizioni estese cui non è 
ancora stata assegnata un’unità logica sono verde 
chiaro. Le partizioni attive sono blu: il blu scuro 
corrisponde a quelle primarie, l’azzurro a quelle 
logiche. In VISUALIZZA/impoSTAZIONI è possibile 
modificare questi codici cromatici. 

In linea generale, tutte le azioni vengono esegui¬ 
te dal menu contestuale, che si apre facendo clic 
con il tasto destro del mouse. Così facendo, su 
un’area nera si crea una partizione, con la possibili¬ 
tà di scegliere se deve essere primaria o estesa. Le 
limitazioni tradizionali continuano a essere valide: 
sono ammesse al massimo quattro partizioni per 
disco rigido, di cui una sola estesa. Quindi, se si 
vuole creare una partizione estesa in cui disporre 
altre unità logiche, bisogna farlo al massimo dopo 
la terza partizione primaria. Questo però non vale 
per i dischi dinamici (vedere il punto 6). 

Dopo che è stata creata una partizione o un’unità 
logica, compare una procedura guidata che richiede 
tutti gli altri parametri relativi alla nuova unità: 


GESTIONE DISCO 

mostra il livello 
di Formattazione 
di una partizione 
nuova (rosso). 
LinterFaccia 
raggruppa 
tutte le Funzioni 
necessarie 
per la gestione 
dei dischi 


nome, tipo di file System (FAT, FAT 32 o NTFS) e 
lettera di unità. A differenza di Windows 9x/ME, la 
lettera può essere assegnata liberamente. In alter¬ 
nativa, si ha anche la possibilità di creare una car¬ 
tella vuota su un’altra partizione NTFS che accolga 
il contenuto dell’unità (vedere il punto 5). Tutto 
indipendentemente dal relativo file System. 

Se non desiderate montare subito l’unità, indica¬ 
te NON ASSEGNARE LETTERA O PERCORSO UNITÀ. 
Così facendo, l’unità, pur non essendo disponibile, 
sarà comunque già formattata e provvista di nome 
per il successivo impiego. 

Tutte le opzioni inserite nella procedura guida¬ 
ta possono essere modificate anche in un secondo 
tempo: si trovano nel menu di scelta rapida delle 
partizioni già create. Qui c’è la possibilità di eli¬ 
minare una partizione o di apportarvi cambiamen¬ 
ti usando le voci EORMATTA e CAMBIA LETTERA E 
PERCORSO DI UNITÀ. Solo per le partizioni primarie 
c’è anche l’opzione CONTRASSEGNA COME ATTIVA 
LA PARTIZIONE SELEZIONATA. Una volta attivata, al 
successivo avvio il pc verrà avviato da questa parti¬ 
zione, dove verrà cercato anche il kernel del siste¬ 
ma. Con questa opzione è richiesta la massima cau¬ 
tela: è bene cambiarla sul disco rigido (in GESTIO¬ 
NE DISCO, disco 0 o supporto 0) solo se si sa con 
precisione che la partizione impostata come attiva 
sarà avviabile e che dal sistema operativo in essa 
presente sarà possibile tornare a Windows. La par¬ 
tizione deve quindi disporre di un boot manager 
oppure, dal sistema operativo in essa installato, 
deve essere possibile reimpostare come attiva la 
partizione con Windows. E possibile impostare 
come attive anche partizioni che non si trovano sul 
primo disco rigido, per esempio se successivamen¬ 
te si monta il disco in un altro computer o si desi¬ 
dera effettuare l’avvio da tale disco. In questo caso 
è comunque necessario modificare la sequenza dei 
dischi di avvio nel BIOS. 


2 Boot manager 
gratuito 

Usare altri sistemi operativi oltre a Windows 
2000/XP non è più un problema, grazie al boot 
manager integrato. Poco importa se si desidera 
configurare più sistemi sulle partizioni o avviare 
solo diverse varianti dello stesso Windows. Dopo 
l’installazione di Windows, il boot manager è già 
pronto sul disco rigido ma, se Windows 2000/XP 
è l’unico sistema operativo, esso è di norma invisi¬ 
bile. Se si installa Windows 2000/XP e sul disco 
rigido è già presente anche Windows 9x/ME, il 
programma di installazione se ne accorge, colloca il 
boot manager nella partizione con Windows 
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9x/ME e consente immediatamente, alFavvio, di 
selezionare uno dei sistemi. Questo è lo scenario 
standard in cui Windows 2000/XP si destreggia 
automaticamente. Le altre situazioni di seguito 
descritte funzionano anch’esse, ma richiedono 
qualche intervento manuale. 

1 Installazione successiva di Windows 9x/ME 
oltre a Windows 2000/XP. 

AH’installazione di Windows 9x/ME il programma 
di Setup imposta automaticamente come attiva la 
relativa directory. Ciò significa che il pc verrà avvia¬ 
to solo in Windows 9x/ME, mentre Windows 
2000/XP sembreranno spariti. Ecco il rimedio: in 
Windows 9x/ME andate al prompt del DOS. Ese¬ 
guite il programma DEBUG.EXE e salvate il set¬ 
tore di avvio in un file chiamato BOOT- 
SECT.DOS eseguendo i comandi qui elencati: 


In Windows 
2000/XP le lettere 
di unità possono 
essere scelte in 
libertà, oppure 
è possibile 
“agganciare” 
un volume 
alla struttura 
delle cartelle 


L 100 2 0 1 

n bootsect.dos 

rcx 

200 

w 

q 

Copiate questo file su un floppy. Aprite Edisk per 
impostare come attiva la partizione con Windows 
2000/XP. Nel menu principale premete il tasto 2. 
Edisk chiederà quale partizione si desidera impo¬ 
stare come attiva. Inserite il numero della partizio¬ 
ne con Windows 2000/XP, di norma contrassegna¬ 
ta come NTFS in SISTEMA. Ciò non vale se Windows 
2000/XP è stato installato con PAT32. In tal caso, 
in Edisk si dovrà andare in base alla denominazio¬ 
ne assegnata al disco. 

Riavviate il computer, che ripartirà in Windows 
2000/XP, dal momento che solo la relativa parti¬ 
zione è attiva. Copiate BOOTSECT.DOS nella 
directory principale. Con i comandi 


attrib -s -h -r \boot .ini 

notepad \boot .ini 

eliminate attributi fastidiosi del BOOT.INI e apri¬ 
te il file di configurazione del boot manager nell’e- 
ditor. Alla fine del file, aggiungete la riga seguente: 

c: \bootsect .dos="Windows 98" 

Dopo la parola chiave “timeout” è possibile impo¬ 
stare, in secondi, il tempo che il boot manager 
dovrà attendere perché l’utente effettui la selezione 
(l’impostazione standard è “30”). Salvate il file. In 
questo modo è possibile selezionare Windows 
9x/ME dal boot manager. 

1 Windows 2000/XP e Linux 

Se si installa Linux su un sistema con Windows 
2000/XP, il sistema di casa Microsoft viene tran¬ 
quillamente integrato nel boot manager Lilo di 
Linux. Più problematica è la sequenza inversa: il 
programma di installazione di Windows ignora la 
partizione con Linux e consente quindi di avviate 
solo Windows. Questa situazione può essere modi¬ 
ficata in GESTIONE DISCO. 

La partizione con Linux è riconoscibile dalla 
dicitura SCONOSCIUTO. Dal menu di scelta rapida 
selezionate CONTRASSEGNA PARTIZIONE COME 
ATTIVA. All’avvio successivo partirà Linux. Richia¬ 
mate MOUNT per vedere quale partizione è associa¬ 
ta alla directory “/boot”. Si supponga, per esempio, 
che sia “/dev/hda2”. Copiate il settore boot di 
Linux in un file: 

dd if=/dev/hda2 of=bootsect.lin 
bs=512 

Copiate questo file su floppy. Richiamate ora il 
comando 

cfdisk /dev/hda 

Con i tasti freccia selezionate la partizione con 
Windows 2000/XP e rendetela attiva premendo il 
tasto B (bootable). Attenzione: così facendo la 
partizione con Linux continua a essere attiva. Poi¬ 
ché la presenza di più partizioni attive può causare 
gravi problemi a Windows, portatevi con i tasti 
freccia sulla partizione con Linux, quindi premete 
il tasto B per disattivare l’opzione BOOTABLE. Pre¬ 
mete MAIUSC+W per salvare le modifiche. Riavviate 
il pc e montate il file BOOTSECT.LIN nel boot 
manager di Windows (come descritto nella varian¬ 
te 1 per Windows 9x/ME). 

Nel file BOOT.INI inserite quindi la riga 

c: \bootsect .lin="Linux" ^ 


LUGLIO/AGOSTO 2003 PC WORLD ITALIA 207 


www.pcw.it 


















































COIVIE FARE 

^■~DÀlLa a alla Z TIps & [ricks 


1 Più installazioni di Windows 2000/XP 

Se si installano più versioni di Windows 2000/XP, 
il programma di installazione provvede automati¬ 
camente a effettuare gli inserimenti del caso nel file 
BOOT.INL E necessario intervenire manualmen¬ 
te solo se la seconda versione di Windows è una 
copia e si vuole avviare il pc da quella, che deve 
essere installata in una cartella differente. 

Se seguite questo suggerimento, vi trovate con 
due cartelle Windows: quella standard (C:\WIN- 
DOWS) e la sua copia (C:\winback). Con un inseri¬ 
mento aggiuntivo nel file BOOT.INI è possibile 
avviare entrambe le versioni, a scelta. Aprite 
BOOT.INI, selezionate la riga con la voce WIN¬ 
DOWS 2000/XP e premete CTRL+C per copiarla negli 
appunti. Normalmente la riga è proprio sotto 
“[OPERATING SYSTEMS]” e appare in questo modo: 

multi(0)disk(0)rdisk(0)partition(1)\W 
iNDOWS="Microsoft Windows XP" /fastde- 
tect 

Inserite la stessa riga subito sotto, un’altra volta, e 
modificate l’indicazione del percorso WINDOWS in 
WINBACK. L’indicazione tra virgolette è libera. Ecco 
come potrebbe quindi essere la riga completa: 

multi(0)disk(0)rdisk(0)partition(1)\W 
iNBACK="XP-copia" /fastdetect 

A questo punto, potete scegliere a ogni avvio 
quale Windows di quale directory avviare. 



BooC manager 
sul floppy 


Dell’avvio del sistema Windows 2000/XP è 
responsabile il file BOOT.INI, soprattutto se con il 
boot manager si controlla anche l’avvio di altri 
sistemi. Basta un piccolo intervento per coprirsi da 
tutte le conseguenze di possibili errate configura¬ 
zioni di questo file: l’intervento consiste nel creare 
un dischetto di ripristino. Formattate un floppy 
in Windows 2000/XP, copiatevi i file BOOT.INI, 
NTDETECT.COM, NTLDR. Se si lavora in 


BOOT.INI 
memorizza 
le inFormazioni 
sui sistemi 
operativi 
avviabili. Prima 
di ogni modifica, 
create un disco 
di ripristino 
per i casi 
di emergenza 


I V EM»r.1nÌ - DIdcco raliG 

BÌS1 

1 Fle Modfica Fomiato WsijaiÈsa 7 



[bDQt loader] 
tÌlt1EDUt-30 

default=mu1ti di sk(Q;irdi5k (O;)partiti 


[opErating systems] 

multifÙAdisk(;Q)partiti□riClAwlND0W5="HicrQsaft Windows )<P Hate Editinn" /fastdetect 
C ; \B00T5ECT . D05- "wr hdowb 9 5 '■ 

C:\B00TS£CT.LIN-"KnopP1X 3.2" I 


Windows XP, copiate anche il file BOOT- 
FONT.BIN. Se dovesse succedere di non riuscire 
più ad avviare dal disco rigido, basterà farlo dal 
floppy. 

Questa protezione ha però i suoi limiti: le parti¬ 
zioni indicate nel BOOT.INI ed eventuali file del 
settore di avvio sul disco devono esistere e funzio¬ 
nare. In pratica, non si salva nient’altro che la con¬ 
figurazione di avvio. 


4 Riga di comando 
per le emergenze 

A parte le utility grafiche, in Windows 2000/XP è 
pur sempre possibile eseguire una serie di compiti 
dalla riga di comando. Come in passato, continua 
a esistere il comando EORMAT, che offre tutte le 
opzioni contenute nella gestione dei dischi: digi¬ 
tando EORMAT /? si ottengono istruzioni sintetiche. 

Il parametro principale dovrebbe essere /eS:<EILE 
SYSTEM>, che serve per indicare in quale file System 
creare la partizione. Sono a disposizione EAT, EAT32 
e NTES. 

In Windows XP è disponibile DISKPART.EXE, 
un programma di partizionamento che funziona 
dalla riga di comando. E perfettamente eseguibile 
anche in Windows 2000 ed è infinitamente più 
complesso del vecchio Fdisk; vale la pena utilizzar¬ 
lo solo quando si desidera automatizzare un’opera¬ 
zione mediante uno script oppure partizionare un 
alto numero di dischi rigidi. Una panoramica è di¬ 
sponibile nella GUIDA IN LINEA E SUPPORTO TECNI¬ 
CO, sotto DiskPart (non DISKPART). Accertatevi 
sempre, eseguendo LIST, che il comando SELECT 
interroghi il disco o la partizione giusta. Tenete pre¬ 
sente che uno script DiskPart correttamente fun¬ 
zionante su un pc può causare gravi danni su altri 
pc con una diversa dotazione di dischi rigidi. 

Se Windows non parte più, è indispensabile 
ricorrere agli strumenti da riga di comando presen¬ 
ti nella console di ripristino. Per richiamarli, avvia¬ 
te utilizzando il CD di Windows. Nell’interroga¬ 
zione che segue premete R per la modalità di ripa¬ 
razione e poi K per la console. 

La console di ripristino offre uno strumento di 
partizionamento interno chiamato DiSKPART. Non 
ha niente a che fare con il complesso DISK¬ 
PART.EXE, appena descritto, ma funge da stru¬ 
mento di emergenza in caso di problemi al disco 
rigido. A disposizione ci sono solo i tasti freccia con 
cui far scorrere le partizioni, più il tasto E per crea¬ 
re partizioni e il tasto L per eliminarle. Per format¬ 
tare una partizione è necessario procedere separata- 
mente con il comando EORMAT. 

Ma prima di dare l’installazione per spacciata al 
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Aggiungi lettera o percorso di unità 


Aggiungi una nuova lettera o un nuovo percorso di unità per 
Assegna questa lettera di unità: 

0 Monta in questa cartella vuota NTFS: 


C:\rinnt 


OK 


E: (FILM). 
;E 

Sfoglia... 

Annulla 


Oggetti; 5 (Spazio disponible; 19^2 GB) 


0 byte 


J Risorse del computer 


Montaggio come in Linux: in Windows 2000/XP 
è possibile montare tutti i dischi in cartelle NTFS che 
hanno un’icona differente (punto 5). 

primo problema di avvio e mettere le mani suH’ul- 
tima risorsa disponibile, è bene provare a scrivere 
sul disco rigido un nuovo settore di avvio e un 
MBR con i comandi FIXBOOT e FIXMBR. Questi cor¬ 
rispondono esattamente a SYS C: e FDISK /mbr in 
MS-DOS e Windows 9x/ME. Provate prima con 
FIXBOOT; se la situazione non cambia, passate a 
FIXMBR. 

In Windows XP esiste inoltre il comando 
BOOTCFG, con cui è possibile riparare un file 
BOOT.INI difettoso nella console di ripristino. Se 
si esegue il comando con il parametro /LIST, si ottie¬ 
ne una panoramica dei sistemi operativi gestiti da 
BOOT.INI. Il parametro /SCAN passa in scansione 
tutti i dischi alla ricerca di installazioni Windows. 
E inoltre possibile aggiungere al file BOOT.INI le 
installazioni di Windows riconosciute successiva¬ 
mente. A tal fine utilizzate il parametro /rebuild. 


5 


Montaggio disco 
senza lettere 


Come già Linux, anche Windows 2000 e XP non 
richiedono alcuna lettera per la gestione di un disco 
rigido. Ea eccezione solo la partizione di avvio, che 
normalmente è C. Tutte le altre partizioni possono 
fare a meno della lettera di identificazione. 

Per poter accedere ai dati del disco rigido è anche 
possibile assegnargli una cartella vuota che sia su 


Il programma 
da riga 
di comando 
MOUNTVOL.EXE 
elenca 
l’abbinamento 
degli ID interni 
dei dischi alle 
lettere di unità 
o alle cartelle 
NTFS 


un’altra unità NTES. Se sono a disposizione solo 
partizioni PAT32, questa variante non è possibile. 
Nella cartella indicata si troverà il contenuto del 
supporto montato. In ESPLORA RISORSE queste car¬ 
telle così integrate vengono visualizzate con un’ico¬ 
na di disco rigido, non di cartella. 

E inoltre possibile montare una 
partizione che utilizza una normale 
lettera di unità in una o più cartelle. 
Nel menu di scelta rapida della par¬ 
tizione, selezionate CAMBIA LETTERA 
E PERCORSI UNITÀ. Nella finestra che 
si apre saranno visualizzati gli abbi¬ 
namenti già effettuati. Con il pul¬ 
sante AGGIUNGI è possibile montare 
l’unità in una cartella di propria 
scelta. Con il pulsante RIMUOVI è 
invece possibile eliminare l’abbinamento, anche 
quello di una lettera di unità. 

Il tutto funziona anche con unità CD/DVD e 
supporti rimovibili, benché con CD e DVD sia da 
sconsigliare perché il software di lettura fa affida¬ 
mento su una lettera di unità e, senza di essa, si 
rifiuta di riprodurre alcunché. 

Le lettere di unità e le cartelle dietro le quali si 
nasconde un disco si chiamano, in “gergo Micro¬ 
soft”, PUNTI DI MONTAGGIO DEL VOLUME; i sup¬ 
porti dati vengono definiti VOLUMI. Gli utenti 
amanti degli script, che attribuiscono notevole 
importanza a punti di montaggio alternativi, han¬ 
no a disposizione per la stessa operazione lo stru¬ 
mento da riga di comando MOUNTVOL.EXE. 

Richiamandolo senza parametri compaiono una 
breve istruzione e un elenco di tutti gli attuali abbi¬ 
namenti a dischi. Mountvol mostra che tutte le 
partizioni e gli altri volumi presenti nel sistema 
sono codificati con un codice univoco tipo 
“\\?\Volume{90f4lc33-43f3-IId7-ae5c- 
d3afd83a9870}\”; lettere e numeri variano secon¬ 
do il volume. I volumi sono memorizzati nel ^ 


Pnomipt dei comandi 


MgilHTUOIi [nfiitailperciorso Ho meUo lunt; 
nOUHlUOL [unìtàzliieii'CDPSD /D 
MbllHTLIOIi [un Ità ; ]pe a /L 


Fi 


Specifica la d±i*ectci'y HTFE esiEti 


elsiadep^ il purt 


di nantagsrio. 

NoneLloLume Specifica il nona uclune dia ^ la destinatici ne dei punta di 
montasr?ÌQ^ 

Finuave IL punto di montacfgio vnlune dalia directopiy spsciflcata 
r'Ii Elenca il nenie del volunc ncntate per la directcrv epeeÌFicsta. 

Ufllori passibili per MbncUelunc con punti di nentaffEio correnti: 


WTNyo lumet c hdd6 3bc-B6d7-ll(i7-M f 6-8 06d6172 6 ¥6f J V 
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Cinque parole sugli hard disk 


B oot manager: è un programma che consente di sce¬ 
gliere tra i sistemi operativi installati e provvede a carica¬ 
re il sistema scelto. I boot manager si trovano spesso in 
MBR, più raramente nel settore di avvio di una partizione o 
su un’apposita partizione. 

File System: i dati di un calcolatore vengono organizzati 
diversamente in base al file System. Tutti i file System attuali 
salvano i dati in file contenuti in cartelle, che formano una 
struttura gerarchica ad albero. Ogni file su un calcolatore è 
definito in modo univoco dal percorso - ossia il tragitto che 
va dalla directory principale di un disco attraverso tutte le 
cartelle fino al file - e dal nome. In Windows esistono attual¬ 
mente i file System FAT, FAT32 e NTFS. FAT (o FATI6) e 
FAT32 sono previsti di norma per Win 9x/l\/lE, mentre NTFS 
è il file System di Win NT k, 2000 e 
XP. Il file System non è determinante 
solo ai fini della quantità dei dati gesti¬ 
bili, ma anche per le caratteristiche 
qualitative, per esempio i diritti di 
accesso (solo in NTFS). 

MBR (Master Boot Record): i primi 
512 byte (ossia il primo settore) di 
ogni disco rigido contengono sempre 
una tabella con le partizioni presenti e 
il codice per la lettura di tale tabella. 

Se il sistema presente sul primo disco 


registro di configurazione, alla chiave 
Tìkey_Local_Machine\System\- 
MountEDDevices con questa dicitu¬ 
ra; data Tincomprensibilità di questi 
nomi, Mountvol risulta idoneo solo 
per Tautomatizzazione in file batch, ma non come 
strumento interattivo. 

Avvertenza importante: quando si disattiva una 
partizione NTFS eliminandone la lettera (in 
GESTIONE DISCO Oppure con DISKPART REMOVE), si 
disattivano automaticamente anche tutti i punti di 
montaggio presenti in questa partizione. In teoria, 
con un’unica operazione, intenzionale o per errore, 
si sblocca un’intera serie di unità. 



rigido trova una partizione attiva, per prima cosa ne carica il 
settore di avvio. Invece di questo codice standard l’IVlBR può 
contenerne un altro, per esempio un boot manager. 
Partizione: un disco rigido può essere diviso in partizioni, 
che in esplora risorse vengono visualizzate come unità auto¬ 
nome. Dimensioni e limiti di tutte le partizioni presenti su un 
disco rigido sono gestiti dalla tabella delle partizioni che si 
trova nel MBR di ogni disco rigido. Le partizioni primarie 
sono elencate direttamente nella tabella delle partizioni del 
MBR che, potendo contenere solo quattro voci, limita il 
numero delle partizioni disponibili. Per superare questo limi¬ 
te, dichiarate “estesa” una di queste partizioni. Il sistema sa 
che una di queste partizioni non contiene un file System pro¬ 
prio, bensì altre partizioni. Queste partizioni, che vanno sotto 
il nome di “unità logiche”, si trovano 
tutte alfinterno dei confini della par¬ 
tizione estesa che le comprende. 
Settore di avvio: i primi 512 byte di 
ogni partizione contengono informa¬ 
zioni sul file System e le dimensioni 
della partizione. 

Le partizioni, per essere avviabili, 
devono avere qui anche il codice 
(Bootstrap Leader) che provvede al 
caricamento del kernel del sistema o 
di un boot manager. 


6 


Disco base 
o dinamico? 


Un disco rigido può tuttora contenere quattro par¬ 
tizioni primarie oppure tre partizioni primarie e 
una estesa (vedere il punto 1). Ciò è dovuto al fat¬ 
to che la struttura della tabella delle partizioni è 
rimasta sempre la stessa sin dai primordi del pc. 

Con Windows 2000 e XP Pro Microsoft ha 


introdotto un nuovo metodo di parti- 
zionamento, tra l’altro con l’obiettivo 
di superare tale limite storico: i dischi 
dinamici. I dischi rigidi partizionati 
secondo il metodo tradizionale ven¬ 
gono chiamati DISCHI BASE. 

Il comando determinante, ossia CONVERSIONE A 
DISCO DINAMICO, si trova in GESTIONE DISCO; basta 
fare clic con il pulsante destro del mouse non su 
una partizione, bensì a sinistra, sull’area grigia cor¬ 
rispondente a tutto il disco. Come disco dinamico, 
un disco rigido può contenere in teoria 128 parti¬ 
zioni dove le partizioni primarie, estese e logiche 
hanno nuovi attributi. Per differenziare le partizio¬ 
ni presenti su un disco dinamico dalle partizioni 
tradizionali, Microsoft parla di “volumi”. L’equiva¬ 
lente di una partizione normale su un disco dina¬ 
mico si chiama “volume semplice”. 

Questa tecnica, però, sembra avere più svantaggi 
che vantaggi. Ecco comunque i vantaggi, che non 
consistono solo nella possibilità di dividere un 
disco rigido in moltissime partizioni. I dischi dina¬ 
mici possono essere volumi con spanning e volumi 
a tolleranza d’errore che rispecchiano esattamente 
le funzioni offerte dai controller RAID presenti su 
numerose schede madri. I volumi con span- ^ 
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Boot Manager: quando Windows non basta 

Stare l’ordine delle varie voci, disabilitare Boot Magic e inserire un 
ritardo di avvio. 

XOSL (www.xosl.org) 

Completamente gratuito, XOSL offre funzionalità alla pari dei con¬ 
correnti più costosi. Linstallazione è spartana, tutta in ambiente 
DOS puro e solo su una partizione FAT; manca la disinstallazione, 
per cui il Master Boot Record va ricreato con Fdisk. Il programma 
rileva automaticamente tutti i sistemi operativi presenti e visualizza 
un menu grafico che dispone della possibilità di selezionare risolu¬ 
zione, colori, preferenze nelle voci di menu e password. 

Boot Magic Powerquest (www.powerquest.com) 

Anche se è solo uno strumento di Partition Magic, l’utility di Power¬ 
quest per modificare struttura e dimensioni delle partizioni sui 
dischi fissi, Boot Magic è semplice da usare e molto efficace. Lin¬ 
stallazione è agevole e tutta in ambiente Windows con il riconosci¬ 
mento automatico di tutti sistemi operativi installati, che vengono 
visualizzati nel menu di avvio. Da un pannello di controllo in Win¬ 
dows è possibile rimuovere collegamenti ai sistemi operativi, spo- 


OS Selector Acronis (www.acronis.com) 

OS Selector viene completamente installato e configurato in Win¬ 
dows. Al successivo riavvio un menu grafico stile Windows XP 
visualizza tutti i sistemi operativi disponibili sul pc. Una serie di pul¬ 
santi permette di personalizzare le varie funzionalità del program¬ 
ma e dei comodi wizard possono eseguire operazioni sulle varie 
partizioni come ridimensionarle o convertire i tipi di file System. 


W indows 2000 e XP si sono adeguati ai sistemi operativi di 
classe Unix dotandosi di un boot manager interno limitato 
però alle sole partizioni riconosciute da Windows. In pratica, l’ulti¬ 
ma versione di Windows installata visualizza un menu con la possi 
bilità di avviare le altre versioni installate in precedenza in modo 
opportuno. Peravere la possibilità di avviare più sistemi operativi 
differenti sullo stesso pc senza dover prestare attenzione al modo 
o all’ordine in cui sono stati caricati sul pc, oppure assegnare pas¬ 
sword di protezione, è necessario acquistare un programma Boot 
Manager a se stante. Ecco una breve lista dei più popolari. 


ning si estendono sullo spazio disponibile su più 
dischi rigidi e con esso formano un’unica unità 
logica, che può essere richiamata con un’unica let¬ 
tera, come descritto al punto 5, oppure tramite 
una cartella NTFS. Tale unità può essere espansa o 
ridotta in qualsiasi momento. 

I volumi stripeset sono simili ai volumi con span- 
ning, nel senso che si estendono su più dischi rigi¬ 
di. Non sono espandibili, ma in teoria offrono un 
vantaggio in termini di velocità, perché i dati ven¬ 
gono sempre ripartiti su due o più dischi rigidi in 
modo uniforme. Entrambi i volumi con spanning 
hanno tuttavia uno svantaggio: se anche solo un 
disco rigido si rompe, vanno persi i dati di tutto il 
volume logico. 

I volumi a tolleranza d’errore hanno un altro sco¬ 


Dìschì dinamici: 
con questo 
partizionamento 
Microsoft abbatte 
tutte le barriere 
ma per i suoi 
numerosi 
svantaggi questa 
tecnica è per ora 
sconsigliata 



po: qui due o più dischi rigidi contengono dati 
ridondanti, il tutto per aumentare la sicurezza. Se 
un disco rigido si guasta, sull’altro è presente una 
copia dei dati. Questa tecnologia di backup che 
non richiede manutenzione è tuttavia offerta solo 
dalle versioni server di Windows 2000/XP. 

Nonostante questi vantaggi, l’utilizzo dei dischi 
dinamici è comunque da sconsigliare, almeno per 
ora. Uno svantaggio notevole è la mancata compa¬ 
tibilità con le precedenti versioni di Windows e con 
Linux: tutti questi sistemi non riconoscono le nuo¬ 
ve funzionalità. 

E le limitazioni non finiscono qui: l’espansione 
dei volumi e la creazione di dischi stripeset sono 
possibili solo con dischi rigidi creati come dischi 
dinamici prima del partizionamento. Soprattutto 
gli utenti precipitosi e amanti delle sperimentazio¬ 
ni arrivano ben presto a trovarsi in un vicolo cieco: 
si supponga di aver acquistato un disco rigido nuo¬ 
vo e di convertire il disco di sistema in un disco 
dinamico. Si decide poi di utilizzare il disco nuovo 
per ampliare lo spazio della partizione originaria. 
Windows si rifiuterà di farlo, mostrando un mes¬ 
saggio di errore; ciò è dovuto al fatto che uno dei 
dischi rigidi è stato convertito successivamente 
all’altro. 

Alla fine saranno a disposizione solo volumi sem¬ 
plici, che dovranno essere montati come al solito, 
con lettere di unità o mediante una cartella NTFS: 
una procedura per la quale sarebbero stati suffi¬ 
cienti anche dischi di base. E, dulcis in fundo, il 
disco può essere riconvertito in un disco di base 
solo dopo avervi eliminato tutti i volumi. 
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Per gestire al meglio le vostre tracce 
audio digitali vi serve un editor potente 
ma anche facile da usare, proprio come 
Goldwave. Scoprite funzioni e strumenti 
di un programma utilissimo per migliorare 
la qualità di una vecchia incisione 
o per creare compilation mixate 


V isto che dopo il boom degli MP3 su 
Internet, l’audio digitale in generale è 
diventato una realtà, un nuovo modo di 
“consumare” la musica, gli editor audio, 
dopo un periodo di crisi, stanno tornan¬ 
do improvvisamente di gran moda. Tra i 
prodotti non professionali, uno di quelli 
più conosciuti è sicuramente Goldwave (www.- 
goldwave.com), che peraltro vanta una storia già 
lunga. Si tratta di un programma tutto 
sommato semplice da usare, che ben si 
presta sia a svolgere lavori per così 
dire di routine sia a compiere inter¬ 
venti di editing vero e proprio, 
come Feliminazione del rumore di | 
fondo su tracce acquisite da vec¬ 
chie musicassette o dai dischi in 
vinile. Strutturato su una interfaccia 
classica, dominata dall’area di lavoro 



ma caratterizzata da numerose possibilità di perso¬ 
nalizzazione, Goldwave dispone di un nutrito 
numero di filtri, oltre che di numerosi effetti. A 
conferma del fatto che la flessibilità d’uso è proprio 
uno degli elementi centrali di questo programma, 
tra le altre sono incluse anche una funzione per l’e¬ 
strazione audio dai CD e un sistema per la regi¬ 
strazione dei segnali provenienti da un microfono 
o da un altro ingresso audio. 

Inoltre, laddove possibile, gli sviluppatori hanno 
sempre optato per un doppio “percorso”: uno per 
gli esperti, con un gran numero di opzioni di per¬ 
sonalizzazione, e uno per i neofiti, con molti auto¬ 
matismi e impostazioni di default. Di conseguenza 
in tanti casi, per esempio nella finestra di creazione 
di un nuovo file, l’utente può sia definire manual¬ 
mente ciascun parametro fondamentale, sia affi¬ 
darsi a uno dei tre set predefiniti messi a disposi¬ 
zione dal programma. 

Ma cosa si può fare concretamente con un editor 
audio? I campi di applicazione sono davvero 
numerosi. Chi è appassionato di home video, per 
esempio, prima o poi non può fare a meno di occu¬ 
parsi anche della creazione di una colonna sonora 
all’altezza dei propri filmati. Chi invece è un divo¬ 
ratore di musica ha bisogno di un editor audio per 
i più svariati motivi: dalla semplice conversione da 
un formato all’altro alla rimozione delle imperfe¬ 
zioni, dalla creazione di una compilation a quella 
di un demo disc. Tutti compiti che Goldwave svol¬ 
ge alla perfezione: ecco come. 
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Una guida per cominciare. Sarà perché l’audio digitale è 
un argomento ostico per la maggior parte degli utenti, 
ma Goldwave si apre con una schermata della guida in 
linea. La scelta, seppur singolare, è in realtà logica, 
anche perché in questo modo si arriva più preparati alla sco¬ 
perta del programma, della sua interfaccia e delle sue molteplici fun¬ 
zioni. Per chi si cimenta per la prima volta con forme d’onda, pitch ed 
equalizzatore parametrico una rapida infarinatura generale non gua¬ 
sta affatto. Gli esperti possono sempre trovarla utile per risolvere 
problemi che si presentano durante l’uso del programma. 


Ab sJiabttiiar4..^u Esn cb^bb di QaiO^tti.'a tn BJi^unDibU'ldiik ndghilHd ituBslul. Vcu osti 
Liploiad Hfci Web. BBS nnrflp 'siffj ond prjslrUo epp'DpnB^B Foiume or neimi^iJpi. Mag^rinB oisd 
hDoli.piÉiliehEr^ rcludE GddWEUE nn coversnd oarrfiBnbn CD-RQMe BedciEoipyi^ 
i^oKlbg. of piBdsa oEdi 




A colpo d’occhio. 

Fatta eccezione 
per il DEViCE 
CONTROL, l’interfac¬ 
cia di Goldwave si 
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compone di una struttura classica che raggruppa tutte le funzioni nella parte alta dello schermo, sopra all’area 
di lavoro vera e propria. Strumenti ed effetti speciali sono tutti accessibili dai menu a tendina e, in massima 
parte, anche attraverso le icone della colorata barra degli strumenti (tool bar). Grazie a questo approccio ogni 
operazione è sempre a portata di clic e ogni azione può essere compiuta con l’ausilio del solo mouse. 
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Cancel j 
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Una barra per amica. La barra degli strumenti 
può essere facilmente personalizzata in base 
alle vostre esigenze. La finestra tool bar 
OPTIONS infatti, consente di scorrere orizzontal¬ 
mente tutte le icone disponibili sia nella barra princi¬ 
pale (quella posta più in alto), sia in quella degli effetti. 
Inoltre un pulsante di aiuto (help), insieme alla visualizzazio¬ 
ne del nome di ciascuna icona e delle varie funzioni, vi sarà 
molto utile per orientarvi. 


Finestra su misura. In tema di personalizzazione del- 
l’interfaccia Goldwave offre anche altre possibilità, a 
cominciare dalla comodissima finestra window 
OPTIONS. Grazie a quest’ultima, infatti, l’utente è in gra¬ 
do di modificare, per esempio, le dimensioni o il modo in 
cui le finestre vengono visualizzate sullo schermo, piuttosto che 
l’unità di misura della scala del tempo. Nella stessa finestra si tro¬ 
vano anche gli strumenti necessari per cambiare il rapporto di 
ingrandimento dello zoom. 


Window Options 


-Mairi window size— 
C Normal 
f Maximize 
Save position 


-Sound window size- 
(* Normal 
C Maximize 
C Auto-tile 


-Amplitude axis- 

r Off 

Normalized 
C SignedIS-bit 
^ Unsigned 8-bit 


-Time axis- 

r" Seconds 
(* Minutes 


User zoom (0.01 ■ 50000.00): [osÒ ^ 
Initial zoom: j Flash ^ 
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Massimo controllo. Diversamente da molti altri suoi 
concorrenti, Goldwave ha scelto di racchiudere 
tutti i comandi per il controllo della riproduzione e 
^ quelli per la registrazione in una palette che l’utente 
è libero di spostare a piacimento all’interno dell’area di 
lavoro. Il DEViCE control include due finestre di anteprima, una 
per ciascun canale stereo, che forniscono una rappresentazio¬ 
ne grafica del suono. Funzionano nello stesso modo le due 
barre orizzontali poste sopra ai grafici. 


Tutto sotto controllo. La finestra device Controls 
PROPERT iES permette di gestire la stragrande mag- 
gioranza delle funzioni principali del device con- 
TROL, ossia della palette per la gestione della ripro¬ 
duzione e della registrazione dei suoni. La finestra, 
riportata qui accanto, permette di gestire sia gli ingressi, sia le 
uscite (hardware) del sistema, ma anche di modificare le 
impostazioni di registrazione e quelle di riproduzione in base 
alle esigenze del momento. 


Device Controls Properties 




^ Fla^l ® Record ^ Volurme Graph | Device | 


p Recoiding souces and volumes- 

SrtatiszatDre 

Ausilario 21 - 
Lineo in ctitroto 
Ingressa S/PDIF[- 
Mix onobg. 

Cd dgitale 
"Qud che senti" [— 

Microfono 
Wave2MP3 R 



+ I” Select 
+ n Select 


^ R Select 



In diretta. Goldwave, oltre che un valido editor 
audio, è anche un efficiente strumento per effet- 
tuare registrazioni digitali. La funzione record, 
infatti, consente di catturare in un nuovo file, ma 
anche di inserire all’interno di un altro brano clip regi¬ 
strate per mezzo di un eventuale microfono o provenienti da 
uno degli ingressi della scheda audio. Una funzione molto utile 
soprattutto per chi, per esempio, vuole inserire dei commenti 
fuori campo in una presentazione o in un videoclip. 


Un pezzo alla volta. Una volta aperta una traccia 
audio, una delle prime cose da imparare è come si 
effettua la selezione di una delle sue parti. Infatti, 
nell’editing audio non si interviene quasi mai su tut¬ 
to un brano, ma solo sulla parte che contiene il “difet¬ 
to” o sulla quale si intende applicare un effetto. Goldwave 
offre un sistema facile e preciso per selezionare parti di una 
clip. Il procedimento è semplice: un clic con il tasto sinistro del 
mouse per impostare l’area di inizio della selezione e un clic 
con il tasto destro per fissarne la fine. 
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Cambio di canale. Un buon editor audio deve, tra le 
altre cose, permettere interventi il più possibile pre- 
cisi, così che le modifiche effettuate superino la pro- 
^ va di ascolto. Per questa ragione anche Goldwave, 
permette non solo di intervenire su selezioni di singoli 
brani ma, nel caso di tracce stereo, consente anche di scegliere 
se intervenire su tutto il segnale oppure solo su uno dei due 
canali (destro e sinistro) che lo compongono. Per questo nella 
barra degli strumenti ce n’è anche uno che serve per selezionare 
l’intero segnale o uno dei due canali. 


Wi'" ¥w' " " ' "faiii' "’otK" "Itaf " W "'àa'"" " Iwóf " ''aiV " Iw" "'ot'ig ' " "'óttf " " ’H- 

UlOQH z ZaCCB , ! H 17.37 nr.MD W=I 1 GiJl»C.L^ 3 . 33 [»tt* 

aias' - - - - 


Taglio e cucito. Come sa bene chi si è già cimenta- 
to con la realizzazione di compilation audio o di 
remix, quando si elabora una traccia audio o si 
compone un nuovo brano si ha spesso l’esigenza 
di copiare e incollare un assolo, una base o un accor¬ 
do. Per questo motivo, oltre alle classiche funzioni “cut and 
paste”, Goldwave offre anche una speciale funzione paste at, 
che si rivela utilissima quando la clip copiata va incollata 
all’interno della stessa traccia di provenienza. 
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II formato giusto. Il bello della musica digitale, se vogliamo, sta 
anche nel fatto che uno stesso brano musicale possa essere 
trasformato in un cospicuo numero di formati differenti. 

Naturalmente, ogni formato si caratterizza per alcune peculiari¬ 
tà che lo rendono di volta in volta più adatto di altri per una deter¬ 
minata applicazione. Per questo, oltre al non compresso WAVE, Goldwa¬ 
ve supporta anche IVIP3, OGG, WIVIA e tanti altri formati audio. Per facili¬ 
tare le cose, inoltre, anziché puntare su una finestra di esportazione Gold¬ 
wave offre la possibilità di determinare il formato in fase di salvataggio. 

Un modo semplice ed efficace per ottenere il risultato desiderato. 


Nuove tracce. Quando si decide di creare un nuovo 
progetto, Goldwave visualizza sullo schermo una 
speciale finestra (new sound) in cui si possono defi- 
nire tutti i parametri fondamentali del nuovo file. 

Oltre alla lunghezza complessiva (espressa in minuti e 
secondi), si può infatti determinare liberamente la frequenza di 
campionamento (^^.100 KHz sono perfetti per un audio di qua¬ 
lità) e il tipo di segnale (mono o stereo). A beneficio dei meno 
esperti, la finestra new sound offre anche la possibilità di ope¬ 
rare in tre modalità di qualità crescente: voice, radio e cd. 


■Quick settings- 
Voice 


Radio 


CD 


-Channels- 
(“ Mono 
(* Stereo 


■Sampling rate (Hz)- 
||44100 


■Length (MM:SS.TTT)- 
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Dissolvenze. Le dissolvenze, o fade in e fade 
OUT, sono di sicuro tra gli strumenti più utiliz¬ 
zati. Il loro impiego è frequente non solo 
quando si preparano le colonne sonore dei propri 
video o di una presentazione, ma anche per realizzare 
compilation, effettuare mix o più semplicemente per sfu¬ 
mare la fine o l’inizio di un brano. Gli strumenti messi a disposizione da Goldwave in tal senso sono efficienti e 
dal momento che il programma dispone di una funzione di undo per imparare a sfruttarli al meglio, si può tran¬ 
quillamente andare per tentativi, cambiando impostazioni fino a ottenere il risultato desiderato. 


Estrazione digitale. I CD audio non contengono 
^ necessariamente brani sotto forma di file, quindi 

non si possono copiare da esplora risorse trasci- 
^ nandoli come normali documenti. Bisogna prima 
procedere all’estrazione delle tracce audio. Goldwave 
offre un’apposita funzione che, tra le altre cose, offre migliori 
prestazioni di quelle incluse in molti programmi di masterizza¬ 
zione. La finestra co audio extraction consente di intervenire 
direttamente su un ampio numero di parametri, compresa la 
possibilità di correggere automaticamente eventuali errori. 




I 


DJ, ma non per caso. Se volete preparare una 
serie di compilation per una serata speciale, 
senza stare a preoccuparvi di “cambiare” CD in 
continuazione, allora la funzione mix di Goldwave 
vi risulterà sicuramente gradita. Questo strumento, 
infatti, permette di mixare (in questo caso è più corretto dire 
sovrapporre) lo spezzone memorizzato nella clipboard con 
un’altra traccia. All’utente, oltre alla selezione dell’area cui 
applicare l’effetto, viene chiesto soltanto di definire il volume 
del mixaggio stesso. 



Nessun disturbo. Grazie al filtro noise reduction gold- 
1 wave consente di rimuovere con precisione rumori 

ApbA di fondo, fruscii o altre imperfezioni che possono rovi- 
nare la riproduzione di una traccia audio. Premesso 
che questo strumento non può essere impiegato per 
rimuovere intere parti di un brano, per esempio la voce, il filtro 
opera a partire da un grafico dove è rappresentata l’analisi dello 
spettro acustico. Il programma può intervenire in quattro diverse 
modalità: shape, current spectrum, average e clipboard. Quest’ul¬ 
timo si è rivelato spesso il più efficace. 
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A tutto volume. Il volume è un parametro così 
importante per l’editing audio che Goldwave vi ha 
dedicato un consistente numero di Funzioni e stru¬ 
menti. Con quello denominato chance a poter essere 
variata manualmente è proprio l’intensità del volume sia 
in Fase di registrazione sia in Fase di riproduzione, fade in e fade 
ouT servono, come detto, rispettivamente a incrementarlo e 
decrementarlo progressivamente. Invece maximize serve per aumentare automaticamente al massimo il 
volume (ovviamente senza alcuna distorsione del segnale), shape, inFine, è un’opzione destinata ai soli 
esperti e permette di modiFicare l’ampiezza del suono. 


EFFetto “valle”. L’eco è stato uno dei primi eFFetti 
usati nella disco dance Fin dagli anni settanta e 
resta ancora uno strumento importante per 
caratterizzare molti brani. Goldwave oFFre una 
buona Funzione per generare e gestire questo tipo di 
eFFetto. L’utente è inFatti libero di modiFicare il delay, ossia il 
ritardo con cui il suono oggetto dell’eFFetto “torna indietro”, 
il VOLUME. Questo è importantissimo per dare la giusta enFa- 
si al suono e il reverb, che invece determina per così dire la 
drammaticità dell’eco, rendendolo più lungo e proFondo. 
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Questione di livelli. L’equalizzatore è uno dei pochi 
strumenti di un editor audio, noto anche a chi di 
audio digitale non hanno mai sentito parlare. Quello 
messo a disposizione da Goldwave, sebbene sia vir¬ 
tuale, opera allo stesso modo di quelli presenti in alcuni 
impianti stereo. In pratica, si tratta di un dispositivo che permette 
di intervenire sul volume di tutti i suoni di una determinata Fre¬ 
quenza. I canali, ossia i “gruppi di Frequenze” dell’equalizzatore di 
Goldwave, sono ben sette. 


Parametri del suono. L’equalizzatore parametrico 
svolge le stesse Funzioni dell’equalizzatore per così 
dire normale, ma permette un livello di intervento 
ben più proFondo e preciso. Tanto per avere un’i¬ 
dea, quello messo a disposizione da Goldwave consen¬ 
te di intervenire su un massimo di 30 bande. Dal momento che, 
nonostante l’interFaccia risulti ben congegnata, capire come 
migliorare il suono risulta inizialmente diFFicile, può essere utile 
ricorrere ai preset, ossia ad alcune impostazioni predeFinite. 
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VIDEOCORSO^^V 


Articoli a catalogo 

L’ultimo appuntamento con Information Worker, realizzato 
in coilaborazione con Microsoft, si focalizza suli’uso 
di Access per ia realizzazione di un catalogo prodotti. Ecco 
come addomesticare tabeile, reiezioni, maschere e query 


R ealizzare un’ap¬ 
plicazione in 
Access, come 
può essere un 
catalogo prodotti, richie¬ 
de conoscenze che spa¬ 
ziano dalla creazione di 
tabelle con relative rela¬ 
zioni, query e maschere, 
passando da routine in 
Visual Basic. Illustrare 
tutte le procedure alla 
base della creazione di un 
catalogo in Access è la 
scommessa dell’ultimo 
appuntamento dell’Information Worker 
(www.microsoft.com/italy/infor- 
mationworker) di Microsoft. Il filmato 
(CATALOGO.WMV) e tutti i file per le 
esercitazioni (CATALOGO.ZIP) sono 
inclusi nel SERVICE DISC, mentre il video¬ 
corso parte con una panoramica del cata¬ 
logo finito (GATALOGO.MDB). 
L’applicazione realizzata si presenta con 
un menu che riassume le funzionalità 
incluse: consultazione del catalogo con le 
relative informazioni sui prodotti, siste¬ 
mi di ricerca per categorie e per marche 
con aggiornamento automatico dei prez¬ 
zi, inserimento di articoli e immagini 
collegate e report per categoria e marca. 

RELAZIONI NECESSARIE 

Aprite l’apposito file ESERGIZIO GATA- 
LOGO.MDB per scoprire come è stata 
realizzata l’applicazione. Selezionate gli 
oggetti TABELLA per visualizzare gli ele¬ 
menti presenti: la tabella ARTICOLI, 
con le informazioni relative ai 
prodotti, e quelle CATEGORIE e 
PRODUTTORI. Access è un data¬ 
base che vive sulle relazioni, | 
dove tutte le informazioni dis¬ 
tribuite su più tabelle collegate 
tra loro. La creazione di relazioni 
tra dati di più tabelle si riduce a una 



Ogni buon catalogo prevede un menu 
principale per agevolare la navigazione 




Non esiste una procedura guidata per 
realizzare un catalogo in Access ma esiste 
qualche strumento per agevolare il lavoro 

semplice operazione di trascinamento di 
un campo su quello di destinazione. Esi¬ 
stono più tipologie di relazioni. L’e¬ 
sempio si focalizza sulle relazio¬ 
ni UNO-A-MOLTI, dove un 
record di una tabella A può 
avere molti record corrispon¬ 
denti nella tabella B, ma un 
record della tabella B non ha 
più di un record corrisponden¬ 
te nella tabella A. L’opzione INTE¬ 


GRITÀ REEERENZIALE, inoltre, assicura che 
le relazioni tra i record delle tabelle corre¬ 
late siano valide e che non vengano elimi¬ 
nati o modificati per errore i dati collegati. 

GIÙLAIVIASCHERA 

Stabilite le relazioni tra record e tabelle, è il 
momento di creare delle query, ossia delle 
operazioni che permettono di visualizzare, 
modificare e analizzare i dati in modi 
diversi. Per il catalogo in questione sono 
presentate query di selezione per ordinare 
alfabeticamente nomi di produttori e cate¬ 
gorie. Dalla visualizzazione STRUTTURA è 
possibile dare un’occhiata alle opzioni 
impostate per le query in oggetto. Il passo 
successivo prevede la creazione di una 
query di aggiornamento per i prezzi, che 
avviene attraverso un’autocomposizione 
con la complicità di un generatore di 
espressioni. Nell’esempio, la query è colle¬ 
gata a una maschera (EMRElencoPer- 
Marche). AH’interno di ogni maschera 
sono presenti dei controlli. Nello specifico 
esiste un controllo relativo a un pulsante di 
comando (AGGIORNA LISTINO). Le impo¬ 
stazioni del comando avvengono dalla 
finestra PROPRIETÀ. Nella 
scheda EVENTI, alla voce 
SU CLIC, invece, è associata 
una routine scritta in 
Visual Basic dal cui editor 
è possibile accedere al 
codice per l’aggiornamen¬ 
to dei prezzi. Nella 
maschera principale va ora 
aggiunta una sottoma¬ 
schera che contiene la 
visualizzazione degli arti¬ 
coli. La sottomaschera 
(SubErmElencoPro- 

DOTTl), già pronta per l’u¬ 
so, è inclusa nei file per le 
esercitazioni. La struttura della sottoma¬ 
schera è costituita da campi che provengo¬ 
no dalla tabella degli articoli (CODICE, 
DESCRIZIONE, NOME DEL PRODUTTORE e 
prezzo), con l’aggiunta di due controlli 
non visualizzati (CODICE PRODUTTORE e 
categoria). Si tratta di controlli che per¬ 
mettono di stabilire una relazione tra la 
maschera principale e la sottomaschera. Le 
impostazioni della sottomaschera avven¬ 
gono dalla scheda PROPRIETÀ. Dopo qual¬ 
che ulteriore modifica non resta che verifi¬ 
care il funzionamento dell’intero catalogo 
dal menu principale. - Silvia Ponzio 
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^■^iSTEMA OPERATIVO 


lo lavoro da solo 


Come eliminare in Windows XP ia carteiia dei documenti 
condivisi s II sistema operativo carica ali’awio appiicazioni 
non sempre utiiizzate, tra le quali Messenger, il programma 
di messaggistica istantanea. Ecco come fare per fermarlo 


U na delle innovazioni di 
Windows XP è stata quella 
relativa ai documenti condivi¬ 
si e all’introduzione del siste¬ 
ma Share Point Team Services. 

Se fate clic su START/risoRSE DEL 
COMPUTER vedrete che alla sezione 
EILE ARCHIVIATI NEL COMPUTER trove¬ 
rete la cartella omonima e quella 
documenti/[nome utente]. 

E possibile accedere facilmente alla 
raccolta documenti da qualsiasi pro¬ 
gramma della suite Office, utilizzando 
le risorse di rete o le cartelle web, per 
gestire in maniera dinamica siti creati 
dal team di lavoro web, con i conse¬ 
guenti vantaggi in termini di sicurezza 
e protezione dei singoli file. Inoltre, si 
può essere avvisati in ogni momento 
nel caso in cui i file condivisi siano sta¬ 
ti modificati, e si possono rendere 
accessibili parti di documenti ad altri 
utenti con permessi limitati. 

Tali potenzialità richiedono però un 
notevole dispendio di risorse da parte 
del sistema operativo ed è opportuno, 
quindi, se non si ha bisogno della col¬ 
laborazione di gruppo, disabilitare 
questa modalità, agendo sul Registro 
di Configurazione. 


àtm 


Sffw* «^1 






• 3ÌI 
■ 


Rf RcTatl Strinfij t 

o = ^ !iia' 


iidniT. J PtsMSf- 








•Q.' 


Disabilitare le cartelle dei documenti 
condivisi, se non si ha bisogno 
della modalità di lavoro di gruppo, 
fa risparmiare preziose risorse di sistema 

Per realizzare questo, fate clic su 
START/esegui, digitate REGEDIT e cer¬ 
cate poi la chiave denominata: 
hkey_current_user\ soetware\ 
microsoet\ windows\ currentver- 
sion\ policies\ explorer\ 
Posizionatevi a questo punto nel 
riquadro di destra e, stando attenti a 
non selezionare alcuna voce, fate clic 
con il tasto destro del mouse, sceglien¬ 
do il pulsante NUO- 
VO/VALORE 
DWORD. Create un 
valore DWORD chia¬ 
mato NOSHARED- 
DOCUMENTS, fate 
un doppio clic sullo 
stesso e inserite il 
valore 1, nel campo 


La cartella chiamata 
‘‘documenti condivisi" 
permette facilmente 
la condivisione di file 
e documenti con gli 
altri utenti della rete 


DATI VALORE, spostatevi poi nel riqua¬ 
dro di destra, in una zona priva di attri¬ 
buti, e cliccate con il tasto destro del 
mouse. Adesso potete uscire dal Regi¬ 
stro di Configurazione. 

Per rendere effettive le modifiche 
dovrete riavviare il computer oppure, 
più velocemente, potrete forzare il riav¬ 
vio di Explorer. Se volete percorrere 
questa strada, premete i tasti 
CTRL+ALT+DEL e, 
dalla finestra che 
compare, seleziona¬ 
te la voce EXPLO¬ 
RER. EXE, facendo 
poi clic su TERMINA 
PROGESSO. A questo 
punto fate clic su 
eile/nuova opera¬ 
zione (esegui...) e 
digitate la voce 
EXPLORER.EXE. Da 
questo momento le 
modifiche apportate 
al Registro di Confi¬ 
gurazione saranno 
attive. 

Se volete ripristinare la cartella dei 
documenti condivisi, potete farlo in 
modo molto veloce, visualizzando la 
chiave e cancellandola. 

In questo caso, però, occorre dare un 
consiglio: create un file in cui tenete 
traccia di tutte le variazioni apportate al 
Registro di Configurazione: vi potrà 
essere molto utile per risalire alle modi¬ 
fiche ed eventualmente tornare alla 
situazione iniziale. 

MESSENGER ADDIO 

Windows XP carica, in fase d’avvio, 
una serie di servizi e di applicativi che 
molti di voi potrebbero ritenere non 
indispensabili, anzi fastidiosi. 

Uno di questi è Messenger, che con¬ 
sente di comunicare in tempo reale, 
mentre si è connessi in Rete, con altri 
utenti che lo utilizzano. Si può, quindi, 
“chattare”, nonché essere avvisati quan¬ 
do qualcuno che vi interessa si collega 
al medesimo servizio. Ecco una pano¬ 
ramica delle funzionalità di Messenger 
così come le dichiara Microsoft: 

1 Inviare gratuitamente messaggi 
immediati alle persone presenti nella 
rubrica 

1 Condividere facilmente musica. 
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SISTEMA OPÈRATÌVO^^V 



foto o altri file. 

1 Usare le emoticon (piccole imma¬ 
gini, tipo la faccina sorridente) per una 
comunicazione visuale 

1 Partecipare a sessioni video di 
messaggistica immediate, con un mas¬ 
simo di 14 utenze collegate contempo¬ 
raneamente 

1 Conoscere nuovi amici 

1 Essere avvisati all’istante dell'arri¬ 
vo di nuovi messaggi e-mail e ricevere 
news aggiornate 

1 Usare sistemi di videocomunica¬ 
zione istantanea 

Se però si usa un altro sistema di 
messaggistica istantanea, come quelli 
messi a disposizione da 
alcuni famosi motori di 
ricerca, è inutile disporre di 
due programmi che sostan¬ 
zialmente fanno le medesi¬ 
me cose. Si può decidere, 
quindi, sia di impedire il 
caricamento automatico di 
Messenger, sia di disinstal¬ 
larlo, anche per risparmiare 
risorse di sistema. 

Per farlo non vi servirà 
andare a modificare il Regi¬ 
stro di configurazione, ma 
vi basterà fare clic su 

Nel caso aveste bisogno 
di reinstallare Messenger, 
nessun problema: potete 
scaricare gratuitamente 
dal sito di Microsoft 
la versione più recente 


Potete disabilitare 
Messenger 
semplicemente 
intervenendo 

a livello di criteri di gruppo 


START/esegui, digitare la 
stringa 

RunD1132 advpack.- 
dll,LaunchINFSection 
%windir%\INF\ 
msmsgs.inf, BLC.Re¬ 
move 

e riavviare il sistema. 

Se, invece, volete disin¬ 
stallarlo, sarà necessario 
un intervento un po’ più 
complesso. Se usate l’utility di disin¬ 
stallazione presente in Windows XP, 
vedrete che Messenger, così come altri 
applicativi, non è presente nell’elenco 
dei programmi da rimuovere. Per 
visualizzarlo sarà necessario entrare nel¬ 
la cartella C:\wiNDOWS\lNE, e aprire 
con Notepad il file SYSOC.INE dalla 
stringa che appare: 

msmsgs=msgrocm.dii,OcEntry,- 
msmsgs.inf,hide, 7 

cancellate il termine -hide- 
, trasformandola in 
msmsgs=msgrocm.dii,OcEntry,- 
msmsgs.inf, 7. 
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A questo punto Messenger diventerà 
disponibile nella lista dei programmi e 
potrete così rimuoverlo utilizzando 
INSTALLA APPLICAZIONI nel PANNELLO 
DI CONTROLLO. 

Se dopo averlo disinstallato doveste 
vedere dei sensibili rallentamenti nel¬ 
l’apertura di Outlook Express, nessun 
problema, tutto si risolve facilmente: 
aprite il Registro di configurazione, 
facendo clic su START/esegui, digitate 
REGEDIT e cercate la chiave 

HKEY_LOCAL_MACHlNE\Softwa- 
re\Microsoft\Outlook Express. 

Posizionatevi poi nel riquadro di 
destra, stando attenti a non selezionare 
alcuna voce, fate clic con il tasto destro 
del mouse e selezionate NUOVO/VALORE 
DWORD. Create un valore chiamato 
RIDE MESSENGER, fate un doppio clic e 
assegnategli il valore 2. Infine, dopo 
essere usciti dal Registro di Configura¬ 
zione, riavviate il sistema. 

MEGLIO DISABILITARE 

Se, invece, volete optare per un metodo 
meno drastico della disinstallazione, 
potete decidere semplicemente di disa¬ 
bilitare Messenger, per evitare che 
all’avvio del sistema operativo il pro¬ 
gramma sia caricato automaticamente. 

Il metodo più efficace è quello che 
prevede l’utilizzo dei cosiddetti CRITERI 
DI GRUPPO di Windows XP. Per acce¬ 
dervi fate clic su START/esegui e digita¬ 
te GPEDIT.MSC. Si aprirà la finestra CRI¬ 
TERI DI GRUPPO. Seguite adesso il per¬ 
corso CONEIGURAZIONE DEL COMPU- 

ter/modelli amministrativi/com- 

PONENTI DI WINDOWS/WINDOWS MES¬ 
SENGER, facendo clic sulle icone a croce 
a fianco di ogni singola voce. 

A questo punto fate un doppio clic su 
NON AVVIARE AUTOMATICAMENTE WIN¬ 
DOWS MESSENGER ALL’AWIO DEL COM¬ 
PUTER e, dalla finestra che si apre, attiva¬ 
te l’opzione precedentemente seleziona¬ 
ta. E se per caso doveste cambiare idea, 
avete eliminato Windows Messenger e 
volete installarlo nuovamente, niente 
paura, il rimedio esiste: vi basterà anda¬ 
re all’indirizzo http://messenger.- 
microsoft.com/it/default.asp?client=I 
ed effettuare il download del program¬ 
ma. - Giuliano Fiocco 
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WORD PROCESSOR 


Immagini di sottofondo 


Come utilizzare l’effetto “filigrana” di Word per inserire testo 
oppure immagini come sfondo ai documenti da stampare 
s L’impiego delle caselle di testo consente di creare un’area 
separata dal resto del documento con testi o immagini 


S e utilizzate Word per Windows 
XP, potete ottenere degli effetti 
grafici particolarmente interes¬ 
santi. Per esempio, se volete 
inserire nei vostri documenti stampati 
una “filigrana” (ovverosia un’immagine 
o un testo come sfondo), che rappre¬ 
senti il logo di un’azienda o un motivo 
a vostra scelta, avete due strade piutto¬ 
sto semplici da percorrere. 

La prima è quella classica: fate clic su 
formato/sfondo e scegliete FILIGRA¬ 
NA STAMPATA. A questo punto, potete 
applicare un’immagine semplicemente 
selezionando la voce FILIGRANA IMMA¬ 
GINE. Nel caso, invece, voleste inserire 
del testo, come quello predefmito chia¬ 
mato BOZZA, vi basterà selezionare la 
voce FILIGRANA TESTO, indicando poi 
il tipo di formattazione. 

Il secondo sistema è quello di utiliz¬ 
zare le intestazioni o i piè di pagina, 
tenendo presente che Word, nel caso 
questi siano presenti, ridimensiona 
automaticamente il margine superiore 
o quello inferiore per evitare che il testo 
vada a sovrapporsi. 

Si può ovviare a questo selezionando 
il menu EILE/impostA PAGINA, sceglien¬ 
do la scheda MARGINI e attribuendo un 
valore negativo al margine superiore o a 


la 


modo per applicare una filigrana al vostro testo è quella di ut lizzare le intestazic 
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Le caselle di testo permettono di dare un 
tocco di Fantasia al layout dei documenti 


quello inferiore. 

Con questa impostazione. Word non 
interverrà nel ridimensionamento dei 
margini e, visto che il testo del docu¬ 
mento ha un livello prioritario rispetto 
a quello dell’intestazione, al momento 
della sovrapposizione quest’ultima 
apparirà di colore più chiaro e sarà col¬ 
locata sotto il testo principale, proprio 
come una filigrana. 

Ovviamente, all’interno delle inte¬ 
stazioni e dei piè di pagina che avrete 
predisposto, potrete inserire anche del¬ 
le immagini e, quindi, 
usare questo sistema 
per aggiungere marchi 
o loghi all’interno del 
vostro documento. 


Impostando 
con valori negativi 
un margine 
di pagina, 

Word consente 
di estendere 
il riquadro relativo 
all’intestazione 
di pagina o a piè 
di pagina sopra il testo 


m&nsion amento. 
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IL TESTO IN CASELLA 

L’utilizzo delle caselle di testo consente 
di creare un’area separata dal resto del 
documento, in cui potrete inserire 
testo o immagini. Per inserire una 
casella di testo si seleziona il menu 
INSERISCl/CASELLA DI 
TESTO. A questo pun¬ 
to, Word (di Office 
XP) aprirà automati¬ 
camente una finestra 
chiedendovi di inserire 
in quella posizione il 
vostro disegno, con il 
messaggio CREATE IL 
DISEGNO QUI. Visto 
che quello che volete 
ottenere è una casella 
di testo e non un 
oggetto grafico, e che 
l’area da disegno 
apparsa vi darà proba¬ 
bilmente solo fastidio, premete il tasto 
ESC per chiuderla. Il cursore si trasfor¬ 
merà in una piccola croce e, premendo 
il tasto sinistro del mouse, potrete dise¬ 
gnare un riquadro nella posizione e 
delle dimensioni che preferite. Questa 
casella si sovrapporrà al testo esistente, 
ma se volete che questo scorra attorno 
all’immagine vi basterà fare un doppio 
clic sul bordo del riquadro, selezionan¬ 
do poi la scheda LAYOUT dalla finestra 
EORMATO CASELLA DI TESTO. Scegliete 
quindi la voce INCORNICIATO nella 
sezione STILE e, in quella ALLINEAMEN¬ 
TO ORIZZONTALE, il tipo di allineamen¬ 
to (a sinistra, centrato e cosi via): in 
questo modo il testo principale si dis¬ 
porrà attorno a bordi della casella di 
testo. Potete ottenere dei risultati parti¬ 
colari utilizzando le caselle di testo col¬ 
legate: create due o più caselle di testo 
nella modalità descritta sopra e poi, 
dopo avere selezionato la prima, fate 
clic sul tasto CREA COLLEGAMENTO 
CON un’altra casella e poi ancora un 
clic sulla seconda. Per provare il colle¬ 
gamento potete scrivere del testo all’in¬ 
terno di una casella: vedrete che quan¬ 
do arriverete alla fine, nel senso della 
lunghezza, il testo continuerà nell’al¬ 
tra. - Giuliano Fiocco 


22k PC WORLD ITALIA LUGLIO/AGOSTO 2003 


www.pcw.it 



































































COIVIE FARE 


Le rate di Excel 

Come calcolare, utilizzando le funzioni finanziarie di Excei, 
ia rata di un mutuo o di un prestito, s Aicune impostazioni 
dei sistema operativo infiuiscono sul comportamento tenuto 
dal foglio elettronico, come nel caso delle formattazioni 


xcel offre una vasta 
gamma di funzioni: 


E alcune sono utilizzate di 

frequente, mentre altre 
sono poco conosciute, ma 
altrettanto utili. 

Pensate, per fare un esempio, 
a quelle finanziarie, che sono 
semplici e allo stesso tempo 
molto efficaci. 

Se siete in difficoltà nel capi¬ 
re la sintassi specifica delle fun¬ 
zionalità che vi interessano, 
sfruttate la capacità di Office 
XP di capire (nei limiti del pos¬ 
sibile, naturalmente) le doman¬ 
de poste in linguaggio naturale. 

Se fate clic sulla voce INSERISCI/fun- 
ZIONE, si aprirà una casella di testo 
chiamata CERCA FUNZIONE, che ripor¬ 
terà la scritta DIGITARE UNA BREVE 
DESCRIZIONE DI COSA SI DESIDERA 
FARE, QUINDI FARE CLIC SU VAI. 

Se in questa casella scrivete cOME SI 
CALCOLA LA RATA DI UN MUTUO, nella 
finestra SELEZIONARE UNA FUNZIONE 
appariranno tre possibili scelte che 
potrebbero fare al caso vostro. 

Potete, per esempio, scegliere RATA: 



Inserisci Funzione 


Cerca una funzione; 


Le OPZIONI INTERNAZIONALI dì Wìndows 
coinvolgono, come impostazioni di base, 
anche alcuni applicativi della suite OFFìce, 
provocando comportamenti anomali 

tale funzione vi restituisce un valore 
che corrisponde a quanti soldi dovete 
versare nelfunità di tempo scelta per 
estinguere un debito o un mutuo che 
avete contratto. 

Per attivare questa funzionalità, fate 
clic sulla cella dove volete che compaia 
il valore della rata e inserite la funzione 
che avete trovato precedentemente. 

A questo punto, nella 
finestra ARGOMENTI 


E.' Jlm 


come posso calcolare la rata di un mutuo 


Oppure selezionare una categoria: jConsigliato ^ 

Selezionare una funzione; 


IRATA 

. HI 

INTERESSI 


NUM.RATE 



d 


RATA(tasso_ìnl:;perìodì;pv;val_rul;uro;tìpo) 

Calcola il pagamento per un prestito in base a pagamenti costanti e a un 
tasso di interesse costante. 


Guida relativa a questa funzione 


Annulla 


FUNZIONE inserite i 
valori numerici relativi 
al tasso d’interesse, TAS- 
SO_INT, il numero dei 
pagamenti che dovete 
effettuare per l’estinzio¬ 
ne del debito, PERIODI, e 
il valore del capitale che 
vi è stato prestato, PV. 


Il meccanismo 
di interrogazione 
di Excel permette 
di trovare subito 
le Funzioni richieste 


Vedrete che apparirà il risultato fina¬ 
le di tale funzione e, facendo clic sul 
tasto di conferma OK, questo risultato 
verrà trasferito nella cella di partenza, 
colorato di rosso e con il segno negati¬ 
vo, in quanto è il valore del debito che 
avete nei confronti dell’erogatore del 
prestito. 

Le altre due voci della finestra di dia¬ 
logo sono riferite al valore futuro o al 
saldo in contanti che volete 
impostare come ultima rata di 
restituzione (se omettete tale 
valore, sarà preso come dato di 
default lo zero), e alla scaden¬ 
za del pagamento (se zero, o se 
omessa, significa che la rata 
viene versata alla fine del 
periodo, mentre se è a 1 all’i¬ 
nizio del periodo). 


CHE FORMATTAZIONI* 

Qualche volta Excel dà pro¬ 
blemi nell’attribuzione delle 
formattazioni. 

L’esempio più frequente è 
quello relativo ai numeri con¬ 


tenuti nelle celle, che non si adeguano 
ai parametri che avete impostato se uti¬ 
lizzate il percorso standard FORMA- 
to/celle/numero . 

Questo accade perché esistono delle 
impostazioni del sistema operativo 
Windows che vanno a influire sugli 
applicativi della suite Office. Pertanto, 
se osservate dei comportamenti ano¬ 
mali di Excel, soprattutto dopo avere 
installato programmi particolari che 
potrebbero influire su queste imposta¬ 
zioni, provate a fare clic su 
start/impostazioni/pannello di 

CONTROLLO. 

Dalla finestra omonima cliccate su 
OPZIONI INTERNAZIONALI e selezionate 
dalla scheda GENERALE, come imposta¬ 
zioni per l’utente corrente, la voce ITA¬ 
LIANO. Nel momento in cui interveni¬ 
te su un’opzione internazionale, le 
impostazioni specificate nelle schede 
NUMERO, VALUTA, ORA e DATA sono 
modificate automaticamente e i cam¬ 
biamenti influenzano le visualizzazioni 
corrispondenti in Excel. 

Infine, potrete anche determinare in 
maniera personale le modalità di visua¬ 
lizzazione dei formati numerici e delle 
date. - Giuliano Fiocco 
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^■~PRÈSENTATION 


Per fare il punto 

Ecco come utilizzare la funzione punto elenco per migliorare 
la visibilità e dare un aspetto più professionale alle slide s 
Spesso è difficile prevedere come andrà una presentazione 
e può essere utile disporre di qualche diapositiva in più 


ART, che troverete a livello della barra 
dei comandi. Una volta selezionato il 
file grafico da importare, vedrete che il 
simbolo corrispondente sarà incorpo¬ 
rato in una pagina apposita: chiudetela 
e ripetete la procedura di selezione 
immagine per punto elenco, e ritrove¬ 
rete la vostra immagine nella raccolta 
di clip art, insieme a tutte le altre. 


C ome è facile intuire, in una 
presentazione la formatta¬ 
zione del testo, per esempio 
utilizzando caratteri partico¬ 
lari, è molto importante e consente di 
offrire al pubblico a cui ci si rivolge 
un’immagine meno “dilettantistica” 
del proprio lavoro. 

Per quanto riguarda gli elenchi, poi, 
si possono ottenere dei risultati di 
tutto rispetto, soprattutto con le nuove 
versioni di Powerpoint. 

Per utilizzare dei punti elenco speci¬ 
fici, dovete usare alcune accortezze: 
prima di tutto stabilite se applicare la 
stessa formattazione su tutta la sequen¬ 
za delle diapositive, o solo per quella 
corrente, scegliendo poi la modalità 
(tra quella carattere o quella immagi¬ 
ne). Di default sono presenti sette 
punti elenco predefmiti, ma potete 
utilizzare anche uno qualunque dei 
caratteri presenti nel set prescelto. 

Per fare questo, una volta seleziona¬ 
to il testo, dovrete fare clic su FORMA- 
to/elenchi puntati e numerati e 
dalla scheda PUNTI ELENCO premete il 
tasto CARATTERE. Si aprirà la finestra di 
dialogo PUNTO ELENCO, che vi permet¬ 
terà di selezionare con un doppio clic 
qualsiasi carattere desiderato, impo¬ 


standone inoltre il colore e le dimen¬ 
sioni (potrete creare, per esempio, dei 
punti elenco del 50 per cento più pic¬ 
coli rispetto al carattere del testo). Fate 
poi clic su OK per confermare. 

Se invece volete utilizzare un’imma¬ 
gine, vi basterà, dalla finestra PUNTI 
ELENCO, selezionare la voce IMMAGINE 
e, dalla successione di clip art che 
appare, scegliere quella che vi sembra 
più congeniale per dare risalto alla 
vostra presentazione. 

Se nessuna tra le clip art a disposi¬ 
zione vi soddisfacesse, e avete a dispo¬ 
sizione una vostra immagine da utiliz¬ 
zare, fate clic sul tasto IMPORTA CLIP 
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Potete utilizzare 
le diapositive “nascoste” 
per creare una parte 
di presentazione 
da utilizzare solo quando 
se ne presenta l’occasione 


Nelle presentazioni 
potete utilizzare qualsiasi 
immagine come punto 
ELENCO, a patto 
di importarla 
come clip art 


DIAPOSITIVE NASCOSTE 

Prevedere lo svolgimento di una pre¬ 
sentazione non è sempre semplice, 
anzi. A volte ci sono argomenti che si 
preferisce non trattare, ma che potreb¬ 
bero comunque emergere, per esempio 
a seguito di un dibattito durante una 
conferenza o una lezione. 

In questo caso può essere utile dis¬ 
porre di materiale da utilizzare solo se 
necessario. Per ottenere un risultato del 
genere si può ricorrere a quelle che pos¬ 
sono essere definire “diapositive d’e¬ 
mergenza”, che verranno mostrate 
durante la presentazione solo se se ne 
creerà l’occasione. 

Per utilizzare tali diapositive, celan¬ 
dole però al corso nor¬ 
male della presentazio¬ 
ne, bisognerà prima di 
tutto crearle. 

L’operazione è piut¬ 
tosto semplice: selezio¬ 
nate VISUALIZZAZIONE 
SEQUENZA DIAPOSITIVE 
e fate clic su PRESENTA- 

zione/nascondi dia¬ 
positiva. Vedrete che il 
numero di serie della 
diapositiva verrà barra¬ 
to: questo significa che 
non è visibile. 

Per poterla utilizzare 
in fase di presentazione, quando riter¬ 
rete giunto il momento opportuno, vi 
basterà posizionarvi nella diapositiva 
che precede quella nascosta, premendo 
poi il tasto H. 

Un altro sistema valido per richiama¬ 
re la vostra diapositiva nascosta, natu¬ 
ralmente dopo averne memorizzato il 
titolo, è quello che prevede il ricorso al 
classico menu contestuale: fate clic con 
il tasto destro del mouse, dal menu sce¬ 
gliete VAI a/per titolo e selezionate la 
diapositiva nascosta di destinazione da 
far apparire. - Giuliano Fiocco 
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DATABASE 


Oggi si interroga! 

Un database può essere consultato, per ottenere specifiche 
informazioni, attraverso le query. La ricerca va poi affinata 
e semplificata con le subquery. Ecco come fare s Definire 
criteri di interrogazione più precisi usando ie parole chiave 


L e query sono dei comodi 
strumenti utilizzati nei data¬ 
base relazionali per estrarre, 
combinare o visualizzare 
dati provenienti da piti tabelle, 
usando parametri e criteri specifici. 

Si tratta, in altre, parole, di un’in¬ 
terrogazione parametrizzata di un 
database. Le query, in Access, ven¬ 
gono realizzate utilizzando il lin¬ 
guaggio SQL, che permette di spe¬ 
cificare, aH’interno della clausola FROM, 
un’ulteriore subquery, la quale definisce in 
maniera dinamica una tabella derivata, 
detta “table expression”. Un esempio per 
chiarire il concetto: supponete di avere un 
database contenente due tabelle, CLIENTL 
e FATTURA. I campi della prima saranno 
ID, NOME e INDIRIZZO, mentre quelli della 
seconda NUMERO, IDCLIENTI e QUANTITÀ. 
La relazione tra le due tabelle, come si può 
vedere, è quella che lega il numero identi¬ 
ficativo del cliente (iD, di tipo contatore) 

È possibile incorporare in una query 
altre interrogazioni, che recuperano 
dati per ricerche più approfondite 


£ gk jHtiI SiHk > 





XX 

Questa query vi restituisce il 
numero yy corrispondente al 
cliente a cui la fattura è associata. 
Successivamente dovrete fare 
una nuova interrogazione per 
conoscere i dati anagrafici abbi¬ 
nati a tale numero: 

SELECT nome,indirizzo 
EROM clienti 
WHERE id = yy 


Questa procedura non è molto funzio¬ 
nale: dalla prima query avete ricavato un 
indice numerico che non vi dice assoluta- 
mente nulla, e che dovete riprocessare per 
estrarne le informazioni desiderate. 

A questo punto potete procedere con 
una nuova query, che sostituisce le due 
precedenti, inglobandole: 


SELECT nome, indirizzo 
EROM clienti 

“ WHERE id IN (Select 
ideilenti 
Erom fatture 
Where numero = xx) 


La subquery contenuta tra le 
parentesi è proprio la “table expres¬ 
sion” descritta nelle prime righe. 


Qualche volta le query non si comportano 
in maniera “logica”, ma c’è un modo 
per ovviare al problema 

all’ IDCLIENTI della EATTURA ed è del tipo 
uno a molti: a ogni cliente possono corri¬ 
spondere piti fatture, mentre ogni fattura 
è relativa a un solo cliente. Supponete di 
avere riempito tale database con un 
numero congruo di dati, e di voler proce¬ 
dere a un’interrogazione. Fate clic su 
visualizza/oggetti del database e 
selezionate QUERY, oppure lo stesso ogget¬ 
to direttamente dalla barra, se presente a 
video. Fate poi clic su VISUALIZZAZIONE 
SQL dalla barra degli strumenti, in modo 
da aprire l’editor testuale delle 
query. Ora, per sapere a quale 
cliente appartiene una certa fat¬ 
tura, dovete fare due query: 


SELECT Idclienti 
EROM fattura 
WHERE numero 


RISULTATO GARANTITO 

Qualche volta le query non restitui¬ 
scono i valori che vi aspettereste.Tali dis¬ 
crepanze sono spesso da imputare a una 
gestione non corretta dei cosiddetti “carat¬ 
teri jolly”, che vanno a influire sui criteri 
della query. Questi non sono nient’altro 
che la descrizione delle circostanze per cui 
le chiamate ai record visualizzano determi¬ 
nati risultati. Per esempio, se nella query 
usate il carattere = (uguale) per definire un 
criterio di uguaglianza, e a questo caratte¬ 
re segue un * (asterisco), che rappresenta 
un numero qualsiasi di caratteri nel valore 
del campo, Access non ricercherà tutte le 
parole che contengano i caratteri determi¬ 
nati, bensì tutte le stringhe alfanumeriche 
in cui vi sia effettivamente l’asterisco. Per 
evitare questo inconveniente, utilizzate la 
parola chiave LIRE. La query di ricerca di 
un nome tra i clienti della tabella, come si 
è visto prima, non dovrà essere 

SELECT nome 

EROM clienti 

WHERE (( (nome)="pip*")); 

bensì 

SELECT nome 

EROM clienti 

WHERE (((nome) Like "pip*")); 

Per lo stesso motivo, nelle vostre query, 
se intendete utilizzare i caratteri jolly, usa¬ 
te la negazione NOT LIKE invece del segno 
<> (diverso) - Giuliano Fiocco 
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^■~PO^TA ELETTRONJCA 


Apriti Sesamo 

Come condividere ie informazioni in Outiook XR creando 
apposite carteile e stabiiendo iivelli diversi d’autorizzazione, 
s II secondo passo è spedire una e-maii di informazione 
ali’utente che contenga ii iink diretto ai fiie. Ecco come fare 


risultato, se non Favete già fatto in fase 
d’installazione, andate su START/impo- 
STAZIONI e scegliete il PANNELLO DI CON¬ 
TROLLO, fate clic sull’icona INSTALLA 
APPLICAZIONI e poi su CAMBIA, dopo ave¬ 
re selezionato MICROSOLT OLLICE. 

Nella finestra di dialogo che si aprirà 
selezionate la voce AGGIUNGI/rimuovi 
CARATTERISTICHE e fate poi clic con il 
tasto destro a fianco dell’icona di Out- 



C ondividere le informazioni è 
diventata una delle esigenze 
prioritarie. Con Outlook è 
possibile farlo, creando le 
cosiddette cartelle “di rete”, delle quali 
dovete avere i diritti di proprietario e 
impostare per ognuna le autorizzazio¬ 
ni. Scegliete la cartella che volete con¬ 
dividere, per esempio NOTE, fate clic 
con il tasto destro del mouse, dal menu 
contestuale scegliete la voce PROPRIE¬ 
TÀ, quindi selezionate la scheda AUTO¬ 
RIZZAZIONI e poi AGGIUNGI. 

Per scegliere un utente della vostra 
rete, che volete autorizzare alla condi¬ 
visione delle informazioni, potete pro¬ 
cedere in due modi: scrivendo il suo 
nome identificativo e facendo clic sul 
tasto NOME, oppure consultando l’ap¬ 
posito elenco. Cliccate poi su AGGIUN¬ 
GI e confermate con OK. 

A questo punto avrete impostata 
l’autorizzazione alla condivisione della 
cartella. Dovete ora stabilire i ruoli dei 


Utilizzate Te-mail per inviare all’utente 
un link che gli permetta di accedere 
direttamente alle inFormazioni 
contenute nelle cartelle condivise 

vari utenti, tenendo conto che ce ne 
sono di predefìniti come: PROPRIETA¬ 
RIO, che concede le autorizzazioni per 
la creazione, la lettura, la modifica e 
r eliminazione di tutti gli 
elementi e i file della car¬ 
tella, nonché per la crea¬ 
zione di sottocartelle, I’e- 
DITORE PUBBLICAZIONE, il 
SUPERVISORE, Fautore 
PUBBLICAZIONE, gli ulte¬ 
riori autori, i revisori e i 
consulenti, ognuno con 
permessi d’intervento sul¬ 
le informazioni sempre 
meno estesi. 

Per utilizzare le funzioni 
di condivisione è necessario 
che Outlook sia in esecu¬ 
zione completa sul compu¬ 
ter locale. Per ottenere tale 

È possibile, con Outlook, 
creare delle cartelle 
cosiddette “di rete”, 
per condividere 
le inFormazioni 


look, selezionando nel menu contestuale 
l’opzione ESECUZIONE COMPLETA DAL 
COMPUTER LOCALE. L’utente che avete 
autorizzato alla condivisione, per accede¬ 
re effettivamente ai dati presenti nella 
cartella condivisa dovrà fare clic su 
EILE/apri e selezionare CARTELLA DI 
ALTRO UTENTE, digitando o selezionando 
il vostro nome. 

ACCESSO DIRETTO 

Dopo avere impostato le autorizzazioni 
di condivisione, come descritto sopra, 
potete informare l’utente con una 
mail, inviandogli anche un link che gli 
permetta di accedere direttamente alle 
informazioni contenute in una vostra 
cartella. Per farlo, create il messaggio 
da inviare facendo clic sull’icona NUO¬ 
VO e trascinate direttamente al suo 
interno la cartella condivisa. 

A questo punto vedrete che apparirà, 
nella barra degli allegati, il nome della 
cartella con suffisso .XNK. Spedite il 
messaggio e il ricevente, se dispone del¬ 
le autorizzazioni corrette e usa Outlook 
come programma di posta elettronica, 
sarà in grado di leggere e, eventual¬ 
mente, modificare le informazioni 
contenute. - Giuliano Fiocco 
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Un sito produttivo 

Creare elenchi puntati e numerati con le funzionalità native 
di Dreamweaver o intervenendo sui codice s Neiia versione 
MX del programma, l’area di lavoro è molto cambiata. Ecco 
come fare per ripristinare la “vecchia” visualizzazione 


P rogrammi come Frontpage o 
Dreamweaver consentono 
anche agli utenti meno esperti 
di essere subito, o quasi, pro¬ 
duttivi, senza per questo conoscere 
approfonditamente il linguaggio di 
scripting utilizzato dal programma. 

Il vantaggio di conoscere bene 
FHTML, invece, è quello di riuscire a 
ottenere dalla pagina sviluppata esatta¬ 
mente i risultati che voi desiderate, sia 
in termini di resa grafica sia per quanto 
riguarda la gestione del contenuto. 


Prendete come esempio gli elenchi 
puntati e numerati. Utilizzando un 
programma di gestione visuale del 
codice, come Dreamweaver, voi trove¬ 
rete nel menu fiottante delle proprietà, 
che potete attivare facendo clic sulle 
voci FINESTRA/proprietà, oppure pre¬ 
mendo la combinazione di tasti 


CTRL+E3, i pulsanti necessari per la 
creazione di elenchi puntati e numera¬ 
ti. Se andate a esaminare il codice crea¬ 
to in questo modo, vedrete che per 
quanto riguarda gli elenchi puntati la 
coppia di TAG utilizzata è <UL> e <LI>. 
Il primo sta per Unorder List, ossia 
elenco non ordinato, mentre il secondo 
identifica i singoli elementi della lista. 
Allo stesso modo, se attivate un elenco 
numerato, vedrete che il TAG utilizza¬ 
to è quello nominato <OL>, che corri¬ 
sponde a Ordered List. Questi sono i 


due tipi di elenco che potrete inserire in 
maniera visuale. Ne esiste però un’altra 
tipologia estremamente utile, chiamata 
ELENCO DI DEEINIZIONI, che gestisce gli 
elenchi di voci principali e secondarie 
(solitamente spiegazioni relative alla 
voce principale). Tale strutturazione 
dell’elenco serve a chi utilizza le cosid¬ 


dette “tecnologie assistive”, come quel¬ 
le dei dispositivi di lettura Braille, e 
non può essere inserita nella vostra 
pagina in maniera visuale, ma richiede 
un intervento a livello di codice. I TAG 
da utilizzare in questo caso sono <DL>, 
che indica l’inizio della lista delle defi¬ 
nizioni, <DT>, che identifica i singoli 
elementi delle voci principali e <DD> 
per determinare quelle relative alle 
spiegazioni dei termini principali. 

Il modo in cui tale lista apparirà a 
video dipende dal Browser utilizzato. 
Nella maggior parte dei casi la voce 
principale apparirà a sinistra della fine¬ 
stra mentre quella secondaria sulla riga 
successiva. Se la prima è di tre caratteri 
o meno, la seconda, relativa alla spiega¬ 
zione, potrà apparire sulla medesima 
riga di quella principale. 

NUOVA AREA DI LAVORO 

Ghi utilizza per la prima volta Dream¬ 
weaver MX potrebbe rimanere dis¬ 
orientato dal cambiamento abbastanza 
drastico dell’area di lavoro, che adotta 
una nuova MDI (acronimo che sta per 
Multiple Document Interface), in gra¬ 
do di ottimizzare l’utilizzo di tutti gli 
elementi del programma. 

Se volete tornare a una visualizzazio¬ 
ne che vi ricordi la vecchia versione di 
Dreamweaver, vi basterà fare clic sulle 
voci MODIEICA/preeerenzE e selezio¬ 
nare la categoria GENERALI. A questo 
punto, fate clic sul pulsante CAMBIA 
AREA DI LAVORO e selezionate il coman¬ 
do AREA DI LAVORO DI DREAMWEAVER 
4. Sempre da questa finestra avrete la 
possibilità di ritornare alla visualizza¬ 
zione standard e di attivare anche la 
modalità HOMESITE/sTILE-CODIEICA 
che prevede, come vista di default, 
quella denominata CODICE, particolar¬ 
mente apprezzata dagli sviluppatori 
che preferiscono lavorare a livello codi¬ 
ce, piuttosto che grafico. 

Dalla finestra di tale categoria potre¬ 
te anche determinare il dizionario orto¬ 
grafico da utilizzare nello sviluppo dei 
contenuti delle vostre pagine, nonché il 
sistema di gestione dei link relativi ai 
file che vengono spostati dalla loro posi¬ 
zione d’origine. Di default tale imposta¬ 
zione è su RICHIEDI, ma voi potrete 
obbligare il programma ad aggiornarli 
sempre. - Giuliano Fiocco 
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Sempre in forma 

La manutenzione di una rete è costante, tant’è che Windows 
dispone di un linguaggio specifico per semplificare tutte 
le attività d’amministrazione: ecco come usarlo s Come 
creare un disco di avvio in DOS utile nelle emergenze 


Set oUser=oDomain.Create 

("utente", strUser) 

If (err.nunìber=0) Then 'Se e' 
diverso da 0 vuol dire che IDU- 
tente esiste già 
oUser.Setinfo 

oUser.SetPassword "miapas- 
sword" 

oUser.Setinfo 
End If 


A i tempi del DOS, per automa¬ 
tizzare e programmare le attivi¬ 
tà per la manutenzione del 
sistema c’era il caro vecchio lin¬ 
guaggio basato sui file batch. E oggi? 
Anche Windows dispone di un completo 
linguaggio di programmazione che si inte¬ 
gra alla perfezione con l’ambiente grafico: 
è il WSH (Windows Scripting Host), che 
dispone di una sintassi simile al VBscript e 
al VBA, ma è anche possibile realizzare 
script in linguaggio JScript. Il software 
può essere scaricato dal sito Microsoft 
aH’indirizzo http://msdn.microsoft.com/- 
scripting ed è fornito sotto forma di singo- 


msm 
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Con un semplice script 
è possibile creare 
una Finestra 
con un messaggio 
di informazione 
Sopra: in Windows XP 
esiste uno strumento 
specifico per creare 
un disco di avvio 
in DOS 


lo file con il nome WSH.EXE. Con un dop¬ 
pio clic sull’eseguibile, parte l’installazione 
del programma con le solite richieste sui 
termini di licenza. Se invece si desidera 
lanciare l’applicativo eludendo qualsiasi 
domanda, per esempio come parte di una 
procedura di logon al sistema, si può usare 
l’opzione /q, ossia in pratica C:\> WSH /q. 
Oppure ancora, si può fare in modo che il 
programma venga installato solo se nel 
sistema di destinazione non è già presente 
l’ambiente in questione: bisogna cercare 
nel sistema il file WSCRIPT.EXE, che tradot¬ 
to in riga di comando diventa: 
if not exist %systemroot%\ 


system32\wscript.exe \\<ser- 
ver>\<share>\wsh.exe /q 

dove \\<SERVER>\<SHARE>\ rappresenta il 
server e l’unità di rete che contiene il file 
scaricato daH’indirizzo web sopra menzio¬ 
nato. Ma cosa fare una volta che il proprio 
sistema dispone dell’ambiente? Per esem¬ 
pio, si può creare uno script per l’aggiunta 
di un utente al sistema, che sia simile al 
seguente: 

On Error Résumé Next 
strUser="IDUtente" 

Set oDomain= GetObject("WinNT: 
//nomedominio") 


Oppure, ancora, si può rinominare un 
file con una procedura del tipo: 

Dim fso 

Set fso = CreateObject 

("Scripting.EileSystemObject") 

fso.MoveEile "filel.txt", "fi- 
le2.txt" 

E, perché no, si possono richiamare 
procedure DOS: 

DIM objShell 

set objShell = wscript.crea- 
teObject ( "wscript.sheii") 

iReturn = 

objShell.Run("cmd.exe / dir 
c:\", 1, TRUE) 

Lo script precedente esegue il commando 
DIR leggendo il contenuto del disco C. 

DISCO DI AVVIO PER DOS 

Con Windows NT4, Microsoft forniva 
una pratica utility (ncadmin.EXE) per la 
creazione di un disco di boot DOS con 
supporto per la rete. Tale programma può 
essere usato anche in Windows 2000. Se si 
dispone di una macchina con Windows 
NT4, i file da copiare sono 
NCADMIN.CNT, NCADMIN.EXE, NCAD- 
MIN.HLP. Diversamente si può recuperare 
un CD di Windows NT, inserirlo nel pro¬ 
prio sistema, localizzare la cartella l386 e 
copiare i file NCADMIN.CN_, 
NCADMIN.EX_, NCADMIN.HL_, che sono 
esattamente quelli descritti sopra, ma in 
forma compressa. Per decomprimere i file 
utilizzate il comando: 

C : \ncadmin>expand -r ncadmin. * 

In Windows XP, lasciando da parte il sup¬ 
porto di rete, è possibile creare un disco di 
emergenza per l’avvio in DOS. In RISORSE 
DEL COMPUTER, fate clic con il tasto destro 
del mouse, selezionare il comando EOR- 
MATTA. .. e spuntare la casella CREA DISCO 
DI AVVIO MS-DOS. - Cktidio Panerai H 
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^■"lXpAROLA Al LETTORI pcworld@idg,it 


Qualche volta accade di acquistare prodotti informatici per poi 
scoprire, subito dopo l’installazione o nell’arco di qualche mese, 
che qualcosa non funziona. Niente paura: ci si può rivalere con la 
garanzia, e in qualche caso ottenere la sostituzione dell’articolo. 
E’ successo al signor Demetrio Cuzzocrea di Priocca (CN), che 
desidera segnalare l’efficienza dell’assistenza Plextor: dopo set¬ 
te mesi dall’acquisto, il suo Plexwriter ha smesso di funzionare. 
Ma nell’arco di una settimana dalla segnalazione del guasto, il 
corriere DHL ha provveduto a recapitargli un masterizzatore nuo¬ 
vo nuovo, uguale al primo, costruito ad aprile 2003. 

Tempi record anche per la richiesta di Vittorio Galli, che ha scrit¬ 
to per ringraziare Meato Italia. Dopo solo mezz’ora da una e-mail 
in cui chiedeva lumi sulla sostituzione di alcune etichette perve¬ 
nutegli per errore, il lettore ha ricevuto una telefonata di una cor¬ 
tesissima operatrice che scusandosi per l’accaduto confermava 
l’invio immediato del prodotto errato. 

Un altro lettore. Luigi Valentini, desidera invece ringraziare pub¬ 
blicamente Creative Labs: dopo aver acquistato e installato un 
sistema home theater Creative Inspire 5.1 5500, si è accorto che 
da un satellite dell’impianto proveniva un fastidioso “effetto dis¬ 
torsione”. Non riuscendo a risolvere il problema da solo, si è rivol¬ 
to al supporto tecnico della Creative il quale, reso edotto del pro¬ 
blema, lo invitava ad attendere istruzioni successive che sareb¬ 
bero state inviate tramite posta elettronica. 

Dopo circa una settimana, un’e-mail lo avvertiva che era stato già 
spedito tramite corriere internazionale un nuovo satellite, in sosti¬ 
tuzione del malfunzionante, con ben evidenziate le modalità per 
il tracking del pacco. 


n Hardware 

Il trasloco 
dei dati 

Ho acquistato da poco un hard 
disk Maxtor da 40 GB con l’o¬ 
biettivo di trasferirgli dati di bac- 
kup. Collegato come ‘disco 1’ 
sul canale IDE2 a una macchina 
con Windows 2000 Pro, ho prov¬ 
veduto a formattarlo con file 
System NTFS e a scaricargli i dati 
da un altro computer. L’operazio¬ 
ne sembrava essere andata a 
buon fine normalmente. Scolle¬ 
gato l’hard disk dalla prima mac¬ 
china e collegato sempre come 
disco 1 sul canale IDE2 di un 
secondo pc, sempre con Win¬ 
dows 2000 Pro installato, risulta 
essere “visibile” solo tramite l’uti¬ 
lità di GESTIONE COMPUTER di Win¬ 
dows 2000, la quale riporta 
come collegato un disco “dina¬ 
mico” nello stato di “illeggibile”. 
Un box avverte che nel caso si 
volesse convertirlo da dinamico 
a “di base”, questo comporte¬ 
rebbe inevitabilmente la perdita 
dei dati contenuti. Esiste qualche 
possibilità di recuperare il conte¬ 
nuto 0 mi devo rassegnare? 

Lettera firmata, via Internet 

Se al boot il BIOS rico- 
nasce correttamente il disco 
fisso non dovrebbero esserci 
problemi hardware. Se inve- 
ce il riconoscimento è errato o 
non avviene, è probabile che 
durante il trasferimento da 
un computer allaltro il disco 
abbia subito danni fisici 


(urti) 0 elettrici (scariche statiche) e 
per il recupero dei file si può tenta¬ 
re di utilizzare uno dei molti pro¬ 
grammi appositi, come quelli pro¬ 
dotti da Ontrack (www.on- 
track.com). Per far riconoscere a 
Windows il disco rigido solitamente 
basta collegarlo alla scheda madre e 
avviare il sistema, ma è possibile che 
l utilità di INSTALLAZIONE NUOVO 
HARDWARE del PANNELLO DI CON¬ 
TROLLO risolva il problema. Unal- 
tra possibilità è quella di utilizzare 
un programma come Partition 
Magic per verificare che il disco sia 
correttamente partizionato. 

In qualsiasi caso, in futuro per 
spostare i dati da un computerà un 
altro tramite un disco rigido convie¬ 
ne utilizzare una partizione 
FAT32, più flessibile e accessibile 
rispetto al file System NTFS da lei 
utilizzato, (m.po.) 

Upgrade con 
valori alterati 

Ho un pc così costituito: scheda 
madre Asus A7A266 (Ali), CPU 
AMD Athlon 1330, scheda video 
Asus V7100, Geforce 2mx 32 
MB, RAM 2256 Mb, DDR 
266/PC2100, sistema operativo 
Windows Professional. Ho effet- 


Pronte sostituzioni 


tuato il seguente upgrade: MB 
A7A266, ho scaricato l’aggior¬ 
namento, dal sito Asus, BIOS 
versione 1011 (per CPU fino XP 
2100), ho effettuato l’aggiorna- 
mento del sistema operativo 
Windows 2000 Pro a Service 
Pack 3, ho effettuato l’aggiorna- 
mento BIOS da Windows, ho 
installato la CPU AMD 
XP2000-P, sostituito la scheda 
video con Hercules ATI Radeon 
9000 Pro 128 DDR. Il BIOS rico¬ 
nosce la CPU XP2000-P a 1.6 
GHz, il pc funziona, però spesso 
va in blocco. Ho portato invece 
la frequenza a 1.26 GHz FSB 
2101 MHz, e il pc non si blocca 
più. Ho provato a testare il pc 
con CPU a 1.26 Ghz, con il soft¬ 
ware SIS Sandra 2003, il quale 
dà come upgrade ability 1.7 
GHz-e; ho provato a installare il 
software Asus Pc Probe il quale 


dà alcune variazioni e allarmi 
relativi alla CPU per il voltaggio 
da 12 a 14, da 3’ a 4’, e tempera¬ 
tura da 42 a 100-110 °C. Volevo 
chiedere se ho sbagliato qualco¬ 
sa nel fare l’upgrade, e perché il 
pc non funziona correttamente 
con laCPUXP2000-Ea1.6GHz. 
Sono reali le indicazioni di Asus 
Pc Probe? 

Dino Meneghini, via Internet 

I valori riportati dal Software 
Asus Probe sono indubbiamente 
molto elevati, ma non necessaria¬ 
mente esatti. A volte infatti questa 
utility va piuttosto fuori scala, 
soprattutto per quanto riguarda le 
temperature. Reimposti la frequen¬ 
za a 1.6 GHz, e al primo blocco di 
sistema resetti immediatamente, 
entri nel BIOS e controlli la tempe¬ 
ratura del processore lì riportata. Se 
questa è pari o anche solo si avvici- 
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Porte seriali 

Avrei bisogno di sapere se esiste 
qualche software del tipo firewall o 
simili che permette di bloccare 
completamente l’uso non consen¬ 
tito delle porte seriali per mezzo di 
password o setting. 

Angelo Marino, via Internet 

Tecnicamente non è possibile, o meglio, un blocco a livello chiamate di 
sistema Windows è semplice, ma se il programma accede direttamente 
alhhardware non esiste nulla per fermarlo. Il metodo più pratico è quel¬ 
lo di disattivare la porta seriale nel BIOS mettendo una password di pro¬ 
tezione al BIOS stesso, (m.laz.) 



na a quella segnalata da Asus Pro¬ 
be, ^instabilità del sistema è sicura¬ 
mente causata da un problema di 
surriscaldamento. 

Verifichi innanzitutto che il vol¬ 
taggio di alimentazione del proces¬ 
sore sia quello corretto, poi che il 
dissipatore sia posizionato corretta- 
mente sul processore con tanto di 
pasta termoconduttiva. Se al tatto 
il dissipatore risulta piuttosto caldo 
è probabile che sia sottodimensio¬ 
nato rispetto alle specifiche termi¬ 
che del suo processore. Su Internet 
vi sono molti siti specializzati in 
raffreddamento con unampia dis¬ 
ponibilità di dissipatori, (m.po.) 

Stabile senza 
RAM aggiuntiva 

Ho da poco acquistato alcuni 
prodotti per poter aggiornare il 
mio pc. Si tratta di una scheda 
madre Asus P4S8X, un proces¬ 
sore Intel Pentium 4 a 2,4 GHz, 
e due 2 blocchi di memoria 
RAM da 256 Mb a 333 MHz. Da 
quando ho montato questi 
componenti, solo con Windows 
XR il computer continua a riav¬ 
viarsi e, all’ingresso in Win¬ 
dows, mi visualizza un messag¬ 
gio di errore. Ho provato con 
diversi metodi a risolvere il pro¬ 
blema, ma sono riuscito a ren¬ 
dere il computer più stabile 
solamente togliendo un blocco 
di RAM. Perciò chiedo a voi un 
consiglio su come risolvere 
questo problema. 

Lettera firmata, via Internet 

La causa più logica dei suoi 
problemi con Windows XP è che 
abbia effettuato lupgrade di sche¬ 


da madre e processore 
senza reinstallare da 
capo il sistema operati¬ 
vo. Cambiare scheda 
madre vuol dire che 
Windows si trova a 
dialogare con compo¬ 
nenti diversi, a cui non 
è ‘abituato”, ed è facile 
che questo provochi 
instabilità operativa. 

Per quanto riguarda la RAM, se 
un blocco di memoria rende il com¬ 
puter instabile è probabile che sia 
difettoso. Su Internet con una sem¬ 
plice ricerca è possibile trovare una 
miriade di programmi shareware 
che testano approfonditamente la 
RAM in cerca di errori. Se il suo 
modulo non è di marca è molto 
probabile che risulti essere inaffi¬ 
dabile, se Pacquisto è recente può 
rivolgersi al negoziante per la sosti¬ 
tuzione. (m.po.) 

Azzerare 
il disco Fisso 

Vorrei sapere quale è il migliore 
modo per formattare un hard disk. 
Conosco già il metodo DOS for¬ 
mat c: ma vorrei sapere come si 
formatta il disco fisso in modo più 
completo ed efficace 
Giuseppe Contarino, via Internet 

Esistono tre tipi di formattazione: 
di basso livello, normale e veloce. La 
formattazione di basso livello rico¬ 
struisce la mappa magnetica comple¬ 
ta del disco, annullando totalmente 
tutti i dati presenti. E il metodo più 
“cattivo”, eseguibile tramite apposite 
Utilities e caduto in disuso. La for¬ 
mattazione normale azzera tutti i 
settori del disco, eliminando tutti i 
dati contenuti. Richiede un 
certo ammontare di tempo, 
ma elimina tutti i dati pre¬ 
senti sul disco (che restano 
recuperabili tramite parti¬ 
colari procedure di restore). 
La formattazione veloce si 
limita invece a cancellare 
la tabella di allocazione 
file, Imdice del disco. Così 
il sistema operativo ricono¬ 


sce lo spazio come libero anche se in 
realtà vi sono ancora memorizzati 
tutti i dati, che vengono eliminati 
solo quando sono sovrascritti da altri 
dati. La formattazione effettuabile 
da DOS è ancora oggi il metodo più 
semplice e veloce per formattare un 
disco, ma non è sempre utilizzabile. 
Le varie versioni di DOS supportano 
partizioni di capienze differenti, ma 
per dimensioni notevoli e per file 
System diverso dal EAT è necessario 
utilizzare altre vie. Per formattare 
un disco fisso che utilizza la tabella 
di allocazione NTES, utilizzata da 
Windows 2000 e XP, il CD di 
installazione di questùltimo è proba¬ 
bilmente lo strumento più semplice, 
anche perché la formattazione è spes¬ 
so seguita dallmstallazione del siste¬ 
ma operativo. Discorso a parte per i 
dischi 0 le partizioni che non conten¬ 
gono il sistema operativo in uso. In 
questo caso, infatti, é sufficiente apri¬ 
re RISORSE DEL COMPUTER, fare clic 
con il pulsante destro suUunità in 
questione e selezionare EORMATTA 
dal menu pop-up, esattamente lo stes¬ 
so procedimento per formattare i 
floppy disk. Entrambe le procedure 
permettono di effettuare formatta¬ 
zioni normali o veloci, (m.po.) 

Iniezione 
di velocità 

Possiedo un pc con una scheda 
madre Asus A7V133. Vorrei capi¬ 
re se posso dare un’iniezione di 


velocità al processore (sosti¬ 
tuendolo 0 “overcloccandolo”) 
ma nessuno mi sa dire fino a 
quale processore la scheda 
riesce a supportare. Ho inviato 
una richiesta alla Asus Italia, la 
quale mi ha dato dei riferimenti 
sul sito madre (non si capisce 
un’acca). Non potevano dirmelo 
loro? Se ritenete valga la pena 
overcloccare, potrei sapere 
come? 

Luigi lavarone, via Internet 

La sua scheda madre supporta 
di sicuro tutti i processori Athlon 
non XP e Duron “modello 3 ”. In 
termini di frequenze, stiamo par¬ 
lando rispettivamente di 1400 
MHz e 950 MHz. Se poi la revi¬ 
sione della scheda è pari o superio¬ 
re alla 1.05, può montare anche i 
più recenti Athlon XP, fino al 
2100+ e i Duron fino al 
1300MHz. Dovrà comunque 
aggiornare il BIOS. Il collegamen¬ 
to diretto alla pagina di download 
per il file adatto alla sua scheda è 
http'.ì/www. asus. corni supporticpu- 
support/cbios_dl/cbios_dl.aspxlM 

B=A7V133&CPU=Duron%209 
50%20(Model%207)&BIOS= 1 
007 . Per quanto riguarda Pover- 
clock, può pagare spremere qualche 
megahertz in più dai processori che 
non sono al top della gamma. 

Se un architettura ha permesso 
ad AMD di vendere processori a 
1400MHz, è improbabile che ^ 
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RISPOIMDOIMO 

Garantisce il rivenditore 

Nell’agosto del 2001 la società Samsung, dopo diversi solleciti, mi ha 
comunicato che non era possibile avvalersi della garanzia triennale 
offerta su un hard disk da 20Gb modello SV2042H da loro prodotto, 
danneggiato irrimediabilmente, solo perché inserito in un personal 
computer. Bisognava, secondo la Samsung, far riferimento alla sola 
garanzia offerta dal rivenditore, che era di 12 mesi. 

Su tale assurda risposta evidenziavo come fosse possibile che un 
hard disk a marchio Samsung che finisce in un personal computer, tra 
l’altro componente da me espressamente richiesto a corredo del pc 
proprio per l’ottimo periodo di garanzia offerto, fosse venduto senza 
nessuna garanzia di buon funzionamento da parte della ditta produt¬ 
trice. Precisavo che un primo hard disk era già difettoso dalla prima 
installazione e che almeno altri due clienti, per lo stesso componente, 
avevano avuto analoghi problemi di difettosità nel primo anno di vita. 
Chiedevo, legittimamente, se esistono delle differenze qualitative o di 
produzione tra un hard disk Samsung che finisce in un pc, commer¬ 
cializzato senza nessuna garanzia di buon funzionamento, se non 
quella offerta dal venditore del pc e uno che viene venduto separata- 
mente, con garanzia triennale offerta direttamente dalla Samsung. 
Non ottenendo ulteriore riscontro a quanto denunciato e come avvie¬ 
ne spesso, scoraggiato dai costi per intentare una vertenza per un 
componente i cui costi sono in continuo calo, sono stato costretto ad 
acquistare un nuovo hard disk e chiaramente la scelta ha privilegiato 
una società che non differenzia qualitativamente i suoi prodotti. Come 
è logico che sia! 

Conservo però ancora l’hard disk. La data di produzione impressa è 
maggio 2000 e sulla base della risposta data dalla Samsung al genti¬ 
le lettore, ancora in garanzia fino ad agosto 2003. Sarei curioso di 
conoscere dalla Samsung, dopo il danno e il trattamento subito, per¬ 
ché esistono garanzie differenziate su dei componenti che qualitativa¬ 
mente dovrebbe essere tutti perfettamente uguali e come ottenere la 
sostituzione del prodotto difettoso. 0 preferirà tacere per non spiega¬ 
re ai lettori perché esiste tale differenziazione? 

Vincenzo Salerno, Samo (SA) 

Riguardo la Garanzia Hard Disk Drive di Samsung non esiste alcuna dif¬ 
ferenziazione di trattamento tra quelli venduti in OEM (assemblati allìn- 
temo di un pc) piuttosto che separatamente. 

(fuanto accaduto potrebbe essere dovuto a una incomprensione tra lEnd 
User e l'operatore Samsung Per la precisione, tutti gli hard disk Samsung sono 
garantiti per 3 anni dall acquisto, a prescindere che siamo venduti all'interno 
di un pc 0 singolarmente. 

In entrambi i casi l'end user non deve fare altro che rivolgersi al proprio 
rivenditore, il quale provvederà alla sostituzione dell'hard disk, rivolgendosi 
per lo swap di prodotto al distributore da cui aveva acquistato ilpc o il singo¬ 
lo hard disk. 


Carlo Barlocco 
Erode marketing manager divisione IT 
Samsung Italia 


un 1400possa aver un buon mar¬ 
gine d'overclock, ma un 1000 
potrebbe sopportare un incremento 
superiore ai 200 MHz. L'ultima 
parola spetta sempre e comunque 
al singolo processore, che può rive¬ 
larsi un esemplare più o meno tol¬ 
lerante. L'overclock resta comun¬ 
que una pratica riservata a chi ha 
perfettamente idea di quello che 
sta facendo, il modo migliore per 
imparare è leggere una delle molte 
guide reperibili on-line, (m.po.) 

SDRAIVI in attesa 
di sostituzione 

Posseggo un pc con processore 
Pentium 4 a 1.5 gigahertz, con 2 
banchi di SDRAM PC 133 da 


Come giustamente fa notare lei, i 
moduli SDRAM PC 133 non sono 
allo stesso livello di un processore a 2.6 
GHz. Un abbinamento di questo 
genere tarperebbe le ali al processore, 
più adatto a memorie DDR magari 
in configurazione doppio canale. L'ac¬ 
quisto di ulteriore RAM SDRAM 
non è consigliabile, in quanto si trat¬ 
ta di una tecnologia non più corrente. 
Il consiglio è quello di continuare a 
utilizzare il sistema attuale fino a che 
non risulta essere troppo lento, e poi 
sostituire anche scheda madre e tipo di 
memorie. Le schede basate sui chipset 
più recenti ofirono un doppio canale 
di memoria DDR, molto più efficien¬ 
te del singolo canale SDR 
Sarebbe possibile iniziare ad 
acquistare il processore e attendere 




256 MB ognuno. Il tutto é mon¬ 
tato su una scheda madre ODI 


Platinix 2, che secondo il sito 
della casa riesce a supportare 
fino al Pentium 4 a 2.6 GHz. Leg¬ 
go anche che la medesima 
scheda supporta fino a 3 GB di 
SDRAM PCI 33. Ora volevo chie¬ 
dere, trovate opportuno un 
upgrade con un Pentium 4 a 2.6 
gigabyte mantenendo le “mode¬ 
ste PCI 33“ anche congiunta- 
mente a un’altro modulo da 512 
MB? Non sarebbe meglio un più 
efficace un supporto fatto di 
nuove DDR? E perché una sche¬ 
da che arriva a espan¬ 
dersi fino al Pentium 2.6 
si deve accontentare 
delle PCI 33? Credo che 
il processore ne risentirà 
molto in termini di perfor¬ 
mance. 

Michele Maltinti, 
via Lnternet 


per il resto, ma il nuovo Pentium 
sarebbe poco sfruttato e 
soprattutto un acquisto ritar¬ 
dato comporterebbe una spe¬ 
sa minore, (m.po.) 


Il pc parte 
da solo 


Da quando ho acquista¬ 
to il pc nuovo che ho 
provveduto ad assem¬ 
blare io stesso (scheda madre 
GA-8SQ800; Pentium 4 2.4 com¬ 
pleto di ventola; 2 RAM DDR 
400, hard disk Maxtor 60G 7200 
RPM; scheda video 3DFX; 
masterizzatore e DVD) si avvia 
da solo. 

Ho letto anche la risposta data al 
lettore L. Rota apparsa sul n.144 
di marzo 2003; il mio pc é sem¬ 
pre sotto tensione, ma nulla di 
fatto, il problema rimane. Cosa 
posso fare? 

Natale Espedito, via Lnternet 
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Attraverso il BIOS è possibile 
selezionare gli eventi che causano 
l’accensione di un pc. Oltre alla 
pressione del pulsante di accensio- 
ne sul case, impostazione predefi- 
nita, è solitamente possibile sceglie- 
re tra un gran numero di opzioni. 
A seconda dei modelli, si può ren¬ 
dere il computer sensibile a una 
password immessa da tastiera, alla 
pressione di un tasto, a un click del 
mouse, a un input attraverso le 
porte USB, a un segnale ricevuto 
attraverso la rete locale o il 
modem... 

Nella pagina '‘Power Manage¬ 
ment Setup”può provare a control¬ 
lare quali di queste voci sono attive 
nel suo sistema, ed eventualmente 
decidere di modificarle, (m.po.) 


Consigli per un 
sistema lento 

Sono in possesso di un compu¬ 
ter così configurato: scheda 
madre QDI Advance 10F con 
BIOS Award 6.00 PG, processo¬ 
re Pentium III a 1 GHz con FSB a 
133 MHz, 128 MB di memoria 
SDRAM, scheda video NVIDIA 
Geforce 2 MX100/200. Essendo 
questo troppo lento, soprattutto 
con le applicazioni che richiedo¬ 
no notevoli prestazioni, ho deci¬ 
so di tentare un overclocking del 
sistema. Avendo letto che in 
alcuni numeri recenti di pc world 
ITALIA avete consigliato a utenti 
che avevano il mio stesso pro¬ 
blema di aumentare i voltaggi di 
funzionamento dei vari compo¬ 
nenti, mi sono rivolto a voi per 
chiedere se potete spiegarmi 
come posso apportare questa 
modifica al mio computer. 

Lettera firmata, via Internet 

Loverclockpermette di sfruttare 
appieno le capacità di un processo¬ 
re, oltre i limiti decisi dal produt¬ 
tore. Purtroppo, nel suo caso la fre¬ 


I lettori 


RISPONDONO 

Per difendersi dallo spam 

Non so se può servire, ma 
considerando che una parte 
delle e-mail indesiderate 
contiene pagine HTML in 
grado di scoprire se l’indiriz¬ 
zo cui sono state mandate è 
attivo anche dalla semplice 
anteprima dell’e-mail stessa, 
e qualche volta anche di tra¬ 
smettere contenuto “mali¬ 
gno”, io ormai ho disattivato la visualizzazione automatica del¬ 
l’anteprima in Outlook Express. Aspetto che tutte le e-mail ven¬ 
gano scaricate, sposto direttamente nel cestino quelle che sono 
palesemente spazzatura, poi attivo l’anteprima e guardo il 
resto... non potrebbe essere un sistema per rallentare quanto 
meno l’invasione dello spam? 

Ugo Mazzetta, via Internet 



quenza a cui Intel ha rilasciato 
quel processore sul mercato è molto 
simile alla massima frequenza 
ottenibile da un Pentium III 
costruito con tecnologia a 0.18 
micron, basta ricordare cosa è suc¬ 


cesso con il tentato lancio del Pen¬ 
tium III a 1.13 GHz. 

Se riscontra lentezza nei giochi 
può sostituire la scheda video, 
altrimenti aggiungere della RAM. 
E’ sconsigliato un upgrade ^ 
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Cercasi assistenza 

Abbiamo acquistato diversi HP Pavilion serie 424.it, con licenze di 
upgrade Microsoft per il passaggio da Home a Professional (codice 
prodotto Microsoft E85-00101). Dato inizio all’upgrade, l’operazione 
termina immediatamente perché un messaggio di errore su una fan¬ 
tomatica periferica Nvidia Agp Filter (non esistente su questa serie di 
Pavilion), fa terminare l’operazione di upgrade. Abbiamo pensato di 
risolvere il problema reinstallando XP Pro direttamente sui pc senza 
passare per l’upgrade, quindi abbiamo iniziato a cercare i driver per 
XP delle singole periferiche installate. Impresa impossibile. Nella con¬ 
fezione dei pc non esistono CD contenenti driver di nessun tipo e per 
nessuna versione di Windows. Si passa allora supporto telefonico. 
Dopo diversi passaggi di operatore e dopo aver dato innumerevoli vol¬ 
te tutti i dati anagrafici di chi chiama e seriali dei pc, si riesce a parlare 
con un signor Francesco che risponde che quel tipo di pc non preve¬ 
de XP Professional, quindi non esistono driver adatti; ha sbagliato il 
rivenditore a consigliare quel tipo di pc; l’unico sistema per far funzio¬ 
nare il pc è ripristinare il sistema operativo con la funzione F10 all’atto 
del boot (reinstallare ovviamente solo ed esclusivamente XP Home); 
quel tipo di pc prevede solo XP Home per non creare confusione ai 
clienti; dovremmo trovare noi su Internet i driver adatti per XP Profes¬ 
sional. Il supporto HP dove è finito? E poi, i driver per XP Home fun¬ 
zionano anche per XP Pro. Perchè non renderli disponibili sul sito? 
Non è strano che su un nuovo pc non si possa montare altro sistema 
operativo pena la ricerca in proprio dei driver installati aH’interno? 

Nicola Figliuolo, Bari 

HP desidera fornire un prodotto subito pronto per funzionare, con la 
volontà di offrire alla sua clientela una soluzione completa e affdabile. Il soff 
ware è parte integrante di un prodotto HP, così come lo sono i componenti 
hardware. HP ritiene che iprodotti Microsoft insieme ai quali vengono svi 
lappati i suoi pc rappresentino a oggi il miglior compromesso tra affidabilità, 
qualità, semplicità di utilizzo e compatibilità. Si tratta dello stesso criterio di 
attenta selezione che adottiamo per i componenti hardware prescelti per 
diventare un personal computer Pavilion. Il nostro supporto tecnico fornisce 
tutto Muto necessario all utente, per assicurare il perfetto funzionamento, 
relativamente alla conftgurazione di base, e cioè quella fornita dalla fabbri¬ 
ca. Siamo quindi spiacenti, ma ilpassaggio da Microsoft Windows XP Home 
a Microsoft Windows XP Professional non è previsto come servizio di suppor¬ 
to standard. Naturalmente non vogliamo, con questo, entrare nel merito del¬ 
la fattibilità tecnica teorica dell operazione sopra citata. Udiente potrebbe, in 
alternativa, chiedere una consulenza, aldi fuori del supporto standard, a un 
centro di assistenza tecnica, che, una volta valutate le sue specifiche esigenze, 
potrebbe confermargli e quindi proporgli làttuazione, nei tempi e modi che 
concorderà direttamente, di quanto necessario alla soddisfazione della sua 
richiesta. Ci teniamo a sottolineare che il desktop Pavilion fa parte di una 
categoria diprodotti normalmente indicata per un uso di tipo consumer e non 
professionale. Da qui la dotazione, di Win XP Home e non di Win XP Pro. 

Enrico Volpi 

Responsabile servizio assistenza dienti HP 



del solo processore, che andrebbe 
sostituito insieme alla scheda 
madre in favore di una soluzio¬ 
ne basata su Pentium 4 e memo¬ 
rie DDR. 

Per chiarezza, intervenire sui 
voltaggi di alimentazione del 
processore e degli altri componen¬ 
ti serve per aumentare la stabilità 
successivamente a un operazione 
di overclock, e di per sé non 
aumenta le prestazioni, (m.po.) 

Ventola 
e processore 

Sto per acquistare un nuovo pc 
basato su un processore AMD 
Athlon 2200-K, e il mio negoziante 
di fiducia mi ha consigliato di 
prendere il processore boxato, 
con la ventola omologata, appo¬ 
sita per la CPU in questione. Con 
un processore così potente è suf¬ 
ficiente la ventola in dotazione o è 
necessario fornirsi di un ulteriore 
dissipatore, al fine di assicurare 
una lunga durata alla CPU (che 
conoscendomi verrà messa 
parecchio sotto torchio)? Come 
mainboard ho pensato a una 
Asus, che per l’Athlon è forse la 
migliore. Alcuni miei amici mi han¬ 
no consigliato di evitare il chipset 
VIA perché sembrerebbe caratte¬ 
rizzato da parecchi difetti. E’ 
vero? Quale scheda madre/chip- 
set mi consigliate? 

Sergio Bertani, via Internet 


Per quanto riguarda la sua prima 
domanda, quando AMD vende un 
processore insieme a un dissipatore si 
assicura che questo sia alMtezza. 
Acquistando il processore boxato può 
quindi stare ragionevolmente tran- 
quilb di non incorrere in problemi di 
surriscaldamento, sempre che lassem- 
blaggio avvenga in maniera corretta 
utilizzando qualche tipo di “gap ftl- 
leH tra il processore e il dissipatore, e 
che la ventilazione del case sia ade¬ 
guata. Se però le sue necessità vanno 
oltre il puro funzionamento del pro¬ 
cessore, e riguardano per esempio lò- 
vercbck o una bassa rumorosità della 
ventola, b conviene valutare k alter¬ 
native proposte dai molti negozi on- 
line specializzati nel settore. La scelta 
della scheda madre dipende da molti 
fattori. Se il budget non è ristretto, la 
A7N8XDeluxe è unottima soluzio¬ 
ne. Le schede basate su chipset VIA 
non offrono il supporto alkpiù recen¬ 
ti evoluzioni tecnobgiche come il dop¬ 
pio canakper la memoria e il FSB a 
400MHz. (m.po.) 


La televisione 

va sul personal computer 

Esiste qualche dispositivo che permette il collegamento di un moni¬ 
tor LCD (senza l’uscita TV ) con l’antenna televisiva per poter vedere 
la televisione? 

Lettera firmata, via Lntemet 

Certamente, basta infatti acquistare una scheda sintonizzatore TV. Que¬ 
ste schede PCI sono utilizzabili con qualsiasi sistema, e permettono di deco¬ 
dificare il segnak che si riceve dallàntenna e visualizzarb sulb schermo del 
computer, con un programma apposito e solitamente fornito in dotazione. Se 
non è ancora in possesso del computer, può valutare lidea di acquistare una 
scheda grafica con sintonizzatore TV integrato, come la serie All-In-Wonder 
di ATI (m.po.) 
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Masterizzatore 

lavativo 

Ho da poco acquistato un pc 
assemblato con un Pentium 4 a 
2,6 Mhz e 256 MB di RAM. Ma il 
problema non è il pc, che va 
benissimo: quello che non mi fa 
dormire tenendomi attaccato 
tutta la notte a far tentativi è il 
masterizzatore! Il modello in 
questione è un Artec WR-4848 
che non ne vuole sapere di fare 
il suo dovere... o meglio, si sen¬ 
te un CD-ROM normale e non 
ne vuole sapere di fare cose che 
vadano più in la che leggere un 
CD. I tentativi fatti fino a questo 
punto sono questi: ho provato 
con l’ultima versione di Clone 
CD, ma appena inizia la maste¬ 
rizzazione si blocca tutto e viene 
fuori la dicitura “MEDIA_ 
ERROR”, ho provato a sostitui¬ 
re la configurazione di installa¬ 
zione: hard disk 1 in master 1, 
CD-ROM in slave 1, masterizza¬ 
tore in master 2, hard disk 2 in 
slave 2 ... non è cambiato nulla. 
Ho provato svariate marche di 
supporti passando da quelli 


economici, che usavo con il pre¬ 
cedente masterizzatore (HP 
4X2X12X, che rimpiango), fino 
ad arrivare ai costosi Tdk e 
Sony... niente: il solito 
errore...Ho provato con Nero 


ultima versione (scaricata dal 
sito); in questo caso (facendo la 
copia non al volo) la masterizza¬ 
zione procede senza intoppi 
fino alla tanto desiderata “ese¬ 
guito tutto regolarmente” ma se 
poi tiro fuori il CD mi accorgo 
che è ancora vergine, senza 
alcuna tracciai 

Ricordo che con il mio vecchio 
HP la traccia era molto marcata, 
ma adesso con l’Artec neanche 
si vede... forse perché non c’è! Il 
fatto è confermato dall DVD che 


non trova alcuna traccia. Avete 
qualche soluzione da darmi? 

Lettera firmata, via Internet 

I masterizzatoti Artec sembrano 
essere abbastanza sensibili a 


usciti da soluzioni analoghe effet¬ 
tuando un update del firmware del 
masterizzatore, anche con la stessa 
versione attualmente installata, se 
non ne esistono di più recenti. Se 
non riesce a risolvere il problema 
può riportare Vanità al negozio 
dove Iha acquistata, chiedendo di 
cambiarla, possibilmente con un 
prodotto analogo ma differente. Se 
il masterizzatore non ha mai fun¬ 
zionato, può anche richiedere la 
restituzione dei soldi. Infatti Varti- 
colo 1490 del codice civile recita che 


7/ venditore è tenuto a garantire 
che la cosa venduta sia immune da 
vizi che la rendano inidonea allùso 
a cui è destinata... ” (m.po.) 

Desktop o 
notebook? 

Sono una persona che non 
conosce molto il mondo dei 
computer. Ho però urgente biso¬ 
gno di comprarne uno. Le mie 
necessità riguardano: scrivere 
tesi e altro, vedere fotografie 
digitali, modificarle e stamparle, 
ascoltare buona musica, vedere 
DVD collegando il pc al televiso¬ 
re con integrato un buon impian¬ 
to di casse, navigare in Internet. 
Vorrei, inoltre, un pc che duri nel 
tempo e che non mi costringa, a 
breve termine, a sostituirlo. 
Cosa potete consigliarmi? Pos¬ 
so acquistare un comodo e 
poco ingombrante pc portatile? 

Lettera firmata, via Internet 

I compiti da lei elencati sono 
piuttosto standard e alla portata di 
quasi tutti i computer moderni. 
Senza scendere troppo nei det- ^ 



errori e incompatibilità con 
supporti economici. Ma con 
dischi Tdk e Sony non 
dovrebbero verificarsi pro¬ 
blemi di alcun genere. E’ 
molto probabile che il let¬ 
tore sia in possesso di una 
delle molte unità 
48112148 che hanno pro¬ 
blemi di funzionamento. 
Sembra che alcuni utenti siano 
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Le aziende 


RISPONDONO 

Ancora sulla card giramondo 

In merito alla segnalazione del vostro lettore, apparsa sullo scorso numero di 
PC WORLD ITALIA (“La vera prova della scheda’), Vodafone precisa che all’in' 
terno del Pack Vodafone Mobile Connect Card épresente una lettera che ricor- 
da al cliente che per ejfettuare segnalazioni di problemi tecnici riguardanti la 
Connect Card è necessario contattare il numero breve 42005, numero dedl 
cato al quale rispondono i tecnici specializzati a risolvere eventuali problemi 
della Data Card. Vodafone Mobile Connect Card è utilizzabile anche in 
USA, grazie all’accordo di Roaming GPRS con l’operatore AT&T wireless. 
Per utilizzare Vodafone Mobile Connect Card in America, alla prima con- 
nessione, è necessario selezionare manualmente la frequenza di utilizzo stan¬ 
dard USA e l’operatore utilizzato. 

Ecco la descrizione delle operazioni che il cliente deve seguire negli USA in 
caso di prima connessione. Aprendo il sofrware, dopo la fase ricerca del 
segnale, compare un messaggio di rete non disponibile; nel menu STRU- 
MENTl/SELEZiONA BANDA selezionare l’opzione “90011900 Mhz (Europa, 
USA)”; nel menu STRUMENTI/richiesta RETE tra le voci disponibili sele¬ 
zionare “AT&T Wireless” (oppure selezionarla dopo aver richiesto l’elenco 
rete disponibili tramite il tasto apposito). Quando compare il segnale di 
copertura premere il tasto CONNETTI e la sessione GPRS viene correttamen¬ 
te instradata. Per questa operazione non è necessario procedere alla disin¬ 
stallazione e reinstallazione del sofrware. 

Per gli altri paesi europei, la Connect Card si allaccia automaticamente 
alla Rete Vodafone presente o all’eventuale Rete del gestore con cui il Gruppo 
ha stipulato accordi di Roaming. 

Ufficio stampa Vodafone 


tagli, dovrebbe verificare che un’e¬ 
ventuale configurazione compren¬ 
da, oltre a un comune lettore DVD, 
una scheda video con uscita TVper 
vedere i DVD e una scheda audio 
di buona qualità. Per quanto 
riguarda i computer desktop, non 
dovrebbero esserci problemi con il 
video se non con le configurazioni 
estremamente economiche. Può 
essere necessario richiedere al nego¬ 
ziante un upgrade del sistema 
audio, soprattutto se non sono dis¬ 
ponibili ingressi e uscite digitali (le 
uscite analogiche a 6 canali sono 
utilizzabili solo con sistemi audio 
per computer, non con i normali 
amplificatori). Se preferisce un 
sistema portatile, i modelli di fascia 
media e alta presentano solitamen¬ 
te uscite TV e lettori DVD, resta da 
verificare il sottosistema audio. 
Tenga comunque presente che a 
parità di dotazione un computer 


portatile risulta più caro di uno 
desktop, (m.po.) 

Vecchi driver 
per un notebook 

Ho recentemente acquistato un 
portatile TM 432 LC che, come a 
voi noto, utilizza Windows XP ed 
è supportato dalla scheda video 
ATI Mobility Radeon 7500. Aven¬ 
do necessità di utilizzare vecchie 
applicazioni DOS, ho installato, 
in una seconda partizione prima¬ 
ria ottenuta con Partition Magic, 
Windows 98 che, purtroppo, non 
funziona correttamente non dis¬ 
ponendo dei drive delle varie 
periferiche. Preciso che non ho 
trovato nel sito della ATI la dispo¬ 
nibilità del drive video appropria¬ 
to che sembra riservato al 
costruttore del pc. Per quanto 
attiene alle altre periferiche del 


sistema appare, in particolare, 
evidenziata la mancanza dei dri¬ 
ve PCI Multimedia Audio Device, 
System Management Bus e Uni¬ 
versa! Serial Bus. Vorrei sapere 
se è possibile ottenere un mini¬ 
mo di funzionalità video 
(640x480 a 256 colori) e quello 
delle porte USB, indispensabile 
mancando il floppy disk. 

Pio Quinterni, via Internet 

Acer non rende disponibili i dri¬ 
ver per Windows 98, che molto pro¬ 
babilmente non sono mai stati svi¬ 
luppati. ATI non permette di scari¬ 
care driver per chip della famiglia 
mobility in quanto ogni configura¬ 
zione è ottimizzata per un particola¬ 
re pannello LCD. In queste condizio¬ 
ni può essere più fruttuoso cercare di 
utilizzare iprogrammi in suo posses¬ 
so con i due sistemi operativi suppor¬ 
tati da Acer per il suo sistema: Win¬ 
dows XP e Windows 2000. In Win¬ 
dows XP,facendo clic su START, poi su 
ESEGUI e digitando CMD è possibile 
avviare una finestra in linea di 
comando, dalla quale può provare a 
lanciare i programmi studiati per il 
DOS. Un’altra possibilità è quella di 
lanciare i programmi in modalità 
compatibile con, per esempio, Win¬ 
dows 98. Per fare questo faccia clic 
da RISORSE DEL COMPUTER sull’ese- 


la CPU e 18°C per la mother- 
board. Quest’ultimo valore è infe¬ 
riore alla temperatura deH’aria 
nella stanza. Ho provato a scari¬ 
care l’ultima versione di Asus 
Probe ma nulla è cambiato. Ho 
provato con un altro software 
(Aida32) e qui leggo tre tempera¬ 
ture: CPU temp 60 °C (come pri¬ 
ma), diode temp 48°C e m/b 
temp 22°C. Le ultime due coinci¬ 
dono a quelle del BIOS e di Asus 
Probe. Sempre da Aida 32 trovo 
che sotto carico la temperatura 
della CPU arriva a oltre 70 °C, e 
sono un po’ preoccupato, anche 
perché il mio cabinet è dotato di 
ben 3 ventole per la circolazione 
interna dell’ aria. Inoltre (ma que¬ 
sto difetto si presentava anche 
col vecchio BIOS) la tensione del 
core impostata come default in 
automatico viene letta a 1,82 volt; 
se però nel BIOS imposto 
manualmente una tensione di 
1,75 volt questa viene letta come 
1,775 volt, già più vicina al valore 
corretto. Fra l’altro dal sito di 
Asus, nella sezione processori 
supportati, scopro che la mia 
scheda madre per supportare 
l’Athlon 3000 XP-K deve avere sì 
il BIOS 1003, ma anche la revi¬ 
sione del PCB 2.X, cosa che non 
era specificata nella sezione di 



guibile del programma, scel¬ 
ga PROPRIETÀ e dalla fine¬ 
stra di popup la pagina 
COMPATIBILITÀ, (m.po.) 

Motherboard 
che scotta 

Ho voluto aggiornare il 
BIOS della mia Asus 
a7v333-x daH’originario 
1001 all’ultimo 1003 per avere il 
supporto agli ultimi Athlon (ora 
dispongo di un XP 2000-K boxed, 
ma vorrei fare un upgrade di 
CPU). Purtroppo ora sia il BIOS 
sia Asus Probe mi mostrano tem¬ 
perature più basse della CPU e 
della motherboard. Prima legge¬ 
vo CPU Temp tra i 54 e i 60 °C e 
m/b temp sui 24°C, ora invece 
rispettivamente tra 44 e i 50 °C per 


download del BIOS. In questo 
caso, avrei quindi installato inutil¬ 
mente un aggiornamento del 
BIOS. Inoltre come è possibile 
che un BIOS successivo abbia 
un simile bug nella lettura delle 
temperature? 0 forse era il primo 
BIOS a sbagliarsi? Sono deluso, 
pensavo che acquistando una 
motherboard della Asus avrei 
avuto un prodotto e un supporto 


2A6 PC WORLD ITALIA LUGLIO/AGOSTO 2003 


www.pcw.it 



















COIVIE FARE 

pcworlcl@iclg it LA PAROLA Al LETTOrT^^J 


on line di qualità. 

Diego Antimi, via Internet 

Asus è uno dei produttori che 
riporta in maniera più chiara e 
ordinata il supporto delle schede 
madri ai vari processori, attraverso 
un database apposito. La pagina di 
download dei BIOS non è il posto 
migliore per avere informazioni sui 
processori supportati. Detto questo, 
le temperature riportate dal prò- 
gramma Asus Probe non sempre 
sono totalmente affidabili, è quindi 
meglio affidarsi a un programma 
come Aida o Motherboard Monitor. 

Le sue temperature sono effettiva' 
mente abbastanza alte, anche se non 
critiche. Portare il reale voltaggio 
ddlimentazionepiù vicino possibile 
a quello corretto dovrebbe ridurre la 
produzione di calore. Per quanto 
riguarda la rimozione del calore 
prodotto, il numero di ventole non è 
un indicatore assoluto di una buona 
ventilazione. Il flusso d’aria creato 
deve essere bilanciato (entra tanta 
aria quanta ne esce), portare aria 
fresca alprocessore ed espellere ilprl 
ma possibile quella riscaldata. Infi¬ 
ne, il dissipatore montato deve essere 


un modello all’altez¬ 
za del processore, e 
non un modello eco¬ 
nomico riciclato da 
un altro processore 
meno performante. 

La giuntura tra pro¬ 
cessore e dissipatore 
non deve mai essere 
asciutta. Vi sono in 
commercio appositi composti termo- 
conduttivi basati su vari materiali, 
dal silicone all’ossido di alluminio 
all’argento, oltre alle bustine 
monouso solitamente fornite con i 
dissipatori, (m.po.) 

n Software 

Autorun 

intelligente 

Ho letto sulla vostra rivista la 
possibilità di poter avviare in 
automatico un CD al suo inseri¬ 
mento, creando nella cartella 
principale del CD un file AUTO¬ 
RUN.INF con i comandi: 
[Autorun] 

OPEN= loader.EXE ^ 


oomOM 


Mi è sceso il BUS 



Ho un pc Dex Athlon XP 2400-K, Firewi- 
re, KT400,256 MB di RAM DDR, scheda 
video GE FORCE 4 4200TI, 128 MB 
DDR, hard disk da 80 GB, CDRW 48X, 
DVD, Monitor FLATRON LG 17”, 
insomma una delle offerte “Computer 
Discount”. Il sistema da ieri viene riconosciuto 
come un Athlon XP 1800-K a 1.50 GHz. Cosa è successo? L’unica ope¬ 
razione fatta in questi ultimi giorni è stato aggiornare i drive della sche¬ 
da video trovati sul Service disc. 

Lettera firmata, via Lntemet 

La velocità di reale funzionamento dei processori è data dalla frequen¬ 
za del BUS moltiplicata per un certo fattore. AMD aggiunge un coeffi¬ 
ciente a questi calcoli per rendere uguale la comparazione con la velocità 
di un analogo processore Intel Quindi l’Athlon XP 2400+ è in realtà un 
processore che funziona a 2.000MHz, 133MHz di bus e un moltiplica¬ 
tore impostato a 15x. Se Usuo sistema ora riconosce ilprocessore come Ath¬ 
lon XP 1800+, funzionante a 1500MHz, è molto probabilmente perché 
il BUS di sistema è sceso da 133MHz a lOOMHz, e infatti 
100x15=1500. Per riportare il BUS al valore originale bisogna interve¬ 
nire nel BIOS della scheda madre, secondo il manuale della stessa. In 
linea generale, la pagina con iparametri su cui intervenire ha solitamen¬ 
te dei nomi tipo ‘‘CPUfrequency”, “Frequency settings”o “Frequency and 
Voltage Control”. Non intervenga su parametri che non comprende o di 
cui ignora il significato, potrebbe causare problemi e instabilità al suo 
computer, (m.po.) 
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La spìnta massima 

Ho una mainboard Soltek SL-75KAV-X e non riesco a trovare l’ag- 
giornamento del BIOS (se ce ne fosse uno). Datemi un consiglio: 
quando conviene aggiornare il BIOS ? Ho eseguito l’overclock del 
processore (AMD Duron 750 Mhz) portandolo a una frequenza di 
828 MHz, ma è il massimo? Basta un solo tentativo o devo ripe¬ 
terne più di uno? Infine, un processore spinto oltre la potenza 
dichiarata dal costruttore ha una vita di breve durata ? 

Massimo De Francesco, 
via Internet 

Il BIOS più recente per la sua scheda madre è disponibile aWindiriz- 
zo http'J/www.soltek.com.tw/English/download/S75KAV.html Aggior- 
nare il BIOS conviene quando si hanno dei problemi con la versione uti- 
lizzata, non è raccomandato farlo solo per sfizio. Per esempio, spesso le 
prime versioni di BIOS sono piuttosto instabili, e possono creare proble¬ 
mi Oppure si vuole cambiare il processore e la nuova versione ne garan¬ 
tisce il supporto. Se lei non è in queste condizioni non le conviene intra¬ 
prendere operazione di flash. Un overclock di 78 MHz non è poi mol¬ 
to, e se il suo processore non è particolarmente sfortunato dovrebbe poter 
ottenere qualcosa di più, soprattutto curando il raffreddamento e aumen¬ 
tando (con moderazione) il voltaggio di alimentazione. Loverclock di un 
processore, oltre ad aumentarne lo “stress”, ne innalza le temperature di 
esercizio, rendendolo maggiormente soggetto a un fenomeno fisico detto 
elettromigrazione, che influisce negativamente sulla 
vita media del componente. In ter¬ 
mini pratici questo fatto è di scarsa 
rilevanza, in quanto generalmente 
un componente diventa troppo obso¬ 
leto per essere utilizzato molto più 
velocemente di quanto è progettato 
(m.po.) 


qualunque linguaggio, che lancia 
un applicazione con il relativo file 
da visualizzare. 

Il comando OPEN non è infatti 
in grado di “eseguire” un file di 
dati, cioè di farlo lanciare aWap- 
plicazione a cui è abbinato. 

Questa funzionalità è stata però 
aggiunta a Windows a partire 
dall”introduzione del browser 
Internet Explorer 5 e in tutte le 
versioni successive. 

Il nuovo comando è SHELLEXE- 
CUTE=NOMEFILE.EXT, dove per un 
indice HTML diventa =INDI- 
CE.HTML. AUmtroduzione del CD 
verrà lanciato Internet Explorer 
che è Bapplicazione abbinata ai 
file HTML, (m.laz.) 


ICON=pcwi.ico 

lo vorrei fare in modo che si 
avviasse un file xxx.html, poiché 
ho creato una pagina iniziale in 
formato HTML con alcuni colle¬ 
gamenti di file xxx.doc. 

Che cos’è il file loader.exe, e 
come si fa a crearlo per fare in 
modo che si apra il file con 
Internet Explorer? Ho provato 
anche a sostituire il file 
loader.exe con il file 
nomefile.html, ma non è suc¬ 
cesso niente; ho provato a regi¬ 
strare i dati su un CD-RW per 
non sprecare CD vergini, ma 
all’avvio è apparso un errore. 

Giulio Milani, via Internet 

Il file LOADER.EXE è un pro¬ 
gramma anche di una sola riga in 



OpenOffice 
e le icone MS 

Ho acquistato da poco un nuo¬ 
vo pc Olidata con sistema ope¬ 
rativo Windows XP Home Edi- 
tion sul quale ho installato Offi¬ 
ce XR Nel computer era anche 
presente la procedura di instal¬ 
lazione del pacchetto Open 
Office V. 1.0.1. 

Per valutarlo e metterlo a con¬ 
fronto con gli equivalenti com¬ 
ponenti MS Office ho lanciato il 
Setup. Tutto ok. Però il program¬ 
ma mi ha sostituito le icone dei 
file già creati con i componenti 
di Office con le sue icone, e ora 
al clic essi si aprono con i relati¬ 
vi applicativi di Open Office. E’ 
possibile, selezionandoli con il 
tasto destro del mouse, sceglie¬ 
re con quale applicazione aprir¬ 
li ma, per questione di abitudi¬ 
ne, almeno per ora, vorrei poter¬ 
li aprire di default con i compo¬ 
nenti Office. Sapete 
indicarmi come fare? 

Emilio Loriga, 
via Internet 

Una delle peggiori 
abitudini rimaste nelle 
applicazioni Windows è 
quella di appropriarsi 
durante Binstallazione 
delle estensioni di tutti 
i file che sono in grado di gestire. 
La corretta procedura dovrebbe 
essere quella di prendere le estensio¬ 
ni di file libere e chiedere alButen- 
te cosa fare negli altri casi. In atte¬ 
sa di un miglioramento delle abi¬ 
tudini delle applicazioni, Win¬ 
dows XP offre un meccanismo 
migliorato di assegnazione delle 
estensioni dei file. Il menu conte¬ 
stuale APRI CON infatti 
visualizza Bapplicazione 
(consigliata) a cui è asse¬ 
gnata Bestensione e le altre 
applicazioni in grado di 
aprire il file. Scegliendo 
una di queste ultime basta 
mettere un segno di spunta 
sulla casella USA SEMPRE IL 
PROGRAMMA SELEZIONATO 


PER APRIRE QUESTO TIPO DI FILE 
per assegnare, per esempio, i file 
DOC “rubati” da Open Office a 
Word, (m.laz.) 

Cambio 
dì disco 

Recentemente, pur funzionan¬ 
do il mio computer benissimo 
(Pentium II), mi è saltato in men¬ 
te di disinstallare Windows 98 
per cambiarlo con la seconda 
versione, e ci sono riuscita così 
bene, vi lascio immaginare, che 
ho avuto guai a non finire, fino 
al necessario acquisto di un 
nuovo hard disk con un nuovo 
sistema operativo (anche se ne 
avevo bisogno, visto che il vec¬ 
chio era ormai quasi pieno). 
Ora, visto che comunque il pri¬ 
mo hard disk non è andato per¬ 
duto, contiene ancora i dati che 
c’erano e potenzialmente an¬ 
che tutti i programmi (preziosis¬ 
simi e irrecuperabili, almeno 
alcuni) mi sono detta: copio tut¬ 
to il vecchio sul nuovo (dieci 
volte più capace) ed ecco fat¬ 
to...senonché il tecnico che mi 
ha messo il nuovo disco fisso 
ha espresso un concetto per 
me inaudito e affascinante: i 
programmi non si “copiano”, si 
“installano”. Dopo avere riflettu¬ 
to su questa straordinaria idea, 
ho pensato: sono troppo furbet- 
ta, ora recupero i link ai pro¬ 
grammi che avevo sul vecchio 
desktop, li “linko” al nuovo 
desktop, e quando faccio clic, 
loro, semplice semplice, recu¬ 
perano il programma che mi 
serve dall’ hard disk slave inve¬ 
ce che da quello master, e il gio- 
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CO è fatto...Invece no. Mi sono 
accorta che il programma 
installato su D: va a leggere il 
registro su C:, o qualcosa del 
genere, non trova le voci giuste 
e non mi apre l’applicazione. 
Ora mi chiedo, si possono 
modificare delle specifiche 
stringhe di apertura dei pro¬ 
grammi 0 del registro in modo 
che dei programmi su un disco 
fisso che non è quello che con¬ 
tiene il sistema operativo pos¬ 
sano comunque funzionare? 

Lettera firmata, via Internet 

No, da Windows 98 in poi la 
ma^ior parte dei programmi ha 
installazioni complesse che coinvol¬ 
gono librerie copiate nella cartella di 
Windows e modifiche del registro. 
Vanno quindi nuovamente reinstal- 
lati, oppure occorre usare un pro¬ 
gramma per la copia fisica del disco, 
come Symantec Ghost o Powerquest 
Drive Image. Il nuovo disco conter¬ 
rà esattamente il software di quello 
vecchio con un maggiore spazio libe¬ 
ro. Naturalmente la vecchia instal¬ 
lazione di Windows deve essere fun¬ 
zionante. (m.kz.) 


Un servìzio 
da riattivare 

Seguendo i vostri suggerimenti 
ho disattivato un servizio in XR 
ora con l’arrivo dell’ADSL vorrei 
ripristinare il cambio rapido 
utenti, ma non mi è possibile in 
quanto non ricordo quale servi¬ 
zio ho disattivato. 

Roberto Fagiani, via Internet 

Per riattivare il cambio rapido 
utenti sono necessari due servizi 
di Windows XR rpc (remote pro¬ 
cedure cali) e COMPATIBILITÀ DI 
CAMBIO UTENTE RAPIDO che vanno 
mantenuti in condizione avviato 
e automatico. Il menu dei servizi 
è reperibile in pannello di con- 


TROLLO/STRUMENTI DI AMMINI- 

strazione/servizi. (m.laz.) 

Il Messenger 
giusto 

Ho acquistato da poco 
un notebook Acer Travel- 
mate 432LC fornito di 
Windows XP Home. 
Nonostante abbia immediata¬ 
mente tolto la spunta a Microsoft 
Messenger dall’installazione di 
Windows, perché non mi serve, 
e disabilitato il servizio Messen¬ 
ger, il programma msmsg.exe 
riappare sempre nei task in ese¬ 
cuzione, e a intervalli regolari 
occupa una parte importante di 
risorse, causando malfunziona¬ 
menti ad altri programmi in ese¬ 
cuzione, in particolare alle appli¬ 
cazioni musicali che richiedono 
grandi risorse. Se lo termino, 
dopo un po’ riappare, evidente¬ 
mente richiamato da altri servizi 
in esecuzione automatica. Pren¬ 
dendo spunto dall’articolo sul 
tema di Amedeo Novelli ho fatto 
delle ricerche ma senza risultato. 
Quanto a Sychost.exe, servizio 


che ha la facoltà di richiamarlo, 
non può certo essere eliminato 
perché di sistema. Forse dovrei 
eliminare fisicamente msmsg.exe 
che nonostante la disinstallazio¬ 
ne continua a risiedere nella car¬ 
tella programmi. Farlo può esse¬ 
re pericoloso? 

Maurizio Dami, via Internet 

Windows Messenger e il servizio 
Messenger di Windows XP sono due 
cose ben distinte. Il secondo è un 
protocollo di rete in grado di recapi¬ 
tare una finestra con un messaggio 
ad unpc in rete beale o via Internet. 
Data la sua inutilità e la nuova 
moda di usarlo per mandare spam 
via Internet è buona cosa disabili¬ 
tarlo come più volte spiegato. In bre¬ 
ve dal menu GESTIONE di RISORSE 
DEL COMPUTER bisogna cercare la 
voce SERVIZI e disabilitare quello 
denominato Messenger. I servizi 
non vengono comunque visualizza¬ 
ti nella lista processi del TASK MANA¬ 
GER, a differenza del programma di 
chat Windows Messenger, che viene 
elencato come MSMSGS.EXE con 
unoccupazione di memoria di circa 
2 MB se inattivo. Windows ^ 
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Messenger non disturba programmi 
e non carica la CPU, annoia sem¬ 
plicemente Intente che non lo usa 
con le sue notificazioni accanto 
all’orologio. 

Per eliminarlo non serve usare la 
disinstallazione dal menu di Win¬ 
dows, che elimina semplicemente la 
sua icona per accontentare l’anti- 
trust statunitense. Il programma è 
infatti sempre attivato durante l’in¬ 
stallazione di Windows XP, quindi 
anche se lo si chiude all’avvio suc¬ 


cessivo riappare. Per evitare il suo 
caricamento automatico basta 
aprirlo, andare nel menu STRU- 
MENTl/OPZIONl/PREFERENZE e dese- 
lezionare la casella di spunta ESE¬ 
GUI QUESTA APPLICAZIONE all’av¬ 
vio DL Wlndows. (m.laz.) 


Scacciare 
i collegamenti 

Nel menu preferiti di Windows 
trovo sempre la voce collega¬ 
menti. Da qualche parte avevo 
letto, non escludo fosse la 
vostra rivista, che si poteva eli¬ 
minare il ricrearsi di questa fasti¬ 
diosa voce nel menù preferiti. 
Qualcuno è in grado, per corte¬ 
sia, di spiegarmi come acciden¬ 
ti si fa? Giuro che poi mi segno 
la procedura e non vi di¬ 
sturbo più. 

Lettera firmata, 
via Internet 

Operazione semplicissi¬ 
ma, almeno in Windows 
XP. Basta aprire le proprie¬ 
tà della voce COLLEGAMEN- 
TL dal menu PREEERLTL e 
spuntare nella sezione ATTRLBU- 
TL l’opzione NASCOSTO. Per ritor¬ 
nare a vedere la voce collegamenti 
bisogna deselezionare l’attributo 
cercando la cartella nella sua vera 
locazione sul disco, cioè DOCUMEN- 
TS AND SETTLNGS/NOMEUTEN- 
TE/PREEERLTL. (m.laz.) 



Explorer 
va in crash 

Vorrei porvi un quesito molto 
importante per me, che uso il 
computer per il lavoro ma non 
posso contattare nessun tecni¬ 
co perché non mi trovo in Italia. 
Da ieri, ogni volta che avvio 
Internet Explorer appare questo 
messaggio di errore e non 
riesco a visitare nessun sito 
web: lEXPLORE ha provocato un 
ERRORE DI PAGINA NON VALIDA NEL 
MODULO WINDOWSSHADE.DLL IN 01- 
67:01 78a6a9. Registri: EAX=- 
00000000 CS=0167 EIP=017- 
8a6a90 ecc. 

Giuseppe Schettino, via Internet 

Internet Explorer è utilizzato da 
Windows per parecchio tempo, 
oltre che per navigare su Internet 
anche per la gestione dei file sui 
dischi. Quando il programma 
genera errori di sistema, Windows 
diventa praticamente inutilizzabi¬ 
le e non esistono soluzioni miraco¬ 
lose, salvo la solita rein¬ 
stallazione di Explorer 
seguita dal ripristino della 
configurazione di Win¬ 
dows. Nel caso del lettore, 
l’errore è però causato da 
una libreria esterna il cui 
nome porta al programma 
di blocco delle finestre di 
pop-up Windows Shades. 
Disinstallandolo sicuramente 
la situazione si risolverà, (m.laz.) 

n Internet 

SMS gratuiti 
addio 

Ho letto l’articolo “Appunti dal 
cyberspazio”, nel quale si infor¬ 
ma che non si possono più spe¬ 
dire messaggi SMS gratis trami¬ 
te siti Internet. Una volta c’era il 
sito di una Compagnia Telefoni¬ 
ca del Sud Africa (Mobile Tele- 
phone Network) www.mtns- 
ms.com, ed era favoloso perché 
aveva una rubrica, l’archivio dei 


messaggi e l’informazione che 
indicava se l’SMS era giunto. 

Ho provato a controllare se tale 
sito esiste ancora e se la mia 
vecchia registrazione sia ancora 
valida, ma ho trovato che riman¬ 
da il sito a pagamento www. 
smspop.com. Se l’indicazione 
di tale sito potrebbe interessare 
tutti i lettori di pc world Italia, 
allora, gentilmente, provate a 
dipanare la storia di tali siti e dir¬ 
ci se effettivamente anche que¬ 
sto sito ha eliminato l’uso gratui¬ 
to degli SMS. 

Lettera firmata, via Internet 

Purtroppo l’epoca degli SMS 
gratuita è finita per sempre. Il 
motivo è semplice: tutti gli operato¬ 
ri di reti cellulari si sono accordati 
per venderli a un prezzo minimo 
di interconnessione di 0,06centesi¬ 
mi di euro, a cui va sommato il 
ricarico di chi rivende il servizio. 
Nel’attesa che l’antitrust faccia 
scendere la cifra, chiaramente esa¬ 


gerata per il carico di traffico cau¬ 
sato da un SMS non resta che cer¬ 
care il sito che li vende a miglior 
prezzo. Ciò che annoia veramente 
sono le decine di siti che illudono 
sulla possibilità di spedire SMS 
gratis per appioppare all’utente il 
solito dialer che chiama un nume¬ 
ro da 2 euro al minuto. 

Resta naturalmente sempre fun¬ 
zionante gratuitamente la spedi¬ 
zione SMS su www.enel.it, in 
quanto Enel ha una partecipazio¬ 
ne in un operatore telefonico. I 
messaggi serali arrivano spesso 
all’alba successiva ma anche quelli 
spediti da telefonino spesso fanno la 
stessa fine, (m.laz) 
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S e il 2003 sarà ricordato come Tanno 
dei super sensori, ossia dei CCD e dei 
CMOS capaci di raggiungere e supe¬ 
rare quota 10 megapixel, il 2004 
potrebbe essere molto probabilmente 
ricordato come quello della convenienza. A giudi¬ 
care dagli ultimi annunci di prodotto, infatti, sem¬ 
bra proprio che le digicamere del prossimo futuro 
potranno vantare una maggiore competitività 
anche per quanto riguarda i prezzi. Quello dei costi 
d’acquisto elevati, d'altronde, è forse l’ultima vera 
barriera che separa la fotografìa digitale dal merca¬ 
to di massa. Con piu o meno 300 euro si potrà pre¬ 
sto avere a disposizione modelli con sensore da 3 
megapixel e zoom ottico, mentre con 100 euro in 
meno si potrà comunque fare affidamento su una 
digicamera di qualità con CCD da 2 megapixel. 

Nonostante il crescente numero di modelli in 
commercio, oltre 150, scegliere una fotocamera 
digitale oggi è più semplice che in passato, visto che 
con il passare del tempo sono andati delineandosi 
veri e propri segmenti di mercato. In quello per cosi 
dire entry-level sono inclusi i dispositivi come 
quelli proposti da Creative Labs, che hanno la 
duplice funzione di webcam e di digicamera, ma 
anche le compatte caratterizzate da obiettivi a fuo¬ 
co fìsso e privi di zoom. Si tratta di dispositivi con 
sensore tipicamente da 1 o 1,5 megapixel e destina¬ 
ti essenzialmente per chi usa le immagini per appli¬ 
cazioni sul pc, prima fra tutte Internet. C’è poi la 
fascia delle compatte di largo consumo, le cosid¬ 
dette “punta e scatta”. Sono digicamere con sensori 
compresi tra 1,5 e 2,5 megapixel, integrano sempre 
un flash, hanno sistemi di esposizione automatica, 
autofocus e, spesso, l’obiettivo è di tipo zoom. 
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Fotocamere A CONFRONTO 




Se siete convinti dei fatto 
che sia arrivata i’ora di passare 
daiia peiiicoia aiia scheda 
di memoria o se voiete 
una digicamera migiiore 
deiia vostra prima megapixei, 
ii mercato vi offre oitre 150 
diverse soiuzioni. 
Ecco quaii sono e i consigii 
per scegiiere queiia giusta 


di Sudili Chirco 


Appena sopra ci sono le macchine digitali per gli 
appassionati della fotografìa. Si tratta di dispositi¬ 
vi con sensore compreso tra 3 e 5 megapixel e carat¬ 
terizzati da una più ampia gamma di funzioni foto¬ 
grafiche, compresa la possibilità di operare in 
manuale, la disponibilità di lenti opzionali e ottiche 
più potenti e luminose. 

Professionisti e aspiranti tali possono infine 
puntare sulle reflex digitali o su altri dispositivi di 
natura professionale, come per esempio i costosissi¬ 
mi dorsi digitali per le fotocamere 6x6. Canon, 
Nikon, Sigma, Fuji, Kodak e Contax offrono tutte 
corpi macchina reflex compieta- 
mente digitali, con una varie¬ 
tà di sensori impres¬ 


Dove trovarle 

Marca 

Produttore/distributore Telefono 

Sito Internet 

Aito 

Anubis 

00800-2255897^ 

www.anubisline.com 

Canon 

Canon 

02/82^81 

www.canon.it 

Casio 

Ical 

02/380761 

www.ical.it/casio 

Contax 

Fowa 

011/81^^1 

www.fowa.it 

Creative Labs 

Creative Labs 

02/8228161 

www.europe.creative.com 

FujiFilm 

Fujifilm 

02/6695272 

www.tujitilm.it 

Hewlett-Packard 

Flewlett-Packard 

02/92122770 

www.hp.com/italy 

Kodak 

Kodak 

02/66028623 

www.kodak.it 

Kyocera 

Fowa 

011/81^^1 

www.towa.it 

Minolta 

Rossi & C. 

02/3231^1 

www.minoltatoto.it 

Nikon 

Nital 

02/67^93520 

www.nital.it 

Olympus 

Polyphoto 

02/530021 

www.olympus.it 

Pentax 

Protège 

055/302^937 

www.pentaxitalia.com 

Ricoh 

Ventel Cine Foto Ottica 

011/2^829^7 

- 

Samsung 

Giliberto Fotoimportex 

055/375383 

www.samsungcamera.it 

Sanyo 

Fowa 

011/81^^1 

www.towa.it 

SiPix 

Fowa 

011/81^^1 

www.towa.it 

Sony 

Sony 

02/61838500 

www.sony.it 

Toshiba 

Toshiba 

039/6099311 

www.toshiba-italia.com 

Trust 

Aashima Italia 

051/6635911 

www.trust.com 

Vivitar 

Fowa 

011/81^^1 

www.towa.it 

Waitec 

Artec 

06/665001 

www.waitec.it 



sionante: si va dal CMOS da 11,1 megapixel di 
Canon al CCD da 13 megapixel di Kodak, passan¬ 
do per l’innovativo Foveon X3 della Sigma SD9. In 
ogni caso si tratta di dispositivi molto sofisticati, 
caratterizzati da un’elevata velocità di ripresa e scat¬ 
to e da prestazioni che lasciano in alcuni casi dav¬ 
vero senza flato (così come il loro prezzo!). 

FULL OPTIONAL 

A parità di prezzo, caratteristiche e prestazioni, se 
non si hanno preferenze quanto a marche il consi¬ 
glio è quello di valutare con attenzione la disponi¬ 
bilità di accessori che possano permettervi di esten¬ 
dere funzionalità o creatività in seguito. Allo stesso 
modo è bene non dimenticare mai di prendere in 
considerazione anche il tipo di scheda di 
memoria utilizzata. Se avete già investi¬ 
to qualche centinaio di euro nell’ac¬ 
quisto, per esempio, di una Com¬ 
pact Flash da 512 MB, sarebbe 
davvero sciocco passare a una foto¬ 
camera che utilizza schede di altro 
formato. Chi usa anche palmari o 
altri dispositivi che fanno ricorso a 
memorie Flash, infine, farebbe 
bene a evitare l’acquisto di fotoca- 
lere che sfruttano strani formati 
proprietari o comunque diversi da 
quelli già in vostro possesso. ^ 
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Modello 

Produttore 

Megapixel 

Risoluzione max 

IMMAGINI (pixel) 

Memoria inclusa 
(IN MB) 

Formato 

MEMORIE 

Zoom 

ottico/digitale 

Misurazione 

SPOT 

Lunghezza focale 
(in millimetri) 

Funzioni flash 

Interfaccia 

Software a corredo 

Batteria ricaricabile 

E ALIMENTATORE INCLUSI 

Prezzo in euro 
(iva inclusa) 

Modello 


PowershotASO 

Canon 

1,2 

1.280x960 

8 

Compact Flash 

4x/2x 

sì 

35-105 

Auto, occhi rossi, sincronizzazione 
con tempi lunghi, off 

USB 

Driver TWAIN; Plug-in per Macintosh 8.6-9.2: Canon Zoom Browser EX (pc), 
ImageBrowser (Mac), Photo Stitch (pc & Mac), Remote Capture (pc à Mac), 

RAW image converter (pc & MAC) 

sì/no 

319,00 

PowershotASO 


PowershotA^O 

Canon 

2,1 

1.600x1.200 

8 

Compact Flash 

5x/2,5x 

sì 

35-105 

Auto, occhi rossi, sincronizzazione 
con tempi lunghi, off 

USB 

Driver TWAIN; Plug-in per Macintosh 8.6-9.2; Canon Zoom Browser EX (pc), 

Image Browser (Mac), Photo Stitch (pc & Mac), Remote Capture (pc & Mac), 

RAW Image Converter (pc& MAC) 

sì/no 

379,00 

PowershotA^O 


PowershotA60 

Canon 

2,1 

1.600x1.200 

16 

Compact Flash 

3x/2,5x 

sì 

35-105 

Auto, occhi rossi, manuale, off 

USB 

Driver TWAIN; Plug-in per Macintosh 8.6-9.2; Canon Zoom Browser EX (pc), 
ImageBrowser (Mac), Photo Stitch (pc & Mac), Remote Capture (pc à Mac), 

RAW Image Converter (pc & Mac) 

sì/no 

349,00 

PowershotA60 


PowershotA70 

Canon 

3,2 

2.048x1.536 

16 

Compact Flash 

3x/3,2x 

sì 

35-105 

Auto, occhi rossi, manuale, off 

USB 

Driver TWAIN; Plug-in per Macintosh 8.6-9.2; Canon Zoom Browser EX (pc), 

Image Browser (Mac), Photo Stitch (pc à Mac), Remote Capture (pc & Mac), 

RAW Image Converter (pc& Mac) 

sì/no 

449,00 

PowershotA70 


PowershotA200 

Canon 

2,0 

1.600x1.200 

8 

Compact Flash 

nd/4x 

sì 

35 

Auto, occhi rossi, manuale, off 

USB 

Driver TWAIN; Plug-in per Macintosh 8.6-9.2; Canon Zoom Browser EX (pc), 

Image Browser (Mac), Photo Stitch (pc & Mac), Remote Capture (pc à Mac), 

RAW Image Converter (pc & Mac) 

sì/no 

249,00 

PowershotA200 


PowershotASOO 

Canon 

3,2 

2.048x1.536 

16 

Compact Flash 

nd/5,1x 

sì 

35 

Auto, occhi rossi, manuale, slow sync, off 

USB 

Driver TWAIN; Plug-in per Macintosh 8.6-9.2; Canon Zoom Browser EX (pc), 

Image Browser (Mac), Photo Stitch (pc & Mac), Remote Capture (pc à Mac), 

RAW Image Converter (pc& Mac) 

sì/no 

299,00 

PowershotASOO 


Digital lxusV2 

Canon 

2,1 

1.600x1.200 

8 

Compact Flash 

2,5x/2,5x 

sì 

35-70 

Auto, on, occhi rossi, sincronizzazione 
con tempi lunghi, off 

USB 

Driver TWAIN; Plug-in per Macintosh 8.6-9.2; Canon Zoom Browser E (pc), 

Image Browser (Mac), Photo Stitch (pc à Mac), Remote Capture (pc & Mac), 

RAW Image Converter (pc& Mac) 

sì/no 

529,00 

Digital lxusV2 


Digital lxusV3 

Canon 

3,2 

2.048x1.536 

16 

Compact Flash 

2x/nd 

sì 

35-70 

Auto, occhi rossi, manuale, slow sync, off 

USB 

Driver TWAIN; Plug-in per Macintosh 8.6-9.2; Canon Zoom Browser EX (pc), 

Image Browser (Mac), Photo Stitch (Ppc & Mac), Remote Capture (pc & Mac), 

RAW Image Converter (pc& Mac) 

sì/no 

579,00 

Digital lxusV3 


Digital Ixus 330 

Canon 

2,1 

1.600x1.200 

8 

Compact Flash 

5x/2,5x 

sì 

35-105 

Auto, occhi rossi, manuale, slow sync, off 

USB 

Driver TWAIN; Plug-in per Macintosh 8.6-9.2; Canon Zoom Browser EX (pc), 

Image Browser (Mac), Photo Stitch (pc à Mac), Remote Capture (pc & Mac), 

RAW Image Converter (Ppc & Mac) 

sì/no 

599,00 

Digital Ixus 330 


Digital Ixus 400 

Canon 

4,0 

2.272x1.704 

32 

Compact Flash 

3x/nd 

sì 

36-108 

Auto, occhi rossi, manuale, slow sync, off 

USB 

Driver TWAIN; Plug-in per Macintosh 8.6-9.2; Canon Zoom Browser EX (pc), 

Image Browser (Mac), Photo Stitch (pc à Mac), Remote Capture (pc & Mac), 

RAW Image Converter (pc& Mac) 

sì/no 

649,00 

Digital Ixus 400 


PowershotG2 

Canon 

4,1 

2.272x1.704 

16 

Compact Flash 

3x/3,6x 

sì 

34-102 

Auto, on, occhi rossi, sincronizzazione 
con tempi lunghi, off 

USB 

Driver TWAIN; Plug-in per Macintosh 8.6-9.2; Canon Zoom Browser EX (pc), 

Image Browser (Mac), Photo Stitch (pc à Mac), Remote Capture (pc & Mac), 

RAW Image Converter (pc& MAC) 

sì/no 

949,00 

PowershotG2 


PowershotG3 

Canon 

4,0 

2.272x1.704 

32 

Compact Flash 

4x/3,6x 

sì 

35-140 

Auto, occhi rossi, manuale, slow sync, off 

USB 

Driver TWAIN; Arcsoft Photo Impression e Video Impression (pc & Mac), 

Canon Zoom Browser e Photo Record ( pc), Image Browser (Mac), Photo Stitch e 
Remote Capture (pc & Mac), Raw Image Converter (su CD-ROM) 

sì/no 

899,00 

PowershotG3 


PowershotS30 

Canon 

3,3 

2.048x1.536 

16 

Compact Flash 

3x/3,2x 

sì 

35-105 

Auto, on, occhi rossi, sincronizzazione 
con tempi lunghi, off 

USB 

Driver TWAIN; Arcsoft Photo Impression e Video Impression (pc & Mac), 
e Photo Record (pc). Canon Zoom Browser Image Browser (Mac), Photo Stitch e 
Remote Capture (pc à Mac), Raw Image Converter (su CD-ROM) 

sì/no 

719,00 

PowershotS30 


PowershotS45 

Canon 

4,0 

2.272x1.704 

16 

Compact Flash 

3x/nd 

sì 

35-105 

Auto, on, occhi rossi, sincronizzazione 
con tempi lunghi, off 

USB 

Driver TWAIN; Arcsoft Photo Impression e Videolmpression (pc & Mac), 

Canon Zoom Browser e Photo Record (pc), Image Browser (Mac), Photo Stitch 
e Remote Capture (pc & Mac), Raw Image Converter (su CD-ROM) 

sì/no 

699,00 

PowershotS45 


PowershotSSO 

Canon 

5,0 

2.592x1.944 

32 

Compact Flash 

3x/nd 

sì 

35-105 

Auto, on, occhi rossi, sincronizzazione 
con tempi lunghi, off 

USB 

Driver TWAIN; Arcsoft Photo Impression e Videolmpression (pc & Mac), 

Canon ZoomBrowsere PhotoRecord (PC), ImageBrowser (Mac), 

Photo Stitch e Remote Capture (pc à Mac), Raw Image Converter (su CD-ROM) 

sì/no 

849,00 

PowershotSSO 


Canon Ixus II 

Canon 

3,2 

2.048x1.536 

16 

Secure Digital 

2x/3,2x 

sì 

35-70 

Auto, on, occhi rossi, sincronizzazione 
con tempi lunghi, off 

USB 

Driver TWAIN; Arcsoft Photo Impression e Video Impression (pc & Mac), 

Canon Zoom Browser e Photo Record (pc), Image Browser (Mac), 

Photo Stitch e Remote Capture (pc & Mac), Raw Image Converter (su CD-ROM) 

sì/sì 

499,00 

Canon Ixus II 


ExiliniEX-Z3 

Casio 

3,2 

2.048x1.536 

10 

Secure Digital 

3x/4x 

sì 

35-105 

Auto, riduzione occhi rossi, off 

USB 

Photo Loader, Photo Flands, Panorama Editor 

sì/sì 

588,00 

ExiliinEX-Z3 


ExiliniEX-S3 

Casio 

3,2 

2.048x1.536 

10 

Secure Digital 

no/3,2x 

sì 

35 

Auto, riduzione occhi rossi, off 

USB 

Photo Loader, Photo Flands, Panorama Editor 

sì/sì 

528,00 

ExiliniEX-S3 


ExiliniEX-S2 

Casio 

2,0 

1.600x1.200 

12 

Secure Digital 

no/4x 

sì 

36 

Auto, riduzione occhi rossi, off 

USB 

Photo Loader, Photo Flands, Panorama Editor 

sì/sì 

432,00 

ExiliniEX-S2 


ExiliniEX-M2 

Casio 

2,0 

1.600x1.200 

12 

Secure Digital 

no/4x 

sì 

36 

Auto, riduzione occhi rossi, off 

USB 

Photo Loader, Photo Flands, Panorama Editor 

sì/sì 

504,00 

ExiliinEX-M2 


QV-5700 

Casio 

5,0 

2.560x1.920 

16 

Compact Flash 

3x/3,2x 

sì 

34-102 

Auto, riduzione occhi rossi, off 

USB 

Photo Loader, Photo Flands, Panorama Editor 

sì/opzionale 

1.176,00 

QV-5700 


QV-R4 

Casio 

4,0 

2.304x1.712 

11 

Secure Digital 

3x/3,2x 

sì 

37,5-112,5 

Auto, riduzione occhi rossi, off 

USB 

Photo Loader, Photo Flands, Panorama Editor 

sì/no 

669,00 

QV-R4 


QV-R3 

Casio 

3,2 

2.304x1.712 

11 

Secure Digital 

3x/3,2x 

sì 

37-111 

Auto, riduzione occhi rossi, off 

USB 

Photo Loader, Photo Flands, Panorama Editor 

sì/no 

648,00 

QV-R3 


Finecam S3L 

Kyocera 

3,2 

2.048x1.536 

16 

Secure Digital 

3x/4x 

sì 

35-105 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

nd 

sì/sì 

449,00 

Finecam S3L 


Finecam L3V 

Kyocera 

3,2 

2.048x1.536 

16 

Secure Digital 

3x/2x 

sì 

38-115 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

nd 

sì/no 

499,00 

Finecam L3V 


Finecam L4V 

Kyocera 

4,0 

2.304x1.728 

16 

Secure Digital 

3x/4x 

sì 

35-105 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

nd 

sì/no 

599,00 

Finecam L4V 


Finecam S4 

Kyocera 

4,0 

2.272x1.704 

16 

Secure Digital 

3x/2x 

sì 

35-105 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

nd 

sì/sì 

699,00 

Finecam S4 


Finecam S5 

Kyocera 

5,0 

2.560x1.920 

16 

Secure Digital 

3x/4x 

sì 

35-105 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

nd 

sì/sì 

744,00 

Finecam S5 


StylecamSnap 

SiPix 

nd 

640x480 

8 

Interna 

no/no 

no 

43 

no 

USB 

SiPix Picture Manager, SiPix Camera Wizard, SiPix Camera Explorer, 

Arcsoft Photo Impression, Arcsoft Video Impression 

no/no 

73,00 

StylecamSnap 


Stylecam Groove 

SiPix 

1,3 

1.600x1.200 

16 

interna 

no/no 

no 

43 

Auto, off 

USB 

SiPix Picture Manager, SiPix Camera Wizard, SiPix Camera Explorer, 

Arcsoft Photo Impression, Arcsoft Video Impression 

no/no 

104,90 

Stylecam Groove 


Stylecam Extreme 

SiPix 

2,1 

2.048x1.536 

16 

Secure Digital/interna 

no/4x 

no 

nd 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

SiPix Picture Manager, SiPix Camera Wizard, SiPix Camera Explorer, 

Arcsoft Photo Impression, Arcsoft Video Impression 

no/no 

169,00 

Stylecam Extreme 


Vivicam 20 

Vivitar 

nd 

640x480 

8 

interna 

no/no 

no 

6 

Auto, off 

USB 

nd 

no/no 

79,00 

Vivicam 20 


Vivicam3315 

Vivitar 

1,3 

1.280x960 

8 

Secure Digital/interna 

no/2x 

no 

nd 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

MGI Photo Suite Se, driver 

no/no 

139,00 

Vivicam 3315 


Vivicam 3625 

Vivitar 

2,1 

1.600x1.200 

8 

Secure Digital/interna 

no/2x 

no 

nd 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

MGI Photo Suite Se, driver 

no/no 

169,00 

Vivicam 3625 


Vivicam 3675 

Vivitar 

2,1 

1.600x1.200 

8 

Secure Digital/interna 

3x/2x 

no 

33-98 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

MGI Photo Suite Se, driver 

no/no 

278,00 

Vivicam 3675 


Vivicam 3715 

Vivitar 

3,3 

2.080x1.540 

8 

Secure Digital/interna 

no/2x 

no 

nd 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

MGI Photo Suite Se, driver 

no/no 

249,00 

Vivicam 3715 


VPC-IV1Z3 

Sanyo 

2,1 

2.000x1.496 

16 

Compact Flash 

3x/5x 

sì 

37-111 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

Sanyo Software Pack 

sì/no 

410,00 

VPC-MZ3 
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A CONFRONTO Fotocamere digitali 


Fotocamere digitali A CONFRONTO 
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Modello 

Produttore 

Megapixel 

Risoluzione max 

IMMAGINI (pixel) 

Memoria inclusa 
(IN MB) 

Formato 

MEMORIE 

Zoom 

OniCO/DIGITALE 

Misurazione 

SPOT 

Lunghezza focale 
(in millimetri) 

Funzioni flash 

Interfaccia 

Software a corredo 

Batteria ricaricabile 

E ALIMENTATORE INCLUSI 

Prezzo in euro 
(iva inclusa) 

Modello 

XactiVPC-JI 

Sanyo 

3,2 

2.880x2.160 

16 

Secure Digital 

2,8x/4x 

sì 

37-104 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

Sanyo Software Pack 

sì/no 

499,00 

XactiVPC-JI 

VPC-AZ3 

Sanyo 

4,0 

3.264x2.448 

16 

Compact Flash 

3x/4x 

sì 

37-111 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

Sanyo Software Pack 

sì/no 

617,00 

VPC-AZ3 

TVS-Digital 

Contax 

5,0 

2.560x1.920 

16 

Secure Digital 

3x/4x 

sì 

35-105 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

nd 

sì/sì 

1.014,00 

TVS-Digital 

FinepixS2 Pro 

Fujifilm 

6,1 

4.256x2.848 

16 

SmartMedia, 

Compact Flash 

nd/nd 

sì 

nd 

Auto, occhi rossi, sincronizzazione 
con tempi lunghi, off 

USB, Firewire 

Driver USB, Finepix Viewer, DP Editor, Apple Quick Time 5.0, 

Video Impression, Adobe Photo Deluxe, HE 4.0 per Windows, Picture it! 

sì/sì 

2.499,00 

Finepix S2 Pro 

Finepix F601 Zoom 

Fujifilm 

3,1 

2.832x2.128 

16 

SmartMedia 

3x/4,4x 

sì 

36-108 

Auto, occhi rossi, sincronizzazione 
con tempi lunghi, off 

USB 

Driver USB, Finepix Viewer, DP Editor, Apple 

QuickTime 5.0, Video Impression, 

Adobe Photo Deluxe, HE 4.0 per Windows, Picture it! 

sì/sì 

624,00 

Finepix F601 Zoom 

Finepix F700 Zoom 

Fujifilm 

6,2 

2.832x2.128 

16 

xD-Picture Card 

3x/2,2x 

no 

35-105 

Auto, occhi rossi, sincronizzazione 
con tempi lunghi, off 

USB 

Driver per Win e Mac, Finepix Viewer, 

Image Mixer VCD e RAW file converter LE 

sì/sì 

699,00 

Finepix F700 Zoom 

Finepix M603 Zoom 

Fujifilm 

3,1 

2.832x2.128 

16 

nd 

2x/4,4x 

sì 

38-76 

Auto, occhi rossi, sincronizzazione 
con tempi lunghi, off 

USB 

Driver per Win e Mac, Finepix Viewer, 

Apple QuickTime 5.0, Image Mixer VCD 

sì/sì 

720,00 

Finepix M603 Zoom 

Finepix S602 Zoom 

Fujifilm 

3,1 

2.832x2.128 

16 

SmartMedia, 

Compact Flash 

6x/4,4x 

no 

35-210 

Auto, occhi rossi, sincronizzazion 
e con tempi lunghi, off 

USB 

Driver USB, Finepix Viewer, DP Editor, 

Apple QuickTime 5.0, Video Impression, 

Adobe Photo Deluxe, HE 4.0 per Windows, Picture it! 

sì/no 

882,00 

Finepix S602 Zoom 

Finepix A202 

Fujifilm 

2,0 

1.600x1.200 

16 

xD-Picture Card 

no/2,5x 

sì 

36 

Auto, occhi rossi, sincronizzazione 
con tempi lunghi, off 

USB 

Driver per Win e Mac, Finepix Viewer, 

Apple Quick Time 5.0, Image Mixer VCD 

sì/no 

198,00 

Finepix A202 

Finepix A203 

Fujifilm 

2,0 

1.600x1.200 

16 

xD-Picture Card 

3x/2,5x 

sì 

38-114 

Auto, occhi rossi, sincronizzazione 
con tempi lunghi, off 

USB 

Driver USB, Fine Pix Viewer, 

Apple QuickTime 5.0, Image Mixer VCD 

sì/no 

339,00 

Finepix A203 

Finepix A204 

Fujifilm 

2,0 

1.600x1.200 

16 

xD-Picture Card 

3x/2,5x 

sì 

38-114 

Auto, occhi rossi, sincronizzazione 
con tempi lunghi, off 

USB 

Driver per Win e Mac, Finepix Viewer, 

Apple QuickTime 5.0, Image Mixer VCD 

sì/no 

279,00 

Finepix A204 

Finepix A303 

Fujifilm 

3,2 

2.048x1.536 

16 

xD-Picture Card 

3x/3,2x 

sì 

38-114 

Auto, occhi rossi, sincronizzazione 
con tempi lunghi, off 

USB 

Driver per Win e Mac, Finepix Viewer, 

Apple QuickTime 5.0, Image Mixer VCD 

sì/no 

378,00 

Finepix A303 

Finepix S30^ 

Fujifilm 

3,2 

2.048x1.536 

16 

xD-Picture Card 

6x/3,2x 

sì 

38-228 

Auto, occhi rossi, sincronizzazione 
con tempi lunghi, off 

USB 

Driver per Win e Mac, Finepix Viewer, 

Apple QuickTime 5.0, Image Mixer VCD 

sì/no 

489,00 

Finepix S30A 

Finepix AOl Zoom 

Fujifilm 

2,1 

2.304x1.728 

16 

SmartMedia 

3x/3,6x 

sì 

38-114 

Auto, occhi rossi, sincronizzazione 
con tempi lunghi, off 

USB 

Driver per Win e Mac, Finepix 

Viewer e Video Impression 

sì/sì 

450,00 

Finepix ^01 Zoom 

Finepix F^02 Zoom 

Fujifilm 

2,1 

2.304x1.728 

16 

xD-Picture Card 

no/3,6x 

sì 

39 

Auto, occhi rossi, sincronizzazione 
con tempi lunghi, off 

USB 

Driver per Win e Mac, Finepix Viewer, 

Apple QuickTime 5.0, Image Mixer VCD 

sì/sì 

429,00 

Finepix F402 Zoom 

Finepix F^IOZoom 

Fujifilm 

3,1 

2.816x2.120 

16 

xD-Picture Card 

3x/4,4x 

sì 

38-114 

Auto, occhi rossi, sincronizzazione 
con tempi lunghi, off 

USB 

Driver per Win e Mac, 

Finepix Viewer e Image Mixer VCD 

sì/sì 

519,00 

Finepix FA10 Zoom 

Finepix A310 

Fujifilm 

3,1 

2.816x2.120 

16 

xD-Picture Card 

3x/2,9x 

sì 

38-114 

Auto, occhi rossi, sincronizzazione 
con tempi lunghi, off 

USB 

Driver USB, Finepix Viewer 4.0, 

Image Mixer VCD for Finepix, Apple Quick time 5.0 

sì/no 

399,00 

Finepix A310 

HPPhotosmart120 

HP 

1,0 

1.162x874 

4 

interna 

no/2x 

sì 

10 

Auto, off 

USB 

HP Photo Imaging Software 

sì/no 

149,00 

HP Photosmart 120 

HP Photosmart 620 

HP 

2,0 

1.704x1.257 

8 

Secure Digital/interna 

3x/4x 

sì 

36-102 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

HP Photo Imaging Software 

sì/no 

249,00 

HP Photosmart 620 

HP Photosmart 720 

HP 

3,2 

2.140x1.560 

16 

Secure Digital/interna 

3x/4x 

sì 

34-102 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

HP Photo Imaging Software 

sì/no 

349,00 

HP Photosmart 720 

HP Photosmart 812 

HP 

4,3 

2.384x1.734 

16 

Secure Digital 

3x/7x 

sì 

37-111 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

HP Photo Imaging Software 

sì/no 

549,00 

HP Photosmart 812 

HP Photosmart 850 

HP 

3,9 

2.280x1.720 

16 

Secure Digital 

8x/7x 

sì 

37-300 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

HP Photo Imaging Software 

sì/no 

599,00 

HP Photosmart 850 

HP Photosmart 935 

HP 

5,1 

2.608x1.952 

32 

Secure Digital 

3x/7x 

sì 

37-111 

Auto, occhi rossi, modalità notte, off 

USB 

HP Photo Imaging Software 

sì/no 

599,00 

HP Photosmart 935 

HP Photosmart 735 

HP 

3,2 

2.140x1.560 

16 

interna 

3x/5x 

sì 

38-114 

Auto, occhi rossi, modalità notte, off 

USB 

HP Photo Imaging Software 

sì/no 

299,00 

HP Photosmart 735 

HP Photosmart 320 

HP 

2,0 

1.704x1.257 

8 

interna 

no/4x 

sì 

38 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

HP Photo Imaging Software 

sì/no 

199,00 

HP Photosmart 320 

ISkkì 

Kodak 

4,2 

2.448x1.632 

16 interna 

Compact Flash 

3x/3,3x 

nd 

35-105 

Auto, fili, occhi rossi, off 

USB 

Kodak Easy Share 

sì/no 

579,00 

ISkkì 

LS633 

Kodak 

3,3 

2.041x1.533 

16 interna 

Compact Flash 

3x/3,3x 

nd 

37-111 

Auto, fili, occhi rossi, off 

USB 

Kodak Easy Share 

no/no 

499,00 

LS633 

CXA230 

Kodak 

2,1 

1.632x1.232 

16 interna 

Compact Flash 

3x/2x 

nd 

36-108 

Auto, fili, occhi rossi, off 

USB 

Kodak Easy Share 

no/no 

299,00 

CXA230 

CXA200 

Kodak 

2,1 

1.632x1.232 

16 interna 

Compact Flash 

no/2x 

nd 

36 

Auto, fili, occhi rossi, off 

USB 

Kodak Easy Share 

no/no 

229,00 

CXA200 

CXA300 

Kodak 

3,3 

2.080x1.544 

16 interna 

Compact Flash 

no/2x 

nd 

36 

Auto, fili, occhi rossi, off 

USB 

Kodak Easy Share 

no/no 

299,00 

CXA300 

DXA330 

Kodak 

3,3 

2.160x1.400 

16 interna 

Compact Flash 

3x/3,3x 

nd 

38-114 

Auto, fili, occhi rossi, off 

USB 

Kodak Easy Share 

no/no 

399,00 

DXA330 

mm 

Kodak 

3,3 

2.032x1.524 

16 interna 

Compact Flash 

4x/3,5x 

nd 

36-144 

Auto, fili, occhi rossi, off 

USB 

Kodak Easy Share 

no/no 

449,00 

mm 

Coolpix 2000 

Nikon 

2,0 

1.632x1.224 

8 

Compact Flash 

3x/2,5x 

no 

38-114 

Auto, occhi rossi, sincronizzazione 
con tempi lunghi, off 

USB 

Nikon View, Fotostation, Panorama Maker 

no/no 

199,00 

Coolpix 2000 

CoolpixA500 

Nikon 

4,0 

2.272x1.704 

16 

Compact Flash 

4x/4x 

sì 

38-155 

Auto, occhi rossi, sincronizzazione 
con tempi lunghi, off 

USB 

Photoshop Elements, Nikon View, 

Fotostation, Panorama Maker 

sì/sì 

789,00 

Coolpix ^500 

Coolpix 5000 

Nikon 

5,0 

2.560x1.920 

32 

Compact Flash 

3x/4x 

sì 

28-85 

Auto, occhi rossi, sincronizzazione 
con tempi lunghi, off 

USB 

Photoshop Elements, Nikon View, 

Fotostation, Panorama Maker 

sì/sì 

1.199,00 

Coolpix 5000 

Coolpix 5^00 

N 

kon 

5,1 

2.592x1.944 

16 

Compact Flash 

4x/4x 

sì 

28-116 

Auto, occhi rossi, sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

Photoshop Elements, Nikon View, Fotostation, Panorama Maker 

sì/opzionale 

1.049,00 

Coolpix 5A00 

Coolpix 5700 

N 

kon 

5,0 

2.560x1.920 

32 

Compact Flash 

8x/4x 

sì 

35-280 

Auto, occhi rossi, sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

Photoshop Elements, Nikon View, Fotostation, Panorama Maker 

sì/sì 

1.299,00 

Coolpix 5700 

Coolpix 4300 

N 

kon 

4,0 

2.272x1.704 

16 

Compact Flash 

3x/4x 

sì 

38-114 

Auto, occhi rossi, sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

Photoshop Elements, Nikon View, Fotostation, Panorama Maker 

sì/sì 

619,00 

Coolpix 4300 

Coolpix 2100 

N 

kon 

2,1 

1.600x1.200 

8 

Compact Flash 

3x/4x 

no 

38-115 

Auto, occhi rossi, sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

Nikon View, Panorama Maker, Pixology 

sì/sì 

299,00 

Coolpix 2100 

Coolpix 3100 

N 

kon 

3,2 

2.048x1.536 

16 

Compact Flash 

3x/4x 

sì 

38-115 

Auto, occhi rossi, sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

Photoshop Elements, Nikon View, Panorama Maker, Pixology 

sì/sì 

419,00 

Coolpix 3100 

Coolpix SO 

N 

kon 

3,1 

2.016x1.512 

16 

Compact Flash 

3x/4x 

sì 

37-111 

Auto, occhi rossi, sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

Photoshop Elements, Nikon View, Panorama Maker, Pixology 

sì/sì 

519,00 

Coolpix SO 

C-220 Zoom 

Olympus 

1,9 

1.600x1.200 

8 

SmartMedia 

no/2,5x 

sì 

38-114 

Auto, fili, occhi rossi, sincronizzazione con tempi lunghi, offUSB 

Camedia Master 4.0 

no/opzionale 

249,00 

C-220 Zoom 

C-350 Zoom 

Olympus 

3,2 

2.048x1.536 

16 

xD-Picture Card 

3x/3,3x 

sì 

35-105 

Auto, fili, occhi rossi, sincronizzazione con tempi lunghi, offUSB 

Camedia Master 4.1 

no/opzionale 

399,00 

C-350 Zoom 

C-50Zoom 

Olympus 

5,3 

2.560x1.920 

32 

xD-Picture Card 

3x/4x 

sì 

38-114 

Auto, fili, occhi rossi, sincronizzazione con tempi lunghi, offUSB 

Camedia Master 4.0, Photo Impact 

sì/opzionale 

649,00 

C-50Zoom 

C-5050Zoom 

Olympus 

5,2 

2.560x1.920 

32 

xD-Picture Card 

3x/1-3,4x 

sì 

35-105 

Auto, fili, occhi rossi, sincronizzazione con tempi lunghi, offUSB 

Camedia Master 4.0 

sì/opzionale 

899,00 

C-5050Zoom 

C-720 Ultra Zoom 

Olympus 

3,3 

1.984x1.488 

16 

SmartMedia 

8x/3x 

sì 

40-320 

Auto, fili, occhi rossi, sincronizzazione con tempi lunghi, offUSB 

Camedia Master 4.0 

no/opzionale 

549,00 

C-720 Ultra Zoom 

C-740 Ultra Zoom 

Olympus 

3,1 

3.200x2.400 

16 

xD-Picture Card 

10x/3x 

sì 

38-380 

Auto, fili, occhi rossi, sincronizzazione con tempi lunghi, offUSB 

Camedia Master 4.1 

no/opzionale 

649,00 

C-740 Ultra Zoom 
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Modello 

PRODUnORE 

Megapixel 

Risoluzione max 

IMMAGINI (pixel) 

Memoria inclusa 
(IN MB) 

Formato 

MEMORIE 

Zoom 

OniCO/DiGITALE 

Misurazione 

SPOT 

Lunghezza focale 
(in millimetri) 

Funzioni flash 

Interfaccia 

Software a corredo 

Baheria ricaricabile 

E ALIMENTATORE INCLUSI 

Prezzo in euro 
(iva inclusa) 

Modello 

Digital |j[inju;] 300 

Olympus 

3,2 

2.048x1.536 

16 

xD-Picture Card 

3x/4x 

sì 

35-105 

Auto, fili, occhi rossi, off 

USB 

Camedia Master 4.1 

sì/opzionale 

499,00 

Digital |j[inju;] 300 

Digital |j[inju;] 400 

Olympus 

AO 

2.272x1.704 

16 

xD-Picture Card 

3x/4x 

sì 

35-105 

Auto, fili, occhi rossi, off 

USB 

Camedia Master 4.1 

sì/opzionale 

599,00 

Digital p[inju;] 400 

E-20P 

Olympus 

A9 

2.560x1.920 

16 

Smart Media, Compact Flash 

4x/no 

sì 

35-140 

Auto, 1, ocelli rossi, sincronizzatone con tempi lunglii, off 

USB 

Camedia Master 4.0 

no/opzionale 

2.320,00 

E-20P 

Optio 33 L 

Pentax 

3,2 

2.048x1.536 

16 

Compact Flash 

3x/2x 

sì 

38-114 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

ACDsee3.11,Magix Photo on CD 

no/no 

249,00 

Optio 33 L 

Optio S 

Pentax 

3,2 

2.048x1.536 

11 interna 

Secure Digital 

3x/4x 

sì 

35-105 

Auto, occhi rossi, sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

ACDsee 3.11, Magix Photo on CD 

sì/sì 

399,00 

Optio S 

Optio 450 

Pentax 

Al 

2.288x1.712 

16 

Secure Digital 

5x/4X 

sì 

37,5-187,5 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

ACDsee3.11,Magix Photo on CD 

sì/sì 

649,00 

Optio 450 

Optio 550 

Pentax 

5,3 

2.592x1.944 

16 

Secure Digital 

5x/4X 

sì 

37,5-187,5 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

ACDsee 3.11, Magix Photo on CD 

sì/sì 

799,00 

Optio 550 

DSC-F717 

Sony 

5,2 

2.560x1.920 

32 

Memory Stick 

5x/10x 

sì 

38-190 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

Sony Camera Suite 

sì/sì 

1.159,00 

DSC-F717 

DSC-F77 

Sony 

Al 

2.272x1.704 

16 

Memory Stick 

1x/3,5x 

sì 

37 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

Sony Camera Suite 

sì/sì 

599,00 

DSC-F77 

DSC-P10 

Sony 

5,2 

2.592x1.944 

16 

Memory Stick 

3x/12x 

sì 

38-114 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

Sony Camera Suite 

sì/sì 

759,00 

DSC-P10 

DSC-P8 

Sony 

3,3 

2.048x1.536 

16 

Memory Stick 

3x/12x 

sì 

39-117 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

Sony Camera Suite 

sì/sì 

599,00 

DSC-P8 

DSC-P92 

Sony 

5,2 

2.560x1.920 

16 

Memory Stick 

3x/12x 

sì 

39-117 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

Sony Camera Suite 

sì/no 

589,00 

DSC-P92 

^ DSC-P72 

Sony 

3,3 

2.048x1.536 

16 

Memory Stick 

3x/9,6x 

sì 

39-117 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

Sony Camera Suite 

sì/no 

469,00 

DSC-P72 

DSC-P52 

Sony 

3,3 

2.048x1.536 

16 

Memory Stick 

2x/6,4x 

sì 

41-82 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

Sony Camera Suite 

sì/no 

379,00 

DSC-P52 

DSC-P32 

Sony 

3,3 

2.048x1.536 

16 

Memory Stick 

no/3,2x 

sì 

33 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

Sony Camera Suite 

sì/no 

319,00 

DSC-P32 

DSC-V1 

Sony 

5,2 

2.592x1.944 

32 

Memory Stick 

4x/16x 

sì 

34-136 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

Sony Camera Suite 

sì/sì 

869,00 

DSC-Vl 

DSC-U20/L 

Sony 

2,1 

1.632x1.224 

8 

Memory Stick 

Ix/no 

no 

33 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

Sony Camera Suite 

sì/no 

399,00 

DSC-U20/L 

DSC-U20/S 

Sony 

2,1 

1.632x1.224 

8 

Memory Stick 

Ix/no 

no 

33 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

Sony Camera Suite 

sì/no 

399,00 

DSC-U20/S 

IV1VC-CD500 

Sony 

5,2 

2.592x1.944 

nd 

CD-R/CD-RWda8cm 

3x/12x 

sì 

34-102 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

Sony Camera Suite 

sì/sì 

899,00 

MVC-CD500 

IV1VC-FD200 

Sony 

2,1 

1.600x1.200 

nd 

floppy disk, Memory Stick 

3x/6x 

sì 

41-123 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

Sony Camera Suite 

sì/sì 

699,00 

IV1VC-FD200 

Caddy24 

Waitec 

0,3 

640x480 

8 

interna 

no/no 

sì 

nd 

Auto, off 

USB 

Photo Montage, Photo Impression, Photo Fantasy, Video Impression 

sì/no 

69,00 

Caddy24 

CaddyOe 

Waitec 

0,3 

640x480 

8 

interna 

no/no 

sì 

nd 

no 

USB 

Photo Montage, Photo Impression, Photo Fantasy, Video Impression 

sì/no 

49,00 

CaddyOe 

Caddy238 

Waitec 

2,0 

1.600x1.200 

16 

interna 

nd/4x 

sì 

55 

Auto, off 

USB 

Photo Montage, Photo Impression, Photo Fantasy, Video Impression 

sì/no 

149,00 

Caddy238 

Caddy303 

Waitec 

3,3 

2.048x1.563 

16 

interna 

4x 

sì 

55 

Auto, off 

USB 

Photo Montage, Photo Impression, Photo Fantasy, Video Impression 

sì/no 

199,00 

Caddy303 

A-23002 

Aito 

3,1 

2.048x1.536 

8 

Secure Digital 

2x/2x 

nd 

nd 

nd 

USB 

nd 

nd 

289,00 

A-23002 

A-21014 

Aito 

1,3 

1.280x1.024 

16 

Compact Flash 

no/2x 

nd 

nd 

nd 

USB 

nd 

nd 

109,00 

A-21014 

300FT Power C@iTi Flash 

Trust 

0,3 

640x480 

8 

interna 

no/no 

sì 

nd 

nd 

USB 

Photo Impression, Video Impression, Photo Montage, 

Arcsoft Funhouse, Arcsoft Photobase 

sì/no 

69,95 

300FT Power C@in Flash 

350FS Power C@tn Flash 

Trust 

0,3 

640x480 

8 

interna 

no/no 

sì 

nd 

nd 

USB 

Photo Impression, Video Impression, Photo Montage, 

Arcsoft Funhouse, Arcsoft Photobase 

sì/no 

69,95 

350FS Power C@in Flash 

510FX Family C@ni 

Trust 

1,3 

1.280x1.024 

8 

SmartMedia 

no/no 

no 

nd 

nd 

USB 

Presto! Mr. Photo, Presto! Image Folio and Presto! Video Works 

sì/no 

99,95 

510FX Family C@in 

500FX Power C@m Flash 

Trust 

1,3 

1.280x960 

16 (più 8 MB interni) 

nd 

no/no 

sì 

nd 

nd 

USB 

Video Studio, Cool 360, Video Live Mail, Photo explorer, Photo express 

sì/no 

99,95 

500FX Power C@m Flash 

715 LCD Power C@m Zoom 

Trust 

2,0 

2.112x1.584 

8 

SmartMedia 

no/2x 

sì 

nd 

nd 

USB 

Photo Express 4.0 SE, Photo Explorer 7.0 SE, DVD Picture Show 1.0 SE e COOL 360 

sì/no 

149,00 

715 LCD Power C@m Zoom 

730S LCD Power C@m Zoom 

Trust 

2,0 

2.048x1.536 

16 

Compact Flash 

no/4x 

sì 

nd 

nd 

USB 

Cool 360, Video Live Mail, Photo Express 4.0 SE, 

Photo Explorer 7.0 SE, Microsoft Netmeeting 3.01 

sì/no 

159,00 

730S LCD Power C@m Zoom 

735S LCD Power C@m Zoom 

Trust 

2,0 

2.048x1.536 

16 

Compact Flash 

no/4x 

sì 

nd 

nd 

USB 

Photo Express 4.0 SE, Photo Explorer 7.0 SE, 

DVD Picture Show 1.0 SE e COOL 360 

sì/no 

159,00 

735S LCD Power C@m Zoom 

750 LCD Power C@m Zoom 

Trust 

2,0 

2.048x1.536 

16 

Compact Flash 

no/4x 

sì 

nd 

nd 

USB 

Photo Impression 3.0, Video Impression 1.6, Photo Base 3.0, Fun Fiouse 1.0 

sì/no 

169,00 

750 LCD Power C@m Zoom 

770Z LCD Power C@m Optical Zoom Trust 

2,1 

2.048x1.536 

8 

interna 

3x/3x 

sì 

nd 

nd 

USB 

Photo Express 4.0 SE, Photo Explorer 7.0 SE, DVD Picture Show 1.0 SE, COOL360 

sì/no 

229,00 

770Z LCD Power C@in Optical Zoom 

91OZ LCD Power C@m Optical Zoom Trust 

3,0 

2.496x2.016 

15 

interna 

3x/4x 

sì 

nd 

nd 

USB 

Photo Express 4.0 SE, Photo Explorer 7.0 SE, DVD Picture Show 1.0 SE, COOL360 

sì/no 

269,00 

910Z LCD PowerC@m Optical Zoom 

622AV LCD Power Video 

Trust 

1,3 

1.600x1.200 

6 

Compact Flash 

no/no 

sì 

nd 

no 

USB 

DVD Movie Factory, Cyberlink Live Mail 4.1, Photo Explorer 7.0, Photo Express 4.0, Netmeeting 3.01 

sì/no 

129,00 

622AV LCD Power Video 

732AV LCD Power Video 

Trust 

2,0 

2.048x1.536 

32 (più 16 MB interni) 

nd 

no/2x 

sì 

nd 

no 

USB 

DVD MovleFactory, Cyberlink Live Mail 4.1, Photo Explorer 7.0, Photo Express 4.0, Netmeeting 3.01 

sì/no 

179,00 

732AV LCD Power Video 

100 Mobile C@m 

Trust 

0,1 

352x288 

2 

interna 

no/no 

sì 

nd 

no 

USB 

Photo Express, Photo Explorer and Video Studio 

sì/no 

29,95 

100 Mobile C@m 

SpyC@m100 

Trust 

0,1 

352x288 

2 

interna 

no/no 

no 

nd 

no 

USB 

Photo Express, Video Live Mail and Cool 360 

sì/no 

39,95 

SpyC@m 100 

SpyC@m 300 

Trust 

0,3 

640x480 

8 

interna 

no/no 

sì 

nd 

no 

USB 

Photo Express, Video Live Mail, Cool 360 and Netmeeting 

sì/no 

49,95 

SpyC@m 300 

SpyC@m 300 Voice 

Trust 

0,3 

640x480 

8 

interna 

no/no 

sì 

nd 

no 

USB 

Photo Express, Video Live Mail, Cool 360 and Netmeeting 

sì/no 

49,95 

SpyC@m 300 Voice 

Dimage E-223 

Minolta 

2,0 

2.048x1.536 

8 memoria interna 

Secure Digital 

3x/3x 

no 

38-114 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

Dimage Viewer Utility 

no/no 

279,00 

Dimage E-223 

DimageS-414 

Minolta 

AO 

2.272x1.704 

16 

Compact Flash 

4x/2,2x 

sì 

35-140 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

Dimage Viewer Utility 

no/no 

529,00 

Dimage S-414 

Dimage Xt 

Minolta 

3,0 

2.048x1.536 

16 

Secure Digital 

3x/4x 

no 

37-111 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

Dimage Viewer Utility 

sì/sì 

529,00 

Dimage Xt 

Dimage F-200 

Minolta 

AO 

2.272x1.704 

16 

Secure Digital 

3x/4x 

sì 

38-114 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

Dimage Viewer Utility 

no/no 

569,00 

Dimage F-200 

Dimage F-300 

Minolta 

5,0 

2.560x1.920 

64 

Secure Digital 

3x/4x 

sì 

38-114 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

Dimage Viewer Utility 

no/no 

799,00 

Dimage F-300 

Dimage 7i 

Minolta 

5,0 

2.560x1.920 

16 

Compact Flash 

7x/2x 

sì 

28-200 

Auto, 1, occhi rossi, sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

Dimage Viewer Utility 

sì/sì 

1.569,00 

Dimage 7i 

Dimage 7Hi 

Minolta 

5,0 

2.560x1.920 

16 

Compact Flash 

7x/2x 

sì 

28-200 

Auto, hll, occhi rossi, sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

Dimage Viewer Utility 

sì/sì 

1.799,00 

Dimage 7Hi 

PDR-T10 

Toshiba 

2,0 

1.600x1.200 

8 

Secure Digital 

no/4x 

no 

38 

Auto, fili, occhi rossi, sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

Image Expert 

no/no 

289,00 

PDR-T10 

PDR-T20 

Toshiba 

2,0 

1.600x1.200 

8 

Secure Digital 

2x/4x 

no 

38-76 

Auto, hll, occhi rossi, sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

Image Expert 

sì/no 

389,00 

PDR-T20 

PDR-3310 

Toshiba 

3,3 

2.048x1.536 

16 

Secure Digital 

3x/2x 

sì 

35-105 

Auto, hll, occhi rossi, sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

Image Expert 

sì/no 

569,00 

PDR-3310 

PDR-2300 

Toshiba 

2,1 

1.600x1.200 

8 

Secure Digital 

3x/2x 

sì 

38-106 

Auto, hll, occhi rossi, sincronizzazionecontempilunghi, off 

USB 

Image Expert 

no/no 

339,00 

PDR-2300 

RDC-Ì700 

Ricoh 

3,3 

2.048x1.536 

8 

Compact Flash 

3x/3,2x 

no 

35-105 

Auto,hll, occhi rossi, sincronizzazionecontempilunghi,off 

USB 

nd 

sì/sì 

1.350,00 

RDC-Ì700 

Capiio RR10 

Ricoh 

2,1 

1.600x1.200 

8 

Secure Digital 

2x/2x 

no 

38-76 

Auto,hll, occhi rossi, sincronizzazionecontempilunghroff 

USB 

Musicmatch, QuickTime, Photo Suite, Video Wave 

sì/sì 

390,00 

Capiio RR10 

RDC-Ì500 

Ricoh 

3,3 

2.048x1.536 

8 

Compact Flash 

3x/3,2x 

sì 

35-105 

Auto,hll, occhi rossi, sincronizzazionecontempilunghroff 

USB 

nd 

sì/sì 

970,00 

RDC-Ì500 

Capiio RR30 

Ricoh 

3,3 

2.048x1.536 

8 

Secure Digital 

3x/3,4x 

sì 

35-105 

Auto,hll, occhi rossi, sincronizzazionecontempilunghroff 

USB 

nd 

no/no 

449,00 

Capiio RR30 

Capiio G 3 

Ricoh 

3,2 

2.048x1.536 

8 

Secure Digital/interna 

3x/3,4x 

sì 

35-105 

Auto,hll, occhi rossi, sincronizzazionecontempilunghroff 

USB 

nd 

no/no 

309,00 

Capiio G 3 

Capiio RR230 

Ricoh 

2,0 

1.600x1.200 

8 

Secure Digital/interna 

3x/2x 

sì 

33-98 

Auto, hll, occhi rossi, sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

nd 

no/no 

219,00 

Capiio RR230 

Creative PC-CAM 550 

Creative Labs 

1,3 

1.280x960 

8 

interna 

no/no 

no 

nd 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

Creative PC Cam Center, Creative Webeam Monitor, 

Ulead Photo Express, Microsoft Internet Explorer, Microsoft NetMeeting 

no/no 

99,99 

Creative PC-CAM 550 

Creative PC-CAM 880 

Creative Labs 

3,0 

2.048x1.536 

16 

Secure Digital/interna 

no/4x 

no 

nd 

Auto, occhi rossi, off 

USB 

Creative PC Cam Center, Creative Webeam Monitor, Microsoft Internet Explorer, 
Adobe Acrobat Reader, Photo Impression, Multimedia Email, 

Video Impression, Funhouse, Greeting Card Creator 

no/no 

149,99 

Creative PC-CAM 880 

Digimax 101 

Samsung 

1,3 

nd 

8 

interna 

no/2x 

sì 

nd 

Auto, fili, occhi rossi, off 

nd 

nd 

no/no 

189,00 

Digimax 101 

Digimax 201 

Samsung 

2,0 

nd 

8 

interna 

no/2x 

sì 

nd 

Auto, fili, occhi rossi, slowsync, off 

nd 

nd 

no/no 

219,00 

Digimax 201 

Digimax 240 

Samsung 

2,0 

nd 

8 

interna 

3x/2x 

sì 

nd 

Auto, fili, occhi rossi, slowsync, off 

nd 

nd 

no/no 

310,00 

Digimax 240 

Digimax 360 

Samsung 

3,2 

2.048x1.536 

16 

Compact Flash 

nd/5x 

sì 

38-114 

Auto, fili, occhi rossi, slowsync, off 

USB 

Storage Driver, MGI Photo Suite, Digimax Viewer 2.0 

no/no 

369,00 

Digimax 360 

Digimax 420 

Samsung 

AO 

2.272x1.704 

16 

Compact Flash 

nd/5x 

sì 

38-114 

Auto, fili, occhi rossi, slowsync, off 

USB 

Storage Driver, MGI Photo Suite, Digimax Viewer 2.0 

no/no 

459,00 

Digimax 420 

Digimax V3 

Samsung 

3,2 

2.048x1.536 

32 

Secure Digital 

nd/8,3x 

sì 

38-114 

Auto, fili, occhi rossi, slowsync, off 

USB 

Storage Driver, MGI Photo Suite, Digimax Viewer 2.0 

sì/no 

449,00 

Digimax V3 

Digimax V4 

Samsung 

AO 

2.272x1.704 

32 

Secure Digital 

nd/8,3x 

sì 

38-114 

Auto, fili, occhi rossi, slow sync, off 

USB 

Storage Driver, MGI Photo Suite, Digimax Viewer 2.0 

sì/no 

579,00 

Digimax V4 



262 PC WORLD ITALIA LUGLIO/AGOSTO 2003 


LUGLIO/AGOSTO 2003 PC WORLD ITALIA 263 


www.pcw.it 


www.pcw.it 


FINE 






























Dal laboratorio LE CLASSIFICHE 



P rove all’insegna della 
potenza questo mese 
nel laboratorio di PC 
WORLD ITALIA. Infat¬ 
ti, tutti i pc in prova 
sono tra i più veloci 
mai provati fino a oggi. Uno su tutti 
(che ha raggiunto la testa della classi¬ 
fica delle prestazioni) è f Olidata Ali- 
con 4 3200, che propone due nuovis¬ 
simi componenti: la CPU Intel Pentium 4 a 3,2 GHz 
e la scheda video Nvidia Ge Force FX 5900 Ultra. Un 
mix di potenza che sarà la felicità dei videogiocatori, 
ma a caro prezzo. Bello da vedere, oltre che veloce, è il 
pc Yashi Blackwood LAN Party. Chicca della confi¬ 
gurazione è la scheda madre DFI LAN Party 
PR0875, che regala cavi rounded colorati, e una spe¬ 
ciale borsa “porta pc” dedicata a chi gioca nei LAN 
Party e si porta il pc da casa. 

Il cabinet nero ha un lato con una parte in plexiglass, 
da cui si vedono i componenti interni illuminati dal 
neon blu. Sempre in tema di “modding” è l’Xpression 
2800 Deluxe. Il lato sinistro presenta ben due ventole 
colorate, che quando sono in funzione regalano un sor¬ 
prendente effetto ottico di luci e colori. Anche questo 
pc si indirizza a un mercato giovane, dove il 
gioco più spinto è il primo dei pensieri. Inte¬ 
ressante il Pavilion tl40.it di Hewlett-Pac¬ 
kard, che si propone come ottima scelta per 
chi desidera un pc abbastanza potente che 
sappia destreggiarsi con le applicazioni multi¬ 
mediali. Pezzo pregiato di questa configura¬ 
zione è il masterizzatore DVD proprietario. 

PORTATILE CON CAMERA 

Portatili di fascia medio bassa con prezzi 
accessibili e accessori inconsueti sono al cen¬ 
tro delle prove di questo mese. Sia TEthane 
D410S di Enface, sia il Nev@da Serie FX Socket di 


Prestazioni da record e soiuzioni 
estetiche particoiarissime 
contraddistinguono i desktop 
in prova, in ambito notebook, 
arrivano prodotti convenienti 
e con accessori inusuaii 


L’Xpression 2800 
Deluxe di InFobit 
ha una Finestra 
in plexiglass 
sul lato sinistro 
che lascia vedere 
i componenti inter¬ 
ni, illuminati 
da un neon blu 



Elettrodata incorporano una webcam 
nella cornice del display, cosi da essere 
pronti per videoconferenze, videochat o 
altre applicazioni di questo tipo, senza 
bisogno di periferiche esterne. Elettro¬ 
data ha incluso questo accessorio nella 
dotazione standard, insieme alla scheda 
Bluetooth e Wi-Wi, mentre Enface ha 
preferito lasciare ai clienti la scelta di 
poterli inserire sia al momento dell’ac¬ 
quisto sia in un secondo momento, tenendo più basso 
il prezzo di partenza. Ne risultano in ogni caso due 
macchine con prestazioni buone, ottime nel caso del 
Nev@da, con una dotazione degna di prodotti più 
costosi, ma con prezzi interessanti. 

Il prezzo è l’elemento chiave anche per il Think Pad 
X31 di IBM, che costa poco più di 2.200 euro: una 
rarità per una macchina IBM di nuova generazione, per 
lo più basata sulla tecnologia Gentrino di Intel. Oltre a 
dimensioni, peso ed equipaggiamento interessanti, è da 
apprezzare il lavoro svolto da IBM sul fronte della 
gestione del risparmio energetico, dato che la piccola e 
leggera batteria in dotazione è bastata per tenere acceso 
rX3I per quasi sei ore. 


UN BOUQUET DI COLORI 

Le prove includono tre stampanti a getto di 
inchiostro che si differenziano per tecnologia e 
destinazione d’uso. La Stylus Photo 830U di 
Epson è dedicata principalmente alla stampa 
fotografica, mentre la i450 di Ganon risulta 
adatta per i comuni lavori di stampa e, seppur 
in tono minore rispetto alla Epson, è capace 
anche di buona resa fotorealistica. La terza ink- 
jet, costituita dalla Business InkJet di HP, è 
una periferica concepita per l’uso in ufficio, un 
vero “mostro” (anche in dimensioni e peso) 
superaccessoriato, dal prezzo rilevante ma con 
caratteristiche e prestazioni oltre la media. ^ 
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ToplO DESKTOP 
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Marca e Modello 

Ci 

^ A// 
/ii / ^ 

/^i / i 

/ 

/ ^ 
/ 6^ 

1 

1 

/à/d/à 

^ É' ^ 

’ / M 
/ % 

// / 

A / # 
/ // / 

Ad i 

Ad 

// 

A 

// 

Acer G500 

187 

958,80 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2600+ 

Biostar/VIAKM266 

mimi 

Seagate/80 

DVD OEM+CDRW BTC/IDE 

16x-48x/4.610/91,4 

ATI Radeon 7500/64 

2.048x1.536 

AC97/SÌ/SÌ 

2/0 

Acer-www.acer.it 

0931/469411 

maggio 2003 

Acer Aspire G600P 

215 

1.654,80 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 2.400 

Acer/SIS 645 

512/2.048 

Seagate/60 

DVD OEM+CDRW BTC/IDE 

16x-48x/4.520/90,5 

ATI Radeon 7500 All in Wonder/64 

2.048x1.536 

AC97/SÌ/SÌ 

2/0 

Acer-www.acer.it 

0931/469411 

aprile 2003 

Acer Veriton 3500 

142 

1.114,80 

Desktop/sì 

Intel/Pentium 4 2.000 

Acer/Intel 845GL 

128/2.048 

Seagate/40 

Aopen /IDE 

52X/3.920/93 

Intel Extreme Graphics/32 

1.600x1.200 

Intel Audio Controller/no/sì 

3/1 

Acer-www.acer.it 

0931/469411 

gennaio 2003 

Aginform Widegamer 2700 

210 

1.489,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2700+ 

Gigabyte/VIAKT400 

512/3.072 

Maxtor/120 

DVD Lite-On/IDE 

16x-48x/5.028/90 

Hercules 3D Prophet 9700 Pro/128 

2.048x1.536 

SB Audigy 2/sì/sì 

2/0 

Aginform - www.aginformpc.com 

011/674682 

maggio 2003 

Bow.it Zitto 2K5 

238 

1.499,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 2.536 

Albatron/Intel 845PE 

512/2.048 

Seagate/80 

DVDToshiba+CDRWYamaha/IDE 

16x-48x/5.899/85,2 

GainwardGE4 Ulta 750-8X/128 

2.048x1.536 

AC97 6 canali/sì/sì 

2/0 

Bow.it - www.bow.it 

02/92442121 

aprile 2003 

Byebyte Byteblack 1 

163 

999,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2000+ 

Aopen/VIAKT400 

256/3.072 

Maxtor/60 

CDRW Philips/IDE 

48x-16x-48x/5.110/86,4 

AsusV9180 Magic/64 

2.048x1.536 

AC97 6 canali/no/sì 

2/0 

Computer Point - www.computer-point.com 

899-103334 

marzo 2003 

CDC Dex 79.95 

216 

1.149,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2600+ 

Chaintech/Nvidia Nforce 2 

256/3.072 

Maxtor/120 

CDRW Philips/IDE 

48x-12x-48x/5.081/87,5 

Shappire Radeon 9500/128 

2.048x1.536 

NfoceMCP Audio Precessing Unit/no/sì 

2/0 

Computerdiscount - www.computerdiscount.it 

800/408040 

marzo 2003 

CDC DexRV.Ol 

179 

959,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2400+ 

MSI/VIAKT400 

256/2.048 

Western Digital/80 

DVDArtec+CDRW Philips/IDE 

16x-40x/4.159/93,6 

Chaintech Ge Eorce 4 TÌ4200/128 

2.048x1.536 

AC97/no/no 

2/0 

Computerdiscount - www.computerdiscount.it 

800/408040 

dicembre 2002 

CHL Challenger XP 2100 

164 

726,92 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2100+ 

Shuttle/VIA KT333 

256/3.072 

Maxtor/40 

DVD Lite-On+CDRW Lite-On/IDE 

16x-48x/4.860/95,5 

Sapphire Atlantis Radeon 9000/64 

2.048x1.536 

RealtekALC650 6 canali/no/sì 

2/0 

CHL - www.chl.it 

055/3370 

maggio 2003 

Computerline Rem Excel 2000Q 

97 

899,00 

MDT/sì 

Intel/Celeron 1.300 

Asus/ALI 165M 

256/2.048 

Maxtor/40 

DVDAsus/IDE 

16x-48x/4.100/97,5 

ATI Radeon 7500 DVI/64 

2.048x1.536 

SB Live Player/sì/sì 

3/3 

Computerline - www.computerline.it 

800/278895 

giugno 2002 

Computerline Rem Prestige 2000 

284 

2.099,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 3.000 

Biostar/Intel 845PE 

512/2.048 

Maxtor/120 

DVDTeac+CDRW Benq/IDE 

16x-48x/5.210/95 

Sapphire Atlantis Pro 9700/128 

2.048x1.536 

AC97/sì/no 

3/3 

Computerline - www.computerline.it 

800/278895 

maggio 2003 

Computerline Rem Prestige PRE7100-C 230 

1.139,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 2.400 

Biostar/Intel 84 5D 

512/2.048 

Western Digital/60 

DVD LG Electronics+CDRW LG Elctronics/IDE 

16x-48x/4.820/92,4 

Sapphire Radeon 8500LE/128 

2.048x1.536 

AC97/sì/no 

3/3 

Computerline - www.computerline.it 

800/278895 

novembre 2002 

Divisione Informatica ZH85DR306 

268 

1.599,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 3.000 

Soltek/Intel 845PE 

512/2.048 

IBM/120 

DVD LG Electronics+DVD-R Toshiba/IDE 

16x-48x/5.752/83 

SoltekGe Eorce 4 Ti4200-8x/128 

2.048x1.536 

AC97/sì/no 

2/2 

Divisione Informatica - www.divisioneinformatica.it 

06/72673246 

giugno 2003 

Elettrodata Sam@ra 5^3^ 

283 

1.999,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 3.000 

Abit/Intel 845PE 

512/2.048 

Seagate/120 

DVD Oem+CDRWArtec/IDE 

16x-48x/5.810/85 

Gigabyte Radeon 9700 Pro/128 

2.048x1.536 

AC97/SÌ/SÌ 

2/0 

Elettrodata - www.elettrodata.it 

02/54771 

aprile 2003 

Ergo Step Advanced 2003 P2^00 

221 

960,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 2.400 

Gigabyte/SIS 648 

256/3.072 

Maxtor/80 

LGEelctronics+CDRWWaitec/IDE 

16x-48x/5.126 

Asus 8170 Magic/64 

2.048x1.536 

RealtekALC650/sì/no 

2/2 

Ergo - www.ergo.it 

800/016882 

giugno 2003 

Ergo Step Advanced 2003 XP2100 

164 

795,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2100+ 

Gigabyte/VIA KT400 

256/3.072 

Seagate/60 

DVD LG Electronics+CDRW OEM/IDE 

16x-48x/.230/86 

ATI Radeon 9000 Pro/128 

2.048x1.536 

AC97/sì/no 

2/1 

Ergo - www.ergo.it 

800/016882 

febbraio 2003 

Essedi SelectaXP2500+ 

208 

939,00 

MDT/sì 

AMD/AthlonXP2500+ 

Asus/Nvidia Nforce 2 

512/3.072 

Maxtor/80 

DVD Polaroid+CDRW Polaroid/IDE 

16x-48x/5.110/93 

Gigabyte Radeon 9500/64 

2.048x1.536 

Nforce MCP Audio Precessing Unit/no/sì 

2/0 

Brian Technology - www.essedi.it 

800/990055 

maggio 2003 

Focelda Computer ADJ 

177 

1.100,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 1900+ 

ASUS/VIAKT266A 

512/2.048 

IBM/40 

DVD LG Electronics+CDRW LG Electronics/IDE 

16x-48x/5.650/83,4 

Hercules All In Wonder8500DV/64 

2.048x1.536 

Hercules Muse XL Game Surround/sì/no 

2/0 

Focelda - www.focelda.it 

081/8428163 

ottobre 2002 

Focelda Computer ADJ 001 

200 

1.200,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 2.400 

Asus/Intel 845E 

512/2.048 

IBM/60 

DVD Pioneer+CDRW LG Electronics/IDE 

16x-40x/5.630/83,6 

Hercules 30 Prophet FOX 8500LE/64 

2.048x1.536 

SB Audigy Player/no/no 

2/0 

Focelda - www.focelda.lt 

081/8428163 

dicembre 2002 

Focelda Computer ADJ Linea Wireless 

220 

1.152,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 2.400 

Biostar/VIAP4X266E 

512/3.072 

Maxtor/80 

DVD LG Electronics+CDRW LG Electronics/IDE 

16x-48x/5.708/81,5 

Hercules 3D Prophet 9000/128 

2.048x1.536 

AC97/no/sì 

2/0 

Focelda - www.focelda.it 

081/8428163 

aprile 2003 

Frael Leonhard AT2200P 

183 

1.490,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2200+ 

ASUS/VIAKT333 

512/3.072 

Maxtor/60 

DVD Pioneer+CDRW Lite-On/IDE 

16x-40x/5.910/80,2 

Matrox Parhelia 512/128 

2.048x1.536 

AC97/sì/no 

2/0 

Frael - www.frael.it 

055/696476 

ottobre 2002 

Frael Leonhard AT2600R 

206 

1.630,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2600+ 

ASUS/VIAKT333 

256/3.072 

IBM/80 

DVD Pioneer+CDRW Traxdata/IDE 

16x-40x/5.930/81,2 

Hercules 3D Prophet 9700 Pro/128 

2.048x1.536 

AC97/sì/no 

2/0 

Frael - www.frael.it 

055/696476 

novembre 2002 

Frael Leonhard AT2700N 

221 

1.640,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2700+ 

Asus/Nvidia Nforce 2 

512/2.048 

Maxtor/60 

DVDAsus+CDRWPlextor/IDE 

16x-48x/5.936/80,l 

ATI Radeon 9700 Pro/128 

2.048x1.536 

Nforce MCP Audio Precessing Unit/sì/sì 

2/0 

Frael - www.frael.it 

055/696476 

gennaio 2003 

Frael Leonhard P^2800 

265 

1.620,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 2.800 

Asus/Intel E7205 

512/2.048 

Maxtor/80 

DVD Samsung+CDRW Asus/IDE 

16x-48x/5.812/83,2 

ATI All in Wonder 9000/64 

2.048x1.536 

Terratec DMX 6Fire/sì/sì 

2/0 

Frael - www.frael.it 

055/696476 

marzo 2003 

Frael Leonhard P^306R 

273 

1.950,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 3.000 

Asus/Intel 845PE 

512/2.048 

IBM/80 

DVD Pioneer+CDRW Asus/IDE 

16x-48x/5.925/80,2 

Sapphire Atlantis 9800 PRO/128 

2.048x1.536 

Terratec Aureon 7.1/sì/sì 

2/0 

Frael - www.frael.it 

055/696476 

giugno 2003 

Fujitsu Siemens Scaleo 600X 

196 

849,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2600+ 

Gigabyte/VIA KT400 

256/3.072 

Seagate/80 

OEM+CDRW Cyderdrive/IDE 

16x-48x/4.915/89,5 

NVidia Ge Eorce 4 MX44OSE/64 

2.048x1.536 

AC97/SÌ/SÌ 

2/2 

Fujitsu Siemens - www.fujitsu-siemens.it 

800/466820 

febbraio 2003 

Hewlett-Packard Pavilion tl40.it 

218 

1.340,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2800+ 

OEM/Nvidia Nforce 2 

512/3.072 

Western Digital/80 

DVD OEM+DVD-RW Hewlett-Packard/IDE 

16x-48x/5.210/81,5 

NVidia Ge Eorce 4 MX440/128 

2.048x1.536 

Nforce MCP Audio Precessing Unit/sì/sì 

1/1 

Hewlett-Packard - www.hp.com 

02/92122770 

lug-ago 2003 

IBM Netvista S42 

198 

1.464,00 

desktop/sì 

Intel/Pentium 4 2.000 

MSI/Intel 845GV 

256/2.048 

IBM/40 

OEM/IDE 

48x/4.856/93,2 

Intel Extreme Graphics/32 

1.600x1.200 

Intel Sound Max/no/sì 

3/3 

IBM - www.ibm.com/it 

800/017001 

gennaio 2003 

Impex Gavi Cube 2000 

180 

1.199,00 

compatto/sì 

Intel/Pentium 4 2.200 

proprietaria/VIA P4M266 

512/2.048 

Maxtor/60 

Combo LG Electronics/IDE 

16x-32x-10x-40x/5.223/86 

ASUSV8170DDR/64 

2.048x1.536 

AC97/SÌ/SÌ 

3/1 

lmpex-www.hwgavi.com 

0522/271800 

gennaio 2003 

Infobit l-Motion 2400l\/l 

243 

1.164,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 2.400 

MSI/Intel 845E 

512/2.048 

IBM/80 

DVD Sanisung+ CDRW Yamaha /IDE 

16x-48x/5.232/82,4 

Creative 30 BlasterGe Force 4 TÌ4200/64 

2.048x1.536 

RealtekALC650/sì/sì 

2/1 

Infobit - www.infobitcomputer.it 

0331/580199 

settembre 2002 

Infobit l-Motion 2800 Deluxe 

245 

1.353,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 2.800 

Asus/Intel 845PE 

512/2.048 

IBM/12 

DVD Samsung+CDRW Yamaha/IDE 

16x-48x/5.621/80,l 

Sapphire Radeon 9000/128 

2.048x1.536 

C-Media 9739/sì/sì 

2/1 

Infobit - www.infobitcomputer.it 

0331/580199 

febbraio 2003 

Infobit Xpression 2800 Deluxe 

235 

1.960,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2800+ 

Asus/Nvidia Nforce 2 

512/3.072 

Seagate/80 

DVD-RWNEC/IDE 

/x-2x-16x-10x-12x-/0x/5.620/8],3 

MSI 5800FX-TD/128 

2.048x1.536 

Nforce MCP Audio Precessing Unit/sì/sì 

2/1 

Infobit - www.infobitcomputer.it 

0331/580199 

lug-ago 2003 

LWD Technology X Cube Nforce G2 

206 

1.780,00 

compatto/sì 

AMD/Athlon XP 2800+ 

Shuttle/Nvidia Nforce 2 

512/3.072 

Maxtor/80 

DVD Pioneer/IDE 

16x-48x/5.822/90,l 

Nvidia Ge Force 4 MX/64 

1.600x1.200 

Nforce MCP Audio Precessing Unit/no/sì 

2/2 

LWD Technology - www.lwd.it 

800/115022 

aprile 2003 

Microtek Poema 1007P4533 

206 

1.130,00 

MT/sì 

Intel/Pentium 4 2.400 

Asus /SIS 650 

256/1.024 

Samsung/80 

DVDAsus/IDE 

16x-48x/5.860/85,3 

SIS 315/16 

1.600x1.200 

AC97/SÌ/SÌ 

1/1 

Microtek-www.microtek.it 

800/046636 

novembre 2002 

Microtek Poema 2624 

176 

1.222,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 2.000 

Gigabyte/SIS 650GX 

256/2.048 

Maxtor/60 

DVD LG Electronics+CDRW Philips/IDE 

16x-48x/4.989/96 

SIS 650GX/32 

1.600x1.200 

AC97/SÌ/SÌ 

1/1 

Microtek-www.microtek.it 

800/046636 

gennaio 2003 

Nec Powermate ML5 

196 

1.700,00 

MT/sì 

Intel/Pentium 4 2.400 

MSI/Intel 845G 

256/2.048 

Seagate/40 

Combo Thosiba/IDE 

16x-10x-8x-24x/5.010/90 

Intel Extreme Graphics/16 

1.600x1.200 

AC/97/no/sì 

3/3 

Nec- www.nec-online.it 

800/308077 

marzo 2003 

Olidata Alicon 4 3200 

318 

2.999,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 3.200 

Asus/Intel 875P 

512/4.096 

2 Maxtor/120 

DVD-RWSony/IDE 

32x-10x24x4x/6.080/80,l 

NVidia Ge Force EX 5900 Ultra/256 

2.048x1.536 

Soundmax Digital Audio 6 canali/no/sì 

3/3 

Olidata - www.olidata-computers.com 

0547/354106 

lug-ago 2003 

Olidata PC LAN Party 

219 

1.000,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 2.500 

MSI/SIS 645DX 

256/2.048 

Maxtor/60 

DVD OEM+CDRW Artec/IDE 

16x-40x/5.180/86,4 

NVidia Ge Force 4 MX440/64 

2.048x1.536 

AC97/SÌ/SÌ 

3/3 

Olidata - www.olidata-computers.com 

0547/354106 

marzo 2003 

Olidata Vassant 7 2100 

187 

1.399,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2100+ 

Gigabyte/VIA KT266A 

512/3.072 

IBM/60 

DVD Lite-On+CDRW Lite-On/IDE 

16x-40x/5.210/87,5 

Microstar Ge Force 4 Titanium 4600/128 

2.048x1.536 

AC97/SÌ/SÌ 

3/3 

Olidata - www.olidata-computers.com 

0547/354106 

maggio 2002 

Olidata Vassant 7 Milan Limited Edition 1 k 6 

949,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2200+ 

MSI/VIA KT400 

256/3.072 

Maxtor/60 

DVD OEM+CDRW Artec/IDE 

16x-48x/5.410/82 

NVidia Ge Force 4 MX440-8x/64 

2.048x1.536 

AC97/SÌ/SÌ 

3/3 

Olidata - www.olidata-computers.com 

0547/354106 

aprile 2003 

Olidata Vassant 7 2600+ 

210 

1.599,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2600+ 

Gigabyte/VIA KT400 

512/3.072 

IBM/60 

DVDArtec+CDRW Artec/IDE 

16x-48x/5.430/80,l 

Gigabyte Maya Radeon 9700 Pro/128 

2.048x1.536 

RealtekALC650/sì/sì 

3/3 

Olidata - www.olidata-computers.com 

0547/354106 

novembre 2002 

Olidata Vassant 7200+ 

275 

2.499,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 3200+ 

Chaintech 7NJS/Nvidia Nforce/ 

512/3.072 

2 Maxtor/120 

DVD-RWSony/IDE 

32x-10x24x4x/5.460/82 

Nvida Ge Force EX 5600 Ultra/128 

2.048x1.536 

Nvidia Dolby Digital 6 canali/sì/sì 

3/3 

Olidata - www.olidata-computers.com 

0547/354106 

gugno 2003 

Packard-Bell iMedia SL9611 

221 

1.154,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 2.600 

Gigabyte/SIS 645DX 

512/2.048 

Seagate/120 

DVD OEM+CDRW OEM/IDE 

16x-48x/5.320/93 

ATI Radeon 9200/128 

2.048x1.536 

AC97/SÌ/SÌ 

2/0 

Packard-Bell - www.packard-bell.it 

899/200011 

maggio 2003 

PDM Evergreen Elegance 

253 

1.199,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 2.500 

Aopen/Intel 845GE 

512/2.048 

IBM/60 

DVD LG Electronics/IDE 

16x-48x/5.102/93 

Sapphire Atlantis 9100/64 

2.048x1.536 

SB Live 5.1/sì/sì 

3/3 

PDM - www.pdm.it 

02/4887271 

maggio 2003 

Si Computer Extrema W200 

185 

1.780,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2400+ 

DEI/VIAKT400 

512/4.096 

Maxtor/80 

LG Electronics/IDE 

52x/5.012/93,4 

PNYVCQ4750XGL-PB/128 

2.048x1.536 

AC97/no/sì 

3/0 

Si Computer - www.sicomputer.it 

0545/33355 

dicembre 2002 

Si Computer Productiva L200 

154 

786,00 

MDT/sì 

Intel/Celeron 2.200 

Intel/Intel 845GE 

256/2.048 

Seagate/60 

Samsung/IDE 

52X/4.989/98 

Intel Extreme Graphics/64 

1.600x1.200 

AC97 /no/sì 

3/3 

Si Computer - www.sicomputer.it 

0545/33355 

giugno 2003 

Wellcome Creator M8410 

226 

1.790,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 3000+ 

MSI/VIA KT400 

512/3.072 

Maxtor/120 

DVD-RW Ereecom/IDE 

2,^x-2,^x-8x-12x-10x-32x/5.I20/83,2 

Hercules All In Wonder 9000/64 

2.048x1.536 

SB Audigy 2/sì/no 

2/0 

Datamatic - www.wellcome.it 

800/202203 

aprile 2003 

Wellcome Creator M8460 

235 

1.680,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 2.800 

Asus/SIS963 

512/3.072 

Maxtor/120 

Combo Samsung /IDE 

16x-48x-24x-48x/5.620/80,2 

Sapphire Atlantis Pro 9700/128 

2.048x1.536 

SB Audigy 2/sì/sì 

2/0 

Datamatic - www.wellcome.it 

800/202203 

lug-ago 2003 

Wellcome System Pro M8340 

289 

2.090,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 3.000 

MSI/Intel 845PE 

512/2.048 

Samsung/80 

DVD Samsung+CDRW Waitec/IDE 

16x-48x/5.840/83,2 

Creative Blaster Ge Force 4 TÌ4600/128 

2.048x1.536 

SB Audigy Player/sì/no 

2/0 

Datamatic - www.wellcome.it 

800/202203 

febbraio 2003 

Yashi Blackwood Lanparty 

291 

2.090,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 3.000 

DEI/Intel 875P 

1.000/4.096 

Seagate/120 

DVD LG Electronics+CDRW LG Electronics/IDE 

16x-48x/6.010/80,5 

ATI Radeo 9700 PRO/128 

2.048x1.536 

AC97 6 canall/sì/sì 

2/0 

Yashi - www.yashiweb.com 

045/6767988 

lug-ago 2003 
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GUIDA ALL’ACQUISTO Tieniti in 



LE TABELLE Notebook 


GUIDA ALL’ACQUISTO 



Notebook LE TABELLE 




ToplO 

MARCA E MODELLO 

PORTATILI. 



Note: 1 ) SD=lettore di schede Secure Digital; SM=lettore di schede Smart Media: SC=lettore di schede Smart Card; MMC=lettore di Muletimedia Card: MS=lettore di schede Memory Stick" 2) Costruito in base allo standard Legacy Free, che prevede solo connettori USB al posto delle tradizionali porte 
parallela, seriale e PS/2,3) La dotazione include una pen drive USB da 32 megabyte al posto del lettore per floppy disk, Le porte USB in dotazione sono di tipo 2,0 5) Nella dotazione è inclusa una docking station con lettore combo masterizzatore e DVD 8x/8x8x2^x, lettore per floppy disk, una porta 
PS/2, una seriale, una parallela, una presa per il monitor esterno, quella per la rete e un connettore SPDIF 6) 1 notebook QDI sono distribuiti in Italia da: Brevi (tei, 035/309^16-www,brevi,it), Fares (tei, 06/66183361 -www,fares,it). Digit (tei, 080/57'ti2122-www,digit,it), Executive (tei, 03'^/122151^- 
www,executive,it) 7) Masterizzatore DVD riscrivibile 8): La base alloggia due unità ottiche: un lettore DVD e uno combo 9) Samsung non vende notebook in Italia; si può acquistarli via web ai siti: www,waratah,co,ukSamsungprods,htm: www,dabs,com/samsung/samsung,asp?s=732; www,2'^store,- 
com/cgi-bin/lapland,storefront/en/catalog/212; www,digiuk,com/samsung: www,creativecomputing,net: www,microanvika,co,uk/samsung: www,insight,com/uk/apps/brands/mfg,php?mfgcode=SA", Per poter usufruire dell’assistenza in Italia bisogna acquistare la garanzia europea, che costa 118,80 
euro IVA inclusa, prolunga il periodo di garanzia a due anni e consente di usufruire dell'assistenza in tutta Europa 10): La dotazione include un mouse wireless e la tastiera staccabile dalla base 

/V / 

/ 

Zi 

/ / /s / i / 

/ / / ^ ^ ^ / 

ii /iì/ Ì$ /ii 

/ ^ 

<1 

/ 

'i/ii 

y 

“o' / 

^ <p 

/ / 
A-^ / 

/ ^ <f /^é 

/è / 

W 'è i 
/ 

A 

A^ 

A 

A 

Acer Aspire 1605LC 

2,590,80 

lntel/P4 3,060 desktop 

512 

512/1,024 DDR 

60/60 

15,1/1,024x768 

ATI Mobilitv Radeon 9000/64 DDR 

24x/10x8x24x 

0/0/0/0/4'> 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

2/1/no 

3,48/32,5x4,8x27,5 

2/0 

Acer - www.acer.it 

039/68421 

giugno 2003 

Acer Travelmate 231LC 

2,000,00 

Intel/Celeron 1,700 

128 

256/1,024 DDR 

30/nd 

15,1/1,024x768 

Intel 845G/64 DDR 

8x/8x8x24x 

1/0/0/0/2 

sì/sì/no 

no/no/no 

2/1/no 

3/32,2x4,3x27,4 

2/0 

Acer-www.acer.it 

039/68421 

febbraio 2003 

Acer Travelmate 281 LC 

1,678,80 

lntel/P41,800 

512 

256/1,024 DDR 

30/30 

15,1/1,024x768 

Intel 845G/64 DDR 

24x/8x10x24x 

1/0/0/0/2'> 

sì/sì/no 

no/no/no 

2/1/no 

3,11/32,7x4,3x27,5 

2/0 

Acer - www.acer.it 

039/68421 

maggio 2003 

Acer Travelmate ^30 

3,118,80 

lntel/P4 3,060 desktop 

512 

512/1,024 DDR 

30/40 

15,1/1,024x768 

ATI Mobilitv Radeon 7500/32 DDR 

8x/8x8x24x 

1/0/0/1/3 

sì/sì/sì 

sì/no/sì 

1/0/SC/MS'> 

3,15/32,3x4,3x26,8 

2/0 

Acer - www.acer.it 

039/68421 

marzo 2003 

Acer Travelmate 800LCÌ 

2,218,80 

Intel/PM 1,300 

1,024 

256/2,048 DDR 

40/40 

15,1/1,400x1,050 

ATI Mobilitv Radeon 9000/64 DDR 

8x/8x8x24x 

1/0/0/1/4'> 

sì/sì/sì 

sì/sì/sì 

1/0/SC" 

2,72/32,2x3,2x28 

2/0 

Acer - www.acer.it 

039/68421 

aprile 2003 

Acer Travelmate 803LCÌ 

2,758,80 

Intel/PM 1,600 

1,024 

512/2,048 DDR 

40/40 

15,1/1,400x1,050 

ATI Mobilitv Radeon 9000/64 DDR 

8x/8x8x24x 

1/0/0/1/4^> 

sì/sì/sì 

sì/sì/sì 

1/0/SC'i 

2,72/32,2x3,2x28 

2/0 

Acer - www.acer.it 

039/68421 

aprile 2003 

Airis Pegasus 264228-B 

2,530,80 

lntel/P4 2,200 desktop 

512 

512/1,024 SDRAM 

30/40 

14,1/1,024x768 

ATI Mobilitv Radeon/16 SDRAM 

8x/8x8x24x 

1/0/0/1/2 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/no 

3,32/30,2x4,5x26,4 

2/2 

Airis - www.airis-computer.com 

058/6829833 

aprile 2002 

Asus L3800 Deluxe 

1,599,00 

lntel/P4 2,000 

512 

256/1,024 DDR 

40/40 

15,1/1,400x1,050 

ATI Mobilitv Radeon 7500/32 DDR 

8x/8x8x24x 

1/1/1/1/2 

sì/sì/2 

no/no/sì 

2/1/no 

3,38/32,6x4,6x27,4 

2/2 

Asus - http://notebook.asus.it 

02/20231030 

ottobre 2002 

Asus M2 

1,449,00 

lntel/P41,800 

512 

384/640 DDR 

40/40 

14,1/1,024x768 

SIS 650/32 DDR condivisa 

8x/8x8x24x 

1/0/0/1/2'> 

sì/sì/sì 

no/no/no 

1/0/no 

2,48/30,5x4x25,5 

2/2 

Asus - http://notebook.asus.it 

02/20231030 

novembre 2002 

ASUSM3N 

2,649,00 

Intel/PM 1,600 

1,024 

512/1,024 DDR 

40/80 

14,1/1,024x768 

Intel 855GM/64 DDR condivisa 

24x/8x10x24x 

1/0/0/1/4'>^> 

sì/sì/sì 

sì/sì/no 

1/0/no 

2,4/31,1x3,3x26 

2/2 

Asus - http://notebook.asus.it 

02/20231030 

lug/ago 2003 

Asus SIN 

2,599,00 

Intel/PM 1,600 

1,024 

384/640 DDR 

40/80 

13,3/1,024x768 

Intel 855GM/64 DDR condivisa 

8x/10x8x24x 

0/0/0/1/3'>''^> 

sì/sì/sì 

sì/sì/no 

1/0/no 

1,95/29,8x3x24 

2/2 

Asus - http://notebook.asus.it 

02/20231030 

aprile 2003 

Comex PolarisXP9825 

1,980,00 

lntel/P4 2,000 

512 

256/1,024 DDR 

60/60 

15,1/1,024x768 

SIS 630/64 DDR condivisa 

8x/8x8x24x 

1/1/0/1/2 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/no 

3/32,5x4,4x27 

2/2 

Comex -www.comex.it 

0544/284211 

marzo 2003 

Dell Inspiron 5100 

2,397,60 

lntel/P4 2,660 desktop 

512 

512/1,024 DDR 

40/40 

15,1/1,024x768 

ATI Mobilitv Radeon 7500/32 DDR 

24x/10x8x24x 

0/0/0/0/2'> 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/no 

3,63/33,1x4,7-5x27,8 

3/3 

Dell - www.dell.it 

02/577821 

maggio 2003 

Dell Inspiron 500m 

2,841,60 

Intel/PM 1,600 

1,024 

512/1,024 DDR 

60/60 

14,1/1,400x1,050 

Intel 855GM/64 DDR condivisa 

24x/10x8x24x 

1/1/0/1/2^> 

sì/sì/no 

sì/sì/sì 

1/0/no 

2,49/31,1x3,8x25,8 

3/3 

Dell - www.dell.it 

02/577821 

lug/ago 2003 

Dell Inspiron 8500 

2,889,60 

lntel/P4 2,400 

512 

512/1,024 DDR 

40/60 

15,4WS/1,920x1,200 

Nvidia Ge Force 4 4200 Go/64 DDR 

24x/10x8x24x 

1/1/0/1/2'> 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/no 

3,22/35,8x4,1x27,3 

3/3 

Dell - www.dell.it 

02/577821 

giugno 2003 

Dell Latitude D600 

2,762,80 

Intel/PM 1,500 

1,024 

512/2,048 DDR 

20/60 

14,1/1,024x768 

ATI Mobilitv Radeon 9000/32 DDR 

16x/10x4x24x 

1/1/0/1/2^> 

sì/sì/no 

sì/sì/sì 

1/0/no 

2,43/30,6x3,5x26 

3/3 

Dell - www.dell.it 

02/577821 

aprile 2003 

Dell Latitude D800 

3,628,80 

Intel/PM 1,600 

1,024 

512/2,048 DDR 

40/60 

15,4WS/1,920x1,200 

Nvidia Ge Force 4 420 Go/64 DDR 

24x/10x8x24x 

1/1/0/1/4'> 

sì/sì/no 

sì/sì/sì 

1/0/SD'> 

3,3/35,8x4x27,4 

3/3 

Dell - www.dell.it 

02/577821 

giugno 2003 

Dell Precision M50 

3,684,00 

lntel/P41,800 

512 

512/1,024 DDR 

40/60 

15,1/1,600x1,200 

Nvidia Quadro 4 500 Go GL/64 DDR 

8x/8x8x24x 

1/1/1/1/2 

sì/sì/sì 

sì/no/sì 

2/1/no 

3,6/33x5x27,5 

3/3 

Dell - www.dell.it 

02/577821 

ottobre 2002 

DHI Hyundai 5600P 

2,450,00 

lntel/P4 2,000 desktop 

512 

512/1,024 DDR 

40/40 

15,1/1,400x1,050 

ATI Mobilitv Radeon 7500/64 DDR 

8x/8x8x24x 

1/0/1/1/4 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/no 

4,23/33x6,3x29 

2/2 

DFII - www.hvundai.it 

06/72434343 

dicembre 2002 

Elettrodata Nev@da FX Socket 

2,318,40 

lntel/P4 3,060 desktop 

512 

512/1,024 DDR 

60/60 

15,1/1,400x1,050 

ATI Mobilitv Radeon 9000/64 DDR 

8x/8x8x24x 

1/1/1/1/3 

sì/sì/sì 

sì/sì/sì 

1 /0/webcam integrata 

3,35/32,8x4,7x27,3 

2/1 

Elettrodata - www.elettrodata.it 

02/547771 

lug/ago 2003 

Elettrodata Nev@da MX 

2,085,00 

lntel/P41,700 

512 

256/1,024 DDR 

20/20 

15,1/1,400x1,050 

Ge Force 2 Go 200/32 DDR 

8x-24x 

1/0/0/1/2'> 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/no 

2,8/32,7x3,9x27 

1/2 

Elettrodata - www.elettrodata.it 

02/547771 

gennaio 2003 

Enface Ethane D^IOS 

1,932,00 

lntel/P4 2,660 desktop 

512 

256/1,024 DDR 

40/40 

15,1/1,024x768 

SIS M650/DDR condivisa 

8x/8x8x24x 

1/1/1/1/3^> 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1 /0/webcam integrata 

3,35/32,8x4,7x27,3 

2/2 

Entace - www.entace.it 

800/848484 

lug/ago 2003 

Enface Octave 5^00 

1,800,00 

lntel/P4 2,200 

512 

256/1,024 DDR 

40/60 

15,1/1,024x768 

ATI/Radeon IGP 340M/DDR condivisa 

8x/8x8x24x 

1/1/1/1/2 

sì/sì/sì 

no/no/no 

2/1/no 

2,9/33x3,9x27 

2/2 

Entace - www.entace.it 

800/848484 

giugno 2003 

Enface Octave 5800 

2,076,00 

lntel/P4 2,660 desktop 

512 

256/1,024 DDR 

40/40 

15,1/1,400x1,050 

ATI Mobilitv Radeon 9000/64 DDR 

8x/8x8x24x 

1/1/1/1/4^> 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/no 

4,23/33x6,3x29 

2/2 

Entace - www.entace.it 

800/848484 

febbraio 2003 

Fuiitsu Siemens Amilo A 7600 2400+ 

1,499,00 

AMD/Athlon XP2400+ 

512 

256/1,024 DDR 

20/60 

15,1/1,024x768 

ATI Radeon IGP 320M/32 condivisa 

8x/16x10x4Ox 

1/1/1/0/3'> 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

2/1/no 

3/32,8x4,2x27,5 

2/2 

Euiitsu Siemens - www.tuiitsu-siemens.it 

800/466820 

giugno 2003 

Fuiitsu Siemens Lifebook E2010 

3,669,00 

lntel/P4 2,400 

512 

256/1,024 DDR 

20/60 

14,1/1,024x768 

ATI Radeon IGP 340M/32 DDR condivisa 

8x/8x8x24x 

1/1/0/1/2^> 

sì/sì/no 

sì/no/sì 

2/1/no 

2,86/32,4x4x27,3 

3/3 

Euiitsu Siemens - www.tuiitsu-siemens.it 

800/466820 

marzo 2003 

Fuiitsu Siemens Lifebook S6120 

2,944,80 

Intel/PM 1,600 

1,024 

256/1,024 DDR 

40/nd 

13,3/1,024x768 

Intel 855GM/64 DDR 

8x/12x24x8x 

0/0/0/1/2'> 

sì/sì/sì 

sì/sì/no 

1/0/no 

1,955/29,3x3,4x23,5 

3/3 

Euiitsu Siemens - www.tuiitsu-siemens.it 

800/466820 

maggio 2003 

HP Compaq Evo N610c 

2,578,80 

lntel/P41,800 

512 

256/1,024 DDR 

30/40 

14,1/1,024x768 

ATI Mobilitv Radeon 7500/32 DDR 

8x-24x 

1/1/1/1/2 

sì/sì/no 

no/no/sì 

2/1/no 

2,52/30,6x3,5x25,1 

3/3 

Hewlett-Packard - www.hp.com/it 

02/92122770 

febbraio 2003 

HP Compaq Evo Mobile Workstation N800W 

5,626,80 

lntel/P4 2,200 

512 

512/1,024 DDR 

60/60 

15,1/1,600x1,200 

ATI Mobilitv Radeon 9000/64 DDR 

8x/16x10x24x 

1/0/0/1/2'> 

sì/sì/no 

no/no/sì 

1/0/no 

2,95/32,3x3,6x26,8 

3/0 

Hewlett-Packard - www.hp.com/it 

02/92122770 

dicembre 2002 

HP Compaq Presario 2120EA 

1,499,00 

AMD/Athlon XP2000+ 

256 

256/1,024 DDR 

30/60 

15,1/1,024x768 

ATI Radeon IGP 320M/64 MB condivise 

8x/24x10x24x 

1/1/1/0/2 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

2/1/no 

3,23/32,8x4,3x27,7 

1/1 

Hewlett-Packard - www.hp.com/lt 

02/92122770 

aprile 2003 

Hi-Grade Notino R5400 

2,159,00 

lntel/P4 2,200 

512 

512/640 DDR 

40/nd 

14,1/1,024x768 

S3 Graphics ProSavage DDR/8 

8x/16x12x24x 

0/0/0/1/2'>^> 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/no 

2,71/31,3x4x26,4 

2/2 

Hi-Grade - www.hi-grade.it 

081/2395663 

gennaio 2003 

Hi-Grade Notino W6700 

2,179,00 

lntel/P4 2,000 

512 

512/1,024 DDR 

30/60 

15,2 WS/1,280x854 

Nvidia Ge Force 4 440 Go/64 DDR 

8x/12x8x24x 

1/1/0/1/2^> 

sì/sì/sì 

sì/no/sì 

1/0/no 

2,87/35x3,5x26 

2/2 

Hi-Grade - www.hi-grade.it 

081/2395663 

marzo 2003 

Hi-Grade Ultinote M6600 

2,799,00 

lntel/P4 2,400 

512 

512/1,024 DDR 

60/60 

15,1/1,024x768 

Nvidia Ge Force 4 420 Go/32 DDR 

1x1x8x/16x10x24x'i 

1/0/1/1/4'> 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/MMC/SD/SM/ MS” 

3,35/33,2x4,3x24 

2/2 

Hi-Grade - www.hi-grade.it 

081/2395663 

febbraio 2003 

IBM ThinkPad R40 

2,448,00 

lntel/P41,900 

512 

256/1,024 DDR 

40/60 

15,1/1,400x1,050 

ATI Mobilitv Radeon 7500/32 DDR 

24x/10x8x24x 

1/0/0/1/2^> 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

2/1/no 

2,87/32,9x4,3x26,7 

1/1 

IBM - www.ibm.it 

800/017001 

giugno 2003 

IBMThinkPadX31 

2,268,00 

Intel/PM 1,400 

1,024 

256/1,024 DDR 

40/60 

12,1/1,024x768 

ATI Mobilitv Radeon 7500/16 DDR 

- 

1/0/0/1/2'> 

sì/sì/sì 

sì/sì/no 

1/0/CF” 

1,65/27,2x3,1x22,3 

3/0 

IBM - www.ibm.it 

800/017001 

lug/ago 2003 

Idea Progress Progress Genio 

2,323,07 

lntel/P4 2,533 desktop 

512 

512/1,024 DDR 

30/60 

15,1/1,024x768 

SIS M650/DDR condivisa 

8x/8x8x24x 

1/1/1/0/2 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

2/1/no 

3,35/32,6x4,9x27,2 

3/3 

Idea Progress - www.notebookprogress,lt 

800/909363 

aprile 2003 

Idea Progress Progress Partner P4 

3,320,61 

lntel/P4 2,800 desktop 

512 

512/1,024 DDR 

30/60 

15,1/1,400x1,050 

ATI Mobilitv Radeon 9000/64 DDR 

8x/4x8x24x 

1/0/1/1/4'> 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/no 

4,23/33x6,3x29 

3/3 

Idea Progress - www.notebookprogress,it 

800/909363 

gennaio 2003 

InfobitBIT 5815DV 

2,285,00 

lntel/P41,800 desktop 

256 

256/1,024 DDR 

40/40 

15,1/1,400x1,050 

ATI Mobilitv Radeon 7500/64 DDR 

8x-24x 

1/1/1/1/4 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/no 

4,25/32,4x6,3x29 

2/1 

Intobit - www.intobitcomputer.it 

0331/580199 

settembre 2002 

Infobit BIT 5815DV+ 

2,168,00 

lntel/P4 2,400 desktop 

512 

512/1,024 DDR 

40/60 

15,1/1,400x1,050 

ATI Mobilitv Radeon 9000/64 DDR 

1x1x8x/16x10x24x'i 

1/0/1/1/4 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/no 

4,25/32,4x6,3x29 

2/1 

Intobit - www.intobitcomputer.it 

0331/580199 

aprile 2003 

Medion FAM2000/M775 

1,449,00 

AMD/Athlon XP2200+ 

256 

256/1,024 DDR 

40/60 

15,1/1,024x768 

Nvidia Ge Force 4 440 Go/64 DDR 

8x/8x8x24x 

1/1/0/1/3^> 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/no 

3,59/33x5,6x28 

2/2 

Medion - www.medion.com 

0331/596333 

marzo 2003 

NEC Versa S900 

2,038,80 

Intel/PM 1,300 

1,024 

512/1,024 DDR 

20/60 

12,1/1,024x768 

ATI Mobilitv Radeon 9000/32 DDR 

24x 

0/0/0/1/3'> 

sì/sì/sì 

sì/sì/sì 

2/1/no 

2,15/28,3x3,5x24,5 

1/1 

NEC - www.neccsd-europe.com/italv 

039/6294500 

maggio 2003 

Olidata Tehom 5230DT 

1,899,00 

lntel/P4 3,060 desktop 

512 

512/1,024 DDR 

40/60 

15,1/1,024x768 

Nivida Ge Force 4 440 Go/64 DDR 

8x/8x8x24x 

1/0/1/1/4^> 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/MMC/SD/SM/ MS” 

3,52/33,3x4,7x28,2 

2/1 

Olidata - www.olidata.computers.com 

0574/419111 

giugno 2003 

Packard Bell Easy Note T 

1,899,00 

Intel/PM 1,300 

1,024 

256/1,024 DDR 

30/nd 

14,1/1,024x768 

Intel 855GM/64 DDR 

8x/8x8x24x 

0/0/0/0/3'> 

sì/sì/sì 

sì/sì/no 

1/0/no 

2,4/31,6x3x27,6 

2/2 

Packard Bell - www.packardbell.it 

166/012024 

giugno 2003 

Packard Bell iGo 2441 

1,499,00 

AMD/Athlon XP1400+ 

256 

384/640 SDRAM 

20/20 

14,1/1,024x768 

S3 Savage 4/32 SDRAM condivisa 

8x/8x8x24x 

0/0/0/0/4^> 

sì/sì/no 

no/no/sì 

1/0/no 

2,9/30,9x4,7x27,5 

2/2 

Packard Bell - www.packardbell.it 

166/012024 

gennaio 2003 

ODI D31 

2,000,00 

lntel/P4 2,000 desktop 

512 

256/1,024 DDR 

20/40 

14,1/1,024x768 

SIS 650/DDR condivisa 

8x-24x 

1/1/1/1/4 

sì/sì/sì 

no/no/video composito 

1/0/no 

3,2/31x4,8x26,6 

2/2 

QDI - www.qdleurope.com 

6) 

settembre 2002 

ODI D50 

2,100,00 

lntel/P4 2,400 desktop 

512 

256/512 DDR 

30/30 

15,1/1,400x1,050 

ATI Mobilitv Radeon 7500/32 DDR 

8x/8x8x24x 

1/0/1/1/3^> 

sì/sì/sì 

sì/sì/sì 

1/0/SD/MMC” 

3/32,6x4,6x27 

2/2 

QDI - www.qdleurope.com 

6) 

dicembre 2002 

QDIV80 

2,400,00 

lntel/P41,600 

512 

256/1,024 DDR 

30/40 

14,1/1,024x768 

Nvidia Ge Force 4 420 Go/32 DDR 

8x-24x 

1/0/0/1/3 

sì/sì/sì 

sì/no/sì 

2/1/no 

2,74/33x4,2x27,5 

2/2 

QDI - www.qdleurope.com 

6) 

ottobre 2002 

SamsungXIOXTCìeOO 

2,038,63 

Intel/PM 1,600 

1,024 

256/1,024 DDR 

30/60 

14,1/1,024x768 

Nvidia Ge Force 4 440 Go/64 DDR 

8x/8x8x24x 

0/0/0/0/2^> 

sì/sì/sì 

sì/sì/sì 

1/0/MS” 

1,85/31,5x2,7x25,8 

1/1 

Samsung - www.samsungelectronics.co.uk 

9) 

maggio 2003 

Sony Vaio PCG-Z1SP 

3,599,00 

Intel/PM 1,500 

1,024 

512/1,024 DDR 

60/60 

14,1/1,400x1,050 

ATI Mobilitv Radeon 7500/16 DDR 

8x/8x8x24x 

0/0/0/0/2'> 

sì/sì/sì 

sì/sì/no 

1/0/MS” 

2/31,6x4,2-2,7x24,3 

1/1 

Sony - www.vaio.sonv-europe.com 

02/61838500 

aprile 2003 

Thundernote Powernote TW15 

2,579,00 

lntel/P41,600 

512 

512/512 DDR 

40/40 

15,1/1,400x1,050 

Nvidia Ge Force 2 Go/16 DDR 

8x/8x8x24x 

1/0/1/0/2 

sì/sì/no 

no/no/no 

1/0/no 

3,46/33,3x4,8x27,7 

3/3 

Thundernote - www.avaloncomputer.it 

031/3355925 

novembre 2002 

Toshiba Portégé 4010 

3,435,00 

lntel/PIII933 ULV 

512 

256/1,024 SDRAM 

30/30 

12,1/1,024x768 

TridentCvberAlladin-T/16 SDRAM 

8x-24x 

0/0/0/1/2'> 

sì/sì/sì 

sì/sì/no 

2/1/SD” 

1,9/27x3,5x24,6 

3/0 

Toshiba - www.pc.toshiba.it 

800/246808 

febbraio 2003 

Toshiba Satellite 1950-801 

3,519,00 

lntel/P4 2,800 desktop 

512 

512/1,024 SDRAM 

60/60 

16,1/1,280x1,024 

Nvidia Ge Force 4 460 Go/64 DDR 

1x1x8x/16x10x24x^i 

1/0/0/1/3'"> 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

2/1/no 

4,27/34,5x6x32,4 

2/0 

Toshiba - www.pc.toshiba.it 

800/246808 

maggio 2003 

Toshiba Satellite 5200-801 

2,279,00 

lntel/P4 2,000 

512 

512/1,024 DDR 

60/60 

15,1/1,600x1,200 

Nvidia Ge Force 4 460 Go/64 DDR 

1x1x8x/16x10x24x'i 

0/0/0/1/3'>^> 

sì/sì/sì 

no/sì/sì 

2/1/SD” 

3,47/33x5,5x31 

2/2 

Toshiba - www.pc.toshiba.it 

800/246808 

gennaio 2003 

Toshiba Satellite Pro 6100 

2,984,40 

lntel/P4 2,000 

512 

256/1,024 DDR 

60/60 

15,1/1,600x1,200 

NVidia Ge Force 4 420 Go/32 DDR 

8x/8x8x24x 

1/1/1/1/2 

sì/sì/no 

sì/sì/video composito 

2/1/SD” 

3/33x4x28,5 

2/1 

Toshiba - www.pc.toshiba.it 

800/246808 

marzo 2003 

Toshiba Tecra MIO Centrino 1.4 

2,835,00 

Intel/PM 1,400 

1,024 

256/2,048 DDR 

40/40 

14,1/1,024x768 

TridentCvber-XP4/32 DDR 

8x/8x8x24x 

1/1/0/1/3'> 

sì/sì/sì 

sì/sì/sì 

2/1/SD” 

2,61/31,1x3,2x27,5 

3/1 

Toshiba - www.pc.toshiba.it 

800/246808 

aprile 2003 

Toshiba Tecra SI Centrino 1.3 

2,653,50 

Intel/PM 1,300 

1,024 

256/1,024 DDR 

30/30 

14,1/1,024x768 

ATI Mobilitv Radeon 9000/32 DDR 

8x/8x8x24x 

1/1/1/1/3^> 

sì/sì/no 

sì/sì/video composito 

2/1/SD” 

2,78/32,8x4,3x29 

3/1 

Toshiba - www.pc.toshiba.it 

800/246808 

aprile 2003 

Toshiba Tecra SI Centrino 1.6 

4,035,00 

Intel/PM 1,600 

1,024 

512/1,024 DDR 

40/40 

15,1/1,024x768 

ATI Mobility Radeon 9000/32 DDR 

8x/8x8x24x 

1/1/1/1/3'> 

sì/sì/no 

sì/sì/video composito 

2/1/SD” 

2,86/32,8x4,3x29 

3/1 

Toshiba - www.pc.toshiba.it 

800/246808 

aprile 2003 
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GUIDA ALL’ACQUISTO TnrMk Ifì 



LE TABELLE Stampanti * ■ 


GUIDA ALL’ACQUISTO 



Stampanti LE TABELLE 




TopW INKJET 


* Legenda: a = altre; e = Ethernet: i = infrarossi; p = parallela; ms= MemoryStick; sd= Secure Digital; 
u = USB; cf= Compact Flash; sm=Smart Media 


Marca e modello 








Canon i320 89,00 

bubble-iet 

US Legai 

2.^00x1.200 

2.^00x1.200 

32/32 

10 

100/50 

sì 130 

nd 

u 

2,^38,5x16,5x19,5 

1/0 

Canon - www.canon.it 

02/82^92000 

giugno 2003 

Canon i^50 139,00 

bubble-iet 

US Legai 

4800x1.200 

4800x1.200 

nd 

18 

100/50 

sì 130 

nd 

u 

3,7/39,3x20,2x25,8 

1/0 

Canon - www.canon.it 

02/82^92000 

lug/ago 2003 

Canon S200X 69,00 

bubble-iet 

US Legai 

2.880x720 

2.880x720 

6V6^ 

5 

50/50 

sì 130 

nd 

u 

2,^39x16,2x18,9 

1/0 

Canon - www.canon.it 

02/82^92000 

gennaio 2003 

Canon S530D 279,00 

bubble-iet 

US Legai 

2.^00x1.200 

2.^00x1.200 

56/56 

1^ 

100/50 

sì 310 

nd 

u, PC Cardi SII 

5,7/^3x18,8x30,1 

1/0 

Canon - www.canon.it 

02/82^92000 

febbraio 2003 

Canon S750 199,00 

bubble-iet 

US Legai 

2.^00x1.200 

2.^00x1.200 

56/56 

20 

100/50 

sì 310 

nd 

p,u 

5/^3x17,7x29,^ 

1/0 

Canon - www.canon.it 

02/82^92000 

novembre 2002 

Canon S830D 399,00 

bubble-iet 

US Legai 

2.^00x1.200 

2.^00x1.200 

nd 


100/50 

sì 280 

nd 

u, PC Cardia II 

5,8/^3x18,8x30,1 

1/0 

Canon - www.canon.it 

02/82^92000 

maggio 2003 

Canon S900 ^69,00 

bubble-iet 

US Legai 

2.^00x1.200 

2.^00x1.200 

nd/nd 

6 

100/50 

sì 270 

nd 

u 

8/57,3x19,6x33,^ 

1/0 

Canon - www.canon.it 

02/82^92000 

giugno 2002 

Epson Stylus C^2 Plus 81,60 

piezo 

US Legai 

2.880x720 

2.880x720 

12/12 

12 

100/100 

sì nd 

19,^2/27,20 

u 

2,^8/^2,^x17,1x22,9 

1/0 

Epson - www.epson.it 

800/801101 

aprile 2003 

Epson Stylus C62 103,20 

piezo 

US Legai 

5.760x720 

5.760x720 

32/32 

1^ 

100/100 

sì 600 

^2,10/35,06 

p,u 

3,^2/^7,7x26,9x^7,5 

1/0 

Epson - www.epson.it 

800/801101 

febbraio 2003 

Epson Stylus C82 150,00 

piezo 

US Legai 

5.760x1.^^0 

5.760x1^^0 

32/32 

22 

150/150 

sì 1.2^0 

4,9V52,^9 

p,u 

5/^7x31,6x59,3 

1/0 

Epson - www.epson.it 

800/801101 

dicembre 2002 

Epson Stylus Photo 830U 129,60 

piezo 

US Legai 

5.760x720 

5.760x720 

256/256 

1^ 

100/100 

sì 5^0 

3460/28,00 

u 

3,^2/^7,7x26,9x^7,5 

1/0 

Epson - www.epson.it 

800/801101 

lug/ago 2003 

Epson Stylus Photo 925 2^9,60 

piezo 

US Legai 

5.760x720 

5.760x720 

32/32 

8,5 

100/100 

sì 5^0 

3460/28,00 

u,cf,sm,ms,sd 

6,V^9,2x31x59,5,3 

1/0 

Epson - www.epson.it 

800/801101 

giugno 2003 

Epson Stylus Photo 950 ^99,20 

piezo 

US Legai 

2.880x1.^^0 

2.880x1.^^0 

256/256 

8,8 

100/100 

sì nd 

16,32 cadauno 

p,u 

7,6/51,5x20,9x33,3 

1/0 

Epson - www.epson.it 

800/801101 

lug/ago 2002 

Hewlett-Packard Deskiet 3^20 59,00 

ink-iet 

US Legai 

600x600 

2.^00x1.200 

768/768 

10 

100/50 

sì 220 

22,50/26,00 

u 

2,0^^2,2x142x18,2 

1/1 

Hewlett-Packard - www.italv.hp.com 

8^8/800871 

febbraio 2003 

Hewlett-Packard Deskiet 3820 89,00 

ink-iet 

US Legai 

600x600 

4800x1.200 

2.000/2.000 

12 

100/50 

sì 603 

nd 

p,u 

3/^45x19,7x38 

1/1 

Hewlett-Packard - www.italy.hp.com 

8^8/800871 

lug/ago 2002 

Hewlett-Packard Deskiet 5550 99,00 

ink-iet 

US Legai 

1.200x1.200 

4800x1.200 

8.000/8.000 

17 

100/50 

sì ^50 

28,38/^9,1^ 

p,^ 

5,8/^5,6x15,6x38,5 

1/1 

Hewlett-Packard - www.italy.hp.com 

8^8/800871 

novembre 2002 

Hewlett-Packard Photosmart 7350 179,00 

ink-iet 

US Legai 

1.200x1.200 

4800x1.200 

16.000/16.000 

17 

100/50 

sì ^50 

28,38/^9,143464foto) 

u,cf,sm,ms,sd 

6,7/^7,5x16x39 

1/1 

Hewlett-Packard - www.italy.hp.com 

8^8/800871 

ottobre 2002 

Lexmark Z35 Color Jetprinter 59,00 

ink-iet 

US Legai 

2.^00x1.200 

2.^00x1.200 

nd/nd 

11 

100/50 

sì 40 

^3,50/^8,92 

u 

2,2/^45x13x20,6 

1/1 

Lexmark - www.lexmark.it 

800/835018 

lug/ago 2002 

Lexmark Z^5 Color Jetprinter 79,00 

ink-iet 

US Legai 

2.^00x1.200 

2.^00x1.200 

nd/nd 

15 

100/50 

sì 600 

^8,37/59,12 

u 

47/^45x18,7x247 

1/1 

Lexmark - www.lexmark.it 

800/835018 

settembre 2002 

Lexmark Z55se Color jetprinter 99,00 

ink-iet 

US Legai 

4800x1.200 

4800x1.200 

nd/nd 

17 

100/50 

sì 600 

^5,^V53,02 

p,u 

3,V^^x19,7x31,8 

1/1 

Lexmark - www.lexmark.it 

800/835018 

gennaio 2003 

Lexmark Z65 Color Jetprinter 129,00 

ink-iet 

US Legai 

4800x1.200 

4800x1.200 

nd/nd 

21 

250/50 

sì 600 

^5,^V53,02 

u 

5/^45x21,6x30,5 

1/1 

Lexmark - www.lexmark.it 

800/835018 

maggio 2002 

Lexmark Z65p Color Jetprinter 199,00 

ink-iet 

US Legai 

4800x1.200 

4800x1.200 

nd/nd 

21 

250/50 

sì 600 

^5,^V53,02 

u,ct,sm,ms,sd 

5/^6,7x21,6x31,6 

1/1 

Lexmark - www.lexmark.it 

800/835018 

aprile 2003 

Olivetti Tecnost Artiet 12 51,60 

ink-iet 

US Legai 

1.200x1.200 

1.200x1.200 

2.000/2.000 

7 

50/nd 

no 1.050 

^3,07/52,68 

p,u 

2,5/35x16,5x21 

1/0 

Olivetti Tecnost - www.olivettitecnost.it 

800/365^53 

dicembre 2000 

Olivetti Tecnost Artiet 22 108,00 

ink-iet 

US Legai 

1.200x1.200 

1.200x1.200 

2.000/2.000 

13 

150/nd 

no 1.050 

3409/4,83 

p,^ 

6/^3,6x17x21 

1/0 

Olivetti Tecnost - www.olivettitecnost.it 

800/365^53 

novembre 2000 

TallyT7080 168,70 

ink-jet 

US Legai 

1.200x1.200 

1.200x1.200 

2.000/2.000 

10 

150/60 

sì 780 

52,68/nd 

P 

6/^3,6x17x21 

1/0 

Tally-www.tally.it 

800/82413 

marzo 2000 

ToolO LASER 

* Legenda: a = altre; e = Ethernet: i = infrarossi; p = parallela; s = seriale; u = USB; 

* *= 3 anni o 300 mila pagine sulla print unit 
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BrotherHL-1230 336,00 

laser 

US Legai 

600x600 

2.000/2.000 

12 

250/150 

sì 3.000 

90,60 

P 

9,2/36x23,5x37 

1/0 

Brother-www.brother.it 

02/950019 

aprile 2002 

BrotherHL-1850 1.020,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

16.000/1^4000 

18 

250/150 

si 6.500 

126,82 

p,u 

145/^2,5x27,5x^2,^ 

1/0 

Brother-www.brother.it 

02/950019 

dicembre 2002 

Canon LBP 810 329,00 

laser 

US Legai 

600x600 

512/512 

8 

125/100 

no 2.500 

87,9^ 

p,u 

6,3/345x26,6x31,2 

1/1 

Canon - www.canon.it 

02/82^92000 

marzo 2002 

Compuprint Pagemaster 120e ^68,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

4000/68.000 

12 

250/250 

no 6.000 

186,00 

p,u 

11/36x249x^0,7 

1/0 

Compuprint - www.compuprint.net 

02/818731 

febbraio 2002 

Epson EPL-6100 ^86,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

8.000/136.000 

16 

250/100 

sì 3.000 

134^ (6.000 pagine) 

p,u 

7,5/39,9x26,5x^3,5 

1/0 

Epson - www.epson.it 

800/801101 

ottobre 2002 

Hewlett-Packard Laserjet 1300 ^29,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

16.000/80.000 

19 

250/125 

no 2.500 

nd 

p,u 

8,6/4,5x241x^8,6 

1/0 

Hewlett-Packard - www.italy.hp.com 

8^8/800871 

maggio 2003 

Hewlett-Packard Laserjet 2300L 679,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

32.000/288.000 

19 

250/250 

no 6.000 

190,36 

p,u 

143/4,2x25,9x^5 

1/0 

Hewlett-Packard - www.italy.hp.com 

8^8/800871 

giugno 2003 

IBM InfoPrint 1116 602,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

8.000/72.000 

16 

150/100 

no 3.000 

208,80 

P,U 

9/38x22,1x36,2 

1/1 

IBM - www.ibm.it 

800/017001 

maggio 2002 

KyoceraMitaFS-1900 119^,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

16.000/1^4000 

18 

500/250 

sì 10.000 

12493 

p,u 

13/345x30x39 

1/0 

Kyocera Mita - www.kyoceramita.it 

02/921791 

aprile 2003 

Lexmark E210 372,00 

laser 

US Legai 

600x600 

4000/4000 

12 

150/100 

no 2.000 

127,18 

p,u 

6,5/32,9x23,1x35,5 

1/1 

Lexmark-www.lexmark.it 

800/835018 

marzo 2003 

Lexmark E320 ^68,00 

laser 

US Legai 

600x600 

4000/68.000 

16 

150/100 

no 3.000 

150,81 

p,u 

9/38x22,1x36,2 

1/1 

Lexmark-www.lexmark.it 

800/835018 

gennaio 2002 

Minolta-QMS PagePro 1200W 288,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

8.000/8.000 

12 

150/100 

sì 1.500 

138,00(6.000 pagine) 

p,u 

7/38,9x25,2x25,3 

1/1 

Minolta - www.minolta.it 

02/39011399 

novembre 2002 

Oki Okipage 8p Plus ^6^,^0 

LED 

US Legai 

600x1.200 

2.000/10.000 

8 

100/30 

sì 1.500 

28,4 

p,u 

43/32,^x26,7x35 

1/0 

Oki - www.oki.it 

02/900261 

settembre 2001 

Oki Okipage 8w Lite 370,80 

LED 

US Legai 

300x300 

2.000/na 

8 

100/30 

sì 500 

28,4 

P,U 

42/32,^x26,7x35 

1/0 

Oki - www.oki.it 

02/900261 

ottobre 2000 

Olivetti Tecnost PGL12en ^98,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

4000/68.000 

12 

550/250 

no 6.000 

192,12 

P,U 

12,V36,1x29,^x^0,9 

1/0 

Olivetti Tecnost - www.olivettitecnost.it 

800/369120 

maggio 2001 

RicohAficioAPieOO 810,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

16.000/80.000 

16 

250/250 

sì 3.000 

189,02 

p 

12/36x27x^2 

1/0 

Ricoh - www.ricoh.it 

02/923611 

ottobre 2000 

Samsung ML-1210 239,00 

laser 

US Legai 

600x600 

8.000/80.000 

12 

150/100 

no 2.500 

76,95 

p,u 

6,5/32,9x35,5x23,1 

1/1 

Samsung - www.samsung.it 

199/153153 

novembre 2001 

Samsung ML-1^50 3^9,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

4000/68.000 

1^ 

550/250 

no 3.000 

nd 

p,u 

12,V36,1x29,^x^0,9 

1/1 

Samsung - www.samsung.it 

199/153153 

settembre 2002 

Samsung ML-7300N 1.199,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

16.000/208.000 

20 

500/250 

no 10.000 

216,91 

P.e 

16,5/^7,2x30,1x^42 

1/1 

Samsung - www.samsung.it 

199/153153 

febbraio 2002 

TallyT9120 906,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

16.000/1^4000 

20 

500/250 

no 10.000 

nd 

P 

16,5/^7,2x30,1x^42 

1/0 

Tally - www.tally.it 

800/82413 

lug/ago 2001 

TallyT911^ 376,80 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

4000/68.000 

1^ 

550/250 

no 3.000 

nd 

p,u 

12,V36,1x29,^x^0,9 

1/1 

Tally - www.tally.it 

800/82413 

dicembre 2002 

TallyT9216 6^9,20 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

16.000/1^4000 

16 

550/250 

no 4000 

nd 

P,u 

12,V36,1x29,^x^0,9 

1/0 

Tally - www.tally.it 

800/82413 

maggio 2002 

TallyT9312 322,80 

laser 

US Legai 

600x600 

4000/4000 

12 

270/250 

no 3.000 

nd 

p,u 

11,2/36,1x247x^0,9 

1/0 

Tally - www.tally.it 

800/82413 

settembre 2001 

Xerox Phaser 3^00 768,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

16.000/80.000 

16 

550/250 

no 4000 

1^5,12 

p,u 

16,1/36,2x29,9x^0,9 

1/0 

Xerox - www.xerox.it 

800/23110^ 

ottobre 2001 
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GUIP/V ALL^/VCOUIS TO 

CLASSIFICHE Personal computer 




A ciascuno il suo desktop 


Nel laboratorio di pc world Italia vengono testati ogni mese nuovi desk¬ 
top. A ciascuno viene attribuito un punteggio basato sulle osservazioni 
tecniche relative alle configurazioni e sui risultati dei test prestazionali e 
quantitativi. I vari fattori hanno un peso diverso a seconda deH’ambito 
applicativo considerato. Vengono così elaborate quattro classifiche, ripor¬ 
tate in questa pagina. I punteggi di ciascuna classifica non sono compara¬ 


bili con quelli delle altre. Sono evidenziate in rosso le nuove entrate. Le 
prestazioni fatte registrare nel corso dei test, filtrate da alcune considera¬ 
zioni di carattere qualitativo e inerenti a dotazione e prezzo (espresse dal- 
l’iNDiCE pcwi), vengono rappresentate visivamente da un grafico: più lunga 
è la barra e maggiore è la rispondenza del desktop alle esigenze della cate¬ 
goria in cui rientra. 


Desktop base per l’ufficio 


Modello 

CHL Challenger XP 2100 
Computerline Rem Excel 2000Q 
Fujitsu Siemens Scaleo 600X 
Si Computer Productiva L200 
AcerVeriton 3500 
IBM Netvista S42 
CDC Dex 79.95 



Focelda Computer ADJ Linea Wireless 
Impex Gavi Cube 2000 
Microtek Poema 1007P^533 



W£Wl*M 






25% 35% 


Garanzia Dotazione 



La classifica dei desktop base per l'ufficio si 
riferisce ai modelli destinati agli uffici, per 
eseguire le applicazioni di produttività 
generale e di posta elettronica, eventual¬ 
mente in rete. Le prestazioni grafiche non 
hanno alcun peso, mentre il prezzo deve 
essere economico e la dotazione deve 
includere tutto il necessario per lavorare in 
un ufficio, compresa la scheda di rete. 
Sono importanti anche buone condizioni 
di assistenza. 


Desktop base per uso intensivo 


Modello 

Olidata Alicon k 3200 
Frael Leonhard P^306R 
Olidata Vassant 7200+ 

Yashi Blackwood Lanparty 
Infobit Xpression 2800 Deluxe 
Computerline Rem Prestige 2000 
Wellcome System Pro IV183^0 
Elettrodata Sam@ra 5434 
Olidata Vassant 7 2600+ 

Divisione Informatica ZH85DR306 


◄ scarso ottimo ^ 

^ PCWI 

Eilil 


ERlil 

En;y 

ETiTil 

wiwMm 

EWcl 


ET351 



La classifica dei desktop per uso intensi¬ 
vo si riferisce a quei modelli che più si 
adattano all'uso professionale di soft¬ 
ware particolarmente impegnativi e per 
la grafica, eventualmente in rete locale. 
Nella dotazione, che è l’elemento più 
importante, sono ben accetti masteriz- 
zatore, modem ISDN e accessori pro¬ 
priamente professionali. Il prezzo ha 
poca rilevanza, mentre la garanzia deve 
essere vantaggiosa. 


Desktop per Internet 


Desktop per il tempo libero 


Modello 

Computerline Rem Excel 2000Q 
Ergo Step Advanced 2003 XP2100 
Fujitsu Siemens Scaleo 600X 
Ergo Step Advanced 2003 P2400 
Focelda Computer ADJ 
Infobit l-Motion 2400M 
Microtek Poema 1007P4533 
Olidata PC LAN Party 
Packard-Bell ìMedia SL 9611 
Hewlett-Packard Pavilion t140.it 


^scarso onimo ^ 

Eilil 


EPia 




ETiTil 




ETìiB 


wiwim 


wmm 




Er?ii 



La classifica dei desktop per internet si rife¬ 
risce a quei modelli destinati prevalente¬ 
mente alla navigazione su Internet o all'e¬ 
secuzione, in ambito familiare, di applica¬ 
zioni poco impegnative. Le prestazioni 
grafiche hanno poca importanza; il prezzo 
deve essere più basso possibile e la dota¬ 
zione deve includere per lo meno il 
modem. La garanzia ha meno importanza 
che nelle altre classifiche. 


Modello 

CDC Dex 79.95 
Essedi Selecta XP 2500+ 

Infobit l-Motion 2A00IV1 
Packard-Bell iMedia SL 9611 
Frael Leonhard AT2700N 
Hewlett-Packard Pavilion tlA0.it 
Olidata Vassant 7 2600+ 
Aginform Widegamer 2700 
LWD Technology X Cube Nforce G2 
Frael Leonhard AT2600R 


◄ scarso ottimo ^ 

^ PCWI 

Eilil 


Epg 




Eni5i 


ERgl 


ERf 





wiwiem 

Erasi 



La classifica dei desktop per il tempo libero 
si riferisce a quei modelli che più si adatta¬ 
no all'uso di giochi e software multimedia¬ 
le per la casa, sia educativo sia di puro 
intrattenimento. La dotazione ha un peso 
molto importante perché deve includere 
tutto quello che occorre per supportare i 
giochi di ultima generazione. In questo 
ambito, le prestazioni grafiche hanno più 
importanza rispetto alle altre classifiche. 
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A ciascuno il suo portatile 


Nel laboratorio di pc world Italia vengono testati ogni mese nuovi per¬ 
sonal computer portatili. A ciascuno viene attribuito un punteggio basa¬ 
to sulle osservazioni dei tecnici e sui risultati dei test prestazionali e 
qualitativi. I vari fattori hanno un peso diverso a seconda dell’ambito 
applicativo considerato. Vengono così elaborate quattro classifiche, 
riportate in questa pagina. I punteggi di ciascuna classifica non sono 


comparabili con quelli delle altre. In rosso sono evidenziate le nuove 
entrate. Le prestazioni fatte registrare nel corso dei test, filtrate da 
alcune considerazioni di carattere qualitativo e inerenti a dotazione e 
prezzo (espresse dall’iNoiCE pcwi), vengono rappresentate visivamente 
da un grafico: più lunga è la barra e maggiore è la rispondenza del note¬ 
book alle esigenze della categoria in cui rientra. 


Il sostituto del desktop 


Modello 

Toshiba Tecra SI Centrino 1.6 
Acer Travelmate 803LCÌ 
Dell Latitude D800 
Dell Inspiron 500m 
Asus MSN 

Toshiba Satellite 1950-801 
Elettrodata Nev@da FX Socket 
Hi-Grade Ultinote M6600 
Olidata Tehom 5230DT 
Dell Latitude D600 


Indice 

PCWI 



20% 

Garanzia 


60 % 

Dotazione 



1 C)^/ 

Trasportabilità classifica dei portatili sostituti del desk¬ 
top include i modelli di fascia alta, super 


10% 

Prezzo 


accessoriati con i componenti più innova¬ 
tivi disponibili sul mercato. Sono adatti per 
chi vuole il massimo in fatto di equipag¬ 
giamento e prestazioni, senza badare al 
prezzo. La dotazione e l’espandibilità del 
sistema sono quindi gli elementi più 
importanti di questi notebook, mentre 
passano in secondo piano il prezzo e la 
trasportabilità. 


Il portatile economico 


Modello 

Asus L3800 Deluxe 
Fujitsu Siemens Amilo A 7600 2^00+ 
Medion FAM2000/M775 
HP Compaq Presario 2120EA 
Asus M2 

Packard Bell iGo 2AAÌ 
Acer Travelmate 281LC 
Enface Octave 5^00 
Enface Octave 5800 
Enface Ethane D410S 



Prezzo 


•^scarso ottimo ^ 



Questa classifica include i modelli più eco¬ 
nomici fra quelli provati. Si tratta di mac¬ 
chine di fascia bassa, adatte per suppor¬ 
tare le più comuni applicazioni di produt¬ 
tività generale, a casa o in ufficio. La confi¬ 
gurazione deve includere solo il minimo 
indispensabile per lavorare, senza acces¬ 
sori 0 periferiche aggiuntive che incre¬ 
mentano il prezzo. Questo ha infatti un 
peso elevato e non dovrebbe superare i 
2.500 euro IVA inclusa. 


L’ultraportatìle 


Il portatile di fascia media 


Modello 

IBM ThinkPadX31 
Asus SIN 

Fujitsu Siemens Lifebook S6120 
Toshiba Portégé^OIO 
Samsung X10XTC1600 
Sony Vaio PCG-Z1SP 
NEC Versa S900 
Asus M3N 

Toshiba Tecra SI Centrino 1.3 
Acer Travelmate 800LCÌ 

I- 15 % 


Garanzia 



◄ scarso ottimo ^ 

^ PCWI 



Questa classifica include i modelli con 
peso non superiore a 1,2 chili, ideati per 
chi deve viaggiare con il notebook. Nono¬ 
stante le dimensioni, l’equipaggiamento 
deve essere di fascia alta per assicurare 
prestazioni di alto livello e mettere a dis¬ 
posizione tutto l’occorrente per lavorare 
fuori daH’ufficio. Si tratta di modelli costosi, 
quindi il prezzo ha poca importanza. La 
garanzia deve essere valida possibilmente 
anche all’estero. 


Modello 

Olidata Tehom 5230DT 
Asus M2 

Asus L3800 Deluxe 
Enface Octave 5800 
Elettrodata Nev@da FX Socket 
Comex Polaris XP9825 
Medion FAM2000/M775 
Toshiba Satellite 5200-801 
Enface Ethane D410S 
Hi-Grade Ultinote M6600 






Questa classifica include modelli che 
offrono il miglior compromesso fra pre¬ 
stazioni, dotazione e costo. La fascia di 
prezzo considerata è inclusa fra due e 
quattromila euro IVA inclusa. Ha un peso 
elevato anche la dotazione, che deve 
includere il maggior numero possibile di 
accessori. La trasportabilità ha poca 
importanza, ma i modelli ultra sottili e leg¬ 
geri che rientrano nella fascia di prezzo 
considerata sono ben accetti. 
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LE CLASSIFICHE Stampanti 


A ciascuno la sua stampante 


Nel laboratorio di pc world Italia vengono testate ogni mese nuove periferi¬ 
che di stampa. A ciascuna è attribuito un punteggio basato sulle osservazioni 
dei tecnici e sui risultati dei test I vari fattori hanno un peso diverso a secon¬ 
da deH’ambito applicativo. Vengono così elaborate quattro diverse classifiche, 
due per le laser e due per le ink-jet. I punteggi di ciascuna classifica non sono 


comparabili con quelli delle altre. Sono evidenziate in rosso le nuove entrate. 
Le prestazioni registrate nel corso dei test, filtrate da considerazioni di carat¬ 
tere qualitativo e inerenti a dotazione e prezzo (espresse dall’iNoiCE pcwi), 
sono rappresentate da un grafico: più lunga è la barra e maggiore è la rispon¬ 
denza della stampante alle esigenze della categorìa in cui rientra. 


La ink-jet per tutti 


Modello 


scarso ottimo ^ 


Hewlett-Packard Deskjet 3^20 
Hewlett-Packard Deskjet 5550 
Lexmark Z65 Color Jetprinter 


CTìTil 

ECISI 


Hewlett-Packard Deskjet 3820 
Epson Stylus C82 
Lexmark Z55se Color Jetprinter 
Lexmark Z45 Color Jetprinter 
Canon i320 



ECIél 






Epson Stylus C62 
Canon S750 






La classifica delle ink-jet 
PER TUTTI si riferisce a quei 
modelli indirizzati a un 
uso generico a casa e in 
ufficio. Al fine della valuta¬ 
zione sono particolar¬ 
mente importanti la quali¬ 
tà e la velocità di stampa 
sia a colori sia in bianco e 
nero, oltre a un prezzo 
accessibile. 


La ink-jet fotografica 


Modello 

Hewlett-Packard Photosmart 7350 

Epson Stylus Photo 925 

Epson Stylus Photo 830U 

Hewlett-Packard Deskjet 5550 

Canon S830D 

Canon S530D 

Epson Stylus Photo 950 

Epson Stylus C82 

Canon S900 

Epson Stylus C62 


^ scarso ottimo ^ 

^ ^ PCWI 

ETilil 



ETSa 

EHcl 

w/tym 

EIHjI 



La classifica delle ink-jet 
FOTOGRAFICHE SÌ riferisce a 
quei modelli che sono par¬ 
ticolarmente indicati per 
stampare le immagini ad 
alta risoluzione su carta 
fotografica. Il prezzo in que¬ 
sto caso ha poca importan¬ 
za, mentre è apprezzata 
una buona velocità. 


La laser personale 


Modello 

Hewlett-Packard Laserjet 1300 
Samsung ML-1^50 
TallyT911^ 

Epson EPL-6100 
Olivetti Tecnost PGL12en 
Compuprint Pagemaster 120e 
Canon LBP 810 
Samsung ML-1210 
Lexmark E210 


scarso 


CTiTil 

WXWM 





WIWHM 


EW51 


WI^IM 

EWcl 


ETSCl 


ETìTa 





La classifica delle L7\ser per¬ 
sonali si riferisce a quei 
modelli che più si adattano a 
un uso personale con soft¬ 
ware di produttività generale 
(word processor e fogli di 
calcolo). Il prezzo e le dimen¬ 
sioni compatte hanno molta 
importanza, così come la 
facilità di utilizzo. 


La laser per uso intensivo 


Modello 

Hewlett-Packard Laserjet 1300 
TallyT9216 

Hewlett-Packard Laserjet 2300L 

Samsung ML-7300N 

Xerox Phaser 3^00 

Ricoh Aficio API 600 

TallyT9120 

Brother HL-1850 


^scarso 

■STiTil 

■STiTil 



wxim 


ETÌ151 


WNim 


ETSCl 


Kyocera Mita FS-1900 
Epson EPL-6100 






25% 

Garanzia 



15% 

Funzionalità 


30% 

Velocità 


20% La classifica delle laser per 

Qualità uso INTENSIVO include modelli 

destinati alla condivisione in 
rete locale, allo svolgimento 
di un carico di lavoro elevato, 
alla stampa di documenti di 
Ogni genere. Sono apprezza¬ 
te una buona velocità di 
stampa e la possibilità di 
10% espandere la memoria. 
Prezzo 
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TopVi 10 


PRESTAZIONI A CONFRONTO 


Tutti i pc provati dal più veloce al più lento 

Prodotto 

CPU 

RAM 

Indice 

Indice 

Indice 

Indice 




Sysmark 2002 

3D Mark 

Quake 3 

Comanche’’ 

Olidata Alicon k 3200 

Pentium k 3.200 

512 


1 


^a 

Yashi Blackwood Lanparty 

Pentium k 3.000 

1.02A 


15.558 

WSIM 

mm 

Wellcome System Pro IV183A0 

Pentium k 3.000 

512 


13.5A7 


^a 

Computerline Rem Prestige 2000 

Pentium k 3.000 

512 


1A.523 


KB 

Elettrodata Sam@ra Skìk 

Pentium k 3.000 

512 


12.313 

wsm 

^a 

Olidata Vassant 7200+ 

Athlon XP 3200+ 

512 





Frael Leonhard P^306R 

Pentium k 3.000 

512 


16.007 

msm 

^a 

Divisione Informatica ZH85DR306 

Pentium k 3.000 

512 


rrrT^ 


mm 

Frael Leonhard P^2800 

Pentium k 2.800 

512 


1.6101 

msm 

mm 

PDM Evergreen Elegance 

Pentium k 2.500 

512 


1.4121 


^a 

Infobit l-Motion 2800 Deluxe 

Pentium k 2.800 

512 


8.401 


mm 

Infobit l-Wlotion 2^00IV1 

Pentium k 2.A00 

512 


9.522 

mam 

mm 

Bow.it Zitto 2K5 

Pentium k 2.536 

512 


1.710] 

■Eli! 

mm 

Infobit Xpression 2800 Deluxe 

Athlon XP 2800+ 

512 


11.841 

mjm 

mm 

Wellcome Creator IV18^60 

Pentium 2.800 

512 


12.928 

mam 

mm 

Computerline Rem Prestige PRE7100-C 

Pentium k 2.A00 

512 


m96l 

■EU 

^a 

Wellcome Creator M8410 

Athlon XP 3000+ 

512 


8.452 


KB 

Ergo Step Advanced 2003 P2A00 

Pentium k 2.A00 

256 


4.092 


^a 

Frael Leonhard AT2700N 

Athlon XP 2700+ 

512 


14.998 

mffm 

KB 

Packard-BelliMediaSL9611 

Pentium k 2.600 

512 


PTim 

■Kl 

^a 

Focelda Computer ADJ Linea Wireless 

Pentium k 2.A00 

512 


7.068 

■HìM 

■na 

Olidata PC LAN Party 

Pentium k 2.500 

256 


4.205 

■ilìM 

^a 

HPPaviliontl^O.it 

Athlon XP 2800+ 

512 


FOTTI 

■Kl 

^a 

CDCDex 79.95 

Athlon XP 2600+ 

256 


9.159 

■Hi! 

K» 

AcerAspireG600P 

Pentium k 2.^00 

512 


4.853 

■Pra 

^a 

Aginform Widegamer 2700 

Athlon XP 2700+ 

512 



mam 

Ka 

Olidata Vassant 7 2600+ 

Athlon XP 2600+ 

512 



msm 

m>m 

EssediSelectaXP2500+ 

Athlon XP 2500+ 

512 


10.356 

mm 

mm 

Frael Leonhard AT2600R 

Athlon XP 2600+ 

256 


13.580 


mm 

LWD Technology X Cube Nforce G2 

Athlon XP 2800+ 

512 


[18791 


■a 

Microtek Poema 1007PA533 

Pentium k 2.A00 

256 


1.458 

KB 


Focelda Computer ADJ 001 

Pentium k 2.A00 

512 


7.754 

msm 

KB 

IBM Netvista S42 

Pentium k 2.000 

256 





Fujitsu Siemens Scaleo 600X 

Athlon XP 2600+ 

256 


4.664 

■Pii! 

^a 

Nec Powermate ML5 

Pentium k 2.A00 

256 


11.1121 

mm 


Acer G 500 

Athlon XP 2600+ 

256 


4.287 

^a 

KB 

Olidata Vassant 7 2100 

Athlon XP 2100+ 

512 


rasòTi 

KiEl 

^a 

Si Computer Extrema W200 

Athlon XP 2A00+ 

512 


11.V7 

■PM 

mm 

Frael Leonhard AT2200P 

Athlon XP 2200+ 

512 


6.872 

msm 

KB 

Impex Gavi Cube 2000 

Pentium k 2.200 

512 


EM] 

■EPM 

KB 

CDCDex RV.01 

Athlon XP 2A00+ 

256 


9.123 


mm 

Focelda Computer ADJ 

Athlon XP 1900+ 

512 


6.988 



Microtek Poema 262^ 

Pentium k 2.000 

256 


2.187 

^a 


CHL Challenger XP 2100 

Athlon XP 2100+ 

256 


[6192^ 

Ba 

KB 

Ergo Step Advanced 2003 XP2100 

Athlon XP 2100+ 

256 


7.360 

proa 

^a 

Byebyte Byteblack 1 

Athlon XP 2000+ 

256 


4.447 

niEM 

^a 

Si Computer Produttiva L200 

Celeron 2.200 

256 

■EEl 


^a 

KB 

Olidata Vassant 7 Milan Limited Edition 

Athlon XP 2200+ 

256 


4.639 

■PW 

^a 

AcerVeriton 3500 

Pentium k 2.000 

128 

mmrn 

1 nd ■ 

mm 


Computerline Rem Excel 20000 

Celeron 1.300 

256 



mm 

^a 

Test condotti dal laboratorio di pc world itaua 




Nota 1 ): la colonna del test Comanche 


basati su Sysmark 2002, tutti i diritti risen/ati 




è incompleta, poiché i sistemi 



Applicazioni professionali e creazione di contenuti multimediali ^Applicazioni di produttività personale 

più vecchi erano stati misurati con Evolva. 


Nella tabella sono riportate le prestazioni di tutti i pc provati. Da sinistra trovate marca e nome del modello, il 
processore e la memoria installati. Seguono l'indice Sysmark2002 espresso in valore numerico, seguito da due 
barre colorate che indicano i punteggi parziali Internet e Office registrati dal test. Trovate quindi tre colonne, che 


rappresentano i punteggi registrati dai test SDMark 2001 SE, Quake Ili Arena e Comanche, che ha sostituito il 
vecchio Evolva. Tutti i pc sono stati provati con Windows XP a una risoluzione di 1.02^ per 768 punti a 32 bit 
di colori. Per i test 3D Mark 2001 viene utilizzata la stessa risoluzione, sempre a 32 bit di colori. 


278 PC WORLD ITALIA 


LUGLIO/AGOSTO 2003 


www.pcw.it 







































































GUIDA ALL’ACQUISTO 

LE PRESTAZIONI Notebook 


7fa^\Ì70 


PRESTAZIONI A CONFRONTO 


Tutti i portatili dal più veloce al più lento 


Autonomia 

minuti 

Indice 
3 D Mark 

Indice 

Evolva 

Indice 

Quake 3 

■HiM 

BBEEI 

■sIU 

Bea 


EIEBEI 

■EU 


mm 


mm 

fmi 

mm 

f»Hl 

mm 

iEDa 


KEtEl 

■EU 

KEI 

■LM 


mm 

ìebd 


HH'l:! 


■oa 


fiB31 

■EU 

Ka 

■EU 

BEEEI 

^a 

EESB 


■WM 

mm 

Eia 

■EW 

E1EEE1 

^a 

WBm 


MMl 

■EU 

lOB 

■EU 

BEEEI 

mm 

Eoa 

■EM 

HEEEI 

mm 

KB 

■EU 

BEM 

KB 

lEEIil 


BEEEI 

mm 

KB 

■EU 

BEEEI 

■EU 

Esn 

■EU 

BEEEI 

■EU 

lOB 

mm 

BEEEI 

mm 

Ka 

wnm 

EWEEl 

■SI 

lEEia 

■liU 

BEEEI 

■EU 

EOB 


lifiaii 

■EU 

BiEIEI 


Bnm 

■EU 

KB 

■it^ 

BEEEI 

KB 

Ka 


IMIiEl 

^a 

mm 

■EU 

BBiig 

■EU 

Eoa 

■EU 

BEfH 

■a 

EBa 

■ilU 

BEllIil 

■EU 

naa 

msm 

BIHiI 

mm 

loa 

mm 

BEEEI 


BBB 

■EU 

BEEEI 

BB 

Ka 

■EU 

BEEIil 

mm 

KB 

■EU 

BEEEI 

^a 

KB 

■EU 

BEEEI 

aa 

Eum 

■ilU 

BEEEI 

KB 

KB 

■EU 

■IMil:l 

^a 

Eia 

■EU 


■wu 

m 

■EU 

BBIfi 

■fU 

lEBB 

■MB 

MiMIl 

^a 

Eia 

■EU 


KB 

EEI 

■EU 

BECEI 

■a 

KB 

■EU 

BEEEI 

KB 

KB 

■EU 

BIEEI 

KB 


■EU 

BEEEI 

B^ 

EDB 

■It^ 

BWEI 

■EU 

EEOl 


BEEEI 

KB 

KB 



B^ 

EEBI 

■EU 

KKEM 

■EU 

■Mail 

na 

BEEEI 


EH 

■EU 

BHìBI 

■EU 

KB 

■EU 

BTOil 

KB 

EH 

■EU 

BIEEI 

B^ 

KB 

mm 

BBEfl 

B^ 

BEH 

■EU 

BEEEI 

^^B 

EH 

■tu 

BBna 

BEa 

EDB 

■n 

■EU 

Ba 

mm 

■EU 

■EU 

■nu 

KB 


Indice 

Sysmark 

CPU 

RAM 

(MB) 

Acer Travelmate 430 

lntel/P43.060 desktop 

512 

mam Toshiba Satellite 1950-801 

lntel/P42.800 desktop 

512 

WPifUm Olidata Tehom5230DT 

lntel/P43.060 desktop 

512 

TCM Enface Ottave 5800 

lntel/P42.660 desktop 

256 

■McM Elettrodata Nev@da FX Socket 

lntel/P43.060 desktop 

512 

mnm AcerAspIre 1605LC 

lntel/P43.060 desktop 

512 

Wpnm Dell Inspiron 5100 

lntel/P42.660 desktop 

512 

■MMcM Idea Progress Progress Partner P4 

lntel/P42.800 desktop 

512 

■EU Hi-GrxleUltinoteM6600 

lntel/P4 2.400 

512 

MM Idea Progress Progress Genio 

lntel/P4 2.533 desktop 

512 

■EUQDIDSO 

lntel/P42.400 desktop 

256 

■EU InfobitBrSSISDVt 

lntel/P42.400 desktop 

512 

■EU HtConimEvalWlelMslaimNSa 

lntel/P4 2.200 

512 

Miy EnfaceEthaneD410S 

lntel/P42.660 desktop 

256 

MMlim Toshiba Satellite 5200-801 

lntel/P4 2.000 

512 

■MM Toshiba Satellite Pro 6100 

lntel/P4 2.000 

256 

■MM Toshiba Tetra SI Centrino 1.6 

Intel/PM 1.600 

512 

■EU Hi-GradeNoIitioWe700 

lntel/P4 2.000 

512 

■RM ASUSL3800 Deluxe 

lntel/P4 2.000 

256 

■KM AcerTravelmate803LCi 

Intel/PM 1.600 

512 

■Rf SamsungX10}n'C1600 

Intel/PM 1.600 

256 

■R« DHI Hyundai 5600P 

lntel/P42.000 desktop 

512 

■RW AsusMSN 

Intel/PM 1.600 

512 

■CTQDID31 

lntel/P42.000 desktop 

256 

■irM Fujitsu Siemens Lifebook E2010 

lntel/P4 2.400 

256 

■irM Acer Travelmate 281LC 

lntel/P41.800 

256 

mnm Alrls Pegasus 264228-B 

lntel/P42.200 desktop 

512 

miiim DelIPrecisionIVISO 

lntel/P41.800 

512 

■RM ODIV80 

lntel/P41.600 

256 

■Ra DellLatitudeD800 

Intel/PM 1.600 

512 

■RCT IBM ThinkPad R40 

lntel/P41.900 

256 

■RM Sony Vaio PCG-Z1SP 

Intel/PM 1.500 

512 

■H:M Acer Travelmate 231 LC 

Intel/Celeron 1.700 

256 

■RM DellLatitudeD600 

Intel/PM 1.500 

512 

■RRBASUSM2 

lntel/P41.800 

384 

■H»"» Comex PolarisXP9825 

lntel/P4 2.000 

256 

roa Hi-GradeNotinoR5400 

lntel/P4 2.200 

512 

muim Acer Travelmate 800LCÌ 

Intel/PM 1.300 

256 

muim ElettrodataNev@daMX 

lntel/P41.700 

256 

■UtM Enface Ottave 5400 

lntel/P4 2.200 

256 

■UtM Toshiba Tetra MIO Centrino 1.4 

Intel/PM 1.400 

256 

■UU Hewlett-Packard Compaq Evo N610c 

lntel/P41.800 

256 

■RM NECVersaS900 

Intel/PM 1.300 

512 

■MM Dell Inspiron 500m 

Intel/PM 1.600 

512 

■RW lnfobitBIT5815DV 

lntel/P41.800 desktop 

256 

■MM lìiundernote Powernote TW15 

lntel/P41.600 

512 

■na Delllnspiron8500 

lntel/P4 2.400 

512 

■na MedionFAM2000/M775 

AMD/Athlon XP2200+ 

256 

■Ma Fujitsu Siemens Amilo A 7600 2400+ 

AMD/Athlon XP2400+ 

256 

■Ma Toshiba Tetra SI Centrino 1.3 

Intel/PM 1.300 

256 

IBMThinkPadX31 

Intel/PM 1.400 

256 

■KM Packard Bell Easy Note T 

Intel/PM 1.300 

256 

■MM Fujitsu Siemens LifèookS6120 

Intel/PM 1.600 

256 

■IM HPCompaq Presario 2120EA 

AMD/Athlon XP2000+ 

256 

■iua AsusSIN 

Intel/PM 1.600 

384 

mm Packard Bell iGo 2441 

AMD/Athlon XP1400+ 

384 

m:{tm Toshiba Portégé 4010 

lntel/PIII933ULV 

256 



Più lento 


► Più veloce 


Test condotti dal laboratorio di pc world itaua 
basati su sysmark, tutti i diritti riservati 

Nella tabella sono riportate le prestazioni di tutti I modelli provati. Da sinistra trovate [Indice Sysmark 2002, la marca 
e II nome del portatile, la CPU e la sua frequenza, la memoria Installata. Le barre colorate Indicano I punteggi parziali 
ottenuti nel test Sysmark 2002, eseguiti a 1.024x768 punti con 32 bit A destra trovate l’autonomia delle batterie, e 


Applicazioni professionali e creazione di contenuti multimediali 


^Applicazioni di produttività personale 


tre colonne che rappresentano I punteggi registrati nel test 3D Mark2000, Evolva e Quake III Arena. Il valore nd signi¬ 
fica che non è stato possibile eseguire igiochi alla risoluzione di 1.024x768 punti con 32 bit I sistemi vengono testa¬ 
ti con II sistema operativo Windows XP Home o Professional. 
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Lunghezze 

36,2 

18,8 

55,0 

35,2 

18,2 

53,4 

33,9 

17,6 

51,6 

33,5 

17,1 

50,6 

33,7 

15,9 

49,7 

3^,0 

14,7 

48,7 

32,9 

15,2 

48,0 

31,A 

15,3 

46,7 

30,3 

14,8 

45,1 

29,7 

15,1 

44,8 

28,9 

14,3 

43,2 

28,2 

14,3 

42,5 

28,4 

14,0 

42,4 

29,6 

13,3 

42,9 

26,2 

14,2 

40,3 

25,7 

13,8 

39,5 

19,3 

18,0 

37,3 

25,3 

13,4 

38,7 

25,2 

13,3 

38,5 

19,6 

16,8 

36,4 

25,1 

13,0 

38,1 

24,8 

13,0 

37,8 

19,6 

16,2 

35,8 

25,1 

12,3 

37,4 

24,3 

10,3 

34,6 

23,4 

12,4 

35,8 

25,4 

11,2 

36,6 

22,7 

11,4 

34,1 

21,4 

12,0 

33,5 

18,2 

13,9 

32,1 

22,8 

10,8 

33,6 

17,9 

13,9 

31,8 

20,3 

11,9 

32,2 

17,2 

13,9 

31,1 

21,5 

10,9 

32,5 

22,4 

10,3 

32,8 

22,8 

10,1 

33,0 

16,3 

14,8 

31,1 

21,3 

10,8 

32,1 

22,3 

10,2 

32,6 

17,1 

13,4 

30,5 

22,2 

10,1 

32,4 

19,6 

11,2 

30,8 

18,2 

12,2 

30,4 

19,6 

11,2 

30,8 

20,4 

10,8 

31,2 

19,4 

11,1 

30,5 

19,4 

10,5 

29,9 

20,3 

9,7 

30,0 

15,8 

12,4 

28,2 

16,1 

11,9 

28,0 

15,0 

11,7 

26,7 

16,5 

8,6 

25,1 

15,3 

8,8 

24,0 

14,1 

9,2 

23,2 

11,7 

7,9 

19,6 

9,5 

7,5 

17,0 




GUIDA ALL’ACOUISTO 

LE PRESTAZIONI Stampanti 




PRESTAZIONI A CONFRONTO 


Le Stampanti ink-jet dalla più veloce alla più lenta 


Marca 

Modello 

Canon 

S750 

Canon 

S530D 

Canon 

S900 

Epson 

Stylus Photo 950 

Epson 

Stylus C82 

Canon 

i320 

Epson 

Stylus C62 

Canon 

i450 

Hewlett-Packard 

DeskJet 5550 

Epson 

Stylus Photo 925 

Canon 

S830D 

Hewlett-Packard 

DeskJet 3420 

Lexmark 

Z65p Color Jetprinter 

Lexmark 

Z65 Color Jetprinter 

Lexmark 

Z55se Color Jetprinter 

Epson 

Stylus Photo 830U 

Hewlett-Packard 

DeskJet 3820 

Lexmark 

Z4 5 Color Jetprinter 

Lexmark 

Z35 Color Jetprinter 

Olivetti Tecnost 

Artjet 22 

Tally 

T7080 

Hewlett-Packard 

Photosmart 7350 

Epson 

Stylus C42 Plus 

Canon 

S200X 

Olivetti Tecnost 

Artjet 12 



zWord 2000 


z Excel 2000 


zCorel Draw 9 in A4 a 256 toni di grigio 


: Photoshop 5 in A4 a colori 


La tabella riporta i risultati delle prove di velocità Fatti registrare dalle stampanti a getto d'inchiostro durante i test nel 
laboratorio di pc worid italia. Per le prove è stato usato sempre lo stesso computer, al quale sono state connesse, una 
per volta, tutte le stampanti, ripristinando opportunamente il sistema operativo e installando i driver adeguati. Il sistema 
operativo utilizzato è Windows 98 Seconda Edizione. Il test di Word è composto da due parti: la prima di una pagina e 


la seconda di cinque. Il test con Excel è composto da quattro pagine con tabelle e grafici colorati. Segue la prova di 
stampa con Corel Draw! 9 di un’immagine a 256 tonalità di grigio in formato Infine, viene impiegato come docu¬ 
mento di test un file che contiene due immagini complessivamente grandi 32 megabyte, con una risoluzione di 2A00 
per 3.200 punti, stampato in Formato da Adobe Photoshop 5.5. 
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GUIDA ALL’ACQUISTO 

LE PRESTAZIONI Stampanti 




PRESTAZIONI A CONFRONTO 


Le Stampanti laser dalla più veloce alla più lenta 


Marca 

Modello 

Hewlett-Packard 

Laserjet 1300 

Hewlett-Packard 

Laserjet2300L 

Samsung 

ML-7300N 

Tally 

T9120 

Kyocera Mita 

FS-1900 

Ricoh 

AficioAPieOO 

Tally 

T9216 

Xerox 

Phaser 3400 

Brother 

HL-1850 

IBM 

Infoprìnt 1116 

Epson 

EPL-6100 

Lexmark 

E320 

Compuprint 

Pagemaster 120e 

Olivetti Tecnost 

PGL12en 

Brother 

HL-1230 

Canon 

LBP810 

Samsung 

ML-1210 

Oki 

Okipage 8p Plus 

Lexmark 

E210 

Tally 

T9312 

Samsung 

ML-1450 

Tally 

T9114 

Oki 

Okipage 8w Lite 

Minolta-QMS 

PagePro 1200W 


zWord 2000, File da 17 pagine 


zWord 2000, file da una pagina 


z Excel 2000, file da quattro pagine 


: Corel Draw 9, immagine in Formato A4 a 256 toni di grigio 


La tabella riporta I risultati delle prove di velocità Fatti registrare dalle stampanti laser durante I test di Word sono stati realizzati utilizzando prima un File lungo 1 7 pagine e poi un File di una sola pagl- 

nel laboratorio di pc world Italia. Per le prove è stato usato sempre lo stesso computer, al quale sono na, per valutare II tempo di attesa della prima stampa. Il test con Excel è composto da quattro pagi- 

state connesse, una per volta, tutte le stampanti, ripristinando opportunamente II sistema operativo ne con tabelle e graFlcl colorati. Segue InFIne una prova di stampa con Corel Drawl 9 di un’Immagine 

e Installando I driver adeguati. Il sistema operativo utilizzato è Windows 98 Seconda Edizione. I test a 256 tonalità di grigio In Formato AA. 
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GUIDA ALL’ACQUISTO 



IL BORSINO di PC World Italia 


L’osservatorio dei prezzi 

Ogni nnese in questa sezione trovate le indicazioni sull’andamento delle quotazioni 
di mercato riferite ai principali prodotti hardware per l'informatica personale 

Quanto è ragionevole spendere per un nuovo processore, l’espansione della memo- principali punti vendita delle catene di negozi di informatica e sulle pagine pubblicita¬ 
ria o una nuova periferica? Per capirlo date un’occhiata alle indicazioni contenute in rie di diversi fornitori. Nei riquadri per chi deve comprare, ci sono ulteriori indicazioni 

questa rubrica mensile: sono riferite a processori, hard disk, moduli di memoria, let- utili per l’acquisto. Per informazioni sui pc desktop e portatili si rimanda alla top 10. 

tori DVD/CD e masterizzatori, modem e monitor. I prezzi sono stati rilevati presso i I prezzi indicati si intendono IVA inclusa 
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NEL PRO SSTMO^^M 

NUMERO 149 


PRIMO PIANO 


IN PROVA 



n Nessun problenna 

Piccoli, veloci e potenti, ma soprattutto risolutivi. Una 
rassegna di strumenti software davvero geniali, ognuno 
con una funzione e un obiettivo: tenere lontani i guai 

n A tutto audio 

Musica, ragazzi: una guida completa all'elaborazione 
del suono, con i migliori strumenti hardware e software 
in circolazione e i trucchi per utilizzarli al meglio 

n Schede madri 





INTERNET 


COME FARE 


GUIDA ALL’ACQUISTO 


A confronto, le prestazioni di cinque motherboard 
basate sui nuovi chipset Intel 865 e 875. Scoprite 
tutta la verità sulla nuova piattaforma Pentium 4 


n In Rete senza fili 



Il Wi-Fi è la tecnologia del momento: imparate ad 
allestire una rete wireless in casa vostra, passo per 
passo e affrontando tutti i possibili inconvenienti 

n Barriere impenetrabiii 

Quando si tratta di sicurezza, le decisioni vanno 
ponderate oon cura: dall'analisi degli otto migliori 
firewall presenti sul mercato un aiuto alla scelta 


INE01C0UAFIKE A60ST0. 

NONPEROEìELO! 
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RUIMTO A CARO 


Bench-marketing 


D opo qualche anno di calma appa¬ 
rente, il problema delle ottimiz¬ 
zazioni software fatte al solo sco¬ 
po di aumentare i punteggi nei bench- 
mark più popolari è nuovamente esploso, 
innescando fimmancabile serie di accuse 
reciproche fra i protagonisti della vicen¬ 
da. Che ovviamente sono i due più 
importanti produttori di schede grafiche, 
oltre a Futuremark, creatrice dell’unico 
benchmark rimasto per valutare le presta¬ 
zioni delle schede nei futuri giochi basati 
su DirectX 9 in arrivo a fine anno. Anche 
se ultimamente misurare le prestazioni di 
pc e componenti sembra essere un poco 
passato di moda, vale sempre la pena di 
ricordare che il prezzo di processori e 
schede grafiche è sempre direttamente 
proporzionale alla loro velocità, necessa¬ 
ria o esagerata che sia. 

Tornando alla grafica, è successo che il 
produttore leader di mercato, Nvidia, 
dopo avere perso reputazione e primato di 
velocità sei mesi fa con una scheda video 
che spiccava solo per il rumore della sua 
ventola, ha presentato un nuovo modello 
di punta che sembra meno veloce del pre¬ 
visto. Il titolo di “scheda più veloce del rea¬ 
me” non è un semplice riconoscimento a 
una scheda solitamente dal costo esorbi¬ 
tante, ma nella realtà serve al produttore, 
(negli ultimi sei mesi, si tratta di ATI ), per 
vendere milioni di schede più lente ma con 
un prezzo alla portata di tutti. Così, per 
tornare regina delle classifiche Nvidia ha 
messo al lavoro i suoi programmatori ed è 
uscita con un driver con prestazioni supe¬ 


riori del 30% rispetto al precedente in 
Unreal 2003 (così dice il comunicato 
stampa) e in 3Dmark2003 (così dicono i 
nostri test, in quanto la società lo giudica 
non adatto ai test dei propri prodotti). 
Visto che un miglioramento del genere in 
un driver video è irrealistico, tutti hanno 
cominciato a indagare e alla fine Future¬ 
mark, utilizzando i tool di sviluppo del 
suo benchmark, avrebbe scoperto che i 
driver 44.03 di Nvidia “baravano”. La 
parola esatta usata da Futuremark nel pri¬ 
mo comunicato è stata “cheat”, che nel 
dizionario viene tradotta come “inganna¬ 
re, imbrogliare, truffare, barare”. Poi i suoi 
avvocati devono averci meditato sopra, e 
dall’inganno si è passati aH’ottimizzazione 
proibita. In pratica i nuovi driver Nvidia 
rilevano quando 3Dmark2003 è in esecu¬ 
zione, e riducono il carico di lavoro, per 
esempio non pulendo lo z-buffer, e non 
perdendo tempo a elaborare vertici fuori 
schermo. Con la patch 330, Futuremark 
evita il riconoscimento di 3Dmark2003 
scambiando fra di loro un certo numero 
di istruzioni che non influiscono sui test 
veri e propri. Il punteggio della nuova 
GeForce FX 5900 Ultra nel sistema di 
prova del laboratorio di PC WORLD ITALIA 
è così sceso da 6006 a 4834. Nvidia sostie¬ 
ne che il codice di 3Dmark2003 non è 
ottimizzato per la particolare architettura 
dei suoi chip, un problema che non han¬ 
no i chip ATI molto buoni a eseguire 
codice generico DirectX. La società invita 
quindi a usare giochi veri invece di test 
sintetici per provare le sue schede grafiche. 


portando come esempio DoomlII, peral¬ 
tro non ancora uscito. Peccato che l’atte¬ 
sissima evoluzione di Doom sia ormai in 
ritardo millenario per la sua scelta di usa¬ 
re le quasi defunte librerie OpenGL inve¬ 
ce dello standard di mercato DirectX 9. 
Non potendo contare sulle ottimizzazioni 
di DirectX, DoomlII ha al suo interno 
una serie di driver specifici per i più 
importanti motori grafici sul mercato. 
Sarà quindi anche un gioco sensazionale, 
ma come benchmark generico è un pessi¬ 
mo esempio, perché servirebbe solo a 
testare come sono stati bravi a scrivere dri¬ 
ver i programmatori di ID Sofiware. 

Quanto a Unreal, la Ge Force FX 5900 
è riuscita quasi a raggiungere il Radeon 
9800 proprio grazie al 30 per cento di gua¬ 
dagno ottenuto, non si sa come, nei nuovi 
driver. La modalità benchmark dei giochi, 
che deve essere forzatamente ripetitiva, si 
presta alle stesse manipolazioni dei bench¬ 
mark come 3Dmark 2003, con la diffe¬ 
renza che nessuno saprà mai se il risultato 
è stato ottenuto con trucchi o con regolari 
ottimizzazioni. Queste ultime in teoria 
sono accettabili, ma in pratica è impossibi¬ 
le valutare due schede grafiche con un 
benchmark che usa codice differente in 
base all’architettura del processore grafico. 
Un problema simile ha causato due anni di 
litigi fra Intel e AMD, che nel suo Athlon 
non disponeva delle istruzioni SSL del 
Pentium 4 e restava sempre indietro. Per la 
cronaca, la soluzione per AMD è stata 
quella di adeguarsi e inserire le istruzioni 
SSL nell’Athlon. - Maurizio Lazzaretti 


DILBERT di Scott Adams 
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